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DM*  DIFFERSIfTI  MODI  DI  ACQVISTARB 
LA  PROPRIETÀ  . 

TITOLO  VII.  \ 

DELLA  VENDITA.  / 

Xl  contratto  di  vendita  è stato  originato  dalla 
permuta , siccome  lo  attesta  la  legge  romana.  Ori^ 
emendi  vendidique  a permutationibus  coepit.  Di 
fatto,  prima  delia  introduzione  della  moneta,  che  è il 
segno  rappresentativo  di  tutte  le  cose  , alcuno  nou 
poteva  comprare  una  cosa  , che  cedendone  un  altra 
che  gli  era  superflua  , o meno  utile  di  ^ella  che 
desiderava  proccurarsi  : quindi  all’ articolo  1707  del 
Codice  civile  vedremo  che  la  maggior  parte  delle  re- 
gole per  le  vendite  si  applicano  alia  permuta. 

CAPITOLO  PRIMO 

Detta  natura  e detta  forma  della  vendita. 

Art.  i582.  La  vendita  è una  convenzione,  col- 
la quale  uno  si  obbliga  a dare  una  > cosa  , e 1’  altro 
a patria. 

Può  farsi  con  atto  autentico  ,.  o con  iscrittura 
privata. 

A pagarla— Tn  cose  sono  dì  essenza  nel  contratto  di  ven- 
dita , una  cosa  venduta,  il  prezzo  di  questa  cosa , il  couseuso 
delle  partì  : res  , prtdum  et  contensus  ( articolo  1 135  del  Co>- 
dice  civile  ). 
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O con  scrittura  privata  — La  vendila  .non  è un  contrat- 
to solenne  ; non  è suggeitatb  ad  alcuna  ibrnia  particolare.  Quin- 
di si  puà  fare  per  atto  autentico  , sotto  firma  privata  , ed  a/l-' 
che  Verbalmente ’i  ma  in  questo  ultimo  caso  non  si  potrebbe 
provare  la  vendita,  se  non  quando  il  prezzo  fosse  al  di  sotto 
del  valore  di  centocinquanta  franchi  ( articolo  i34l  eod.  ) ; 
a meno  che  non  esistesse  un  principio  di  pruova  per  iscritto  o 
qualche  altro  caso  di  eccezione  (articolo  i347  e i348  cod.  ). 
11  contralto  di  vendita  è sempre  sinallagmatico  , commutativo 
ed  a titolo  oneroso  ( articolo  1102  , 1104  e 1106  eod.  ). 

su  l’articolo  1582. 

LECCI  SOMARE., 

V>(ti  la  t.  I in  pritic.  e 5-  2,  IT.  tic  cnntmhrmln  emptione  ; L.  3j, 
5.  I , fi’,  de  aetionibus  empii” et  vendili  -,  L.  2 , II',  de  obligiUioiiibui  et 
aclioiiibus. 

I LECCI  CIVILI. 

« 

L'articolo  i582  dd  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  1427  ddic 
Leggi  civili,  cosi  conccputo  ; 

' » La  vendita  è una  convenzione  , culla  quale  uno  si  obbliga  a dare 
» una  cosa  , e 1'  altro  a pagarne  il  prezzo  ». 

u Può  farsi  con  atto  autentico,  o con  scrittura  privata  ». 

G I O’E  ISPEUOERZA. 

1.  Vedi  gli  articoli  io56  , io58  , 1271  , 1376  , iSSg,  i56o  e 1860 
delle  Leggi  civili  ; e gli  articoli  753  , 77^  e 83o  delle  leggi  della  proce- 
dura ne'  giudizj  civili. 

2.  Nou  può  dirsi  perfezionalo  il  contratto  di  compra-vendita  quando 
il  venditore  non  abbia  pur  anche  fissato  la  dilazione  promessa  per  una 
parte  del  prezzo  , ed  il  coinpralorc  non  abbia  cerziorato  il  venditore  di 
accettare  le  altre  uoudizioui  du  lui  iin{wste  ; comecché  durante  i trattati 
sieuo  avvenuti  de’  pagamenti  in  conio. 

( C.  A.  C.  20  maggio  1811.  Nicoteni , Stella  c.  MonfoHe  ; C.  3, 

)•  .... 

3.  Il  contratto  mediante  il  quale  si  acquista  una  cosa  parte  con 
denaro  coutantc,  e patte  colla  cessione  di  altra  cosa  , è contratto  di  com- 
pra-vendita , e uon  di  permuta. 

( C.  C.  N.  5 gcnnajo  i8i5  , Spagnoli,  Silvestri  c.  Carrara,  c 
Tuzj  ). 

4.  Il  contratto  di  compra-vendita  c fra  i confralti  commutativi  e si- 
nallagmatici  j ue'  quali  è d'  essenza  che  una  delle  parti  deve  adempiere 
agli  obblighi  da  essa  accettati  ; qualora  1'  altra  non  manca  ne’  suoi. 

( C.  C.  N.  27  gennajo  1817  ; Acanipora,  lUaresca  c.  Chio  ). 


* 
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Art.  i583.  E perfetta  fra  le  parli , e la  pro- 
prietà si  acquista  di  diritto  dal  compratore  riguar- 
do, al  venditore  , appena  che  si  • è convenuto  della 
cosa  e del  prezzo  , quantunque  non  sia  seguita  an- 
cora la  tradizione  della  cosa  : nè  si  sia  pagato  il 
prezzo. 

. <> 

È perfetta  — Nella  vendila  , basta  il  solo  concorso  della 
v.olontb  per  esser  perfetto  il  contratto  ; Consensu  sieut  obliga- 
tiones  in  eniptionwus , vendiUonibus  : e perciò  dicesi  contralto 
consensuale  (articolofi  106  del  Codice  civile^.  D’altronde  que- 
sta disposizione  c hi  conseguenza  dell’articolo  yii  del  Codics 
civile , il  quale  stabilisce  che  la  proprietà  si  trasferisce  per  ef- 
fetto delle  obhligaùoni  ; vale  a dire , senza  che  siavi , come  un 
tempo,  necessaria  la  tradizione.  ^ 

Riguardo  al  venditore  — Afa  non  a riguardo  dei  terzi,  £ 
quali  possono  avere  su  la  cosa  venduta  diritti  anteriori  alla  ven- 
. dila.  Per  esempio,  se  il  venditore  non  era  il  vero  proprietario 
della  cosa  , colui  al  quale  apparteneva  conserva  il  diritto  di 
reviudicarla.  . 

so  l’articolo  i583fc 

1 

LECCI  KoaSRE. 

f 

. Vedi  b L.  8,  5*  •>  idem,  fT.  de  pericub  etcomodo  rei  venditae  ; instit. 
de  txceptione  et  vendiùoite  j L.  17,  Cod.  de  fide  ùistrumeiitorum  ; LL.  ' 
I e 4 ^d.  de  pencolo  et  comodo  m'  vetidilae  ; L.  1 1 S.  de  evktio- 
tìibus  j L.  ^ , li.  de  pericolo  et  comodo  rei  ueiiditae  ; L.  6 ,■  Cod.  eod. 
tit.  , L.  1 1 fi.  de  dwersis  regolia  jurit  ; L.  54  , ff.  de  actionibus  em- 
pti  et  venditi  ; L.  35  , 5-  4 ’ f'*  ^ *1^  contraherida  emptione  ; L. 

20  , Cod.  de  poetisi  L.  10,  Cod.  de  rei  vìndicatione  -,  L.  11  , Cod.  de 
act.  emp.  et  vend,  ; L.  27  , Cod.  de  rei  viiidicatione  L.  6 , Cod.  de- 
hueredil.  vel  acitone  vendita. 

\ • SEGGI  GirlM. 

L'articolo  i583u  del  Codice  civile  è unifórme  all’ actioolo  i4;i8  delle 
Leggi  civili. 

o I o B I TrVu  o B a z a. 

I.  Vedi  gli  articoli.  862  , 1062  , io63  , iu64  , v4^o  e i436  delle 
Leggi  «irilL 


• Digitized  by  Google 


3.  >>  Cofisiderando  , che  la  véndila  falU  dal  >ignor  Gian  Franceico 
n Tulli  con  ibcrillura  privata  debitamente  regiairata  di  un  fóndo  nella 
» villa  Nepe/zano  , c-  di  ^kuiii  canoni  di  fondi  enfìtentici  a beneficio  del 
t)  signor  Medoro  Urbani  , riceve  la  sua  perfezione  al  tempo  della  soscri- 
zioiie  , essendosi  già  convenuto  fra  le  parti  della  Cosa  e del  prezzo  , e 
A die  perciò  il  dominio  passò  di  diritto  al,  compratore  , anche  senza  la 
» tradizione^  e primardi  pagarsene  il  prezzo  ; e ciò  per  l’articolo  l583 
i>  del  Codice  civile  in  vigore , sotto  il  cui  impero  segui  la  vendita  sud-> 
M detta  : » 

» Considerando  « che  1'  articolo  prenarrato  si  allontana  dalla  giuri' 
» sprudenza  romana , e deve  |ierciò  condurre  a diversità  di  conseguenza. 
3>  La  vendita  per  diritto  roniuiio  non  traslériva  il  dominio  al  comprato- 
si re  senza  la  p-adizione  , e perciò  una  vendita  fatta  successivamente  a 
n due  compratori  valeva  solamente  per  colui  , c^p  ne  aveva  avuto  il  pos- 
» sesso  ) tultoclic  fosse  stato  posteriore  nell'acquisto^  L.  <5,  </e  rei  vifu 
» ilicat.  , quindoclié  allnalinciile  anclic  senza  possesso  , il  primo  compra- 
li tore  acquista  il  diillo  alla  cosa  , e non  già  la  sola  ifziune  Jiersonale 
» alla  cos-a  : » 

Il  Considerando  , rhe  colla  seconda  vendila  falla  dallo  stesso  signor 
>1  Tulli  al  signor  ,Angeio  Procedi  , non  |>otevu  il  secundn  acquistar  dmiii- 
11  Ilio  salii  fondi  a lui  vemlnti  , iiienlre  si  trovava  il  duiiiiiiio  trasferito 
Il  al  primo  compratore  signor  Urbani  ; e sebbene  il  signor  Procedi  avesse 
» Irjsci'ilto  I’  atto  autentico  di  compra  , pine  nulla  ciò  aggiunge  a cooso- 
» lidarc  in  lui  il  dominio  , che  dal  venditore  signor  Tulli  non  poteva 
» essergli  trasferito.  Ui  fatti,  lati-ascrizione  era  in  plancia  di  necessiti  per 
il  J' articoli/ a5  della  legge  di  brumajo  anno  7 , ehe  prescrisse  questo  do- 
li vere  in  tutti  gli  alti  traslativi  di  dominio  ; cd  in  caso  di  mancanza  di 
M trascrizione , non  potevano  quegli  atti  essere  opposti  a'  terzi  , che  aves- 
11  sero  di  i>oi  contrattato  con  colui  che  trasferiva  : ma  colla  pubblicazio- 
11  nc  4pl  Codice  civile  fu  abrogala  quella  legge  della  necessità  , e degli 
Il  antichi  eflètli  della  trascrizione:  » 

11  Considerando , che  la  coiiveazione  fatta  dal  signor  Tulli  col  si°bor 
li  Urbani  del  pagamento  del  prezzo  , che  il  secondo  doveva  fare  al  primo 
Il  in  giorno  determinato  , non  autorizzava  il  signor  Tulli  a recedere  dal- 
li  la  vendita  per  la  mancanza  di  pagaiuciito  , senza  mettere-  in  mora  il 
n signor  Urbani  : si  * 

11  Considerando  , che  il  vizio  della  scrittura  privata  fra  Tulli  , cd 
Il  Urbani  di  non  osservi  la  nieuzionc  del  numero  degli  originali , non  può 
Il  giovare  per  P articolo  iSaó  del  Codice  civile  al  iiignor  Tulli  , che  Pe- 
si segui  |iei'  parte  sua  , allorché  chiese  innanzi  al  giudice  di  pace  contro 
>1  al  sigiior  Urbani  il  pagamento  della  |H:nale  cnnvenula  , e per  la  stessa 
11  ragione , questa  ccrczione  non  può  giovare  al  signor  Procedi  , che  ha 
11  causa  dal  signor  Tulli  : » 

11  Considerando  , che  I’  oppignoraracnlo  del  fondo  nella  villa  Nepcz- 
>1  zauo  , avrebbe  prodotta  la  nullità  delle  due -vendile  successive  fatte  dal 
11  signor  Tulli  per  l’ interesse  di-J  creditore  oppignorante  , secondo  il  pre- 
» scritto  negli  articoli  e 693  , Cod.  di  pricedura  : che  nella  specie 

11  attuale  quel  creditore  non  é in  giudizio  ; di  lui  si  atferiua  soltanto  , 
si  che  tósse  soddisfatto  sul  prezzo  di  quella  vendita  dal  signor  Procedi  } 
li  ed  a lui  saran  sempre  salve  le  ragioni  come  di  diritto  ma  non  potrà 
Il  lo  stesso  signor  Procedi  giovarsi  di  una  iscrizioue  , che  a lui  non  ap- 
» fartiene  : « 
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n Per  <(uei|e  'Mnsidcra/.iuni  la  Coi'le  ^suprema  non  conoscendo  Tiola- 
» zione  uicuna  di  legge  nella  decisione  della  Corte  di  appella  di  Lancia» 

» no,  anzi  conoscendo  di  osservisi  uniformala  , rigetta  il  ricorso.  » 

( S.  C.  G.  N.  atì  luglio  1815  5 Tulli  c.  PivceJif  Snpp.  i8i8  n.°  1 ) 

, Art.  i584.  La  vendita  può-  farsi  puramente  c 
semplicemente  , o sotto  condizione  sospensiva , o ri- 
solutiva: 

Può  altresì  avere  per  oggetto  due  , o più  cose 
alternativamente. 

In  lutti  questi  casi  , il  suo  effetto  è regolalo 
co’  principi  generali  delle  convenzioni. 

Sospensiva  — In  questo  caso,  la  vendila  non  è perfelta, 
e non  esiste  reaimenle  se  non  quando  si  è verificaia  la  condi-  , 
zione:  ( articolo  ii-Si  del  Codice  civile  ). 

■Qo'  principi  generali  — Vedi  gli  articoli  ii8t  e seguen- 
ti , ii‘ò3  e seguenti  , e 11H9  del  Codice  civile. 

’ SO  l’  ARTICOLO  . 1 584. 

tECCI  ROMAS'E. 

Vedi  la  L.  8 , 5-  t * IL  rf»  periculo  et  comodo  ivi  oenditae  ; L.  5, 
Cod.  «od  ì L.  34,  5*  ® > Id.  tr.  de  contiahendu  emptione. 

’j  leggi  civili. 

' 

L'articolo  i584  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i4'Z9  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  iiSJ  , iia6,  ikJ'a  c 20G0  delle  Leggi  civili. 

Art.  i585. 'Quando  si  vendono  delle  mercanzie 
non  in  massa  , ma  a peso  , numero  , o misura  , 
la  vendita  non  è porfelta  , in  quanto  che  le  cose 
vendute  stanno  a rischio  del  venditore  , finche  esse 
non  siano  pesate,  numerate,  o, misurale.  Il  coni-  v 
pratore  però  può  chiederne  0 la  consegua  , o i dan- 
ni ed  interessi  , se  vi  è luogo  , nel  caso  d’  inadem- 
pimento dell’  ubbliguziunc. 
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In  massa  — Vale  a dire,  in  lutulilà  , jier  un  solo  e me- 
desimo prezzo  , siccoriie  se  ,vi  vendo  per  quattrocento  l'rancbi  , 
tutte  le  biade  die  sono  nel  mio  granajo. 

Numero  e misura  — Per  esempio  , se  vi  vendo  tutte  le 
biade  che  sono  nel  mio  granajo  a trenta  franchi  la  misura.* 
Fino  a che  non  si  è misurata,  non  si  sa  quanta  ve  ne  ho  ven- 
duta , non  apparet  ‘quanlum  , oenierit  , il  prezzo  è stato  sta- 
bilito per  ciascuna  misura  che  vi  si  troverà  ; sino  a quando 
uon  abbiamo  determinato  il  numero  delle  misure  , la  co-^a  ri- 
mane ancora  a mio  rischio.  Se  la  cosa  perisce  in  tutto  o in 
parte  , mi  dovrete  soltanto  il  prezzo  delle  misure,  che  ne  re- 
steranno. In  questo  caso  non  si  può  mettere  a vostro  rischio  e 
condannarvi  a pagare  ciò  che  è perito  poiché  non  se  ne  po- 
teva determinare  la  quantità  non  essendo  ancora  misurata.  Sa- 
rebbe egualmente  lo  stesso  se  vi  avessi  venduto  quaranta  misu- 
re del  frumento  che  si  trova  nel  mio  granajo  : sino  a che  non 
Sara  misurato,  non  consta  quale  sia  la  quantità  che  vi  ho  ven- 
duta : Nondurn  apparet  quid  venierit  , poiché  il  frumento  do- 
veva esser  misurato.  Quindi  se  quello  che  sta  ne'  miei  granai 
perisce  , perirà  a mio  danno.  In  questo  senso  la  vendita  non 
è perfetta  , e la  proprietà  degli  oggetti  non  vi  è trasferita. 

su  l’articolo  i585. 

/ 

LECCI  SOMASE. 

Vedi  la  L.  35  , 5-  5 ; L.  6i,  J.  a,  ff.  de  contraheiulu  emplione  > 
L.  3 , Ccptt.  de  pericuto  et  comodo  rei  vendilae. 

ciurispxddesza. 

I.  Nella  vendlLi  fatta  a misura,  il  pericolo  che  avvenga  prima  del- 
la ini.sura  è a carico  del  venditore. 

( C.  C.  N.  I luglio  1813;  Fioresernt  c.  Perrotta  ). 

3.  Allora  quando  nel  contralto  di  vendita  di  grani  siasene  deter- 
minala la  quantità  , la  consegua  non  è valida  se  non  è Citta  a peso. 

( C.  (J.  N.  i.\  gcnnajo  1814  ; Onoralo  c.  Tangredi  ). 

3.  Sulle  cose  fungibili,  do\(uti  in  numero,  peso  e misura  si  acqui- 
sta dritto  di  credito  e non  già  azione. domenicale. 

( C.  C.  N.  I febbraro  ìZib^Siuno  c.  Martini  ). 

4-  La  cosa  contrattata^  dal  procuratore  a nome  dei  mandante  col 
di  lui  denaro  , si  acquista  sempre  al  dominio  del  mandante  medesimo  : 
cotesto  principio  non  sempre  basta  |>errhè  si  acquisti  al  inandaiitc  il 
dominio  della  cosa  contrattata  in  di  lui  nome  , e cól  di  lui  peculio- i 
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ma  se  la  cosa  é mobile  , c suggella  a peto  c misura , è necessario  che 
cunse^nanilosi  al  cuiiipraloiti  sia  jiusula  , e misurala  ; uè  prima  di  que- 
sto alto  necessario  , la'TCìitlila  dicesi  peiTetta  e Uasferisre  il  dominio. 

( S.  C.  G.  N.  i6  giugno  i8'j8;  Giuetloux  c.  Cordiglia  } 

Art,  i586.  Se  al  contrario  le  mercanzie  siano 
state  vendute  in  massa^^  la  vendita  è perfetta  , 
quantunque  le  mercanzie  non  siano  state  ancora  pe- 
sate , numerate, , o misurale.  . 

« 

J^'eridule  in  massa  — Siccome  nell’esempio  precedente,  se 
vi  ho  venduto  lutto  il  mio  frumento  per  quattrocento  franchi 
se  questo  vien  a perire,  ne  sopporterete  la  perdila,  e mi  do- 
vrete pagare  i quattroceuto  franchi  , imperciocché  la  cosa  era 
deteriiiiuala  : dal  momento  della  vendita  , è rimasta  a vostro 
rischio  e pericolo. 

su  l’  articolo  i586. 

LBCSI  tOMASE. 


Vedi  la  L.  35  , 5S'  5 ® ' 5'  * > contrtihtnda  erti- 

jitione. 


LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  i586  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  i43i  dello 
Leggi  civili. 

Art.  1587.  Riguardo  al  vino  , aU’olio  , ed  alle 
altre  cose  , le  quali  per  usanza  si  assaggiano  prima 
della  compera  ,/nou  vi  è contratto  di  vendita  liu- 
cliè  il  compiato[rc  non  le  abbia  assaggiate  ed  ap- 
provate. 

yissaggialc  ed  approvate  — Questo  articolo  forma  una 
specie  di  derogazione  al  principio  che  ogni  obbligazione  contrat- 
ta sotto  una  condizione  potestativa  per  parte  di  colui  che  si 
obbliga  è nulla  (articolo  2173  del  Codice  civile);  imperciocché 
risulta  dal  testo  dell’ articolo  che  il  compratore  potrà  sempre  dire 
che  nou  sono  di  suo  gradimento.  Il  motivo  della  derogazione. 
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è il  gran  numero  di  liti  ohe  avrebbero  luogo  su  la  qÙistione  di 

sapere  se  il  compratore  abbia  o pur  no  occasione  di  rifiutare 
Il  gcuere. 


. ^ su  l’articolo  i58y. 

LICCI  ROMARE. 

■ V 

Vedi  •»  b.  4 , in  prino.  c 5-  i , ff.  de  pericuh  et  comodo  rei  pen- 
ailae  ; L.  J.j  , y.  o , tf.  de  contiukeiida  emplione.  ^ 


T ^ Codice  civile  è uniforme  all’articolo  ii3a  delle 

Xa:g(;i  civili  • . ’ 

Art.  1 588'.  La  vendita  fatta  col  patto  dell' as- 
saggio  .si  presume  sempre  latta  sotto  condizione  so- 
spensiva. 

■ ) 

Sospensiva  — Sino  a ebe  il  compratore  non  ha  dichia- 
rato che  la  cosa  gli  conviene  , non  vi  ha  vendila  ; e se  viene 
la  cosa  slessa  a perire  , la  perdila  sta  per  il  venditore  ( arti- 
colo i582  del  Codice  civile  ).  Nè  diversamente  aveva  luogo 

per  ritto  romano  : si  considerava  la  condizione  come  risolu- 
toria. 


so  l’articolo  i588.  \ 

A 

LEGGI  ItOMARE. 

Aigooienio  dalla  L.  4 > ff-  de  pericuh  et  comodo  rei  vendilae. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  i588  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  i433  delle 
Leggi  civili.  ^ 

Vedi  gli  articoli  ii34  e seguenti  delle  Leggi  civili.  i 

Art.  1589.  promessa  di  vendere  equivale 
alla  veudita  , quando  esiste  il  consenso  reciproco  del- 
le parli  sulla  cosa  e sul  prezzo.  ' 
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La  promessa  ili  vendere  — E una  convenzione  mercè  la 
quale  alcuno  si  obbliga  verso  eli  un  altro  a vendergli  tùia 
cosa  per  un  determinato  prezzo  , fino  a che  quegli  al  quale  è ‘ 
fatta  la  promessa  , iioir  prunieite  di  com[>rare  , rimane  obbli- 
gato soltanto  colui  che  ha  fatta  la  promessa  di  vendere , ma 
dal  momento  che  l’altro  ha  proirtesso  di  comprare,  ayvi  il 
consenso  e la  obbligazione  reciproca , e la  ptuincssa  equivale 
alla  vendita. 

. r 

* ” ' a , 

su  I.'  ARTICOLO  iSSp. 

LECCI  CirlLli  ’ • 

L'articolo  1589  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1434  della 
Leggi  civili. 


GIDRISPRODEKZA. 

I.  Vedi  gli  articoli  io56,  1127  , e i43G  delle  Leggi  civili, 
a.  Non  si  contiene  semplice  pi-binessa  di  vendita  , ma  vendita  per< 
fetta  in  quel  contratto  nel  quale  il  creditore  gradualo  c dùciisso  abbia 
venduto  il  fondo  di  cui  era  per  divenire  aggiudicatario  , abl>encbè  si 
fosse  obbligato  di  stipulare  nuovo  strumento  dopo  la  giudiziale  aggiu- 
dicazione : 

(C.  A.  C.  17  gcnnajo  i8ia  ; Crùpo  c.  Migliorini  ; C.  3 , 364j^ 

3.  Il  patto  di  preferenza  in  caso  di  vendita  ]toslo  in  un  contrat- 
to di  mutuo  , previo  apprezzo  da  farsi  da  due  periti,  dev'essere  esegui- 
to ; poco  imporla  che  siasi  apposto  con  patto  separato  verso  la  fìna  del- 
la dispositiva,  e dopo  il  patto  della  ipoteca  speciale;  giacché  la  pre- 
lazione in  caso  di  vendita  , ahbeuclié  convenuta  separatamente,  fa  parte 
dello  stesso  contratto  , cd  i patti  che  si  appongano  incontinenti  col  con- 
aenso  delle  parti  debbono  aversi  come  indislinlaoiente  ap[>osli  nello 
stesso  atto  e meritano  esecuzione. 

Il  palle  di  preferenza  si’  ngoaglfa  ad  una  promessa  di  vendila  so- 
spesa dalla  condizione  , se  , e quando  al  proprietario  piacesse  Hi  ven- 
dere : quindi  una  vendila  fatta  in  disprezzo  di  questo  patto  è nulla  « 
ed  il  compratore  deve  resilire  dal  contratto  : 

( S.  C.  G.  N.  3o  marzo  i8ig  ; Cortese  c.  yaleiitiiii  ). 

Art.  1590.  Se  la  ^promessa  di  fendere  siasi 
fatta  con  caparra  , ciascun  de’  contraenti  è in  liber- 
tà di  reced^c  dal  contratto. 

Quegli  che  l’ ha  data  , perdendola  ; 
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E quegli  dio  1’  ha  ricevuta  ; restituendo  il 
doppio. 

La  promessa  di  vendere  — Le  capaire  possono  darsi  o 
al  nnomen(o4ei  piogeno  di  vendila,  o allorché  Ja  vendita  è 
stata  conchiusa  e diffinita.  In  quest’  ultimo  ^aso  nori  è piti  in 
libertà  di  recedefe  dal  contratto,  e le  caparre  sono  considerate 
siccome  un  acconto  del  prezzo.  Ma  nel  primo  caso  colui, che 
dà  le  caparre  consente  a trasferirne  Ja  proprietà  , se  ricusa  di 
conchiudere  la  vendita  proposta  ; quegli  che  la  riceve  si  ob- 
bliga a restituirla  al  doppio  , nel  caso  che  il  rifiuto  derivi  da 
lui.  Quindi  allorché  la  promessa  di  vendila  è falla  con  le  ca- 
parre , non  vale  interamente  come  vendita  , poiché  le  parti 
possono  desìstcriié  perdendo  le  caparre. 

% 

su  l’  articolo  1 5go. 

LECCI  UOMAS'E. 

Argomento  d 1 .1  L.  35  , in  priii.  fT.  de  contrahenda  empitone. 

LECCI  CIVILI.  ’ 

. •'  < 

L’artirolo  iSgo  del  Codice  civile  corrisponde  all'articolo  1 435  delle 
L^gi  civili.  ^ ' 

Art.  1591.,  Il  prezzo  della  vendita  dev’esser  tfe- 
terminato  e specificato  dalle  partì. 

Determinato  — ’O  almeno  è necessario  che  ci  sieno  dei 
dadi  che  -possono  servire  a determinarlo  (articolo  11.39  del  Co- 
dice civile  ).  Vi  vendo  il  mio  vino  al  prezzo  medesimo  del 
primo  contratto  che-  sarà  fatto.  Del  rirhanente  il  prezzo  dev'  es- 
ser regolare.  Se  non  avesse  alcuna  proporzione  con  la  cosa , 
il  contratto  non  sarebbe  che  una  donazione  simulala  sotto 
r aspetto  di  una  vendita. 

* su  l'articolo  iSgi. 

LICCI  ROMASB.  ^ 

Vedi  la  il.  a , 5-  1 1 L.  7 , 5-  i L.  35  , J,  37  , ff.  de  <on- 
trahendn  empitone  ; L.  iS , Cod.  eod,.  tit. 
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'^articolo  ifjj)!  (Ii*l  Codice  civile  è unirorme  all' arlicolo  i43C  delle 
Lejjgi  civili- 

c.  lURISPIlDDEMZA.  * 

' t 

1.  » Considerando  in  qiiaiilo  alla  prima  qiiistionc  , clic  a’  termini 

» di  questa  legge  è di  principio  , clie  nel  contralto  di  compra  c veudi- 
» ta  il  prezzo  si  reputa  certo  per  legge  , non  ostante  che  quello  clic  se 
» ne  sia  originariamente  slaliililn  Halle  parli  contraenti,  per  clausola 'del 
>»  contratto  possa  accidcntalinciite  accrescersi  in  progresso;  c clic  quindi 
» la  compra  e vendita  cosi  pattuita  non  è meno  certa,  quantunque  con- 
» dizionale  ne  sia  nna  parte  del  prezzo  : >t  * 

» Considerando  , clic  nel  contratto  di  compra  e vendita  di  cui  si 
» tratta  , le  parti  ne  convennero  il  prezzcr  in  ducati  roo  con  dicliiara- 
j>  zione  , che  il  compratore  ne  avrclihc  pagato  1'  ulterior  quantità  , che 
» nel  termine  di  aniii  sei  da’ periti  di  consenso  eligendi  ne  sarebbe  sU- 
» ta  fissala  , qualora  in  quel  periodo  di  tempo  dal  venditore  proclamala 
u non  si  fosse  la  ricompra  , che  a favor  suo  erasi  convenuta  : » 

» Considerando  , che  un  contralto  di  questa  natura  , non  pnh  pre- 
» sentare  che  f idea  di  una  sola  yendita , perfetta  nella  sua  origine  , nc 
» sicguc , che  la  Corte  di  appello  di  Lanciano  abbia  fatta  ima  falsa  ap- 
» plicazione  de’  principji  della  materia  , assumendo  , che  I'  atto  , di  cui* 
» é quislioiie  , contenga  due  contratti  di  vendita  , 1’  uno  ptTfelto , ma  da 
M risolversi  sub  conditioiie  ; 1'  altro  assoluto  , ma  da  perfezionarsi , me- 
si diente  l'apprezzo  de’  periti  : » Rigetta. 

(C.  C-  N.  26  agosto  1812;  Rocchi  c.  AnzelloUv,  Supp.  1818  n.“  6). 

2.  In  un  contratto  di  compra-vendita  il  prezzo  si  reputa  certo  per 
legge  non ''ostate  che  quello  ohe  si  è ariginaria'iucntc  stabilito.^  dalle 
parti  contraenti  possa  per  clausola  del  contratto  accidentalmente  'accre- 
scersi col  progresso. 

( S.  C-  G-  N-  i8  aprile  1818  ; GiampellusUa  c.  Zuccaro  ). 

Art.  1592.  Può  jMM-  altro  rimeltcrsi  al  gìutìi- 
zio  d'uri  terzo:  se  questi  rwn- voglia  o non  i|30ssa 
<lii&nirlo  , la  vendita  è dulia. 

Al  giudizio  di  un  terzo  — Imperciocché  con  questo  nlcz- 
zo  , quantunque  il  prezzo  uun  sia  dilenninato  dalle  parli , può 
esserlo. 

Se  questi  non  voglia  — Allora  non  avvi  vendila , poiché 
non  vi  è prezìo.  Le  parli  .ìvendo  convenuto  quel  prezzo  che 
sarebbe  determinalo  dal  ter/.o  , non  si  puoi  aver  per  certo  che 
abbiano  voluto  , iu  maucaiiza  di  lui  , riportarsi  ad  altra  persona 
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su  l'articolo 

, LEGGI  nOMAKE. 

Vedi  la  L.  3:>  , J.  I , IT.  de  mnlinheiijit  emptione  •,  L.  nit.  Cod. 
tif.  ; L.*55  , in  prin.  <T.  locati  conducti. 

LECOI  CITII.I- 

I « 

L’articolo  l'igoi  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  1437  delle 
Leggi  civili. 

' ’ r,  I c R I a p R u D F.  ir  t A. 

i.  La  promclUa  di  vendita  fatta  sotto  le  antiche  leggi  , c coiv  la 
quale  le  parti,  qu<intn  al  prezzo,  si  sian  rimesse  a quel  che'  dirauno 
due  periti  di  consenso  eligendi , è valida  c deve  eseguirsi  : 

( C.  A.  Ai  17  aprile  i8i5  ; De  Stefaiiis  c.  Umani  ),  ^ 

•a.  L’ olfiTla  del  prezzo  per  la  compra  di  un  terrerio  ritualmente 
accettala  dal  venditore  colla  coudizioue  die  1'  acquirente  debba  raan> 
' teucre  gli  afEtti  che  vi  si  trovano  , rende  la  vendila  perfetta  priachè 
5C  ne  sia  stipulato  l' istrumento  , e 1’ aflitlo  che  il  venditore  avesse  po- 
steriormente fatto  è nullo,  abbenchè  questo  strumento  di  allitto  tosse  dida- 
i ta  anteriore  a quello  della  vendita. 

( C.  A.  A.  6 marzo  i8i5  t De  CaroUt  c.  JftweUi  ; C.  a , 107  ). 
3.  Idem. 

( C.  A.  A.  11  settembre  i8ii  ; Fanni  c.  Vaimi,  C.  a , 106  ). 

Art.  iSgS.  Le  spese  degli  atti  e le  altre  acces- 
sorie alla  vendita  sono  a carico  del  compratore. 


Del  compratore  — Di  fatto , quantunque  il  venditore  ed 
il  compratore  siano  reciprocamente  debitori  1'  uno  dell'  altro  , 
nondimeno  il  compratore  che  deve  il  prezzo  si  considera  come 
debitor  principale , e le  spese  degli  atti  sono  a suo  carico  ( ar- 
ticolo 1^48  del  Codice  civile).  Queste  spese  d’altronde  servo- 
no a dargli  i titoli  per  giustificare  i suoi  diritti  sull’  oggetto 
veuduto. 
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LRCCI  OIVILf. 


L'articolo  iSqSiIcI  Codice  civile  corrisponde  all' aaticolo  i438  d^e 
Leggi  civili  , cosi  concepiito  ; 

» Le  spese  degli  atti  c le  altre  accanofie  della  wndita  sono  a carico 
» del  compratore  , salve  le  particolari  convenzioni.  * 

Vedi  i'  articolo  1404  delle  Leggi  civili. 

'■  CAPITOLÒ  IL  ‘ ‘ 


Delle' persone  che  possono  comprare  o vendere. 

Art.  i5g^.  Possono  comprare'  o vendere  tutti 
coloro  , ai  quali  la  legge  noi  vieta.  . ' 

Comprare  o vendere.  — La  vendita  è di  drillo  comune  ; 
quindi  ciascuno  può  comprare  o vendere  , se  non  è dichiarato 
incapace  dalla  legge.  Le  incapacità  generali  , sono  quelle  che 
colpiscono  i minori  . gl'  interdétti , le  donne  maritale  ( articolo 
1124  del  Codice  civjle  ).  Vi  sono  ancora  delle  particolari  in- 
capacità. Quegli  a cui  il  creditore  ha  sequestrato  gl'  immobili 
non  può  venderli  dal  giorno  in  cui  gli  è stalo  denunziato  il 
sequestro  ( articolo  692  del  Codice  di  procedura  ).  fi  fallito 
non  può  più  vendete  dal  giorno  del  fallimento  ; imperciocché 
è spogliato  dell'  amministrazione  de'  suoi  beni  ( articolo  44^ 
del  Codice  di  commercio  ).  Abbiamo^  di  già  osservalo  che  il 
morto  civilmente  poteva  coniprare  c vendere  ( articolo  a5  del 
Codice  civile  ).  . 

su  l'  ar^colo  1 594. 


LECCI  ROXASE. 


Vedi  la  L.  1 , 5-  2 . c L.  a6,  ff.  de  contrahenda  emplioney'L.  io, 
ff.  de  cuirUoribus  furioso  ; L.  6 , À de  verborurn  (jbli^ationìhus  ; L.  1 a 
ff.  de  uturpalionibus  et  usucnptionihus  i L.  1 3 , J.  29,  ff.  de  aclionibus 
empii  et  venditi  ; L.  3 , Cod.  de  in  inlegrunt  resiitutione  minorum  j L. 
ultidl.  Cod.  de  vendendis  rebus  eivilatis,  ' * 

Hoagoy  Tom.  IV.  a 
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L’ arlipolo  i;'ig4  <l®l  Codice  cìtìIc  è uniforme  all'arlicolo  1439  delle 
'Le][;gi  civili. 


CI  DRISPRUDERZà, 


. I.  .Vedi  gli  iirticoli  i44'  j '44^  1 •"3'i  c aia;  delle  Leg- 

gi civili  ; l'articolò  ;;i  delle  leggi  della  procedura  nc’ giudizi  civili. 

a.  La  vendita  di  annue  entrate^  fatta  da  un  particolare  ad  un  luo- 
go pio  , dopo  le  leggi  dell'  ammortizzazione , non  può  essere  impugnata 
dal* venditore  quahdo  l' abbia  egli  ratificata  col  fatto,  e deve  tale  ven- 
dita dichiararsi  Valida  , ancorché  non  siasi  stipulato  istromcnlo. 

( C.  A.  C.  i3  ottobre  i8iz  ; Baratta  , Bellesci  , c.  Regio  dema- 
nio ; C.  3.  36 

3.  La  vendita  di  annue  enicatc  fatta  da  un  comune  del  regno  sotto 
le  antiche  leggi , deve  dichiarar:ti  nulla  se  è mancante  di  regio  assenso  , 
e se  non  c provalo  che  il  denaro  sborsalo  dal  compratore  sia  stato  ver- 
sato in  utile  dello  stesso  comune.  ^ , 

( C.  A.  A.  a;  settembre  i8i3;  Comune  di  Ftxmcaoilla  c,  Fibioni: 
C.*  a.  aaa  ). 

Art.  i^gS.  Il  ^contratto  di  vendita  non  può 
aver  luogo  tra  i conpjgi  fuori  de’  tre  casi  seguenti  ; 

'1.”  Quando  uno  de’ conjugi  giudizialmente  se- 
parato cede  all’  altro  de’ beni  in  pagamento  de  di 
lui  diritti  ; * 

2. "  Quando  la  cessione  clic  il  marito  fa  alla 

moglie , anche  non  separata  , è fondata  sopra  una 
causa  legittima,  come  isarebbe  H' rinvestimenio  de’dt 
lei  immobili  alienati  , o del  danaro  a lei  spettante , 
se  questi  immobili  o danaro  non  cadano  in  comu- 
nione ; J 

3. ®  Quando  la  moglie  cede  al  marito  de’beni  in 
pagamento  duna  somma,  da  lei  promessagli  in  dote, 
quando  siasi  esclusa  la  cohiunione  ; 

Salve  , in  questi  tre  casi  , le  ragioni  degli  ere- 
di delle  parti- contraenti , quando  ne  risulti  alcun 
vantaggio  indiretto. 


Non  può  aver  luògo  — ,Si  c temuto  che  sotto  T apparen- 
za di  una  vendila  , i oonjugi  non  si  proccurioo  de'  vanttg^ji 
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proibiti.  D'  altronde  , la  donna  noti  può  fare  alcun  atto  senza 
l'autorizzazione  del  marito  , quindi  sarebbe  stato  necessario  lol>, 
lerare  che  costui  avesse  faiii>  da  giudice  e parte  nel  tempo  stes* 
so  , autorizzando  la  moglie^  'fratiare  con  Ini. 

In  pagamento  de'  di'ltti  dritti  — Questo  è piuttosto  un 
pagamento  forzato  che  una  vendila.  Tale  contratto  dieesi  dazio- 
ne in  pagamento  ‘.^datio  in  solntum^.  Il  debitore  dii  un  oggetto 
qualunque  al  ^editore  jgjl  quale  consente  di  riceverlo  in  pa- 
gamento del  soa  credito. 

Il  rinvestimento — o rein^reso.  Quindi  questi  due  casi  non 
sono  limitativi  , ma  sono  citati -d^e  esempi.  Basta  che  la  ces- 
sione del  marito  abbia  una  causa  legittima  ed  evidei^,  e che 
ne  l'accia  piuUosto  un  allo  di  ainmiuistrazioue  che  una  vendita 
propriamente  detta. 

Jn  pagamento  di  una  somma  — Che  dicesi  ancora  con- 
tratto, datio  in  solulum. 

Quando  siasi  esclusa  la  comunione  — Imperciocché  sotto 
il  regime  della  comunione',  1' usofnitto  de' beni  della  donna 
spetta  al  marito  di  pieno  dritto , quindi  nulla  ha  potuto  pro- 
mettergli pariicolnrniente  in  dote  j meuirechè  sotta  la  regola 
dotale  ella  può  constituirsì  la  dote  in  denaro  , in  pagamento  ' 
della  quale  può  dare  un  immobile  parufernale  , il  quale  non 
sarebbe  inalienabile  ( articolo  i553  del  Codice  civile  ).  * 

t 

su  l’articolo  i5g5. 

I * 

■ ‘ e*  ' ^tZCCI  BOMAHE.  ^ 

Vedi  la  L.  3i  5*  4 < If*  de  donalionibus  iater  virum  et  uxorem. 

J ^ ^ 

^ UEOCI  CITILI.  ^ 

L'articolo  iS*)!!  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  t44”  delle 
Leggi  civili;  S 

Vedi  ^i  articoli  io53  , i4i3  e i366  delle  Leggi  civili.  ' 

* 

Art.  iSgC.  • Non  possono  essere  aggiudicatarj^ 
sotto  pena  di  nullità  , nè  direttamente  , nè  per  in- 
terposte persone  , 

1 tutori , de’  beni  di  coloro  de’  quali  hanno  la 
tutela  ; ‘ . 
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r 1 a>an(latnrj  , de’ beni  che  'sono  incaricali  di 
■vendeié  ; * ' ' 

Gli  ammiuistralori , de’  beni  de’  Comuni  o'  de- 
gli stabilimenti  ])ubblici  ailldlfti  alla  loro  cura  ; 

1 pubblici  ufìzialì de’ beni  nazipuali  che- si 
vendono  col  lor  ministero.  V • , 

Non  possono  esser  aggiudicatari  — Tutti  coloro  de’  quali 
fa  parola  1’ arlicolof  debbouo  _ ilivigilare  affinchè  i beni  sieiio 
portati  al  maggior  prezzo  possibile.  Se  si  loro  permesso 

di  renderai  aggiudicatari  , si  sarebbero,  messi  in  opposizione  i 
loro  inlerfesi  coi  loro  doveri , ed  avrefibero  potuto  cercar  di 
allontanare  gii  obl.itori  , per  ottenere  i beni  ad  un  prezzo 
raiuore.  . *■  ' 

str  l’  articolo  1 5g6. 

^ * - - . , 

LECCI  KOMABE. 

Vedi  Ia  L.  5 Cod.  de  coutraheuda  «mptione  ; L.  ultim.  Cod.  de 
fide  et  jure  hastae  Jiscalis. 

■ ' ’ « 


LECCI  CIVILI. 


/ 

L’articolo  15^6  del  Codice  civile  c uiiifurnie  all’ articolo  144'  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  l’articolo  3;3  c 18G4  dcllc'Leggi  civili}  e 1’ articolo  797  delle 
Leggi  della  proccduiu  ne’ giudizi  civili.*  \ 

« 

Art.  1597.  I giudici  , i loro  supplenti  , i ma- 
gistrati , eh’  esercitano  il  ministero  pubbUco  , i can- 
cellieri , gli  uscieri  , i procuratori  , i difensori  uf- 
ficiosi ed  i notai  , non  possono  diventar  cessionari 
delle  liti  , ragioni  ed  azioni  litigiose  che  sono  di 
competenza  del  tribunale  nella  cui  giurisdizione  eser- 
citano le  loro  funzioni  , sotto  pena  di  nullità  , dei 
danni  , iiiteressr  e delle  spese. 

Delie  liti , ragioni , ed  azioni  litigiose  — Il  minislero  di 
tulle  queste  persone  è di  concorrere  ciascuna  secondo  le  loro 
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Il 

finizioni  afTiiichc  sia  reiidnla  la  {;iuslizia  e le  liti  finiscano 
con  le  sentenze  *,  quindi  non  doveva  loro  peinielteisi  di  Turile 
traffico.  È vero  die  i notali  nòn  adempiono*  alcuna  funzioue 
pressò  i tribunali  per  la  decisione  delle  controversie  ; ma  sic- 
come le  parti  sovente  ricorrono  ad  essi  per  esporre  i loro  di- 
ritti liiigiosi  e consultarli  a tal  riguardo,  e siccome  esercitano  , 
spesso  il  ministero  di  conciliatori , si  è lemiilo  che  non  abusas- 
sero della  confideoca  che  loro  Viene  accordata  per  acquistare 
a vii  prezzo  diritti  litigiosi.  * * 

Sotto  peii0  di  nullità  — Questa  nullità  , siccome  nellar- 
licolo  precedeute  è relativa,  rfoii  può  essere  invocata  dai  coin- 
^ pr.".iori.  Essi  han  violata  la  legge  che  gli  vietava  di  acquista- 
re j iiou  possono  farsi  nu  titolo  del  proprio  delitto  per  resili- 
re  dalla  compra.  , 

’ * •*  i**  ' 

-Il  * . S®  ARTICOLO  iSgjT. 

. ii  , ■!  aiu'  ~ u . 1 


o iiiiU 


LECCI  CIVILI. 


£’ articolo  iSq.;  del  Codice  civile,  è iKiiiùrine  all' articolo  l44''i  delle. 
Leggi  civili.  ‘ ‘ ' '■  ^ a \ ' 

Vedi  gli  articoli  ,i.‘i45  e i549  delie  Leggi  civili.  ■ 

* CAPITOLO.  III.-  ’ ' 

. ì . a • . . .. 

Delle  .cose  che  ppssono  essere  vendute. 

j.  Art.  iSqS.  Si  può.  veutlpre  tulio  ciò  clt’ò  'ia 
commercio  , quando  leggi  particolari  >11011.  ne  abbia- 
no vietata  F alienazione:  • * 


ITietala  f aHenatitme  — •''Sicoome  T immobith  dolale  che 
è inalienabile  ( articolo  i554  del  Codice  civile  ) ; i beni  di 
un  maggiorato.  « 

' so  l’articolo  1598^. 

LE«cf  EOMàRE. 


Vedi  le  LL.  § c 8 , 5-  > > L.  i5,,  j.  1 ; LL.  aa  , a3  , a4',  3a 
e 34  , 5$.  I c a ; LL.  5a  , 5à  , fia  , 5*  > , 11^  de  coiuiuheiulit  r.mntio- 
n*  ; L.  8 , 5^  a , o;  fjerkulo  (1  comodo.  ixT  vendiuic  ; L.  3^  j.  3, 
fi',  d*  tvlctionibui. 
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• LICCI  CIVILI.  _ 1 

L';irticolo  1598}  del  Codice  civile  é iinirormc  all' articolo  1448  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  artimh  4^  > 4^^  > < io8'i  , 1367  e ai3'a  delle  Leg-' 

civili. 

* • 4 

Art.  1599.  La  yeudita  ^dtlla  cosa  altrui  è nulla: 
essa  può^dsr  luogo  al  risa  rei  tiieiito  de’  daaui  « de» 
gl’  interessi , quando  il* compratore  abbia  ignorato 
che  la  cosa  fosse*  d’  altri.  « . ‘ 

È nulla  — Questa  vendila  era  valida  secondo  Paòtica  giu- 
risprudenza^ ed  il  dritto  romano  ; ma  dal  percliè  era  valida  , 
non  se  iie  coudiiudeva  che  la  proprietà  poteva  esser  trasl'erila 
al  compratore  , poiché  il  venditore  non  poteva  cedere  sn  la 
cosa  diritti  che  nuii  aveva  ; soltanto  de  risultava  che  il  ven- 
ditore non  poteva  esimersi  dai  restituire  la  cosa  sotto  il  prete- 
sto che  non- gli  appartetieva  , poiché  alcuno  non  può  trarre 
vantaggio  dal  suo  proprio  dolo  : che  nel  caso  di  evizione  do- 
veva' indennizzare  il  compratore  : che  costui  poteva  se  la  cosa 
gli  era  stata  rilasciata,  possederla  g prescriverla.  Tali  risultameii- 
ti  han  luogo  sotto  l' impero  del  nuovo  dritto.  La  vendita  da 
luogo  ai  danni  ed  interessi  (articolo  |59^  del , Codice  civile). 
Può  servire  a prescrivere  ( articolo  2z65  eod.  ).  Di  tal  che,  se 
in  tal  senso  s'iu tendesse,  si  potrebbe  ancora  dire  che  la  vendita 
è valida.  Ma'é  mollo  piu  giuslo^iuhiararltt  uulla^  impercioc- 
ché non  può  trasferire  la  profó^ctk,  ed  il  compratore  può  sem- 
pre dimandarne  la  nullità  Iri  momento  che  conosce  che  la  cosa 
non  appartiene  al  Venditore,  quaiilunquè  il  vere  proprieiario  non 
la  revindichi.  Questa*  facoltà  non  gli  era  accordata  per  dritto 
romano  , che  allora  qnando  il  venditore  fosse  stato  di  cattiva 
fede,  ed  io  ciò  «odsisie  la  jj^fferanza  fra  i due  dritti.  , 

Jt  compratore  abbia  ignorato  — Se  il  compratore  ha  Sa- 
puto che  uon  fosse  di  proprietà  del  venditore  , è in  colpa  di 
aver  compralo  , e iiou  può  dolersi  se  il  vero  proprietario  la 
reviodiebi. 


su  l'  articolo  1 599. 

' LECCI  EOMASE  * ■ ' * 

,.  Vedi  le  LL.  1 , a , 4 e ^ , Cod.  de  rebus  alìenis  non  aUenandisi 
E contrario  alla  L.  8 , if.  die  conWaheiuia  emplioue. 
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' L' iirlicolo  1399  dd  Codice  civile  e uniforme  alt' articolo  >444  <ldle 
Leggi  civili.  , 

CIVai:jl*]IIIOBKZA. 

. < T , r . . I 

i.  I.  Vedi  gli  articoli  iii8,  mg,  1807,  i88o  , 1934»  e ai;3 
delle  Leggi  civili  jet'  articolo  77 1 delle  leggi  della  pi-ocedura  ne’  giudi- 
zi civili.  V <* 

a.  Dee  dichiararsi  valida  la  vendila  del  fondo  alieno  fatta  w>tlo 
r im^ro  delle  leggi  remaue,  da  colui  che  era  sul  ^luuto  4>  divenirue 
aggiudicatario  giudiziale; 

, ( C;  A.  e.  17  geonajo  1817  j Crispo  e..  MigUorini  ì C.  3 , i3o  ). 

».  , V 

■.  ,Art.  1600.,  Non  si  può  vendere  V eredili  di 
uiM  persona  viveate  , ancorché  , (^i^iàta  vi  ucupiiT 
mentisse.  ■ ’■  > v.  - , . : i •••. 


All’  articolo . 1 1 3o  del  Co6ice  civile . abbiaioo  data  la  fpie- 
^azioue  di  questo  articolo.  V . . • 


su  l’ ARTICOLO  t6oO. 


•»r 


tae<iG|>ROMÀ«E. 


Vedi  le  LL.  i5,  19  e 3o,  Cod.  de  poeiiis  ; L.  4 , Cod.  ‘db  »im- 
tiUbut' sliputationibue -,  L.' 1 , flV  de  haei^ditate  vel  actione  véndita. 


itiepci  CIVILI. 


L'articolo  1600  del  Codice  civile  c uniforme  all’  articolo 'i44ó  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  708,  1084  c i343  delle  Leggi  citili, 
c articolo'  muovo. 

L’articolo  i44^  delle  Leggi  civili  , è cosi  conceputo  : 

» E vietata  la  vendita  de' frutti  in  erba  e non  ancora  raccolti,  qnan- 
» tc  volte  si  conviene  la  consegua  a p<^  , o numero  , o misura  di  ge- 
u ucri  o derrate,  e se  iic  determini  aiiliciiialamente  il  prezzo,  senza  ripor- 
» tarsi  a quello  clic  corre  al  teiiipo  del  licolto  ». 

» Se  nel  caso  di  si  fatta  vendita  siasi  pagata  qualche  somma  al  ven- 
»>  ditQrc  a conto  del  prezzo  , il  compratore  avrà  diritto  a roclaniartfc  la 
» restituzione  con  1’  interesse  dal  d>  dell’  anticipazione  falUi  alla  ragione 
« corrente  ».  ' 

» Tuttavolta  non  c .vietalo  di  vendere  in  massa  l’iiiteia  ricolta  ptn- 
» dente  , o una  quota  parte  di  essa  , per  un  prezzo  delcrmiii.tto 
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> Art.  1601.  La  vendita  è nulla  ^ se  iitjJ  mo- 
mento del  contratto  er^  interamente  perita  la  cosa 
venduta. 

Se  ^una  parte  sola  ne  fosse  perita  , il  compra- 
tore avrà  la  scelta  o di  recedere  dal  contratto  , o 
di  dimandare  la  patte  rimasta  facendone  determi- 
nare il  prèzip  mediante  stima.  * ^ ' 

È nulla  — Perchè  non^’vi  è la  cosa  che  forma  T ogget- 
to della  vendila.  ^ ^ * 

Recedere  dal  contralto  -rr  Perchè  T oggetto  thB  resisteva 
al  tenapo  della  vendita^,  non  è quello  die  ha  voluto  compra-  > 
re.  Noiiditoepo  i tribunali  non  dehl>ono  applicare  questo  ar- 
ticolo con  tal  rigore,  ehe  ove  manchi  la  più  piccola  parte  della 
cosa  , ciò  basti  per  far  annullare  la  vendita  » impercioocliè 
« le  convenzioni  debbono  essere  eseguile  di  buona  fede,  (artico- 
lo 11 34  del  Codice  civile  )•  ’*  - 

Mediante  stinta  — , Cioè  la  Stima  particolare  di  ciascuna 
delle  cose  ^comprese  nella  vendila  , riguardo  al  prezzo  totale 
di  questa.  Di  fatto,  spesso  divieti  necessario  delerrnioare  ciò  che 
deve  valere  ciascuna  cosa  riguardo  al  prezzo  unico  stabilito 
per  il  lutto.  Per  esempio  , se  un  immobile  composto  di  una 
casa,  un  giardino  ed  un  viVajo  , essendo  stato  ..venduto  per 
quarantamila  franchi  , io  seguito  si,  valuta  , secondo  questo 
prezzo' ci ascnna  parte:  la  casa  ventimila  franchi,  il  giardino 
cinquemila , il  vivajo  quindicimila. 

« 

SD  l’articolo  i6oi. 


LECCI  aoSAHE. 

Vedi  la  L.  |5 , in  princ.  ; LL.  57  e 58  , iT.  de  cotUrahenda  eia- 
fUont. 

LECCI  CITILI.  ' 

M 

L'articolo  1601  dei  Codice  civile  è uniforme  all*  articolo '144? 

Leggi  civili.  * 

' Vedi  gli  articoli  774)997«  ^ Leggi  civUia 
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CAPITOLO  IV. 

Delle  obbligazioni  del  venditore. 

' SEZrONE  PRIMA.  , . . ' ' 

Disposizioni  generali. 

« 

Art.  i6oa.  Il  venditore  -è  tenuto  a spiegar 
chiarànaente  quello  a che  si  obbliga. 

Ogui  patto  oscuro  o ambiguo  s’ interpetra  con- 
tro il  venditore. 

- • ^ _ 

Contro  il  venditore  — - Perchè  il  compratore  che  deve  il 
prezzo  si  considera  conte  il  debitor  principale  ( articolo  a 65» 
del  Codice  civile  ) , quindi  le  clausole  dubbie  ed,  ambigue 
debbono  iulerpetrarsi^a  suo, favore  (articolo  1162  eod.  ).  D'ai> 
fronde  si  presume^he  il  venditore  conosce  la  cosa  che  ven^ 
de-;  quindi  era  in  suo  potere  spiegarsi  chiaramente. 

su  l’articolo  i6oa.  - • - ' ■ 

ZECGI  ROMSHE.  ‘ 

f 

Tedi  la  L*  ai  I ff  de  contrahendaemptione ì L.  3qi  fif.  de  poetisi 
Le  i5a  p fi.  de  dwersis  ì^g^uUs  JuHs.  ^ 

. ' . LEGGI  CITILI* 

^ r 'i-  : , 

L*  articolo  i6oa  del  Codice  civile  é uniforme  all*  artici^  i44^  delle 
Leggi  civili.  V , * , , . 

Vedi  gli  articoli  1109»  ina,  1114  e iii5  delle  Leggi  civili. 

i - . 

Art.  i6o3.  Egli  ha* due  obbligazioni  principali, 
quella  di  consegnare  , e quella'  di  garantire  la  cosa, 
che  vende.  • ' .. 


y 
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su  t’  jtllTlGOLO  l6o3. 


LEGGI  ROMARE. 

Vedi  la  L.  I,  ili  ppin,  ; L.  1 1 a , tle  ‘ lUUioiiibus  empii  et  vettd  i 
7^  5-  4 > 4^  ’ cv.nliahenja  empUofie  ; L.  4<  ^ ^ ^ t Cod. 

de  evictionìLus  ; L,  5 , J.  3 , II',  commod.  vd  c-intr.  ; L.  f)  , S.  de  pe- 
riculo  et  comodo  rei  veiiditae  i L.  i jj,  i , li',  ti  mem.  ■ JiiU.  i L.  39, 
ir.  mandati.  ' 

* 

^ LEGGI  CIVILI.  j < 

L’  articolo  i(>o3  del  Codice  clvUec^  uuiforiiAe  all’  articolo  i449  delle 
Lc^i  civili.  _ 1 

Vedi  ijli  articoli  1090^1450  c 1471  delle  Leggìi  civili. 

^ * 

SEZIONE  SECOND4. 

• ■'  BtXla'  tradizione  delia  cosa.  • •' 

I !■>' 

Ai't.  i6o4>  La  tradizione  è Is  traslazione  della 
cosa  venduta  in  potere  e possesso  del  compi'alpre. 

♦ 

Il  rilascio  o la  tradizione  variano  secondo  che  le  cose  ven- 
dute sieno  corporali  o incorporali.  Per  gli  oggetti  corporali  , 
può  essere  simbolica  , reale  o fittizia.  Reale^  allorché  gli  og- 
getti medesimi  sono  rimessi  nelle  mani  del  compratore  : sim- 
bolica , allorché  si  consegna  al  compratore  oinfi  cosa  che  rap- 
presenta Toggeito  venduto:  per  esempio,  Je  chiavi  di  una  casa« 
i titoli  di  proprietà  : /?nù/a  , quando  perifonsenso  delle  parti, 
la  tradizione  non  ha  luogo  , nuda  voluniate  : per  esempio,  se 
avendovi  prestato  o dato  a fitto  il  mio  cavallo  , ve  lo  vendo 
prima  che  me  lo  abbiate  restituito  ; allora  lo  riterrete  a dtolu 
di  vendita  , ciò  che  presso  i romani  dicevasi  ficlio  brevis  ma- 
nus  ; ovvero  se  il  compratore  indica  al  - prènaitóre  gli  oggetti 
venduti  , dandogli  la  fauuità  di  prenderne  possesso , che  presso 
i romani  dicevasi ./Setip  longae  tnanus,  I i 

I/i  potere  e possesso  -r-  Nel  potere  ' def.,  , compratore  , poi- 
ché acquista  il  dritto  di  goderne  j nel  suo  possesso  , perchè 
può  disporoe  a suo  piacimento. 


su  t' AaUCOM)  1G04. 


Leoni  CITILI. 

L' arlicuio  i()o4  di-'l  Codice  civile  e uuiforiuc  aU’'ailiculu  1 4^0  delle 
Leggi  civili.  ■ ’ ' 

Vedi  gli  articoli- 1090  e 109.4  civili.  ‘ 

Art.  i6o5.  Il  vendiiore  juium|)iu  l’ obbligazione 
di  consegnare  gl’  iuunobiii ,,  quando^  ha  dato  le  e(iia> 
vi , se  traltist  di  nu  edilizio  , o quando  ha  conse- 
gnato i titoli  della  proprietà  venduta. 

■ ' . • V •*  '*  ■ V 

t’  • 

'Questa  è la  lratli;eioue’.4'</N&o/ica.  Oriniiiiokili  noti  «uno su- 
sceltibili  di  tradizione  leale.  .-<t  . . . i 

' ' ■ ■ • • su  l’ AnTicoLo  i6o5.  ^ 

I . I ■ I ■■  -i  :r  . •,>  • 

» .»  . uggì  tOMàII£*  « • L ■ # • 

Vedi  Ut  L.  1 f Coti.  de^^otmiioniUu», 

teSGGi  CtTILle 

L'articolo  iGo5  del  Codice  civile  é unifórme  all’articolo  l'iSi^dellc 
Leggi  civili. 

Art.  i6o6.  La  tradizione  delle  cose  mobiliasi 
compie. ' , 

O colla  tradizioac  reale.  » » i 
O col  consegnar  le  chiavi  degli  cdifizj  ove  si 
conservano.  ' 

O 'anche  col  «ilo  consenso  delle  parti , 'se  la 
traslazione' noti' pub  eseguirsi  nel  'tempo  della  ven- 
dita , 0 pure  se  il  cbnipratore  le  aVeVa  già  iu  sua 
potere  per  altro  titolo. 

I mobili  souo  suscettibili  di  tre  Irudiziotii  , reali  , simbo- 
liclic  e fittizie. 
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SD  l’  articolo  1606, 


LECCI  ROMARE. 

Vedi  la  L-  ;4  ^ contrakenda  empitone  •,  L.  1}  tt.  de  periculo 

et  comodo  rei  veiiditae  ; L.  6,  55*  6 c’  ",  il',  de  adquirendo  rei'um  domi- 
nio > L.  I ai  , if.  adquii'eitda  vel  ontiuenda  possessione, 

, LEGGI  CIVILI. 

.t'  . . . ' 

L'articolo  1606  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  delle 
Leggi  civili.  . ' 

t'  Vedi  gli  articoli  ^5o  , 1092  e 1096  delle  Leggi  civili. -> 

Ai't.  1607.  La  tradizioae  de- diritti  incorporali 
si  esegue  o col  consegnare  i titoli  , o colf  uso  > che 
ne  la  il  compratore  di' consenso  del  venditore. 

Coir  uso — Per  esempio,  mi  avete  venduto  un  diritto  di  pas- 
saggio sul  vostro  fondo  ; nel  moroerUo  in  cui  sarò  passalo  sul 
fondo  col  vostro  consenso , la  tradizione  avra  luogo. 

su  l’articolo  1607.  ' , V ■ ’ 

n ^ 

LEGGI  ROXAIIE.  ' / 


Vedi  le  LL.  1 e a , Cod.  de  donationibusi  L«'  3^  Cod.  de  nova. 
tionibus  et  delegationibus.  - ' 

LEGGI  CIVILI.  - 

U . •*  f ■ i .( 

L’ articolo  1607  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  i453  delle 
Leggi  civili.  I ® f 

Vedi  gli  articoli  i535  e 1945  delle  Leggi  civili.  ' ' 

- ■ '* 

Art.  1608.  Le  spese  della  tradizione  sono  a 
carico  del  venditore  , .e  quelle  del  traspoi’lo*sono  a 
carico  del  compratore  ,^se  non  vi'  sia  stata*  stipula- 
zione in  contrario.  « 

A carico  del  venditore  — Poiché’' avendo  contrattato  di- 
rilasciare  la  cosa , deve  soffrire  le  spese  necessarie  per  adem- 
piere questa  obbligazione.  -Per  esempio,  se  si  debbono  misurare 
gli  oggetti  venduti,.  isuralura  dev’essere  a sue  spese. 
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Affrico  del  corHjmitore  — ft)i'cliè  il  ren^itore  ha  adem- 
piute tutte  le  stae  obbligazioni , allorcliè  ha  praticato  in  modo 
.aeciò  possa  ii-^  compratore  trasportare  gli  oggetti  venduti  a 
, suo  pit|^neolo,  , ^ “i. 

» ■ **•  'a  ■ * ' 

, so  l'  AniicoLO  1608. 

. , 

‘ i.Eeci  • civili.  ■' 

V . ^ 

.L'articolo  1608  del  Codice  civile  c uniforme  all'  articolo  i4i>4  delle 

Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  laoi  , 14^0  , i535  e 1945  delle  Leggi  civili. 

■*> 

Art.  1609.  La  tradizione  dee  farsi  nel  luogo 
in  cui  la  cosa  si  ritrovava  allorché  fu  venduta,  quan- 
. do  n»n  siasi  diversamente  pattuito^  * 

£ una  particolare  .^pplicazione  dsl  principio  generale  ( ar- 
ticolo 1247  del  Codice  civile  ).  Il  .pagameiiito  deve  farsi  nel 
luogo  designato'  dalla  convenzione  : in  mancanza  , nel  luogo 
ove  si  trovano  gl^ oggetti  deleflninafli  nel  momento  del  con-. 

, tratto  ; fuori  di  questi  due  casi,  iiel_  domioiiio  del  debitore." 

■* 

V su  ’l’ IRTKOLO  1609.  ■; 


- f LEGOI  CIVILI. 

'.  ’ ■>  r ‘ 

L’articolo  1609  del  Codice  civile  è.  unifi>rme  all’articolo  t4à5  delle 
Leggi  civili.  ^ , 

Vedi  gli  articoli  laoo  e 1317  dalle  Leggi  civili. 

» 

Art.  1610.  Se  il  venditore  manchi  di  far  la 
tradizione  nel  tempo  fra  le  parti  convenuto  , potrà 
il  compratore  chiedere  a suo  arbitrio  o la  risolu- 
zione» del  contratto , o eh’  egli  sia  posto  nel  pos- 
sesso della  cosa  venduta  , se  il  ritardo  provenga  dal 
fatto  del  venditore. 


La  risolutione  del  contrailo  — Poiché  è possibile  che  gli 
oggetti  comprati  non  gli  siano  piìi  necessari  , allorché  è spi- 
ralo il  tempo  convenuto  per  farne  la  consegua  ; per  esempio, 
se  il  compratore  voleva  che  gli  oggetti  fossero  rilasciati  dne 
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piomi  prim«  di  una  fiora,  affine  di  poterli  vendere  e die 
non  gii  vi'iiiiwero  rilasciati  se  non  quando  Ja  fiera  è finita. 

Dal  fatto  tiel  venditore  — Sqjf.il  ritardo  deriva  da  un 
caso  fortuito-,  il  venditore  non  ne  sart-bl^rispoiisabMf  ^arti-v 
colo  ii4S  del  Codice  civile  ).  ’ •**  ^ 

./SU,  L ART^^O  i6to. 

■'  tr.r.r.i  lovAKEt 


»« 


.rItvH  ^ * 


Vedi  la  L.  3,5*  empii  et  ¥cnditL 


LBCCI  CIVILI. 


I<fgl5 


L’ artimlo  iGitf'del  Codice  civile  q.iinirorme  all*  articolo  deile- 
li  civili.  '■  V , 


fi 

I o 


GIORltPncDSVZA. 


. ■/ 


I.  Vedi  gli  articoli  1 137  ,*  i4C^  , i$47‘ > lóoo^e  iS3(  delle  Leggi 

««»**'•  . .. 

a.  La  in.ancanza  di  tradizione  d.al  canto  del  venditore . nel  tempo' 
convenuta  n.ctle  il  compratore  nell'  alternalivR  di  chiedere  o la  risolu- 
zione del  contralto  o la  immissione  ih  possesso  della  cosa  venduta,  se  il 
ritardò  procelle  dal  fatto  del  venditore.  «. 

( C.  C.  N.  3 maggio  i8i4;  Sinopnli  c.  Bnbamo;  Supp.  1819  n.*i4a). 

3.  Per  vendita  consentita  sotto  le  antiche  leggi  non  deve  essere  il 
venditore  ammesso  a risolverla  olfereiido  di  pagare  i daimi  ed  interessi  ; 
se  non  quando  gli  sia  divenuto  impossibile  di  consegnare  la  cosa  venduta. 

( C.  A.  C.  17  gennajo  i8to;  Crhpo  c.  Migliorini  •,  C.  3 161  ). 

4.  La  restituzione  della  cosa  comprata  non  può  ordinarsi  che  simul- 
taneamente al  pagamento  del  prezzo  , e delle  migliorie  , quando  il  com- 
pratore non  fosse  in  mala  fede. 

( S.  C.  G.  N.  a5  giugno  i8i8;  CUiberti  a.  Palmieri). 

5.  Il  contratto  di  eoinpravcndita  di  grani  la  di  cui  consegna  fu  sti- 
pulata a peso  , non  può  divci-samcnte  eseguirsi. 

Scorso  il  termine  risila  consegna  , non  può  negarsi  al  compratore  la 
risoluzione  del  contralto. 

( S.  C.  G.  N.  09  scllcnlbre  1818  , Baltamo  c.  Filiasi  ). 


Art.  1611.  In  tutti  i casi  il  venditore  dev’esser 
condannato  al  risarcimento  de’  daitni  ed  interessi  , 
qualora  dalia  tradizione  non  fatta  nel  tempo  conve- 
nuto no  risulti  un  pregii|dizio  al  compratore. 
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In  tulli  i caxi  — Vale ’a  tlìn*,  sia  clip  il  compratore  vo- 
glia reiilire  dal^a  compra  , sia  die  consenta  a prendere  gli  og- 
gi'tli  venduti. 

•SD  l’ AUTICOLO  l6ll. 

LECr.l  RimSME. 

Vedi  le  LL.  IO  c i5,  Cod.  (le  aclmmhiu  empii  et  venditi , L.  3 , 
5-  a ; L.  ai  , 5 , IF.  de  diversis  rrgidis  juris. 

. tEcct  Cinti. 

L'articolo  iGli  del  Codice  civile  è iiniibrinc  all’ articolo  i'4à7  delle 
la^gi  civili. 


ciDRispRuaeiiza. 

Vedi  gli  articoli  ino  c seguenti  delle  Leggi  eìvìlf. 

a.  Nel  caso  della  non  seguita  tradizione  della  merce  venduta  è do> 
vuto  il  solo  id  quod  ùuere.st , c non  competono  le  rtisure  non  pattuite  pel 
prezzo  sborsato. 

( C.  C.  N.  8 tfiovcmbre  iSog  ; Morm  c.  Buggiero  ; Supp.  i8i8 
nnm.  3 ).  ' 

3.  Il  vendiloi'e  che  non  consegna  al  compratore  nel  tempo  e nel  luo- 
go convenuto  la  cosa  promessa,  è obbligato  a risarcirlo  di  tutti  i danni 
ed  interessi  che  questa  sita  mancanza  abbia  potiilo  fargli  soffxire. 

( C.  C.  N.  ZQ  gennajo  1817  ; Acampora,  Maresca  c.  Chio  ). 

Art.  i6i2.  Il  venditore  non  è tenuto  ,i  conse- 
gnare la  gosa  , se  il"  compratore  non  ne  paghi  il 
prezzo  , cd^il  venditore  non  gli  abbia  accordata -di-  v 
lazione  al  pagamento.  ' 

\ 

Non  ne  paghi  il  prezzo  — Il  compratore  non  può  do- 
mandare che  il  venditore  adempia  la  sua  obbligazione  , se  , 
dalla  sua  parte  non  adempie  la  sua.  Fa  mestieri  , die  offra  1' 
intero  prezzo.  Se  non  ne  offra  che  uha  parte , fosse  benanche 
qtiasi  r intero  , non  potrebbe  esigere  la  menoma  parte  della  cosa 
venduta.  Il  venditore  ha  il  dritto  di  ritenerla  siccome  un  pe- 
gno del  suo  credito  ; qnodam  pignoris  jure. 
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su  l’  articolo  I 6 1 iS  . 


LKCCI  ROMARR. 

Vedi  le  I>L.  ly , 53  o 58  5-  3 , IT.  de  contraìunda  emplione  ; L. 
|t  , 5-,  I > T^-  l3  , f.  8 , fr.  de  actionibus  empii  et  venditi, 

, LECC.I  CIVILI. 

L'articolo  iCia  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1488  delle 
Leggi  civili.  , 

• CIVRI8PRCDEHZA.  . 

I 

I.  Vedi  gli  articoli  1.496,  >499  e i55o  delle  I<eggi  civili. 

a.  Le  olibligaziniii  ilei  coinpralorc  per  la  soililivfazinne  del  prezzo  , e 
del  venditore  jier  la  Iradi/.ione  della  rosa  sono  siuinllanee.  ' 

( C.  C.  M.  la  maggio  1809  ; Mosca  c.  Spani',  Supp.  1818  n.°  4 )• 

* 

Ali.  161 3.  Neppure  è tenuto  a eofisegnarla  , 
quando  anche  avcs.se  accordata  una  dilazione  al  pa- 
gamento , se  dopo  la  vendila  il  compratore  sia  fal- 
lito , o sìa  prossimo  al  fallimento  , in  guisa  ebe  il 
venditore  si  trovi  in  pericolo  imminente  di  perde- 
re il  prezzo  ; purché  il  compratore  non  dia  cauzio- 
ne di  pagare  nel  termine  convenuto. 

Dopo  la  vendita — Tmpercioccliè  se  nel  momento  della  ven- 
dila , il  compralore  ern*iie1lQ  sialo  di  prossimo  fallimento  , il 
venditore  deve  rimproverare  se  stesso  d’  aver  accordalo  un  ler- 
miiie  ad  un  uomo  insolvibile  , o di  non  aver  preso  delle  infor- 
mazioni iniorno  la  sua  insolvibilità  , se  questo  stato  di  falli- 
mento non  pii  era  per  anche  noto.  Ma  non  può  rinvenire  con- 
tro il  termine  accordato. 

■ , < 
su  L Articolo  i6t3. 

LECCI  CITILI. 

L’articolo  i6i3  del  Codice  civile  è anifonne  all’articolo  1469  delle 
1^81!'  civili. 

Vedi  l’articolo  1141  delle  Li^gi  civili,  c l’articolo  ai8  delle  Leggi 
della  procedura  ne'  giudizi  civili. 
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Àrt.  iGt4>’  La  cosa  dee  Consegnarsi  nello  sialo 
in  cui  si  iiwti  nel  tempo  della  vendila. 

Dal  giorno  della  vendita,  tutti  i frulli  spellano 
ài  CompVatoVo» 

Nello  stato  in  cui  si  Icwa  - Vale  a dire  , die  falla  mia  ' 
volia  la  venditi  , il  venditore  non  pub  caiiibìare  lo  sialo  della 
cosa;  il  compratore  non  può  obbligarlo  a migliorarla;  la  Cosa  è 
stala  venduta  nello  stalo  in  cui  si  trova  al  momento  del  con* 
tratto.  Ma  le  migliorie  ole  deteriorazioni  che  la  cosa  ha  sofferto 
dopo  , senza  il  fallo  del  venditore  , sono  a peso  del  cotnpra- 
tore  perchè  la  cosa  a lui  si  apparteneva.  E però  ha  il  dirit- 
to ai  fratti, 

6U  l'articolo  i6i4- 


LVCCI  nOHAHB. 

Vedi  le  LI,.  7 ’e  ifi  God.  de  f>ericiUo  et  comodo  rei  veirdùae;  L,  10 
IfT.  de  diversi!  l ei’uUs  juris. 

tECGI  CIVILI. 

L' articolo  l6i4  del  Codice  civile  è uniforme  ,iH’ articolo  1460  dello 
XjCggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  lorja  , 1 igS  , 1470  <=  '^óS  ddlc  Leggi  civili. 

Art.  i6t5.  L’obbligo  di  consegnar  la  cosa 
comprende  quello  di  consegnare  i suoi  acces.sorj  , 
e tutto  ciò  che  fu  destinato  al  perpetuo  uso  di 
essa. 


su  il  ARTICOLO  161 5. 

LCG&l  nOMAVE. 

Vedi  la  L.  I’.  , 5.  Il  , LL.  14  , là.  Iti,  17  , <5.  7;  I-Pv  S' 

3 , ir.  de  aetioniì  US  empiti  et  eeudtli  ; 1,.  la,  55*  **4 

structn  rei  inslruniento  legato  J L.  4’’  j $•  47  , 4^  ’ 4*J  » ^ 

58  , tt.  de  coiitrahendii  emptkme  -,  L.  242  , 1 e 4 ; L-  243  , ff»  de 

verhorum  signiftcalicne  ; LL.  i3  e -16,  Cod.  de  aclione  empii  et  ven- 
dili-, L.  i3,  54-  Il  è i3  , ff.  de  detiane  empii  et  venditi;  LL.  22  e 
.34  , !!'•  de  actinne  empii  et  vendili, 

Roc.rois  Tom.  V.  3 
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L srlirolo  iGij  del  Codice  civile  « niiiforme  aM’ailicoIo  i |G<  deire 
Lcpgi  civili. 

Vedi  gli  .nrlicoli  445  , 44;  , 44S  , 4:G,  4;-,  490  9-2,  1.53  8,  i543l 
c 2101  nelle  Leggi  civili. 


Art.  16 iG.  Il  venditore  è tenuto  alla  tradizio- 
Be  della  rosa  in  tutta  1 esten.sione  che  si  è stipulaUi' 
nel  roiitratlo  , sotto  le  modificazioni  che  seguono. 

su  l’  articolo  1616. 


^ C.EGCI  nO>M!CE. 

% crii  la  L.  fi  , ili  prin.  c 4 5 LL.  22-  e 3|  IT.  de  actintiifìus  em^ 
pti  et  ifefifdu L.  ."il  , i\\  de  rontra/u^ndu  entiftionr  ; L.  7 , "i  , ff.  de 
pcncutfi  et  i:o//joc^o  eei  vendiletie  ^ L.  i3  , i-^  » II’-  de  acùonibus  empie 

et  vend.L, 

I»CCC1  CIVILI. 

L'articolo  ifiifi  del  Codice  civile  c uniforme  ali' articolo  1462  delle 
Leggi  civili. 

Art.  1617.  Se  la  vendita  d’  uiK)  stabile  si  è 
filila  coir  iudicuzione  della  estensione  , in  ragione- 
d' un  tallio  per  ogni  misura  , il  venditore  è ob- 
bligato di  consegnare  al  compratore  , se  lo  esige  , 
restensione  indicata  nel  contralto. 

E fjuando  cic)  non  sia  possibile  , o il  compra- 
tore non  lo  esiga  , il  venditore  è obbligato  a sog- 
giacere ad  una  jnoporzionata  diminuzione  del  prezzo. 

In  ragione  dì  un  tanto  per  ogni  misura  — Se  mi  avete 
venduto  no  podere  di  sessanta  eclaii  di  terra  seraensabile,  alla 
ragione  di  mille  trancili  per  ogni  eclare  , che  per  l’ intero 
prcCT.o  dall’  immobile  forniono  sessantamila  franchi  , sarete  ob- 
bligalo se  lo  voglio  di  rilasciarmi  i sessanta  ectari  de’ quali 
abbiamo  convenuto.  Nondimeno  se  il  podere  che  vi  appartiene 
c della  estensione  di  cini]nanla  ectari  , e quindi  vi  sia  impos- 
sibile di  rilasciarmi  gli  altri  dieci  die  mancano  per  la  quaniitb» 
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jni'ìMi.i  npli  ronfrnllo  ^ i’ovpIp  «offprlrp  ,»ina  c].ii-nInii7i’onp  nel 
j)rP7.7.o.  In  vpce  di  darvi  spssanlamila  franchi  per  il  prp/7o  del 
podprp  , VP  TIP  dovrò  darp  cinqtianlamila  ; impprclocc.Iip  il 
prP7,7.o  essendosi  slabililo  snlle  hasi  di  millp  franclri  per  ogni 
ectare  , è giunto  a spssanlamila  frane!»!  nella  siipposi^jonp  in 
cui  eravamo  che  fosse  di  sessanta  eclari  : ma  siccome  non  è che 
di  cinquanta  , il  pre/./.o  deve  ridursi  per  necessita  a cin- 
quantamila franchi  , diversamente  mi  vendcrele  ogni  eclare  ad 
III)  prezzo  maggiore  di  quello  convenuto. 

su  l’ ADTiroT.n  1617. 

I.rr.r.i  nrniAsr. 

Vcfli  la  Tj.  1^0,  IT.  ih  cmitm^ifiiihx  (’/h/ioVvic;  L.  f!q,  fin,  fT. 
tì*  etiiclronilius  ; L.  4 ’ .!!•  ' i rmiili  et  fenditi. 

f.rc.r.i  civit.i. 

li’ articolo  ifìip  del  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  i^GJ  delle 
Lej;gi  civili  , cosi  rooce|'iilo  : 

» Se  la  veiKlilii  d)  uno  stallile  si  è fi(|.i  eolia  indicazione  dell.a 
« estensione  in  r.igione  di  no  tanto  per  oeni  niisiir-i  , il  venditore  è ob- 
»>  litigato  a sogpiai'eie  .id  ima  pi opoiv.ioiiala  diiiiinozione  del  prezzo  ». 

Vedi  gli  .arlHoli  i.'|f*8  , I;j83  e iGil  delle  Leggi  civili. 

Art.  Trti8.  sSc  nll’ oppnslo  , noi  cnso  tloìl'nrll- 
colo  prccedonle  , V exirnsione  .fi  tmvi  map;p;iore 
ili  quella  espro.ssa  nel  coiilralln  , il  coinprutni-e  ha 
la  scelta  o di  corrispondere  il  suppllmento  del  prez- 
zo , o di  recedere  dal  contrailo  , se  1’  eccesso  liilre- 
pa.ssa  la  viqesiina  parte  della  estensione  dicliiai’ata 
nel  contrailo. 

L'  estensione  si  trovi  maggiore  — Il  podere  clic  mi  avple 
venduto  dell.a  c:ipnc<i:i  Hi  ,si'ss.aiiia  polari  al  prezzo  di  mille  fran- 
chi r ectarp,  trovasi  di  sessanlaciiiqiie  , ve  ne  sono  adunque 
cinque  di  più  della  capacilà  indicata,  ciò  che  forma  più  diana 
vigpsima  parte  , poiché  il  vigesimo  di  .sessanta  è Ire.  Quindi 
potrò  resilire  dall’ acquisto  ; impsrciocché  può  stare  che- la  mia 
intenzione  non  è stala  quella  di  comprare  questa  maggior  quan/- 
tiià.  Ma  se  voglio  che  la  compra  .abbia  il  suo  effetto  dovrò 
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jrigjiiA^  i cinqnp  rolnri  clic  perorloro  la  capacità  imlicafa  , c 
•lo.viò  (larvi  sessaiiiaoiiiqiu'mila  IVaiichi. 

iSe  iiiv(!(;c  ili  fcs^aiila  celali  , nc  :il)l)iamn  trovali  scs'aiita- 
(liic,  r aumento  essendo  minore  della  vis^esima  parte,  non  po- 
irì»  resilire  dalla  vendila  , e dovrò  pagarvi  I’  eccesso  elie  si  è 
rinvomilo,  poic.liè  non  si  può  presumere  che  cosi  piccolo  aumen- 
to nel  prezzo,  poteva  farmi  rinunziare  alla  compra,  se  1’  avessi 
conoscinlo  al  inoriientu  del  contraila. 


su  l’articolo  iGi8. 

LEGGI  nOMASE. 

Vedi  la  I».  4'*  » S'  ^ coulrahenda  emptìone- 

LEGGI  CIVILI. 

T.’  articolo  lOiS  del  Codice  civile  è-  uniforme  all'  articolo  14^4  delle 
Leggi  civili. 

Art.  iC'ig.  Tn  tulli  gli  (litri  casi  ^ 

Sia  clic  l:i  vendita  riguardi  un  corpo,  certo  c 
circoscrilio  : 

Sia  die  riguardi  fondi  di.slinti  c separati  : 

Sia  dio  incoininei  dalla  misura  , o jmre  dal- 
r indicazione  del  corpo  venduto  seguita  dalla  mi- 
sura : 

L’  esjiressione  di  tal  misura  non  dà  luogo  act 
.alcun  supplimento  di  prezzo  in  favore  del  venditore 
per  1’  eccesso  della  misura  , nè  ad  alcuna  dimiiui- 
aione  di  prezzo  in  l’avore  del  compratore  .se  la  mi- 
sura sia  minore  , se  non  rjuando  la  differenza  della 
isisura  reale  in  confronto  di  quella  indicata  nel  cou- 
Iratlo  ecceda  la  vigesima  parte  di  più  o di  meno  , 
del  KHilni'p,  intero  delle  cose  vendute^  puiclic  non  v.ii 
sia  slijnikizion^  in  contraria. 
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Tn  tulli  gli  ultri  casi  — V.ile  a dire  , a'.lorclic  rJIì 
geMi  111)11  sono  .stali  venduti  a determinato  piezzo  la  ii/ìsma  , 
ria  nella  totalità  per  un  prezzo  ceri»;  la  capacita  essendo  in- 
dicala nell' allo  , la  d’uopo  allora  che  P eriore  sia  almeno  di 
lina  vij'esima  parte  in  pili  o in  meno,  perchè  il  prez^.o  corive- 
Mulo  possa  e.ssere  auineulato  o diminuito.  IVr  esempio  , vi 
vendo  per  trentamila  iVunchi  il  podere  che  mi  app  irtiene  dell  a 
capacità  di  «piaranla  eetari  ; im[)erciocchè  e.ssendo  fissato  il 
prezzo  iij  massa  , e non  a prezzo  determinato  per  misura  , non 
si  deve  ricercare  una  rigorosa  esattezza  iiell.i  espressione  di.dla  ca- 
pacità , € solo  allorchc  1’  errore  è riievaul'c  può  esser  modifi- 
cato il  prezzo. 

P^alorr  intero  delle  cose  vendute  — \ ale  a dire  , che 
l’errore  nella  capacità  produce  una  dilTerenza  del  vi"esiino  nel 
valore  totale  deir  oggetto  venduto.  Esempio;  vivendo  per  (pia- 
r.intamila  franchi  un  fondo  della  capacità  di  ciiii|uanla  eclari 
di  terra  semenSabile  , e di  • venti «sJsf  di  vigneto  in  tutto  set- 
tanta eetari.  Mancano  tre  eclari  di  vigneto,  questi  ikui  tor- 
mano  la  vigesima  parte  di  sellanln  , e se  sì  esamina  soltanto 
la  capacità  , non  vi  sarà  luogo  a diminuzione  di  prezzo  ; ma 
ogni  ectaie  di  terra  smnensabile  , c stalo  calcolalo  per  i[uat- 
trocenlo  franchi  , e quello  del  vigneto  per  mille  franchi , man- 
candone tre  eetari  che  formano  tremila  franchi  , v.ile  a dire  , 
piu  del  vigésimo  del  prezw)  totale  di  (^uaranUiuda  franchi,  vi  sa- 
rà, luogo  a diminuzione. 

Slipuinzione  in  contrario — Si  potrebbe  convenire  che  qua- 
lunque differenza  che  vi  fo^se  nella  ca|)acità  indicalti  , il  prez- 
zo non  sarebbe  nè  aumentato  uè  diiniùuito. 

' r 

' su  L ARTICOLO  lUlQ.  , 

LECCI  nuM.SKE. 

Vedi  la  L.  38  in  prin.,  tf.  de  aalioniiiis  ernjHi  et  vriulitr,  contrai i a 
alla  L.  4^  ) II-  de  evkUoiiibus-,  . , 


LECCI  CIVILI. 


Ij*  articolo  ifiiy  del  Codice  civife  è uiiifermi 
Leggi  civili.  - 

Vedi  r arliculu  itili  delle  Leg^i  eivih. 


a|l' ai  licolu  l.|t<3  delle 


38 


Art.  i6-20.  Nel  caso  in  cui  , secondo  il  prece- 
dente articolo  , vi  sia  luogo  ad  accr«;sciniento  di 
prezzo  per  eccesso  di  iiiisiua  , il  compratore  ha  la 
'scelta  o {li  recedere  dal  contratto  , o di  sup])liie 
il  prezzo  ed  anche  grinterussi  se  abbia  ritenuto  il 
fondo. 

Ila  la  scelta  o di  recedere — Poicliè  è possibile  che  que- 
sto auinealu  maggiore  di  utl  vigesimo  del  prci/.o  convenuto  , 
ecceda  ì mezzi  del  compratore  , o il  denaro  che  voleva  impie- 
gare nell’  acquisto. 

su  l’artìcolo  1G20. 

^Gul  CIVILI. 

L' articolo  iGao  del  Codice  civile  è uniforme’  all’articolo  i.|CO  delle 
Xcjjyi  civili. 

Art.  1621.  In  tulli  i casi  , . ne’  quali  il  com- 
pratore ha  diritto  di  recedere  dal  coulrallo  , il  Ven- 
ditore è tenuto  u leslittiirgli  oltre  il  prezzo  , se  lo 
abbia  ricevuto  , anche  le  spese  del  contralto. 

Le  spese  del  coatruno  — Poiché  è il  fallo  ded  venditore 
che  da  luogo  a resilire  dal  contratto  ; egli  doveva  conoscere 
esullameulc  la  capacita  delie  cose  veudiile. 

su  l’articolo  1621. 

LLCbl  CIVILI. 

L’articolo  1621  del  Codice  civile  è uiiiibriuc  all’articolo  1*167  delie 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  J.j56  e '4?®  delle  Leggi  civili. 

Art.  1622.  L’  azione  pel  suppliinento  del  prez- 
zo , che  compete  al  venditore  , e quella  per  la  di- 
iuiijuzioue  del  prezzo  o per  lo  recesso  dal  contratto 
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che  cotn|}ete  al  coinpialore  , .debbono  pvo])orsi  entro 
un  anno  , da  computarsi  dal  giorno  del  contratto  , 
sotto  pena  della  perdila  delle  loro  ragioni. 

Entro  un  anno  — Imperciocché  questo  tempo  è siifllcienle 
per  riconoscere  1’  errore  su  Ja  capacità.  D’altronde,  non  si  do- 
veva per  lungo  tempo  con.servare  un’  azione  che  rende  incerti 
i diritti  , poiché  spesse  volte  questo  errore  può  lar  resilire  dal 
cuntrudo. 

su  l’articolo  tGaa.  ' 

LECCI  ROHIKE. 

L.  4°  1 coiitruAeiitla  emptioHe, 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  i6n  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1468  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  l' articolo  l6ii  delle  Leggi  civili. 

Art.  1623.  Se  si  siano  venduti  due  fondi  collo 
stesso  contratto  , e per  un  solo  e medesimo  prez- 
zo coir  indicazione  della  misura  di  ciascuno  di  essi  , 
e si  trovi  che  1’  estensione  sia  minoro  nell'  uno  e 
maggiore  nell’  altro  , se  ne  fa  la  compensaziono 
fino  alla  debita  concorrenza  ; e l’ azione  tanto  pel 
supplimento  , che  per  la  dimiiuizione  del  prezzo  , 
non  ha  luogo  se  noti  in  eonformitù  delle  regole  so- 
pra stabilite. 

Se  ne  fa -la  compensazione  — Perclié  i due  fondi  essen- 
dosi venduti  con  lo  stesso  coniratto  e pel  riiedesiino  prezio  , 
il  compratore  non  ha  re.ilmeiue  interesse  che  di  aver  nel  to- 
tale Ja  stessa  capacità  che  aveva  inieso  di  comprare.  Se  uno 
de’  tondi  ha  mia  capacità  minore  di  quella  indicata  nel  con- 
tratto , e l'altro  ha  la  quantità  medvsiuia  in  piu  , il  oompra- 
tore  non  ha  alcun  diritto  di  dolersi. 


ve 
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Sopra  slabilifr  — V.ìle  .•>  «ire  , die  se  non  sia  ri  in  trt» 
fondo  , un  eccedenza  uguale  al  di  menu  dell’  allro  fondo,  si 
farà  la  compensazione  •,  e per  (|iiella  i|uanlilà  che  ne  risulterà 
in  piìt  o in  meno  , vi  sarà  luogo  ad  ui>  anniento  , u a unai 
climiuuziouc  del  prezzo  in  conl'orniità  delle  regole  precedenti. 

su  h ARTICOLO  i6a3. 

\ LECCI  ROMANE. 

Vedi  la  L.  IH-  die  aclionitua  empii  et  veliditi  ; L.  , iT.  di'- 
contrahenda  empUoiie^ 

' LECCr  CITIU. 

L'  articolo  i6a3  del  Codice  civile  è unifbnnc  all’ articolo  1469  dcltc- 
Leggi  civili. 

Art.  1624.  La  questione  se  la  jierdita  , a li» 
deteriorazione  della  cosa  venduta  , prima  di  con- 
segnarsi, debba  andare  a carico  del  venditore,  o del 
compratore  , sarà  giudicata  a uorma  delle  regole 
prescritte  nel  titolo  dif  contratti  , o delle  obbliga- 
zioni convenzionali  in  generale. 

\ 

Vedete  gli  ariicoli  ii38  e ir6a  del  Codice  ci y ile. 

su  l’articolo  i6a4<  ^ 

LECCI  ROMANE. 

Vedi  le  LL.  1,1,  Cod.  de  pericido-  et  comodir  rei  tferth- 

dilue  ; L.  1 1 , ir.  de  evictioiiitun  j L.  1 1 , li',  de  diversis  legutis  juris  ^ 
X.  34  , 5-  d.;  L.  35  , §§.  5,607;  ® ^4  » d‘.  de  actumibus 

empii  et  venditi^  L.  35  , 55-  4 c 5 > L.  36  ; L.  6 j ',  J.  a ; L.  78  5" 

3 , li.  de  coiilndieiulit  eiwilione  } LL.  i c a,  |.  1 ; LL.  3 c 4 , a ; 
LL.  5 , 7 , 8 e 10,5.  a ; LL.  ia-,  i3  , i\  , i5  c 17,  11',  de  pcriculo- 
et  eumodo  rei  vcndUtie.. 


LECCI  civili. 

L’  articolo  i6>4  del  Codice  civile  è unifornie  all’  articolo  147*^  dcllie 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1091  , 109A  , ii35  e 1196  delle  Leggi  cIVUl 
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SEZIONE  TERZA. 

Della  garanlia. 

% 

La  garautia  , in  fatto  di  vendila  , è la  oLbli- 
gaziuuc  che  ha  il  venditore  di  rispondere  verso  il  com- 
j)ralore  del  pacifico  possesso  della  cosa  veirduta  , e 
de' vizi  occulti  della  cosa  medesima. 

Alt.  1625.  La  garentia  che  il  venditore  deve 
al  compratore  , ha  due  oggetti  : il  primo  è il  paci- 
fico possesso  della  cosa  venduta  ; il  secondo  riguarda 
i difetti  occulti  di  essa  o i vizj  die  dan  luogo  al- 
r azione  redibitoria. 

La  garanlia  è dtlla  natura  delta  rendita  t perche  esista 
BOD  è necessarie  che  sia  stipulata  espressamente  , n>a  non  ii'  è 
di  essenza  : Iinpercioccliè  la  vendita  può  esistere  senza  garan* 
tia  , e le  parti  possono  convenire  che  d’  essa  non  abbia  luogo 
( articolo  ii35  del  Codice  civile  ) j salva  sempre  il  caso  pre- 
veduto dall’  articolo  iSz'd  del  Codice  civile. 

Azione  redibitoria  — Chiamasi  redibizione  la  risoluzione 
della  vendila  a naotìvo  di  qualche  vizio  della  cosa  venduta.  I 
vizi  redibitori  soii  quelli  di  gran  rilievo  perclrc  dati  luogo  alla 
risoluzione  della  vendita.  Tale  denomiuazioiie  si  applica  spe- 
cialiiieute  ai  vizi  nelle  cose  lubhiliuri  ; Redhibere  est  Jacere  ut 
rursus  baheat  vendilor  quod  habueril.  Et  quia  reddendo  id 
^ebut  , redhibitio  est  a^ipellata. 

su  l’ ARTICOLO  162S. 

LECCI  ROMANE.  ' 

Vedi  la  L.  3 , IT.  ib  aclimiiòus  empii  et  vendili  ; L.  1 1 , J.  2 ; L. 
3 , in  prin.  , fT.  de  uctionibus  empii  et  vendili  ih.  1 j 5'  ■>  b.  38,  flX 
Ut  aediUtio  edicto. 
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LECCI  CIVILI. 


L’articolo  i6'i5  del  Codice  civile  conispoiide  all' articolo  1471  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1.(49  » i4^6  , i47i)  *4®J  ® ‘****‘^  leggi  civili. 

§.l.  • . , 

• Della  garaiiua  in  caso  di  ccisione. 

)■ 

Iti  generale,  V evizione  ^ è rabbaitdono  forzoso 
che  il  possessore  di.  una  cosa  è obbligato  di  fare  iti 
tulio  o in  ]rarte  per  ellctto  di  una  sentenza  che  lo 
condanna  : Evincere  eat  alujiiul  vincendo  auferre. 
Quindi  chiamasi  evizione  \a  sentenza  che  ordina  T ab- 
bandono, ed  anche  la  domanda  avvanzataperbtteaere 
r abbandono. 

Art.  1626.  Quantunque  nel  contratto  di  vendi- 
ta non  siasi  stipulata  la  garenlia  , il  venditore  è te- 
nuto per  legge  a gareutire  il  coui])ratore  dalt  evi- 
zione che  solite  di  tutto  o di  parte  delle  cose  ven- 
dute , o de’  pesi  che  si  pretendono  sopra  le  medesi- 
me , c che  uou  l'urono  manifestati  nell’  atto  della 
vendita. 

E tenuto  per  legge  — Perchè  essendo  il  venditore  ob- 
bligato traslèrire  la'  proprietà  della  cosa  , deve  con  più  ragio- 
ne assicurare  al  compratore  un  trati(|uillo  possesso.  Quindi  c 
della  natura  della  vendita  , qhc  il  venditore  sia  tenuto  di  ga- 
raiuia  senza  che  sia  necessaria  la  stipulasioue. 

Dalla  eviiione  — iiisugua  intendere  ([uesta  espressione  nei 
senso  più  esteso  ; imperciocché  il  venditore  dee  garantire  il 
compratore  non  solainenle  dell’  abbandono  che  è obbligalo  di 
lare  , ma  ancora  delle  dimande  intimate  conila  di  lui  perchè 
faccia  tale  abbandono.  Il  compratore  ha  il  diritto  di  chiaina- 
ro  iu  cau^a  il  veaditore  , perchè  si  difenda. 


su  l’  articolo  i6-a6. 


LECCI  nOUAHE. 


de  evUlionibus  i LL.  3,6,  u c a5  , Co<l.  eoil-  l*L  L- 
liotiibus  empii  el  vendili  ; L.  Gì  tf.  de  aedtlilio  edtclo. 


L'articolo  iG'jG  Jcl  Codice  civile  è uuiforiiie  all  articolo  i-i/^  delle 
Li-g"!  civili. 


1.  Vedi  gli  articoli  i {76  , l 'jSa  , 148}  » «ài;  , i53i  c 2090 
delle  Leggi  eivili. 

2.  L’  aEioiio  di  garaiilia  è un'  azione  principale  , iiè  può  iustitnirai 
ili  appello,  giuecliè  «1  piivcrelibe  il  cliiaiiialo  del  dirjipiu  grado  di  giuri- 
sdizione : questo  è uu  diritto  pubblico  al  quale  non  si  jmò  rinunziare 
dai  privati. 

( C.  C.  N.  21  aprile  i8i3  , Miceli  , Altieri  c.  Hiccianli  ). 

3.  La  maucauza  de’  crediti  ceduti , e po’  quali  crasi  promessa  evi- 
ziouc  , non  di  luogo  alla  evi'zioue  stessa  , quando  uou  sia  avvenuta  por 
vizio  luanifeslo  e noto  per  avventura  al  cedente , o occulto  ed  inerente 
al  credito  ceduto  c die  siasi  po.tcrioriuenle  luaiiircslalo. 

( C.  C.  N.  3i  agosto  181 3 ; De  Luca  c.  Gargiulo  ). 

4.  il  venditore  del  feudo  non  é tenuto  di  evizione,  per  i drilli  feu- 
dali aboliti  per  eOetlo  del  sistema  eversivo  de'  feudi. 

( C.  C.  N.  Il  giugno  i8ii  } Rossi  c.  Tresca,  Pailadini  e Doni- 
colonna  } Supp.  1818  , u.”  5 ). 


lafi  accrescere  o dimiuuirc  1’  cllèlto  di  questa  obbli  - 
gaziotiu  legale  ; e ^tossono  pure  convenire  die  il  ven- 
ditore- non  sia  sottoposto  aU  alcuna  garanlia. 

Ad  alcuna  jgarantia  — Perchè  la  garanlia  (]itanliin(|iie 
sia  della  natura  del  contralto  , non  risguarda  che  I'  inleiesse 
de' coinpralori.  Quindi  dev’ esser  permesso  di  tiuuuziaivi. 


LECCI  CIVILI. 


CIDRISVKUDEKZA. 


44 


so  L akticolo  ibay. 

LECCI  BOHA^E. 

Vedi  la  L,  M,  J.  i \ L.  i8,  (T.  de  acliónilus  empii  et  venditi  ; L. 
a3  , K.  de  divenix  ngulis  jiiris-,  L.  i .J,  5-  9>  ’ì  i , de  aedilitio  edic- 
to  ; LL.  (h)  e '4  > ó*  priii.,  fi',  de  aclionibus.  ^ 

LECCI  CIVILI. 


L’ailicolo  iGa^  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  14^3  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  io88  , iioG  o 1489  delle  Leggi  civili. 


Art.  1628.  Quantunque  siasi  pattuito  che  il  ven- 
ditore non  sia  soggetto  ad  trìcinia  garentia  , ciò  non 
ostante  lesteià  obbligato  a quella  che  risulta  da  utt 
fatto  suo  proprio  ; qualunque  convenzione  in  contra- 
rio è nulla.  ' 

Da  un  fallo  suo  proprio  — Per  esempio  , se  ha  co- 
stituito uii  ipoteca  sull' immobile  venduto  ; se  lo  aveva  prece- 
dentemente venduto  ad  un  altro,  etc.  In  questi  casi,  la  garan- 
tia  è della  essenza  del  contralto  , perchè  sarebbe  contro  la 
buona  fede  che  il  venditore  il  quale  non  può  ignorare  il  pro- 
prio fatto , non  dichiarando  al  compratore  la  evizione  che 
può  risultarne,  stipulai  che  non  sarebbe  tenuto  di  garanlia. 

In  altri  termini  , sarebbe  stipulare  che  non  sarebbe  tenuto  1 

^1  suo  dolo.  : Paola  quae  turpein  cnusaiit  conlineni  non 
sani  obscrvanda. 


su  l’articolo  16214. 

LECCI  ROMANE. 

Vedi  la  L.  6 , 5-  9 i b.  II  , 5-  ^ actioiiibus  empii  et 

vendili. 

- « 

' LECCI  CIVILI. 

L’  articolo  iGaS  del  Codice  civile  c uniforinc  all’  articolo  l47-'l  delle 
Leggi  civili. 

,Vcdi  1’  articolo  lòSg  delle  LiCggi  civili. 
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Art.  1G2Q.  Nel  caso  medesimo  , clic  siasi  sti- 
pulalo di  iiou  esser  temilo  a veruna  garoiitia  il  voti- 
dilore  , accadendo  1’  evizione  , è tenuto  alla  restìfa- 
ziojie  del  /;rez:;o  , eccetto  quando  il  compratore  fosse 
consapevole  del  pericolo  dell'  evizione  nell’  alto  della 
vendita  , o avesse  comprato  a «uo  rischio  0 . pericolo. 

Alla  reslìliizione  del  prezzo  — Perchè  il  compratore  non 
essendosi  obbligalo  di  pagaie  il  prezzo  che  per  avere  la  pro- 
prietà della  cosa  venduta  , se  questa  proprietà  non  gli  è tra- 
sferita , manca  la  causa  del  pagamento  ; il  venditore  ritiene 
il  prezzo  senza  causa. , deve  (|uiiidt  re.uituirlo. 

Del  pericolo  della  edizione  — Perchè  in  tal  caso  la  ven- 
dita partecipa  della  natura  del  contratto  aleatorio  ( articolo 
1964  del  Collice  civile  ).  I vantaggi  o le  perdite  pel  compra- 
tore dipendono  da  un  avvenimento  incerto  , ed  il  prezzo  h:s 
dovuto  esser  fissato  in  riguardo  a questa- incertezza. 

su  l’ ARTICOLO  iGzg. 

LECCI  R0M4HB. 

Argomento  dalla  L.  1 1 , 5-  >3  , IT.  actinnibnt  empii  et  veiìJiti^ 
L.  G8  , ir.  de  ei  iclioH  ibtis  ; L,  21  , Coti.  eod.  tit.  ; L.  14  , Co<l.  _/i'n 
miluie  erciscuiidue . 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  iGiy  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  1 4 "à  delle 
Leggi  civili. 

CIUntSPnCDBMZA. 

1.  Vedi  gli  articoli  i J.SS  e 1 >89  delle  Leggi  civili  ; c 1'  articolo 
220  delle  Leggi  ilclla  |imcciliira  nc’  giudizi  civili. 

2.  Non  vi  Ino;»f)  ad  evizione  so  una  parte  de’  tenciii  sopgcUi 
wrvilù  siensi  reiuIuU  Ìil)cri  , ed  esenti  da  qiicslo  peso  col  distacco  for- 
mato d.dla  comniessinne  riparlitrice  dd  tlcnianio,  di  una  quantità  di  ter- 
reno tignale  al  valore  della  servili!  ; glaccliè  il  compratore  trova  1’  e- 
quivaieiUc  della  perdila  nella  iiidepcndeiua  c libertà  de’  fondi  riuiasù 
icevri  ila  questo  ^Cao. 

( C.  C.  N.  ax  aprile  181.J  j MJsci  c.  Corì^liaiio,  ) 


Ari.  iG3o.  Quando  siasi  promossa  la  gnran ila  ^ 
o nulla  siasi  stipulato  su  tale  oggetto  , se  il  compra- 
tore lia  sofferta  1’  eviiione  , ha  diritto  di  dqraandara 
dal  venditore 

1. °  La  restituzione  del  prezzo  ; 

2. ”  Quella  de’  fruiti  , quando  sia  obbligalo  di 
resiiluirli  al  proprietario  , che  ha  rivendicata  la  cosa; 

3. “  Le  spese  fatte  in  conseguenza  della  denun- 
zia della  lite  al  suo  autore  , c quelle  falle  dall'ailo- 
re  principale  ; 

4. "  Finalmente  i danni  ed  /nferewi , come  pure 
le  spese  legittime  del’  contratto. 

Quando  sia  nhhlignto  di  restilnirli  — È oLbIigalo  d.il 
piovilo  in  cui  c stalo  con  mala  lede  nel  possesso  ; vale  a dire, 
dal  giorno  in  cui  ha  conosciuto  la  c.ausa  della  evizione  . o , 
al  più  tardi  , dal  giorno  della  dimanda  ( articolo  55o  del  Co- 
dice civile  ). 

Dall'  attore  principale  — Cioè  quello  che  revindica  la 
cosa  dalle  mani  del  compratore.  La  sua  dimanda  dicesi  origi- 
naria, poiché  da  luogo  alla  liie.  Il  compratore  può  formare  a 
suo  tempo  una  dimanda  centra  il  venditore , afiìnchè  venghi  a 
garantirlo;  questa  ^dimanda  in  gnrantia,  dicesi  incidente.  Il  vendito- 
re è obbligato  rimborsare  le  spese  causale  da  queste  due  dimande, 
jioicliè  derivano  entrambe  dalla  causa  di  evizione  la  quale  gra- 
vita su  la  cosa  venduta.  Nondimeno,  se  il  venditore,  chia- 
mato in  garantia  ha  dichiaralo  che  non  ha  mezzi  per  respin- 
gere la  dimanda  originaria  ; che  nondimeno  il  compratore  ha 
voluto  sostenere  la  lite  e soccuinbe  , non  gli  saran  dovute  che 
le  spese  di  procedura  della  prima  dim.ànda  , poiché  le  altre 
provvengono  dal  fatto  suo.  Lo  stesso  lia  luogo  se  non  ha  chia- 
mato il  venditore  in  garantia  , e si  è difeso  solo  contro  la  di- 
manda origiimria  , poiché  il  venditore  può  sostenere  che  se  era 
chiamalo  , non  avrebbe  sostenuta  la  lite. 

I danni  cd  interessi  — A meno  chè  nel  momento  della 
vendila  il  compratore  non  avesse  avuto  scienza  che  la  cosa  non 
apparteneva  al  venditore  (.articolo  1S99  del  Codice  civile  ). 

Le  spese  legittime  — Chiamansi  in  tal  modo  le  spese  del- 
r atto,  e le  altre  necessarie  perla  vendila,  che  il  compratore  é 
stalo  obbligato  di  pagare  ai  termini  dell’ art.  i5r,3  del  Cod.  civ. 
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urei  lUiMAHE. 

Vedi  le  LTj.  8,  <)  e Cod.  de  ei’icliimibut  •,  LT,.  )3  r /j3  . ff. 
de  nctionihux  empii  et  venditi  ; J^L.  8 , 60  c , ff.  de  eviclionibtts  ì 
LL.  i5  e G7  , ir.  de  doli  inali  et  metus  exceptioiie. 

LCGCI  riviu. 

L' articolo  iG3o  dd  Codice  civile  è nniforrac  all'  articolo  t^';G  delle 
Leggi  civili. 


OIDAISPR  DDEK2A. 


1.  Vedi  pii  .articoli  1100,  iii3  , >49'’ ’ '‘^27  c 2072  delle  Leggi 
civili  , c V articolo  atig  delle  Leppi  della  procedura  ne’  pindipi  civili. 

2.  Colui  che  cblie  la  lilierlà  di  comprare  a iiua  sedia  o col  prezzo 
in  contante  o con  carte  bancali  del.  vecchio  copto  . ed  abbia  compralo 
in  carte  ; nel  caso  di  evizione  dovendo  ripetere  il  prezzo , si  trova  nella 
eccezione  degli  editti  del  di  8 maggio  e 2 settembre  1800.  e 

( S.  C.  G.  N.  i6  settembre  1829;  C;'otfi  e</ Z'ca  c.  Pereer;  Supp. 
1818  n.®  68  ). 

3.  La  restituzione  della  cosa  comprala  non  può  ordinarsi  che  simuN 
taneamente  al  pagamento  del  prezzo  c delle  migliorie  ove  il  compratore 
non  fosse  in  mala  fede. 

( S.  C.  G.  N.  25  giugno  i8i8  ; Ciliberti  c.  Palmieri  ).  ' ' 

Art.  iG3i.  Quando  nell’  epoca  dell’ evizione  la 
cosa  venduta  si  trova  diminuita  di  valore  , o nota- 
bilmente deteriorata  , sia  per  negligenza  del  compra- 
tore , sia  per  1’  accidente  di  una  l’o.rza  irresistibile  , 
il  venditore  è egualmente  tenuto  a restituire  l'  inte- 
ro prezzo. 

/ * 

L'  intero  prezzo  — Alcuni  giureconsulti  pensav.ono  clic  il 
compratore  non  poteva  ripetere  che  il  prezzo  proporziona- 
to al  valore  dell’  immobile  venduto  al  tempo  della  evizione, 
poiché  non  doveva  Iran  vantaggio  dalla  evizione  stessa  ; ma 
bisogna  osservare  che  il  prezzo  c stato  pagalo  per  ottenere  la 
proprietà  ; quindi  daccliù  questa  proprietà  non  è piìi  lia.sferi- 
bile  , il  pagamento  resta  senza  causa  ( sine.  causa  ) e dev’es- 
ter  restituito  per  intero,  anclie  quando  la  diminuzione  d«ii- 
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Vasse  dal  falò  del  ooTnpralo»-p  , poicliè  nttii  può  es^pr  pnrtilrt 
<li  aver  usalo  a suo  pracimenlo  «li  una  Posa  «Iella  «piale  si  «rre- 
deva  propi-i«?tario  : Qui  rem  quasi  suain  neglejHl  , uuUi  qiiar- 
relue  subjcclus  est. 

' su  t’ artìcolo  i63i. 

LECCI  nOSANE. 

Vedi  le  IX.  «jC  c 53  , ff.  de  evictioiiibits  ; L.  4^  * ff.  de  nclioni- 
hus  citijili  et  venditi. 

Lecci  civltl. 

I,’ ai‘liC«)lo  i63l  del  Codiix:  civile  «;  uni  forme  all’ articolo  i4;5  delle 
Leggi  civili.  , 

Alt.  ì632.  Se  però  il  compratore  ha  ricavato 
utile  dai  deterioramenti  che  ha  fatti  , il  venditore 
ha  diritto  di  ritenere  sul  prezzo  una  somma  corri- 
s|X)ndente  a tal  utile. 

Ila  ricavato  utile  — Per  esempio  , se  ha  demolita  un.l 
fabrica  ed  ha  venduto  i materiali  , c giusto  inellere  a compu* 
to  sul  prezzo  che  gli  dev’  essere  restiluilo  , le  somme  ohe  ha 
riscosso  da  «juesta  deteriorazione. 

su  l’articolo  i63a. 

. lecci  ROMAEE. 

Argomento  dalla  L.  aoG , If.  de  diversìs  regulis  jitris. 

LECCI  CIVILI. 

T<’  articolo.  i63a  del  Codice  civile  «:  uniforme  all'  articolo  i/|"8  delle 
Leggi  civili 

Alt.  tG33.  Se  la  cosa  venduta  si  trovasse  au- 
mrn lilla  di  prezzo  nel  tempo  dell’  edizione  , anche 
independentemeute  dal  fatto  del  compratore  , il  ven- 
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dilnro  ì*  tenuto  a pagargli  ciò  che  vaie  piti  del  prez- 
zo della  vendita. 

db  che  vale  pià  del  prezzo  — Allorché  la  cosa  ha  di- 
ininuito  di  valore  dopo  la  vendita  , abbiamo  osservato  che  il 
venditore  è obbligalo  restituire  l'intero  prezzo  ( articolo  i63i 
del  Codice  civile  ) , senza  aver  riguardo  alla  diminuzione  del 
valore.  Per  Io  contrario,  se  la  cosa  è aumentala,  si  deve  va- 
lutare r aumento  ed  il  venditore  restituisce  il  prezzo  che  gli 
è stalo  pagato  , più  l’ eccedente  del  valore.  Ciò  deriva  dal- 
principio  che  in  ogni  caso,  deve  il  venditore  restituire  il 
prezzo  come  pagato  senza  causa  , e se  la  cos.i  che  il  compra- 
tore restituisce  al  vero  proprietario  per  effelto  della  evizione , 
vale  dippiù  , il  venditore  deve  pagare  l'eccedenza  siccome  ri- 
parazione del  pregiudizio  cagionalo  dalla  evizione  della  quale 
era  garante. 

su  l'  articolo  i633. 

LECCI  ROUAKE. 

Vedi  le  l.L.  c 66,  ff.  r/e  evictionibiu  ; LL.  g c i6  , Cod.  «od. 
lit.  ; L.  4-'*  , S'  • , II-  ticlinnibiis  empii  et  vendili. 


LECCI  CIVILI. 


L’articolo  i633  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1479  delle 
Leggi  civili. 

Art.  1634.  Il  venditore  è tenuto  a rimborsare 
il  compratore  o a farlo  rimborsare  da  chi  ha  riven- 
dicato il  fondo  , di  tutte  le  riparazioni  e migliora- 
menti utili  che  vi  abbia  fatti. 

Utili Fa  d’ uopo  che  abbiano  aumentato  il  valore  del 

fondo  , ed  il  proprietario  che  revindica  deve  il  rimborso  in 
rapporto  di  questo  valore  ( articolo  555  del  Codice  civile  ). 
Quatenus  preliosior  faclaest.  la  questo  caso  si  «oppone  che  il 
venditore  era  di  buona  fede  ; e quindi  nulla  deve  al.-compra- 
tore  che  ha  sofferta  la  evizione  per  le  spese  voluttuose  che 
abbia  potuto  fare. 

Rocron  Tom.  V . 4 
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o 


ISCCI  KUMÀRE. 

V€(li  1)1  L.  65  , ff.  de  nei  vindicatione  ; L.  4^  > 5‘  ' i d*  <tclio- 

nihus  emf>ii  et  vendili. 

LBoGI  CI  Viti. 

L’aitifoio  i63.|  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  14R0  delle 
lieggi  mvili. 

Art.  i635.  Se  il  venditore  ha  venduto  con  mala 
fede  il  fondo  d’  un  altro  , sarà  tenuto  a rimborsare 
al  compratore  tutte  le  spese  , anche  voluttuose  o di  . 
delizia  , che  costui  avesse  fatte  sul  fondo. 

Anche  voluttuose  — Perchè  il  venditore  essendo  di  mala 
fede  , ed  avendo  venduta  la  cosa  , benché  conoscesse  Ja  cau- 
sa della  evizione,  senza  prevenirne  il  compratore  , deve  riin- 
Lorsar  costui  , non  solamente  di  ciò  che  la  cosa  è stata  aumen- 
tala , ma  ancot^  di  tutte  le  perdile  , che  direttamente  risul- 
tano dalla  uuii  eseciizioiié  del  contralto  ( articolo  ii5i  del  Co- 
di«e  civile  ). 

su  l'  articolo  i635. 


' LECCI  ROIMIII. 

Vciti  la  1..  43  , $■  1 , IT-  de  arlionibus  empii  et  vendili  ; L.  38  , 

IT.  de  rei  vindiciUione  s L.  35  , 11',  de  pignoribus  et  hypothecis. 

✓ * 

^ LEGGI  CITILI. 

■ L’  articolo  iG35  del  Codice  civile  è unirorme  all' articolo  1481  delle 

Leggi  civili. 

Vedi  1'  articolo  1491  delie  Leggi  civili. 


Ar^.  1^6.  Se  il  compratore  ha  sofferta  1’  evi- 
zione per  una  parte  soltanto  della  cosa  , e questa 
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parlo  sia  Ji  tale  importanza  relalivainenle  al  lutto  , 
che  r ac(|uirenlc  non  avrelthe  compralo  senza  <Ji  essa, 
potrà  far  rescindere  la  vendila. 

su  l’  articolo  i630. 

4 

lbcci  romane. 

Vedi  U L.  a8  , J.  Bltim.  IT.  de  aediUth  nlirtn  ; L.  47  > J-  • > ff-  ' 
de  minorilMi. 


T/ articolo  del  Codice  civile  è unifoiinr  all' aiTicoIo  i/|8a  delle 

Leggi  rivili. 

Art.  1637.  Se  nel  caso  di  evizione  d’ una  parte 
del  fondo  venduto  non  siasi  rescissa  la  vendita  , il 
valore  della  parte  evilta  sarà  dal  venditore  rim- 
borsato al  compratore  secondo  la  stima  che  avrà  nel- 
1’  epoca  deir  evizione  , e non  a proporzione  del  prez- 
zo totale  della  vendita  , o che  sia  aumentata  , o che 
sìa  diminuita  di  valore  la  cosa  venduta. 

O che  sia  diminuUa  di  valore  — Sembra  che  in  questo 
caso  per  esser  d’accordo  con  l’articolo  i63i  , il  venditore 
avrebbe  dovuto  restiiuire  al  compratore  una  somma  proporzio- 
nale al  prezzo  della  vendita  , senza  aversi  riguardo  alla  dimi- 
nuzione della  cosa.  Il  Codice  decide  diversamente  , perchè  nel 
caso  in  esame,  il  prezzo  della  vendita  non  essendo  sialo  paga- 
to senza  causa  , restando  il  compratore  proprietario  della 
maggior  parte  della  cosa  , non  può  ripeterlo  : egli  non  ha  al- 
tro diritto  se  nou  quello  di  essere  indennizzalo  del  pregiudi- 
zio causato  dalla  evizione  parziaFe,  e per  questa  basta  rimbor- 
sargli il  prezzo  della  porzione  che  gli  è stata  tolta. 
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LECCI  nOMAER. 

Vedi  le  LL.  I , i3  e i5  , flT.  </e  eviclionibus. 

LECCI  CIVILI. 


L’  articolo  1637  del  Codice  civile  c uniforme  all'  articolo  148^  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i463  e soii  delle  Leggi  civili. 

» 

Art.  i638.  Se  il  fondo  venduto  si  trovi  gra- 
vato di  servitù  non  apparenti  , senza  che  se  ne  sia 
fatta  dichiarazione , e queste  siano  di  tale  importan- 
za da  iàr  presumere  che  se  il  compratore  ne  fosse 
stato  avvertito  , non  lo  avrebbe  comperato , può  jegli 
domandare  lo  scioglimento  del  contratto  , quando  non 
prescelga  di  contentarsi  piuttosto  d’  una  indennità. 

Non  apparenti  — Ma  se  sono  apparenti , per  esempio  , 
se  è un  acqiiedotio  che  porta  T acqua  nel  campo  vicino  , il 
compratore  le  ha  potuto  ria  se  stesso  conoscere  (articolo  1642 
del  Codice  civile  ) , senza  che  vi  fosse  stato  bisogno  che  il 
venditore  le  avesse  dichiarale. 

su  l’  articolo  i638. 

LECCI  ROM  A HE. 

V 

Vedi  la  L.  61  , IT.  de  aedilitio  edicto ; L,  1 , 1 ; LL.  35  e 3^ 

IT.  de  actionilus  empii  et  venditi  ; L.  66  , 5-  ' > 6'.  de  contrahenda 
emptioiu.  ^ 


lecci  civili. 

L’ articola  i638  del  Codice  civile  c uniibrme  alV  acticolo  14^4  detta 
Leggi  civili. 

Vedi  1’  articolo  i4^6  delle  Leggi  civili. 
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Art.  1639.  Le  altre  questioni , che  possono  na- 
scere pel  risarcinnento  de’  danni  , ed  interessi  recati 
al  compratore  coll’  inadempimento  della  vendita  , deb- 
bono esser  decise  secóndo  le  regole  generali  stabilite 
nel  titolo  de"  contratti  o delle  obbligazioni  conven- 
zionali in  generale. 

su  l'articolo  1639. 


LEUUl  BOMAIIE. 

Tedi  le  liL.  I e 6 , 55-  5 e G ; LL.  'is  e ai  , 5-  3 ; LL.  a3  e 
3i  , If.  de  acUonihu*  empii  et  venditi  ; L.  4*  Cod.  eod.  Ut. 

LECCI  CIVILI. 

L’  articola  iGSg  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  i485  delie 
Leggi  civili.  • \ 

Vedi  gli  articoli  1096,  1098,  iioo,  ii33  , 113^  e 1179  delle 
Leggi  civili.  ^ 

Art.  1640.  La  garentia  per  causa  di  evizione 
cessa  quando  il  compratore  si  è lasciato  condannare 
con  uua  sentenza  pronunziata  in  ultima  istanza  , o 
di  cui  non  si  possa  più  ammettere  1’  appellazione  , 
senza  chiamare  in  giudizio  il  venditore  , se  questi 
prova  che  vi  erano  sufficienti  motivi  per  far  riget- 
tare la  domanda. 

Per  far  rigettare,  la  dimanda  — Il  compratore  deve  im- 
putare la  evizione  alla  sua  negligenza.  Ma  la  mestieri  die  il 
venditore  provi  la  esistenza  de'  motivi  , poiché  la  dimanda  si 
presume  giusta,  allorché  una  sentenza  l’ha  dichiarata  tale. 
Più,  fa  d'  uopo  che  il  compratore  non  abbia  proposto  tali  lucz'- 
zi  , poiché  se  ha  ciò  praticato  , il  venditore  non  può  preteii- 
jlere  che  siasi  egli  lasciato  condannare  per  negligenza  , e che 
diversa  sarebbe  stata  la  sentenza  ,'  ove  fosse  egli  stato  chiama- 
to in  garautia. 
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LEGGI  KOMANE. 

Vsdi  la  L.  53  , 5-  ' ) tvictitmihui  ; t.  8 , Cod.  eod.  tiL  ^ 

LECCI  CITILI. 

L’ Articolo  1G40  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  »/|80  delle 
Le^i  civili. 

GIUKISPXUDEVZA. 

lÌ3<la  la  «eia  .«cieiiia  data  dal  compratore  al  vetidilnre  di  un  giiulV 
aio  che  tende  alla  dovuta  evizione  , per  eeeor  quest’  ultimo  tenuto. 

( S.  C.  G.'N.  3 marzo  1818  ; Polw<uUo  c.  .5'.  Teoduro  ). 

§.  n. 

Dtllu  garanlia  jac’  vizi  della  cosa  venduta.  ' 

Art.  1641.  Il  vendilore  è tenuto  a garerilire  la 
cosa  venduta  de’  vizj  occulti  che  la  reiidouo  non  atta 
all’  uso  cui  c destinata  , o che  diminuiscono  talineiite 
<]uest’iiso  che,  se  il  compratore  gli  aves.se  conosciu- 
ti , o non  r avrebbe  comprata  , o avrebbe  offerto 
. un  prezzo  minore. 

» 

O avrebbe' offerto  un  prezw  minore  — lu  questo  caso 
trattasi  di  vizi  inerenti  alla  cosa  venduta  , attaccati  alla  sua 
qualità  , e che  la  rendono  difettosa  a segno  che  trovasi  coti' 
siderabilniente  diminuito  1’ u»o  al  (|uale  era  destinata  \ imper- 
ciocché se  si  trattasse  soltanto  di  1111  vizio  che  producesse  una 
diminuzione  paizialc  della  proprietà  senza  renderla  difettosa  , 
siccome  nel  caso  di  una  seivitù  ( articolo  i63B  del  Codice 
civile  ) o d’  una  evizione  parziale  ( articolo  i636  eod.  ) , 
bisognerebbe  presumere  che  se  il  uuinpraiore  gli  avesse  cono- 
sciuti non  avrebbe  comprato. 


« 
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su  l’articolo  i64i- 

•/  LMGI  KOUÀRE. 

Argomento  dalla  L.  i,  5.  1,  IT.  de  aclionibut  empii  et  venditi-,  L. 
t i , a.  de  aedilitio  edkto. 


LECCI  CITILI.  < 

L’articolo  i64i  dei  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  1487  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gl’  articoU  l48g  e 1763  delle  Leggi  civili. 

Art.  1642.  Il  venditore  non  è tenuto  pe’ vi^zj 
apparenli  che  il  couipratore  avrebbe  potuto  da  se 
stesso  conoscere. 


■ su  x’  ARTICOLO  i64t. 

LEOUl  ROUAMB. 

Vpdi  la  L.  I , 6 ; L.  14  5*  1 aedilitio  edielo  ; L.  4^ 

in  prin.  c 5-  i -,  Ì*  de  coturcdienaa  emptione. 

lboci  civili. 

« 

L’  articolo  1642  del  Codice  civile  é uniforme  aU’arlicolo  1488  delle 
Leggi  civili. 

CIURISPnODEIIZA. 

I.  Vedi  gli  articoli  i475  e seguenti  del  Codice  civile. 

a.  Allorquando  uno  vende  una  parte  di  uno  st.iliilc  franco  del  peso 
fondiario  , trasferendo  questo  sul  rimanente  dello  stallile  istesso  con  alto 
autentico  fra  lui  ed  il  compratore;  se  Io  stabile  vicn  messo  in  spropria- 
zionc  e nel  quaderno  di  vendita  si  dica  soggetto  alla  contribuiioue  fon- 
diaria in  determinata  suinma  , e dall’  estratto  si  rilevi  la  mancanza  della  , 
parte  dello  stabile  alienato  ; 1’  aggiudicatario  dilliiiitivo  non  può  preten- 
dere dal  primo  compratore  la  rata  fondiaria  ; giacché  egli  acquistò  il 
fondo  col  determinato  peso  fondiario  che  comprendeva  la  totalità  della 
contribuzione  sulla  parte  spropiiata  dello  stabile  ; c quindi  consapevole 
della  certa  contribuzione  cui  lo  stabile  esproprialo  da  soggetto. 

Un  diverso  opinare  dislruggciebhc  tanto  il  titolo  autentico  della 
compra,  non  che  l'atto  autentico  delle  subaslazioni  , in  forza  del  quale 
l’  aggiudicatario  si  obbligò  pagaie  una  certa  quantità  di  contribuzione  , 
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rlie  nella  lostan/a  ricailova  tanto  sul  foiiita  rsprofrialo , che  sulla  paKc 
piccedctilciiieatc  venduta  , né  può  I’  aggiudicatario  recedere  da  tal  con- 
tratto. 

( S>  C.  G.  N.  >4  agosto  i8i{)  r Pinta  c.  Bumiocore  ). 

Art.  1643.  È tenuto  pe’ yizj  occulti,  quajtdo 
anche  non  gli  fossero  noti , eccettocìiè  se  avesse  sti- 
pulato di  non  essere  in  tal  caso  tenuto  ad  alcuna  ga- 
rantìa» 

Quando  anche  non  gli  fossero  noti  — Impercioccriè  il 
danno  sofierto  dal  compratore  è sempre  lo  stesso  , se  gli  sia 
cagionato  dalla  ignoranza  o dalla  m;ila  fede  del  venditore  ; 
Ncque  enim  interest  cmpioris  cur  fallatur  ignorantia  vendilo- 
ris  an  callidilale. 

In  tal  caso  — Vale  a dire , se  non  conoscendo  la  cosa 
che  vende  , e teraer>do  non  vi  sia  qualche  vizio, ‘ha  stipulato 
che.  ove  mai  questo  esistesse  egli  noti  sarebbe  tenuto  di  garan- 
tia.  Ma  se  , prima  del  contratto  , avendo  una  pietra  conoscen- 
za del  vizio  , invece  di  dichiararlo  stipula  che  non  lo  garan- 
tirebbe , SI  fatta  dissimulazione  è uu  dolo  che  lo  rende  rispou- 
t abile  del  vizio  che  esiste. 

su  l’articolo  1643. 

LECCI  BOMIITE. 

/ ^ 

Vedi  la  L-  t , f.  i j L.  14  , 5‘  9 > II*  de  aedUàìo  edicto. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  i643  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1 4%  deUe 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i473  c i475  delle  Leggi  civili. 

Art.  1644*  compratore  ne’ casi  contenuti  ne- 
gli articoli  1641  e i643  , ha  la  scelta  di  restituire 
ia  cosa  e farsi  rendere  il  prezzo  , o di  ritenerla  , e 
farsi  rendere  una  parte  del  prezzo,  a giudizio  de’  periti. 
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LECCI.  ROMAMB. 

y 

Vedi  la  L.  21,  IT.  <fc  aedilitio  edicto. 

. LEGGI  CIVILI-  ^ ^ 

L’articolo  if>44  del  Codice  civile  corrisponde  aU’arlicolo  i4go  delle 
Leggi  civili  , cosi  conccpiito  : . - ^ / 1 1 u 

>>  li  coiupralore  ne'casi  contenuti  negli  articoli  i:|7i  c 147* 
u scelta  di  restituire  la  cosa  e far^i  rendere  il  pi*e/.zo,  o di  rUcueiU  ed* 
n farsi  rendere  uua  parie  del  prC7.:&o  « a giudii^io  de  penti  ». 

, ‘ Art.  1645.  Se  il  veadilore  conosceva  i yi/.j  della 
cosa  venduta  , è tenuto , oltre  alla  restituzione  del 
prezzo  ricevuto  , a tutti  i danni  ed  interessi  verso  il 
compratore. 

su  l’  articolo  1645. 

■ ^ ■ ' ' 

< LEGGI  ROMAKE. 


Vedi  la  L.  4^  » contrahenda  en^>tinne  ; L.  i3  , ff.  i/e  actÌo~ 

ìuLus  empii  et  t*endiu  ì L.  1 Cod.  de  aedìUtiis  aclioniùus* 

Leggi  civili. 

L'artìcolo  1645  del  Codice  civile  ^ uniforme  all* artìcolo 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1100  , »47^  ® *4^*  delle  Leggi  civili. 

Art.  1646.  Se  il  venditore  ignorava  i vizj  della 
cosa  ^ non  sarà  tenuto  se  non  alla  restituzione  del 
prezzo  , ed  a rimborsare  al  compratore  le  spese  oc- 
casionate dalla  vendita. 
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su  l’articolo 

LFCCI  nujUNB. 

Vedi  la  L.  i3,  IF.  de  actioniius  empii  et  vendili. 

LECCI  CIVILI. 

L’  articolo  1646^  del  Codice  civile  è uaiforme  all’  articolo  i49*  'delle 
Leggi  civili. 

Vedi  l'articolo  1476  delle  Leggi  civili. 

Art.  1647.  Se  la  cosa  difettosa  è perita  in  con- 
seguenza della  sua  cattiva  qualità  , la  perdita  va  a 
carico  del  venditore  , il  quale  è tenuto  verso  il  com- 
pratore alla  restituzione  del  prezzo  , ed  alle  altre  in- 
deiiuilà  spiegale  ne’ due  articoli  precedenti. 

Ma  la  perdita  avvenuta  per  caso  fortuito  è a 
carico  del  compratore. 

Per  caso  fortuito  — Perchè  in  lai  caso  non  avvi  man- 
canza per  parie  del  venditore  , e si  deve  applicare  il  principio 
che  la  cosa  perisce  al  proprietario  : Res  perii  domino. 

su  l’  articolo  1 647 . 

LECCI  BOMAME. 

Vedi  la  L.  i3  , IT.  de  actionibus  empii  et  venditi  ih.  Il  , ff.  de 
eviclionibtts. 


LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1647  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  i4<)3  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  laiS  e 1476  delle  Leggi  civili. 

Art.  1648.  L’azione  redibitoria  , ebe  risulta 
da’  vizj  della  cosa  , dee  proporsi  dal  compratore  fra 
un  breve  termine  secondo  la  qualità  de’  vizj  , e la 
consuetudine  del  luogo  , dove  è stata  fatta  la  vendita» 
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Secondo  In  tintura  — Quindi  il  loiiiiiiie  dell’ azione  recn- 
' Litui  iu  varia  secondo  i diifereiiti  paesi , e secondo  la  natura  ed 
i vizi  delle  cose  vendute.  Per  esein[>io  , a Parigi  , non  è più 
ricevMta  T azione  per  i vizi  o le  malattie  de’  cavalli  , e delle 
vacclie  dopo  (piaranta  giorni  dalla  tradizione.  Secondo  la  cou- 
suetudiue  del  lJurbuuc,'C , non  si  avevano  che  otto  giorni. 


su  L AisTicoLO  1648. 


LEI.r.l  RnMADE. 

Vedi  la  L.  2 , Cod.  de  aeililUiis  avtionil>u$^ 

Lfct.Ol  CIVILI. 

L’articolo  i6|8  del  Codice  civile  c uuiforme  all’articolo  1494 
Leggi  civili. 

Art.  i(34y.  L’ dzioiie  rtdibiluria  iiou  ha  luogo 
nelle  vciulile  giudiziali. 

In  queste  vendite  non  è il  proprietario  che  vende  , ma  la 
legge  tieii  luogo  del  venditore  ; i|uiiidi  non  vi  può  essere  azio- 
ne iu  garautia  contro  il  proprietario. 

su  l’  articolo  1649. 

LEGGI  ROMÀSE. 


Vedi  la  L.  i , 5-  3,  ff.  de  cdtlitio  edicto. 

LECCI  CITIU. 

L' arlirolo  i6jj)  del  Codice  civile  corrisjionde  all’articolo  i/jgS  delle 
Leggi  civili  , rosi  rniiceputu  i 

» L’azione  rediliiloria  non  li  a luogo  nelle  vendile  giudiziali.  Ncm- 
>1  menu  lia  luogo  nelle  vendile  de’  mobili  , ehe  si  ranuo  nelle  tìefe  e 
» ne’  pnbbliri  mercati  ; purché  non  vi  sia  ronvenz.ionc  particolare  ». 

Vedi  r articolo  i53o  delle  Leggi  civili  ; c gli  ailicoli  799  e lo3l 
delle  leggi  della  procedura  iie'  giudizi  civili. 
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CAPITOLO  V. 


Delle  obbligazioni  del  compratore. 

Art.  i65o.  La  principale  ohuligazione  del  com- 
pratore è di  pagare  il  prezzo  nel  giorno  e nel  luogo 
determinati  nel  contralto  di  vendita. 

La.  principale,  ohhlignztone — Oltre  questa  obbligazione  prin- 
cipale, il  compratore  ne  contrae  delle  altre  cl»e  sono  accessorie, 
«juelle  di  ricevere  la  cosa  venduta  , di  pagar  le  spese  ed  il  co- 
sto legale  del  contratto  , di  rimborsare  ài  venditore  le  spese  che 
avrà  latte  per  la  conservazione  della  cosa  , eie. 

su  l’ ARTICOLO  l65o. 

LECCI  EOUAEB 

Vedi  la  L.  i3  , in  priii.  ; e JJ.  3o  , e a3  , (T.  de  actionibus  entpti 
et  venditi  ; L.  19  , ff.  de  prricuio  et  comodo  ivi  venditae. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  i65o  del  Codice  civile  è iiiiirorme  all’articolo  i4q(>  delle 
Leggi  civili. 


GIURISPRUDEKZA. 

I.  Vedi  gli  arlicoli  ?i88,  i453  , 1459,  i4<)t>,  1971  n.®  4 , c 
1972  n.®  1 delle  Leggi  civili. 

a.  Le  obbligazioni  del  compratore  per  la  soddisfazione  del  prezzo  ^ 
e del  venditore  per  la  ti'adtzione  della  cosa  venduta  sono  sìmnllanec. 

( C.  C.  N.  maggio  i8io  j Mosca  c.  Spano  j Supp.  1818  n.® 

4 )■ 

3.  Allorquando  il  venditore  vende  il  feudo  , e ne  delega  una  parte 
del  prezzo  in  estinzioni  d*  ipotcebe  gravitandi  tanto  sul  feudo  venduto 
che  su  gli  altri  suoi  beni  , il  compratore  deve  estinguerle,  nè  può  valersi 
del  termine  accordato  dal  creditore  al  debitore  ebe  vende# 

( S.  C.  G.  N.  34  gcnuajo  i8i8j  Della  Ragione  c.  Balsamo), 
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Art.  i65i.  Se  ciò  non  è sfato  determinato  nel 
contratto  , il  compratore  deve  pagare  nel  luogo  e nel 
tempo  in  cui  deve  farsi  la  tradizione. 

Nel  luogo  — È stalo  deciso  che  seia  veodilaè  falla  a ter- 
mine , non  è applicabile  questo  articolo  ; Bisogna  ricorrere  al-  , 
- Tarlicolo  1247,  quindi  il  pagamento  devé  farsi  al  domicilio  del 
debitore.  L’  articolo  i45i  uou  si  applica  che  al  caso  di  una 
vendita  in  contanti  , poiché  in  questa  vendita  , si  presume  che 
le  parti  hanno  inteso  che  il  pagamento  si  farebbe  nel  momento 
del  rilascio  , e per  conseguente  nel  luogo  stesso  j ciò  che  non 
può  aver  effetto  in  una  vendita  a termine. 

• su  l’articolo  i65i. 


LECCI  BOHAHE. 

Argomento  dalla  L.  4'  i 5*  ' > IT.  verborum  obligcttionibiu. 

LECCI  CITILI. 

N 

L’articolo  i65i  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1497  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  laoo  e i455  delle  Leggi  civili;  e l’articolo  GaG 
delle  Leggi  di  eccezione. 

* 

Art.  1653.  Il  compratore  sino  al  giorno  , in  cui 
sborsa  il  prezzo  , dee  pagarne  1’  interesse  ne’  tre  casi 
seguenti  ; 

Se  ciò  fu  convenuto  nel  contratto  ; 

Se  la  cosa  venduta  e consegnata  produce  frutti 
od  altri  proventi  : 

Se  il  compratore  è stato  interpellalo  a pagare  : 

In  quest’  ultimo  caso  gl’  interessi  non  corrono  se 
non  dal  giorno  dell’  intimazione. 

■ l 

\ 

Produce  frulli  — Per  esempio  se  si  tratta  di  un  ter- 
ritorio , di  una  casa  , di  un  aimenlo  , etc.  Ma  se  la  vendita 
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e di.  una  Lublioteca  . di  una  tapezzrria,  o di  altre  cose  'clic  non 
producono  fruiti  , gt’  interessi  non  sono  dovuti  clic  nel  caso 
lns«To  stati  stipulati  , ovvero  dal  giorno  della  dimanda  giu- 
diziale. 

su  l’articolo  i65a. 

Lecci  ROMAIVe. 

' Vedi  la  L.  i3  , JJ.  20  e ai  ,fi.  Jc  actìonilus  emetti  et  venditi  ; L. 
5 Cod.  eod.  tu. 

MICCI  CIVILI. 

Ij’ .nrtirolo  i6.ia  dol  Codice  civile  è uiiir<iriiio  all' articolo  I19S  delle 
Leggi  civili. 


C I C R 1 S P R U D F.  H Z A. 

* 

1.  Vedi  r arlicoln  i5'a8  delle  lieggi  civilj. 

2.  Il  compratore  siccome  la  suoi  i liiitli  clic  la  cosa  comprala  prò- 
duce , cosi  dc-vc  corrispoodcre  al  venditore  1’  interesse  del  prezzo  lii  essa. 

( C.  C.  N.  27  giugno  1816;  liomnno  c..  Spina  ). 

3.  Le  spese  iinpiit.ibili  a l'avor  dell'  acquirente  , da  prelevarsi  .sul 
prezzo  del  fondo  venduto,  non  escludono  le  altre  che  cliiarainentc  si  ve- 
dessero insite  alla  natura  della  cosa  che  si  è venduta. 

Le  spese  per  la  celehiazione  del  contralto  fan  parte  di  quelle  che 
debbono  prelevarsi  dal  prezzo  del  fondo  venduto. 

Allorquando  il  compratore  si  è fatto  inctlcrB  in  mora  per  il  paga- 
mento del  prezzo  del  foudo  , cui  si  costituisse  proprietario  , deve  corri- 
spondere gì’  interessi. 

( S.  C.  G-  N.  i5  dicembre  1818  ; Gwvtnelti  c.  Letlicrì  ). 

4-  Colui  che  acquista  il  fendo,  e si  obbliga  tenere  il  prezzo  presso 
ili  se  onde  ripartirlo  ai  creditori  anteriori,  non  può  essere  condannato  al 
pagamento  degl’  interc.ssi  se  non  furono  convenuti  , o che  posto  in  mora 
non  adempia  alla  contralta  obbligazione  , giacché  non  vi  è mora  , ove 
non  vi  è dimanda  giudiziale. 

( S.  C.  G.  N.  I febbraro  1820  ; Convale  c.  Cinque  ed  altri  ). 

.'>.  Allorquando  il  creditore  ha  prestato  il  suo  con.senso  che  il  prezzo 
del  feudo  resti  dcposil.ilo  nelle  mani  del  compratore  non  può  pretendere 
5I’  interessi  del  deposito  ove  non  sieno  stati  espressamente  convenuti  ; e 
lenza  un’  espressa  condìzinne  , non  può  migliorare  la  sua  sorte  ; imper- 
ciòcche  siccome  jil  deposito  nella  gassa  di  ammortizzazione  nulla  gli  avreb- 
be dato,  cosi  nulla  deve  preleiiclbre. 

( S.  C.  G.  N.  3 febbraro  tSao;  Nobili  , Scappa  c.  Marincola  ). 
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Art.  i653.  Se  il  compratore  è molestato,  o ha 
giusto  motivo  da  temere  di  esser  molestato  per  un’ 
azione  ipotecaria  , o di  rcvindica  , può  sospendere 
il  pagamento  del  prezzo  fino  a che  il  venditore  ab- 
bia tatto  cessar  le  molestie  , purché  costui  non  pre- 
scelga di  dar  cauzione  , o non  siasi  convenuto  che 
il  compratore  pagherà  non  ostante  qualunque  mo- 
lestia. • 

I 

SO  l’articolo  i653. 

LECCI  R^IKE. 

Vedi  la  L.  , Cod.  de  evictionibus  > L.  i8,f  i,fT.  de  periciilo  ' 
et  comodo  rei  vendiiae ; L.  5 , 4 i L-  >7  « 5*  ^ mali  et 

metus  excepliotie  -,  LL.  2<j  c ^ \ , y 2 , ff.  de  evictionibus. 

^eccl  CIVILI. 

'L'articolo  iG53  del  Codice  civile  è uoiforme  all’ articolo  1499  delle 
Le?g>  civili. 

ciURisriiuDEaza. 

1.  Vedi  gli  articoli  14S8  , 1 jSg  e i55o  delle  Leggi  civili. 

•j.  11  compratore  del  dritto  di  luiifrutto  che  ha  pagato  l’  intero  prez- 
zo non  può  pretendere  di  ritenere  le  somme  dovute  al  venditore  per 
altri  titoli  , sol  perchè  egli  tema  di  essere  in  progresso  molestato  da  qual- 
che erede  legittimo  nel  godimento  del  suo  acquisto. 

( C.  A.  A.  19  gennajo  1818;  Andreassi  c.  Monaco-,  C.  3 , L.  116). 

Art.  t6;'>4.  Se  il  compratore  non  paga  il  prez- 
zo , il  venditore  può  donuindare  che  la  vendila  sia 
discivlta. 

Domandare  che  lo  vendita  sia  disciolla  — li  venditore 
può  co.stringere  il  compratore  a pag.argli  il  prezzo  della  cosa 
( articoli  1184  e aiod  del  Codice  civile  ).  Nel  dritto  romano 
aveva  benanche  si  fatt.i  azione  ; ma  siccome  spesse  volle  non 
si  può  senza  grandi  spese  ottenere  il  ptagainenlo  dai  debitori  , 
così  si  è dato  al  venditore  il  dritto  di  dimandare  la  risoluzione 
della  vendila. 
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' su  l’articolo  i654- 


LECCI  nOMANE. 

Contrario  alla  L.  &,  Cod.  de  contmhendn  emptione  ; L.  14,  Cod. 
de  rescindenda  i^enduione. 


LEGGI  CIVILI. 

L' .Trlicolo  1654  Codice  civile  è uniforme  all  articolo  i5oo  delle 
Leggi  Civili. 


GIUKIS  PRUDENZA. 

I.  Vedi  Rii  articoli  iiS;,  '5oi  e i85o  delle  Leggi  civili. 

a.  Alliirijiiaiido  il  debitore  vende  il  fendo  c iie  delega  una  parte  uet 
prezzo  in  Catinzione  il’ ipoteche  gravitanti  tanto  sul  feudo  venduto  c ® 
gli  altri  suoi  beni  , il  compratore  deve  estinguerle  , nè  può  valersi  e 
termine  accordalo  dal  creditore  al  venditore  che  vende. 

( S.  C.  G.  N.  24  gcnnajo  1818  j Della  Ragione  c.  Balsamo  ). 

Art.  1655.  Lo  scioglimento  della  vendita  de- 
gl’ immobili  dee  pronunziarsi  all’  istante  , se  il  ven- 
ditore si  trova  in  pericolo  di  perdere  la  cosa  ed 
il  prezzo. 

Se  non  vi  è tal 'pericolo  , il  giudice  può  ac- 
cordare al  compratore  una  dilazione  più  o meno  lun- 
ga secondo  le  circostanze. 

Trascorsa  la  dilazione  senza  che  il  compratore 
abbia  pagato  , si  pronunzierà  lo  scioglimento  della 
vendita. 

La  cosa  cd  il  prezzo  — Per  esempio  se  la  cosa  venduta 
è una  casa  che  il  compratore  fk  demolire  j una  foresta  ^ che 
fa  abbattere.  M.i  la  risoluzione  non  ha  luogo  di  pieno  dritto  , 
ed  il  compratore  può  sempre  impedirla  , pagando  prima  che 
venisse  pronunziala  la  sentenza. 
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su  L ARTICOLO  l655.  * 
/ 


' ' LECCI  CIVILI. 

L'articolo  i655  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i5oi  delle 
Le«ai  civili. 

\ 

Art.  i656.  Quando  nella  vendita  d’ un  immo- 
llile siasi  stipulato  die  , non  pagandosi  il  piez7X)  nel 
termine  convenuto  , la  Vendita  sia  disciolta  dì  ]>ieno 
dritto,  il  compratore  ciò  non  ostante  può  piagare  dopo 
di’  è spirato  il  termine  ^ Jìnchè  non  sia  stalo  costi- 
tuito in  mora  con  una  intimazione  : ma  , dopio 
questa  , il  giudice  non  pmò,  accoldargli  alcuna  di- 
luzione. 


Finché-  non  sia  sialo  costituito  in  mora  — Quindi  la  con-, 
vonzione  delle  p-arti  non  basta  nel  caso  preveduto  dalì' articolo 
in  esame  per  mettere  il  compratore  in  mora  di  pagare  il  prez- 
zo , siccome  nel  c:iso  preveduto  dall' articolo  ii?g  del  Codice 
civile.  Non  si  è voluto  che  il  compraiore  avesse  potuto  esser 
privato  di  un  oggetto  tanto  importante  quanto  uh  immobile  , 
senza  essere  stato  citato  preventivamente  per  pagarne  il  prezzo  , 
ma  se  al  seguito  della  dimanda  non  adempie  ni  pageinenlo  , 
la  vendita  è risoluta  di  pieno  dritto  , ed  il  ginilice  non  può 
accordare  una  dilazione.  Nondimeno  , sembra  die  tale  disposi- 
zione non  debba  rigoro-samente  essere  applicata  ; di  tal  die  , 
se  il  compratore  nota  paghi  nello  stesso  momento  della  citazio- 
ne , non  possa  offerire 'il  prezzo  qualche  ora  dopo. 

SU  l’  articolo  i656. 

• 

-*^4  , '•  « 

' ' ’ iRr.r.i  ROMAisi!.  ■ 

' ■ ...  .i  . 


Contrario  .1II.1  L.  4 > S-  4 j 
resciiii/eiijii  vendilioue,  ' 

i .fi  ...  • 1 

' ■'* 
ItùGHOs  Tom.  V. 


ir.  (ti‘  Icge  t'omniismri,i -,  L.'  18  , ff.'jè' 
, .1...  . ,■  • .s  > '.  ■'  " 

- Vs;  : • . • . • .1  «ÌA..  . ■ ■ 

' . Jf  -413^^..  ! fi. 
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L’arlicrrlo  iGàG  del  Codice  civile  è uniforme  all' urikolu.  i 'iu3  delle 
Leggi  civili.  > 

) f 

! V - 

ciunisPKODeifzA.  ' « 

V'edi  gli  arlicoli  ii'jaS  , i5oo  , i5oi  ,,i5lo  , 199»,  199^  , 1999, 
2001  e 207G  delle  Leggi  civili.  i 

2.  CoiisideraiVfld  clie  secondo  lo  spirilo  dell’ art.  iGr/G  il  palio  rescis- 
sorio espressanieiilc  stipulalo  non  dà- , do^Hi  clic  la  parte  sia  siala  costi- 
tniU  in  mora  con  una  intimazione  , dritto  a dilazione  , e che  il  signor 
Ifcstcrman  avendo  stipulalo  un  patto  rescissorio  con  c.spressa  rinunzia  al 
beneficio  della  purgazione  della  mora  , non  potè  nell’  animo  suo  nel  mo- 
mento istcsso  della  stipula  alleucrsi  al  conti arjo  , senza  t,aecia  di  dolo  •. 
che  nel  momenlo  attuale  clic  nc  reclama  il  beneficio , vico  resistito  dalla 
nuova  legge  che  garantisce  il  palio,  cd  interdice  al  magistrato  1’ accordar 
cpialunque  dilazione  per  purgazione  «li  mora  . dovendo  , rescisso  il  c«in- 
tratto  , seguirne  gli  cfielti  della  rescissione  fra  i coiriraanli  determinala. 

( C.  C.  N.  26  agosto  1809;'  liisogiii-,  c SaiitetUia  c.  Hestcrmau  ; 
Supp.  1819  n.°  77  ). 

3.  La  vendita  de’  beni  fondi  non  è rc.scissa  di  pieno  dritto  per  lo 
solo  inadem)inneoto  del  compratore  alla  soddisfazione  del  prezzo. 

( S.  C.  G.  N.  26  luglio  1817  } PfoceJi  c.  I7riasni-Supp.  1818, 

' . ' ' 

4.  li  tempo  indeterminato  per  la  consegna  de’  generi  venduti  può 

dal  prudente  arbitrio  del  giudice  fissarsi.  , , 

Questo  prudente  arbitrio  del  giudice  del  fatto  , non  è subordinalo 
all  iiiH>cro  della  Corte  di  Cassazione. 

( C.  C.  N.  25  settembre  1809  ; Talamo  c.  Rossi  i Supp.  1818 
n."  2 ).  * - 

Art.  1657.  Trattando.si  «li  derrate  e di  cose 
mobili  , lo  scioglimento  della  vendita  avrà  luogo 
di  pieno  dritto  c senza  intimazione  a prò  del  vendi- 
tore^ spiralo  il  termine  stabilito  per  la  tradizione. 

r 

Senza  intimazinne  — Questo  caso  è ben  diverso  da  quello 
in  cui  sì -Imitasse  di  un  immobile;  poiché  nel  prezzo  delle  der-  ' 
rate  , e degli  elFetti  mobili  , avvi  una  tal  variazione  , elio  il 
menomo  ritardo  può  produrre  una  sensibile  diminuzione  , e può 
cagionare  al  venditore  un  pregiudiz’o  irreparabile. 

A prg  dei  venditore  — B.^\i  è evidente  die  il  compratore 
non  può  dall^  sua  mancanza  trarre  argomento  per  far  risolvere 
la  vendita  , se  il  venditore  non  vi  accouscnia. 
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Per  la  tradizione  — Quindi  trattasi  del  caso  in  cui  la 
cosa  non  è stata  ancora  consegnata;  se  fosse  seguita  la  tradizio- 
ne , il  venditore  avrebbe  soltanto  contra.  il  compratore  l' azione 
]><n'  farsi  soddisfare  del  prezzo  , ed.  un  privilegio  sulle  cose  ven- 
dute ( articolo  a 107  n.“  4 Codice  civile.). 


su  L ARTICOLO  l65y. 


LBT.OI  CIVILI. 


L’articolo  1657  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  i5o3  delle 
Leggi  civili.  ' , 


CIURISPRUDBnZA. 


I.  Vedi  l’articolo  1971  n.”  5 delle  Leggi  vivili, 
a.  Essendosi  venduto  un  genere  cercale  con  legge  di  sfondacarsi  dai 
compratore  entro  un  dato  teriiiiiie  , non  dèe  dirsi  risòluto  il  contratto 
a vantaggio  del  compratore  , per  questo  solo  che  il  venditore  vedendo 
scorso  il  tcrroine  senza  essersi  adempiuto  alla  sfondacazione  , abbia  riven- 
duto ad  altri  il  genere.  , ' 

( C.  A.  A.  27  novembre  1818  ; Pascìcelli , Pace  c.  Mantiui  ed 
altri-,  C.  3,  I ig  ). 

* ‘ • ..P  • » 

CAPITOLO  .IV. 

Della  nullità  e dello  scioglimento  della  vendita. 

A 

Art.  i658.  Indejiendentemente  ’ dalle  cause  di 
nullità  o di  scioglimento  già  spiegate  in  q^ueslo  ti- 
tolo , e da  quelle. che  sodo  comuni  a tutte  le  con- 
venzioni, il  contratto  di  vendita  può  essere  sciolto 
coir  esercizio  del  diritto  di  ricompra  , e per  la  viltà 
del  prezzo.  ' " • • • • ■ 

....  su  l’  ARTICOLO.  l|358-  , -, 

• ' ' ‘ j r • • 

LECCI  CIVU4. 

L’arlicniu  lG53  del  Codice  civile  corrisponde  all'  articolo  iSn.^  delle 
Leggi  civili. 
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Vedi  gli  articoli  10601  , io63  , 1077  , loSa  , io8ó  , ilari  , io3j  , 
ii30,  ia'i8,  1439,  1^,35  , 1437,  1439,  144},  1456,  14G4  , i48a  , 
1490  e ijoo  delle  Leggi  civili. 

\ ' 

SEZIONE  PRIMA. 

Del  dritto  di  ricompra. 

Art,  i65g.  La  facoltà  di  ricomjirare  o di,  ri- 
scattare è un  pàtio  con  cui  il  venditore  si  riserva 
di  riprendere  la  cosa  venduta  , mediante  la  lesti tu- 
zione  del  prezzo  capitale  , cd  il  rimborso  di  cui  si 
tratta  nell’  articolo  1673.  , ‘ 

È un  patto  — All’articolo  1106  abbiamo  osservalo  ebe 
5 romani  chiamavano- patto  iin  accordo  o una  convenv.ioue  la 
quale  diveniva  obbligatòria  allorché  una  delle  parli  avev.-i 
eseguita  la  "obbligazione  : si  fatta  distinzione  non  ha  luogo  tza 
noi  , il  legislatore  non  adopra  mai  tale  espressione  , e se^si'  ' 
legge  per  la  prima  volta'  nell’  articolo  in  esame  , lo  fc  a moti- 
vo deir  uso  che  ha  dato  questo  nome  particolare  §illa  clausol.a 
della  ricompra.  ' . 

Il  patto  di  ricompra  dev'essere  inserito  nel  contratto  di- 
vendita  , siccome  una  clausola  della  vendita.  Allora  il  com- 
]>ratore  uon  acquista  die  diritti,  risolubili  , e non  può  trasfe- 
rire agli  altri  diritti  diversi.  Se  il  patto  della  ricompra  non  è 
inserito  nella  vendita,  dev'essere  risguardato  siccome  una 
vendita  novella  , e non  può  essere  esercitalo  in  pregiudizio 
del  diritto  che  1 terzi  avessero  acquistalo  sulla  cosa  venduta  ; 
impercioccliè  nulla  indicava  ad  essi  la  esistenza  del  patto  di 
ricompra.  " 

La  cosa  venduta — È question  di  sapere  se  il  venditore  ha 
il  diritto  di  riprendere  tutto  ciò  che  ha  auineiilato  la  cosa  per 
drillo  di  accessione,  siccome  l'alluvione,  l’isola  che. si  è for- 
mala vicino  al  fondo.  Si  può  sostenere  che  1’ effetto  della  con- 
dizione risoluloria  essendo  quello  di  rimettere  le  cose  nello  sta- 
'to  in  cui  erano  prima  che  si  fosse  contratta  la  obbligazione  > 
tutti  gli  aumenti  debbono  andare  a vantaggio  del  venditore 
uuitaineute  alla  cosa  che  ricompra. 

•)  - », 
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su  l'  articolo  1659. 


% 


LECCI  ROMAnE. 

/ 

Vedi  le  LL.  a e 7 , Cod.  de  paetù  iiiter  empUnem  et  venditorem  ; 
ti.  I , Cod.  (piando  decreto  opus  non  est. 

LECCI  CIVILI. 

L’  aelicolo  del  Codice  civile  corrisponde  all' articolo  |5Ò5  delle  *■ 

liCggi  civili  , cosi  conccpiito  : 

» La  làctiltà  di  ricomprare  o di  riscattare  è un  palio  con  cui  il  vcii- 
» ditole  si  riserva  di  riprendere  .la  cosa  vendnla  , iiiedianic  la  restituzione 
s>  del  prezzo  capitale  , ed  il  rimborso  di  cui  si  tratta  nell' articolo  i5iy». 

CIVRISPRDDEHLA. 

I.  Vedi  gli  articoli  i5ii  , i5aa  e 19Ó.5  delle  Leggi  civili. 

3.  Il  venditore  ebe  vuole  esercitare  il  dritto  di  ricompra  , che  porta 
per  patto  speciale  di  pagare  il  valore  ebe  avrà  il  fondo  all'  epoca  della 
r icompra  , <|ucsto  patto"  non  essendo  riprovato  dalle  leggi  , non  c tenuto 
ai  termini  dell'  articolo  1673  del  Codici  civile  di  far  deposito  anticipato 
del  prezzo  e delle  spese  legittime  durante  il  litigio. 

Perchè  quest'  obbligo  di  farsi  anlicipataiucnte  il  deposito  non  è im- 
posto dalla  legge  molto  me  « può  aver  luogo  quando  il  prezzo  è incerto. 

( C.  A.  A.  i6  settembre  1809;  Cavallo  c.  JUezzuiioUe  ; C.  a , 

134  ). 

3.  Il  venditore  con  patto  di  ricompra  può  vendere  il  suo  dritto  an- 
che agli  estranei. , 

( C.  A.  A.  33  dicembre  j8ii  ; Rosali  c.  Ricciti'lU  ; C.  3,  i3{  )., 

4-  Il  dritto  di  ricompia  c esercibiie  anche  dagli  acqiiircnli  a titolo 
particolare. 

( C.  A.  A.  i5  dicembre  1817  ; Boemondi  c.  CoLijaiuU  ). 

5.  Il  dritto  di  ricompra  esercitato  attribuisce  1’  clfcilo  della  rivòca- 
zione  , c delia  traslazione  delta  proprietà. 

( C.  C.  N.  8 giugno  1813;  Bisigiuino  c.  Catacalcnda  ). 

Art.  16G0.  La  facoltà  di  ricoin  |na tc  noti  puf» 
stipularsi  por  un  temjK)  maggioro  di  anni  cinquCi 
So  fu  stipulalo  per  mi  toiu[K5  maggiore  , si  ri- 
duco al  termine  predetto. 

Di  cinque  anni — E nel  l’interesse  puiihlicó  cliè  iion  si  pos- 
sa, prolniigai-e  un  incertezia  la  ijuale  nuoce  alla  cultura  ed  ai 
coinuieicio. 
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sn  l’  articolo  1660. 

LECCI  itanAim. 

VeJi  la  L.  2 , Cud.  de  pactis  iiUer  emptorem  et  veitditoi'em  ; L--  5, 
Cod,  de  praescriptione  'itf  vel  ifo  atmorum. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolu  1660  dei  Codice  civile  è UDiformc  all’ articolo  iSoO  dell* 
Leggi  civili.  ■ ' / ' 

. . CIUMISPHnOBHZA. 

I.  La  prescrizione  della  facoltà  di  ricomprare  é interrotta  dalle  sem- 
plici uflerte  insnilicieiiti  ed  irregolari  fatte  prima  che  terminasse  la  dila- 
zione convenuta.  ' ' , 

( C.  A.  A.  4 spriln  i8i5  ; yitucolonna  c.  Ferrari-,  C.  a , i35  ). 

a.  La  ibcuitù  di  cicompiare  pattuita  sotto  le  antiche  leggi  , è sog- 
y>etta  alia  prescrizione  L*gale  , la  quale  dura  treni'  anni  , allorché  nella 
convenzione  uon  sia  fissato  alcun  tempo  per  esercitarla , o siasi  stabilito, 
che  fosse  esercibile  (fwutdtxilunque. 

( C.  A.  A.  11  marzo  1817  ; Masmngeli  c.  Forchetti  ; C.  a , i3fì  ). 

3.  Idem. 

( Idem  i5  marzo  1817  ; Fisca  c.  Fisca  ; C.  a , i36  ). 

4.  Il  dritto  di  ricompra  può  esercitarsi  m -he  dal  creditore  di  colui 
a làvorc  di  cui  è stipulato  , e la  'citazione  giudiziale  entro  il  termine 
convenuto  per  I'  esercizio  di  tal  dritto  interrompe  il  corso  della  prescri- 
zione , ancorché  non  siasi  fatto  dc|)osito  del  prezzo. 

( C.  A-  A.  a4  aprile  1818  j Olirieri  c.  Costa;  C.  3 , 878  ). 

• / 

Art.  1G61.  Il  termine' fissato  è perentorio  , e 
non  può  essere  prorogalo  dal  giudice. 

*♦  ^ . s • 

su  L ARTICOLO  lÒ()|, 

, LIUsr.l  nOUANEa 

VetU  la  L , 5'  77  i ^ aedilitio  eJicto  , L.  7 , Coti,  de  pu- 
ctìs  inter  eniptoieni  el  i»endùorem. 


LEGGI  CIVILI. 

» 

L'  .articolo  iG6i  del  Codice  civile  è uuilbrnic  all'  articolo  1607  delie 
Lepgi  ciyili. 
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G I U R I !<  P II  u n E ^ Z A. 

I.  Vc'Ji  i:li  aiticoli  iu88  c i5ig  dollc  Leggi  civili. 

A.  Il  |Gillu  della  ricoiii|ira  si  csliiigiic  , se  conveiiulo  -per  un  cerio 
dato  teiiipo  non  si  eserciti  durante  il  teiii|Hi  stesso. 

( C.  A.  A.  i5  marzo  1817  ; yisca  c.  f^isca  j C.  2 , 187  ). 

zVrl.  iG(32.  Se  il  venditore  non  eserciti  la  sua 
azione  di  ricompra  nel  termine  prescritto  , il  com- 
pratore vim-ànc  proprietario 'irrevocabile.  ^ • 

Proprielario  irrttvocabUe  — Senza  . che  fosse  necestsario  , 
come  prilliti,, elle  il  cuinpralorc  ulteiif’hi.uii  giiulicalo  che  lo  di- 
chiari, e che  |ier  conseguente  il  veniiilare^  sia  decaduto  dui  di- 
l iuo  della  ricompra.  E sarebbe  mai  necessario  dP  far  decadere 
un  venditore  da  un’  azione  che  piti  non  esiste  , poiché  la  sua 
durata  era'circuscrilla  dal  couiraliu  ? r 

I • 

!V...  oL'i  Ijj  su  l’articolo  1662.*  «jiuHiV- 
laici'  I ■ ot^iui 'oùiquH'.i  «-b 

lini  .1  .oli  i.im  r.|hb  Enormi  cl  ol 

•ir  rrfri  deliri  OiCjOij 

Vedi  la  X.  3i  , 5-  22  > ff-  de  aediUtio  edicto L.  7',  Cod.  dt  pa- 
ctis  inter  emplonm  et  venditorem'  • '•  ‘i 

I.  I tf.  - i.[,  <0  . :(>  Il  tllll 

LECCI  CIVILI.  ‘ ■ - IN.  ''>.1  * 

■*  L’  articolo  1662  del  Codice  civile  c uniforme  all’articolo  i5o8  delle 
Leggi  civili.  • 

Vedi  1’  articolo  70Ì»  delle  Leggi  civili. 

Art,  i663.  Il  termine  corre  contro  fjiialiinque 
jiersona  , ancorché  minore  di  età  , salvo'  il  regres- 
so , se  vi  sia  luogo  , contro  citi  vi  è tenuto  per 
dritto. 

Ancorcltè  minore  di  età  Sempre  riguardo  all'  iuleies- 
se  pubblico  , il  <|uale  esige  che  sotto  alcuu  raiiporlo  uou  sia 
prolungalo  il  tenuiue. 
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su  l'  articolo  i()6^. 


I.EGCI  ROUAICe. 


Vedi  la  L.  38,  IT.  de  minorìLus. 


LEGCI  CIVILI. 


>-  L' aHirolo  i063  del  Codice  civile  è UDiforme  all’articolo  iSoq  delle 
Legi”!  civili. 

Vedi  gli  articoli  878  e 1358  delle  Leggi  civili. 

Art.  1664.  Il  venditore,  che  ha  pattuita 'la  ri- 
comjira  , può  esercitare -la  sua  azione  contro  un  se- 
condo acquirente  , quand’  anche  nel  secondo  con- 
tratto non  si  fosse  fatta  menzione  del  dritto  di  ri- 
comprare. r ' 

(7«  secondo  acquirente  — Imperciocché  colui  che  aven- 
do compralo  un  fondo  sul  quale  il  venditore  si  aveva  riserba- 
to la  faeoltk  della  ricompra  , e lo  ha  in  seguilo  venduto,  non  ha 
potuto  trasferire  diritti  diversi  da  quelli  che  aveva.  11  secondo 
compratore  non  può  dolersi  che  si  eserciti  contro  di  lui  il  di- 
xitto  della  ricompra  : avendo  osservato  il  primo  contratto  di 
vendita  , il  quale  era  il  titolo  dell.')  proprietà  del  suo  vendito- 
re , ha  dovuto  conoscere  che  questa  proprietà  era  di  dritto 
risolubile  oel  caso  della  ricompra.  Quindi,  il  venditore  origi- 
xiario  gli  restituirà  il  prezzo  ebe  aveva  ricevuto  ai  inomeuio 
siella  vendila  , e riprenderà  la  cosa.  Al  secondo  compratore 
spetta  indiriggersi  contro  colui  che  gli  ha  venduto,  se  il  prez- 
zo che  gli  si  restituisce  sia  minore  di  quello  che  ha  sborsato. 

su  l’ ARTICOLO  1664. 

LECCI  ROXARK. 


Vedi  la  L.  56  , ff.  contraherula  emptione  ; L.  i3  , IT.  </e  plgno- 
ratiliii  lUtione. 
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LtbOI  CIVIU. 

L’articolo  1664  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  i 5 lo  delle 
Leggi  civili.  . ► . 

^ Vedi  gli  articoli  iii8  e i444  ^*'‘***^  civili. 

Art.  i665.  Il  compratore  , che  ha  coiivcuuto 
la  rlcoui[)ra  ; esercita  tutte  le  ragioni  del  suo  ven- 
ditore ; egli  può  proscrivere  tanto  contro  il  vero 
padrone  ; i[uanto  contro  coloro  che  pretendessero  di 
aver  ragioni  o ipoteche  sopra  la  cosa  venduta. 

Esercita  tutte  te  ragioni  del  suo  venditore  — Il  compra- 
tore deve  esercitare  intle  le  ragioni  del  proprietario  \ iinper- 
cioccliè  la  proprietà  della  cosa  venduta  gli  è trasferii.!  dal  iiio- 
jiieiito  del  contratto,  non  essendo  la  lauolta  di  ricomprare  die 
lina  clausola  risoluloria  , la  (|uale  non  sospende  la  vendila,  ina 
la  risolve  se  il  venditore  richiede  la  cosa. 

su  l’  articolo  i665.  ' ’ 

* % 

**  LEGGI  ftOXAZfB. 

Argomento  dalla  L.  i , IT.  ile  lege  commissaria  ; L.  a , SS-  4 
IT.  ffno  emphure. 

\ 

LEGGI  CIVILI. 

L’ articolo  i665  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i5ii  delle 
Leggi  civili.  ..... 

Vedi  gli  articoli  1007  , i5o5-,  I&97  e 2i3i  delle  Leggi  civili. 

Art.  1666.  Può  opporre  il  beneficio  della  di- 
scussione a’  creditori  del  suo  venditore. 

Il  benefìcio  della  discussione  — Vale  a dire  , che  jiolrU 
obbligare  i creditori  a sperimentare  pfelimiuariueiite  i loro 
drilli  su  gli  altri  beni  del  loro  debitore.  Ui  fatto  , la  cosa 
venduta  col  patto  della  ricompra  non  è piu  Ira  le  inani  del 
venditore  ( la  bonis  ).  I creditori  di  lui  aduni|ue  non  possono 
pretenderla  come  pegno  de’ loro  credili,  e se  vogliono  esercitare 
su  la  cosa  stessa  il  diritto  di  ricompia  del  loro  debitore  ( ai- 


« . 


y t - • 

ticolo  ii()6  del  Codice  civile  è giusto  clic  ciò  dehb^  aver 
luogo  in  caso  di  deficienza  di  altri  beni. 

Ma  se  essi  avevano  un’ ipoteca  sull’ immobile  venduto  eoa 
la  facoltà  della  ricompra,  il  compratore  non  potrebbe  loro  op- 
poire  il  beneficio  della  discussione,  che  nel  solo  caso  io  cui  vi 
fossero  nel  possesso  del  loro  debitore  altri 'inglobili  beDanclie 
ad  essi  ipotecati  ( articolo  3170  eod.  ).  , 

SD  l’articolo  1666.,  ' 


L’articolo  i(3t>6del  Codice  civile  è iiiiifarme  all' articolo  iSia  delle 
Leggi  civili 

Vedi  gli  articoli  i8g^,  aoGó  e a 108  delle  l^ggi  civili. 

- r 

Alt.  1G67.  Se  il  compratore  di  una  parte  in- 
divisa  d uii  fondo  col  patto  della  ricompra  c dive- 
nuto aggiudicatario  del  fondo  intero,  per  mezzo  di 
una  vendita  all’  incanto  provocata  ' contro  di  lui  , 
può  obbligare  il  venditore  a ricomprare  lutto  il  fon- 
do quando  egli  voglia  far  uso  del  piatto. 


Di  una  parie  indivisa  — Possedete  una  casa  iu  comune 
coti  vostro  fratello  , mi  vendete  la  vostra  porzione  indivisa  con 
la  facolta  della  ricompra  , ed  a tal  modo  ini  trovo  compro- 
prietario con  vostro  fratello.  Qualche  tempo  dopo  vostro  fra- 
lello  vende  a pubblico  incanto  la  casa  che  possediamo  in  co- 
mune ( articolo  1G86  del  ..Codice  civile  ) ; io  la  compro  nella 
totalità.  Allorché  verrete  ad  esercitare  il  vostro  dritto  di  ricom- 
pra, polro  obbligarvi  a riprendere  l’ intera  casa;  imperciocché 
sono  stato  obbligato  di' acquistare  la  parte 'di  vostro  fratello  co- 
me proprietario  di  quella  che  ini  avete  venduta  : se  voi  la  ri- 
comprate non  debbo  esser  obbligato  conservare  l’altra  parte. 

Provocata  contro  di'  Ini  — Se  l’ aggiudicazione  non  fosse 
stata  provocata  da  vostro  fratello  , ma  si  bene  da  me  contra 
di  lui,  norr  potrò  obblig.aivi  a riprendere  l’ intero  foudo  , im- 
perciocché di  mia  assoluta  voiouik  avrò  acquistala  la  porzione 
di  voslrd  fratello.  ' > . ... 

s 
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Può  — Questa  è una  facoltà  accordala  dalla  legge  al 
compratore  , e »e  egli  vuol  restituire  la  parte  soltanto  che 
aveva  prima  acf^uistata  , iie  ha  il  diritto.  Il  venditore  non 
può  dolersi  ; egli  riprende  ciò  che  aveva  venduto  con  la  la- 
colfa  della  ricompra. 

su  l’articolo  i66y. 

' lecci  civili. 

• • 

L’articolo  1667  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i5i3  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  r articolo  i53a  delle  Leggi  civili. 

Art.  1668.  Se  più  persone  lian  venduto  uiiita- 
menle  ; e con  un  solo  contratto  , un  fondo  tra  essi 
comune  , ciascuno  può  esei’citare  ì’  azione  di  ricom- 
pra soltanto  sulla  parte  che  gli  spettava^ 

Soltanto  su  la  parte  che  gli  spettava  — Imperciocché  se 
uno  di  essi  vorrebbe  ricomprare  il  tulio,  o una  parie  maggio- 
re della  sua  , non  porrebbe  farlo  che  in  pregiudizio  degli  altri 
convendilori  , i tjuali  hanno  il  drillo  di  ricomprare  le  loro 
porzioni. 

il 

' su  l’articolo  i668. 

, LECCI  aOMASE. 

Vedi  la  L.  >1  , S-  ' » hL.  la  e i3,  IT.  </e  in  diem  addictionc. 

LECCI  CIVILI.  ' 

L’articolo  16C8  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i5i}  delle 
Leggi  civili. 

CIDRISPRDDEHZa. 

I.  Vedi  gli  articoli  1170,  i5i6  c iò3i  delle  Leggi  civili. 

1.  Ancorclic  il  drillo  di  ricompra  app.irlenga  .1  più  perone  , c per 
rata  diversa  , pure  la  ricompra  iiou  c meno  valida  se  sarà  siala  cact- 

\ 


Di^ilizet  hy  Gooi^le 


citata  da  un  solo  degl’  ititcressati  ; anche  prima  ohe  il  suo  dritto  fosse 
verificalo. 

( C.  A.  A.  3o  Diyrzo  1818  ; Riccardi  c.  Colaja^ii  ; C.  3 37$  ). 

Art,  1669.  Avrà  luogo  la  stessa  disposizione,  se 
colui  che  solo  ha  venduto  il  fóndo  avesse  lasciati 
più  eredi. 

Ciascuno  di  questi  coeredi  può  far  uso  della 
facoltà  di  ricomprare  per  quella  sola 'parte  che  pren- 
de nella  eredità. 

— > ‘ 

- ^ ARTICOLO  1669. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1669  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i5i5  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  8o3  , 1173,  i5i6,  i5i8  e l53i  delle  Leggi  civili. 

Art.  iG'jo.  Ma  il  compratore  ne’ casi  espressi 
ne’ due  precedenti' articoli  può  esigere  che  tult’  i 
venditori  dej  fondo  comune  , o tiftt’  i coeredi  siano 
chiamati  in  giudizio  , allinchc  si  concordino  tra  essi 
jier  la  ricompra  del  fondo  intero  ; e , se  non  con- 
cordano , 'egli  sarà  assoluto  dalla  dimanda. 

y 

Del  fondo  intero  — Imjjercioccliè  il  compratore  non  ha 
acquistato  porzioni  distiute  , ina  un.  sol  corpo  indivisibile,  tanto 
ne'  termini  del  contratto  , che  secondo  la  sua  intenzione.  Quindi 
La  il  diritto  di  pretendere  che  la  ricompra  non  sia  divisa  , e 
che  ì venditori  si  accordino  tra  loro  per  ricomprare  1'  intero 
fondo. 

Sarà  assoluto  dalia  dimanda  Vale  a dire  , dalla  di- 
manda indiritla  contro  di  lui  da  uno  de’  venditori  o da’  suoi 
eredi  j quindi  la  ricompra  non  avrà  luogo  per  alcuna  parte. 


by  Google 


sir  l’articolo  1670.. 

J 

LEGGI  BOlUHE.  / 

Vedi  la  L.  4"  > minorilius.  <' 

* . _ ■ , I . 

LECCI  CITILI.  , ' • UL7i' . 

• f ’ ' - 

L’articolo  1670  del  Codice  civile  è nDifbrmc  all’ articolo.  |5|6  dell*- 
L^gi  civili.  ■ 

Vedi  gli  articoli  1 1 78  , i5i7  e i53i  delle  Leggi  civili.  •'  ' , ' 

f 

Art.  1671.  Se  'diversi  proprietari-  di  un  fondo, 
non  r abbiano  venduta  unitamente  e per  intero  , 
ma  cia.scuuo  abbia  venduta  la  sola  sua  parte  , pos- 
sono separatamente  esercitar  T azione  di  ricompra  so- 
pra la  porzione  che  loro  apparteneva. 

Il  compratore  non  può  astringere  colui- , che  iu 
tal  modo  1’  esercita  , a ricomprare  1’  intcì'o  fondo. 

su  l’articolo  1671. 

LECCI  ROMtRR.  - ■ 

Argomento  dalla  L.  li  , l , LL.  la  e i3  , ff.  de  in  dUm  mt- 
dictione. 

LitCGI  CITILI. 

L'articolo  1671  del  Codice  civile  c uniforme  all'articolo  iói7  dell® 
Leggi  civili. 

-*  ■ ■ \' 

Art.  1672.  Se  il  compratore  abbia  lasciati  piti 
eredi  , il  diritto  di  ricompra  può  esercitarsi  soltanto 
contro  ciascuno  per  la  sua  parie  , Uinto  .se  il  fondo 
venduto  sia  ancora  indiviso , quanto  se  gli  eredi  l’ab- 
biau  diviso  fra  loro. 

Ma  se  l’eredità  si  è divisa  « c la  cosa  venduta 
sia  caduta  interamente  nella  jtorzione  di  min  degli 


eredi  , T azione  di  riconipra  si  può  intentare  contro 
di  lui  per  1’  intero.  . ' ' • 

% 

Per  In  sua  parte  — Di  fatto , spetta  al  venditore  di  astrin- 
pere  nel  tempo  medesimo  tutti  i coeredi  per  esercitare  l’  azione 
(li  ricompra  , e potrà  riprendere  il  tutto.  Quindi  nell’articolo 
in  esame  non  era  necessario,  siccome  nell’articolo  i6yo,  di  ren- 
dere la.  ricompra  indivisibile  ; ella  può  esser  divisa;  d’onde  se- 
gue, die  1'  azione  di  ricompra  potrà  estendersi  contro  uno  dei 
cowedi  del  compratore,  e conservarsi  contro  gli  altri. 

. su  l’ ARTICOLO'-  1673. 

1 

LECCI  RO.IIAKE.  > 

Vedi  la>  Lia,  C<^.  de  haeredàariis  acùonibut. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  i6^a  del  Codice  civiU  è uniforinc  all’articolo  i.^i8  delle 
Leggi  civili.  . I 

Vedi  gli  articoli  ii^S  e i53i  delle  Leggi  civili. 

Art,  iG-jS.  Il  venditore  che  fa  uso  del  patto  di 
ricompra  , dee  rimborsare  non  solo  il  prezzo  capi- 
tale , ma  ancora  le  spese  legittime  fatte  per  la  ven- 
dita , per  le  riparazioni  necessarie  , e quelle  altresì 
che  abbiano  aumentato  il  valore  del  fondo  , sino  al- 
la concorrenza  di  tale  ^aumento.  Non  può  rientra- 
re in  possesso  se  non  dopo  di  aver  soddisfatto  a tut- 
te queste  obbligazioni. 

Quando  il  venditore  rientra  nel  possesso  del  fon- 
do in  virtù  del  patto  di  ricompra. , lo  riprende  esen- 
te da  tutti  i pesi  ed  ipoteche  , di  cui  il  comprato- 
re lo  avesse  gravato  ; è però  tenuto  a maniere  t^li 
affitti  falli  senza  frode  dal  compratore. 
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Jl  prezzo  capitale  — Ma  senza 
questo  è conq)L‘USato  con  i frutti. 

Sino  alUi  concorrenza  di  tale  aumento  — Poiché  nessuno 
può  arricchirsi  a spese  altnii. 

Esenti  da  tutti  i pesi  — Perchè  1’  efieito  della  clausola 
risohitorìa  , è di  rimettere  le  cose  nello  stato  in  cui  erano  ; 
come  se  la  obb'igazione  non  si  fosse  contratta  giammai  ( arti- 
colo 1184  del  Codice  civile  ). 

A mantenere  gli  njjitti — Imperciocché  sarebbe  impossibile 
di  fare  affitti  vantaggiosi  , se  i fitlajuoli  o coloni  , potrebbero 
temere  , durante  i cinque  anni  per-  la  ricompra  , di  vedersi 
espellere  dal  venditore  il  qua\c  esercitasse  il  dritto  della  ri- 
compra. .t 

su  l'  AuxieoLO  ifiyS. 

LECCI  SOMAKE. 

Arjtomcnto  ilallc  LL.  a c ^ , Cod.  de  pactis  inter  empiorem  et  ven- 
dilorem  j L.  3i  , iT.  de  pignuribus  hypothecit. 

LECCI  CIVILI. 

L' .irlicolo  del  Codice  civlie  è unifomie  all’ articolo  iSi9  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  > 44^  > ' 4“®  > i5o5,  i.5oT>  c 1972  delle 

Leggi  civili. 

SEZIONE  II. 

Della  rescissione  della  rendita  per  causa,  di  lesione- 

Nella  vcmlita  il  prezzo  della  cosa  venduta  è 
stabilito  relativamente  alla  situazione  , ed  alle  con- 
venienze delle  parti.  Varia  secondo  si  ha  un  desi- 
derio più  o meno  grande  di  aciiuistare  la  cosa  ; se- 
condo che  il  venditore  ha  jnù  o moiio  volontà  di 
vendere.  Di  tal  che  , in  generale  , sarebbe  irragio- 
nevole cercare  un  giusto  prezzo  , diverso  da  ipiello 


alcun  interesse , poiché 


Ho 

che  le  parti  han  convenuto.'  Non  si  è fatto  ecce- 
zione a (juesto  principio"  che  per  lo  favore  del  ven- 
ditore il  quale  lia^venditto  la  sua  cosa  per  uu  prez- 
zo troppo  inferiore  a quello  che''  cotnuaemenlc  po- 
teva averne.  Si  temuto  che  questa  viltà  nel  prez- 
zo non  fosse  la  conseguenza  della  necessità  e bi- 
sogno urgente  che  lo’ 'sollecitasse  ; quindi  in.-vque- 
sto  caso  se  gli  è accorato  il  dritto  di  far  annul- 
lare la  vendita.  Ma  slatta  azione  di  rescissione  è 
ammessa  soltanto  per  glMm mobili  , jl  Codice  l’ha 
rispinta  nelle  vendite  deg]i-?#tffetli  mobili  , a mo- 
tivo de’ continui  movimenti  di  tali  oggetti  e delle  ec- 
cessive variazioni  di  prezzo.'  ' 

Art.  1674*  Se  il  venditore  sia  stato  leso  oltre 
ì sette  dodicesimi  nel  prezzo  d’  un  immobile  , ha  il 
diritto  di  chiedere  la  rescissione  della  vendita,  quan- 
di anche  nel  contratto  avesse  rinunziato  espressamen- 
te alla  facoltà  di  domandare  una  tal  rescissione  , ed 
avesse  dichiarato  di  donare  il  di  più  del  valore. 


Più  di  selle  dodicesimi  — La  legge  ha  dovuto  stabilire 
fino  a <|iial  punto  il  prezzo  non  potrebbe  piu  esser  consideralo 
come  r equivalente  della  cosa,  ad  oggetto  di  evitare  ogni  discus- 
sione a tal  riguardo.  Prima  la  lesione  oltre  la  metà  era  suffi- 
ciente per  fare  annullare  la  vendila  ; si  chiamava  lesione  olire 
la  melà.  £ chiaro  che  spelta  al  venditore , che  reclama  la  nul- 
lità , provare  la  lesione. 

Quando  anche  nel  conlrallo  vi  avesse  rinunz'ialo  espressa- 
mente  — Imperciocché  questa  rinunzia  sarebbe  divenuta  una 
clausola  comune  , e la  rescissione  a inoli vo  di  lesione  sarchile 
stata  abrogata  dal  fatto. 


8i 

KU  l'  articolo  i6^4' 

LECCI  nOMLHE.  ' 

Vedi  la  !<•  3 • Cod.  de  reteindenda  venditione. 

LICCI  CIVILI. 

L’articolo  1674  del  Codice  civile  corrisponde  all’articolo  i5ao  delle 
Leggi  civili  , cosi  conceputo  ; 

» Se  il  venditore  sia  stato  leso  oltre  la  metà  del  prezzo  di  un  iin> 
» mobile  ^ ha  il  diritto  dì  chiedere  la  rescissione  della  vendita  , quando 
» anche  nel  contratto  avesse  rinunziato  espressamente  nella  fac(^tà  di 
u dimandare  una  tale  rescissione  , ed  avesse  dichiarato  di  donare  il  di 
» più  del  valore  ». 

CIOBISPaUDERZÀ. 

I.  Vedi  gli  articoli  807  , 809  , ia53  , 1267  , 1437  , 1527  , i55a  , 
l553  , 1848  e 2011  delle  Leggi  civili. 

» Veduta  la  legge  i4  CoJ.  de  non  numerata  pecunia  » .• 

» In  contractihus,  in  quihus  pecuniae,  vel  aline  res  numenitae  , vel 
datac  esse  conscribuntur , non  intra  quinquennium  ( quod  antea  con- 
stitum  erat  ) non  immeralae  pecuniae  exceplionem  ohjicere  possil  , qui 
accepissc  pecunius  , l'e/  alias  res  scriptus  sit , vel  successor  ejus  : sed 
intra  solum  biennium  continuum  : ut  eo  clapso  nullo  modo  querela  non 
numeratae  pecuniae  introduci  possit  eie.  >». 

» Ila  considerato  che  istituita  1’  azione  di  rescissione  di  vendila  per 
lesione  enormissima  dal  signor  Gentile  dopo  35  anni  dal  di  del  contratto 
egli  articolò  di  essersi  venduta  per  ducati  5oo  un’  annua  rendila  del  va- 
lor capitale  di  ducati  3^43.  21  , dimostrando  la  enormissima  tenuità  del 
j>iczzo  , c sostenendo  di  non  aveie  'il  compratore  eirettivaincnte  pa- 
gato che  soli  ducati  5oo  , giacche  gli  altri  ducati  1100  compimento 
del  prezzo  non  si  erano  al  venditore  numerati  , non  ostante  che  questi 
Ile  avesse  nell’ istruracnto  del  1702  coiifcssatu  la  recezione.  Dal  che  ri- 
sultava che  la  pretesa  lesione  enormissima  non  era  fondata  che.  sull’  ecce- 
zione non  numeratae  pecuniae  i>. 

» Or  la  Corte  di  appello,  senz’  avvertire  che  sidatta  eccezione  |>er  mi- 
nistero di  legge  da  se  stessa  svanisce  dopo  1'  elasso  del  biennio  , nè  più 
si  può  dopo  tal  tempo  rivocarc  in  dubbio  la  confessione  contenuta  nel- 
r isirumento,  ha  ciò  non  ostante  creduta  una  tale  eccezione  dopo  l’elassu 
di  anni  35  sussistente  ancora  , per  modo  da  poter  servir  di  base  ad 
una  rescissione  di  vendila  , nella  quale  si  assumeva  esservi  cnormissim.i 
lesione  concorsa  sol  perchè  non  si  era  numerato  interamente  il  prezzo 
che  dicevasi  ricevuto.  Ed  ha  perciò  contro  1’  espresse  disposizioni  del 
titolo  delle  istituzioni  de  liter.  oblig.  c della'Ieggc  14  Cod.  de  non  nuin. 
jiec.  negato  fi-ile  all’  istrumento  , e dichiarato  in  fatto  che  il  prezzo  iu- 
tcrvenulo  nella  vendila  non  fu  che  di  soli  ducali  5oo  ». 

Rocnoy  Tom.  V.  6 
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i>  Inoltre  la  Corte  di  cajsazioiie  ha  osservato  che  posto  il  prezzo  d i 
ducati  l6oo  svaniva  la  pretesa  lesione  enorniìssiuia , e secondo  la  distin- 
zione tra  lesione  enorme  ed  enormissima  svaniva  per  la  piurisprudenza 
antecedente  al  Codice  civile  il  dolo  reale  e la  mala  fede  , che  impediva- 
no clic  incominciasse  a decorrere  la  prescrizione  che  il  reo  convenuto  in- 
nanzi all' arbitro  opportunamente  oppose,  e della  quale  non  poteva  la 
Corte  di  appello  non  incaricarsi  , giacché  il  gravame  dell'  attore  nelle 
sentenze  individue,  siccome  ripristina  l’esame  dell’azione,  cosi  del  pari 
fa  rinascere  tutte  1’  eccezioni  antecedentemente  opposte  ». 

» A tutto  ciò  si  aggiunga,  che  il  venditore  ben  conosceva  il  vero  va- 
lor della  cosa  che  a vii  prezzo  vendeva  ; che  non  poleasi  sospettare  che 
da  urgente  bisogno  a ciò  fare  fosse  indotto  , perciocché  del  prezzo  , du- 
cati lioo  sccoiidochè  la  Corte  di  appello  ha  in  fatto  dichiarato,  al  com- 
pratore istesso  si  restituivano,  e per  gli  altri  ducati  5o9  se  gli  accordava 
la  dilazione  di  anni  due.  Ond’  è che  la  Corte  di  appello  avrebbe  dovu- 
to non  ignorare  di  esser  questo  il  caso  della  massima  legale  volenti  non 
Jìl  itijuria  ; nel  quale  il  venditore  , secondo  i principi  riconosciuti  della 
materia  o ha  inteso  gratificare  il  compratore  , o di  transigere  qualche 
dritto  che  interamente  gli  apparteneva  » 

» In  efl'etti  subitoché  la  Corte  di  appello  avea  per  costanti  i seguenti 
fatti  : I.”  che  la  compra  fin  dal  principio  si  fosse  fatta  'per  conto  del 
marchese  della  Valle;  2."  che  la  plusvalenza  del  prezzo  si  rilasciava'  in 
considerazione  dell’evizione  che  l'  annua  rendita  avrebbe  potuto  soflVir 
per  palle  dello  stesso  marchese  della  Valle  : 3.“  che  1’  arbitro  afc.ii  tre- 
duti  insussistenti  i dritti  anteriori  del  compratore  sull’  annua  rendita  ven- 
dutagli ; la  Corte  di  appello  (si  ripeta  pure)  dopo  di  avere  riconosciuti 
i fatti  caratteristici  della  transazione,  colla  quale  si  era  voluto  allontana- 
re il  giusto  timor  della  lite  , non  poteva  sconoscerla  c caratterizzando 
l’isirumcnto  del  1703  per  semplice  vendita,  dar  luogo  all’ azione  di  re- 
scissione. . j ■ 

Finalmente  non  è sfuggita  alla  Corte  di  cassazione  la  contraddizione 
nella  quale  la  Corte  di  appello  è cadiila.  Si  è rescisso  il  contriillo  senza 
attendersi  1’  opposta  prescrizione  sulla  considerazione  die  la  lesione  enor- 
missima renda  il  compratore  posscssor  di  mala  fede  , e quindi  in  con- 
traddizione di  questa  massima,  rovesciando  i principi  della  materia  , si 
è riputalo  il  compratore  posscssor  di  buona  fede  , e condannato  à re- 
stituire i frutti  soltanto  dal  giorno  della  pubblicazione  del  processo. 

( C.  C.  N.  31  settembre  Torcila  C.  Della  Valle-,  Supp.  1818, 

n.”  3a  ). 


Art.  1675.  Per  conoscere  se  vi  è lesione  oltre 
i sette  dodicesimi  , sì  deve  stimare  1 immobile  se- 
condo il  suo  stato  e valore  nel  tempo  della  vendita. 

Nel  tempo  della  vendila  — È chiaro  che  non  si  deve 
avere  alcun  riguardo  ai  migliorainenli  o alle  deteriorazioni  av- 
venute dopo  la  vendila  : per  conoscersi  se  al  inomculo  di  que- 
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sta  vendita  vi  sia  stata  lesione,  bisogna  estimare  I’  immobile 
nello  stalo  d’  allora  , e sccoudo-il  valore  degl’  immobili  a <j[uel- 
1’  epoca.  ^ , 

su  l’  articolo  1G75. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  iG;5  del  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  i5ai  delle 
Leggi  civili  , cosi  conceputo  : 

» Per  conoscere  se  vi  c lesione  oltre  la  metà  , si  ‘ deve  stimare 
n immobile  , secondo  il  suo  stato  c valore  nel  tempo  della  vendita  ». 

Vedi  r articolo  810  delle  Leggi  civili i c gli  articuli.396  c 4>7  delie 
Leggi  della  procedura  uc’  giudizi  civili. 

. Art.  1676.  La  domanda  non  ò più  ammessa 
spirati  due  anni  , dal  giorno  della  vendita. 

Questo  termine  corre  contro  le  donne  maritate 
e contro  gli  assenti , gl’  interdetti  , ed  i minori,  che 
hanno  causa  dal  venditore  di  maggiore  età. 

Lo  stesso  termine  corre  , e non  si  sospende  , 
durante  il  tempo  stipulato  per  la  ricompra. 

Due  anni  — Questo  termine  è a bastanza  lungo  perchà 
r azione  di  rescissione  possa  essere  utile  al  venditore  ; ed  è a 
bastanza  breve  perchè  1'  agricoltura  non  abbia  a sofifrire  dal- 
r incertezza  della  proprietà;  imperciocché  , lungi  d’impedire 
le  operazioni  del  compratore  , questo  non  serve  che  a lasciar- 
gli il  tempo  conveniente  per  prepararle. 

Che  hanno  causa  dal  venditore  di  maggior  età  — Vale 
a dire  , esercitando  1’  azione  di  rescissione  come  successori  o 
aventi  causa  dal  venditore.  Imperciocché  se  1’  immobile  , al- 
lorché é stato  venduto , apparteneva  di  gi'a  ad  un  minore  o ad 
un  interdetto  , la  vendila  non  ha  potuto  esser  fatta  che  con 
r autorità  del  giudice  ( articolo  458  del  Codicecivile  ),  e per 
conseguente  non  può  essere  annullata  per  motivo  di  lesioue 
( articolo  1684  eod.  ).  Del  rimanente  il  termine  corre  contra 
di  loro  , siccome  contra  le  donne  maritate  , c gli  assenti  poi- 
ché c di  ordine  pubblico, 
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Per  la  ricompra  — Perchè  il  palio  della  ricompra  non 
è di  ostacolo  al  vendilore  di  sperinrenlare  1’  azione  di  rescis- 
sione. Tale  azione  gli  è più  ulile  della  ricompra  , impercioc- 
ché non  è tenulo  alle  s^ese  , ed  al  coslo  legale  del  coolrallo 
( articolo  1682  eod.  ). 

su  l’  articolo  1676. 

LECCI  CITILI. 

L’articolo  i6;6  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  iSaa  delle 
Leggi  civili.  ' . , 

Vedi  gli  articoli  3;3 , 38o  laSS  , 1360  , ia68  , e 1899  delle 
L^gi  civUi. 

Art.  1677.  La  pruova  della  lesione  non  potrà 
esser  ammessa  senza  una  decisione  , e soltanto  nel 
caso  , che  i fatti  articolati  fossero  bastantemente  ve- 
rosimili e gravi  per  far  presumere  la  lesione. 

Ammessa  sema  una  decisione — Quindi,  il  venditore  dovrà 
prima  essere  ammesso  con  un  giudicato  a provare  la  lesione  ; 
e se  i giudici  non  vedono  delle  gravi  presunzioni  in  di  lui 
favore  , potranno  negare  il  permesso  di  somministrare  la 
pruova. 

su  l’articolo  1677. 

• LECCI  CIVILI. 

L’artìcolo  1677  del  Codice  civile  è uniforme  aU’artìcolo  iSaS  delle 
Leggi  civili. 


c I u B I s p/a  u D E v z A. 

I.  Vedi  gli  arlicoU  896  e seguenti  delle  Leggi  della  procedura  ne’  • 
giudizi  ci  vili. 

3,  P uò  un  condividente  intentare  1’  azione  di  lesione  , ancorché  la 
divisione  siasi  effettuata  dietro  compromesso  con  rinunzia  all'  appello  , 
purché  n on  siasi  compromesso,  l’ azione  medesima  di  lesione  ; imper- 
ciocché a e lesione  esiste  non  può  essere  imputata  agli  arbitri  ma  ai 
periti  da  essi  adoperati  e perche  l’ articolo  847  del  Codice  eivUe , rac- 
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chiude  un  beneGcio  delta  leggìi  ufae  noin  bitogna  mai  interpretare  pret 
tainente.  * 

( C.  A.  A.  a8  luglio  i8i3  ; Properzi  c.  Propeni  C.  a,  la  ). 

3.  Debbono  i tribunali  dichiarare  inaimncssibile  la  dimanda  di  re- 
scissione di  una  vendita  per  motivo  di  lesione,  nè  accordare  la  perizia 
quante  volte  i motivi  che  si  allegano  sono  senza  fondamento;  che  Jajren- 
dita  fondiaria  dimostri  che  il  venditore  non  sia  stato  leso;  e che  il  ven- 
ditore stesso  abbia  conosciuto  il  prezzo  del  fondo  per  mezzo  di  una  pe- 
rizia fatta  a sua  istanza,  la  quale  sia  risultata  unitorroe  a quella  Citta  di 
consenso  delle  parti  ebe  ha  servito  di  base  al  contratto. 

( C.  A.  A.  ag  aprile  1816  Montemiletto  c.  Celli •,  C.  a,  i3  ). 

4.  Quando  fosse  dimostrato,  che  i periti  impiegati  nell' apprezzo  non 
fossero  stati  uomini  del  mestiere;  che  fossero  stati  scelti  da  un  incaricato 
parente  del  compratore,  uell’ assenza  del  venditore  ; che  vi  sieno  sospet- 
ti che  questo  incaricato  , tradendo  la  buona  fede  abbia  colluso  coll’  ac- 
quirente , a cui  prima  della  vendita  , abbia  fatta  estensiva  la  corrispon- 
denza confidenziale  del  venditore  ; che  si  documentasse  che  diversi  og- 
getti sisteuti  nel  fondo  non  fossero  stati  apprezzati  ; tutti  questi  motivi 
essendo  gravi  e verosimili  a lar  presumere  la  lesione  , deve  ordinarsi  una 
nuova  perizia. 

( C.  A.  A.  i3  settembre  1816  ; Montemiletto  c.  Celli-,  C-  a,  i4  ). 

5.  Deve  aprirsi  1'  adito  al  giudizio  di  lesione  , quando  i motivi  ad- 
dotti ed  i fatti  allegati  facciano  presumere  che  esista  fa  lesione. 

( C.  A.  A.  18  settembre  1817;  Palmieri  c.  Ricci-,  C.  a , ii  ).  | 

Alt.  1678.  Tal  pruova  non  potrà  farsi  altri- 
menti che  con  una  relazione  di  tre  periti  , i tjuali 
sarati  tenuti  di  stendere  un  solo  processo  verbale  co- 
mune , e di  formare  un  solo  giudizio  a pluralità 
di  voti. 

Tre  periti  — AfSachè  più  difficilmente  vi  possa  essere 
divisione  di  opinioni. 


su  l’articolo  1678. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1678  del  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  iSaJ  delle 
Leggi  civili , così  coDceputo  : 

» Farà  ppte  della  pruova  nna  relazione  di  tre  periti,  i qnali  sa- 
» ranno  tenuti  di  stendere  un  solo  processo  verbale  comune  e di  formare 
» un  solo  giudizio  a pluralità  di  voti  ».  . 

Vedi  gli  articoli  i5a3  c i5aG  delle  Leggi  civili;  e gli  articoli  3g6 
4 (a  delle  Leggi  della  procedura  ne' giudizi  civili. 


Digitized  by  Google 


86 

Ai't.  1679.  Se  vi  siano  dispareri^  il  processo 
verbale  ne  conterrà  i motivi , senza  che  sia  permes- 
so di  far  conoscere  di  qual  sentimento  sia  stato  cia- 
scun perito. 

Dispareri  — Vale  a dire  , allorché  vi  sono  tre  pareri. 
Per  esempio  , se  uno  de’  periti  ha  stimato  la  cosa  venduta 
quindicimila  franchi,  l’altro  esperto  quattordicimila  , ed  il 
terzo  diciasetlemila  , debbono  tutti  presentare  la  base  e le 
ragioni  de’  loro  pareri  ( articolo  3 18  del  Codice  di  pro- 
ceilura  ). 

Senza  che  sia  permesso  — Per  assicurare  la  libertà  del- 
le opinioni  , e per  conseguente  la  imparzialit'a  degli  esperti. 

so  L 'articolo  1679. 

LECCI  CIVILI. 

L' srlicnio  1679  del  Codice  civile  è unirorme  all’articolo  lòaS  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  810  delle  Leggi  civili,  e l’articolo  4ia  delle  Leg- 
gi della  procedura  ne'  giudizi  civili. 


Art.  1680.  I tre  periti  saranno  nominati  di 
ufizio  , purché  le  parti  non  sieno  state  d’  accordo  nel 
nominarli  iutti  e tre  uniiameriie. 

Tutti  e tre  unitamente  — Si  è voluto  che  le  parti  aves- 
sero unitamente  nominati  i periti  , affinchè  ciascuno  di  essi 
non  sia  riguardato  siccome  mandatario  di  quella  parte  che  lo 
ha  eletto.  Si  è voluto  di  piu  che  le  parti  li  nominino  tutti  e 
tre  congiuntamente  ; quindi  se  non  possono  convenire  che  su 
la  scelta  di  due  , la  loro  designazione  sarebbe  nulla  , ed  il 
tribunale  nominerebbe  i tre  periti. 
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LECCI  CIVILI. 

». 

L’articolo  1680  del  Codice  civile  è unirorme  all'articolo  i5a6  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  898  e seguenti  delle  Leggi  della  procedura  ne' gius 
dizi  civili. 

Art.  1681.  Nel  caso  che  l’ azione  di  rescissione 
venga  ammessa  , il  compratore  ha  la  scelta  o di  re- 
stituire la  cosa  ritirando  il  prezzo  che  egli  ha  pa- 
gato , o di  ritenerla  pagando,  il  supplimento  del  giu- 
sto prezzo  , colla  deduzione  di  un  decimo  dal  prez- 
zo totale. 

Il  terzo  possessore  ha  lo  stesso  diritto  , salvo  il  ' 
regresso  contro  il  suo  venditore. 

Restituire  la  cosa  — Nello  stato  in  cui  si  trova  al  mo- 
mento della  rescissione  ; ma  deve  i danni  ed  interessi  per  le 
deteriorazioni  avvenute  per  fatto  proprio  ; il  venditore  deve 
tutte  le  spese  necessarie  , che  han  pututo  aver  luogo  , e per 
le  spese  utili  fino  alla  concorrenza  di  quanto  trovasi  aumen- 
tato il  valore  del  fondo.  Le  obbligazioni  che  il  compratore  ha 
. fatto  gravitare  sul  fondo  si  estinguono  : Resolttlio  jure  dandis  , 
resolvitur  jus  accipiendis. 

Ritirando  il  prezzo  — Ma  non  le  spese  erogate  ed  il  costo 
legale  del  contratto  , poiché  la  rescissione  ha  luogo  per  fat- 
to suo. 

Con  la  deduzione  del  decimo  — Il  motivo  che  ha  dato 
luogo  a questa  disposizione , è stato  che  il  rapporto  de’  periti 
non  essendo  suscettivo  dì  una  precisione  matematica  nella  fis- 
sazione del  giusto  prezzo  , non  si  può  adottare  con  quel  rigo- 
re che  suppone  una  tal  precisione.  D’ altronde,  si  deve  lasciare 
sempre  una  certa  latitudine  nel  prezzo  della  vendita;  impercioc- 
ché non  è a presumersi  che  colui  il  quale  ha  prestato  il  con» 
senso  per  vendere  per  sette  dodicesimi  al  di  sotto  del  prezzo 
regolare,  non  avrebbe  ragionevolmente  prestato  il  consenso  per 
.vendere  un  dodicesitno  al  di  sotto  di  questo  prezzo. 
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su  l’  Articolo  i 68  i . 


LECCI  BOMine. 

Vedi  le  LL.  a e 8 , Cod.  de  rescindenda  vendilione. 

LEGGI  CIVILI. 


L’  articolo  i6$i  del  Codice  civile  corrisponde  all’  arlicolo  iSa^ 
delle  Leggi  civili  , cosi  concepulo  : 

» Nel  caso  che  I'  azione  di  rescissione  venga  ammessa  , il  compra- 
» lorc  lia  la  scelta  o di  restituire  la  cosa  , ritirando  il  prezzo  clic  egli 
» La  pagato  , o di  ritenerla  pagando  il  snpplinieuto  del  giusto  prezzo. 

» Il  terzo  possessore  ha  lo  stesso  diritto , salvo  il  regresso  contro  il 
» suo  venditore  ». 

Vedi  gli  articoli  8ii  , 1473  e 1476  delle  Leggi  civili;  e 1'  articolo 
635  delle  Leggi  di  eccezione. 


Art.  1682.  Se  il  .compratore  elegge  di  ritener 
la  cosa  pagando  il  supplimento  a norma  del  prece- 
dente articolo  , egli  è tenuto  all’  interesse  del  sup- 
plimento medesimo  , dal  giorno  della  dimanda  di 
rescissione,  , 

Se  preferisce  di  restituirla  e di  ritirarne  il  prez- 
zo ; egli  deve  i frutti  dal  giorno  della  domanda. 

L’ interesse  del  prezzo  eli’  egli  ha  pagato  , si  dee 
parimenti  calcolare  a di  lui  benefizio  dal  giorno  del- 
la stessa  domanda  , o dal  giorno  del  pagamento  , se 
non  abbia  riscosso  alcun  frutto. 

Dal  giorno  della  dimanda  — Qualche  autore  voleva  che 
il  compratore  restituis5e  i fruiti  dal  nioineiito  iu  cui  era  prin- 
cipiato il  godimeiilo  , ^coll’ obbligo  al  venditore  di  corrispon- 
dergli gl’interessi  del  prezzo  dalla  data  del  pagamento;  im- 
perciocché, iu  caso  contrario,  sarebbe  far  godere  al  compratore 
sino  al  giorno  della  dimanda  i frutti  di  un  immobile  che  ha 
comprato  a vii  prezzo.  Ma  per  giustificare  la  disposizione  del 
Codice  si  può  dire,  che  il  cuinpratore  non  ha  cominciato  a 
dover  ciò  che  manca  per  supplire  al  prezzo  , se  non  dopo  la 
riformazione  del  contratto  : che  sino  al  moinenlo  in  cui  il  veu- 
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ditore  non  gli  lia  fatto  conoscere  la  lesione  , deve’  esser  ripu- 
tato possessore^  di  buona  fede  , perchè  la  frode  non  si  presume 
faciliiieiite  ; e con  tal  qualiih  , deve  aver  fatto  suoi  i frutti  , 
quantunque  fosse  vizioso  il  suo  titolo. 

Se  non  abbia  riscosso  alcun  frutto  ■ — La  dimanda  ha 
potuto  essere  avvanzata  immediatamente  dopo  la  vendita  ; di 
tal  che,  il  compratore  non  abbia  avuto  il  tempo  di  raccogliere 
alcun  frutto  dall’  immobile  : in  tal  caso  , il  venditore  gli  do- 
vrebbe pagare  1’  interesse  sul  prezzo  dal  giorno  del  pagamen- 
' to  -,  non  polendo  pretendere  che  tali  interessi  si  fossero  com- 
pensati con  i frutti. 


SD  l'articolo  1682.. 


LECCI  CIVILI. 

L'articolo  i6Sa  del  Codice  civile  è unirornie  all’articolo  i5a8  delle 
Leggi  eivili. 

Vedi  gli  articoli  1460  e 1498  delle  Leggi  civili. 


Art.  i683.  La  rescissione  per  causa  di  lesione 
non  ha  luogo  a favore  del  compratore. 


Del  compratore  — Quindi  , compro  per  dodicimila  fran- 
chi ciò  che  non  vale  che  rjuattroniila  ; non  posso  fare  an- 
nullare la  vendita.  Non  si  può  presumere  , siccome  a ri- 
guardo del  venditore  , che  io  compri  per  qualche  bisogno  ur- 
gente ; e d’  altronde  la  cosa  poteva  avere  per  il  venditore  un 
prezzo  di  affezione  che  ho  dovuto  pagare. 

k • « V 

su  l’articolo  i683. 

^ LECCI  CIVILI.’* 

L’ articolo  i683  del  Codice  civile  è uniforme  all*  articolo  iSag  delle 
Leggi  civili. 


9® 

Art  i684.  Essa  neppure  ha  luogo  in  tulle  le 
vendile  che  , per  legge  , non  posson  farsi  se  noa 
coll  autorità  giudiziale. 

l 

possono  farf— Per  esempio,  la  vendila  degl’immobili 
apparlenenti  ad  inierdetti  o ai  minori  j quelle  falle  in  una  di- 
Msione  in  cui  vi  fossero  degli  assenli  , minori  o inlerdeiii:  le 
vendile  per  spropnazione  forzata;  Quesle  vendile  sono  falle  al- 

venduti  a giusto  prezzo.  I\Ia  la  vendi- 
ta ha  dovuto  esser  latta  giudiziariamente  : 

in  giudizio,  avendo  la 
facolta  di  farla  in  altro  modo,  può  sempre  esercitarsi  1’  azio- 
ne I remissione  per  causa  di  lesione  ; imperciocché  i iiiaggio- 
11  polendo  ne  la  vendita  osservare  o trascurare  una  determiLta 
lesione  ^ ’ **  presumere  che  non  vi  fosse  stata 


su  l’articolo  i684« 

LECCI  ROUAnE, 

lu.,tZf scali'  ^ /“'» 


. LEGGI  CIVILI. 


LeggfdriM?*”  ® uniforme  all’ arlicolo  i53o  delle 

-00  e civili  j e gli  articoli 

^09  c loji  dtllc  Leggi  della  procedura  nc’ giudizi  civili. 


Art,  i68j.  Le  regole  esposte  nella  sezione  pre- 
cedente , e relative  al  caso  che  più  persone  abbiano 
venduto  unitamente  o separatamente  , ed  al  caso  che 
li  venditore  o il  compratore  abbia  lasciato  più  ere- 
di, SI  osservano  anche  quando  si  tratti  dell’azione 
di  rescissione. 


Vedete  gli  articoli  i668  e i6-z  del  -Codice  civile. 
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LtCCI  CIVILI. 


L’ arlicolu  i685  dd  Codice  civile  è unifurrae  all'  articolo  i53i  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i5i4  e seguenti  delle  Leggi  civili. 


CAPITOLO  VII. 


Deir  incanto. 

La  parola  latina  licìtatlo  , significa  mcllcrc  al- 
l’ incanto,  ed  è perciò  che  diccsi  licitazione , la  ven- 
dita agt  incanti  fatta  dal  comproprietario  di  una 
cosa  comune  , la  quale  non  può  comodamente  es- 
ser divisa. 


Art.  1686.  Se  una  cosa  comune  a più  persone 
non  può  dividersi  comodamente  e senza  scapito  ; 

Ovvero  se  , in  una  divisione  di  Leni  comuni 
falla  di  reciproco  consenso  , se  ne  ritrovino  alcuni 
che  niuno  de’ condividenti  *possa  o voglia  picndere  : 
Se  ne  fa  la  vendila  all’  incanto  , ed  il  prezzo 
vien  diviso  tra  i condomini. 


su  l’articolo  1C86. 


LECCI 

V 


IT' 


Vedi  la  L.  55  , ff.  famiUhe  erciscundue  ; LL.  i c 3 ,^Cod.  commu- 
ni din  idimdo.  '<• 
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Lruci  CIVILI. 


L’.irticolo  i68G  del  Codice  civile  è aniforioc  all' articolo  i53a  delle 
Lrgpi  civili. 

Vedi  pii  articoli  5oo  , 74®  ® *995  delle  Leggi  civili;  e gli  articoli 
104C  e loCo  delle  Leggi  della  procediiia  ne’  giudizi  civili. 

Art.  1687.  Ciascuno  de’  condomini  ha  la  faeoi- 
tà  di  domandare  che  gli  estranei  sieno  invitati  al- 
r incauto  : se  uno  de’  condomini  è minore^  gli  estra- 
nei vi  debbano  essere  invitati  necessariamente. 

CU  estranei  — InienJesi  per  estranei  tutti  coloro  che  non 
tono  tra  il  numero  de’  comproprietari.  La  licitazione  ordinaria- 
mente si  fa  tra  i proprietari  ; la /cosa  rimane  a colui  tra  loro 
che  offre  un  prezzo  maggiore.  Nondimeno  se<  un  comproprieta- 
rio crede  che  aminetlendosi  gli  estranei  , la  cosa  sia  portata 
ad  uii  prezzo  maggiore  , ha  il  diritto  di  esigerlo. 

E irnn»re — Poiché  non  si  deve  far  rinunziare  al  minori 
ima  formalità  che  puoi  far  vender  la  cosa  a prezzo  maggiore 
( articolo  4tio  ^lel  Codice  civile  ). 

su  l’articolo  1687. 

LECCI  CIVILI. 

,L’ articolo  16S7  del  Codice  civile  c unifarine  all’ articolo  i533  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  3S3  c 7.57  delle  Leggi  civili. 

Al  t.  1C88.  Il  modb  e le  formalità  da  osservar- 
si nell’ incanto  sono  spiegate  nel  titolo  delle  succes- 
sioni , c nel  codice  di  procedura. 

V 

• titolo  delle  successioni  — Articoli  827.,  833  c 83g. 

Del  Codice  di  procedura  — Articoli  ghó  e seguenti. 
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leggi  citili. 

L’articolo  168S  del  Codice  cirilc  corrisponde  all’ articolo  i53{  delle 
Leggi  civili  , cosi  concepiilo  : 

» Il  modo  e le  rormalilà  da  osservarsi  nello  incanto  , sono  spiegate 
« nel  titolo  delle  successioni , e nelle  Leggi  della  procedura  ne'  giudizi 
n cii’ili  ». 


CAPITOLO  Vili. 

Della  cessione  de'  crediti  e degli  altri  diritti 
incorporali.  ' 

Air  articolo  5 16  del  Codice  civile,  abbiamo 
osservato  la  distinzione  che  bisogna  fare  fra  le  cose 
corporali  ed  incorporali.  Siccome  queste  ultime  noa 
cadono  sotto  i nostri  sensi  , debbono  necessariti- 
mente  esistere  delle  differenze  fra  queste  due  specie 
di  cose  , almeno  in  ordine  alla  cóttsegaa  ed  alla  ga~ 
rantia  delle  quali  è tenuto  il  venditore. 

Art.  1689.  La  cessione  di  un  credito  , di  un 
diritto,  0 di  un’  azione  contro  di  un  terzo  , si  esegue 
tra  il  cedente  , ed  il  cessionario  colla  conscgtiazione 
del  titolo. 

Tra  il  cedente  ed  il  cessionario  — Chiamasi  cedente  co* 
lui  che  trasferisce  ed  ua  altro  il  credilo  , il  diritto  o 1’ aziooe 
che  possiede  ; c cessionario  colui  hi  quale  è fatta  la  cessione. 
Se  ho  su  i beni  di  alcuno  un  credilo  di  due  mila  franchi  , o 
un  diritto  di  usufruito,  o anche  un  azione  per  farg'i  pagaie, 
per  esempio,  danni  cd  interessi,  vi  cederò  i miei  diritti  conse- 
gnandovi il  titolo  che  prova  il  mio.  credito,  i mici  diritti  di 
usofrutlo  , o la  mia  azione  per  i danni  ed  iulercssi  ( articolo 
160J  del  Codice  civile  ), 
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su  l’articolo  1689. 


LEGGI  CITILI. 

L’ aiTicolo  i68g  del  Codice  civile  è imiforme  all’ articolo  i535  delle 
Leggi  civili. 


CIDRISFKUDEHZÀ. 

1.  Vedi  gli  articoli  l'jSS  , igga  e 1998  delle  Legci  civili. 

•a.  La  cessione  o rinunzia  di  un  diritto  incorporale  o di  un  credito 
non  è valida  se  non  è accctiata  dal  cessionario  o dal  rinunziatario. 

( S.  C.  G.  N.  29  agosto  1818  i^Mascia  c.  Velotti  ). 


Art.  1690.  Il  diritto  del  cessionario  rìspettiva- 
m'ente  al  terzo  non  comincia  se  non  quando  denun- 
zia al  debitore  la  cessione. 

X Nondimeno  il  cessionario  può  essere  investito 
dello  stesso  diritto  , quando  il  debitore  abbia  accet- 
tata la  cessione  con  un  atto  autentico. 

Rispeltivamente  al  terzo  — In  generale  , i terzi  sono  i 
creditori  del  cedente,  ed  ogni  altro  die  ha  diritto  su  i beni.  Ri- 
guardo ai  terzi  , il  cedente  sarebbe  sempre  considerato  siccome 
proprietario  de’ diritti  incorporali  che  ha  ceduti  , sino  alla  de- 
nunzia fatta  al  debitore  ; poiché  allora  i terzi  sono  avvertiti 
della  cessione.  Quindi  , i creditori  del  cedente  sino  a tal  mo- 
mento potrebbero  sequestrare  il  credilo  ceduto  , e farsi  sod- 
disfare de’ loro  crediti. 

Denunzia  . . . accettalo  — La  denunzia  , o 1’  accetta- 
zione con  alto  autentico  è prescritta;  i.°  A riguardo  de’ terzi, 
per  dare  una  data  certa  alla  cessione  ; 2.°  A riguardo  del  de- 
bitore per  giuslilìcare  la  conoscenza  che  ne  ha  avuta.  Fino  a 
questo  momento  il  dominio  diretto,  vale  a dire  , lo  stesso  di- 
ritto di  proprietà  resta  fra  le  mani  del  cedente  ; ma  il  cessio- 
nario che  ha  acquistato  il  credito,  ai  termini  deH’articolo  it38 
del  Codice  civile  , per’ la  sola  convenzione,,  fin  da  questo  mo- 
mento ne  ha  il  dominio  utile  , cioè  il  diritto  di  godere 
di  tutti  gli  emolumenti  e vantaggi  che  può  produrre  la 
cosa  5 e se  il  debitore  del  credito  ceduto  , il  quale  nel  tempo 
stesso  era  suo  creditor  personale , venisse  ad  astringerlo  pel  pa- 
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gamento  del  suo  debito  , il  cessionario  potrebbe  opporgli  la 
compensazione  : acguircre  comp-mmlione  uteUir , benché  non 
avesse  avuto  luogo  la  denunzia  , purché  il  debitore  del  credito 
ceduto  non  fosse  stalo  già  sequestralo  , e non  avesse  in  qualun- 
que modo  di  già  pagalo  al  cedeiile  o ai  suoi  creditori. 

Con  un  allo  autentico  — Si  é prescritto  un  atto  auten- 
tico , perché  questo  là  fede  riguardo  ai  terzi  , e non  può  es- 
sere annullalo. 

Del  rimanente  questo  articolo  non  è applicabile  alle  let- 
tere di  cambio  , né  alle  azioni  delle  società  cominerciali  ( ar- 
ticoli 35  e i36  del  Codice  di  commercio  ) ; uè  sj  applica 
alle  azioni  della  banca  , o alle  rendite  sullo  Staio,  la  cui  pro- 
prietà si  irasmeile  col  semplice  trasferimento  su  i registri  della 
banca  o su  quelli  della  tesoreria. 

su  l’articolo  iG()o. 

LECCI  nOMAKE. 

Argomento  dalla  L.  3 , Cod.  de  jiovalionibut  et  Jelrgaliunibuj.,' 

LECCI  CIVILI. 

T/  articolo  1690  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  i53G  delle 
Leggi  civili 


CluniSPKUDES'ZA. 


•I.  Vedi  r artìcolo  12'jo  delle  Leggi  civili. 

.a.  Il  debitore  il  di  cui  debito  è stalo  «lai  suo  creditore  ceduto  a<I 
altri  , non  incorre  nella  mora  verso  il  cessionario,  qualora  costui  non  gli 
abbia  denunziata  la  cessione  a lui  fatta  , o pure  esso  debitore  non  abbia 
con  atto  autentico  riconosciuto  per  suo  creditore  il  cessionario. 

( C.  C.  N.  no  settembre  181.^;  Busite  c.  Ruggieiv  ). 

Art.  1691.  Se  , prima  che  il  cedente  o il  ces- 
sionario denunziasse  al  debitore  la  cessione  , costui 
avesse  pagato  al  cedente  , sarà  egli  validamente  li- 
berato. 
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Conseguenza  dell’  articolo  precedente.  Il  cessionario  non 
diviene  proprietario  riguardo  ai  terzi  , e per  'conseguente  del 
de}>ito  ceduto  , ebe  dal  giorno  della  denunzia. 

su  l’articolo  1691. 

LECCI  ROHAHE. 

Argomento  dalla  L.  3 • Cod.  de  novationibiu'et  delegationibus. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1691  del  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  i537  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  ia3i  e ia4g  delle  Leggi  civili. 

Art.  1693.  La  vendila  o la  ccssioné  di  un  cre- 
dito comprende  le  accessioni  del  credito  stesso  , co- 
me sarebbero  le  cauzioni  , i privilegi  c le  ipoteche. 

Le  accessioni  — Imperciocché  I’  accessorio  segue  sempre 
il  principale  ; accessoriutn  sequilur  sorlern  rei  principalis. 

su  l’articolo  1693. 

LECCI  ROMÀRE. 

Vedi  la  L.  a , 8 , ir.  dir  haerediiaie  rei  actione  vendìtae. 


LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1693  del  Codice  civile  ù uniforme  all’articolo  i538  delle 
Leggi  civili. 


ciunispRODEn  za. 

1.  Vedi  gli  articoli  973  c 1998  delle  Leggi  civili. 

a.  La  cessione  dei  diritti  che  un  coerede  abbia  ottenuta  da  un  cre- 
ditore , cui  abbia  pagato  1'  intero  debito  prendente  la  lite  , non  può  im- 
pedire che  il  coerede  del  ceuionario  agisca  contro  gli  atti  iucoati  dal  cre- 
ditore cedente. 

( C.  A.  A.  5 luglio  1816  ; Centi  c.  Centi  ; C.  i , 08  ). 
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Art.  i6q3.  Colui  che  vende  un  eredito  o altro 
dirillc  incorporale  , dee  garantirne  F esistenza  nel 
tempo  della  cessione  , quantonque  questa  si  faccia 
senza  garantia. 

• ì . 

Dee  garantirne  la  esislensa  — Colui  che  vende  un  cre- 
dilo o altro  dii'iUo  incorporale  dee  necessariamenle  garantire  che 
questo  credito  gli  è realmente  dovuto;  che  questo  diritto  gli  ap- 
paiiiene  ; in  una  parola  che  è proprietario  della  cosa  che  ce- 
de. Questa  garantia  è della  natura  del  contralto  , ha  luogo  scu- 
sa stipulazione  , e perciò  dicesi  garantia  di  dritto. 

su  l’  Articolo  i6g3.  ^ 

LEGOI  ROUAHE. 

Vedi  le  I.L.  4 • 5 e 7 , io  e ii  , ff.  de  haeredicalae  rei  actione 
rendita  ; L.  68,  j.  1 ; X»  /4  > de  evictionibiu  } L.  3o,  IT.  de  pignori- 

bus  et  hypotecii, 

* % 

, LEGGI  CIVILI.  * 

L'articolo  iGgS  del  Codice  civile  è unirormc  all’ articolo  iSBq delle 
Leggi  civili. 


CIUSISPE  CDEHZS.. 

• / 

Vedi  gli  articoli  1472  , i4t4  ® •54''  delle  Leggi  civili. 

a.  La  cessione  de’  dritti  'ed  azioni  c diversa  dalla  cessione  di  un  fon- 
do , non  essendo  per  quella  il  cedente  tenuto  ad  evizione  alcuna. 

( C.  C.  N.  5 aprile  1816  ; Rujffh  c.  Rujfo  ).  ^ 

Art.  1694.  Egli  non  è tenuto  della  solvibilità 
del  debitore  se  non  quando  V abbia  ^ promesso  , e 
fino  alla  concorrenza  solamente  del  prezzo  che  ha 
riscosso  dal  credito  venduto. 

Se  non  quando  lo  abbia  promesso  — Perchè  il  vendi- 
tore cede  il  suo  credito  tal  quale  è , buono  o cattivo.  ; ed  è 
perciò  che  sì  fatta  garantia  dicesi  garantia  di  fatto. 

Rocaoy  Tom.  V.  9 
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Del  prato  che  ha  ricevuto  — E non  del  valore  del  drit- 
to incorporale  che  ha  venduto.  Per  esempio , se  mi  avete  ce- 
duto per  tremila  franchi  credito  di  cinquemila  , -obbligan- 
dovi garantire  la  solvibilità  del  debitore  , e che  questi  diviene 
insolvibile  , non  potrò  dimandarvi  che  tremila  franchi  che  vi 
ho  pagato;  imperciocché  il  solo  pregiudizio  che  risento,  allorché 
il  credito  acquistata  si  rende  inesigibile  , è la  perdita  del  de- 
naro che  ho  sborsato.  D’  altronde  una  diversa  disposizione 
avrebbe  potuto  dar  luogo  a contratti  usurarj  che  si  han  dovu- 
to preveniré. 


su  l’articolo  i6g4. 

LECCI  ROMAKZ. 

^ Vedi  le  LL.  4 c 5 , fT.  de  haeredìtaU  vel  actione  vendila. 

• » 

LEGGI  CIVILI. 

V articolo  i6^  del  Codice  civile  corrisponde  all' articolo  i54o  delle 
Leggi  civili. 

Art.  1695.  Quando  il  cedente  ha  promessa  la 
garantia  della  solvibilità  del  debitore  , tal  promessa 
s’  intende  soltanto  per  la  solvibilità  attuale  , e non 
si  estende  al  tempo  avvenire  , se  il  cedente  non  l’ ab- 
bia espressamente  stipulato. 

Per  la  solvibilità  attuale  — Perchè  dopo  il  contratto  , la 
cosa  venduta  dev’  essere  a rischio  del  compratore  ( articolo 
88t>  del  Codice  civile  ). 

Espressamente  stipulato  — Questa  garantia  della  solvibi- 
lità futura  dicesi  di  evizione  ; vale  a dire  , che  il  venditore 
si  obbliga  garantire  la  validità  del  credilo,  * la  solvibilità  del 
debilor  ceduto. 
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LECCI  CIVILI, 


L'  articolo  iG^SdcI  Codice^civile  è uniforme  all' articolo  l54i  delle 
Leggi  civili. 

Art.  iGq6.  Colui  die  vende  una  eredità  senza 
specificarne  in  dettaglio  gli  oggetti  , non  è tenuto  a 
garantire  se  non  la  sua  qualità  di  erede. 

La  sua  qualità  di  erede  — Imperciocché  , vendendo  la 
erediié  non  ha  venduto  i beni  che  componevano  la  successione, 
ina  solamente  i suoi  diritti  su  tali  b^ni. \ Quindi  deve  soltanto 
garautire  la  esistenza  di  questi  diritti  ( articolo  i()f)3  del  Co- 
dice civile  ) ; vale  a dire,  la  sua  qualità  di  erede.  Del  riin.i- 
nenie,  all'articolo  481  del  Codice  civile  abbiamo  osservalo  che 
se  il  cessionario  non  è uno  de' successibili  del  defunto,  ciascun 
erede  ha  il  dritto  di  escluderlo  dalla  successione,  rimborsando- 
gli il  prezzo  della  cessione. 

su  l’ ARTICOLO  1696. 

~ ' -'II- 

LECOI  aOUAS'E.  ' 

f 

Vedi  le  LL.  I , in  prin.  ii,ia,i3,i4, 

5.  I , i5  c iC  , if.  de  hacreditale  vel  actione  vendila  J LL.  tea, 
Cod.  cod.  tit-  ; L.  *4  , IT.  de  transactionibus 

Il  ■ 1 ' ' 

LEGGI  CIVILI. 

L’ arlicolo  1G96  del  Codice  civile  c uniforme  all' articolo  |54*  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  GgG  e 760  delle  Leggi  civili: 

»V  • 

Art.  1G97.  Se  egli  avesse  di  giù  raccolti  i frutti 
di  qualche  foudo  , o riscosso  qualche  credito  appar- 
tenente a tal  eredità  , o venduti  beai  della  stessa  , è 
tenuto  a rimborsarli  al  compratore  , qualora  non  gli 
abbia  espressamente  riservati  nella  vendita. 


Digiiized  by  Google 


T 


100 


Perche  avendo  vénduto  in,  generade  ,-e  senza  riserva  i suoi 
• dii  itti  ereditari  , deve  rilasciare  al  compratore  tutto  ciò  che  ha 
ricevuto  nella  sua  qualità  di  erede. 

Se  un  coerede  del  venditore  rinuntia  alla  eredità  dopo  la  vén- 
dita*, la  sua  (piota  si  apparterrà  mai  all’erede  che  ha  venduto! 
suoi  diritti  , o al  compratore  che  li  ha  ac  juistati  ? Per  quest’  ul- 
tima opinione  si  può  dire  che  , avendo -il  venditore  ceduto  in 
generale  i diritti  che  aveva  nella  qualità  di  * erede  , quelli  di 
raccogliere  la  quota  di  colui  che  rinunzia  , trovatisi  compresa 
nella  vendita  : e per  la  opinione  contraria  , che  le  parti  inte- 
sero vcrisimilmenle  contraltare  per  quella  quota  che  sembrava 
spellare  al  venditore  nella  successione  al  momento  della  vendila. 


su  l’.articolo  1697. 

I.ECC1  nOMAKE. 


V(^i  le  LL.  a , 5S"  ® , 3 1 4 » 14,'  5-  ' A A 5"  • » 11"' 

bnereMate  vel  aclione  vendila  ; L.  0 , Coit.  eod.  lit.  -,  LL.  3;  e 1-8 
5.  1 , 11'.  de  verborum  si^nificalione. . 


tiECCI  CIVILI. 


L’articolo  1697  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1 54 3 delle 
Lcgci  civÀli. 

, Vedi  r articolo  14G1  delle  Leggi  civili. 


Art.  1698.  Il  compratore  dee  dal  cauto  suo 
rimborsare  al  venditore  ciò  che  costui  abbia  paga- 
to pe  debiti  e pesi  della  eredità  , e soddisfare  i cre- 
diti clic  il  venditore  possa  avere  sulla  medesima  , 
qualora  nòti  esista  stipulazione  in  contrario. 


Pe' debili  e pesi  della  eredità — Per  esempio;  se  ha  pagalo  le 
spese  funebri  ; se  ha.  soddisfatto  qualche  creditore  della  succes- 
sione. Intorno  a ciò  fa  d’  uopo  osservare  , che  la  vendila  dei 
diritti  successibili  non,  potendo  nuocere  .ai  terzi , i creditori  della 
successione  avrebbero  sempre  il  diritto  dj  astringere  l’ erede  che 
ha  venduto  i suoi  diritti salvo  a costui  1’  azione  dj  garaiilia 
contro  il  compratore,  . , 
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su  L ARTICOLO 


i6g8. 


LEGGI  ROMAHE. 


vel  aclione 


Vedi  la  L.  a , 55.  8 , 10  , iG,  17  , 18  , 19  c ao  , de  haereditalc 
ictione  vendita  } L.  10  , ff.  de  diversis  regtiìis  jtiris.  - 


LEGGI  CIVILI. 


L’articolo  1698  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i544 


Leggi  civili. 


. Alt.  1699.  Quegli  contj’o  cui  fu  da  aliti  cedu- 
to un  diritto  litigioso  , può  farsi  liberare  dal  ces- 
sionario , rimborsandogli  il  prezzo  reale  della  ces- 
sione colle  spese  legittime  , e cogl’  interessi  da  com- 
putarsi dal  giorno  in  cui  il  cessionario  Ita  pagato  il 
prezzo  della  cessione  a-  lui  fatta. 

Può  farsi  liberare  — Con  questa  disposizione  si  è voluto 
mettere  un  freno  alla  cupidigia  de'compratori  di  diritti  litigio- 
si , e terminare  le  liti  che  vorrebbero  sostenere.  Abbiamo  os- 
servalo nell’  azione  di  ritenere  per  causa  di  successione  (ar- 
ticolo 84 1 del  Codice  civile  ) un  simile  diritto  , ibiulato 
quasi  su  le  ragioni  medesime. 

Il  prezzo  reale  — Se  la  cessione  de’  diritti  litigiosi  fosse 
stala  fatta  per  donazione  è nou  per  vendila  , in  tal  caso  non 
si  potrebbe  rispingerc  il  cessionario  pagaudogli  il  prezzo  , poi- 
ché non  ve  ne  sarebbe  ( citato  articolo  841  ). 


su  l’articolo  1699. 

LBGCI  ROMAVE. 

; 

Vedi  le  LL.  aa  e a3  , Cod.  mandati.  - 


I 


Digiiized  by  Google 


LECCI  CITILI. 


L’  orticolo  1699  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  154.')  delle 
Léggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  760  , 144^  e i546  delle  Leggi  civili.  v 

/ 

Art.  1700.  La  cosa  si  reputa  litigiosa  quando 
vi  sia  lite  e controversia  sul  inerito  di  essa. 

Quando  vi  sia  lilc  — Benché  il  buon  diritto  del  vendi- 
tore .siii  evidente  , basta  che  vi  sia  lite  e si  contrasti  questo  di- 
ritto , perchè  la  cosa  si  consideri  liligiosa  , e possa  rispiugersi 
il  compratore. 

su  l’articolo  1700. 

« 

LEGGI  CIVILI. 

L’  articolo  1700  'del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  i546  dèlie 
Leggi  civili. 

. i 

Art.  1701.  La  disposizione  'deir  articolo  iGgg 
cessa  , ’ 

1. “  Nel  caso  che  la  cessione  siasi  fatta  ad  un 
coerede  o condomino  del  diritto  ceduto  : 

2. ’  Quando  siasi  fatta  ad  un  creditore  per  pa- 
gamento di  ciò  che  gli  è dovuto  ; 

3. °  Quando  sia  stala  fatta  al  possessore  del  fon- 
do soggetto  al  diritto  litigioso. 

T)cir  articolo  iCgg  - cessa  — Ne’ tre  casi  che  sono  eccet- 
tuati dalla  legge,  il  compr.atorc  ha  avuto  un  giusto  motivo  per 
comprare  i diritti  litigiosi.  E però  evidente  che  non  vi  è stato  spin- 
to da  uno  spirito  di  rigiro  o di  cupidigia  , quindi  non  si  è 
dovuto  accordare  al  debitore  la  facolia  di  rispingerlo.  Tale  fa- 
colta non  ha  per  oggetto  di  vantaggiare  il  debitore,  ma  di 
punire  il  compratore  de’ diritti  litigiosi:  non  in  favorem  dc- 
ùitqris  , sed  in  odiuni  creditoris. 
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jél  possessore  del  fondo.  — Per  esempio  , le  1’  usofrutto 
di  ua  immobile  ini  fosse  donato  da  alcuno  , un  terzo  si  pre- 
senta e pretende  esser  proprietario  dell’  immobile  medesimo;  per 
conservare  il  mio  usofrutto , compro  i diritti  litigiosi  su-lla  pro- 
prietà che  pretendo  di  avere.  '' 

su  l’articolo  IJOI. 

LECCI  HOUASE. 

Vedi  la  L.  11  , Cod.  mandaiti- 

• * ■ 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1701  del  Codice  civile  corrisponde  artkolo  1047  dell® 
Leggi  civili  , cosi  conceputo  : ’ 

» La  disposizione  deli'  articolo  i545  cessa  » ; 

» i.°  Nel  caso  che  la  cessione  siasi  fatta  ad  ui^<coeredc  o oondomi^ 
» no  del  dritto  ceduto  » ; > 

» 3.°  Quando  siasi  fatta  ad  un  creditore  per  pagamento  di  ciò  che 
» gli  é dovuto  » : 

* u 3.°  Quando  sia  stata  fatta  al  possessore  del  fondo  soggetto  al  di- 
» ritto  litigioso  II  : 

Vedi  1’  articolo  748  delle  Leggi  civili. 

TITOLO  VII. 

DELL.A  PERMUTA. 

Art.  i']02.  La  permuta ’c  un  contratto  eoi 
quale  le  parti  si  danno  rispettivaménte  una  cosa 
per  un’altra. 

Si  danno  — •'  Sarebbe  stalo  meglio  dire  , siccome  nella 
rendila  ( articolo  iSSz  del  Codice  civile  ),  si  obbliga  a 
dure.,  perchè  la  permuta  si  opera  benanche  col  solo  consenso. 

La  permuta  differisce  dalla  vendila  , perche  il  prezzo  non 
è convenuto  in  denaro  ; quindi  non  vi  è stato  luogo  a far  la 
distinzione,  siccome  nella  vendita  , fra  la  cosa  ed  il  prezzo, 
il  compratore  ed  il  venditore.  Nella  permuta  ciascuna  delle 
cose  è vicendevolmente  la  cosa  venduta  ed  il  prezzo  dell’ altra, 
e similmente  ciascuno  de’  contraenti  è compratore  e venditore. 
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su  l’articolo  1^02. 

. lEr.ci  ROUAiiE.  ' ' . 

' Vedi  la  L.  I , ff.  de  coiitralierida  emplione  •,  L.  i , iT.  de  rerum  , 
yermulalione.  ^ 

^ LECCI  CIVILI.  V 

L’ arlicolo  ijoa  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i54S  delle 
Leggi  civili.  ' ^ 

CIURISPRIIDERZÀ. 

1.  Vedi  gli  articoli  io58  e iS^a  delle  Leggi  civili. 

a.  11  contratto  col  quale  si  acquista  una  cosa,  parte  in  denaro  con-  || 

Lanle  , e parte  colla  cessione  di  un'  altra  cosa  , è un  contratto  di  compra  II 

vendita  reciproca  , non  già  di  pennuta.  ^ 

( C.  C.  N.  gennajo  i8i5  j SpagnuoU  •,  SUvcslri  c.  Carrara  e 
'l'uzj  ).  I 

Art.  l'jo'ò.  La  permuta  si  effettua  col  solo  con- 
senso come  la  vendita. 

Siccome  la  vendila  , il  contralto  di  permuta  , può  esser  i 

fatto  con  atto  autentico  , sotto  firma  privata  , ed  anche  ver- 
balmente ( articolo  ì582  e 1707  dei  Codice  civile  );  imper- 
ciocché non  è un  contralto  solenne. 

su  l’  articolo  1703.  , • ^ 

s 

LECCI  ROMASE. 

« 

Contrario  alla  L.  1 , 5-  ^ rerum.permutationc -,  L.  3 , Cod. 

eod.  tit. 

LEGGI  CIVILI. 

- . f 

L’articolo  i^oS  djl  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  delle 
Leggi  civili.  j*. 

Vedi  gl' articoli  toga  , i.ja^  , i^aS  c l434  delle  Leggi  civili.  J. 


I 
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, ' Alt.  1704.  Se  uno  de’  permutanti  abliia  già 

f * ricevuta  la  cosa  datagli  in  cambio  , e pruovi  in  se- 
guito che  r altro  coiitracrile  non  c proprietario  di 
i .c|uella  , non  può  esser  costretto  a consegnar  la  co- 
! sa  dì  egli  ha  promesso  in  contraccambio  , . ma  so- 
'■  lamento  a rcslilnir  quella  die  ha  ricevuta. 

• consegnar  la  cosa  che  egli  ha-  promesso  — Pel"cLè 

, non  Ila  fallo  Ja  permula  che  [>er  acquislare  ia  proprietà  della 

* cosa  ché  se  gli  è data  ; se  questa  propriela  non  può  essergli 
trasferita  , non  è obbligato- dare  la  sua  cosa  in  pennuta  : Pe- 
chus  ail  ; uhenam  rem  danlcm  , nullatn  contraherc  permuta^ 
tionem. 

' ^ su  L AUTICOLO  lyOj. 

LCOCI  nOMASB. 

- Vedi  la  L.  I , 5*  3 c , tr.  r/e  r rnnt  iicrin'UiUione.  , 

V 

ì 

t LBGGt  CIVILI. 

L’articolo  1704  del  Codice  civile  è uniforme  all’ arlicoloM 55o  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i458  c i409  delle  Leggi  civili. 

Alt.  1705.  II  permutante  die  ha  sofferta  ì evi- 
, zione  della  cosa  ricevuta  in  cambio  , può  a suo  ar- 
bitrio dimaiularc  o il  risarcinietilo  de’  danni  e degl’ 
^ lutei  essi , o la  restiluzione  della  sua  cosa. 

Che  ha  sofferta  la  edizione  — .Sicco|tie  nel  contratto  di, 
permuta  ciascun  contraente  è siinultaueaiiieiite  venditore  e com- 
jiialore,  cosi  ciascuno  di  essi  è tenuto  verso  1’ altro  di  garan- 
tire la  cosa  die  dà  ; e colui  die  c lurbulo  nel  possesso  , può 
dilaniare  1’  altia  parte  acciò  lo  difenda. 

C la  restituzione  della  cosa  — Colui  che  sotfre  la  cvi- 
. ztoue  , può  , se  lo  vuole  , couleulursi  de’  danni  cJ  interessi 
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per  il^ pregiudizio  cagionatogli  dalla  evizione  ; ma  può  benan- 
che ricusare  tali  danni  ed  interessi  , e ripetere  la  cosa  ; im- 
perciocché egli  non  ha  voluto  venderla  , ma  solamente  cederla 
in  cambio  di  un  altra. 

^ su  l’ abticolo  ijo5. 

' y 

Ltcni  SOMARE. 

1 

Vedi  la  L.  t,  §■  i , IT.  de  rerum  permutatione. 

LECCI  CITILI.  > 

L’articolo  1705  del  Codice  civile  è uniforme,  all'  articolo  i55i  delle 
Leggi  civili. 

Veili  gli  articoli  nSj,  14SC  , i47^  » >482»  >5oo  c 1994  delle 
Leggi  civili.  ' 

* 

Art.  1706.  La  rescissione  per  causa  di  lesione 
non  ha  luogo  nel  contratto  di  permuta. 

Non  ha  luogo  — Perchè  la  rescissione  per  causa  di  le- 
sione non  ha  luogo  a favore  del  compratore  ( articolo  i683 
del  Codice  civile  ) ; e siccome  nella  permuta  ciascun  contraen- 
te e simultaneamente  venditore  e compratore  ; coA  se  come 
venditore  dimandasse  la  rescissione  , se  gli  risponderebbe  che 
nella  qualità  dì  compratore  non  può  dimandarla. 

su  l’articolo  1706. 

t 

LECCI  CIViU. 

L’  .irlicolo  170G  del  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  i55a  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  iSao  c seguenti  delle  Leggi  civili. 

Art.  1707.  Tutte  le  altre  regole  stabilite  pel 
contratto  di  vendita  si  applicano  anche  alla  per- 
muta. 
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* Quindi  le  regole  su  la  liberazione  , tu  la  garniitia  , sia 
per  causa  di  evizione  , sia  per  vizio  redibitorio  , eie.  si  ap- 
plicano benanche  alla  permuta. 


su  L ARTICOLO  l'JO’J . ^ 

LECGf  CIVIUk 

L’articolo  1709  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  |5Ó3  delle 

i^ets*  Pjfl'*- 

gli  articoli  1427  e seguenti  delle  Le^jgi  civili. 


■ • » 


TITOLO  Vili. 


DEL  CONTRATTO  DI  LOCAZIONE.. 

^ CAPITOLO  PRIMO. 


JDisposiiionl  generali. 

La  locazione  , ia  generale  , è un  coniralto 
col  quale  una  delle  parti  si  obbliga  dare  all'  altra 
durante  un  determinató  tempo  , e per  un  prezzo 
stabilito  , il  godimento  di  una  cosa  , o dell'  ope- 
ra sua. 


Art.  l'yoS.  Vi  sono  due  specie  di  contralti  di 
locazione  ; ^ * 

Quella  delle  cose',  ' • , 

E (juella  delle  opere. 


io8 

/ su  t’  ARTICOLO  1 708. 

LECCI  CIVILI. 

I.' .11'licolo  1708  del  Codice  civile  e unirormc  all’articolo  1 554  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i55q  c iG25  delle  Leggi  civili. 

Art.  1709.  La  locazione  delle  cose  è un  con- 
tiiiUo  , col  (jiialc  una  delle  parti  contraenti  si  ob- 
bliga  di  far  godere  all’ altra  una  cosa  per  un  deter- 
.luinalo  tempo  , e mediante  ua  determinato  prezzo  , 
che  questa  si  obbliga  a pagarle. 

La  locazione  delle  cose  — Questa  specie  di  locazio- 
ne 'comprende  ogni  locazione  d' immobili , di  mobili  ,^di  ef- 
fetti , e beiiuiiche  di  animali.  In  questi  contratti  non  è preci- 
samente la  cosa  die  forma  1'  oggetto  della  obbligazione  , ma 
sì  bene  il  godimento  e l’uso  della  cosa  stessa  ( articolo  1127 
del  Codice  ).  Nondimeno  non  bisognafeonfondere  i diritti  che 
derivano  dalla  locazione  con  quelli  dell’  usufrutto.  All'  articolo 
57?  del  Codice  civile  , ne  abbiamo  indicato  le  principali  dif- 
leieiize. 

Colui  che  si  obbliga  far  godere  1’  altro  chiamasi  locatore 
o . ajfuiatore  ; l’altro  cliiainasi  conduttore  , prenditore  , locata- 
rio , colono  o Jlltajuolo  per  gli  affitti  de’  fondi  rustici. 

su  l’articolo  1709. 

’ LECCI  ROMARE. 

Vedi  1’  instit.  de  locato  et  conducto  , J.  a ; L.  i4  » de  locati 

COIiJucti. 


LECCI  CIVILI. 


L’  articolo  1709  del  Codice  civile  c uulfornie  all’  articolo  |555  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1081  , iSSq  c ai4a  delie  Leggi  civili. 
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ArJ.  1710.  La^  locazione  delle  opere  è un  con- 
ttatlo  , col  quale  una  delle  parti  si  obbliga  di  far 
qualche  cosa  per  l’altra  mediaute  una  mercede  tra 
esse  convenuta.  ■ 

\ 

La  locazione  delie  opere  — Questa  loca/.ione  compremle 
latte  le  obbligazioni  nelle  quali  si  stipula  un  salario  pel  lavo- 
ro , cure  o servizio  qualunque  ; per  esempio,  un  clomcsiicu  , 
che  si  obbliga  di  servire. 

« 

SD  l’articolo  1710. 


LECCI  BOHÀKE. 

1 

Vedi  la  Ij,  a , 5-  I ; h.  aa  , 5-  ' » L.  a5  , in  prin.  fT.  ln,~(u!  enn- 
ducti  ; L.  aa  , ir.  de  praescriplis  vti-bis  '}  LL.  ao  c 6j  , fi',  de  coiilru- 
henda  emplione. 

LECCI  CIVICI., 

L’articolo  1710  del  Codice  civile  è uniforine  all’ arUcotjii  z5.>6  delle 
Leggi  civili.  * 

Vedi  r articolo  i6a5  delle  Leggi  civili. 

Art.  1711.^  Queste  due  specie^  di  locazioni  si 
suddividono  ancora  in  altre  più  particolari  : 

Si  chiama  appigionare  , la  locazione  della  - ca- 
sa , e dare  a nolo  , quella  de’  mobili  ; 

Colonia  , quella  de'  fondi  rustici. 

Prestazione  di  opere'.,  la  locazione  del  lavoro 
o del  servizio.  ' 

Soccio , quella  del  bestiame  il  cui  frutto  si 
divide  tra  il  proprietario  e colui  al  quale  egli  T 
ailìtla. 

V appalto  , cottimo  o prezzo  fatto  per  1’  im- 
presa -di  un’  opera  , a pirezzo  determinato  , è altresì 
una  specie  di  locazione  , quando  colui  pel  quale  si  < 
fa  r opera  somministra  la  materia. 


1 IO 

Queste  tre  ultime  specie  hanno  le  loro  regole 
particolari. 

De  fondi  rustici — Dicesi  ancora  aflllto  la  locazione  delle 
cose  incorporali  , siccome  un  diritto  di  pedaggio  , uu  dritto 

di  pesca  , etc. 

\ 

, su  l’  articolo  1 J 1 I . , 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1711  del  Codice  civile  è uoiformc  all’ articolo  iSS^  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i56o  , 1698,  1G09,  i633  e 1646  delle  Leggi 
civili. 

Art.  1712.  Gli  affitti  de’ beni  nazionali  , de’be- 
ni  de’  Comuni  , e de’  pubblici  stabilimenti  , son  sot- 
toposti a regole  particolari. 

Qnesti’Leni  ordinariamente  sor^o  alTiltati  agl'incanti  con 
quaderno  che  dicesi  quaderno  di  carico.,  ed  iùdica  (jnali  sono 
le  condizioni  ed  i pesi  dell’  affitto. 

su  l’  articolo  1712. 

LECCI  RpMÀHE. 

Vedi  la  L.  7 , Cod.  de  heatione  praediorum  dvilatis. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1713  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i558  delle 
Leggi  civili. 
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CAPITOLO  IL 


■ 1 1 


Della  locazione  delle  cose.  ' \ 

Art.  1713.  Si  può  locare  qualunque  sorta-  di 
beni  mobili  o immobili. 

Qualunque  sorta  dì  beni  mobili  — Nondimeno  non  si 
possono  locale  le  cose  fungibili  , quantunque  si  possano  dare 
in  usofruUo  ( articolo  58^  del  Codice  civile  ),  o darle  a pie-” 
stilo  ( articolo  iBqa  eod.  ) ; poiché  queste  cose  non  possono 
identicamenie  restituirsi  al  locatore.  Colui  che  riceve  tali  co- 
se con  la  obbligazione  di  restituirle  , in  una  determinata  epo- 
ca , della  slessa  qualità  , quantità  e valore  , pagandone  un 
premio  per  il  tempo  , sottoscrive  una  specie  di  vendita. 

so  l’  articolo  1713. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  171  3 del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  1 559  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1081  e seguenti  del  Codice  civile. 

SEZIONE  PRIMA. 

i 

* 

Delle  regole  comuni  alle  locazioni  delle  fase  e de'  beni 

rustici. 

Art.  17 14-  Le  locazioni  si  possono  fare  o con 
iscrittura  , o verbalmente. 

Quindi  la  locazione , siccome  la  vendita  o la  permuta  , 
non  è un  contratto  solenne.  Come  tali  contralti , è sinallagma- 
lico  , commutativo  ed  a titolo  oneroso. 
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su  l'artìcolo  17 i4- 

* 

LECCI  nOMA?iB. 


A'rdi  la  I-  i . locati  cniirhicti  ; L.  o.',  , Cod.  de  localo  et  con- 
diiclo-;  L.  2 , d’.  de  obligalionibiu  et  eeìcdunibus. 

LEGGI  CIVILI. 


L’ ni  licolo  171/f  del  Codice  civile  è uniforme  .lU’ arllcoÌB  i5Go  delle 
leggi  civili. 

Art.  1715.  Se  la  locazione  fatta  senza  scrittura 
non  ancora  si  sia  cominciata  ad  eseguire  , cd  una 
delle  parli  la  impugni  , non  .può  farsene  la  prova 
per  mezzo  tU  testimonj  , comunque  sia  tenue  il 
prezzo  , e quantunque  si  alleghi  di  c.ssersi  date  le 
caparre. 

Può  solamente  deferirsi  il  giuramento  a colui 
^che  niega  la  locazione.  , 

/ 

Comunque  sia  tenue  il  prezzo,'  — Quindi  fosse  benanche 
al  di  sotto  di  ceutocìiKiiianla  franchi  , non  si  potrebbe  ricor- 
rere alla  pruova  testimoniale;  Si  fatta  eccezione  all’  articolo 
i43i  è fondata  su  la  njilura  degli  ailitti  delle  case  e de’ fondi 
rustici  : irt  questa  raatena  lutto  è urgente,  e si  è voluto  evitare 
la  molliplicii'a  delle  liti,  le  quali,  non  avendo  all’appoggio 
alcuna  pruovS  per  iscritto  potrebbero  produrre  delle  lungheiie. 

su  1’  ARTICOLO  1715. 
lecci  civili. 


L’articolo  ijiS  del  Codice  civile  c uniforme  all’articolo  i56i  delle 


Leggi  civili. 

I.  Vedi  gli  aiTicoli  5ii  , 1290  , l3oi  , 
1604,  1G20  c 2142  delle  Leggi  civili. 


i3i I , i3i5 


143Ó  , i582, 
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Arf.  t^iG.  Ouamio  vi  sia  ronJrnv<TSÌa  sul 
))ruz7.o  (iella  ioeazioiie  vei  hale  , (Irti  si  è (roniincia- 
la  ad  ‘esi'gnire , e non  esisla  una  ric(‘vut:i  cne  lo 
dimostri  , il  locatoi-(i  j)otrà  provaiio  col  suo  giura- 
mento , se  il  fillajuelo  non  prescelga  di  domandar 
la  stima-  per  'mezzo  di  periti  ; nel  qual  caso  le  spe- 
se della  perizia  rimangono  a suo  carico  , se  la  sli- 
^ ma  eccede  il  prezzo  eli’  egli  abbia  dichiarato. 

* \ 

Col  suo  giuramento  — » PoicJiè  il  fìll.-i piolo  ha  confidalo 
nella  buona  fede  di  Ini  entrando  nel  godimento  della  cosa  lo- 
cala  , senza  aver  regolalo  per  iscrinò  le  condizioni  della  loca- 
zione. Nondi(neno  può  rinvenire  su  tale  fiducia  , poiché  può 
pretendere  che  il  piezzo  veiiglii  fissalo  dui  periti. 

su  l'articolo  t^i6. 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  i^iG  del  Codice  civile  è uniforme  .all’ articolo  i5G'J  delle 
Leggi  civili. 

X’cdi  gli  articoli  i3ii  e i3ao  Leggi  civili  ; e gli  articoli  .39G  e se- 
guenti dello  leggi  della  procedura  ne’giudizi  civili. 

Art.  1717.  Il  filtajuolo  ha  il  diritto  tii  sublo- 
care , ed  anche  di  cedere  il  suo  affitto  ad  un  al- 
tro , quando  tal  facoltà  non  gli  sia  stata  inter- 
detta. 

Gli  potrà  esserti  interdetta  o in  tutto  o in 
palle. 

Questa  clausola  è sempre  di  stretto  diritto. 

Di  sublocare  ed  anche  di  cedere  il  suo  affitto  — Alcuni 
.-nitori  hall  preteso  sostenere  , che  per  effetto  della  cessione  , il 
sìiblocatario  si  trovasse  interamente  sostituito  al  Cedente  an- 
r.lie  riguardo  al  locatore  ; dr  tal  che,  costui  non  avrebbe  piìi 
azione  che  con  tra  il  concessjonacin  e non  contro  il  cedente.  Ma 
parecchie  decisioni  delle  corti  sovrane,  e diversi  pareri  di  altri 
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autori  sono  contifariK  a si  falla  opinione.  Con  le  parole  suhlo- 
citre  ed  aiiclte  cedere  il  suo  afillo,  deve  inieiidersi  che  il  fitta- 
judo  può  sublocare  ad  altri  uua  parte  della  cosa  o anche  il 
tutto  i ma  riuraiie  sempre  obbligato  verso  il  proprietario  , e de- 
v’esseje  garante  verso  di  lui  di  tutti  i fatti  del  sublocalarfo. 

È sempre  di  strello  drillo  — Vale  a dire  , che  dev’  es- 
ser sempre  rigorosamente  eseguita  \ imperciocché'  si  è dovuto- 
garantire  ai  proprietarii  i diritti  che  hanno  diurni  lasciare  in- 
trodurre nelle  loro  proprietà  se  uou  fittajuoli  o coloni  scelti 
«la  essi  stessi.  . 

I ■ » 

sw  l’articolo  1717. 

LEGGI  BOUSHE 

'Vedi  la  L.  6 , Cod.  de  loeato  et  conducto  ; L.  60  in  pio.  , ff.  Jè 
locati  conducti. 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  1717  del  Codice  civile  0 nmforiiie  all'  articolo  i563  delle- 
Leggi  civili.  ^ 

I.  Vedi  gli  articoli  i5g^,  i6og,e  3076  delle  Leggi  civili. 

a-.  Allorché  in  un  alHtto  generale  di  tutti  i beni  , che  si  posseggono 
in  una  provincia,  vi  sia  un  patto  di  avocazione  di  qualche  fondo,  ad  arbi- 
trio  del  locatore  o altro  patto  rescissorio,  se  il  tUta)uolo  subloca  il  fondi»!  ~ 
sul  quale  esiste  il  patto  dell'  avocazione,  o altro  patto  rescn^sorio,  facendo 
al  siibaflittuario  questo  stesso  patto-,  per  eiièllo  def  quale  non  possa  que- 
sti godere  defla  «osa  sublocata,  il  sublocatore  é tenuto  ne' danni  e<l  in- 
teressi. 

C.  A.  A.  a maggio  iSi&j  Torree  «.  Torri  ed  altrii  C.  1 , 6 ). 

Art.  1718.  Gli  articoli  del  titolo  del  contralto 
di  matrimonio  , e de'  diritti  rispettivi  degli  sposi  y 
relativamente  alle  locazioni  de’ beni  delle  donne  ma- 
ritate , sono  applicabili  alle  locazioni  de’  beni  dei 
minoii. 

Sono  applicabili  — Quindi  la  durata  di  questi  alfitti  non 
può  eccedere  i ùove  anni  (articoli  5^5  e 14^9  del  Codice  ci-- 
vile  ) ; imperciocché  lui  aHiilo  che  eccede  questo  lermiue  , ini 
qualche  modo,  si  cousidua  siccom*  ua  alienazione.! 
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sb  l’articolo  1718. 

• \ 

IiCr.GI  CIVILI.  ^ ' 

L' àrtfcolo  1718  (lei  Còdice  civile  còrrisponde  àll’àrticolp  iSO^  delle 
Leggi  civili  , cosi  coDceptito  : ^ ^ 

» Gli  aKicoli  del  tilolu  dfel  coiitratio  di  ttlatrimoDio  e de’  diritti  ri* 
li  spellivi  de'  coojugi  t-elalivametile  Rlle  locazioni  de’  beni  delle  donne  ma- 
ii  htate  ; sono  applicabili  alle  locazióni  ^lé’  lierii  de’  minori 

Vedi  gli  alriiùli  3'ió  ; i4oò  e 1401  dèlie  Leggi  civili. 

Art.  17 19.  Il  locatóre  è tenuto  per  la  natura 
'del  contratto  , e Senxa  che  vi  bisogni  alcuna  spe^ 
tiale  stipulazione  , 

' t Di  consegnaré  al  fittajiioló  la  cosa  lo- 
tata  ; , 

Di  mantenerla  in  istato  da  poter  seiVire  al- 
r uso  pel  quale  fu  locata  ; 

-3.°  Di  farne  godei'e  pacìfìcaitiente  il  fittajuolo 
per  tutto* il  tempò  dell’  affitto. 

Per  la  natura  del  còntraàò  — L'  obbligazione  che  ha  il 
locatore  di  consegnare  la  cosa  è di  essenza  del  coiiiratto  , il 
«piale  non  potrebbe  esistere  senza  questa  obbligazione  ^ quindi 
non  potrebbe  esserne  dispensato  dalla  stipulazione  ( articolò 
1 135  dei  Codice  civile  )<  In  òrdrpé  alla  obbligazione  di  man- 
tenere la  cosa  , essa  è delta  natura  del  contralto  : si  potrebbe 
convenire  che  il  locatore  de  fosse'  dispensato  : lo  stesso  debbe 
dirsi  della  obbligazione  di  garantire  il  godìrrientò  della  cosa  , 
a menò  che  il  turbaiiiento  nel  possesso  non  derivasse  da  un 
fatto  personale  ( articolo  i,6a8  eòd.  ). 

Di  bonsegnare  al  fittajuolo  la  cosa  locala-^  Ma  da  que- 
sta obbligazione  quali  diritti  derivano  al  6tta)uolo? 

Per  esempio  , se  un  proprietario  avendo  data  in  fitto  una 
fenota  e non  l'avésse  ancora  consegnata  al  fittajuolo,  la  dasse  in 
fitto  ad  un  altro  e lo  mettesse  nel  possesso,  il  primo  fittajuolo  po- 
ttebbe  espellerne  il  secondo  perchè  il  sito  affitto  è anteriore  ; 
ovvero  gli  spelterk  un  azioiie  di  danni  ed  interèssi  cdntra  il  pro- 
prietariovper  il  non  adempimento  delia  obbligazione  ? 

All'  appoggio  di  questa  opinione  si  dice  , che  il  contraf- 

» 

( ' ' 
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lo  (Il  fido  non  essendo  die  una  specie  di  vendila  di  liitt'  i friiui 
che  ptodnrr'a'la  cosa  durame  il  lempo  dell’ afliilo  , c l’azione 
per  far  eseguile  ijueslo  afliilo  non  avendo  altro  per  oggelte 
elle  la  percezione  de’ frulli,  Ka/ione  medesima  è puramente  mo- 
Liliare,e  ipiindi  fa  uieslieri  applicare  la  disposizione  dell' arti- 
colo ii4i*del  Codice  civile;  il  primo  de’ fiuajuoli  messo  nel 
possesso  dev’ css^r  pieferiio.  Nsiudimeno  è- difllcile  vedere  un 
azione  mobiliare  , in  mi’ azione- direna  a(^  esser  messo  iiel^  go- 
dimento di  nn  immobile.  L’ allltlo  di  un  podere  o di  una  casa 
non  è cosa  di  poco  momento  , siccome  sarebbe  la  compra  di 
un  oggetto  mobile  •,  imperciocché  spesso  la  Ibrtuua  del  iìliajuoio 
c della  SII»  famiglia  , o I’  intraprese  di  Ini  jnrssono  dipendere 
dall’ aflìtlo.  In  fine  la  ragione  dell’ articolo  n.4»-  "<>*'  può  ap- 
plicarsi alla  specie,  poiché  in  essa  non  possono  a\er  luogo 
una  moJlitndine  (li  azioni  in  garantia  o di  liti;  d’altronde  , i 
termini,  intra  menti"  mol'iliare  impiegati  nell’ articolo  ii4i  seni- 
biauo  rispingere  la  idea  che  possa  la  siTa  disposizióne  appli- 
carsi al  caso  in  esame.  , ■ ' 

I • • 

• ' ' ' SU  l’  AKTTCOLf)  I719.  1»^'  * .*7 

LCr.Ct  ROMAMB. 

i> 

A'ctl!  Tc  CL  7 , 8 , 9 e i5  , i e 8 ; L.  19  , J.  3 ; L.  24  , J.. 
4 ; L.’  2a , 5J.  I e 2 ; LL.  3o  , 33  e 60  , 1 , ir.  locali  conductù  , 

, ' ■ LEOCI  ci-viLr. 


L’articolo  1719-dcrf^  Codico  oivile  è unilbrmc  all' articolo  i565  delle 
Leggi  civili. 

c I e R I s P K B D e R z A. 

f * ' • 

1.  Vedi  gli  articoli  14^0  , 1.Ò67  e 1.087  delle  Leggi  civili. 

2.  XJn  coiiti-allu  di  loraciune  c cuiiJuziuiic  (|.iauliiii40u  si  vegga  iiv- 
coala  , pure  ove  noli  consti  clic  si  fosse  perfezionato  e consumalo  con  la 
triidizioile  del  possesso,  la  decisione  che  ordina  il  iiagaincnlo  dell'  esla- 
glio  c rispìnfa  dalla  Legge,  l.a  quale  non  permette  cnc  si  condanni  II  con- 
duttore of  paguincntó  della  mercede  ove  non  si  dhuostri  dai  locatore  di 
arergli  dato  il  possesso  precario  della  cosa  locata. 

, Un  Certificalo  rilasciato  da  un  ricevitur  demaniale  non  fa  prova  dcL 
possesso , ove  iiianclii  il  regolare  verbale  di  quello  .ai  termini  d^a  legge.. 

(,  S.  C,  G.  N.  12  rebliraro  1818  j Quadri  ^ /IJastraute  c. 


-e 
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Ari.  TJ20.  n locatore  è leimto  a coiiscgHar  la 
■cosa  in  hiionn  stato  di  ripavazioiii  d’  o^rd  specie. 

Die  larvi,  duranle  ralìilto,  tulle  (juellc  ri- 
])ara.fcioiii  cli>  possono  esser  lictossarie  . evcetiuale 
4jaelle  che  per  uso  sono  a carico  Jet  Jìttajaolo. 

In  buonn  slato^ — In  contrailo  l.i  conso^na  sarebbe  illu- 
soria , poiché  il  liUajuolo  iiou  potrebbe  nane  dall’  iniinobdc 
l’uso  pei  (piale  lo  aveva  tolto  a fiilo. 

ficccito  ani-llf;  che  per  uso  sono  n citrico  del  flnajuolo — 
Quelle  Cioè  indicale  dall’  arucolo  del  Codice  civile. 

su  l'  articolo  1720. 

^ LRG<Vf  ROMANE. 

Vitili  |j  ti.  i5  , 5.  I » L.  2 j L.  55  , 5'  * » 

Ti.  6 , in  juiii.i  e L.  Gi,  If.  t>%,aii  cuniiuciL  ■ 

LEGGI  CIVILI. 

Ti*  arlicoio  i^ao  del  Codice  civile  ò uuiforme  all*  articolo  i566  delle 
' Legi;i  civili. 

Vedi  gii  urlicoli  1070  , *587,  ifioo  c 1971  n."  1 delle  Leggi  civili. 

• 

Alt-  1721.  Il  fillajuolo  dev’ esser  garciililo  per 
tulli  que’  yyi\  o difelll  della  cosa  locala  che  ne  im- 
pediscono l'uso  , qo.inluriijue  il  localore  gli  avesse 
Ignorali  nel  tempo  del  contrailo. 

Se  da  tali  vizj  o dilelli  ne  risulti  qualche 
(biino  al  llUujuolo  , il  localore  è teuulo  a litrlo 
indenne. 

'f  • 

, Che  ne  impediscono  V uso  — Se  i vi/.ii  o i difetti  Soprav- 

veilgono  diipo  il  conir.nto  , il  locatore  (■  iigualment»?  tenuto  rh 
{’Hiaiil.a  , poiché  la  cos.i  é scmpie  a suo  liscino  e peiicwlo- 
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L AHI  ICO  J.O 
LEOCI  rÓMAnE. 

Vedi  la  L.  ig  , I , e Qo  , 5-  7 « H*  (oc<itJ  conducli,.  ^ 

LBOC1  CIVILI.  ( 

1/ articolo  r72(  del  Codice  civile  ^ uniforme  all’ articolo  ^^67  dcll^ 
^.cgni  civili. 

Vedi  gli  articoli  i56.5  e 1670  delle  Leggi  civili  1 e l'articolo  io3> 
^elle  Leggi  della  procedura  ne’  giudizi  civili. 

Art.  I732<  Se,  durante  l’ affitta,  |a  cosa  lo- 
cata venga  totalmente  distr-utta  per  caso  fortuito  , il 
contratto  c sciolto  di  pieno  dritto  ; se  è distrutta 
soltanto  in  parte  , il  fìttajuolo  può  , a norma  delle 
circostanze  , domandare  o la  diminuzione  del  prez- 
zo , o ancl\e  lo  scioglimento  del  contratto.  In  en- 
trambi t casi  non  si  dà  luogo  a veruna  indennità. 

È sciolto  di  pieno  dritto  — ■ Poiché  il  fillajiiolo  si  è ob- 
bligato pagare  il  prezzo  dell’  afTiilo  por  ayere  il  godimento  ^ se. 
questo  cessa  , nulla  più  deve,;  e siccome  il  prezzo  dell’  allìtto 
si  acquista  giorno  per  giorno  dal  prdprietario  ( articolo  5b6 
del  Codice  civile  ) ; cosi  egli  cessa  di  averlo,  nello  stesso  gior- 
no die  il  fìttajuolo  cessa  nel  godimento..  Per 4o  contrario,  nel- 
J’ usofrutto  , se  la  cosa  perisce  o viene  a,  diminuire  , 1’  usofrut-, 
tuario  è sempre  tenuto  pagare  il  prezzo  ; impercioccliò  b.a  egli 
acqui.slato  lo  smembra,men(o*  della  'proprietà  ; dal  momento  dol 
contralto  , questo  smembramento  a lui  si  appartiene , e rima- 
ne a suo  risebio  e pericolo  ( articolo  6t^  eod.  ). 

F" emna  indennità—  tl  locatore  non  dovrà  i danni  ed  in- 
teressi al  fìttajuolo  pel  pregiudizio  che  gli  deriva  dalla  riso- 
luzione del  contratto  , poiché  la  cosa  è perita  o diniiniiila  per 
caso  fortuito.  Ma  gli  dovrebbe  se  la  cosa,  fosse  perita  per  s'u^ 
colpa  , 0 per  elfetlo  de^ vizii  che  esisievaiiq  al  momento  del, 
contralto. 
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sv  L ARTICOLO  lyaa. 

LECCI*BOMAtrE. 


Vrdi  la  L.  i5  , 5J.  a c 7 ; L.  19  , 5.  G ; L.  a3  , in  fin  ; L.  aS, 
5-  2 ; L.  *7'i.in  jirin.  ; L.  3o  , 5-  t > LL.  33  , 34  c 35  . ff.  locati 
fondacUi  L.  àS  , ’Cod.  eod.  (it.  } L.  a3  , IT.  de  dà>trtU  regulis  jurit. 


LECCI  CIVILI. 


L’articolo  1733  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  arlicoli  ia56  , 1570  c i587  delle  Leggi  civili. 


delle 


Art.  lyaS.  Il  locatore  non  può  , durante  raf- 
filo , mutare  la  forma  della  cosa  tteata. 

Mutare  la  forma  — Vale  a dire  , die  non  potrà  fare  at- 
' ciin  cangiamento  che  porli  pregiudiiio  al  godimento  del  littajuolo. 
In  ordine  a costui  egli  può  fare  tulli  i cangiamenti  i quali 
non  arrechino  pregiudizio  al  locatore  , ma  con  la  obbligazidne 
*di  restituire  alla  fine  dell’  allitio  le  cose  nello  stalo  in  cui 
erano. 

su  l’  articolo  1733.  , . 

lecci  hommie.  ' , 

Argomento  dall.i  L.  7 , 5.  i J L.  i5  , 5.  7 , ff.  de  luufrttctu  et 
<jueniadmodum. 

LECCI  CIVILI. 

I , 

L’  articolo  1733  del  Codice  civlie  è unifonne  all' articolo  1669  delle 
Leggi  civili.  ' 

Vedi  gli  articoli  1.374  c j6o6  delle  Leggi  civili. 

Art.  1734.  Se  , durante  1’ aflllto  , la  cosa  lo- 
cata bisogni  di  rijiarazioni  urgenti  , clic  non  pos- 
sano differirsi  finn  al  termine  del  contratto  , il  fit- 
tajiiolo  fiee  soffrirle  , qualunque  sia  1’  incomodo 
che  gli/  arrecano  , e qiianltiiKjue  , nel  tempo  che 


Digitized  by  Google 


4 


1 

si  lamio  , i'osti  |uivutu  di  una  jiailc  ticlia  cusa 
locata.  ' • 

Ma  se  tali  ri[)arazioni  durano  oltre  a quaran- 
ta giorni,  vcrià  diminuito  il  luezjo  dell’ aliilt’o  a 
proporzione  del  tem|>o  e della  parte  della  cosa  loca- 
ta di  cui  sarà  rcsjato  privo, 

^Se  le'riparazioui  sono  di  tal  natura  che  renda- 
no inabitabile  quella  parte  eh’  è necessaria  per  l’ al- 
loggio del  iiltajuolo  e della  sua  famiglia,  questi  po- 
trà làr,  disciogliere  1’  aflillc. 


i 


Deve  sojjfrirle-y—  Percliè  il  Gtlajuolo  al  iiioniento  del  qfi.i- 
tratlo  ha  duvuto  pievedere  , che  la  cosa  lucala  polrtbbe  duie- 
riorare  , e quindi  la  nece^sila  di  ripararla.  D’  ùltiuiide  è del 
suo  iitierèsse  che  queste  riparazioni  non  siano  Irasciiraie. 

■ Oltre  a quaranta  giorni  — La  privazione  del  finajiiolo 
divenendo  cosi  lunga  , ed  il  pregiudizio  che  riseniirebbe  |iiU 
considerevole  , non  si  può  presumere  che  abbia  egli  iiileso  vu- 
loiiiai  iaiiiente  suggettarvisi , e la  legge  gli  accorda  il  dirillo  di 
diiiiaiiduie  una  riduzione  proporzionala  dell'  ailillo.  QuìikIì  se 
il  suo  godiiueiilo  è stalo  turbalo  per  sessanta  giorni  , si  valu- 
terà la  dimiauzioue  dell’  aifiuo  per  questo  tempo.  .Via  non  bi- 
sogna suppuirre  che  iu  questo  caso  si  dovrebbero  dedurre  i qua-, 
raiita  giorni  pe' <{uali  la  legge  non  accorda  indennità  , e sii- 
niarsi  la  diminuzione  per  il  solo  tempo  che  eccedesse  i <|ua- 
rama  giorni  , che  nell’  esempio  addotto  sarebbe  di  venti  gior-. 
iii.  Se  le  riparazioni  non  sono  durate  quaranta  giorni , non. 
è dovuta  indciiiiiù  , poiebè  sarebbe  di  poco  niuiueiilo  ^ ma 
non  cos'i  per  on  tempo  maggìoie  , e si  ,deve  calcolare  la  di- 
iniiiuzioiie  per  lutto  il  tempo  che  sono  durale  le  riparaziou.1 
«lesse. 


' ' 1 z * 

^ su  I.  ARTICOLO  17a4- 

/ 

LLGGl  r 

Vedi  la  L.  ■2')  , in  priuc.  -,  e L.  3o  , ft'.  locati  ( Oiidneti. 


\ 
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L'articolo  17.14  Codice  civile  è liiiiroruie  all' articolo  l.'i^o  dello 
Leg^i  civili. 

Vedi  gli  articoli  i566,  c 1.567  delle  Leggi  civili;  e 1' articolo  ■aati 
delle  Leggi  della  procedura  ne'  giudizi  civili. 

Alt.  i’725.  Il  locntore  non  è tenuto  a garentiru 
il  fìUajuolo  dalle  molestie  clic  le  terze  persone  per 
vie  di  fallo  arrecano  al  suo  gmliniento  , quando  per 
altro  non  preUnidano  alcan  dirUlo  sopra  la  cosa 
locala;  salva  la  fucollìi  ai  ntlajuolo  di  couveiiiiio 
ucl  suo 'proprio  noinci 

jdlcun  dii'itto  sulla  cosa  locala  — Poiché  non  hahno  al- 
cun diritto  sulla  cosa,  iu  tiiillu  attaccano -il  proprietario  di 
essa.  Solatueute  [»el  loro  l'atto  tuihauo  il  personale  godiineiilo 
del  tìUajuolo.  Quiudi  soltanto  .a  lui  spe'.ta  difendersi. 

• 

. so  l’articolo 

'lecci  HOUAtlE.  ’ , 

. 

Vedi  le^LL.  1 , 4 ^ 1 Cod.  de  localo  et  conditelo  ; L.  53  , ff. 

locali  conducli,  ' 

VEGGI  LlVIU. 

L'  artìcolo  172$  del  Codice -civile  à uniforme  all'articolo  1571  delle 
Leggi  civili. 

» 

Art.  1726.  Se,  al  contrario,  l’ inquilino  o 
il  colono  siano  stati  molestati  nel  loro  godimento  in 
coiisegueiizu  di  un’  azione  coucerueute  la  proprietà 
del  fondo  , essi  han  'diritto  ad  wui  diminuzione 
proporzionata  sul  prezzo  della  pigione  o del  fitto  , 
ptircliè  la  molestia  e l’ impedimeuto  sieno  stati  de- 
luinziati  al  proprietario. 

dd  una  dimiitutione  — E se  la  dimanda  di  quelli  che 
preleudono  aver  diritti  sn  la  cosa  è aniniessa,  e che  il  fillaiuo- 
lo  solfra  la  evizione  di  una  parte  delia  cosa  , deve  avere  la  la* 
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eirìia  di  far  anwl]arc  il  coiiirado  in  rotirolrnil)i  'dpgli  articoli 
177.2  e iti36  del  Codice  civile.  Più  ha  il  diritto  di  dimanda- 
re le  indeiiiiità  , se  il  locatore  era  di  inala  fede  e conosceva 
la  causa  della  evizione.  '' 

Denunziati  al  proprietario  — In»percioccliè  se  trascurasse 
d’avvertire  il  propriefario,  se  avesse  cercato  solo  di  rispingere 
le  pretensioni  de’  terzi  , non  solamente  non  potrebbe  nulla  pre- 
tendere , ma  rimarrebbe  anche  risponsahile  .verso  il  proprie- 
^rio  del  pregiudizio  che  potrebbe  risultatile. 

' i 

so  J.’  ARTICOLO  17^6. 

r» 

L^<èl  BQUAIfE. 

Vedi  la  L.  S5  in  princ.  ; L.  i5  , J.  6,  ff.  ksctUi  comluctL 

é 

1 , LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1726  del  Codice  civile  corrisponde  all’articolo  iS^a  delle 
beggi  civili,  ' ' 

• ^ 

Giva>spaniiENzA. 

I.  Vedi  gli  articoli  1667  , 1.571  , i573  c l6l4  delle  Leggi  civili. 

a.  Il  locatore  che  cerziorato  dal  lìttajuQlo  dell’ impedito  uso»  della 
cosa  locata , abbia  iiolilìcato  allo  stesso  la  cessazione  dell'  impedimento  , 
in  un  tempo  in  cui  questi  per  le  circostanze  , non  può  fare  più  uso  della 
posa  locala  , non  deve  ottener  condanna  npniro  del  medesimo  per  ragion 
dell'  allìUo. 

, ( C.  C.  N.  23  set(gmlire  181 3 ; Loreto,  TaraUo  c.  PignateUi  9 

iJorvo  ). 

Art.  173-7.  Se  (jqelli  , clic  htin  cagionata  mo- 
le-stia  per  vie  di  fatto , pretendano  di  avere  qual- 
che ragione  sopra  la  cosa  locata  , o se  il  fìtta juo- 
lo  egli  stesso  sia  citato  in  giudizio  per  esser  con- 
dannato a rilasciar  la  cosa  in  tutto  o in  parte  , o 
.a  soffrire  1’  uso  di  qualche  servitù  ; dee  chiamare 
’ il  ■ locatore  perchè  venga  a garantirlo,  e,  se  il 
chiede,  dev’ essere- rilevato  dal  giudizio  , nominan- 
do il  locatore  nel  di  cui  nome  egli  possiede. 

Nominando  il  locatore  —'Il  fitlajuolo  possiede  in  iipme 
^1  localoi'e.  be.alcuoo  pretende  aver  diritti  di  proprietà  o di 
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possesso  sull’  inin)obik'  IrcaJo  , non  devo  diripore  la  sua  aziona 
4K>Blra  il  fìltajuolo  , ma  si  bone  coiitra  il  locature  ; in  difello, 
il  jRiiajuolo  per  esser  nies<^o  fuori  causa  , altro  poti  deve  lafe 
phe  denunziare  all’  autore  del  turbamento  del  possesso  colui  Iffl 
quale  possiede  , e coplro  del  quale  debbono  indingersi  le  a> 
zioni.  ' , ' • 

sw  l’articolq  1727. 


(.ZKCl  CIVILI. 

L' .nrticoto  1737  del  Codipe  civile  è iinitbrine  all' articolo  xS'jì  dcllei 
civili.  . , . . 

Vedi  l’articolo  1614  delle  Leggi  civili. 

Art.  1728.  Il‘  fi^tajuolQ.  ^ osUbligazIoni 

|)rìncipali. 

I.®  Dee  servirsi  dcUa  cosa  locata  da  buop  pa; 
dre  di  famiglia  , e per  T ^so.  determinato  nel  con-, 
tratto  , o in  mancanza  di  convenzione  , per  quello, 
ebe  può  presuniersi  a norma  delle  circostaa^  \ 

3.®  Dee  pagare  il  fitto  ne  termini  conve-. 

nati. 

Per  f ttso  determinato  — Per  esempio  , se  alcuno  toglie 
a fìtto  una  casa  , non  potrh  usarne  per  locanda  , a meno  che 
non  l’abbia  stipulato  nel  contralto  ; oyvero  che  essendo  lor 
candiere  al  momento  del  contratto  , le  circostanze  non  potesse- 
ro far  supporre  che  avesse  locala  la  casa  per  trasferirvi  il  suo^ 
stabilimento. 

Ne'  termini  conveinili  — In  mancanza  di  i^ciali  conven- 
zioni , bisogna  attenersi  alla  consuetudine  de’  luoghi.  ^ 

sp  l’ ABUcoco  ^739. 

LICCI  noMinE.  , 

* 

Vedi  la  L.  11,5-  * » L.  25  , 5-  3 , (T.  locati  ’conJucti  ; L.  17  , 
Cod . de  locato  et  conducto  } L.  i^t  5'  4i^'  ^ usurit. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1728  del  Codice  civile  c uoiforiiic  all'articolo  1374  delf^ 
Leggi  civili. 
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I.  gli  articoli  iSR^  , iS^fi  , , 1G06  , ig^r,  n.  i n 3(33 

delle  Leggi  civili  ; e gli  articoli  7., 3 e 903  delle  Leggi  della  procedura 
Be’. giudizi  civili. 

3.  Il  conduttore  clic  non  abbia  pagato  I’  c.etaglio  per  un  biennio,  pii6 
, essere  espubso  dal  locatore,  a inenoclié  non  voglia  sull’ istante  purgare  la 
mora  , poicliè'  I attrasse  di  un  intero  biennio  nel  pagamento  degli  estugli 
e la  circostanza  ebe  I’  inquilino  o il  colono  non  curi  purgar  la  mora  iin- 
11^  lialamentc  : snlutis  dekilis  pensioiiibus  , danno  al  locatore  il  diritto  di 
«spellAe  il  conduttore. 

( C.  A.  A.  1 5 Ulano  1837  ; f^isca  c.  yisca  ; C.  1,9). 

Icattasi  di  riscossione  d’estaglio  convenuto  iti  genere  per  fìtti 
a immobili  , il  padrone  del  fondo  deve  sottoporsi  ad  un  giudizio  di  or- 
dine per  ispeiiuienlaie  il  di.  Ini  privilegio,  sopra  i frutti  raccolti  nell’an- 
no cd  esistenti  ancoia  nel  fondo. 

( .S.  C.  G.  N.  a5  settembre  i8t7  ; Aiamiiiislraiione  de' ilemani  c. 
Btuqualoni-,  Supp.  1818  , n.  7$ 

■ Art.  1729.  Se  il  fittajiiolo  impiega  la  cosa  lo- 
cata in  uso  dtverso  da  quello  cui  è Mestlnata  , o in 
modo  che  possa  deci  varile  danno  al  proprietario  ,, 

questi  può  , secondo  le  circostanze  , far  discieeliere 
r affitto.  • ' ^ b 


su  L ARTICOLO  I729. 

LECCI  SOMAllB. 

Vedi  la  L.  ji  , J.  i , ff.  locali  conducti-,  L.  3,  Cod.  de  localo  et 
txnduclo  ; Nov.  i4  , cap.  7 j argcunctito  dalla  L.  sl3  , 5-  'A  « c L.  18  , 
ir.  comnwdali,  , 

LECCI  CIVILI. 

I 

L’articolo  m del  Codice  civile  è iiiiiforiiic  all’articolo  1575  delle 
Leggi  civili.  I 

Vedi  gli  articoli  1569  , 1606  e 1613  delle  Leggi  civili. 

Art.  1730.  Se  fra  i contraenti  siasi  fatta  una 
ijescrizione  dello  stato  della  cosa  locala  , il  fitta- 
juolo^  dee  restituirla  nello  stato  medesimo  in  cui  Tlia 
ricevuta  , secondo  la  descriziohe  , a riserva  di  ciò 
che  fosse  perito  o deterioralo  per  vetustà  o per  lòl- 
la i rresislibile. 
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Una  descrizione  dello  sialo  della  'casa  locala  — Vale  it 
«lire  , la  descrizione  per  iscriiio  delle  parli  che  compongOMo  le 
distribuzioni  interne  della  casa  , e dello  stalo  attuale  al  mo- 
mento dell'  alBtlo  , delle  pòrte  , finestre  , ferramenti  , alcovi  , 
ed  altri  accessori.  ' > 

su  l’ AJITICOLO  1^30. 

LECCI  ROMAHB. 

Vedi  la  L.'  28  , Cod.  de  bealo  et  conducto  ; L.  9 , 5*  4 > 3o , 

5.  5 , ff.  locali  conducli. 

’ LECCI  CIVILI. 

I/’  articolo  i;3o  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  iS^ò  del- 
le Lcf’i’i  civili.  I 

Vedi  gli  articoli  l5j4  * *6oi  delle  Leggi  civili. 

Art.  1731.  Quando  non  siasi  falla  la  descrizio- 
ne dello  stalo  della  cosa  locata  , si  presume  che  ' 
il  fìttajuolo  r abbia  ricevala  in  buono  stato  an- 
che per  riguardo  alle  ' piccole  riparazioni  che  so- 
gliono essere  a carico  degli  allittuali  , e deve 
restituirla  in  tal  forma  , qualora  non  provi  il  con- 
trario. 

V abbia  ricevala  in  buono  stato  — Perchè  il  locatore  è 
obbligato  consegnare  la  casa  io  buono  sialo  ( articolo  1^20  del 
Codice  civile  ).  Quindi  si  deve  presumere  ohe  il  filtajuolo  lo 
abbi»  obbligato  ad  adempiere  le  sue  obbligazioni. 

su  l’  ARTICOLO 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  I73i  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1577  delle 
Lrggi  civili.  „ 

Vedi  l'articolo  i58i  delle  Leggi  civili,  e l’articolo  io3  delle  Leg- 
gi della  procedura  ne'  giudizi  civili.  1 

a 

Art.  1732.  È tenuto  pe’ deterioramenti  , e per 
le  perdite  che  succedono  durante  il  suo  godimento  , 
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quando  non  piuovi  che  siano  avVenuli 
colpa. 


.SD  L articolo  l'jii. 

liOQl  nOMAMl. 


Vedi  le  LL.  28  è 39 
ff.  commodali  ; L.  a3  , If. 


Cod.  de  legiiU0  et  con  Judo  { L. 
de  diversis  rrgaUs  jùris  ; L.  3 . 


3.5-  à i 

11.  qaibtii 


^8'“^  fypoiheea  tacite  contrahilar  i L.  *l  1 , à , ff.  locati 


tBCGI  CIVIÉI. 


, V aftirolo.ijaa  del  Codice  civile  c unifdnile  ail’  artlcold  i3-8  delle 
l^g^l  Civili»  ) ^ * 

A odi  gli  articoli  1096,  160I  e 1971  u.«  | drfie  Leggi  civili. 

Art.  1733. -È  tenuto  per  l’ inceudio , purché 
non  jifuovi.  ^ 

Che  sia  avtcnutò  per  caso  fortuito  o forra  irre- 
sistibile , o per  vizio  di  costriizione\ 

O che  il  fuoco  siasi  comunicato  dà  una  casa 
Vicina. 


Ó per  viziò  di  costruzione  *-  Per  esempio , se  il  pro- 
prieiai  IO  costruendo  de’  caimiiini , focolari  , fucine  o forni  nel- 
la sua  cjisa  i lià  trascurato  di  fare  ì lavori  necessari  per  pre- 
venire gl  inceiidii  in  conforiuità  della  disposizione  dell’ artico- 
lo 0^4  delle  Leggi  civili. 

su  l’  articolo  1733.  ‘ 

- f 

tBGCI  nOMANB. 


Vedi  la  li.  9 , C. 
pntejècti  vigduat  f L. 


3 , fi- Joaiti  condactii  li.  3 , f i , ff.  de  officio 
I n.  de  inbeJib^  ruiuu  ^ riM^higio  «tc. 


tBGGI  civili. 


L'arlitolo  1733  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1 Scodelle 
Leggi  civili. 

. Vedi  gli  articoli  53i  , 774  , 1102  , laòO,  i336  e ,338  delle  Lee- 
gi  civili.  ° 
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Art.  i734>  Essendovi  più  inquilini,  tutti  sori 
tenuti  solidalmente  per  1’  incendio  ; 

■ ' Pmxhè  non  provino  che  l’  incendio  sia  inco- 
minciato nell’  abitazione  d’  un  di  loro  , nel  qual  ca- 
so costui  soltanto  ne  deve  rispondere.  < 

O che  alcuno  di  loro  non  provi  che  l’ incen- 
dio non  ha  potuto'  cominciare  nella  propria  abitazio- 
ne , nel  qual  caso  costui  non  è tenuto.  . . 

Tulli  sono  lenuti  solidalmente  — Imperciocché  vi  sono 
due  fatti  certi  : i.°  Che  il  proprietario  la  cui  casa  è inceu- 
diala  suflre  un  danno  , e per  conseguente  ha  dirillo  ad  una 
indennità:  o.°  Che  il  danno  deriva  dalla  colpa  de’ filtajuoli  } 
e poiché  non  é conosciuto  il . colpevole  , la  pena  deve  ricade- 
re sopra  tutti.  D'  altronde  , spetta  ad  essi  tnulùaiueule  invi- 
gilarsi r* 

Se  la  casa  era  assicurata  , la  compagnia  d’  assicuraaione 
dovrebbe  pagare  per  intero  il  proprietario  , salvo  a lei  il  di- 
ritto di  garantia  contra  i fittajuoli  , nel  caso  in  cui  l’ incen- 
dio non  derivasse  da  un  caso  fortuito. 

Oltre  questa  risponsabililà  l’ articolo  47  > ^^1  Codice  pe^ 
naie  ponisce  con  un  amnieuda  da  ano  a cinque  franchi  , co- 
loro che  avranno  trascurato  , il  mantenimento  , le  riparazioni, 
o il  netianaeuto  de'  forni , canoini  , e officine  in  cui  si  accende 
il  fuoco.  ' . 


♦ su  l’  articolo  »734- 

LECOt  CÌTII.1. 

V I ‘ 

, L'articolo  1734  det  Codice  civile  è uniforme  al  f articolo  i58o  delle 
Leggi  civili 

Art.  1735.  Il  fittajuolo  è tenuto  pe’  deteiiora- 
meuti  e per  le  perdite  cagionate  per  fatto  delle  per- 
sone della  sua  iamigha  o de’  suoi  suballittuali. 

Seguendo  il  principio  citalo  all’ articolo  i384  del  Codice 
civile  i Habilalor  suoni , suorunique  culpam  praeslare  debeU 


\ 
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:35. 


i,Er.f.i  romahr. 


Vedi  la  L.  11  , in  prin.  ; L.  aS  , 5-  4 J I-"-  ' S-  'f-i  ff-  lociui 

comlucti  i L.  27,  5S"  9 hfg'  nt  AtiuiUam.  ^ 


. LBOGI  CIVILI. 

L’articolo  i^S.S  del  Codice  civile  i uniforme  all'  articolo  i58i  delle 
Leggi  civili,  . 

Art.  T736,  Se  l’alfitlo  si  è fatto  senza  scritta-- 
m , non  polià  una  paVle  dftre  il  congedo  all’ altra 
senza  osservare  i termini  prefissi  dalla  consuetudine 
de’  liioglii. 


lS'c ma '.scrìi tura  — In  questo  c;iso  non  è periiiesso*tli  pro- 
vate per  icsiiinorii  , una  convenzione  con  la  quale  si  fosse  sla- 
biiilo  die  i' alRlto's.'ireliIie  duralo  sino  ad  un  dato  leriniiie  e 
ciascuna  parie  se  lo  vuole,  potrà  f;irlo  cess.Tre. 

Dare  it  congeito  — . Il  congedo  è la  dichiarazione  fitta 
da  lina  delle  parti  la  i:|u.iie  intende  far  terminare  l’altitto. 

1 1 lennini  pressi  dalla  consuetudine  ^ Si  sarebbe  deside- 
rato rendere  questi  termini  niiiformi  in  tutta  la  Francia  : ina 
siccome  sono  stabiliti  orduianampule  sulle  località  , le  abitudi- 
ni ed  il  c.aiimereio  di  diversi  p.aesi  ^ e siceonie  d'-^trunde  so- 
no .severameule  risgnardali  , cosi  il  legislatore  ba  creduto  do- 
verli rispettare.  A Parigi,  il  congedo  per  una  casa,  un  albt#* 
go  , o una  bottega  , in  generale,  dev’ esser  dato  sei  mesi  pri- 
ma ; quattro  mesi  per  un  appartamento  al  di  sotto  di  ({uallro- 
ceuio  franchi  di  aiUtlo  , e per  gli  altri  un  mese  e mezzo. 

• , I • \ 

su  l’  articolo  lySG. 


■ L’articolo  ijSG  del  Oidice  civile  è uniforme  all’ articolo  i5Pu  delle 
Leggi  civili.’  - 
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).  Vrdi  gli  aillroli  iSRi  , i‘»B3,  i385  e i6‘ii  delle  Leggi  civili. 

Se  dal  cniiipic.ssn  delle  piiiiive  e ile' falli  , lina  Corte  di  appello 
ileliiiiace  uii’  alHtto  di  lunga  durata  e non  triennale  , la  sua  decisione  è 
sultiatla  alla  ccuaiira  della  Corti  di  c.issazione. 

( C.  C.  N.  3 dici  mbre  l8i3;  Capitolo  di  Ariano  e.  D’  Afflitto  ). 

3.  Il  lorator.'  elle  espelle  il  rondiitlore  pria  die  termini  " ailitto  ver- 
bale sussecutivo  di  ijiiello  scrilto  , e che  l'affitto  verbale  venghi  provato 
con  la  stessa  confessione  del  locatore  , è tenuto  questi  de'  danni  eù  inte- 
ressi cagionali  dalla  prematura  espulsione. 

( S.  C.  G.  N.  a maggio  1818  ^ PeliUi  c.  Siciliani  ). 

4.  Se  in  un  contralto  d’affitto  stipulato  sotto  l’ impero  delle  vecchie 
leggi  si  tosse  convenuto  clic  per  parte  del  locatario  s’ intendeva  continuato 
senipre  per  mancanza  di  denunzia  a tempo  convenuto;  pure  avvenute  le 
nuove  leggi,  il  proprietario  terminalo  il  teni|io  dell’  affitto  può  congedare 
r inquilino , giacché  la  forza  di  quel  patto  è estinta  per  la  sopravvegnen  • 
za  delle  nuove  leggi. 

8e  il  contratto  d’affitto  siasi  stipulato  per  un . decennio  sotto  I’  im- 
pero (lidie  vecchie  leggi  , spirato  il  termine  sotto  I’  iin|>ero  del  Codice 
civile  , abbia  avuto  luogo  la  tacila  conduzione  ; questa  non  può  mai  dar 
adito  alle  pretese  di  un  altro  decennio  di  allilto  , ma  termina  appcnaché 
il  proprietario  lo  diebiari  con  atto  foriiiale  di  congedo. 

Allora  quando  iti  un  contrailo  d'  aOìllo  si  è convenuto  che  le  mi- 
gliorie fatte  nella  rosa  locala  dovessero  cedere  a beneficio  del  locatore  ove 
il  locatario  avesse  lasciata  la  cosa  locala  , ne  deriva  che  ove  il  locatore 
congedasse  I'  inquilino  deve  corrispondergli  il  prezzo  delle  migliorie. 

Se  in  un  giudizio  di  sfratto  sia  decorso  I'  anno  , ed  il  proprietario 
abbandona  lo  questo  nc  istituisca  un  altro  simile  non  sono  applicabili  le 
disposizioni  della  legge  in  ordine  all’ abbandono  della  lite  inutilizzata  per 
lo  decorso  del  tempo. 

( S.  C.  G.  N.  I maggio  1819  ; Gibboni  , Aspuri  ed  altri  e.  Ric~ 
cardi  ). 

Art.  1737.  L’ afilllo  fatto  per  mezzo  di  scrittu- 
ra cessa  di  pieno  diritto  , spirato  il  termine 
jtrefisso  , senza  che  sia  necessario  di  dare  il  cpn- 
gedo. 

su  l’  articolo  1737. 

* * ■ > 
Lecci  R03|ANE. 

Vedi  la  L.  Il)  Coll,  de  locato  et  eonducto. 


Jìor.Ron  Tom.  V.  9 ' 

• s 
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L’  artìcolo  1587  del  Codice  rivilc  è uniforme  all'  articolo  l683  delle 
Leggi  civili. 

Art.  1^38.  Spirato  il  termine  prefi.sso  nella 
.scrittura  di  allitto  , se  il  fittajuolo  rimti'ie  ed  è la- 
sciato in  possesso  , si  ha  jier  conchiuse  un  nuovo 
affitto  ; il  cui  effetto  è regolato  dall’  articolo  relati- 
vo alle  locazioni  fatte  senza  scrittura. 

Rimane  ed  è lasciato  in  possesso  — In  tal  caso  deriva  un 
novello  affitto  dal  consenso  tacilo  e reciproco  delle  parli  , die 
si  trova  stabilito . senza  scrittura  j e chiamasi  tacila  ricon- 
duzione. 

DaW  articolo  relativo  — Cioè  dell’ articolo  1736,  dal 
quale  risulta  che  ciascuna  delle  parli  non  potrà  dare  il  con-' 
gedo  ali’  altra  senza  osservare  la  consuetudine  de’  luoghi. 

su  l’ ARTiGono  1738. 

' LEGGI  ROMAHE. 

Vedi  la  L.  i3  , 5-  t»  i L.  14  i ff-  heati  conducti. 

LEGGI  CIVILI.  • 

L’articolo  1788  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1 584  delle 
Leggi  civili. 


GIUSISPRUDEKZÀ. 

1.  Vedi  gli  articoli  i5Ga  , i58S  , i586  , i6o5  c 1622  delle  Leggi 
civili. 

2.  Nell'  affitto  de’  fondi  rustici  formato  mediante  scrittura  , non  lia 
luogo  la  ricondtuione , o la  prelazione  dopo  il  congedo  intimato  al. 
1’  antico  conduttore  , perchè  , secondo  lo  spirito  della  nuova  legge,  questi 
affitti  si  reputano  tcriiiinati  collo  spirare  del  tempo  convenuto  , c quante 
volte  il  conduttore  è rimasto,  spirato  il  detto  tempo,  nel  possesso  del  fon- 
do , s'  intende  continuato  I'  affitto  soltanto  fino  al  termine  del  nuovo  an- 
no eolonico  , quando  però  non  vi  sia  stato  congedo. 

(C.  A.  A-  i5  aprile  1812;  Dì  Numio  c.  BritnelU C.  i , 12).. 

Art.  1789.  Quando  si  è intimato  il  congedo., 
il  conduttore  , ancorché  abbia  couliuuato  nel  su®* 
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'jjnilinu’iito  , non  può  opporre  la.  tacita  rlcoutlu- 
zione. 

fnliinrito  il  congedo  — '[mpHrcioccliè  in  qiiest,o  caso  , il 
localore  ha  manifestala  la  sua  intenzione  , che  i’  affitto  cessa 
di  avere  il  suo  efTctlo. 

so  l’articolo  1739. 

. ' ri:  V . ' 

LEGGI  CIVILI 

L’ .irti colo  1739  del  Codice  civile  é unirnmie  .1II’ articolo  : 583  delle 
civili. 

Art,  1740.  Nel  caso  de’ due  articoli  preceden- 
ti , la  malleveria  data  per  railitfo  non  si  estende 
alle  obbligazioni  * risultanti  dalla  prolungaziouc  del 
termine. 

Non  si  estentle  — Poiché  la  cauzione  era  data  per  1'  af- 
filio convenuto  tra  le  parti  , e non  pel  nuovo  affitto  risultan- 
te dalla  tacila  riconduzione. 

su  l’articolo  ij^o.  . ■ 


LF.CCI  CIVILI. 


L’articolo  1740  del  Codice’ civile  è iinifcnne  all'articolo  i586  delle 
Lcugi  civili. 

Vedi  gli  articoli  190G  c 1911  delle  Leggi  civili. 

Art.  174^-  Il  contralto  di  locazione  si  scioglie 
quando  la  cosa  locata  perisce^  o (juatido  il  locato- 
le ed  il  fittajuolo  mancano  rispettivamente  di  adem- 
piere alle  loro  obbligazioni. 

Quando' la  cosa  locata  perisce  — Vedi  l’articolo  1720 
rei  Codice  civile. 

Per  la  mancanza  di  eseguirsi  la  obbligazione,  vedi  1’  arti- 
colo 1184  del  Codice  suddetto. 
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Sir  i.'AKTicei.o 

. UCCI  «oMiite.  / 

Vedi  la  L.  9 , J.  i ; L.  a5,  5.  a ; L.  54  , f i ; LL  . 56  e 6f  , 
ff.  toeati  conducti  j LL.  7 e 7 , Coti,  de  localo  et  conducto. 

« 

OSCCI  CIVILI, 

L’articolo  l'74i  Codice  civile  c uniforme  all'  articolo  1587  delle 
Leggi  civili» 


' H 

' -i;  ■ 


ciuaispacDEszA. 


I,  Vedi  gli  articoli  1137,  ia56,  i565  , i566,  i568,  1674  « i6o6 
ddle  Leggi  civili. 

a.  Vi  sono  de’ casi  ne’  quali  il  contratto  di  locazione  e conduzione 
non  dee  dichiararsi  rescisso  pel  solo  fatto  della  non  seguila  trailiziuiie 
della  cosa  locata  al  condutture,  nel  tempo  * convenuto  , condannandosi 
intanto  il  locatore  alla  remissione  della  mercede  , ed  al  rimlrurso  dei 
danni  ed  interessi  ; soprattutto  quando  la  ritardata  consegna  non  è dolo - 
sa  , o non  proceda  dal  capriccio  del  locatore  : o quando  iìnalinenle  il 
ritardo  della  consegna  non  inetia  il  conduttore  nello  stalo  di  non  poter 
' piò  trarre  profitto  dalia  cosa  locala  , perche  per  equità  naturale  e ci- 
vile, gl’interessi  del  comluttore  essendo  in  tal  modo  illesi  , niuna  ragio> 
ne  potrebbe  spingerlo  a ctiiedere  la  risoluaione  del  contralto. 

( G.  A.  A.  'a6  settembre  1810  j Giovannelli  c.  Il  capkoln  d Au  ii 
C-  • > 3 ). 

3.  La  disposizione  conlennla  nell’articolo  1741  relativa  allo  sciogli- 
nifoto  del  contralto  per  inadempimento  ai  patti  convenuti  dchh'  esser  in. 
terpeirata  in  conforiuilà  dell’articolo  1184  del  Codice  civile,  perché  la 
ragione  legale  de'  due  citati  articoli  è la  medesima  , parlando  aiiiendiie 
di  risoluzione  di  convenzioni  sinallagmalicbe.  Quindi  se  il  ro.iduttore  tro- 
visi in  mora  per  lo  pagamento  dell’  estaglio , il  contratto  non  sarà  sciolto 
di  pieno  dritto  , ma  può  essere  accordalo  all’  a/Htluario  una  dilazione  nei 
termini  del  citalo  articolo  1184  , quando  non  vi  sia  rinunzia  alta  purga- 
zione della  uiuva. 

( C.  A.  A.  IO  agosto  iSia  ; Biaiiculli  c.  CeruUl  ; C.  r , 4 )• 


Art»  1742.  Il  contralto  di  Itkazionp 

per 


.SI 


liti 


noti 
quella 


scioglie  per  La  morie  del  locatore , 
del  iiUajuolo. 

Per  la  morte  — - Imperciocché  , in  un  contratto  si  consir- 
^la  che  ciascuno  stipuli  per  se  e per  i suoi  successori. 


♦ 
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■’  su  l'  articolo  I742> 

UCCI  kOHABE. 

Vedi  le  LL.  IO  e 34  .1  Cod.  de  locato  et  conducto',  L.  10  , L.  19, 
5-  8 > e L“  39  , Q',  lucati  conducli. 

LEG«I  CIVK.I. 

Il’  articolo  174^  Codice  civile  corriaponde  all*  articolo  1 588  delle 
Leggi  civili  , cosi  conceputo  : 

» 11  contrailo  di  locuzione  non  si  scioglie  per  la  morte  del  locatore, 
» nè  per  quella  del  filtajuolo  ». 

» l.a  loca/.ione  si  scioglie  per  1*  aggiudicazione  della  cosa  , se  il  prei- 
» zo  in  tulio  u ia  parte  sarà  pagato  ai  creditori  chg  hanno  l' ipoteca  su 
» la  cosa  stessa , c c6e  sono  anteriori  alla  locazione  ». 


cica  ISPBCDSHZA. 


I.  Vedi  gli  articoli  1641  e 3140  delle  Leggi  civili. 

3.  Gli  obblighi  tutti  consentiti  dal  conduttore  di  un  fondo  passano 
al  suo  crede  meno  Che  quello  con  cui  siasi  sottoposto  nell*  arresto  per- , 
sonale. 

( C.  A.  A.  là  novembre  a8t7  } Ceivinari  c.  Cervi-,  C.  1 , i ). 

Art.  1743.  Se  il  locatore  vende  la  cosa  locata, 
il  compratore  non  può  espellere  il  colono  o 1’  in- 
quilino il  quale  abbia  una  scrittura  di , affitto  au- 
tentica o di  data  certa^i^^  purché  il  locatore  non 
abbiasi  riservato  un  tal  diritto  nel  contratto  di 
affitto.  ’ , '■ 

* ' ' si, 

Non  può  espellere  — Nel  dritto  romano  il  compratore 
aveva  questa  rucult'a  , la  legge  francese  glielo  vieta  ; imper- 
ciocché il  venditore  non,  ha  potuto  trasmettere  al  compratore 
diritti  maggiori  di  quelli  che  aveva.  Il  locatore  non  deve,  in- 
direttamente far  ciò  che  gli  sarebbe  direilaniente  vietato.  D’  al- 
tronde, r agricoltura  esigeva  clie  il  fìttajuolo  avesse  potuto  eoa 
sicurezza  deleriniiiarsi  alla  coltura  del  fondo  localo. 

Di  data  certa  — Affinché  essendo  certa  la  data  in  cui 
r affitto  è comiuciato  , sia  egualmente  certo  il  suo'  termine  j 
ed  aliinchè  il  compratore  non  sia  ingannalo  da  affitti  con  fal- 
sa data.  Se  il  contratto  non  avesse  data  certa  , il  -compratore 
potrebbe  espellere  l' inquilino  o il  colono  , ma  dovrebbe  osser- 
vare la  consuetudine  de’  luoghi.  -j.. 
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su  l’  AHT1C0Ì.U  17  (3. 

• ' LEGAI  .«OMAKE. 

Contrario  alla  L.  9 , Cod.  de  locato  et  conducto  ; L.  , 5-  >1  H- 
locati  conducti. 


LECCI  CIVILI. 

I 

L’articolo  17.^3  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1089  delle 
Leggi  civili.  , 

CIVRISPBDDEnzA. 

I.  Vedi  gli  articoli  i5go,  i5g6  c 1607  delle  Leggi  civili  ; c I’  arti- 
colo gC8  delle  Leggi  della  procedura  ne’ giudizi  civili.  ' 

a.  La  perpetuità  della  locazione  quantunque  non  faccia  divenire  il 
condutture  proiprietario  del  fondo,  tuttavia  dandogli  un  diritto  sulla  cosa 
contra  qualunque  posse.ssore  , questo  diritto  non  può  essere  distrutto  ilal- 
i’  essere  il  conduttore  in  fallimento  , c dall’  essere  il  fondo  passato  in  alle-  < 
no  dominio. 

( C.  C.  N.  'li  gcnnajo  1824  > 'Scotìi  e compagni  c.  Sanseveriuo  e 
Pecoraio  ), 

3.  La  disposizione  dell’articolo  >743  è applicabile  ai  soli  fittuari 
che  truvansi  in  possesso  del  fondo  locato , non  già  a quei  che  non  lo  so- 
no , abbencbè  abbiano  un  titolo  autentico  e di  data  certa. 

( C.  A.  A.  6 marzo  i8i5  ; De  Carolis  c.  Nodelli  ; C.  1,6). 

Art  1744-  “cl  contratto  di  affitto  si  è coii- 
•venuto  che  in  caso  di  vendita  il  coiiipiatore  jxtssa 
espellere  il  colono  , o l’ inquilino  , e non  siasi  fatta 
stipulazione  alcuna  intorno  a’  danni  ed  interessi  , il 
locatore  è tenuto  a far  indenne  il  fitta juolo  nel  mo- 
do seguente. 

su  l’  ARTICOLO  1744' 

leggi  civili.  , 

L’articolo  1744  >t‘tl  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  iSgoiMlc 
Leggi  civili  , cosi  conecpiito  ; 

» Se  la  locazione  si  scioglie  coll’ aggiudicazione  , ovvero  se  nel  còli- 
si tratto  di-Aliitto  si  è convenuto  che  in  caso  di  vendita  il  coni  pia  Ime 
SI  possa  c.spellcre  il  colono  o I’  inquilino  , c non  siasi  falla  slipiilaziuiic 
j>  alcuna  intorno  ai  danni  ed  interessi,  il  locatore  c tenuto  a far  UiduiliL 
» il  lìttajuulu  nel  modo  seguente  n. 
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All,  17/p.  Se  si  tratti  di  casa  , appartamento 
o bottega  , il  locatore  paga  , a titolo  di  danni  ‘ ed 
interessi , al  fitlajuolo  espulso  , una  somma  egua- 
le alla  pigione  , per  quel  tempo  , che  la  con- 
suetudine locale  accorda  tra  il  congedo  e 1’  li- 
sci ta. 

■ Una  somma  eguale  alla  pigione  — Per  esempio  , se  bi- 
sognerà ilare  il  congedo  al  fiilajiiolo  sei  mesi  prima  , il  loca-  * 
lare  gli  pagherà  sei  mesi  del  prei^zo  dell*  a/Iìlto. 

su  l’articolo  1745.  m 

Lecci  CIVILI. 

1/ articolo  1745  del  Codice  civile  è unifunne  all’articolo  iSgi  delle 
Leggi  civili. 

Art.  174^5;  Se  si  tratta  di  f ondi. rustici  ^ l’ in- 
dennità che  il  locatore  dee  pagare  al  colono  è il 
terzo  del  fitto  di  tutto  il  tempo  che  dovrebbe  tra- 
scorrere per  compiere  T affitto. 

Di  fondi  rustici  — Con  questa  espressione  bisogna  inten- 
dere i beni  destinati  principalmente  alla  coltura.  Una  casa  si- 
tuata in  campagna,  ma  destinala  soltanto  ad  uso  di  abitazione, 
non  sarebbe  considerala  nel  senso  dell*  articolo  siccome  fondo 
rustico  ; imperciocché  la  dilTerenza  della  indennità  è fondala 
sul  jiregiudizio  cagionalo  ai  (ìllajuoloclie  viene  espulso  dal  fon- 
ilo che  coltiva.  Se  1’  aihtto  dovesse  durare  altri  tre  anni  , si 
darebbe  una  indennità  uguale  al  prezzo  di  un'  annata  di  aflitlo. 

su  l’  articolo  1740. 

* LECCI  CIVILI.  ' 

L’articolo  1746  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  i5ga  delle 
Leggi  civili,.  , 

Art  1747-  L’iiidenaità  .sarà  dotormiuala  dal 
giudizio  de’  periti  , ove  si  tratti  di  mauil'atturc , fab- 


1 . 
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bndie  , o altri  slabilimeiiti  thc  esigano  coiisidtrt- 
Toli  anticipazioni. 

su  l’  articolo  1747. 

lEGGI  CIVILI. 

L' articolo  1747  del  Cadice  civile  è uniforme  all' artico!.)  ijyS  <lclle 
Leggi  civili. 

Al  t.  1748-11  compratore  che  voglia  far  uso 
della  facoltà  riservata  nel  contrattò  di  affitto  , di 
cspdHere  il  colono  o 1’  inquilino  in  caso  di  vendi- 
ta , è inoltre  tenuto  ad  avvertirlo  coll’ anticipa- 
zione di  tempo  usata  nel  luogo  per  le  denunzie  di 
congedo. 

L’  affittuale  de’  beni  rustici  dev’  essere  avvertito 
almeno  un  anno  prima. 

Imperciocché  è necessario  che  l’ inquilino  a il  cotono  ab- 
biano il  tempo  necessario  onde  pruucurarsi  un'  altra  abitazioue 
o un  altro  fondo  a coltivare. 

su  l’  articolo  1748. 

LICCI  CITILI. 

L’  articolo  1748  del  Codice  civile  i unifiirme  all' articolo  1694  dette 
Leggi  civili. 

Art.  1749-  ^ coloni  e gl’inquilini  non  si  pos- 
sono espellere , se  dal  locatore , o , in  sua  man- 
canza , dal  nuovo  acquirente  , non  vengan  pri- 
ma soddisfatti  de’ danni  ed  interessi  sopra  Spiegati. 

I 

su  l'  ARTICOLO  1749- 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  1749  del  Codice  civile  i uniforma  atl’'arlicuIo  iSyS  delle 
Leggi  civili.  ^ f- 


Digilized  by  Google 


CIVRISPrtUOEVZA^ 


137 


Se  il  demanio  avesse  venduto  sem|iIicemeDte  uu  fondo  appartenoii. 
te  prima  a qnalcbi'  aòpprcsso  inoiiislero  da  cui  era  stato  dato  in  aftitlo 
col  patto  espresso  che  terminato  questo , dota  sse  il  roooistero  pagare  al 
fittuario  due  tefze  parti  delle  migliorie  , questi  ha  diritto  di  ritenere  il 
fondo  fino  a che  non  sia  pagato  delle  migliorie  dal  compratore. 

( C.  A.  A.  39  luglio  1814  ; De  Nicolaj  c.  Ratti  ; C.  a , aS  ). 

Art,  ijSo.  Se  la  locazione  non  sià  fatta  con 
alto  autentico  , o noti  abbia  data  certa  , il  compra- 
tore non  è tenuto  a verno  risarcimento  di  danai  ed 
interessi. 

In  questo  caso  , il  fìttajiiolo  o l’ inquilino  hanno  soltan- 
to contro  il  venditore  il  diritto  di  essere  indennizzati  de’  dan- 
ni ed  interessi.  Non  si  è voluto  esporre  il  compratore  alle  con- 
segueuze  di  un  contralto  simulato  , o che  uoii  avesse  data  certa. 

SU  l’  articolo  lySo. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  ijSo  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1696  del- 
le  Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i58a  e 1689  ddlle  Leggi  civili. 

Art.  i^Si.  Il  compratore  con  patto  di  ricom- 
pra nòn  può  usare  della  facoltà  di  espellere  il  fit- 
tajuolo  , fino  a die  , collo  spirare  del  termine  fis- 
sato per  la  ricompra  , egli  non  divenga  irrevocabil- 
mente proprietario. 

Non  può  usare  — Imperciocché  se  non  è finito  il  termi- 
ne per  esercitare  il  diritto  di  ricompra  , il  venditore  potrà  sem- 
pre rientrare  nel  godimento  della  sua  proprietà  , e dovrebbe 
rispettare  1’  affitto  1 per  alloniauare  questo  caso  , vai  lueglia 
impedire  ai  compratore  di  espellere  il  fiilajuolo. 
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SD  L Al'.TlCOLO  1 J j I . 

LECCI  CIVILI. 

L’ nrlicolo  1751  del  Codice  civile  è uiiiforuic  all'arljcolo  l5f>7  delle 
Lcg;ji  civili. 

Vedi  l’articolo  i5il  delle  Leggi  civili. 

SEZIONE  ir. 

Delle  regole  particolari  per  la  locazione  delle  case. 

Alt.  1752.  L’inquilino  che  non  fornisce  la 
casa  (li  mobili  sufficienti  si  può  espellere  , eccello 
che  se  dia  cautele  bastanti  ad  assicuràrne  la  pir 
gione.  ^ 

Di  mobili  sujjicienli  — Il  locatore  Iiu  su  i mobili  im- 
messi nella  casa  locata  un  diritto  di  privilegio  per  l'arsi  paga- 
re in  preCererua  d’ ogni  altro  creditore  ( articolo  2102  del  Co- 
dice civile  )i  fa  d’  uopo  quindi  che  tali  mobili  sieno  siifìicieii- 
li  per  garantire  1’  ailillo.  Il  Codice  non  determina  il  tempo 
pel  quale  i mobili  dovessero  lorniare  la  garuutia.  Per  esempio,  ‘ 
per  un  a-flitto  di  dieci  anni  si  dovrebbero  mai  iinmeltere  mo- 
bili sufTicienti  per  garantia  dell'  aH'iito  di  dieci  anni  ? No  , è 
lascialo  ai  giudici  di  pronunziare  a tal  riguardo  e possono 
uuilormaisi  alla  consuetudine  de'  luuglii. 

su  l’  articolo  it52. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1752  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i5g8  del- 
le Li"gi  civili. 

■ Vedi  gli  articoli  1687  , 1606,  1613  e 1884  D.  i delle  Leggi  civili. 

Art.  1753.  11  subaflittualu  non  è tenuto  verso 
il  proprietario  se  non  sino  alla  concorrenza  della 
pigione  convenuta  pel  ’suballìtto  , della  quale  sia 
debifore  nel  tempo  del  sequestio  , senza  che  possa 
op]>oire  pagamenti  fatti  anticipatamente. 


Digitized  by  Google 


Nuli  sullo  cutisidciali  come  lalli  con  aiiliui|M^ 
zione  i pagamenti  che  si  sono  es’eguiti  dal  subal- 
llttuale  , sia  in  virili  di  un  palio  espresso  nel  suo 
contralto  , sia  in  conseguenza  della  consuetudine  dei 


luoghi. 
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iVo«  è lenifto  verso  il  proprietario  — Per  e?.erupio  , 
ho  attillalo  una  casa  per  tremila  Iraiichi  per  un  anno  ; 
uè  avete  sublocala  una  parie.  Aon  dovete  per  efletto  di  <jue- 
sta  sublocazione  diminuire  le  mie  cautele  pel  pa^ariienio  del  \o- 
slro  dare  , e dovrò  avere  dal  vostro  subatlliluale  una  garauiia 
equivalente  a quella  che  avrei  iii  voi  , se  occupaste  per  inte- 
ro la  casa.  Quindi  avrò  il  diritto  , di  sequestrare  i mobili  del 
vostro  subafbtlua’e  ed  il  jirezzo  del  *uo  subairitio  se  non  p.i- 
gaie  la  vostra  pigione  ( articolo  2103  del  Codice  civile  ).  Ma 
soltanto  fino  alla  concorrenza  del  suo  dare  già  scaduto  e di 
quello  a scadere.  Per  esempio,  se  è debitore  di  trecento  fran- 
chi già  maturati  , potrò  lare  il  sequestro  per  questa  somma, 
e per  quella  a maturare.  Se  il  subalììttuale  pretende  di  aver 
pagato  anlicrpatamenle  più  dande  , questo  pagamento  uou  po- 
trà essermi  opposto;  imperciocché  si  aprirebbe  un  campo  a.I.i 
frode  che  potrebbe  concertarsi  a mio  danno  Ira  il  locatarioed 
il  subaffittuale  ; ma  se  tale  pagamento  si  losse  fiuto  per  elfet- 
lo  di  una  clausola  del  con  tra  ilo  , o dell’uso  de’ luoghi  , in  tal 
caso  essendo  certo  di  non  esservi  frode  , il  subuffiUuale  po-. 
Irebbe  giovarsene. 

. , < ’ ( 

su  l’articolo  1^53.  , ■ . ' , 


* ■ Vedi  la  L. 

b 
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LEGGI  nOMAKE.  . , . 

Il  , 5.' 5 , U'.  de  pignoratitiu  actione. 

• ' 

I.BGGI  CIVILI.,.  j 1 ' 


L’articolo  del  Codice  civile  è uniforme  all’ .irticolo  l.’igp  defi  . 

le  Leggi  civili.  < 

■*  Vtdi  l’aiticolo  i.aG3  delle  lA'ggi  civili,  c.gli  articoli  765, e 0^*3 
delle  Lcjjgi  della  procedura  ufi’  giudizi  civili.  y. 

■vf---  ' ^ V . 

Art,  1754-  Le  rijtaraztoìii  Jocnth’e  , o siti  tU 
piccola  nuumlciiziurtc  clic  restano  "a  carico  dell  itl-<  • 
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c|uiliuo  , se  non  vi  è paltò  in  coiilraiio  , sono 
<|uelle  che  vengono  per  tali  indicate  dalla  consuetu- 
dine de’  luoghi  , e , fra  le  altre  , sono  le  ripara- 
zioni da  farsi  , 

yf  focolari  , frontoni  , stipiti  , ed  architravi 
de’  cammini  : ' 

All’  incrostamento  nel  basso  delle  muraglie  de- 
gli appartamenti  ed  altri  luoghi  di  abitazione  fino 
air  altezza  d”  un  metro  ; 

A’ paviiiK'uti  e quadrelli  delle  camere,  quando 
solamente  alcuni  di  essi  sian  rotti  ; 

A’  vetri  , purché  non  siano  stati  rotti  dalla 
grandine  , o per  rjualche  altro  accidente  straordina- 
rio e di  forza  irresistibile  , per  cui  1’  inquilino  non 
può  esser  tenuto. 

Alle  imposte  degli  usci  , a’  telai  delle  finestre  , 
alle  tavole  de’  tramezzi  , o alle  imposte  delle  botte- 
ghe , a’ cardini  , chiavistelli  e serrature. 

Le  riparazioni  locative  — Tulle  quesle  piccole  riparazio- 
ni sono  a carico  del  fillajuolo  , poiché  la  legge  presume  che 
derivano  dalla  di  lui  negligenza  o da  quella  della  sua  fami- 
glia j e di  fallo  ciò  avviene  quasi  sempre. 

Focolari  , frontoni  , stipiti  ed  architravi  di  cammini  — 
Per  focolare  s’  intende  l' intero  cammino  , i frontoni  sono 
una  plancia  di  ferro  adattata  al  muro  del  cammino,  gli  sti- 
pili gli  ornarneuti  di  legno  , di  pietra  o di  marmo  che  cir- 
condano i lati  del  cammino  , e per  architravi  s’ intende  il  pez- 
zo di  legno  o di  marmo  messo  in  piano  su  gli  stipiti.  « 

■dii'  altezza  di  tre  palmi  — Imperciocché  sì  suppone  che 
tali  degradazioni  sono  stale  fatte  ponendo  i mobili  contro  il 
muro  , -o  dalle  machine.  Ma  questa  presunzione  ha  luogo  sol- 
tanto per  le  case  di  abitazione.  Per  esempio  , in  una  grotta  , 
le  degradazioni  si  attribuirebbero  alla  umidità  , e per  conse- 
guenza sarebbero  a carico  del  locatale.  ' • 

Alcuni  di  essi  sieno  rotti  — Se  lutti  fossero  rotti  , sareb- 
be a supporsi  esser  1’  effetto  della  loro  vetustà  , e non  della 
niancauza  del  fillajuolo. 
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ChìavhlflH  — Sono  piccole  sbranche  di  ferro  che  servo- 
no a chiudere  le  pone  o le  finestre. 

su  l’articolo  1754- 

J 

LECCI  CIVILI. 

L’ articolo  i-Sj  del  Codice  civile  corri'.poiide  all' articolo  1600  delle 
I.eggi  civili  cosi  conreputo  : 

» Le  riparazioni  locative  o sia  di  piccola  manuteozione  , che  rrsla- 
» no  a carico  dell’  inquilino  , se  non  vi  è patto  iti  contrario,  sono  quel- 
» le  che  vengono  per  tali  indicate  dalla  consuetudine  de’  luoghi  j e tra 
» le  altre  , sono  le  riparazioni  da  farsi  » 

» A’ focolari  , frontoni,  stipiti  ed  architravi  de' cammini  ; » 

. » Air  iiurostaniento  del  b:isso  delle  muraglie  degli  appartamenti  ed 
» altri  luoghi  di  abitazione  , tino  all'  altezza  di  tre  palmi  ; ■> 

» A’  pavimenti  e quadrelli  delle  camere  , quando  solamente  alcuni 
u di  essi  sten  rotti  ». 

» A' vetri  , .purché  non  sieno  siali  rotti  dalla  grandine,  o per  qual- 
u che  altro  accidente  straordinario  e di  forza  irresistibile  , per  cut  1'  tu- 
» quiiino  non  può  esser  tenuto;  » , 

» Alle  imposte  degli  usci  , a’  lelaj  delle  finestre  , alle  tavole  de’  tra- 
» mezzi  , o alle  imposte  delle  bollcglie , a'  cardini  , chiavistelli  c ser- 
» rature  ». 

Vedi  gli  articoli  i366  1601  e ig^i  n.  i delle  Leggi  civili  ; e l'ar- 
ticolo io3  delle  Leggi  della  prooetima  ne'  giudizi  civili. 

Art.  1755*.  Nessuna  delle  predette  riparazioni  c 
a carico  dell’ inquilino  , quando  sien  cagionate  da 
vetustà  o da  forza  irresistibile. 

Da  vetustà  — Poiché  è provalo  che  i danni  non  deriva- 
no da  ueglif’enza  o da  colpa  del  filla|iiolo  , Je  riparazioni  non 
debbono  essere  a suo  carico. 

su  l’  articolo  1755. 

LZCCI  ROMARE. 

Argomento  dalla  L.  28  , Cori,  de  locato  et  conJucto  ; L.  g , 5-  4» 
ff.  locQtì  conducLÌ  ; L.  1 8 , ff.  commodali  ; L.  1 , Cod.  de  commoilato. 

\ 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  del  Codice  civile  è iinifnrinc  all*  aiTicolo  iCoi  delle  ' 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  |5^G  e segneitti  delle  Leggi  civili. 


\ 
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Art.  Lo  spiirgMini’iilo  do’  po*zi  (?*  delle 

latorine  Sono  a jreso  del  locatore  , se  non  vi  è pat- 
to in  contrario. 


su  l’  abticolo  ij56. 

LKOCl  CIVILI. 

t,’ al  ticcio  17ÓG  del  Codice  civile  è uniformo/ all’ articolo  iGoa  delle 
Lcgfii  civili.  » 

A’ odi  1’  articolo  5q5  delle  Leggi  civili. 

Art.  1707.  L’affitto  de’ mobili  somminisli’ati 
])t  r r addobbamento  d’  una  casa  intera  , di  un  ap- 
jiartainento  , d’ima  bottega,  o di  ijualunquc  altro 
locale , si  considera  fatto  per  quel  tempo  die  se- 
roiirìo  la  consiieludine  de’liioglii  sogliono  ordinaria- 
mciitt!  durare  gli  affitti  delle  case , appartamenti  , 
botti'glie  ed  altri  locali. 

Srrniido  la  consur/udinc  — Questi  mobili  , quantunque 
.-ifiili  iii  al  fitlajiiolo  , e clic  non  j/li  appartengono  , formano 
iioiidiiiimio  il  pegno  del  locatore  pel  pagamento  ilcH’  affitto 
( ariitailo  o.ioj  del  (.odice  civile  ) imperciocché  colui  che 
ha  pieviato  il  suo  consenso  per  affittarli  , ne  ha  tacitamente 
con  ve  liuto  ; aliena  res  pianori  ilari  volnnlals  domini  polest. 
iNondimeno  .si  considera  di  aver  locato  i mobili  per  il  tempo 
«'idiiiario  di  un  affilio  senza  scrittura  secondo  la  consuetudine 
de’  luoghi  , (piando  anche  il  proprietario  ed  di  flllajuolo  aves- 
,s<T(>  siijuilalo  mi  affilio  più  lungo  ; irnpercioccliè  si  considera 
che  il  proprietario  de’  mobili  non  conosca  le  loro  convenzioni 

su  l'  AaTiroLo 

LCCf.I  CIVILI. 

L‘  .articolo  i^.)^  del  Codice  civile  (ì  uniforme  all’  .irticolo  iGof  delle 
Leggi  eie  di. 

Art.  iroiS.  L’ affilio  d’ mi  appartamento  guar- 
nito di  mobili,  si  riqi'ata  fallo  ad  anno  , quando  si 
è coiiveiuila  la  pigione  ad  un  tanto  por  attuo  ; 
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A mese,  se  la  pigione  è a un  tànlo  por  imse; 

A giorno  , cjuaudo  fu  pattuita  ’ ad  un  tanto  per 
giorno. 

Non  essendovi  circostanza  atta  a provare  die 
la  locazione  sia  stala  fatta  ad  anno  , a mese  , o a 
giorno , si  deve  rijiulare  fatta  secondo  1’  uso  dei  , 
luoghi. 

• 

Allorché  il  fillajtiolo  contimin  nel  godimenlo  drlP  aflìuo 
per  più  di  un  anno  , di  mi  mese  o di  un  giorno  , per  ognu- 
no, di  questi  leitnini  ha  luogo  una  tacila  ricoudiisionc , che 
torma  un  novello  aflìtto. 

su  l’articolo  lySS.  p, 

, LUCCI  CITILI. 

L’ articolo  1^58  del  Codice  civile  c unirormc  all’articolo  iGo4  delle 
Leggi  civili.  ' 

Vedi  gli  articoli  iSGi  e i58a  delle  Leggi  civili. 

Art.  17^9.  Se  un  inquilino  continua  nel  go- 
dimento della  casa  , o dell’  appartamento  , termina- 
to 1’  afiitto  fatto  per  iscritto  , senza  opposizione  per 
parte  del  locatore  , j’  intenderà  che  lo  ritenga  col- 
le stesse  condizioni  pel  tempo  determinato  dalla  con- 
suetudine del  luogo  , e non  potrà  più  uscirne  , nè 
esserne  espulso  , se  non  dopo  un  congedo  intima- 
to nel  termine  stabilito  dalla  stessa  consuetudine. 

S'intenderà  — Ciò  è un  applicazione  del  principio  sta- 
bilito dall’articolo  1^38  del  Codice  civile. 

. ' * • i>- 

SU  l’  articolo  1759. 

I ■ tiu.: 

LECCI  ROMAHE.  ^ 

Vedi  la  L.  i3  5.  auleni  , IT.  locali  condactij 

i;  . >.  . 'ì-  ■ 

/ . I r r-  1'  ■ ■ . . - r ^ 

• / . . 


Digilized  by  Google 


i44 


Lecci  citili. 


L' articolo  17.Ó9  «lei  Codice  civile  è itnifurmc  all’arlicolo  iRoò  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  r arlicolo  |5R4  delle  Leggi  civili. 

Art.  i’j6o.  Nel  caso  di  sciogliraenlo  del  con- 
tratto per  colpa  dell’ inquilino  , questi  è obbligato 
a pagar  la  pigione  pel  tempo  che  necessarianienle 
dee  scorrere  sino  alla  nuova  locazione  , ed  a ri- 
sarcire i danni  ed  interessi  che  fossero  risultati  dal- 
l’abuso della  cosa  locala. 

Sino  olla  nuova  locazione.  — E giusto  clic  il  locatore 
elle  si  vede  costielto  d’espellere  il  fìilHjuolo,  non  perda  raf- 
fino durante  il  tempo  pel  quale  non  viene  finato  J’  immobile; 
quindi  potrà  dimandarne  il  pagamento  a titolo  di  danni  ed 
interessi  contro  il  fillajuolo  che  Ita  espulso:  ma  i liibiinali  non 
debbono  permettere  che  si  abusi  di  questi  facoltà  , e debbono 
esaminare  se  il  locatore  ha  praticale  tutte  le  diligenze  per 
aiHltare  1’  immobile. 

su  -l’articolo  ij;6o. 

LECCI  CIVILI. 

L' arlicolo  1-60  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1706  delie 
Leggi  civili.  • 

Vedi  gli  articoli  1569,  i5;4  < 1375,  i587  e iSqS  delle  Leggi 
civili. 

1 

Art.  1761.  Il  locatore  non  può  sciogliere  il 
contratto , ancorché  dichiari  di.  volere  abitare  egli 
stesso  la  casa  locata  , quando  non  vi  sia  patto  in 
contrario. 

Abitare  egli  stesso  — Nel  drillo  romano,  coll’ antica  giu- 
risprudenza , ogni  proprietario  poteva  espellere  il  fiitajuolo , 
qiiauie  volle  nlfermava  in  giudizio  di  voler  abitare  egli  stesso 
la  casa.  Il  Codice  ha  diversamente  disposto  ; imperciocché  il 
contrailo  di  locazione  , ngnalmenle  che  ogni  altro  coniratio 
nou  deva  dipendere  dalla  volontà  di  una  sola  parte. 


Digitized  by  Google 


i45 


so  l’articolo  176». 

LECCI  ROMAKE. 

Contrario  alla  L.  3 , Cod.  dt  locato  et  conJucto, 

\ L*  articolo  1761  del  Codice  civile  è uniforme  all*  articolo  1607  delle 
Leggi  civili*  , , 

Vedi  l’ articolo  i589  delle  Leggi  civili.  ' , 

Art.  1762.  Se  si . è ■ pattuito  nel  contratto  di 
locazione  che  sia  lecito  al  locatore  di  recarsi  àd  abi- 
tare U casa,  è tenuto  a dare  anticipatamente  il  con- 
jgedo  air  inquilino  nel  tempo  fissato  dalla  consuetu- 
dine del  luogo.  ’ 

su  l’. ARTICOLO  I762. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1763  del  Codice' civile,  è uaiforme  all’ articolo  1606  delle 
Leggi  civili. 

SEZIONE  TERZA...,  . ’ 

Regole  particolari  per  là  locaiioné  de' fondi  rustici. 

Art.  1.763.  Colui  che  coltiva  un  fondo  col 
patto  di  dividere  i frutti  col  locatore  , non  può  nè 
sublocare , ne  cedere  il  fondo  locato,  se'  non  gliene 
è stata  espressamente  'accordata  la  facoltà  nel  con- 
tratto di  aOitto. 

Dividere  i f culti  — 'Questo  fiuajuolo  chiamasi  colono 
parziale.  Dal  suo  affitto  risulta  una  specie  d’  associazione  col 
proprietario , ed  in  una  società  non  può  prender  parte  un 
estraneo  senza  il  consenso  di  tutti  i.soci'(  articolo  iS6i  del 
Codice  civile  ). 

D’altronde  il  proprietario  è condisceso  affargli  l’affitto 
con  la  obbligazione  di  dividere  i frutti,  perchè  riposava  su  la 
sua  iudustiia,  e su  la  sua  abilità  nella  coltura  delle  lerre.  Il 

RoGRoy  Tom.  V.  10 
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eolono  tion  deve  mettere  in  sua  vece  un’altro  in  cui  il  pi'o- 
■ priolnrio' può  non  avere  la  ste^a  confidenza.  ' . ^ 

Può  beuancHie  da  ciò.  concliiudersi  che  se  il  colono  par- 
ziale viene  a morire , il  proprielario  non  è obbligato  rispetta- 
re r a/Tilto , che  si  ri?guarda  perfezionato  in  considerazione 
delia  sola  persona  del  colono  intuilu  personae. 

<•  . . . 

su  l’  ARTlCbUO  • 1 763,.  , ' ' 

• / • ' • 

LEGGI  ROUAI^. 

Argomento  dalle  LL.  19  e 20  prò  socio  ',  L.  4?  > $•  uldm.  ff. 
de  diversis  regulis  juris,  ' • 

leggi  civiu. 

* L’articolo  1763  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  iGog  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  Articoli  iiqo,  i563  c ig35  delle  Leggi  civili 

Art..  1764.  Iti  caso  di  contravvenzione  , il  pro- 
prietàrio ha  diritto  di  rientrare,  nel  godimento  del- 
la costi  locata  , ed  il  fittajuolo  è condannato  a'  dan- 
ni cd  interessi  risultanti  dairinadempimento  del  coii- 
' tratto, 

. Di  l'ienlrare  nel  godimenlo  ■—  Basterebbe  dimandare  al 
tribunale  la  risoluzione  del  contratto  , ciò  che  nou  potrebbe 
negarsi.  ' , 

' • t l’articolo  1764.  . . 

LEGGI  «VILI.  ' . 

L’articolo  1764  del  Codice  civile  è Onifbrme  all’ articolo  1610  delle 
. Leggi  civili.  ' . 

Vedi  gii  articoli  1410  e 1592  delle  Leggi  civili. 

• i 

Art.  1765.  Se  in  un  affitto  di  fondi  rustici  si 
desse  a’ fondi -una  maggiore  o minore  estensione  di 
quella  che  hanno  realmente , non  si  dà  luogo  ad 
aumenta,  o a diminuzione  della  mercede  pel  col  o- 
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no  , se  non  ne’  casi  e .secondo  le  regole  spiegate  nel 
titolo  della  vendita. 

m 

Della  vendita  — Poiché  vi  ha  grande  analogia  fra  la  ' 
vendita  e l’aihtto:  Locatio  et  conduclio  proxima  est  emptioni 
et  vendilioni.  Per  le  regole  di  cui,  qui  trattasi  fa  d’  uopo  esa- 
minare gii  articoli  i6i;^  , 1618  e i6ig  del  Codice  civile. 

Siccome  la  vendita  , il  contralto  di  affitto  è sinallagma- 
tico  , commutativo  e,  non  solenne.  ' 

su  l’ ARTitOLO  1765. 

LICCI  CIVILI.  • 

L' articolo «i 7^5  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  iGii  delle 
Leggi  civili.  ' 

Vedi  gli  articoli  i463  e 1468  delle  Leggi  civili. 

» 

Art.  1766.  Se  il  flttajuolp  di  un  fondo  rusti- 
co non  lo  fornisca  del  bestiame  e degl’  istrumentì 
necessari  per  coltivarlo  , se  ne  abba'ndoni  la  colti- 
vazione , se  non  coltivi  da  buon  padre  di  famiglia  , 
se  impiega  la  cosa  locata  ad  altro'  uso  diverso  da 
quello  cui  è destinata  , o , generalmente  , se  non 
segue  i patti  dell’  affitto  , c ne  risulti  danno  al  lo-  ' 
calore  , questi  potrà , secondo  le  circostanze,  far  di- 
sciogliere il  contratto. 

In  caso  di  scioglimento  avvenuto  per  fatto  del 
colono  , questi  è tenuto  a’danni  ed  interessi  siccome 
è prescritto  nell’articolo  1764. 

su  l’articolo  Ì766. 

' LEGGI  BOMÀHC. 

Vedi  la 'li.  a5  , 3 , ff.  locati  conducti. 

> - * « , 

* LEGGI  CIVILI. 

L articolo  1766  del  Codice  civile  corrispofide  all'  articolo  1G12  delle 
Leggi  civili)  cosi  GOQCeputu  ; 
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».Sc  il  fìUajuolo  di  nn  fondo  nisliro  m>n  Io  fornisce  del  bestiame 
« e degl’ istrnmenli'nccc^ari  per  coltivarlo;  se  ne  abbandona  la  coltiva- 
li zione  ; «e  non  coltivi  da  buon  pudrc  di  famiglia;  se  impiega  la 
Il  rosa  locata  ad  altro  uso  diverso  da  fiorilo  a cui  è desinala  ; o gene- 
Il  ralmenle  se  non  esegua  i palli  dell'  affilio'  , e ne  risulti  danno  al  lo- 
>1  calore  , questi  potrà  , secondo  le  circostanze  , far  disciogliere  il  con- 
11  (ratto  11. 

Il  In  caso  di  scioglimento'  avvenuto  per  patto  del  colono  , questi  c 
Il  leniito  ne’ danni  ed  interessi  siccomo  è prescritto  nell'  frticolo  i6ii  ii- 

■\'’edt  gli  articoli  1096,  1100,  j iSga  , i5g8  e ig^i  n.®  1 
> delle  Leggi  civili.  _ . , _ 

Art.  1767.  Ogni  colono  di  fondi  rustici  c te- 
muto a riporre  la  ricolta  ne’  luoghi  a tal  uso  desti- 
nati a norma  del  còiitratlo. 

Riporre  la  ricolta— \\  proprietario  su  i Frulli  •della  ricol- 
to dell’anno  ha  un  privilegio  pel  pagamento  dell’ affido  ('ar- 
ticolo 2102  del  Codice  civile  ) ; questi  frutti  sono  il  pegno 
del  suo  credito  : Fructus  qui  ibi  nascuntur  tacite  intelliguntur 
pignori  esse  domino  funài  /oca/t  f quindi  è necessario  phe  il 
fiilajuolo  non,  li  tolga  dal  luogo  couvenuto  , per  sottrarle  al 
proprietario.  ... 

«d  l’articolo  1767. 

LECCI  ROUAHE..  ' . 

Argomento  dalla  L.  aS  , 3 , ff.  locati  condurti. 

LECCI  CIVILI. 

y articolo  1JG7  del  Codice  civile  è nniformc  all’articolo  i6i3  delle 
Leggi  civili 

Vedi  gli  arìicolL  i6i3  , i6a4  c igSS  delle  Leggi  civili. 

l 

Art.  1768.  Il  fittajuolo  d’ un  fondo  rustico  è 
tenuto , .sotto  pena  delle  spese  e de’  danni  ed  inte- 
ressi , ad  avvertire  il  proprietario  delle  usurpazioni, 
che  si  commettessero  sui  fondi," 

Tal  notificazione  dev’ esser  fatta  nello  stesso  tei’- 
minc  stabilito  per  le  citazioni  a compaiire  in  ^udi- 
*io  secondo  la  distanza  de  luoghi.' 
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Ad  avvertire  — Ciò  deriva  da  die , stando  egli  sopra  luo- 
go, è al  fallo  d’invigilare  perii  proprietario;  d’ al  ironde  costui 
dandogli  il  godimento  del'  fondo  ha  ooufidato  nella  sua  sorve- 
glianza. 

Secondo  la  distanza  de'  luoghi  — Fra  il  fondo  rustico 
che  coltiva 'il  fitlajuolo  ed  il  domicilio  del  proprietai'io.  J1  ter- 
mine  della  citazione  è stabilito  dagli  articoli  7'i  e 78  del  Co- 
dice di  procedura:  per.  coloro  che  dimorano  in  Francia  è di 
otto^  giorni  , altre  di  un  giorno  per  ogiii  tre  miriaraetri  ( sei 
Jeglie  ) di  distanza  ( articolo  1087  del  Codice  di  procedura). 

* t * 

, *'  su  L ’jkBTICOl.O  1768. 

. LECCI  BOIU*.E. 


Argomenta  dalla  L.  1 1 , a , <T.  locati  coiufucti: 
lecci  civili. 

L'articolo  1768  del  Codice  civile  è uuiforme  aU'arlicOlp  1614  delle 
Leggi  civili.  ... 

Vedi  articoli  53g , 1572  c 1573  delle  Leggi  civilr;  e 1’ articolo  ^ 
166  delle  Leggi  della  procedura  ne’  giudizi  civili. 


Art.  1 769.  Se  r aflitto  si  sia  fatto  per  più 
anni , e durante  V affitto  una  ricolta  intera  o al- 
meno la  metà  venga  a perire  per  casi  fortuiti  ; il 
fittajuolo  può  domandare  una  riduzione  della  mer- 
cede, semprticlic  non  sia  rinfrancato  dalle  precedenti  , 
raccolte. 

Se  non  è rinfrancato  , la  unione  ' dellil  mer- 
cede non  può  determinarsi  ise’  non  in  fine  dell’  af- 
fitto , nel  qual  teinj)o  si  fa  una  ‘compensazione 
di  tutte  le  annate  , nelle  quali  i frutti' si  sono  go- 
duti. - , 

Frattanto  può  il  giudice  dispensare  provvisio- 
nalmente il  fittajuolo  dal  pagamento  d’  una  parte  del 
fitto  jii  propof'iione  del  danno  sofferto. 

Pub  dimandare  una  riduzione  — 11  contrrllo  <h  locazio-  / 
ue  c assimigliato  alla  veuJita  de’  flutti  futuri , che  nasceranno 
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durante  1’  affitto.  Il  fiuajuolo  paga  1’  affitto  per  raccogliere  i 
frutti:  quindi  deve  avere  il  dritto  di  dimandare  una  riduzione 
se  la  maggior  parte  di  questi  frutti  gli  è tolta  senza  sua  colpa: 
per  esempio,  se  un  fred€o  imprevedulo  gela  le  uve  , e dimi- 
nuisce la  ricolta  oltre  la  metà. 

Si  fa  una  compensazione  — Per  esempio  , un  fondo  è af- 
fittalo per  tre  anni  e per  annui  franchi  tremila  j il  primo  anno 
dà  tremila  cinquecento  franchi*,  il  secondo  la  ricolta  principale 
.èitdistrutta  dalla  gelata,  il  fitiajuolo  raccoglie  soltanto  cinque 
cento  franchi  , il  ter^  anno  dà  quattromila  franchi  j di  tal 
che  il  fittajuolo  ha  guadagnato  cinquecento  franchi  sul  pri- 
mo anno  , e mille  nel  terzo  , in  tutto  mille  cinquecento 
franchi  ; ne  ha  perduti  due  mila  cinquecento  la  seojnda  an- 
,Jiata  , gli 'sarà  quindi  dovuta  un  indennità  di  mille  franchi. 
Si  stabilisce  questa  compensazione  per  1’  utile  e le  perdite  ac- 
cidentali del  fittajuolo  , poiché  1’  affitto  non  è la  vendita  par- 
ticolare de’  frutti  di  ciascun  anno  ; ma  si  bene  la  vendita  in 
generale  di  tutti  i frutti  che  nasceranno  durante  1’ affitto.' 

su  l’ ARTICOLO  1769. 

I • 

LECCI  BOHAIIE.  t 

Vedi  la  L.  i5  , JJ.  a , ^ e 5';  L.  a5  , 5*  6 , ff.  locati  coiiducii  ; 
LL.  8 c 18  , Cod.  de  localo  et  conducto, 

LECCI  CIVILI. 

L' articolo  1769  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  i6i5  delle 
Leggi  civili.  ■ ■ ' 


, c 1 u A I SP  R c D E n z i. 

1.  Vedi  1'  articolo  1617  delle  Leggi- civili  , c gli  articoli  io3  c 166 
delle  Leggi  della  procedura  ne’  giudi»  civili. 

a.  Vi  sono  de’  casi  ne’  quali  la  prudenza  del  magistrato  può  accor- 
dare ad  uu  litlajuòlo  la  remissione  della  mercede,  quando  non  esista  r<- 
iiiinziu  ne’  casi  fortuiti  , e quando  dalle  pruovc  compiiate  risulti  il  danno 
sotTcrto  , abbcDcliù  i guasti  non  siciio  stati  provati  con  processo  verbale 
dopo  il  di  loro  avvenimento. 

( C.  A.  A.  20  aprile  1818  ; P'iggioiii  , Matcherbn  c.  Masirli  ; 
C.  3 , i3  ). 

* 

Art.  1770.  Se  r affilio  non  oltrepassa  un  an- 
no , e sia  occorsa  là  perdila  0 della  totalità.,  0 al- 


' ^ ■ ibi 

raeno  delta  metà  de’ frulli,  il  fittajuolo.  sarà  liberalo 
'd’  lina  parte 'prOpòrzvoriata.  del  fitto. 

Non  potrà  pretendere  alcuna  riduzione,  se  la 
perdita  c luiiioi'e  della  metà.  . . 

su  l’articolo  177Ò. 

V 

••  . iXCGt  noMANB. 

r .• 

Vedi  la  L.  i5  , 5$*  a , 4 e ^ 1 tT.  locati  conducii.  > 

' I-  . . 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1770  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  161G  delle 
Leggi  fivili. 

Vedi  gli  articoli  ifi;  c seguenti  delle  L'ggi  civili. 

Art.  1771.  Il  colono  non  può  conseguire  là  ri- 
duzione , allorché  la  perdita  de’  frutti  accade  dopo, 
che  sono  separati  dal  suolo  , purché  il  . contratto 
non  assegni  al  proprietario  una  quota  panie  de’frut- 
ti  in  ispecie  ; nel  qual  caso  questi  deve  soggiacere 
alla  perdita  per  la  sua  parte  , purché  il  colono  non  . 
fosse  in  mora  di  consegnare  al  locatore  la  sua  por- 
zione de’  frutti.  ' 

Il  colono  né  pure  può  domandare  una  ridn- 
zione  , quando  la  causa  del  danno  era  esisten- 
te e nota  nel  tempo  in  cui  fu  stipulalo  1’  al- 
lìllo. 

\ 

Sono  separati  dal  suolo  ^Impernìocche  il  fittajuolo  aven- 
do acquistato  i frutti  nel  momento  che  li  ha  raccolti  , questi 
frutti  sonO' restati  a suo  rischio  e pericolo. 

In  ispecie  I frutti  raccolti  si  appartengono  egualmente 
al  proprietario  ed  al  fittajuolo,  quindi  sono  a rischio  di  eulrain- 
bi , e ciascuno  deve  sopportare  una  parte  della  perdila.  * 

Esistente  e nota  — Si  cousidira  che  siasi  voluto  sotto- 
mettere al  rischio  della  perdita  che  presentava  la  cosa. 


i V 
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su  1.' ARTICOLO  1771. 

• UCCI  ROlISRE.  • . 

Vedi  la  L.  a5  , 5'  ^ conditeti. 

LECCI  CITILI. 

L'artlc(do  1771  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1617  delle 
Leggi  civili.  I ' 

Vedi  r articolo  i6ig  delle  I^gi  civili. 

! 

Art.  1772.  Il  fittajuolo  può  con  un  espressa 
convenzione  assoggettarsi  ai  casi  fortuiti. 

su  ■ l’articolo  1773. 

LECCI  BOMÀSE.  ! 

' ' . . 

Argomento  dalla  L.  a!l  , ff.  de  diversis  regulis  juris  ; L.  i4  , 5*  ^ 

ff.  de  aediUùo  aedicto  ; L.  ig  , Cod.  de  locato  CQnducto.  | 

LECCI  CITILI.  > 

. • . . i 

L’  articolo  1773  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  i6i8  delle  , | 

Leggi  civili. 

Art.  1773.  Questa  convenzione  non  s’intende 
fatta  se  non  pe’casi  fortuiti  ordinar],  come  la  gran- 
dinio , il  fulmine , la  gelata  o la  brina. 

Non  s’ intende  fatta  pe  casi  fortuiti  straordi- 
narj  , come  le  devastazioni  della  guerra , o nu’inon- 
dazionè , che  non  sogliono  d’  ordinario  affliggere 
il  paese,  eccetto  che  se  il  fittajuolo  siasi  assog-  ‘ • 
gettato  a tutti  i casi  fortuiti  preveduti  o non  pre- 
veduti. 

Pe' casi  fortuiti  straordinari  ■—  Poiché  questi  casi  essendo 
straordinari,  e non  potendo  prevederli  il  fittajuolo , si  presume 
che  obbligandosi  per  i casi  fortuiti  , non  ha  preveduto  i casi 
straordinari , e non  abbia  voluto  suggettarsi  che  ai  casi  for- 
tuiti che  poteva  prevedere  , poiché  naturalmente  hanno  luogo, 
siccome  la  grandine  la  gelata  , etc. 
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su  l’articolo  1^73.'  ■ • • 

• * 

. * ■ ^ • . . . 

• LBCCI  n0JC»»l. 

Argomenlo  dalla  L-  9 , in  fin.  , ff.  dé  transactioiùbut. 

LICCI  CIVILI. 

L’articolo  4778  dei  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  ifiig^dclle 
Leggi  civili. 

Art.  1774.  L’affitto  d’ ua  fondo  rustico  senza 
scrittura  si  reputa  fatto,  pel  tempo  che  è necessa- . 
rio  affinchè  il  conduttore  raccolga  tutti  i frutti  del 

fondo  locato.  , 

Così  r affitto  di  un  prato,  di  una  vigna  e di 
qualunfjue  altro  fondo  i cui  frutti  si  raccolgono  in- 
teramente nel  corso  dell’  anno  , si  reputa  fatto  per 
un  anno. 

L’  affitto  delle  terre  lavorative  , quando  queste  ' ^ 
siano  divise  in  porzioni  collivubili  alternativamente 
si  reputa  fatto  per  tanti  anni  quante  sono  le  por- 
zioni. 

In  poriioni  coltivabili  alternativamente  — Per  esempio,  se 
le  terre  sono  divise  in  due  parti  dellè  quali  l’>una  e semensa- 
bile,  mentre  l’altra  si  riposa  , 1’ affitto  der’ èsser  di  due  anni, 
poiché  vi  sono  due  porzioni  che  si  coltivano,  alternativamente. 

. su  l’articolo.  1774-  y 

? 

tecci  bOtfARB*  * 

■ Argomenlo  dalla  L.  i3  , 5.  u , e L.  i4  , ff-  locaU  conditeli  } L. 

16  , Cod.  de  lociUo  et  conditelo. 

' 

, LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  1774  del  Codice  civile  è uuiforme  all’ articolo  ifiao  delle 
Leggi  civili.  , I 


' . ..ai-  ■■■ 
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1.  Vedi  gli  articoli  48»,  i5Gi  , i6aa  e 1971  delle  Leggi  eivili. 

•2.  Nell'  aflilto  de'  fondi  rustici  formato  mediante  scrittura  , non  I13 
luogo  la  tacita  ricqnduzionc  , o la  prelazione  dopo  il  congedo  intimalo 
all'  antico  conduttore  , perché  secondo  lo  spirito  della  nuova  legge  , que- 
sti afiitli  si  reputano  terminati  allo  spirare  del  tempo  convenuto  ; e quali  • 
te  volte  il  conduttore  è rimasto  , spirato  il  detto  tempo  nel  possesso  del 
fondo,  s'intende  continuato  rallìtto  soltanto  sino  al  termine  del  nuovo 
anno  colonico  , quando  però  non  vi  sia  stato  congedo.  . 

( e.  A.  A.  i5  agosto  i8ia  ; Dì  Tiuuzio  e.  BruneUi  ed  altii  ; 
e.  I j a ). 

* Art.  1775.' L’ affitto  de’ fondi  rustici  , quan- 
tunque fatto  senza'  scrittura  , cessa  di  pieno  dritto 
t;oU()  spirare  del  tempo  pef  lo  quale  s’intende  fatto  , 
a norma  del  precedente  articolo. 

Di  pieno  dritto  — Senza  che  sia  necessario  il  congedo  , 
imperciocché  il  colono  è-  a bastanza  avvertito  della  natura  stessa 
della  cosa:  Egli  deve  possedere  pel  tempo  sulficiente  onde  rac- 
cogliere tutt’ i frutti,  ovvero  che  le  terre  divise  in  porzioni  al- 
lenialive  sieno  stale  tutte  coltivale. 

».  ^ * 
su  l’articolo  1775.  - . . 

LEGGI  CIVILI.  . . 

L’articolo  1775  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i6ai  delle 
Leggi  civili. 

Art.  1776.  $e  , allo  spirare  degli  affitti  di  fon- 
di rustici  fatti  con  iscrittura  , 'il  colono  continui  , 
e sia  lasciato  in  possesso  , ne  risulta  un.  nuo- 
vo affilio , il  cui  elicilo  è delerniinato  dall’  artico- 
lo 1774.  ■ 

. •' 

Questa  è benanche  una  tacila  riconduzione  ( articolo  t^38 
del  Codice  civile'  ).  Jntelligitur  enitn  dominu»  , cwn  patitur 
coloniiin  in  fundo  esse  , ex  integro  locare. 
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^ su  l'articolo  177'ì. 

Lr.GOf  komane. 

Vedi  la  L.  i3  , S-  *•  i .L-  >4  > conducti  j L.  16  , Coid. 

de  Ivcuto  et  conJucl<i.  ' , 

LEGGI  CIVILI.  . 

li'arlicolo  1776  del  Codice  civile  corrisponde  all'  articolo  iGaa  delle 
Leggi  civili  cosi  cpnerputo  : 

» Se  allo  spirare  degli  allitti  de’  fondi  distici  f-lli  con  iscritlura  il 
» colono  continui  , e sia  lasciato  in  fKwsesso  , ne  risulta  un  nuovo  affitto 
» il  cui  effetto  è detern  inito  dati’  articolo  1620  ». 

Vedi  gli  «rticoli  i5S5  , i58G  e 1G20  delle  Leggi  civili.  , ■ 

Ast.  1777.  Il  colono  clic  esce  deve  lasciare  a 
quello  che  gli  succede  i locati  op[)ortuni  ed  altri 
comodi  occorrenti  pe’  lavori  dell’  anno  susseguente  ; 
e reciprocamente  il  nuovo  colono  deve,  lasciare  a quel- 
lo che  cessa  , gli  opportuni  locali  o gli  altri  conip|di 
occorrenti  per  lo  'consumo  de*  foraggi  , e per  lé  rac- 
colte che  restano  a farsi.  • . ' ' 

Nell’  upo  c nell’  altro  ^caso  si  devono  osservare 
le  consuetudini  de’ luoghi. 

Imperciocché  è dell’  interesse  pubblico  , siccome  dell’  in-  , 
teresse  privalo  del  proprietario  , o di  ogni  colono  che  succede 
all’affitto,  che  la  coltura  non  resti  impedita.  D’altronde,  1’ ar- 
ticolo stabilisce  una  specie  di  compeusazìone  fra  i coloni. 

SD  l’articolo  1777. 

LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  1777  dd  Codice  civile  è uriiformc  all’ articolo  i6j3  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  1'  articolo  iGi3  delle  Leggi  civili. 

Art.  1778.  II  colono  che  esce  deve  pure  la- 
sciare la  paglia  cd  il  letame  dell’  annata  , se  gli  ri- 
cevè quando  entrò  nell’  aflilto  ; c quando  uon  gli 

♦ ' 

' / ■ 
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avesse  ricevuti,  il  proprietario  potrà  ritenerli  secon- 
do la  stima. 

* 

. Potrà  ritenerli  — Questa  è una  derogazione  .al  drillo  di  ' 
proprietà  j imperciocché  il  fiUaluolo  è obbligato  veoclere  la 

faglia  che  gli  appartiene';  ma  tal  .derogazione  è ordinata  dal-  . 
interesse  dell’  agricoltura. 

* • ! ' 

su  l’articolo  1778. 

• y ■ ' ' . 

LECCI  CITILI. 

L'articolo  1778  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  1624  delle 
^ Leggi  civili.- 

Vedi  gli  gli  447  , i6i3  , i65o,  ig35  e 1971  n.  t delle  Leggi  civili. 

. CAPITOLO  II. 

Della  locazione  delle  opere  e della  industria. 

Art.  1779.  Vi  sono  tre  principali  specie  di  lo- 
cazione  di  opere  e.  d’ industria  : 

I .*  Quella  delle  persone  che  obbligano  la  pro- 
pria opera  all’  altrui  servigio  ; .. 

3.®  Quella  de’  vetturali  sì  per  terra  che  per  ac- 
qua , che  s’ incaricano  dèi  trasporto  delle  persone  o 
delle  cose  ; 

3.®  Quella  degl’ intraprenditori  di  opere  ad  ap- 
paltò o cottimo. 

Nella  .locazione  delle  opere  e dell’  industria  , l’ opera  e 
1 industria  formano  l’oggetto  locato.  Il  domestico,  l’artigia- 
no , r intrapreuditore  sono  i loc»(aru,-e  coloro  che  li  pagano 
I Ipcatori. 


\ 
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su  l’articolo  1779V  ' 

IXCG1  emù.  \ 

’ L’  articolo  r779  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  i6a5  delle 

Leggi  civili.  . ..... 

Vedi  gli  articoli  1626  e 1628  delle  Leggi  cmji. 

SEZIONE  PRIMA. 

Della  locazione  delle  opere  de' domestici  e degli  opera] . , 

Art.  1780.  Nessuno  può  obbligare  i suoi  scr- 
vigj  fuorché  a tempo  o per  una  determinata  im- 
presa. 

Fuorché  a tempo  — Non  si  è dovuto  permettere  che  un 
uomo  si  obbligasse  di  servire  un  altro  per  tutta  la  sua  vita. 

Simile  stipulazione  sarebbe  nulla  , poiché  co^itl-aria  alla  liber- 
• tà  individuale. 

Per  una  determinata,  impresa— ‘ Per  quanto  possa  durare 
cotesta  intrapresa  , siccome  è determinala , 1’  operajo  non  si 
è obbligato  che  di  servire  per  uu  certo  tempo. 

Fa  mestieri  qui  ricordare,  che  se  l’ operajo  il  quale  ha  ' ' 
contratto  , rifiuti  prestare  1’  opera  sua  , noi^  vi  potrebbe  esse- 
re obbligalo  ; Nemo  potest  cogi  praecise  ad  factum.  La  sua 
obbligatione  si  risolverebbe  in  danni  ed  interessi  ( articolo 
i54a  del  Codice  civile  ).  • 

so  l’articolo  1780. 

. ' . ' 

LECCI  CIVILI.  r 

f 

L’articolo  1780  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  1C26  delle 
Leggi  civili.  ' 

Art.  1781.  Si  presta  fede  al  padrone  soprala 
sua  giurata  asserzioné  , 

rer,  la  quantità  delle  mercedi . ; 

Per  lo  pagamento,  dej  salario  dell*  annata,  de- 
corea  ; • 
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^ E per  le  sonmiiiiislrazioiii  fatte  in  conto  dell’an- 
nata coijeiite  ' , 

9 

Si  presta  fede  al  padrone  — I domeslici  e gli  operai  , 
ban  seguito  la  lede  de’  loro  padroni  , a per  ciò  che  risguarda 
• il  loro  salario  , il  pagamento  dell’  annata  maturata  , e 1’  anti- 
cipazione solamente  falla  per  1’  annata  corrente  , sono  obbliga- 
ti stare  alla  loro  fede.  Non  potrebbero  esser  per  esempio  arn^ 
messi  a provare  con  testimoni  che  non  sono  stali  pagali  , ben- 
ché si  trattasse  di  una  somma  minore  di  centocinquanta  franchi, 

su  l’' articolo  ij8i. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1781  del  Codice  civile  è unirormc  aU'articolo  iGay  delle 
Leggi  civili.  • ’ 

Vedi  gli  articoli  n4»  97^'>  i3ao  , i338,  i56a  , 1873  11.  4,  194' 
e 3178  delle  Leggi  civili. 

SEZIONE  II. 

De'  vetturali  per  terra  e per  acqua. 

Nel  commercio  chiamasi  spedizioniere  colui  clic 
invia  le  mercanzie  , e consegnatario  quegli,  a cui 
sono  indirilte.  Per  i trasporti  si  distingue  il  commis- 
sionario vetturale  il  quale' s’ incarica  di  far  tra- 
sportare , ed  il  vetturale  che  esegue  il  trasporto. 

Il  commissionario  è garante  , del  pari  che  il 
vetturale  dell’  arrivo  delle  mercanzie  e degli  effètti , 
delle  avarie  e delle  perdite  cui  vanno  soggette  ( ar- 
ticoli .97  e 98  del  Codice  di  commercio  ). 

Art.  1782.  I vetturali  per  terra  e per  acqua 
sono  sottoposti  , quanto  alla  custodia  e conserva- 
zione delle  cose  loro  affidate,  agli  stessi  obblighi  de- 
gli albergatori , de’  quali  si  pcUla  nel  titolo  del  de- 
posito e del  sequestro. 


'iqitized  by  Googl 


y . 


Degli  albergatori  — Quindi  sono  risponsabili  <Jel  danno  ’ 
che  venisse  recato  agli  oggetti  che  sono  loro  affidati  5 ed  an- 
che del  loro  involaipento  ( articolo  igSS  del  Codice  civile  ); 
a menochè'Don  fosse  avvenuto  per  effetto  di  forza  armata  , o 
forza  maggiore  ( articolo  ig54  eod.  ). 

su  l’articolo  1782. 

LECCI  BOMAHE. 

VcJi  la  L.  I in  piinc.  e 55.  1 , a , 3 e 4 , (f.  naulae  , cmipmits, 
staluUtvu. 

• IlBCei  CIVILI. 

L’articolo  lySa  del  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  l6a8. delle  ' 
Leggi  civili.  • ,• 

Vedi  gli  articoli  i8a4  c 1971  n.  6 delle  Leggi  civili. 

Art<  1783.  Sono  tenuti  non  solo  per  ciò  che 
si  hanno  già  ricev'uto  nel  lorp  bastimento  0 vet- 
tura , ma  eziandio  per  ciò  clic  loro  è stato  conse- 
gnato sul  porto  o nel  luogo  di  ricapito  per  essere 
riposto  nel  loro  bastimento  o vettura.  1 

' * K 

su  l’articolo  1783. 

, LECCI  BOMÀICE. 

ttabuLirìi  ’ 5-  8 } L.  3 , quidem  ait  , ff.  nauUa  , cauponis  , 

• '1 

LKGGI  emù. 

L’articolo  1783  del  Codi*  civile  è uoiforrae  all’ articolo  i6ao  delle 
Leggi  civili.  . •' 

Vedi  gli  articoli  ia56  c i338  delle  Leggi  civili. 

Art.  1784.  Sono  tenuti  per  la.  perdita  e per 
le  avarie  delle  cose  che  sono  state  loro  affidate  , 
quando  non  provino  che  siansi  perdute  ed  abbiano 
sofferta  avaria  per  un  caso  fortuito  o per  forza  ir- 
resistibile. 
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Le  avarie  — Avarie,  eioè  tutte  le  diminuzioni  nella  quan- 
tità delle  mercanzie  , o le  deteriorazioni  sulla  di  loro  qualità, 
che  avvengono  per  negligenza  de’  vetturali. 

Non  provino  — La  presunzione  sta  che  le  perdite  o le 
avarie  derrvano  da  loro  colpa  , 'spetta  sempre  ad  essi  sommini- 
strare la  pruova  contraria.  Quindi  è necessario  che  essi  fac- 
ciano formare  sopra  luogo  dai  commessari  , siedaci  o aggiunti 
processi  verbali  che  comprovino  il  caso  fortuito  o la  forza  mag- 
giore a cui  bau  dovuto  soccumbere. 


su  l’  articolo  1784.  ; 

^ECCI  BOMASl. 


Vedi  la  L.  I , 5*  ^ > L.  3 , quidem  aie  ^ ff.  nautae , cauponù  , 
ttoLutarii. 


t 

LECCI  CIVIU. 


L'  articolo  1784  del  Codice  civile  è iinirormc  all'  articolo  i63o  del- 
le Lettgi  civili. 

Vedi  gli  articoli  iioa,  1*06  e i338  delle  Leggi  civili. 

Art.  1785.  Gl’ intraprcnditori  di  pubblici  tra- 
spqrti  per  terra  e per  acqua  , e quelli  delle  vetture 
pubbliche  , devono  tenere  un  registro  del  danaro  , 
dèlie  robe  e degl’  involti  di  cui  s’ incaricano. 


Tenere  un  registro  — È anche  prudente  ai  viaggiatori 
o spedizionièri  di  non  trascurare  di  far  eseguire  tale  inscrizio- 
ne ; imperciocché  ella  comprova  che  P intraprenditore  o il  vet- 
turale ha  ricevuto  i determinati  oggetti.  Senza  tale  precau- 
zione , sarebbe  difficile  reclamare  gli  oggetti  perduti  ; giacché 
non  esisterebbe  alcuna  pruova  scritta  che  essi  sono  stali  affidati 
al  .vetturale  o intraprenditore. 

su  l’articolo  1785. 

LEGGI  CIVILI. 

- ' I ■ ' 

L’articolo  1785 -del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo,  1 63 1 delle 
Leggi  civili. 

■ V’edi  gli  articoli  i igo  c i63o  delle  Leggi  civilii 
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Art.  1786.  Gl’ intrajprenditori  e direttori  '^dei  ' 

trasporli  c delle  vetture  pidsbliclie , i padroni  di 
barche  e navigli  , sono  in  oltre  soggetti'  a regola- 
menti particolari  , che  fanno  legge  ft-a'  essi  e gli 
altri  cittadini.  , ■ . ; . 

’j-,  \ * . ' 

A'  regolamenti  particolari  — I principali  repolamenti  a 
tal  riguardo  sono  i, decreti-  de'  14  fruttidoro  anno  XII  ; -t2ì3  a- 
gosto*i8o3  e i3  agosto  i8i5.  . - 

^ * •*  _ • 

SU  l'a«ticolo  1786.  . 

‘ . ♦ LEGGI  EOMAWE.  ‘ * 

• t • • 

Vedi  la  L.  19»  5‘  7 » locali  conducili  L.  ultim.  in  prlnc.  , fT. 
ile  Lege  lOioJia, 

• . L*'^4i  civiLt.  . _ . 1 ■ . 


L’  arlicoI(^  tjSG  del  Codice  cirilc  ò undur^  all’  articolo  iG3a  delle 
Leggi  civili. 


SEZIONE  III.  ■ ' 


Degli  appalli  e de'  collimi.  >. 

Chiamasi  appaltò  l’atto  che  contiene  per  iscrit- 
to un  apprezzo  dettagliato  dogli  oggetti'  che  debbo- 
no esser  impiegati  in  un  intrapresa  di  opera  qiudun- 
que  , il  prezzo  della^  compra  o della  mano  d’  ppcra 
di  tutti  questi 'oggetti  ; il  dettaglio  del  prezzo  de’  la 
Vori  a farsi  ; e servono  a far  conoscere  appròssima- 
tivamente  quali  saranno  le  spese  dell’  intrapresa.  Que- 
sta espressione  è specialmente  'applicabile  nel  caso  in 
cui  trattasi  |di  qualunque  costruzione.  Il  cottimo  è 
r alto  che  racchiude  le  condizioni  alle  quali  si  sot- 
tomette l’ intrapreuditore  , il  quale  si  obbliga  di  fare 
r opera  , e dichiara  per  cbì  la  fa. 


E.0GR0S  Toro.  V. 


u 
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Art.  1787.  Quando  si  commette  ad  alcuno  di 
fare  un  lavoro,  si  può  •jiattuire  clic  somministri  sól- 
tanto  la  sua 'opera  oja  sua  industria  , "evvero  che' 
somministri  jiure  la  materia'  • 

‘ f ' ' 

• Allorché  l’.operajo  non  dà  che  il  suo  travaglio  o la  sita* 
- indusiria  , il  coniraiio  è un  conirgUo  di  locazione;  ma  allòr- 
cUc  somministra  la  maleria,  avvi  di  più  un  couiralto  di  vendita., 
>■  ^ ^ 

’ SU  l’^AnTICÒLO  1787.  • . ^ ^ ■ 

• % 

, • LECCI  CIVILI.  ‘ I 

t,' articolo  Jcl  Codice  civile  è ùnirorinc  all’articolo  i633  delle 
Lcfgi  civili.-  ■ . 

Vedi  gli  articoli  490  1 1640  e 1641  delle  Leggi  civili.  * 

Art.- 1788.  Nel  caso  di6^  F' artéfice  somministri 
la -materia  , se  la  cosa  venga  a perire  in  qual- 
sivoglia modo  , prima  di  essere,  consegnala  , la 
perdita  resta  a.  danno  delt  artefice  ^ purché  il  ' pa- 
drone non  fosse  in  mora  nel  riceverla. 

A dannò  deW  artefice  — In  questo  ca.so  vi  e una/ven- 
dila  de' materiali  necessari  al  lavoro  .;  ma  non  sono  determi^ 
liati  se  non  quando  sono  stati  rilasciati  ; fino  a questo  punto 
c incerto  quali  sono  i materiali  che  egli  voleva  vendere;  nón 
dum.  anparct  quid  eeniertl  ( articolo  i585  del  Codice  civile  ). 

La  perdila  quindi  dev’essere  a carico  dell'operajo. 

Non  fosse  in  mora  nel  riceverla  — Allorché  1’  operajo 
ha  mes.sn  in  mora  il  proprietario  per  ricevere  i materiali  , si 
é spoglialo  della  proprietà  per  trasferirla  al  padrone  ; quindi 
. cósiui  deve  sopportare  la  perdita.  ' 

SD  l’articolo  17^8. 

” LECCI  RO«A>E. 

Vedi  te  LL.  !\o  e 65,  contrahenda  emptione  i L.  a , 5-  ' i 

ff.-  locali  conductì,  ^ - 


i63 


LECCI  CIVILI. 

L'articolo  178S  Jcl 'Codioc  civile  è unifurmc  all’articolo  iG34  ddla 
Lcgf;t  civili.  ^ 

Vedi  gli  articoli  poSgi,  1090,  • 1093  1100  e ia56  delle  Leggr 

citili. 

Art.  1789.  Nel  caso  thè  l’artefice  impieghi 
solamente  il  suo  lavoro  o 1’  industria  , ’ se  la  cpsa  ' 
venga  a perire  , l’artefice  è tenuto  soltanto'  per  la 
sua  colpa.  ' ' . ~ 

Ttr  la  fila  colpa  — la  questo  caso  , 1’  operajo  non  es- 
sendo proprietario  della  cosa  , non  sarebbe  questa  perduta  per 
lui  : a {meno  che  la'  perdila  non  fosse  derivala  da  colpa  sua 
o delle  persone  che  egli  vi  ha  impiegale*.  Per  esempio,  se  un 
gioielliere  al  quale  si  è dato  un  diamante  per  lavorarlo  lo 
rompe  nell’  eseguire  il  lavoro.  ■ . , 

SD  l’articolo  1789.  • '■ 

* ^ * ' » . . -t  . " ■ . I 

• A , LBGOt  BOMAKB.  • . • * . j 


Vedi  la  L.  i3  ,.5.  5 f LL.  36,  ,3j  , Sg  e' 62  , IT.  .locati  condacti 

' ' LECCI  -CIVILI.  ' . • • ' 

. L’articolo  1789  del  Cjdicc  civile  è uniforme  all’ articolo  i633  delle 
Iicggi  civili.  ' . ■ _ 

Vedi^  gli  articoli  1090,  1100  c i2j6  delle  Leggi  civili.  . • . 

Art.  1790.  Nel  caso  dell’  articolo  j'i’ccedcnte  , 
se  la  cosa  perisca  , quantunque  senza  colpa  per 

parte  ^deir  artefice  , prima  che  1’ opera  sia,shita  con- 
segnata , é senza  che  il  padrone  sia  in  mora  nel 

verificarla  , 1’  artefice  non  ha  più  diritto  di  preten-  ' ■ 

deré  la  mercede.,  purché  la  cosa  non  sia  perita  per 
difetto  della  materia.  • - 


1 


\ 
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La  mercede  — In  questo  caso  ciascuno  sopporta  la  per-' 
dila  della  cosa  che  gli  appartiene.  11  proprietario  penle  la  ma- 
teria , r a^Iefice  il  lavoro  , poiché  n’  era  ancora  proprietario  , 
non  avendolo  consegnato. 
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]*er  listilo  (Iella  wnfcria  — Il  piopi-ietario  avendo  dato 
all’  opeiajo  una  iiialeria-  vizTosa  , deve  imputare,  a se  stesso  la 
])eitlila  della  materia  e quella  del  lavoro  5 quindi  deve  itiden. 
nizzare  1’  opcr.rjo  pagahdojjli  la  mercéde.  ’ ' ■ 

' • se  L’AnxiCOLO  1790- 

^ . .Ili.  l i . ' '4  . } ' * . . 

' *'■'  ' LECCI  nOMAaE.^  i 

A edi  le  LL.  3G,  3"  e.  (>',  r.  locati  oonducti. 


•’  »•  ! ’ ^ “‘A 

\ LEGGI  CIVILI.  , , ' . 

L’ .irlicolo  1790  ikl  Codice  civile  è uiiifoi  iDc  all’ articoli^  iG3C  delle 
Leggi  civili.  ' ' A. 

, ■ O . ■ , .1..  !.. 

Art.  1791,’.  Quando  si-lnilli  di  nn  lavoro  che 
sia  di  più  pezzi  o a misura  la  veri ficazi otte  può 
farsi  in  parli  diverse,  e si  jucsume  falla  per  -111110 
le  parli  pagate,,  se  il  padrone  paglii  l’ ar.lefice*  in 
jtroporzioue  del  lavoro  fallo. 

Che  sia  di  più  pezzi  0 a m 'sura  — Per  esempio,  se  tial* 
tasi  di  costruire  una  muraglia  per  un  deieriniiialo  prezzo  ogni 
tesa  ; da  che  1’  operajo  uè  avr^  fatta-  una  porzione  , potrà  esi- 
gere che  il  padrone  la  verifichi,  afl'iucliè  le  lese  terminale  non 
, sieno  pili  a suo  rischio.  Ma  non  avrà  questó  dritto  ^se  crasi 
obbligato,  di  fare  il  lavoro  a porte^chiuse  j vale  addire  , che 
aveva  un  sol  pagamento  o per  'tutta  l’opera  o per  l’intero 
muro.  -,  i‘  ■ 

su  l’  AAXICOLO  .1791. 

lEOr.I  CIVILI.  I ' ■ < . ■ 


L’  articolo  1791  del  Cod-icc  civile  è uiiifuriue  all' articolo  iGS^  delle 
Leggi  civili.  . . . 

Art.  1792.  Se  r edifizìo  costruUo  a prezzo  fal- 
lo , perisca  in  tulio  o in  parie  per  . difetto  di  co- 
struzione , ed  anche  per  vizio  del  suolo  , T archi- 
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tetto  c r appaltatore  ne  sou  rispoasabili  durdiita  il 
corso  di  dieci  anni.  ' . ' . 

f ■ t.' 

Per  inizio  del  suolo  — L’ inir.iprendilore  è risponsabile 
della  perdila  dell’ edift/.io  , ancorché  rpiesla  derivi  per  vizio 

• del  siiolo  , iinperCioccljè  doveva  conoscere  il  suo  mestiere  ; 
spellava  a lui  conoscere  se  il  suolo  destinato  a costruirvi  l’edi- 
■iìcio  era  proprio  a tal  costruzione  e se  poteva  resistere. 

Duratile  il  corso  di  dieci  anni  — Qupsti  dieci  anni  co- 
minciano a decorrere  dal  momento  in  cui  1’  opera  è stata  fatta  • 
c verilicala.  Al  finir  di  questo  tempo  cessa  interamente  la  ri- 
sponsabilith  nell'  architetto.  J3el  rimanente,  non  bisogna  restrin- 
gere si  falla  respoiisabilifa  ni  soli  edilizi  -costruiti  a prezzo 
latto  , come  sei|ibr.-i  che  indichi  l’articolo  in  esame  ; lar  ga- 
rantia  ha  luogo  per  ogni  altro  edilizio  ( ai'licolo  ii-jo  del 
Codice  civile.,).^ 

su  l’ ARTICOLO  J 

LECCI  RUIIAEE.  , . 

Vedi  la  L.  8 , Cod.  de  operibtis  publicis.  ' ! . , 

• \ • • • . • 

'^LECrW  CIVILI.- 

. L’articolo  del  Codice  civile  è tinirorinc  all' articolo  iG38  delle 

• Le"g'  civili. 

Vedi  gli  articoli  1.97Ì  ii.  4 e il  ; 1996  c 0176  delle  Leggi  civili. 

I 

Al't.  1793.  Quaado  na  architetto'  o un’  intra- 
prenclitore  si  è incaricato  per  appalto  di  costruire 
un  edilizio  , a tenore  d’  un  piano  stabilito  e concor- 
dato col  jiropriclario  del  suolo  , non  può  doman- 
dare verun  aumento  di  prezzo  , nè  col  pretesto 
clic  sia  aumentalo  il  prezzo  della  mano  d’  opera 
o do’ materiali  ; nè  col  pretesto  che  siansi  'fallo 
ài  dotto  piano  variazioni  o_  aggiuntò  , so  tali  ag- 
giunte o variazioni  non  siano  state  approvato  in 
iscritto  , c non  se  nC  sia  convenuto  il  prezzo  col 
, proprietario.  ' ■ ; . _ . ’ 


\ 
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Non  può  domandare  feruti  aumentò  di  prono  — Si  è 
- volalo  distruggere  ua  abuso  che  prima  esisteva.  Gli  appaltatori 
sotto  pretesto  di  cambiameati  o aggiunziooi  necessarie  »nella 
costruzione  , aumentavano  sovente  il  prezzo  di  cui  si  era  con- 
venuto. Oggidì  non  lo  potrebbero  senza  ‘esserne  autorizzati  dal 
proprietario  , o , sul  suo  rifiuto  dal  giudice  ,•  ed  in  caso  di  ^ 
assoluta  necessita.  Per  esempio,  se  nello  scavo  delle  fondamen- 
ta di  un  edilizio,  si’ trovassero  delle  vecchie  fabbriche,  che‘/ 
bisognerebbe  assoluiamenle  togliere. 

. SD  l’ ÀUTtCOLO  1793.  , ... 

l.  ' . 

‘ * ^ LECCI  CIVILI.  • ■ ^ 

L’  articolo  1793  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  i63g  delle 
Leggi  civili.  ' ^ , j ' 

Vedi  gli  articoli  1973-0.®  4.»’®  *99®  delle  Leggi  .civili.  ' 

. Avi.  i794‘-  •Il  padrone  può  sciogliere  , a suo 
arbitrio  , 1’  accoi’do  doli’  appalto  , quantunque  sia  già 
comincialo.il  lavói’o  , facendo  indenne  1’  appaltatore 
di  tutte  le  spese, , di  -tutti  i suoi  lavori , c di  tutto 
ciò  che  avrebbe  potuto  guadagnare  in  tale  appalto. 

t 

A suo  arbitrio  — Questa  facoltà  accordata  ad  una  delle 
parli  sembra  contraria  all’articolo  ii34  del  Codice  civile;  ma  . 
bisogna  osservare  che  l’ inlraprendilore  essendo  indetiuizzuto 
benanche  di  lutto  ciò  che  avrebbe  potuto  guadagnare  nella  in- 
trapresa , non  ha  iuter^se  di  opporci  alla  volontà  ’del  pro- 
prietario, 

' su  i’asticoló  I794‘ 

‘ LECCI  CIVILI. 

L’articolo  179)  del  Codice  civile  è iiiùfurmc  all’  articolo  1640  delle 
Leggi  civili. 

' ' 

Art.  1795.  Il  contratto  di  locazione  di  un  ope- 
ra si  scioglie  colla  morte  deU"  artefice  ^ dell’  arebi- 
tcUo  o appaltatore. 
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Colla  morie  dell'  artefice  — Poiché  nella  locazione 
operatila  luogo  un  tallo  personale  deli  arlefice  o intra[>iendi- 
lore.  La  loro  iuduslria  , il  loro  zelo  la  loro  abilita  , loriua- 
vaiio  piu  o meno  una  parte  sostanzii^le  del  contralto  ; se  ven- 
gono a morire,  la  loro  obbligazione  non  può  passare  ai  di  lo- 
ro eredi.  Per  lo  contrario  , la  morie  del  proprietario  non  di- 
scioglie giammai  il  contralto  , poiché  é iiraillereule  per  1 ai'le- 
(ice  di  lavorare  per  un  individuo  piuttosto  che  per  uu  altro. 

" ' t ' 

, su  l’  AnxICOLO  1795. 


LECCI  CIVILI. 


L’.irlicólo  ffp')  del  Codice  civile  c uniforme  all’  articolo  iG'ii  dulie 
Leggi  'civili. 

Vedi  r articolo  1 588  delle  Leggi  civili. 

Art.  1796.  Il  proprietà riQ  però  e tenuto  a pa- 
care a’  loro  eredi , in  proporzione  del  piez-zo  lissato 
dalla  convenzione,  T importo  tfe’  lavori  talli*  e de 
materiali  preparati,  allora  soltanto  che  tali  lavori  o 
tali  materiali  possono  essergli  utili. 

Possono  esscrf'U  utili  — Il  proprietario  non  deve  trarre 
alcun  vantaggio  dalla  morte  dell’ intrapreudilorc  , in  detrimen- 
to della  di  lui  successione  , e però  deve  pagare  le  opere  lai- 
te  ed  i materiali  preparali.  Ma  se  non  possono  essergli  utili  , 
in  lai  caso,  il 'proprielatio  non  ne  ritrae  alcun  utile,  d sareb- 
be ingiusto  farceli  pagare. 

» 

su  l’  articolo  1 79Ò. 

LECCI  CIVILI. 

L'  articolo  1796  del  Codice  civile  è uuiforrac  all’  articolo  iG/ja  delle 
Leggi  civili. 

Art.  .1797.  L’appaltatore  è teniitò  al  fatto  del- 
le persone  che  impiega. 

Quindi  lutti  i vizj  che  possono  irovarsT  nell’  opra  sono  a 
carico  dell’ intraprendilore.  Egli  è rispousabilc  di  tulli  i falli. 


iC8  " ; . . ’ •'  ‘ 

riprensibili  clic  i suoi  lavoratori  si  permettes^ro  ’ durante  il 
tempo  che  lavorano  per  lui  (articolo  1 384  del  Codice  civile). 

su  l’.articolo  1797. 

, . LECCI 'civiu.  _ ' 

» 

♦ “■7 

L’  articolo  ijgj  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  1643  delle 
Leggi  civili;  , * 

Vedi  l’articolo  i338  delle  Leggi  civili.  , ^ 

Art.  -1798.  I muratori , falegnami  ed  altri  ar- 
tefici che  sono  stati  impiegati. alla  costruzione  di  un 
edifizio  o di  altra  op<:ra  data  in  appalta  , non  han- 
no azione  contro  colui  a vantaggio  del  quale  si  so- 
no fatti  i lavori  , se  non  a concorrenza  di  quanto 
egli  si  .trova  in  debito  verso  1’ appaltatore  , nel  tem- 
po in  cui  si  è intentata  la  loro  aziohg.' 

* .■  < I 

, ^ Si  sono  fatti  i lavori  — I lavoratori  che  sono  stati  im- 
piegati da  un  'intraprenditofe  , non  iiatino  azione  propria  con- 
tra  il  proprietario  per  lo  quale  sono  stati  fatti  i lavori  ; im- 
perciocché costui  ha  un  trattalo  con  1’  intraprendilore  e non 
con  essi  : ma  possono  esercitare  , in  conformili  dell’  articolo 
j i66  del  Codice  civile  , i diritti  i lui  , se  ricusa  pagarli  •, 
ed  c perciocché  possono  soltanto  dimandare  ciò  che  gli  deve 
il  proprietario. 


su  l’  articolo  1798.  . 

‘ . 

^ . LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1798  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1644  delle 
Leggi  civili.  1 

.Vedi  gli  articoli  1973  n.  4 e 3 ; 1996  e 3176  delle  Leggi  civili. 


Art.  1799.  I muratoti  , lalegnami  , ferrai  , ed 
altri  artefici  che  hanno  direttamente  de’- contratti  a 
prezzo  fermo  , sono  tenuti  ai  regolamenti . prescritti 
nella  presente  sezione  : essi  sono  considerati  come 
appaltatori  per ‘la  parte  nella  quale  s’impiegano. 
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^ > su  L. ARTICOLO  1799* 

, ’ Lir.oi  CIVILI.  • _ ' 

L’ drticolo  1799  del  Codice 'civile  è uiiiforuic  aU’arlicolu  i6i):'i  delle 

Leggi  civili.  ' , , > 

\ 

CAPITOLO  VI. 


Della  locazione  a soccio. 


, ' SEZIONE  PRIMA. 

. ' . . Disposixìoni  aenefali.  . . - » ‘ 

Art.  1800.  La  locazione  a soccio  è ìin  contrat- 
to col  quale  una  delle  parti  dà  all’  altra  una  quan- 
tità di  bestiame  perchè  lo  custodisca  , lo  nutrisca  e 
ne  abbia  cura , sotto  le  condizioni  fra  lor  convenute. 

La  parola  soccio  ha  due  significati.  Alle  volle  sotto  questa 
denoniinaLione  $’  indica  lo  stesto  contralto  , ed  in  questo  senso 
è detto  negli  articoli  i8i5  e 1818  del  Codice  civile  ; altre  si- 
gnifica una  quantica  di  bestiame  data  a soccio,  siccome 'dagli 
articoli  i8o5  e 1806  dello  stesso  Codice. 

Una  quantità  di  bestiame  — Vale  a dire  , animali  di 
qualunque  specie  sieno  , i di  cui  prodotti  possono  apportare 
deir  utile , aia  per  l’ agriooltura,  sia  per  lo  commerci^  (articolo* 
1082  del  Codice  civile. 


* su  l’ articolo  1600. 

LIOCI  aOMARE. 

Vedi  la  L.  6 , Cod.  de  paetU.  , ^ 

• ' LECCI  aviLi.  ' 

L'articolo  1800  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  lC4<3  delle  > 
Leggi  civili. 


\ 


i 


■ i 
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CIDElSPItOBE  fl-H  à. 


S<;  osscndusi  a{Tit,tati  dc;;li  animali  , siasi  codvcduIo  cbc  in  case  di 
roortiililà  , debhasi  fare  mia  data  bonifìca  al  conduttore  , i giudici  deb- 
bono prominiiarc  su  questa  eccezione  , allorcliè  la  slessa  è opposta  nella 
idea  di  diminuire  la  mercede  pattuita  pretesa  dal  locatore,  uè  possono 
rimettere  la  cognizione  della  eccezione  mentovata  ad  altro  giqdizio. 

( C.  A.  A.  a-i  dicembre  1818,  Qainzj  f.  Leosiiii  •,  C.  3 lO  ). 

Art.  1801.  Vi  sono  più  sjM3cie  di  soccio  : 

11  soccio  semplice  o ordinario  ^ 

Il  soccio  a metà  , . , ^ 

Il  soccio  col  filtajuolo  o col  colono  pàrziario. , 
lEvvi  ancora  una  quarta  specie  di  contralto  chia^ 
malo  impropriamente  soccio. 

V 

SD  l’articolo  i8oi. 


Lecci  CIVILI. 

L'articolo  1801  del  Codice  civile  è uoìforme  all' articolo  i0.)7  delle 
Leggi  errili 

/ ^ 

Art.  1 802.  Si  può  dare  a soccio  qualunque 
sjiecie  di  bestiame  che  sia  capace  di  accrescimento  o 
di  utilità  per  l’ agricoltura  o pel  commorcio.  • 

' sp  l’  articolo  1802. 

LECCI  ClVltU 

L'articolo  i8oa  del  Codice  civlic  è uniforme  all'articolo  i6)8  delle 
Leggi  civili. 

- ^ ^ ^ 

Art.  i8o3.  Non  essendovi  convenzioni  partico- 
lari , tali  contratti  vengono  regolati  dai  principi 
' seguenti. 


i 
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' w 

^ f» 

su  l’  articolo  i8o3. 

LSOCt  CIVILI. 

L’  arlicolo  i8o3  del  Codice  civile  è unifuniio  all’  aiticulo  iG-g  delle  ' 
Leggi  civili. 

' Vedi  gli  articoli  989  e iGàj  delle  Leggi  civili. 

! 

' ' < SEZIONE  I!. 

« 

Dtl  soccio  semplice. 

\ 

Art.  1804.  La  locazione  a soccio  semplice  è 
un  contratto  col  quale  si'  dauuo  ad  allr^  de’  bestia- 
mi per  custodire  , uutiùre  ed  avente  cura  , a con- 
dizione die  1’  alìiltuale  guadagnerà  la  metà  deWac- 
crescìmeuto e che  dovrà  soggiacere  altresì  alla  me- 
tà della  perdita. 

■ _ La  metà  delF  accrescimento  — Il  Gilajuolo  deve  divi- 
dere col  proprietario  l’ aumento  delle  leale  che  provengouo 
dall’ accrescimento  degli  animali;  l’ aumeulo 'del  valore  che.il 
tempo  produce  nelle  in^ndre  , e nella  lana;  Ria  prolìtia  solo 
del  lane,  del  letame  e del.  lavoro  ( articolo  1811  del  Codice 
civile  ). 

so  L*  ARTICOLO  1804. 

^ LKCOI  aulUHB. 

Vedi  la  L.  8 , Cod.  de  pactis  ‘ 

LICCI  CIVILI.  , 

L'articolo  1804  del  Codice  civile  è uuifbrmc  all’articolo  iG3o  delle 
Leggi  civili,  _ 

Vedi  l’:articolo  iGà^  .delle  Leggi  civili. 

Art.  i8o5.  La  stima  data  ai  bestiami  nel  con- 
tratto -non  ne  trasferisce  la  proprietà  all’  allitlua- 
le;  non  ha  altro  oggetto  che  di  u.oteruiinarc  la  per- 


♦ 
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dita  o il  guadagno  che.  potrà  risultarne  terminalo 
r aililto.  . , 

Non  ne  trasferisce  la  proprietà  — Imperciocché  non  si 
stabilisce  il  prezzo  della  mandra  nella  idea  di  venderla  ; ' ma 
solamente  per  conoscersi  in  fine  dell’ affitto  , qual’ è 1’  utile  o 
la  perdita  che  si  è avuta.  In  questo  caso  aestiinatio  non  faci l 
renditioneni. 

. SU  l’  articolo  i8o5. 

j LECCI  aOl^EB. 

Argomento ^alla  L.  69  , IT.  </«  jart  dotiwn  ; L.  34  , IL  fumili at 
eixiscuitiiue.  , 

. ’ LECCI  CIVILI. 

1.' articolo  i$o5  del  Codice  civile  è unifornie  all'articolo  i65i  delle 
Leggi  civili.  • ■ ' . ■ 

Vedi  gli  articoli  |636  , |663  e 1668  delle  Leggi  civili. 

Art.  i8o6.  L’ affittuale  deve  usare  la  diligenza 
di  un  buon  padre  di  iàmiglia  per  la  conservazione 
del  bestiame  dato  a soccio. 

E se  per  sua  negligenza  avviene  del  d^nno  a qualche 
animale  , dorrh  i danni  ra  interessi  al  propietario. 

su  l’  ar’ticolo  x8o6. 

LECCI  CIVILI. 

L' articolo  .1806  del  Codice  civile  é uniforme  all' articolo  iGóa  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  I5J4  c i6ó5  delle  Leggi  civili. 

4 

Art.  i8by.’  Non  è tenuto  pe'  casi  fortuiti  se 
non  quando  siavi  preceduta  'qualche  colpa  per  sua 
parte  , senza  la  quale  nou  sarebbe  avvenuta  la  per- 
dita. 

> * 
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Pc' casi  fortuiii  — >Quincli  se  il  .bestiame  viene  inicra- 
mente  a perire  per  caso  fortuito  , perisce  jiel  proprietario  ; res 
perii  domino.  Se  non  ne  perisce  che  una  parte , in  tal  caso  , 
bisognerà  uuiformarsi  all’articolo  1810, del  Codice  civile. 

Preceduta  qualche  colpa  — Come  nel  caso  in  cui  il  be- 
stiame fosse  perito  di  malattia,  e che  il  proprietario  provi  che 
questa  non  1’  avrebbe  distrutta  senza  una  colpa  commessa  dal 
liitajuolo.  Per  esempio,  se  l’avesse  condotto  ne’ pascoli  che  gli 
erano  nocivi.  ' " “ , 


su  L Articolo  1807. 


LECCI  CIVILI. 


: . < 


* , '}^ 


V nrlicolo  1807  del  Codice  civile  è uniforme  aH'arlicolo  i653  delle 
' Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1C18  , |655  e |656  delle  Leggi  civili. 

...  / ; • 

Art.  1808.  Nascendo  controversia.,  11  filtajuo- 

lo  dee  provare  il  caso  fortuito  , ed  il  locatore  la 

colpa  eh’  egli  imputa  al  ilttajuolo. 

Nascendo  eontroPersia  — • Quindi.il  fillajuolo  deve  pro- 
vare il  caso  fortuito  che  ha  fatto  perire  il  bestiame  , e se  il 
proprietario  pretende  che  questo  caso  fortuito  non  avrebbe  fai- 
• lo  perire  il  bestiame  , se  non  fosse  stato  preceduto  da  una 
colpa  del  fitiajuolo  , dovrà  provare  tale  assertiva. 


su  l’  articolo  i8o8.  ' 

LBGCI  CIVILI.  ' ' 

L'articolo  1808  del  Codice  civile  è unirorme  all’articolo  i654  delle 
Leggi  civili. 

' Vedi  gli  articoli  1395  e i3oa  delle  Leggi  civìii. 

Art.  1809..  Il  fiitajuolo  il  quale  è liberato  per 
motivo  di  caso  fprtuito  , è sempre  teuuto  a render 
conto  delle  pelli  delle  bestie. 

A render  conio  — Il  gregge  è perito  pel  proprietario , 
ma  le  pelli  che  restano  gli  appartengono  : quod  ex  res  mea 
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supcrest  metirn,rs'.  Il  ^(r1l;iiiio!ii  ilpvp  ' rcnilcrnc  conio*; 

vale  u,<)ire  , far  conoscere  posa  n'  è avvcnulo  , e restituirle 
se  non  si  sono-  peiiiiiie  cui  besliaiue.  , 

* 

SU  l’  ARTICOLO  1809.  ^ 

irCGl  CIVILL  ' . ’ • . . . ' 

I L'artic'ilo  iSog  del  Codire  civile  è imirormc  all’articolo  iGàj  delle 
Legpi  civili. 

Vedi  gli  articoli  54t  e i65a  delle  Leggi  civili. 

Art.  1810.  Se  il  bestiame  perisca  interamente 
scnxa  colpa  del  llttajuolo  , la  perdita  ricade  a dan- 
no del  locatore.’  - . , ' 

Se  ne  perisca  soltanto  una  parte  , la  perdita  re- 
sta a carico  comune^  ragguagliata  al  prezzo  della 
stima  in  origine  , ed  a quello  della  stima  al  termi- 
ne della  locazione. 

Rfsta  a carico  comune  — Allorclic  il  gregge  jrerisce  in- 
teraménte  , non  vi  c più  coiiir.aiio  poicliè  manca  T oggetto  : e 
siccome  il  gregge  apparteneva  al  proprietario  , cosi  egli  solo 
ne  risente  la  perdita. 

Perdio  contrario,  allorché  perisce  solamente  una  parte 
del  gregge  , il  contralto  sussiste  sempre  ; il  fìttajuolo  essendo 
in  società  col  proprietario  per  gli  utili  e le  perdite  , deve  sop- 
portare Ja  melS  di  questo  pregiudizio  ; e se  in  fine  dell’  affit- 
to il  valore  del  gregge  si  trovi  diminuito  il  fìttajuolo  dovrk 
pagare  al  proprietario  la  metù  di  questa  perdila  (articolo  181 7 
del  Codice  civile  ). 

su  l’articolo  1810. 

Licoi  civn.1. 

L’ .irtirnlo  iSio  del  Codice  civile  c uniforme  all*  articolo  iGóGdelle 
Lrg^i  civili. 

Vedi  gli  articoli  1206,  iGói  , iGjj,  iGó;  e iGjS  delle  Leggi  civili. 

Art.  i8ii.  Non  si  può  stipulare 

Che  il  fiUajuolo  soflra  tutto  la  perdita  del  be- 
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-sliamc  , quaQtuncpKr  avvenuta  })cr  casp  ^ fbriuito  e 
senza  sua  colpa  , , ■ 

O eh’  egli  abbia  nella  perdita  una  ' parte  mag- 
giore che  nel  guadagno,  ^ ...  . 

O che  il  locatore  precapisca  in.  fine  dell’  afilUo 
qualche  cosa  , oltre  il  bestiame  dato  a soccio,  , ' 

Ogjii  convenzione  di  tal  natura  è nulla. 

Il  fittajuolo  profitta  egli  solo  del  latte  , del- 
lo stabbio,  e del  lavoro  del  bestiame  dato  a soccio. 

. La  lana  e 1’  accréscimento  si  dividono. 

* È lutila  — Perchè  il  legislatore  ha  voluto  impeJirc'clie 
i fiitajuoli  ,.  i qu.ili  orjinariamenie  sono  genie  .pover.i  , non 
consentissero  a delle  condizioni  ^troppo  svanlàggiose  ai  loie  in- 
teressi , .1  fine  di  avere  un  gregge,  e nella  speranza  di  rinar-: 
tic  q'ualeliè  utile.  ' '■  ' 

. su  i’  ARIICOLO  t8ll.  . . S , , . . / ' 

' * I , . ' 

. L«CCI  CI  viti. 

L’articolo  i8ii  del  Codice  civile  è aniròrme  all' arlicolo  iGj^  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  5o8  , iGlO  , i65o  , iGG5  c 1G74  delle  Leggi  civili. 

’ Art.  18 12.  Il  fittajuolo  non  può  disporre  di 
alcuna  bestia  della  mandra  , sia  clic  appartenga 
al  capitale  del  soccio  , sia  che  appartenga  all’  accre-  , 
scimento  , senza  il  consenso  del  locatore  , il  qua- 
le neppure  può  disporne  se  non  ha  il  consenso  del 
fittajuolo. 

, . V ’ 1 '■ 

Senza  il  consenso  del  locatore  — Il  gregge  appartiene 
al  locatore  , il  fittajuolo  quindi  non  può  disporre  in  alcun 
modo  di  qualche  animale  senza  il  consenso  del  proprietario 
nc  costui  può  disporne'  5 imperciocché  la  sua  principale  obbli- 
gazione è di  far  nhe  il  fillajiiolo  goda  del  gregge  , quindi  non 
può  impedite  questo  godimento  vendendo  gli  animali  che  com- 
pongono il  gregge. 


• ' ' ' » 

> ' 
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Se  il  fiuajuolo  avesse  venduto  quàlcUe  animale  senza  il 
consenso  del  proprietario,  costui  potrebbe  mai  rivindicarlo  dal 
compratore?  Per  la  negativa,  si  può  dire  che  in  fatto  di  mo- 
bili possesso  vale  per  titolo  ( articolo  2279  del  Codice  ci- 
vile ) ; a meno  che  per  sostenere^!’  affermativa  non  si  Volesse 
assimigliare  al  ladro  , il  fittajuolo  che  ha  venduto  la  cosa.che 
apparteneva  al  proprietario  ( articolo'  2280  eod.  ).  ' 

1 o 

SD,  L AaXlCOLO  1012. 

■ ’ •'  '•  ' ' ' Lvr.Gi  niviLt.  ' ■ 

L’articolo  i8»2  del  Codice  citile  è uniforme ^all’ articolo  iC53  delle 
Leggi  civili.  y I ,0 

' Art.  i8i3.  Quando  il  soccio  si  concbiude  col 
fiìlajuolo  di  un  altro  , deve  notificarsi  al  proprie- 
tario, da  cui  tal' fittajuolo  dipende;  altrimenti  il 
dclto  proprietario  può  sefj^uestrare  , e far  vepdere  il 
bestiame  per  esser  soddistallo  di  q^uanto  il  suo  fit- 
tajuolo gli  deve. 


Può  sequestrare  — Imperciopcliè  il  proprietario  di  un 
fondo  , vedendo  presso  il  suo  fittajuolo  un  gregge  , e polendo 
benissimo  ignorare  che  egli  lo  tenga  a soccio  , nou  essendogli 
stato  notificato  , naturalmente  ha  calcolato  sul  gregge  onde  ot- 
tenere il  .pagamento  di  ciò  che  gli  è dovuto  per  causa  di  af- 
fitto • e quindi  è regolare  che  possa  sul  gregge  stesso  eserei- 
tare  il  privilegio  che  gli  accorda  l’articolo  2102  del  Codice 
civile. 

N SD  L XKTICOLO  l8l3.  ' . ’i  .v 


( 


L’ arlirolo  iRi3  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  l65g  delle 

Lessi  civili.  , - ■ '•  ri- 

vedi 1'  articolo  1970  n.  1 delle  Leggi  civili. 

Art.  1814.  Il  fittajuolo  non  può  tosar  gli  am- 
mali dati  a soccio  sema  avvertire  preventivameiile 
il  locatore. 
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Perchè  dovendo  le  lane  esser  divise  ( articolo  i8u  del 
Codice  civile  ) , è giusto  che  il  locatore  rie.  sia  avvertito , af- 
finché possa  invigilare  onde  la  divisione  sia  regolarmente  lalU. 

su  l’articolo  i8i4- 

LECCI  CIVILI. 

L’ articolo  I8i4  del  Codice  civile  ò uniforme  all’  articolo  iGCo  delle 
Leggi  civili. 

Art.  i8i5.  Se  nel  contratto,  noti  si  sia  fissato 
il  tempo  per  la  durata  del  soccio  , si  reputa  fatta 
per  tre  anni.  ' ‘ 

su  l’articolo  i8i 5. 

t 

* leggi  citili. 

^articolo  i8i5  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  iG6l  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  l’articolo  i6ao  delle  Leggi  civili. 

Art.  1816.  Il  locatole  può  domandarne  anche 
prima  lo  scioglimento  se  il  fittajuolo  non-  adempia 
a’  suoi  obblighi . 

Questo  articolo  c una  novella  applicazione  dell’ articolo 
1184  del  Codice  civile. 

su  l’  articolo  1816. 

htOÒl  CIVILI. 

L’  articolo  1816  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  i6Ca  delle 

l«ggi  civili.  _ . , ..... 

Vedi  gli  articoli  iiS;  e 1587  delle  Leggi  civili. 

Art.  1817.  Nella  fine  dell’affitto,  o nel  tempo 
dello  scioglimento  , si  procede  a nuova  stirila  del 

bestiame  dato  a soccio.  • t j- 

Il  locatore  può  torre  innanzi  parte  ammali  .di 

RoGRoy  Tom.  V. 
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ogni  specie,  siuò  alla  concorrenza  della  2>rima  slima; 
il  di  più  si  divide.  . ^ 

Se  non  esistono ’hestiami  sufilcienli  ad  aggua- 
gliare la  prima  slima  , il  locatore  prende  quelli 
die  rimangono  , c le  parti  si  fanno  ragione  sulla 
perdita. 

su  l’articolo 

* LEGGI  ROMAKE. 

V 

L’articolo  1817  del  Codice  civile  è unifojme  all*  articolo  iCG3  delle 
Leggi  civili.  ^ ^ 

Vedi  gli  articoli  i65i  , i656  e 1672  delle  Leggi- civili. 

SEZIONE  III.  ' 

Del  soccio  a metà. 

Art.  1818.  Jl  soccio  a metà  è una  società  nella 
quale  ciascuno  de’  contraenti  conferisce  la  mcià  dei 
Lestiàmi  , clic  restano  comuni  pel  guadagno  o per 
la  perdita.  * 

• f 

Il  goccio  a metà  — Questo  a/lìllo  è una  specie  di  socie- 
tà tra  il  locatore  ed  il  fìttajiiolo  , imperciocché  ciascuno  di 
essi  mette  io  società  una  parie  del  bestiame  per  dividerne  i 
profitti  e le  perdile  ; non  si  è collocato  nel  rango  degli  alllt- 
ti  , poiché  è una  modificazione  del  soccio  semplice. 

so  l’articolo  1818. 

r 

XEGGl  ciyiu. 

L’articolo  1818  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i6G|  dello 
Leggi  civili.  ' 

. Vedi  gli  articoli  1G49  c 1718  delle  I.cggi  civili. 

Art,  1819.  11  fittajuolo  profitta  egli  solo,  come 
nel  soccio  semplice  , del  latte  , del  letame , e del 
lavoro  degli  animali. 
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Il  locatore  non  ha  diritto  se  non  sopra  la  me- 
tà delle  lane  e dell’  accrescimento. 

Qualunque  convenzione  conU’aria  è nulla,  fuori 
che  nel  caso  in  cui  il  Locatore  sia  proprietario  del 
podere  , di  cui  l’  altro  contraente  c il  fitta juolo  ó il 
colono  parziario. 


Del  latte  del  letame  e del  lavoro  — Il  fitlijuolo  profit- 
ta solo  di  questi  oggetti  perchè  olire  la  mela  del  bestiame  egli 
conl'erisce  ancora  nella  società  le  sue  fatiche  , ed  il  luilritneii- 
to  degli  animali. 

Proprietario  del  podere  — In  questo  caso  il  locatore 
somminislrando  in  parie  i locali  per  il  gregge  , ed  il  suo  man- 
icnitnenlo  , può  esigere  che  gli  si  dia  una  parte  del  latte  , 
ovvero  che  se  gli  accordi  negli  utili  che. si  ritraggono  dalle 
lane  o dall' aumeulo  del  gregge  una  porzione  maggiore  del  fil- 
tajuolo. 

• ‘ su  t' ARTICOLO  i8ig.  • ' ' . 

I 

t LECCI  CIVILI. 

L'  articolo  1819  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  i665  delle 
Lcgpi  civili.  • ’ ' 

Vedi  gli  articoli  i65o  , 16S7  ® Leggi  civili.  , ‘ 

■ " i 

- Art.  1820.  Tulle  le  altre  regole  del  soCcio  scm- 
jtlice  si  applicano  al  soccio  per  metà. 

Quindi  il  gregge  dev’essere  stimato  nel  cominciamento 
dell’  alhlto  ( articolo  i8o5  del  Codice  civile  ) ; il  filtajuoio  è 
rispousabile  de’ danni  ayycuuti’  per  sua  colpa  ( articoli  t8o6 
e 1807  cod.  ) ; ma  non-  de’' casi  fortuiti  : fa  mestieri  os- 
servare die,  se  il  gregge  perisce  iuleramenle  , la  metà  che  gli 
appartiene  perisce  per  lui  •,  ma  non  può  tagliar  le  lane  senza 
avvertirne  il  proprietario  ( articolo  i8i4  ). 

In  mancanza  di  termine  per  la  durala  del  còiUratto,  du- 
ra questo  tre  anni  ( articolo  t8i5  eoj.  ) eie. 

’.'it;'.  iti..,- 
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su  l'articolo  1820. 

» 

LECCI  CIVILI. 

I.’ .'irlirnlo  1830  del  Codice  civile  è uniforine  all' ai  ticulo  iCCG  delle 
Leggi  civili.  .. 

« * 

SEZIONE  IV. 

Del  soccio  dato  dal  proprietario  al  suo  fillajuolo  o colono 

piirzuirio. 


§■ 


I.  • 


Del  soccio  dato  al  fitta juolo<  j 

Art,  1821.  Questo  soccio  ( chiamato  ancora  soc- 
cio di  ferro  ) è quello  col  quale  il  proprietario 
di  un  podere  lo  concède  in  afiitto,  a condizione  che,  < 
alla  fine  di  esso,  il  iìttajuolo  lasci  animali  di  valore 
eguale  al  prezzo  della  stima  di  quelli  che  avrà  ri- 
cevuti. I 


Soccio  di  ferro  — Chi.iraasi  in  tal  modo  perchè  è unito 
all' afliUo  , e non  può  esser  d-iminuito  dal  fìUajuolo,  il  quale 
al  termine  dell*  affìtto  è obbligalo  lasciare  tanti  animali  per  , \ 
quanti  ne  ha  trovati.  j 

su  l’articolo  1821.  t 


LECCI  CITILI. 

L’  articolo  1831  del  Codice  civile  è unifórme  all’  articolo  iGCj  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1649  e igBS  delle  Leggi  civili. 

Art.  1822.  La  stima  del  bestiame  consegnato 
al  fittajuolo  non  gliene  trasferisce  la  proprietà  , ma  ^ 
nuUadiraeno  la  pone  a suo  rischio.  i 


i 
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1.0  pone- fi  suo  rischio  -*•  Falla  la  «lima-,  si  conosce  il 
iiurnero  e lo  stat'o  degli  animali  clic  riceve  il  litlajuolo  j e se- 
condo la  natura  del  contralto  , gli  animali  rimangono  a suo 
rischio  : la  loro  perdita  in  parie  o nella  totalità  , non  estin- 
gue la  obbligazione  di  dover  lasciare  una  quaulila  uguale  a 
quella  ricevuta  : salvo  però  ogni  eonvenzioue  iu  contrario. 


SU  L-  ARTICOLO  l823. 
LEcer  BoxAse. 

Vedi  le  LL.  3 a 34,  ir.  locali  conducii. 

LECCI  CIVILI. 


L'articolo  i8aa  del  Codice  civile  è utiirormc  all’ articolo  i668  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i6Sl  , 1671  c 1971  il. ° 1 delle  Leggi  civili. 


Art.  1823.  Tutti  i gumlagni  appartengono  al 
Jittajuolo  durante  il  suo  allitto  , quando  non  .vi  sia 
palio  in  contrario. 

• Il 

Appartengono  al  ftuaj nolo  — Poiebè  le  perdile  parziali 
o totali  del  gregge  sono  iiiteramerrlè  a rischio  del  litlajuòlo  , 
c giusto  che  solo  proliui  degli  utili  che  uè-  derivano. 

■ ' su' l’.  articolo’  i8a3.  , ‘ , 

' ••  I . .....  - , * ■ . . i : ■ 

• ' LECCI  CIVILI.  ' 

L'  articolo  i8a3  del  Codice  civile  è iinirorine  all’  articola  1669  deb 
le  Leggi  civili.  ' . I . 

Vedi  gli  articoli  1649  1 ^ delle  Leggi  civili. 

r ' ■ I * “ • . ' 

. ' Art.  1824.  Ne’ socct  contratti  col  fittajuolo  , il 
letame  non  cede  a suo  profitto  particolare  , ma  ap- 
partiene al  podere  locato  , nella  coltura  del  quale 
deve  unicamente  impiegarsi. 

Unicamente  impiegarsi  — Il  fiUajuoIo  quantunque  non 
abbia  dircltaiuenic  la  proprietà  del  letame , non  lascia  di  prò-  - 
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fìuarne  , poiché  non  è obbligalo  coinprarjne  tpor  la  coltura 
delle  terre.  . . ,if. 

su  l’  articolo  1834. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1814  Codici:  civile  è uniforme  all’ articolo  1670  delle 
Lcjgi  civili. 

Vedi  gli  articoli  44?  » Leggi  civili. 

Art.  1825.  La. perdita  del  bestiame,  anche  to- 
tale ed  avvenuta  per  caso  fortuito  , ricade  intera- 
mente a danno  del  littajuolo  , se  non  si  sia  diversa- 
mente pattuito.  ì; 

su  l’  articolo  1825.' 

. . LEGGI  CIVIU.  • * 

/ » 

• 1*  rf  ‘ . 

I/’arlicolo  i8’i5  ilei  Codice  civile  c miìformc  all’ arlicolo  delle 

Legali  civili.  ' ■ ' * 

Vedi  gli  articoli  i65G.,  iGG^  , iG68  c i6^3  delle  Leggi  civili. 

Art.  1826.  IS  ella- fine  dell’ aflitto  il  ^ fitta  judo 
non  può  ritenere  il  bestiame  compreso  nel  soccio  , 
pagando  il  valore  della  stima  primitiva  ; ma  deve 
lasciare  bestiami  r/i  egual  valore  di  quello  die  ha 
ricevuto. 

» . Se  vi  è mancanza,  deve  pagarla  ; e soltanto 

gli  ajiparticne  ogni  avanzo. 

Di  egùql  valore  — Imperciocché  non  deve  lasciare  al 
proprietario  un  gregge  composio  dagli  stessi  uiiiinali  che  ha 
ricevuti  , ina  si  bene  dello  slesso  valore.  Per  c'sempio  , se  si 
suppone  che  ha  ricevuto  sessanta  bovi  giovani  del  valore  di  , 
quindici,  mila  franchi  , e che  alla  ^ne  dell'  afllllo  hasci  ses- 
santa bovi  ma  del  valore  -di  venlimtTa  franchi  , il  liltajnolo 
potrà  ritenere  un  minierò. di  bovi  che  bastino  u conipcnsare  i 
cinquemila  franchi  di  guadagno  che  gli  debbono  spellale  , e 
lasciar  gli  altri  al  locatore. 
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ARTicoto 

LÈCCI  CIVILI.  . ^ 


;i83 

• ! ■ 

t 


L’  articoìo  i8aG  del  Codice  civile  è uniforme  ùll’  articolo  *672  delle 
Leggi  civili.  * . 

giurisprudenza.  . ^ 

1.  Vedi  gli  articoli  l()63  c i()35  delle  Leggi  civili.. 

2.  Ne  rallino  di  masserie,  arineiilirie  per  contralto  qualificato  nel  Co- 
dice  civile  locazioìie  a's^irc/o-,  o prupriamcnle  soccio  ‘di  fèrt'o  ^ e.  ciino- 
sciiito  nel  regno  per  aditlo  di  anìiiialr  a capo  salvo  , 1 aunienlo  dcl,  va- 
lore degli  aiiiuiali  locali  deve  cedere  a bciielicio  della  locaxioùe  , a vali- 
faggio  del  conduttore  , non  gii  del  proprietario. 

( C.  A.  A.  ,i5  aprile  1818  ; Consisiio  geneitUe  degU  Ospizi  c.  Se- 
ricolo j C.  3 , 16  ).  . 


§.  II. 

’ Del  Sùccio 'coHlraUo  col  colono  parziario. 

Alt.  1827.  Se  il  Lestiauie  a soedo  perisca  iu- 
Icraiucute  senza  colpa  del  colono  j la  perdita  è a 
danno  del  locatore.  . . 

SD  l’ Aiia:icox.o  1827.,  . ■■ 

lecci  civili. 

L’ articolo  1827  del  Codice  civile  è uniforme' all’ articolo  1G73  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i653  , i65G  , 1G71}  e igSS  delle  Leggi  civili. 

De.l  locatore  — Perchè  in  questo  caso  il  locatore  parte- 
cipando col  fiUajuolo  de’  prodotti  del  tondo  , e non  dandolo  a 
prezzo  deierniiualu  , non  può  pretendere  che  il  gregj;e  addetto 
al  Iòndo  sia  a di  lui  riscliio.  Siccome  rimane  sempre  proprie- 
tario del  bestiame  , cos'i  devo  risentirne  la  perdita  totale. 

Art.  1828.  Si  può  stipulare  che  il  colono  ceda 
al  locatore  la  sita  parte  della  lana  tosata  a prezzo 
minore  del  valore  ordinario  ; 
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i84  ... 

Che  il  .locatore  abbia  una  poriionc  maggioro 
nel  guadagno  ; 

Che  abbia  la  metà  del  latte  : 

Ma  non  si  può  stipulare  che  il  colono  debba 
soffrire  tutta  la  perdita. 

, A prezzo  minore  — In  quelito  caso  si  permeile  al  pro- 
prietario di  far  tulle  le  slipulazioui  a suo  vautaggio  ; poiché 
si  suppone  che  le  clausole  del  contratto  non  rechiuo  dauco  al 
colono;  e perché  d’  altronde  il  proprietario  coutrihuisce  al  nu- 
trimento 'del  bestiame  . poiché  si  ritrae  del  suo  fondo  , i di 
cui  prodotti  in  parte  gli  appartengono.  / 

su  l’articolo  i8a8. 

LECCI  CIVILI.  ' 

« 

L'  articolo  i8aS  del  Codice  civile  è oniformC'  all’articolo  1674  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1649  e 1657  delle  Leggi  civili. 

Art.  1829.  Questo  soccio  finisce  quando  termi- 
na la  colonia. 

Poiché  è datoecome  un  accessorio  dell’  affitto, 
su  l’articolo  1839. 

' LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1839  del  Codice  civile  è unirorme  all’articolo  1675  delle 
Leggi  civili. 

Art.  i83o.  Nel  rimanente  è sottoposto  a tutte 
le  regole  del  semplice  soccio.  ' 

Diversifica  dal 'soccio  semplice  poiché  è suscetlibilc  di 
clausole  che  sonò  in  quello  vietate  (articolo  1811  del  Codice 
civile  ).  Air  articolo  1828  del  Codice  civile  abbiamo  dato  la 
ragione  di  questa  differenza. 
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SII  l'  AKTICOLO  l830. 

' ' LECr.I  CJVILI. 

L'articolo  i85o  del  Codice  civile  è uiiifonue aU'aiticólo  1G76  delle 

Legni  civili.  ..... 

Vedi  gli  ailicoli  i65o  e seguenti  delle  Leggi  civili. 

SEZIONE  IV.' 

Del  contratto  impropriamente  chiamato  soccio. 

Questa  specie  di  contratto  è comunissimo  in 
qualche  provincia  ; colui  che  prende  in  affitto  e nu- 
trisce le  vacche  , riceve  per  conapenso  delle  sue  fati- 
che il  latte  ed  il  letame.  Nondimeno  qualclie  volta 
cede  il  letame  al  proprietario  per  averne  in  cambio 
la  stoppia  per  far  le  lettiere  alle  vacche. 

Art.  1 83 1 . Quando  si  dà  una  o più  vacche  per- 
chè siano  custodite  ed  alimentate  , il  locatore  ne  ■con- 
serva la  proprietà  egli  ha  soltanto  il  guadagno  dei 
vitelli  che  nascono. 

articolo  i83t. 

LECCI  CITILI. 

L’ .irti  colo  i83i  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  167"  delle 
Leggi  civili.  , 

Vedi  gli  articoli  i653  , i656  , 1674  ® *935  delle  Leggi  civili* 


TITOLO  «covo. 

Della  enfiteusi. 

Art.  1678.  » L’  enfiteusi  è un  contrailo  , in  virtù  del  (piale  si  con- 
» cede  un  fondo  coll’ obbligo  di  miglioriirlo  , c di  pagare  in  ogni  . anno 
» una  determinata  prestazione  che  si  dice  canone  , o in  denaro  o in  der- 
» rate  , in  ricognizione  del  dominio  del  concedente  «. 

Art.  1679  » L’enfiteusi  non  può  dimostrarsi  se  non  con  priiova  na- 
» scenic  da  scrittura  , sia  pubblica  , sia  privata  , da  cui  risulta  o il  li* 
» tolo  0 il  possesso  ». 
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Ari.  iCSo  » L’cnfitensi  può  cs'crc  o perpetua  , o temporanea  ». 

Art.  i63i  » L'  enfiteusi  Icmporaiiea  o Sia  a tempo  detiuilo  , non’ 
» polrà  esser  jii.ii  minore  lii  dieci  anni  ».  • 

Art.  itìSa.  » I contraenti  regoleranno  le  condizioni  del  contratto  di 
» enfiteusi  coli  tjualunque  patto  die  eroderanno  cbuveoicnle,  purché  tali- 
» patti  non  sieno  vietati  'dalla  legge  ». 

Art.  1683.  » In  mancanza  di  specialé  convenzioni  saranno  osservate 
» le  regole  seguenti  ».  . ' * 

Art.  i68.p  .»  Quando.!’ enfiteusi  è perpetua,  il  canone  non  potrò 
» mai  alterarsi  ».  . * 

Art.  i68p.  » Se  è temporanea  , spirata  la  concessione  , il  padrone 
» diretto  ha  d^iritto  di  riprendersi'  il  l'umio  o di  licooeéderlu, con  nuovi 
» patti  , ed  aumentare  , se  cosi  gli  piace  , il  canone  ». 

Art.  168G.  » L’enfitcnla  può  mutare  la  superficie  ^el  fondo,  pur- 
» cliè  non  [o  renda  deteriore.  Kgli  percepisce  inoltre  ogni  utilità  dal  fon- 
» do  cnfilculico  , 0 rivindica  questo  da  qualunque  possessore,  ed  an- 
si che  dal  pàdronq  diretto  ».  ■ 

» Nondiuieno  il  tesoro  che  si  troverà  nel  fondo'enfitenlico  , appar- 
» leirà  egualmente,  all’  cnlileiila  ed  al  padrone  direltp  salvo  il  dritto 
» sjjellanic  a'  colui  che  l’ avrit  scoperto , ai  termini  dell'articolo  636  ». 

Art.  1687.  SI  L’enfitduta  è tenuto  al  pagamento  di  tutti  i pesi , sal- 
ii ve  le  ritenzioni  che  la  legge  permette  ». 

» Non  può  pretendere  remissione  o riduzione  del  canone  per  qualun- 
11  qne  insollla  >^teTÌlità  , o perdita  di  frutti  ». 

Art.  i68é.'»  Se  il  fondo  cnfìtcutico  perisce  interamenlte  per  caso  for- 
» tiiito  , r cufiteuta  è liberato  dal  peso  dell'  annua  prestazione.  Se  non 
11  è distrutto  che  in  parie  , non  può  1’  enfitcula  pretendere  alcuna  diini- 
>1  nuzione  di  canone  -,  purché  la  parte  che  rèsta  , dia  rendita  suflicicnto 
» onde  pagarlo  interamente  ». 

11  In  questo  caso  però,  quando  fosse  perita  ima  considerevole  poi-zio- 
» ne  del  fondo  , sarà  in  libertà  dell’  cufiteuta  di  aiuunziarc  al  sub  di- 
si ritto  , retrocedendo  il  fondo  al  padrone  dircUS 

Art.  i68q.  » Se  1’ cufiteuta  cessa  per  Ire  anni  dal  pagamento  del  ca- 
si none  , si  può  domaiulare  che  si  sciolga  1’  enfiteusi , c si  dà  luogo  alla 
11  devoluzione  a licnclicio  del  padrone  diretto  ». 

. Art.  1690.  11  L,'  enfiteuta  può  ipotecare  il  fondo  enfiteutico,  ma  non 
11  può  imporvi  alcuna  servitù  ». 

» lu  caso  di  devoluzione  il  fondo  ritorna  al  proprietario  , lilicro  da 
11  ipoteche  c da  qualunque  servitù  , benché  indotta  senza  fatto  dell’  cu- 
li fiteufa  11. 

■ Art.  1691.  11  Ij’ enfiteuta  può  vendere  il  dominio -utile,  e cedere  ad 
11  altri  il  .silo  diritto  col  consenso  del  padionc  diretto  ». 

Art.  1692.  » Sarà  nulla  qualunque  vendita  , c si  darà  luogo  alla 
» devoluzione  , se  il  dilettò  padróne  non  sarà  giuridicamente  interpella- 
si ta  a prestare  il  consenso  ».'  ' - 

.Art.  i6y3.  » Fatta  la  iutcrpollazione  , il  padrone’  diretto  fra  lo  spa- 
si zio  di  due  mesi  dee  ..dichiarare  se  voglia  prestare  il  consenso  alla  veli- 
si, dila  , o csSiCT  preferito  ». 

’ Art.  1694.  11  L’atto  d’ inlerpellazione  debile  esprimere  il  prezzo  con- 
» vcmitu  , e tutti  i patti  c le  condizioni  che  «i  sono  Jlabilitc  con  altri  s>- 
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Ari.  lGy5.  » Se  il  pailrorie  dircHo  qoi'i  dit  liiarcrà  fra  due  jncsi  la 
» sua  volonlii  , il  conserso  si  avrà  per  prestalo 

Art,  iG<)6.  mSc  dicliiara  voler  esser  preferilo,  dovrà  aecellarc  il  prez- 
» zo  c le  condizioni  ufFcrIe,  o stabilite  co;i  àlll-i,  ed  oUériro  l' ailcmpimen- 
j>  lo  di  ciò  ebe  si  contiene  nella  convenzione  tutta  col  terzo  , e sottoporsi 
» alle  stesse  leggi  'e  condizioni  quivi  spiegate  ». 

» Se  si  riconosce  e.sservi'inlervenuta  frodec  simulazione  nella  vendila, 
3>  il  prezzo  di  tutte  le  migliorie  sarà  lìssatn  a giudizio  de’  ]>crili  ». 

Art.  1697..  »'  Mon  si  esigerà  dal  padrone  diretto  , io  occasione  di 
» vjendita  o d’altra  alienazione  delle  migliorie,  veruna  somma  a titolo  di 
3>  laudemio,  se  non  quando  siasi  espressamente  convenuto  : ma  nob  potrà 
» pattuirsi  più  della  cinquantesima  parte  del  prezzo  ». 

Art.  iCgS.  3j  La  prelazione  accordata  al  padrone  diretto  in  caso  di 
3>  vendila,  avrà  luogo  parimente  se  si  voglia  cedere  in  pagamento  , o’suc- 
]>  ceiisuare  il  dominio  utile  p.  ' ‘ 

Art.  1699.  » III  ugni  altra  specie  d’alie^zionc  il  padrone  diretto  nou 
» jiuò  pretendi  re  di  essere  preferito  ». 

Art.  1700.  wQualu.ique  successore  deirenfilenla  in  ogni  passaggio  del 
» dominio  utcle  è tenuto  a stipulare  a sue  spese  l’obbligo  a favore  del  pa- 
ri druuu  diretto  tra  lo  spazio  di  due  mesiT  dopo  1’  istanza  legale  del  me- 
li desimo  ».  . j " 

, » L’  inatlcmpiinenlo  dcll'óbbligo  piniscritlo  in  (questo  articolo  dà  luo- 

» go  alla  devoluzione  ». 

Ari.  1701.  » Non  sarà  pcrmes.sn  all’  enfìteiilg  d’  affrancare  il  canone  , 
» pagandone  il  capitale  curris[)oudcule  al  padrone  diretto  , traunc  il  caso 
» d’ ima  special  convenzione  ». 

» Nmidiineno  se  il  coiicedenle  vuol  vendere  il  suo  dominio  diretto  , 
» r eiilitcula  ba  diritto  .dia  jirclaz.ione.  A qual’ effetto  questi  dovrà  es.scre 
» gluridicamcnie  interpellalo  nel  modo  stesso  e secondo  le' regole  indicale 
» negli  artitoli,  iGgS  , 169}  , iGgS  , 1G9G  c 1G97  circa  la  vendita  delle 
1)  migliorie  clic  vorrà  fare  l’  cntiteiita  ».  ■» 

Art,  1705.  » Se  1’ eidileuta  lungi  di  migliorare  il  fondo  lo  abbia  per 
11  fallo  suo  o per  sua  onics.stone  n nduto  uotabilincnie  deteriore,  il  padro- 
» ne  diretto  avrà  , olire  alla  rifazioue  de’  daiiui,  diritto  di  dimandare  la 
» devoluzione  ».  • 

Art.  1703.  » In  ogni  c.iso  di  devoluzione  rcnCtcuta  ha  diritto  di  pre- 
si fendere  il  compenso  (kt  le  miglioiazioni  di  qualunque  natura,  che  forse 
» i!3Ìstc.sser-o  nel  fondoi  rlevolttlo  ». 

» Nel  valutare  tali  inigtiliric  si  aticndcrà  il  meno  tra  lo  stesso  cd  il 
» miglioralo;  c.ciò  quante  volle  la  devoluzione  sia 'accaduta  per  colpa 
Il  dell'  cnffleuta  ». 

» Se  poi  la  devoluzione  avvenga  per  esser  finità  la  dorata  prefissa  dd- 
« 1’ enfiteusi  , r cufitcula  percepirà  il  valore  delle  migliorie  fatte,  secoudu 
» 1’  aumento  clic  vi  sarà  al  tciiipo  clic  dee  resliluire  il  fondo  eniiteutico  : 
« cd  in  questo  caso  è in  libertà  del  padrone  diretto  di  pagapc  il  prezzo 
» ui  denaro  òonlante,  o pure  d’  invertirne  la  somma  dovuta  in  annua  rcu- 
» ilita  reluibile  al  cinque  per,  cento  .coll’' ipoteca  spcciàlc.  : s;dvu  sempre 
» r osservanza  de’  patti  in.  coutiurio  ».  - > 

Il  • • . . ' .1.  ' ■ . 
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TITOLO  IX. 

DEL  CONTRATTO  DI  SOCIETÀ  > 

CAPITOLO  PRIMO. 

Disposizioni  generali. 

Art.  i832.  La  società  è un  contratto  col  quale 
due  o più  persone  convengono  di  mettere  quidchc 
cosa  in  comunione,  a fine  di  dividere  il  guadagno 
che  ne  potrà  risultare. 

Siccome  la  vendita  , la  permuta  e la  locazione  , questo 
contralto  uon  è solenne,  ii  può  formare  con  atto  autentico  , 
sitto  firma  privala,  o verbalmente.  Più,  è consensuale,  poi- 
ché il  solo  consenso  delle  parti  lo  rende  perfetta.  .. 

• y ^ su  l’  ARTICOLO  i83a. 

LECCI  BOHSVE. 

A t 

r I ^ . • 

A'cdi  la  1 . 3 , ir.  prò  socio.  . • ' 

LECCI  CITILI. 

L'articolo  iSSa  del  Codice  civile  c uDÌformc  all’articolo  1704  delle 
Leggi  civili.  . ' ‘ • 

Vedi  gli  articoli  1060,  i^aS  e 1737  delie  Leggi  civili. 

Art.  i833.  Qualunque  società  deve  avere  un 
oggetto  lecito  , e dev’  esser  contratta  per  1’  interesse 
comune  delle  parti. 

Ciascun  socio  deve  conferirvi  o danaro  , o al- 
tri beni  , o la  propria  industria.  . * 

Un  bigetto  lecito  — Pen  oggetto  ìntendesi  ogni  specie- 
cV  affare.  Si  può  uno  associare,  per  una  compra,  un’affitto  di 
«n  immobile  , per  un  intrapresa  ; basta  che  lo  scopo  uon  sia 
contrario  alle  leggi  o ai  buoni  costumi.  Per  esempio  , se  si 
facesse  una  società  per  praticare  de’  conlrobandi  , per  rubare  , 
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etc.  la  società  sarebbe  nulla  , ed  i componenti  tali  società  , 
non  potrebbero  pielendeie  lo  sperimentò  de’  diritti  sociali  gli 
uni  contro  degli  altri.  _ _ _ 

O altri  beni  , o Ut  propria  indusìria  — Se  uno  de’  soci 
non  mettesse  nulla  in  comune,  e nondimeno  acquisti  il  di- 
ritto di  dividere  gli  utili,  riguardo  a lui  il  contratto  essciido 
una  perfetta  don.izione  de’  beni  futuri  , non  potrebbe  per  con- 
seguente esser  valida. 

, su  l’articolo  i833. 

tEOGI  ROMA  SE. 

Vedi  la  L.  I ; L.  3,  §.  3;  L.  5,  5.  i ; L.  29,  S?.  i r 2;  L. 
3o  , ir.  /irò  socio  i L.  > , S-  '4  1 de  tutelai  et  ralionihus  dislniUai- 
dis  ; L.  35  , 5.  a , ir.  de  conti ahenda  emplione. 

* LECCI  CIVILI. 

L'articolo  i833  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  1705  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1062,  1089  c 1727  delle  Leggi  civili. 

Art.  1834.  Ogni  società  si  deve  contrarre  col 
mezzo  di  scrittura  , quando  C oggetto  di  essa  ecce- 
da il  valore  di  cento  cinquanta  l'ranclii. 

La  pruova  testimoniale  non  c ammessa  nè  cón- 
tro nè  oltre  di  quello,  eh’ è contenuto  nell’  atto  di 
società  , nè  sópra  ciòcche  si  alleghi  di  essersi  asse- 
rito nel  tempo  dell’atto  , o prima,  o dopo  del  nic- 
deslmo  , ancorché  si  tratti  di  una  somma  di  cento 
ciuquaiitk  franchi.  . ' 

oggetto  di  essa  — Ciò  è un  applicazione  dell’ articolo 
i34i  del  Codice  civile.  Ma  cosa  bisogna  intendere  con  la  e- 
spressione  V oggetto  di  essai  Seguendo  la  ragione  die  ba  fallo 
vietare  la  pruova  testimoniale  per  una  somma  maggiore  di  cen- 
to cinquanta  franchi , sembra  giiisio  negare  la  prova  testimo- 
niale per  la  società  , allorché  colui  che  vuol  provare  la  e.si- 
stenza  di  essa  deve  risentire  un  beneficio  dalla  lite  , che  ec- 
ceda la  somma  de' ccntocimjuanU  franchi;  sia  per  provare  ciò 
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die  ha  ronferìfo  , sia  gli  utili  die  vuol  diviJere  ( articolo 
1344  Codice  civile  ). 

su  L’  ARTICOLO  t834* 
tECCl  CIVILI. 

L’ .articolo  i834  del  Codice  civile  corrisponde  all’ artìcolo  ijoG  delle 

1 cggi  civili  •,  cosi  concepulo  : . 

i>  Ogi.i  società  si  (Ice  contrarre  (^ot  mezzo  di  scrittura,  quando  l'og- 
» getta  di  essa  ecceda  il  valore  di  ducali  centocinquanta. 

» La  prova  Icslimoniale  non  c'amméssa  nè  contro  nè  oltre  di  qiiid. 

» lo  che  è contenuto  nell’atto  di  società  ;^nè  sopra  ciò  che  si  alleghi  di 
« essersi  asserito  nel  tempo  ih  II' atto,  o prima  o dopo  del  medesimo  ,. 

» ancorché  si  traili  di  una  sniiiiiia  o valore  minore  di  ducati  cciilocin- 
» (pianta  ». 

G I c a I s p a u D E H z A. 

1.  Vedi  gli  arlicoli  1279,  1295,  i3oi  c 1738  delle  Leggi  cMli. 

2.  Allora  quando  urta  società  è stata  contralta  senza  scrittura  , non 
può  negarsi  ai  soci  la  prova  tcstimoniàle  per  provare  le  vicende  sociali  , 
e (juiiiiii  gli  utili  o i danni  derivali  dalla  società  , molto  più  se  vi  csià 
sl.i  im  principio  di  prova  consccrato  in  uno  stiumcnto  passalo  tra  uno 
de’  soci  ed  un  terzo. 

( C.  C.N.  4 scttcmhrc  1812;  Gnidio  Buoiiiiicontrt , c.  Barone'). 

3.  11  principio  di  prova  |)cr  iscriUo  ai  termini  dell’  articolo  i347 
del  Codice  civile  , non  è sidlicieiite  ad  autorizzare  i giudici  per  ammeU 
terc  la  prova  testimoniale,  onde  provare  que’ eontraUi  pe’ quali  la  legge 
pucscrivc  che  si  debbano  fare  per  iscritto  , Ira  liliali  si  annovera  il  con- 
tralto di  società. 

( C.  A.  A.  là  dicembre  i8i5  ; De  Sanlis  , c.  De  Ovidiis  , C. 

2 , 100  ).  • ■ 

4.  Non  è sufficiente  per  far  presumere  un  contralto  di  società  la  cir-  • 
Costanza  che  le  parti  siansi  obbligale  solidalmente  per  la  esecuzione  del 
contralto,  quando  costi  d'altronde  che  iin.a  di  esse  abbia  assunto  ['ob- 
bligo di  lidcjussorc.  In  ogni  caso  la  società  stabilita  sotto  1’  impero  del 
Coilicc  civile  , non  può  provarsi  altrimenti  ebe  con  scritturar. 

( C.  A.  A.  20  aprile  i8i8  ; Angelini-,  c.  Laglia  i C.  4 > 4"^  )• 
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CAPITOLO  II. 

Delle  diverse  specie  di  societÀ. 

Art.  i835.  Le  socielìi  sono  utiivci'sali  o parti- 
colari. 


su  L ARTICOLO  l835. 

I.EOGI  ROMAKE. 

Vedi  la  L.  5 in  prin.  , fT.  prò  tocin. 

LECCI  Civili. 

■ L’articolo  i83j  del  Cadice  civile  è unirornu  all’ .irlic  do  170^  dille 
Leggi  civili.’ 

SEZIONE  PRIMA. 

A , 

Delle  società  universali^ 


Art.  i83G.  Si  distinguono  due  sorte  di  socielà 
universali  , la  società  di  lutti  i beni  presenti  , e la 
società  universale  de’  guadagni. 

. su  l’  articolo  1 836. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  i836  del  Codice  civile  è imiformc  all’articolo  170S  dello 
Leggi  civili. 

Art.  1837.  La  società  di  lutti  i beni  presenti 
è quella  colla  quale  le  parti  pongono  in  comunione 
tutt’  i beni  mobili  ed  immobili  che  possedono  at- 
tualmente , e gli  utili  che  potranno  ricavarne. 

Possono  altresì  comprendem  /e  altre  spe- 
cie di  guadagni  ; ma  i beni  che  le  parli  potranno 
acquistare  pr  successione  ^ donazione  o legalo  ,,  non. 
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entrano  in  qmsta  società  , sii  non  per  goderne  1’ usu- 
lìutlo  ; ogni  stipulazione  che  tenda  a render  comu- 
ne la  proprietà  di  tali  Beni , è vietata , fuorché  tra 
i conjugi,  ed  a norma  di  quanto  è stato  a loro  ri- 
guardo stabilito. 

E gli  utili  — In  ordine  ai  debiti  , o esistono  nel  momen- 
to in  cui  si  è formala  la  societh  , o si  sono  contratti  dopo  la 
sua  formazione.  JNel  primo  caso  gravitano  su  i beni  che  cia- 
• scun  socio  Ila  messo  in  .coiimue.,  e per  conseguente  sono  a 
peso  della  società.  Nel  secondo  è necessario  fare  delle  distin- 
zioni : t.“  se  sono  contratti  per  la.  società  , debbono  esserè  a 

su'o  carico  : a.°  se  sono  contratti  su  i beni  particolari  de’ soci, 
per  esempio  , quelli  che  si  sono  ricevuti  per  donazione  o suc- 
cessione , il  capitale  del  debito  è a peso  del  socio  \ gl’  inte- 
ressi della  società  , poiché  essa  profitta  soltanto  de’  fruiti  di 
tali  beni. 

Tulle  le  altre  specie  di  guadagni  — Per  esempio  il  te- 
soro che  trovasse  il  socio  , la  vincita  che  facesse  alla  lotteria , 
l’utile  che  ritrarrebbe  dal  suo  stato  o dalla  sua  industria  per- 
sonale. 

È vielala  — Prima  la  socielà  di  tutti  i beni  , honorum 
itniversoruiii  , poteva  comprendere  i beni  .futuri  : oggidì  si  è 
vietata  questa  disposizione.  Di  fido  , si  è veduto  nella  società 
di  tutti  i beni  , un  modo  indiretto  di  donazione  ; e poiché  le 
donazioni  de’  beni  futuri  sono  vietale  ; era  necessario  vietare 
le  società  che  comprendessero  i beni  futuri. 

A norma  di  quanto  è slato  a loro  riguardo  slabililo  — 
Articolo  iSaG  del  Codice  civile. 

^ su  l'articolo  1837. 

I ' -LECCI  nOUASE. 

. Vedi  la  L.  5 , 5-  ' > ff- 

LECCI  CITILI. 

• ■ < 

L'articolo  1S37  del  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  1709  delle 
Leggi  civili  , cosi  cniiceputo  : ■ 

» La  socielà  di  lul.ti  i beni  jircsenti  è qncll.i  colla  quale  le  parli 
» |ir>ngono  in  coliinnc  lotti  i la-iii  lupltlli  cd  immobili  che  posseggono  al- 
M In  itaieutc  c gli  utili  che  potranno  ricavarne  ». 
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M Possono  altresì  comprendervi  tutte  le  altre  specie  di  piiadugni  ; 
M ma  i beni  nhe  le  parti  |>otranno  acquistare  per  successione , doua’^iooa 
» o topato  , non  entrano  in  questa  società  se  non  per  goderne  1’  usofriit- 
» to.  Ogni  stipulaziouc  che  tenda  a render  comune  la  proprietà  di  tali 
» beni  è vietala  ».  • 

. * 

Art.  i838.  La  società  universale  de’  guadagni 
comprende  tutto  ciò  che  le  parti  saranno  per  acqui- 
stare colla  loro  industria  , per  qualsivoglia  titolo  , 
durante  il  corso  della  società  : vi  sono  pure  com- 
presi i mobili  che  ciascuno  de’  socj  possiede  nel  ten:- 
po  del  contratto  ; ma  i loro  immobili  particolari 
non  vi  entrano  se  non  pel  solo  usufrutto. 

Per.  qualsivoglia  titolo  — Presso  i romani  tale  società 
chinmavasi  , socielos  universorum  quae  ex  quarstu  veniunl  : 
relativamente  agli  utili  è più  estesa  della  società  di  tutti  i beni 
presenti  , la  quale  , salvo  ogni  contraria  stipulazione  , non 
comprende  che  gli  utili  derivanti  dai  beni  messi  in  comune. 
Nel  caso  preveduto  dall’  articolo  in  esame,  per  qualunque  mez- 
zo il  socio  percepisca  degli  utili  , è obbligato  conferirli  alla 
società  : quaestus  enitn  inlelligilur  qui  ex  opera  cujusque  de- 
scendi l. 

Possiede  nel  tempo  del  contralto  — Da  questa  espressio- 
ne deriva  che  i mobili  i (juali  possono  pervenire  ad  un  socio 
a titolo  gratuito  , entrano  in  società  pel  solo  godimento. 

su  l’articolo  i838. 

LECCI  nOMAEE. 

Vedi  la  L.  7 , ir.  prò  socio.  ^ 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  i838  del  Codice  civile  è unirormc  all’ articolo  1710  delle 
Leggi  civili. 


Ari.  1839.  Il  semplice  contratto  di  società  uni- 
versale , senz’  altra  dichiarazione  , non  induce  se  non 
la  società  universale  de  giuidagni. 

/locflo.v  Tom.  V.  • i3 
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Se  non  In  società  universale  de'  guadagni  — Ciò  ha  luo- 
go , perchè  la  soclelh  «le’  beni  presenti  non  è s\  comune  come 
la  socielh  universale  de’  guadagni  , e , nel  dubbio  , bisogna 
supporre  che  le  parti  bau  volniu  fortnare  cpiest’ ullipia  società: 
d’  altronde  la  società  c una  convenzione  che  tetide  a spogliare 
il  socio  ilelia  sua  proprietà  : «piindi  bisogna  intenderla  ristrel- 
livamenip.  Le  leggi  romane  contenevano  mia  simile  disposizio- 
ne ; Si  Utili  fuerU  disliuctuni  videlur  coila  esse  univcrsorum 
<iuae  (jttaeslit  veniunt, 

su  l’articolo  1839. 
lucci  Kosusn 

Vedi  la  L.  7 , ir.  piv  socio. 

• •• 

LECCI  CIVILI.  . 

L’ arlicnlo  i83f)  del  Codice  civile  c uniforme  all'arlicolo  1711  del- 
le Leggi  civili. 

Art.  1840.  Non  pilli  aver  lungo  veruna  società  ' 
niiivcrs.'ilc  , eecelto  clic  fra  persone  capaci  di  dare 
o di  ricevere  scamblevohnenle  1’  una  ilall’ altra,  ctl 
alle  quali  non  sia  vietato  il  guadagno  pel  danno  che 
ne  derivi  ad  altrui. 

Capaci  di  dare  o di  ricevere  scambievolmente  — Le  so- 
.hiet'a  univessali  possono  esser  formale  fra  individui  la  cui  for- 
tuna o r industria  sia  ineguale  , esse  realnieiile  contengono  al- 
lora un  vantaggio  a betielicio  di  quel  socio  che  ha  la  niiuor 
parte.  Di  ciò  potrebbe  «lerivarne  un  mezzo  indiretto  di  do- 
ttare pi?r  quelle  persone  alle  quali  la  legge  vieta  di  fare  dona- 
zioni indirette.  Quindi  è .stato  necessario  proibire  tali  società  * 
Ira  coloro  che  non  possono  ricevere  1’  uno  dall’  altro  ; per 
esempio  , il  figlio  adulterino  die  non  può  ricever  milln  da’ suoi 
genitori  ( articoli  ^62  e go8  del  Codice  civile  ) 5 o fra  coloro 
che  non  possono  stabilirsi  un  utile  in  pregiudizio  di  un’  allr.a 
persona  , siccome  tra  il  padre  ed  uno  de’  suoi  figli  che  non 
puoi. essere  vantaggiato  in  pregiudizio  degli  altri  (articolo  gi3 
«od.  ).  JJonationis  causa  sociclns  recle  non  contrahitur. 

Se  non  ostante  sì  fatta  proibizione  si  fosse  iormaia  una 
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socielK  , potrebbe  essere  annullata  , ciascuno  de’  soci  ritirereb< 
he  la  sua  quota  , ed  una  parte  degli  utili  ad  essa  propor- 
zionati. 

so  l’  Articolo  1 84o. 

LECCI  nOMAHB. 

Vedi  la  L.  5 , 5.  a , ff.  ;>ro  socio. 

f 

LBOGI  GITICI. 

L’articolo  1840  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1712  del- 

^Vcdrgl'i  articoli  jGS  , 772  , 773  , 8aa  , 8a3  e 8a4  delle  Leggi 
civili. 

SEZIONE  IL 

Della  società  particolare. 

Art.  i84i.  La  società  particolare  è quella  la 
quale  non  ha  per  ogjjjjptto  se  non  certe  determinate  . 
cose  , o il  loro  uso. , ovvero  i,  frutti  che  se  ne  pos- 
sono ritrarre.  • 

Certe  determinate  cose  — Per  esempio  , se  due  persone 
si  riuniscono  per  comprare  un  immobile  e profittare  in  società 
de’  frutti  che  produce. 

SU  l’  Articolo  i84o. 

LECCI  ROMANE. 

Vedi  la  I.  5 , in  prin.  , ff.  prò  socio. 

LBGGI  CITILI. 

L’articolo  1841  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1713  delle 
Leggi  civili. 

Art.  1842.  Si  ha  parimente  come  società  par- 
ticolare il  contratto  col  quale  più  persone  si  asso- 
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ciano  , o per  una  impresa  determinala  , o per  V eser- 
cizio di  qualche  mestiere  o professione. 

Per  V esercizio  di  qualche  mestiere  o professione  — Per 
esempio  , due  pittori  che  si  associano  per  esercitare  insieme  la 
loro  arte,  è mettere  in  comune  gli  utili  che  possono  ritrarue. 

su  l’  articolo  1842. 

MOGI  AUMAKK.  * 

! 

Vedi  la  L.  71  , ir.  prò  socio. 

LEGGI  CIVILI. 

Li  articolo  i84a  del  Codice  civile  è unifurme  all’ artìcolo  1714  delle 
Leggi  civili. 


CAPÌTOLO  III. 

Delle  obbligazioni  de' socj  tra  loro  relativamente 

ai  terzi^ 

, SEZIONE  PRIMA. 

Delle  obbligazioni  de  socj  tra  loro. 

Art.  1843.  La  società  incomincia  nell’  istante 
medesimo  del  contratto  , se  in  esso  non  si  stabilisca 
uit’  epoca  diversa. 

su  l’  articolo  1843. 

LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  iS43  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  1715  delle 
Leggi  civili. 

Art.  i844-  ^ patto  sulla  durata  del- 

la società , si  presume  con  tratta  per  tutta  la  vita  de’ 
socj  colle  limitazioni  prescritte  nell’  articolo  18G9  ; 
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se  però  si  traiti  di  un  affare  , la  di  cui  durata  sia 
limitata  , la  società  s’  iuteiide  contratta  jier  tutto  il  ’ 
tempo  in  cui  deve  .durare  lo  stesso  biffare. 

Colle  Umitaiìoni — Allorché  la  durata  della  società  è il- 
limitata , ciascun  socio  può  riiiuiuiarvi  uolilìuaudolo  agli  altri 
socj  ( articolo  1869  del  Codice  civile  ). 

Dee  durare  lo  stesso  affare  — Per  esempio,  se  due  mu- 
ratori sì  sono  uniti  per  fabbricare  una  casa  , appena  questa 
sarà  finita  la  società  liinaue  sciolta.  Si  alicujus  rei  societas  sit 
et  finis  negotio  iniposilus  , finii ur  societas. 

su  l’articolo  i844* 

LECCI  HOMSEE, 

Vedi  la  L>  C5  , 5-  >0  , ff-  prò  socio. 

LECCI  CITILI,. 

L'articolo  iBf-f  del  Codice  cirilc  011  ri.<pondc  all' articolo  i~iC  ilcllc 
Leggi  citili  . cosi  coiicepulo  : 

» Se  non  vi  c patto  sulla  durata  della  socicl.^  , si  presuole  contratta 
w per  tutta  la  vita  de' soc) , colle  limitazioni  prcscrillc  nell' articolo  i7.')i: 

M se  però  si  tratti  di  un  alTarc  , la  di  cui  durala  sia  liinilata  , la  società. 

>1  s' intende  contratta  per  tutto  il  tempo  in  cui  dee  durare  lo  stesso  af- 
X fare  ». 

Vedi  r articolo  1737  delle  Leggi  civili. 

Art.  1845.  Ogni  socio  è debitore  verso  la  so- 
cietà di  tutto  ciò  che  ha  promesso  di  conferirvi. 

Quando  ciò  che  si  è conferito  consiste  in  un 
determinalo  corpo  di  cui  la  società  abbia  soffèrta 
r evizione  , il  socio  che  l’ Ita  conferito  n’  è garante 
verso  la  società  , nel  modo  stesso  che  il  venditore  è 
tenuto  per  1’  evizione  a favore  del  compratore. 

È debitore  — La  società  è un  contralto  commutativo. 
Ogni  socio  si  obbliga  a dare  o a fare  una  cosa  perchè  al- 
tri dìa  , e faccia  1’  equivalente;  ciascuno  quindi  è debitore  ver- 
so  la  società  di  ciò  che  ha  promesso. 


I 

I 
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su  i'ARTICLO  1845. 


LICCI  KOMiae. 

Argomeolo  dalla  L.  3 , in  prin.  iT.  de  actionibui  empii  et  venditi. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1&45  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1717  delie 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1471  « >473  , 1487  « >733  e 1739  delle  Leggi 
civili. 

Art.  1846.  H socio  che  doveva  conferire  alla 
società  una  somma  , e non  1’  ha  conferita  , resta 
di  pieno  dritto  , e senza  bisogno  d’ istanza,  debitore 
degl’  interessi  di  tal  somma  dal  giorno  in  cui  doveva 
eseguirsi  il  pagamento. 

Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  alle  somme  che 
avesse  prese  dalla  cassa  sociale  , gl’  interessi  delle 
quali  decoiTono  dal  giorno  che  le  ha  ritirate  per  suo 
particolare  vantaggio  ; 

• Tutto  ciò  senza  pregiudizio  de  maggiori  danni 
ed  interessi , se  vi  è luogo. 

Di  pieno  drillo  — Si  è fatta  eccezione  all’articolo  ii53 
del  Codice  civile  ; imperciocché  godendo  il  socio  delle  somme 
o degli  altri  oggetti  messi  dagli  altri  socj  dal  momento  in 
cui  si  è stabilita  la  società  , deve  egualmente  farli  godere  della 
sua  quota  ; quindi  è giusto  che  sia  tenuto  degli  interessi  o de’ 
frutti  prodotti  dall’  oggetto  che  doveva  esser  messo  in  socie- 
tà , se  ha  tardato  rilasciarlo. 

De'  maggiori  danni  ed  interessi  se  vi  è luogo  — Se  il 
ritardo  di  consegnare  1'  oggetto  sociale  , e se  le  somme  che  ha 
distornate  dalla  cassa  sociale  |>er  invertirle  a suo  privato  bene- 
ficio , han  diminuito  i mezzi  ; di  tal  che,  non  abbia  potuto  la 
società  far  qualche  operazione  , o qualche  intrapresa  dalla 
quale  avrebbe  tratto  degli  Utili. 
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su  jl’  articolo  i8-}G. 

LICCI  aOMAHC. 

Argomento  dalla  L.  C3  , 5-  ^ i d'.  prò  socio. 

lecci  civili. 

L'articolo  1846  dd  Codice  civile  è uniforme  all’ articola  1718  delle 
Leggi  civili. 


6I0BI8PSUDZVZ1. 

I.  AVdì  l’articolo  1107  delle  Leggi  civili. 

3.  Ur  intereui  corrono  di  drillo  sulle  quantità  dovute  a titolo  di 
prezzo  , o clic  da  uno  de’s'Kj  si  sono  erogale  per  la  comune  società. 

( e.  e.  N.  3 1 t'elibrajo  l8l5  ; MoiUaUo  e.  Montaldo  }. 

Art.  i847-  ^ obbligati  ad  ini' 

piegare  per  la  società  la  loro  industria  , devono  ren-  ^ 
der  conto  alla  stessa  di  tutti  i guadagni  fatti  con, 
quella  specie  d’  industria  cha  è l’  oggetto  della  so- 
cietà. 

Che  è V oggetto  della  società  — Per  esempio  , se  due  L- 
legnnini  liaii  contratta  una  società  pel  loro  mestiere  , ciascuno 
dovrà  render  conto  alla  società,  di  lutti  gli  utili  che  avrà  falli 
esercitando  la  sua  urte  j ina  se  uno  di  essi  , ue’  moiueuli  di 
ozio  , ritrae  (jualclie  guadagno  per  oggetto  estraueo  al  iiicslie- 
re , nou  dovrà  reuderiie  conto  alla  società. 

su  l’ ARTCOLO  l847* 

LECCI  CIVILI. 

' L’articolo  i8)7  del  Codice  civile  è niiirormc  all’articolo  1719  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  l'articolo  1705  delle  Leggi  civili. 

Art.  1848.  Quando  uno  de’  socj  sia  creditore  per 
suo  conto  particolare  iu  una  somma  esigibile  verso  di 
una  persona  eh’  è parimenti  debitrice  alla  società  di 
una  somma  egualmeate  esigibile , deve  imputarsi  ciò 
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che  riceve  dal  debitore  , sul  credilo  della  società  c 
sul  proprio  nella  proporzione  de’  due  crediti  , an- 
corché colla  quietanza  avesse  fatta  l’ intera  imputazio- 
ne sul  suo  credito  particolare  : ma  se  abbia  dichia- 
rato nella  quietanza,  che  l’ imputazione  *sarà  fatta  iu- 
teramenle  sul  credito  della  società  , questa  dichia- 
razione sarà  eseguita. 

Nella  propixtzione  de'  due  credili  — Per  esempio  ; la  so-  ' 
cieta  è creditrice  di  Paolo  nella  somma  di  ottocento  franchi  ; 
uno  de'socj  è benanche  creditore  di  lui  per  suo  conto  partico- 
lare di  quattrocento  franchi  ; Paolo  gli  paga  trecento  franchi 
in  conto  del  suo  debito  j il  socio  deve  imputarne  duecento  per 
il  credito  della  società  , e cento  per  il  suo  credito  particolare, 
quando  anche  avesse  fatta  l' imputazione  dell'  intera  somma  al 
suo  credito  particolare  , poiché  non  gli  è permesso  di  farsi  pa- 
gare in  preferenza  della  società. 

Questa  dichiarazione  sarà  eseguila  — Poiché  è permesso 
,al  socio  di  rinunziare  al  suo  diritto  , e vantaggiare  la  società 
in  suo  pregiudizio. 


su  l’articolo  1848. 

LECCI  ROMARE. 

Argomento  dalla  L.  63  , 5 , ff.  prò  socio. 

I LECCI  CITILI. 

L’  articolo  184S  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  i^ao  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  iao6  e i^ai  delle  Leggi  civili. 

Art.  i849-  Quando  uno  de’  socj  abbia  ricevuta 
1’  intera  sua  porzione  di  un  credilo  comune  , ed  il 
debitore  diventi  poi  non  solvente  , questo  socio  do- 
vrà conferire  nella  massa  comune  ciò  che  ha  rice- 
vuto, quantunque  abbia  fatta  la  quietanza  specialmen- 
te per  la  sua  porzione. 
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Per  la  sua  porzione  — Quindi  , Paolo  deve  ad  una  so- 
cietà coniposla  di  tre  persone  sei  mila  trauchi  ^ uno  de  socj  si 
la  pagare  la  sua  porzione  di  duemila  Iraiiclii  , e da  a Paolo 
Ufia  quietanza  per  la  sua  porzione’,  gli  altri  socj  sono  meno 
diligenti  nel  farsi  pagare  le  loro  ([note  , ed  il  debitore  Paolo 
diviene  insolvibile;  in  questo  caso  i soci  avranno  un’azione  con- 
tro il  socio  che  è stato  pagato  , poiché  non  c giusto  che  ritragga 
dalla  società  maggior  profitto  degli  altri  ; quasi  ituquurn  sii 
ex  eadeni  socielale  alium  plus  , alluni  minus  consequi. 

su  l’  articolo  j849* 

LICCI  BOMAIE. 

Vedi  la  L.  63  , 5*  S i contrario  alla  L.  38  , ff.  fa- 

miUae  erciscundae. 


LECCI  CIVILI. 

L'  articolo  1849  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  1721  delle 
Leggi  civili . 

Art.  i85o.  Ciascuno  tic'  socj  è obbligato  verso 
la  società  pò’  danni  cagionali  alla  stessa  per  sua  col- 
]>a  , senza  che  possa  ricompensarli  cogli  utili  pro- 
cacciati colla  sua  industria  in  altri  negozj. 

Senza  che  possa  compensnrli  — Perciocché  nel  proccu- 
rare  alla  società  degli  utili  con  la  sua  industria  , non  ha  fatta 
che  adempiere  le  sue  obbligazioni  come  ^ocio  , per  pagare  , 
])er  cosi  dire,  un  debito  che  aveva  con  la  società.  Questi  utili 
quindi  non  possono  esonerarlo  di  compensare  il  pregiudizio  che 
Ita  cagionato.  Del  riinauente,  é necessario  che  questo  pregiudi- 
zio derivi  da  colpa  luta  ; se  per  parte  del  socio  non  vi  fosse 
stato  che  la  sola  negligeuza  uguale  a quella  che  mette  ne’ prò - 
prj  affari  , non  sarebbe  tenuto  , ed  i socj  dovrebbero  rimpro- 
verare se  stessi  di  averlo  scelto  per  socio.  Nani  qui  puri  uni  di- 
ligeiilent  sociuni  sibi  adsunùl  , de  se  queri , sibique  hoc  im- 
putare debet. 
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SU  l’articolo  i85o. 

LECCI  ROUAHB. 

A'cdi  la  L.  33  , 5’  I ) LL.  3Ò  , 36  c 53  ; L.  73  ^ IT.  pin  toch. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  i85o  del  Codice  civile  è uuifonoa  all’ articolo  1733  delle- 
Leggi  civili. 


CIUalgPBDDBDZA. 

1.  Tedi  gli  articoli  ilio,  1734  e 1731  delle  Leggi  civili. 

3.  Il  SOCIO  ebe  perde  per  colpa  degli  altri  soej  dev'  essere  riratto 
■leUu  sua  perdita  solidaliociitc  da  quelli  socj  per  colpa  de’  quali  ha 

perduto. 

Stabilita  una  società  in  partecipazione  il  di  cui  direttore  oltre  la 
parte  del  lucro  doveva  avere  un  mensile  assegnamento  : se  questa  società 
non  ba  luogo  pgr  mancanza  degli  altri  socj , possono  questi  esser  condan- 
nati non  solo  alla  corrisponsiune  dell'  assegnamento  , ma  si  bene  alla  ri- 
lazione  del  danno  che  ne  deriva  j>er  la  mancanza  del  lucro. 

( C.  C.  N.  IO  novembre  l8i3  } B Lunch  de  Voux  , Gaillard , c. 
David  ). 

Art.  i85i.  Se  le  cose  il  cui  usufrutto  soltanto 
c stalo  jiosto  iti  società  consistono  in  corpi  certi  e 
(Iclermiuati  , che  non  si  consumano  coll’  uso  , resta- 
no a rischio  del  socio  che  ne  è proprietario. 

Se  tali  cose  si  consumano  colf  uso  , se  con- 
servandole si  deteriorano  , se  sono  state  destinale  ad 
essere  vendute  , o se  furono  poste  in  società  previa 
stinta  risultante  da  un  inventario  , restano  a rischio 
della  società. 

Se  la  cosa  è stala  stimata  , il  socio  non  può 
ripetere  se  non  il  valore  della  stima. 

vd  rischio  del  socio  che  n ò proprietario  — La  proprietà 
essendo  sempre  rimasta  presso  di  lui  , poiché  ha  egli  messo  in 
.società  il  solo  godimeuto  delle  cose  , se  t|ueste  periscono  lo  è 
evidentemente  per  lui.  , 

Se  tali  cose  si  consumano  con  V uso  , se  conservandole  si 


Digitized  by  Google 


2o3 

deleriorano  , eie.  — Nel  primo  caso  i Iraltasi  di  cose  lungi- 
bili  , die  noa  si  po>so«o  meller  i»  sociela  senza  abbandonarne 
la  propriela  , perchè  non  si  può  goderne  senza  consumarle  , 
iiè  consumarle  senza  esserne  proprietario  ; nel  secondo  caso  , 
si  presume  che  la  iuleuzione  de’  socj  è slata  di  renderne  la  so- 
cietà proprietaria  anziché  conservare  per  essi  una  proprietà  , 
che  va  a deteriorarsi.  Infine  se  ijuesie  cose  sono  destinate  ad 
esser  vendute  , le  parli  hanno  inteso  che  il  prezzo  farebbe  parte 
della  società  j se  sono  state  rilasciale  precedente  stima  , questa 
vale  vendila  ( ailicoli  i565  del  Codice  civile  ). 

su  !•'  ARTICOLO  1 85 1 • 

LECCI  BOMLM. 

Vedi  la  L.  53  f ff.  prò  socio. 

LECCI  CITIU. 

L'articolo  i85i  del  Codice  civile  è uniibrme  all’articolo  ija3  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  l'articolo  i3oa  , 1717  c i73(j  delle  Leggi  civili. 

Art.  i85a.  Ua  socio  ha  azione  contro  la  socie- 
tà , non  sólo  per  le  somme  cK  egli  abbia  sborsato 
per  essa  , ma  ancora  per  le  obbligazioni  contratte 
di  buona  fede  per  gli  aliati  sociali,  e pe’ l’ischi'tn- 
scparabili  dalla  sua  amministrazione. 

Che  egli  abbia  sborsato  per  csszf— Ma  avrà  mai  benanche 
diritto  agl'  interessi  dal  giorno  che  le  ha  sborsate  , constandolo 
Jegalinenie  e senza  iloniaiida  ? S'i  ; imperciocché  non*e  un  pre- 
stilo die  ila  fatto  alla  società,  ma  solamente  una  maggior  con- 
tribuzione nel  fondo  comune  ; d altronde,  se  ne  può  trarre  ar- 
gomento dall' articolo  2001  del  Codice  civile  j il  socio  ammi- 
nistratore è un  vero  mandatario  e deve  avere  i medesimi  di- 
ritti. L’  articolo  i8(ì4  1 somministra  un  altro  valevole  argo- 
mento. 

Inseparnhili  dalla  sua  amministrazione  — In  un  viaggio 
per  conto  della  società  , i ladri  mi  rubano  diecimila  Iranchi  , 
che  portava  con  me  ; se  questi  diecimila  franchi  erano  neces- 
suiii  per  r affare  Sociale  m.  si  dovrauuo  • rimborsare  j ma  se 
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erano  sufficienti  soltanto  cinquemila , gli  altri  cinquemila  fran* 
cLi  resteranno  a mio  carico. 

su  l’articolo  i85a. 

LECCI  ROHLIE. 

Voli  la  L.  5a  , ff.;  55-  4i  la  e i5  ; L.  67  , 55-  * « ^ > !'•  60  , 

’5'  I ; L.  61  , ff.  prò  socio. 

LECCI  CIVILI. 

L' .irticolo  i853  del  Codice  civile  è uniforaic  all’ articolo  1734  delle 
Leggi  civili. 

Alt.  i853.  Quando  la  scrittura  di  società  non 
detefmina  la  parte  di  ciascun  socio  ne’  guadagni  o 
nelle  perdite  , tal  parte  sarà  in  proporzione  di  quello 
che  ciascuno  ha  conferito  nel  fondo  della  società. 

Riguardo  a colui  che  non  abbia  conferito  altro- 
ché la  propria  industria  , la  sua  parte  ne’  guadagni 
o nelle  perdite  sarà  regolata  come  la  parte  di  colui 
che  nella  società  abbia  conferito  la  somma  minore. 

su  l’articolo  i853. 

LEGGI  ROMAAE. 

Vedi  la  L.  29  , ff.  prò  socio. 

leggi  civili. 

V 

L’articolo  i853  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1735  delle 
Leggi  civili. 

^ eji  gli  articoli  170$  , 1718  e 173Ó  delle  Leggi  civili. 

# * 

Art.  i854-  Se  i socj  abbiano  convenuto  di  ri- 
Miettcrsi  all’ arbitramento  di  uno  di  loro  odi  lin  ter- 
zo per  determinare  le  porzioni  , tale  arbitramento. 
non  potrà  impugnarsi  fuorché  nel  caso  che  sia  evi- 
dentemente contrario  alla  equità. 
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Non  è ahimesso  alcun  richiamo  a questo  riguar- 
do quando  siano  trascorsi  più  di  tre  mesi  dal  giorno 
in  cui  il  socio  che  si  pretende  leso  ha  avuto  notizia 
deir  arbitramento  , o quando  dal  suo  canto  abbia  in- 
cominciato ad  eseguirlo. 

Contrario  alla  equità  — L’  equità  essendo  la  essenza  di 
questo  contrailo,  che  stabilisce  fra  le  parti  rapporti  quasi  fiaierni: 
Sodetas  jus  quodanimodo  Jraternitalis  in  se  liahct,  se  Tai  bitro 
scelto  violasse  la  stessa  equità  , il  suo  arbitramento  poirebbe 
essere  impugnalo  ; ma  la  legge  accorda  alle  parti  un  termine 
mollo  breve  , imperciocché  si  presume  facilmente  che  si  sieno 
acquietale  al  giudizio  di  un  uomo  al  quale  avevan  dato  i pie- 
ai  poteri. 


so  l’articolo  1854. 

LEOGt  SOMARE. 

Vedi  la  L.  C , fT.  prò  socio. 

MOGI  emù.  ' 

L'orticolo  1854  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  l'aG  delle 
Leggi  civili. 

Art.  i855.  È nulla  la  convenzione  che  attribui- 
sco ad  uno  de’  socj  la  totalità  de'  guadagni. 

Lo  stesso  ha  luogo  per  quella  convenzione  colla 
quale  i capitali  o i beni  posti  in  società  da  uno  o 
più  socj  venissero  esentati  da  qualunque  contributo 
nelle  perdite. 

iq  totalità  de'  guadagni  — Questa  convenzione  ferisce 
la  essenza  stessa  del  coniratio  di  società  che  deve  aver  per  og- 
getto il  comune  interesse  ('  articolo  i834  del  Codice  civile  ); 
ella  stabilirebbe  una  società  simile  a quella  del  leone  , che  ci 
narra  la  favola  ; e da  ciò  c derivalo  che  simile  società  chiamasi 
leonina.  Ma  fa  mestieri  osservare  che  1’  articolo  non  dichiara 
nulla  la  società  , ma  la  convenzione  che  attribuisce  ad  uno 
de' socj  la  totalità  de' guadagni  j la  società  continua  a sussislc- 
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re  , e la  parte  degli  n ’ì  è iti  proporzione  di'  ciò  che  ognuno 
Ila  posto  ( articolo  iLJ53  eod.  ). 

su  1,’AnTICOLO  i855. 

LECCI  BOMAES. 

Vedi  la  L.  3Q  , 5*  3o  , ff.  pm  socio. 

LECCI  CITILI. 

ti  articolo  i855  dd  Codice  civile  è nnirorme  alì’ articolo  1727  delle 
Leggi  civili. 


GIlrnlSPRUDEaZA. 

I.  Vedi  gli  articoli  7 c 1704  delle  Leggi  civili. 

•».  Se  siasi  contratta  una  socicià  aggiunto  il  patto  che  1'  imo  de’  so- 
ci debba  godere  lutto  il  lucro  ctie  si  sjiera  , e sull’  altro  gravitar  deb- 
ba tutto  il  danno  del  quale  si  teme,  questo  patto  è nullo,  ma  la  socie- 
tà è salva. 

(S.  C.  G.  N.  ■Ja  genn.ijo  iFlT  ; Snii^eofrinn  , Gucirinelli  c.  Pepe). 

3.  Un.!  decisione  che  ordina  che  un  socio  risenta  lutto  il  bcneliclo 
del  contralto  , ed  a peso  dell’  altro  tutti  gl'  inconvcoicnti  che  possono 
derivarne,  non  stabilisci;  clic  iin  mostruoso  «"assurdo.  Anche  nell'ambi- 
guità ed  oscurczza  de' patti  non  può  stabilirsi  la  idea  che  il  socio  aves- 
se assunto  ogni  grave  ed  imponente  dovere  ed  obbligazione  senza  alcun 
oggetto  , dovendo  poi  in  esito  I’  oggetto  sociale  rimaiifrc  interamente  ad 
utile  c comodo  dell’  altro  socio.  Cosi  fatte  stranezze  abbominate  e rispin- 
tc  dalla  legge  non  si  possono  adottare  dal  giudice  senza  infrangere  la  le- 
de de’ contratti  , senza  usare  un’aperta  violazione  alla  giustizia,  e sen- 
za turbare  nella  società  il  buon  ordine  e quell’ armonia  che  ne  costitui- 
sce il  bebé  migliore  c più  interessante. 

( S.  C.  G.  N.  IO  settembre  1819  ; Sanseverino  c.  Melizzano  ). 

Arf.  t856.  H socio  inc.iric.Tlo  dell’  amministra- 
zione in  forza  di  un  patto  speciale  del  contratto  di 
società  può  fare  , non  ostante  V opposizione  degli  al- 
tri socj  , tutti"  gli  atti  che  dipendono  dalla  sua  am- 
ministrazione , purché  ciò  segna  senza  frode. 

Tal  facoltà  non  può  essere  rivocata  durante  la 
società  senza  una  causa  legittima  ; ma  se  sia  stata 
accordata  con  un  atto  posteriore  al  contratto  di  so- 
cietà , sarà  rivocabile  come  un  semplice  mandato. 
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Non  ostante  la  opposizione  — Perchè  quciio  dirilio^  di 
ninministrare  essendo  una  condizione  ddlo  stesso  contratto  il 
socio  non  può  esserne  privato  aliordiè  agisce  senta  frode  , per 
la  volontà  'e  la  opposizione  degli  altri  soci. 

su  l’ ARTICOLO  l856. 

tECGI  CIVILI. 


L’arlirolo  i8jG  del  Codice  civile  è uiiironne  all’  articolo  i-i3ilcllc 
Leggi  civili.  ' 

'g  l D R I S P R O D E !«  7,  A. 

I.  Vedi  gli  articoli  i;3i  n.  i , e iSGÌ  delle  Leggi  civili. 

a.  .Se  in  una  società  p.artieolarc  di  beni,  V ainiiiinistrukinnc  si.i  per 
patto  affidala  ad  uno  de’  soci,  c cadono  su  costui  dei  sospetti  di  cattiva 
ainministrazione  o di  frode,  possono  i gimlici  per  non  ledere  la  stima 
del  socio  amministratole,  c per  assicurare  intanto  pi’  interessi  dc"li  altri 
soci,  ordinare  che  uno  di  questi  ultimi  , se  lo  vuole  amininistrr  a sue 
«pese  la  società  unitamente  all’  antico  animinislralnre. 

(C.  A.  A.  27  gennajo  1812  ; GenliU  c.  Tartaglia  ; C.  2 , 17^). 

Art.  1857.  Quando  più  socj  sono  incaricali  di 
amministrare  senza  che  siano  determinatele  loro  fun- 
zioni , o senza  che  sia  stalo  espresso  che  1’  uno  non 
possa  agire  senza  1’  altro  , ciascuno  di  e.ssl  può  ftiri: 
separatamente  tutti  gli  atti  di  tale  amministrazione. 

su  l’  articolo  iSSj. 

tBGCl  ROMA5B. 

Argomento  dalla  L«  i , 5S*  *3  c de  exevcUoria  aclioac. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1837  del  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  1729  delle 
Leggi  civili. 


CIIIRISPSTIDEIIZA. 

1.  Vedi  l’articolo  1867  delle  Leggi  civili. 

2.  Il  socio  é tenuto  di  eseguire  e soddisfare  sul  fondo  sociale  la  ob- 
bigazione contralta  dall’  altro  socio  per  interesse  della  società. 
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Jl  sorio  loslooliì’  nc  «ia  <Iimamìatn  fiali’  «Uro  sbcìo  ù obbligalo  met- 
tete in  coinuniniii:  la  rosa  coiupiala  aiiclic  per  proprio  conto, 

( C.  C-  N-  3 febbraio  *1816  j Acquaviva  c,  Èarbaja  ). 

Art.  i858.  Quando  siasi  pattuito  che  uno  degli 
amministratoli  non  possa  far  cosa  alcuna  senza  del- 
r altro  , un  solo  non  potrà  senza  una  nuova  con- 
venzione agire  in  assenza  dell’  altro  , anche  quando 
costui  fosse  nell'  attuale  iiiipossibilità  di  concorrere 
agli  atti  deir  amministrazione. 

Fosse  nclV  aUunle  impossibilità  — Questa  convenzione  è 
benanche  una  condizione  del  contralto  di  società  ; quindi  de-  ► 
v’  essere  rigorosainenie  osservata  ; nondimeno  se  fosse  necessa- 
rio, pare  che  ciascun  socio  avrebbe  il  diritto  dì  amministrare. 

su  l’articolo  i858. 

TECCI  CIVILI. 

L'  articolo  |858  del  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  1780  delle 
Leggi  civili.  * 


GIURISP  RUDEHZA. 

f 

I.  Vedi  gli  articoli  1734  c seguenti  delle  Leggi  civili. 

a.  Colui  che  avendo  fìnn.iln  due  cambiali  una  anteriore  solidalmen- 
te con  altri  , 1’  altra  posteriore  nel  suo  solo  nome  a favore  dello  stesso 
creditore  , abbia  dopo  la  scadenza  di  .ambedue  le  cambiali  , fatto  paga 
mento  di  somme  ritratte  da  una  rendita  comune  co’ primi  obbligali  , s’ 
intende  di  aver  pagata  a conto  ed  in  estinzione  della  rambiale  solidale  , 
si  perche  la  data  di  questa  è anteriore  , sia  perché  il  pagamento  si  è fat- 
to col  denaro  comune  agli  altri  obbligati  , e ciò,  non  ostante  le  poste- 
riori dichiarazioni  ed  imputazioni  che  tanto  il  debitore  della  soinnia  , 
contenuta  nella  cambiate  da  lui  solo  sottoscritta  , quanto  i creditori  ab- 
biano fallo  contrarie  a queste  presunzioni. 

( C.  A.  A.  29  luglio  1812  ; Ciavalik  c.  Celli-,  C.  i , Cto  ). 

8.  Non  deve  avere  esecuzione  quell’  affitto  del  fondo  comune  ed  in- 
diviso fallo  da  un  solo  de’ condomini , a meno  che  gli  altri  non  vi  ab- 
biano prestato  un  Licito  cou-enso. 

( C.  A.  A.  5 marzo  1817  ; Canale  c.  Bernardi  ; C.  1,8). 

Ari.  1859.  n^iincanza  di  speciali  convenzioni 
sul  modo  di  amministrare  , si  osservano  le  seguenti 
regole. 
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i.°  Si  presume  che  i socj  abbiansi  data  reci- 
procamente la  iiicoltà  di  amministrare  1’  uno  per  T al- 
tro. 11  fatto  di  ciascuno  è valido  anche  per  la  parte 
de’  consocj  , ancorché  non  abbia  ri])ortato  il  loro 
consenso  , salvo  a costoro  , o ad  uno  di  essi  , il  di- 
ritto di  opporsi  alla  operazione  , prima  che  sia  ter- 
minata. 

3.®  Ciascun  socio  può  servirsi  delle  cose  appar- 
tenenti alla  società  , purché  le  impieghi  secondo  la 
> loro  destinazione  fissata  dall’  uso , c uou  se  ne  serva 
contro  r interesse  della  società  , o in  modo  che  im- 
pedisca a suoi  socj  di  servirsene  secondo  il  loro 
di\ilto.  *. 

3. ®  Ciascun  socio  ha  diritto  di  obbligare  i con- 
socj a concorrere  con  esso  alle  spese  necessarie  per 
la  conservazione  delle  cose  della  società. 

4. ®  Uno  de’  socj  non  può  fare  innovazioni  so- 
pra gl’  immobili  dipendenti  dalla  società  , ancorché 
le  creda  vantaggiose  alla  stessa  , se  gli  altri  socj  non 
vi  acconsentano. 

Di  opporsi  — Se  il  socio  ha  fatto  l'operazione  non  ostan- 
te la  opposizione  , l’operazione  è nulla  : Impari  causa  melior 
est  condilio  ptohibentis. 

* Innovasioni  — Imperciocché  gl’  immobili  appartenendo 
a lui  come  ai  soci  , non  può  disporne  come  cosa  propria.  IVlà 
ha  mai  bisogno  del  formale  consenso  degli  altri  soci  per  fare 
queste  innovazioni  ? .No  ; basta  il  loro  tacito  consenso  : qui 
prohibere  potest  et  non  prohibet  , consentire  videtur.  L’  arti- 
colo parla  degl'  immobili,  imperciocché  il  disporre  de'  mobili, 
siccome  più  volte  si  é osservato,  è considerato  siccome  un  at- 
to di  amministrazione,  ciò  che  benanche  deriva  dall’articolo 
seguente. 


Roonos  Tom.  V. 
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se  l'  aaticolo  i85g. 

LECCI  ROMANE. 

' Vedi  le  LL'.  la  c a3  fi’,  ^(immuni  dividuntio  i L.  . ir.  de  ser- 
viiulibus  uriaitorum  \miedionun  j L.  i « , II',  fi  setvitas  vindiccUir. 

I 

■ • ■ _ LECCI  CIVILI, 

L’ articolo  iSSy  del  Codice  civile  è uiiifurnic  all' articolo  1731  del- 
le Lefigi  civili. 

CIVRlSPncDENZ-A, 

I,  Vedi  gli  articoli  1648  , 1708  , 1784  e 1731»  delle  Leggi  civili. 

■2.  11  socio  tostocliè  ue  sia  diiiiandato  dall'  altro  socio  c ubliligalo 
mettere  in  comunione  la  cosa  da  lui  comprata  anche  per  pro[irio  eputo. 

( C.  C.  N.  I)  fcbJiraro  1816  j Acquuvii'a  c.  lìarbaja  ). 

3.  Colui  che  avendo  firmato  due  cambiali  una  auteriore  in  solido 
' con  altri  , 1’ altra  posteriore  nel  suo  solo  nome  a favore  dello  stesso  cre- 
ditore , abbia  dopo  la  scadenza  di  ambedue  le  caiubiali  fatto,  pagamento 
di  somme  ritratte^  da  una  re-udita  comune  co'  primi  obbligali  , s'  inten- 
de di  aver  pagalo  a conto  ed  in  estinzione  della  cambiale  solidale  , si 
perchè  la  data  di  nuesla  è auteriore  , si  perchè  il  pagamento  si  è fallo 
col  danaro  comune  agli  altri  obbligali;  c ciò  non  njtaiilc  le  posteriori 
dichiarazioni  , ed  imputazioni  che  tanto  il  debitore  della  somma  conte- 
nuta nella  cambiale  da  lui  solo  sottoscritta  , quanto  il  creditore  abbiano 
fatte  contrarie  a queste  presunzioni. 

( C.  A.  A.  29  luglio  1812  ; Ciavalik  c.  Celti  ; C.  i , 60  ). 

4.  Non  deve  avere  esecuzione  quell'  aflitlo  del  fondo  comune  ed  in- 
diviso fatto  da  un  solo  de' condomini , a meno  che  gli  altri  non  vi  ab- 
biano jircsiato  un  tacito  consenso. 

( C.  A.  A.  3 marzo  1817  ; Canale  c.  Bernardi  ; C.  1,8). 

* 

Art.  1860.  Il  socio  che  non  è araniiiiistnitore , 
non  può  {ilicntiic  , nè  ob])ligarc  le  cose  benché  mo- 
bili le  fjuali  dipendono  dalla  società. 

su  l’ ARTICOLO  1860.  '' 

LEGGI  nOSIAKE.  i 

Vedi  la  L.  €8  , ff.  prò  socio. 

■ LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  18C0  del  Codice  «vile  è uaifoimc  all’ articolo  173»  delle 
Leggi  civili. 

/ 
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Art.  i8Gi.  È nella  facoltà  di  ciascuno  de’  socj 
di  associarsi  senza  il  consenso  degli  altri  una  terza 
jiersoiia  relath’amente  alla  porzione  eh’  egli  ha  nella 
società.  Non  può  senza  tal  consenso  àimuellerla  nella 
società  , ancorché  ne  abbia  1’  amministrazione. 

Relatioamenle  alla  porzione  — Poiché  la  scelta  delle  per- 
sone è della  essenza  di  questo  contralto,  il  <[uale  stabilisce  ha 
le  parti  una  specie  di  iralernilà  ; q^uindi 'allorché  uno  de'  so- 
ci , si  unisce  aii  un'  altra  persona  per  la  sua  porzione  , si 
opera  fra  loro  una  società  diversa  dalla  prima  , e lirnitala  a 
({uesta  porzione  : ncun  sodi  niei^sodus  , meifs  socius  non.  est. 
Questo  terzo  non  potrebbe  avere  alcuna  azione  contro  la  pri- 
ma società  , se  uou  per  quanto  fosse  egli  stesso  creditore  del 
socio;  egli  eserciterebbe  i di  costui  diritti  nella  prima  società 
^>er  elTeUo  dell’ articolo  i ititi  del  Codice  civile, 

su  l’articolo  i86i. 


LECCI  BOUÀKE. 


Vedi  la  L.  19  , ff.  prò  socio  ; LL.  ai  , aa  c 4?  » S-  ullLm.  ff.  dn 
Jivcvsis  retpdis  juris.  ' ^ 

• LECCI  CIVILI. 

L’articolo  iSGi  del  Codice  civile  è uniforme  alt’ articolo  1733  delle 
Legai  civili.  . 

Vedi  gli  articoli  760  c i545  delle  Leggi  civili. 

SEZIONE  II. 

Delle  obbligazioni  de'  sod  verso  i terzi. 

Ari,  1862.  Nelle  società  , escluse  quelle  di 
commercio  , i socj  non  sono  obbligati  solidalmente 
pe’  debiti  sociali , ed  uno  de’  socj  non  può  obbligare 
gli  altri  , se  questi  non  gliene  abbiano  accordata  la 
lacollà. 
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Escìute  quelle  di  commercio  — Quindi  nelle  locieth  in 
notile  colk-ctivo  un  solo  de’  soci  obbliga  solidalineule  gli  altri 
purché  firmi  col  nome  della  ragion  sociale  ; vale  a dire  , col 
nome  di  uno  o piìi  soci  ( articolo  22  del  Codice  di  commer- 
cio ).  Lo  stesso  deve  dirsi  delle  società  in  comniandita  ri- 
guardo ai  soci  che  non  sono  semplici  capitalisti  ( articolo  24 
eod.  ). 

h’o'i  sono  obbligati  solidalmente  — Quindi  unitaroenle  so- 
no obbligali  per  la  totalità  del  debito  sociale  , ma  solamente 
ciascuno  per  la  sua  parte  e porzione.  Sembra  che  fra  1'  arti- 
colo in  esame,  il  quale  esige  una  facoltà  speciale , perchè  uno 
<le’  soci  obblighi  gli  altri  , e I'  articolo  1859  n.  1 , siavi  un  anti- 
nomia , poiché  quest’ ultimo  articolo  dispone  che  é valida  qua- 
lunque cosa  fatta  da  uno  de’  soci , anche  per  la  parte  degli 
altri  soci  senza  che  abbia  avuto  il  di  loro  consenso  -,  ma  tale 
niitinomia  non  è che  apparente  e svanisce  con  la  seguente  os- 
servazione : se  uno  de’  soci  con  una  cattiva  operazione  com- 
promette la  parte  degli  altri  soci  , questi  saranno  esposti  alle 
perdite , benché  non  avessero  prestato  il  consenso  , qualora 
non  si  fossero  opposti  ; ma  se  uno  de’  $oci  contrae  delle  ob- 
bligaziuni  con  i terzi , in  questo  caso  non  può  obbligare  gli 
altri  soci  , se  non  quando  gliene  abbiano  conferita  la  facoltà. 
11  legislatore  ha  voluto  che  uno  de* soci,  possa  diminuire  ed 
anche  perdere  interamente  la  parte  del  fondo  sociale  spettante 
agli  altri  soci  , poiché  in  questo  caso  essi  conoscono  tutta  la 
gravezza  della  perdita  alla  quale  si  sono  esposti  : ma  non  ha 
potuto  permettere  che  un  solo  obbligasse  indefinitamente  i suoi 
«od  riguardo  de’  terzi  , 'poiché  avrebbe  potuto  senza  loro  co- 
oiosceuza  consumare  la  loro  j-uina.  1 

se  L’ARTtCOiO  1862. 

LECCI  CIVILI, 

'L'articolo  i8£b. dei  Codice  civile  è unirurme  all’ articolo  i;34  delle 
■Leggi  civili.  . * 

OIUKISPRCDKKZA. 

T.  A’cili  gli  articoli  1780  e i;3i  delle  Leggi  civili. 

2.  Non  si  può  agire  contro  la  società  quando  taluno  de’  soci  siasi 
obbligato  nel  solo  suo  nome. 

Al  venditore  non  'compete  azione  conira  il  socio  del  compratore,  quan- 


Digilized  by  Google 


« 


2»3 

ilo  nel  onnlcatto  abbili  seguita  la  sola  (bile  di  oostiii , e non  dell'  ùiteia 
«ocietù. 

( C.  C.  N.  ai  luglio  i8i3  ; Aequavifci  c.  Bariaja  ). 

Art.  i863.  I socj  sono  obbligati  verso  il  cre- 
ditore col  quale  hanno  contrattato  , ciascuno  per  una 
somma  e parte  eguale , ancorché  uno  di  essi  avesse 
in  società  una  porzione  minore  , se  il  contratto  non 
abbia  specialmente  ristretta  1’  obbligazione  di  costui 
ju  ragione  della  minor  porzione. 

Una  somma  e parie  uguale  — In  tal  modo  , i soci  , o 
uno  de’  soci  , munito  di  l'acolta  degli  altri  soci  (articoli  16H2, 
1664  del  Codice  civile  ) contraggono  una  obbligazione  di  ven- 
timila franchi  : son  quattro  soci  : secondo  1'  atto  sociale  uno 
è obbligalo  per  la  metà  de’ debiti,  e gli  altri  tre  per  l’altra 
metà  nondimeno  potranno  essere  astretti  dai  creditori  ciascu- 
no per  un  quarto  , poiché  si  suppone  che  questi  iguoravano 
le  condizioni  dell’  atto  sociale  ; e quindi  si  è dovuto  applica- 
re il  princìpio  della  divisibilità  a quote  uguali  per  un  credito 
contratto  da  tutti  : ma  tale  ignoranza  , non  ba  luogo  pe’  soci 
fra  loro  , essi  debbono  ragguagliare  la  loro  porzione  nel  debi- 
to secoudo  il  contratto  sociale. 

su  l'  articolo  i863. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  i863  del  Codice  civile  è uniformo  all' articolo  1 733  delle 
Leggi  civili. 

Art.  1864.  La  stipulazione  esprimente  ch«l’ ob- 
bligazione si  è contratta  per  conto  sociale  , obbliga 
soltanto  il  socio  che  ha  contrattato  e non  gli  altri  , 
purché  costoro  non  gliene  abbiano  data  la  fucoltà", 
o che  la  cosa  nou  siasi  convertita  iti  utile  della  so- 
cietà. 

Per  conio  sociale  — Di  fatto  , il  socio  non  può  impie- 
gando una  determinata  espressione  obbligare  gli  allri  soci  , ed 
essere  a tal  modo  dispensato  di  esibire  il  loro  mandato  di  procu- 
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ra.  Ma  se  , per  esempio,  il  disnaro  che  ano  de' soci  ha -tolto  a 
prestanza  per  conto  della  società  c stato  impiegato  per  esegui- 
re riparazioni  necessarie  ad  uno*  degl’ immobili  sociali  , la  so- 
cietà c divenuta  piu  ricca  di  quella  somma  che  avrebbe  do- 
vuto erogare  per  le  riparazioni  5 e quindi  è giusto  che  sia  ob- 
bligata per  lutto  ciò  che  è risultato  a suo  vantaggio  , azione 
che  presso  1'  Romani  chiamavasi  de  rem  tu  verso. 

su  ARTICOLO  1864. 


LtCCZ  CITILI. 


. L’articolo  1864  del  Codice  civile  è unilòrmc  all’ articolo  1 730  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1731  e seguenti  delle  Leggi  civili.  . 

' CAPITOLO  IV. 

Delle  diverse  maniere  con  cui  finisce  la  società. 

Ai’t.  i8G5.  La.  società  finisce  , 

1. ®  Per  Io  spirare  del  tempo  pel  quale  fu  con- 
’ tratta  ; 

2. ®  Per  la  estinzione  della  cosa  , o per  lo 
compimento  della  negoziazione  ; 

3. ®  Per  la  morte  naturale  di  alcuno  de’  socj  ; 

4. "  Per  la  morte  civile  , per  la  interdizione  , 
o per  lo  fallimento  di  alcuno  di  essi  ; 

5. ®  Per  la  volontà  espressa  da  uno  o più  so- 
cj di  non  voler  continuare  la  società.  • 

Per  la  estinzione  della  cosa  — Ma  è necessario  che  que- 
sta cosa  formi  per  se  sola  il  fondo  comune  , o clic  tutte  le 
cose  che  lo  compongono  sieoo  estinte  ; Imperciocclic'  se  una 
delle  cose  che  compongono  il  fondo  comune  fosse  soltanto  pe- 
rita , la  socielh  non  sarebbe  disciolta  ai  termini  dell’  artico- 
lo 1867  del  Codice  civile. 

Per  la  morte  naturale  — Potrebbe  avvenire  che  gli  al- 
tri soci  avessero  contrattato  la  società  principalmente  perchè 
il  socio  defunto  ne  faceva  parte  j quindi  la  sua  morte  nalti- 


Digitized  by  Googli 


2|5 

rale  o civile  deve  di  neceteilà  produrre.  Jo  tciogliincnio  della 
socie'iu.  . « ■ ^ 

Per  la  volontà  espressa  Ha  uno  — Mj  lo  sciogliinenlo 
della  sociela  per  voloni'a  di  uii  solo  , ha  luogo  per  le  socieia 
a tempo  illimitato  ( articolo  lìlGg  eod.  ).  Ciò  Torma  una  ec- 
cezione al  principio  generale  -slabililo  con  l'articolo  ii34» 
il  quale  dispone  die  le  coiivenEioni  non  possono  essere  annul- 
lale senza  il  niitluo  consenso  delle  parti  ^ tale  derogazione  è 
fondata  .sulla  considerazione  che  una  socicl'a  a tempo  indefini- 
to , la  quale  continui  a sussistere  inalgrado  la  Volontà  de’  so-  - 
ci  diverrebbe  una  sorgente  di  contestazioni'  e di  disordini; 

Coiniimnìo  liles  et  Jtirgia  generare  solet. 

su  l’articolo  i865. 

LECCI  ISOMASB. 


■Vedi  la  L.  4 j §■  ' LC.  35  e 5a-,  §.  9 j LL.  >Sg  'c  63  , 5.*  io'> 
L.  65  , 5-  I »,  3 , 9 , lo  c 13,,  fi',  prò  socio., ^ ^ ...  > , ,, 


• lecci  CIVILI.  ....  1 

_■  1 
L'articolo  i865  del  Codice  civile  corrisponde  all’articolo  delle 
Leggi  civili,  cosi  conceputo:  »-  • . 

» La  società  fìoisr.c  j ’ , • 

i.“  » Per  lo  spirare  del  termine  pel  quale  fu  contratta; 

3.°  » Per  la  cstuizionc  della  cosa  o pel  compimento  della  negozia- 


» zione  : ; 

3. “  » Per  la  morte  d'  alcuno  de’  soci  : ' 

4. ®  « Per  la  condanna  a pena  perpetua,  per  la  interdizione  e per  la 
» decozione  di  alcuno  di  essi. 

5. ®  » Per  la  volontà  espressa  da  uno  o più  spei  di 'non  voler  conti- 
li nuare  la  società. 


GICRISPRDDESZA.  , 


I.  “Vedi  gli  articoli  1716,  i^3g  , 1741  , 17.P3  e 1743  delle  Legni 
civili. 

a.  La  società  rimane  estinta  per  tacilo  o reciproco  consenso  de’  soci. 

( C.  C.  N.  3o  settembre  i8i5j  Picsti  c.  Melodia  ). 

Art.  1866.  La  jiroroga  eli  una  s.'icietà  contralta 
per  tlcteiminato  non  può  provarsi  se  non  per 

mezzo  di  scrittura  rivestila  delle  stesse  forme  del 
contratto  sociale. 
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Delle  stesse  forme  — Vale  a dire,  che  se  la  quota  sociale 
eccede  i centocinquanta  franchi  bisognerà  uq  atto  per  la  pro-^ 
roga  della  società  , si  come  ha  bisognalo  per  stabilirla  ( arti- 
colo 1834  del  Codice  civile  ) ; ma  se  il  primo  alto  fosse  pas- 
salo innanzi  notare  , non  si  conosce  per  qual  necessità  doves- 
sero essere  egualmente  il  secondo  passato  innanzi  oolaro. 

su  l'articolo  1866. 

UCCI  CIVILI. 

L'articolo  1866  del  Codice  civile  c uniibriDC  all’ orticolo  i;38  delie 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  laòG  c 1706  delie  Leggi  civili.  , - 

Art.  ìS6'].  Quando  uno  de’  socj  ha  promesso 
di  mettere  in  comunione  la  proprietà  di  una  cosa  , 
se  questa  venga  a perire  prima  che  sia  stata  real- 
mente conferita  , ne  deriva  lo  scioglimento  della  so- 
cietà riguardo  a tutt’  i socj.  i 

La  società  resta  sciolta  egualmente  in  qualunque 
caso  per  la  perdita  della  cosa  , quando  il  solo  uso- 
frutto  siasi  posto  in  comunione  , e la  proprietà  sia 
rimasta  presso  del  socio. 

Ma  la  società  non  è sciolta  per  la  perdita  della 
cosa  , la  cui  proprietà  fu  già  conferita  nella  società. 

Prima  che  sia  stata  realmente  conferita  — iln  questo  ca- 
so , la  legge  suppone  che  la  società  non  essendo  ancora  pro- 
prietaria della  cosa  , questa  non  ha  potuto  perire  a suo  dau- 
no  ; e per  conseguènte  la  società  rimanè  disciolla  , perchè  il 
socio  non  ha  più  la  cosa  che  doveva  contribuire  a formare  il 
fondo  comune.  Ma  tal  disposizione  è in  contraddizione  col 
, principio  che  la  obbligaziooe  di  rilasciar  la  cosa  è perfetta  col 
solo  consenso , e rende  il  compratore  proprietario  anche  prima 
che  la  cosa  stessa  fosse  consegnula  ( articolo  ^ii  e ii3B  del 
Codice  civile  ) la  promessa  di  rilasciare  la  cosa  fatta  ed  ac- 
cettata nell’alto  sociale,  dovrebbe  adunque  nello  stesso  tempo 
renderne  proprietaria  la  società  ; e per  conseguente  in  questo 
caso  la  cosa  dovrebbe  perire  a suo  danno  , s't  come  allorché 
gli  fosse  alata  conferita. 
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Qualche  autore  per  conciliare  P articolo  in  esame  con  i 
princìpi  generali  che  sembrano  obbliali  dal  legislatore  , sup- 
pone 1 che  la  cosa  promessa  dal  socio  , non  ancora  gli  appar- 
tenesse al  momento  del  contratto  : danno  per  esempio  , una 
societk  contratta  per  mettere  in  comune  due  carichi  che  deb- 
bono arrivare  : uno  di  essi  perisce  in  mare , e perisce  pel  so- 
cio che  si  era  obbligato  comprarlo  , e siccome  non  può  con- 
ferirlo nella  società  , così  questa  c discìolta. 

Di  fatto  , è incerto  che  il  legislatore  abbià  avuto  in  mi- 
ra questo  caso  cosi  raro  ; e se  questo  ha  voluto  prevedere  , 
non  si  comprende  perchè  non  l'abbia  formalmente  spiegato. 

Si  potrebbe  ancora  dire  per  spiegare  questa  contraddizio- 
ne , che  il  debitore  essendo  in  mora  di  rilasciare  la  cosa  di 
pieno  dritto  e senza  bisogno  di  citazione  , nel  giorno  designa- 
to nel  contralto  ( argomento  dall’  articolo  i4ìl(>  del  Codice 
civile  ) ; se  la  cosa  viene  a perire  prima  che  fosse  stata  con- 
segnata, perisce  a suo  danno  ai  termini  dell' articolo  *ii 38  del 
Codice  civile. 

Quando  il  solo  usqfruUo  — • Due  coltivatori  mettono  iu 
comune  il  godimento  di  due  mandre  ; se  quella  d’  uh  socio 
perisce  interamente,  la  società  è disciolla  ; imperciocché  il  go- 
dimento della  mandra  era  1'  unica  quota  messa  iu  società  , ed 
avendo  continuato  ad  appartenere  al  proprietario  , è interamen- 
te perduta  la  sua  parte  sul  fondo  sociale.  Ma  ben  diversamen- 
te avverebbe  se  fosse  $tata  promessa  e conferita  nella  socie- 
tà : la  mandra  perirebbe  a di  lei  danno,  ed  in  tal  caso  il  fon- 
do comune  si  ridurrebbe  all'  altra  mandra  la  quale  continua 
ad  appartenere  ai  due  soci. 

so  l’articolo  1867. 

LECCI  CIVILI. 

L’  articolo  1865  del  Codice  civile  é unifórme  all’  articolo  ijSj)  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1717  , jjaS  e ijS;  delle  Leggi  civili. 

Ari.  1868.  Quando  siasi  stipulato  che  in  caso  di 
morte  di  uno  de’  socj  la  società  debba  continuare  col 
suo  erede  ^ ovvero  che  debba  soltanto  continuare  fra 
i socj  superstiti , tali  disposizioni  dovranno  eseguirsi: 
nel  secondo  caso , I’  erede  del  defunto  non  ha  diritto 
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se  ijon  alla  divisione  della  società  , avuto  riguardo 
alla  situazione  in 'cui  la  società  si  trovava  nel  tem- 
po della  morte  del  socio  , e non  jiartecipa  de’ diritti 
ulteriori  , se  non  in  quanto  siano  essi  una  conse- 
guenza necessaria  delle  operazioni  fatte  prima  della 
morte  del  socio  ai  quale  succede. 

Col  suo  erede  — Il  drillo  romano  non  permetteva  que- 
sta stipulazione  , perchè  la  società  riposa  su  di  una  .mutua 
confidenza  che  non  può  aver  luogo  verso  l’erede  che  gli  al- 
tri soci  non  conoscono  ; ma  tal  convenzione  non  avendo  nul- 
la d’  illecito  , forma,  siccome  le  altre,  la  legge  delle  parti  , e 
dev’essere  eseguita  ( articolo  Ii34  del  Codice  civile  ). 

Una  conseguenza  necessaria  — Per  esempio  , se  parec- 
chi intraprcnditori  lian  formata  nna  società  per  costruire  un 
edificio,  e Turio  di  essi  viene  a morire  allorché  l’edificio  è 
sul  punto  di  essere  compiuto  , i guadagni  e le  perdile  che  ri- 
sultano dai  lavori  che  rimangono  a farsi  saranno  divisi  con  gli 
eredi  dell’  inlraprenditore  defunto.  ' 

SD  l’articolo  1868.  ' 

LECCI  BOMZHE. 

Vedi  la  L.  3Ó  ; L.  52,  5-  5;  c L.  69  , fT.  piv  socio. 

LUCCI  CIVILI. 

L articolo  18GS  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  174*’  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  l’articolo  lyS^  delle  Leggi  civili. 

Al  t,  1869.  Lo  scioglimento  della  società  per  vo- 
lonlà  eli  una  delle  parti  ha  luogo  soltanto  in  quelle 
società  là  cui  durata  sia  senza  limite  , c si  effettua 
mediante  una  rinunzia  notificala  a Hitt’  i socj  , pur- 
ché tale  rinunzia  sia  fatta  in  buona  fede  c non  fuori 
di  tempo. 
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, UCCI  nOMASE. 

Vali  la  L.  65  , J.  ’3  , 4 j 5 c 6 , fi',  prò  socio. 

LECCI  CIVILI. 

L'  .irticolo  i86g  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  i”4'  delle 
Leggi  civili. 

CIORISPnCDEKZÀ.  . 

I.  Vedi  gli  arlicnli  1716,  1787  e 1742  delle  Leggi  civili. 

a.  Una  società  contralta  sotto  le  aiitielic  leggi  non  può  essere  r|iia.  > . 
liticala  che  per  una  società  di  lieiii  ed  acquisti  , non  luai  una  società 
tiuivcrsale. 

Uoveudosi  l‘  azione  clié  nasce  da  tale  confratlo  decidere  con  le  an- 
tiche leggi  ,•  ne  segue  che  il  suo  scioglinicnln  non  deve  essere  regolato 
dagli  articoli  1869  e 1870  del  Codice  civile  ; ma  Lensi  dalia  disposizio- 
ne della  L.  6.5  , 11'.  prò  socio  , né  può  es,seic  opposta  al  .soeio  la  dispa- 
ritii  della  fortuna  , e la  dilfercnza  de'  capitali  iucs.si  in  comune. 

( e.  A.  A.  3i  gennaio  1814  j Vincenzo  e.  Aloscìiis^liom -,  C. -a  , 

«74  ).  . . 

3 . La  rinunzia  ad  una  società  particolare  .a  termine  dcMi'  essere 
espressa  , firmata  dal  socio  riiiunziaiite , e ronlencre  giusti  molivi  che 
dehlioiio  essere  dichiarali  legittimi'  e gravi  dal  giudice  altrimenti  dehbc 
aversi  come  non  avvenuta. 

( C.  A.  A.  16  marzo  i8l5  ; Palmieri  c.  Rosiiii  e Molilti ; C.  2, 

'4'  )• 

1* 

Art.  1870.  La  rinunzia  non  h di  buona  fede  , 
quando  il  socio  rinunzia  per'  appropriarsi  egli  solo 
il  guadagno  , che  i socj  si  avean  proposto  di  ri- 
trarre in  comune. 

Essa  c fatta  fuori  di  tempo  , quando  le  cose 
non  sono  più  nella  loro  integrità  , e 1’  interesse  della 
società  esige  che  ne  venga  dillcrito  lo  scioglimento. 

Per  appropriarsi  egli  solo  il  guadagno  — Per  esempio  , 
se  più  pariic*olari  si  sono  associali  per  fare  delle  forniture  al 
governo  , 1’ uno  di  essi  si  lia  procuralo  mezzi  per  farle  da  se 
solo  , e vuol  rinunziare  alla  società  , non  lo  può.  Se  già  fos- 
sero approntali  J mezzi  necessari  per  fare  la  foi  uiiura  d' un  an- 
no , la  sua  rinunzia  sarebbe  fuori  tempo  , ipiaiiiunquc  egli 
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volesse  sciogliersi  dalla  società  senza  la  intenzione  d’  appro~ 
priarsi  egli,  solo  il  guadagno. 

su  l’articolo  1870. 

LECCI  BOXAilE. 

Vedi  la  L.  63  , ff.  prò  socio. 

LECCI  CIVItl. 

L’articolo  1870  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1/4^  delle 
Leggi  civili. 

Art.  1871.  Lo  scioglimento  della  ' società  fatta 
per  tempo  determinato  non  può  dimandarsi  da  uno 
de’  socj  prima  che  sia  spirato  il  termine  stabilito  , 
se  non  quando  vi  fossero  de’  giusti  motivi  , come 
nel  caso  che  uno  de’  socj  mancasse  ai  suoi  impegni, 
o che  una  malattia  abituale  lo  rendesse  inabile  per 
gli  afiàri  sociali  , o in  altri  casi  consimili  , la  legit- 
timità e gravità  de’  quali  sono  lasciate  all’  arbitrio 
de’  giudici. 

su  l’  articolo  1871. 

LECCI  ROMAKE. 

Vedi  le  LL.  14  c i5  , ff.  prò  socio. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1871  del  Codice  civile  c uniforme  all’articolo  174^  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  8o3  c 1787  delle  Leggi  civili. 

Art.  1872.  Sono  applicabili  .alle  divisioni  tra 
socj  le  regole  concernenti  la  divisione  della  eredità  , 
la  forma  di  tale  divisione  , e le  obbljgarioni  che  ne 
l'isullano  fra  i coeredi. 
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LBGCI  CIVILI. 

l/arlicolo  1872  de]  Codice  civile  è uailb/ine  all*  articolo  1744 
Leggi  civili.  . _ 

CloaiSPRlIDEHZA, 

1.  VeJi  gli  articoli  '}3~> , jGa  , 791  c 8o3  delle  Leggi  civili. 

1.  Allorquando  in  una  Mcielà  in  cominandita  tra  più  soci  , ci  aia 
tra  due  di  questi  una  società  in  partecipazione  , un  conto  qjqirovato  |>er 
gli  oggetti  rimasti  a liquidarsi  può  formare  la  base  dell'  arbitramenlo 
fiiicbé  non  vengbi  inscritto  in  falso  , c dimostrata  ne  venghi  la  sua  i:ol- 
liisionc , e clic  vengbi  intentala  l’ azione  di  lesione  olire  il  quarto  per 
gli  articoli  888  e 1871  del  Codice  civile  combinali  insieme. 

( S.  C.  G.  N.  i5  giugno  1819  ; Zaccaria  c.  De  Cristofaro  ). 

3.  Allorquando  un  socio  si  sciolga  dalla  società  degli  alili , riceva 
un  com]ienso  a Ini  dato  di  pieno  consenso  delle  parti  dalla  rata  de'  ca- 
pitali sociali  di  sua  pertinenza  , questo  è un  contratto  cbé  nulla  ha  di 
comune  col  vantaggio  del|p  società  ; e quindi  non  può  essere  attaccalo  il 
socio  di  lesione. 

( S.  C.  G.  N.  l3  luglio  1819;  Duroni  e Barden  c.  Da  Coster). 

Ai't.  1873.  Le  disposizioni  del  presente  titolo 
non  si  applicano  allè  società  di  commercio  se  non  in 
qne’  casi  che  non  sono  in  verun  modo  conlrarj  alle 
leggi  ed  USI  commerciali. 

so  l’  articolo  1873. 

LECCI  arlLI. 

1/ articolo  iS^S  del  Codice  ciyilc  « uniforme  all’ articolo  i;|5  delle 
Leggi  civili. 
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TITOLO  X. 

DEL  PRESTITO. 

Art.  1874-  Il  prestito  è di  due  specie  : 

, . Quello  delle  cose  , di  cui  si  può  iar  uso  senza 
consumarle  , 

E quello  delle  cose  che  si  con.sumano  con  l’uso. 
La  prima  specie  si  chiama  prestito  ad  uso  , -o 
sia  comodato. 

La  seconda  si  chiama  prestito  di  ^consumo  , o 
mutuo. 

\ 

Il  pieslito  è un  contratto  sinallagmatico  unpeiTetto  ( ar- 
ticolo ii«2.  del  Codice  civile  ).  La  obbligazione  principale  di 
questo  contralto  è quella  imposta  a col  «i  die  toglie  a prestan- 
za , cioè  di  restituire  la  cosa  che  ha  ricevuto  *,  le  obbligazio- 
ni di  colui  che  dà  a prestilo  sono  risguardate  siccome  acces- 
sorie ed  incidentali.  Questo  contratto  è male  ; vale  a dire,  che 
non  può  formarsi  senza  la*  tradizione ■:  imperciocché  la  obbli- 
gazione di  restituire  la  cosa  , che  forma  la  obbligazione  prin- 
cipale di  questo  contratto  e ne  costituisce  T essenza  , non  può 
nascere  prima  che  fosse  stata  ricevuta  la  cosa  stessa.  Sarà  va- 
lida la  convenzione  con  la  quale  mi  sono  obbligato  a prestar- 
vi una  cosa  ; ed  avrete  azione  contro  di  me  onde  obbligarmi 
a rilasciare  la  cosa  stessa  : ma  il  prestila  non  sarà  formalo 
che  dopo  la  tradizione.  < ' 

su  l’articolo  1874* 

LEGGI  nOMANE. 

Vcili^Ia  L.  2 ) (T.  de  l'ebùs  crediiis, 

\ 

LEGGI  CIVILI. 

L' articolo '1874  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  1746  delle 
Leggi  civili. 
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CAPITOLO  PRIMO. 

Del  prestito  ad  uso  o sia  comodato. 

SEZIONE  PREVIA. 

Della  natura  del  prestilo  ad  uso. 

Art.  1875.  Il  prestito  ail  uso  , o sia  comodalo, 
è mi  contratto  , col  quale  una  delle  parti  consegua 
all’  altra  una  cosa  , perchè  se  nc  serva  , coll’  obbli- 
go a colui  che  la  riceve  di  restituirla  dopo  che  se 
iic  sia  servito.  . • < • 

Una  cosa  — Non  fungibile  , poicliè  colui  die  la  riceve 
è obbligato  teàliluiila  dopo  esserscue  servilo. 

su  l’articolo  1875. 

LECCI  ROMAItei 

1 ..  tl. 

Vedi  la  L.  I , 5.  I i L.  3 , 5.  4 > ^ b.  4 ) tl.  commoJati. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  l8'5  del  Codice  civile  è unirorinc  all' articolo  17^7  delle 
Leggi  civili. 

A edi  gli  articoli  iiyG  c 1757  delle  Leggi  civili. 

Art.  187G.  Il  comodato  è esseuzial mente  gra- 
tuito. 

Gratuito  — Imperciocché  se  sì  è stabilito  un  prezzo  ) sa- 
rìi  un  coulralto  di  uliitto  , se  questo  prezzo  è in  denaro  , o un 
coutratto  innominato  ( articolo  1107  del  Codice  civile  ) sa 
il  prezzo  consiste  in  una  obbligazione  di  dure  o di  fare  che 
s' impone  a colui  che  riceve  la  cosa  ; Cratuilum  debet  esse 
commodalum.  ^ 
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sti  l’articolo  1876. 

LICCI  HOHAIE. 

Vedi  le  inslit.  L.  3 , tit.  i5  , 5*  a , in  (In.  ; L.  5,5-  a,  ff.  com- 
modali. 


LICCI  CITILI. 

L’articolo  1.876  del  Codice  civile  è unirorme  all' articolo  1748  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  io5g  , <776  e 1777  delle  Leggi  civili. 

/ 

Art.  1877.  comodante  ritiene  la  proprietà 
della  cosa  data  in  prestanza. 

Ritiene  là  proprietà  — Non  è necessario  che  il  como- 
darne sia  proprietario  deda  cosa  ; per  esempio  , 1’  usofrultuario 
di  un  cavallo  , ha  il  dirillo  di  prestarlo , poiché  non  ne  ce- 
de che  r uso  , ed  in  questo  caso  ne  ritiene  sempre  la  proprie- 
tà : Rei  commodate  et  possessionem  et  proprietate  retinemus. 
Il  comodatario  si  considera  ritener  la  cosa  io  nome  del  co- 
modante. 


sn  l’articolo  1877. 

- , LICCI  lOMAnl.  ' 

Vedi  la  L.  a in  princ.  e 5*  3 , ff.  </e  rtbuM  crtditis  ; LL.  8 e g , 
(T.  commodati. 

LICCI  CITILI. 

L’articolo  1877  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  1749  del- 
le Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1765  , 1758,  1763  e 1767  delle  Leggi  civili. 

Art.  1878.  Tutto  ciò  chi  è in  commercio  , e 
cKc  non  si  consuma  con  1’  uso  , può  essere  T oggetto 
di  questo  contratto. 

Tutto  ciò  che  è in  commercio  — Le  cose  mobiliari  so- 
no comunemente  i’  oggetto  di  questo  contratto , siccome  im 
cavallo , una  carezza  , dei  libri  , eie.  Nondimeno  possono  bc- 
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nnuclie  prestarsi  gl’  inamobili.  Sovetite  si  presta  aJ  un  .amico 
una  cantina  , un  appartamento,  etc. 

su  l’articolo  1878. 

ti;cci  nosiANR.  * 

Vedi  la  L.  3 , G , ff.  commodali. 

LECCI  CITILI. 

, L’articolo  1878  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  trSo  delle 
Leggi  civili.  ' ^ 

Vedi  gli  articoli  1764  e 1766  delle  Leggi  civili.  •' 

Art.  .1879.  Le  obbligazioni  che  si  cohtrfiggono 
in  forza  del  comodato  passano  agli,  eredi  del  como- 
dante , e del  comodatario.  . * 

Ma  se  il  prestito  sia  stato  fatto  a contempla- 
zione del  comodatario  , ed  a lui  ^olo  • personalmen- 
te , i suoi  eredi  non  possono  continuare  a godere 
della  cosa  prestata.  .•  . ..... 

A lui  solo  personalmente  — È necessario  aver  di  mira 
le  circostanze  del  contralto  ; per  esempio  , presto  il  mio  ca- 
vallo ad  un  amico  che  ama  la  equitazióne , affinchè  ne  fac- 
cia uso.;  se. costui  viene  a moiire  , i suoi  eredi  non  potranno 
continuare  a servirsi  del  mio  cavallo.  Ma  se  presto  il  mio  ca- 
vallo per  servire  ai  lavori  della  campagna  , ed  il  comodatario 
viene  a morire  , i suoi  eredi  potranno  ritenere  il  cavallo  fin- 
che sarà  necessario  ai  lavori  ; poiché  il  prestito  non  è stato 
fatto  esclusivamente  alla  persona  del  defunto. 

SU  l'articolo  187^.  * ■ 

LECCI  BOMAIIE. 

de  cJmmodaJ::  ^ 3 , Cod. 


■liocBoy  Tom.  V.  i5  ’ 
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L’ articolo  i87<>  del  Codice  civile  e uiiiforme  all' ai  liccio  i;5i  delle 
Leggi  civili 

Vedi  gli  arlicoli  645  e 107G  delle  Leggi  civili. 

SEZIONE  SECONDA. 

I, 

Delle  obùligazìonì  del  comodatario. 

‘Alt.  1880.  Il  comodatario  è tenuto  ad  invigi- 
lare da  buon  padre  di  famiglia  alla  custodia  e con- 
servazione. della  cosa  prestata  ; non  può  servirsene 
se  non  per  I’  uso  determinalo  dalla  natarà  della  co- 
sti o dalla  corn'.ehzione  ; e tutto  ciò  sotto  pena  del 
risarcimento  de’  danni  ed  interessi  , ove  siavi  luogo. 

m 

Da  buon  ptidre  di  famiglia  — Egli  devg  benanche  aver 
maggior  cura,  per  la  cosa  ' lolla  a prestanza  , che  per  la  sua 
( articolo  18B2  del  Codice  civile  ).  • 

Dalla  natura  della  cosa  — Per  esempio  , se  vi  presto  il 
mio  cavallo  da  sella  ,,  non  potrete  servirvene  per  uso  di  vettura. 

Dalla  convenzione  — • Se  ho  tolto  a prestanza  un  ca- 
vallo, per  andare  in  una  citta  distante  dieci  leghe  , .non  potrò 
servicmeue  per  andare  iu  un  altra  citta  distante  20  leghe. 

r.  * 

su  l’  articolo  1880. 

LEGGI  nollLKC. 

Vedi  le  inslil.  liL.  3,  lit.  i3  , 3 , L.  l , 5-  4 ^ de  obliga- 

tionibui  et  actioniius. 

LLCGI  CIVILI. 

L’ .irticolo  1880  del  Codice  civjlc  c uniforme  all' articolo  ijóa  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  arlicoli  1091  c 1100  delle  Leggi  civili.  * 

Art.  1881  • 5e  il  comodatario 'impieghi  la  rosa 
in  un,  uso  diverso  , o 2>er  un  tempo  jnù  lungo  di 
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quello  che  dovrebbe  , sarà  risponsabile  della  perdita 
accaduta  , anche  per  caso  fortuito. 

In  un  uso  diverso  — Allorché  il  comodatario  impiega  la 
cosa  nell’  uso  determinalo  , non  è tenuto  pe’casi  fortuiti  , quan- 
do anclie  si  provasse  die  la  cosa  non  sarebbe  perita, se  non 
qvesse  avuto  luogo- il  comodato.  Per  esempio  , mi  prestale  il 
vostro  cavallo  per  andare  alla  campagna  , per  la  via  i ladri 
mi  sorprendono  e mi  rubano  il  cavallo  , questo  sara  perduto 
a vostro  danno.  Nè  anche  in  queslp  caso  si  c voluto  derogare 
dal  principio  , res  perii  domino.  Nondimeno  si  potrebbe  sti- 
pulare un  patto  contrario. 

Anche  per  caso  fortuilo  — Ma  c necessario  che  il  como- 
datario abbia  impiegata  la  cosa  in  un  uso  diverso  per  poter 
rispondere  'del  caso  fortuito.  Per  esempio,  se  mi  prestate  alcuni 
oggetti  per  servirmene  in  citta  , e portandoli  in  campagna  , i 
ladri  li  rubano  , sarò  risponsabile  di  questo  caso  fortuilo.  Se  il 
caso  fortuito  fosse  egualmente  avvenuto  impiegandola  cosa  nel - 
1'  oso  determinalo  , non  ne  sarei  risponsabile  ( articolo  i3o2 
del  Codice  civile  ). 

su  l’articolo  i88t. 

• LECCI  ROMaEB. 

Vedi  la  L.  5 , 55-  7 c 8 j L.  i8  , in  prin.  , flT  commodali  ; L.  i, 
55-  4 *4  » *1.  de  olìigationibus  et  actionibus. 

. LECCI  CIVILI. 

L’articolo  i8Si  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  I753‘dcllc 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  ioq3  c -1755  delle  Leggi  civili. 

Art.  1882:  Se  la  cosa  prestala  perisca  per  un 
caso  fortuito  , dal  quale  il  comodatario  1’  avrebbe  jio- 
tuto  sottrarre  , surrogando  la  propria  , o se  non 
potendo  salvare  se  iioii  una  delle  due  , abbia  prefe- 
rita la  propria  , eg,li  è tenuto  per  la  perdita  del- 
r altra. 
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Surrogando  la  propria  — P^r  tempio  , se  avendo  una 
vettura  -,  ma  amando  conservarla  , tolgo  ail  impronto  Ja  vostra 
c facendo  nn  viaggio  , questa  si  rompe  per  caso  fortuito  , ue 
sarò  lisponsahile  , poicliè  doveva  servirmi  della  vostra  vettura 
iu  mancanza  della  rnia,-  *'  ' 

yfbbìn  f)re/cr!la  In  -propria' — Poiché  corttrovieue  alla  ob- 
bligazione ciré  ha  di  vegliare ''esattamente  allo  conservazione 
delle  cose  prestate,  allorché  potendo  salvarle  non  lo  ha  fatto 
jvir  conservare  Jé  sue.  -t*  . 


s 


' 

• » 1- 


si;  l' a*rti(  oiaO  1882. 


UUìGi  RUMANE. 


VciTi  h L*  I , 5*  4 1 comiTiodati  ; L.  1 , Cod.  dd  co/nmcdato. 


, LEGGI  CIVILI. 

L'nrlicolo  iSSs^dcl  Codice  civile  c uniforme  all^ articolo  1^54  delle 
Leggi  civili.  , 

Vedi  gli  arlicoli  1091  c iioa  delle  Leggi  civili. 

Art.  i8o3.  Se  la  cosa  sia  stala  sliinata  nel  fare 
il  preslilo  , la  jierdila  , ancoicliè  succeda,  per  caso 
fortuito  , è a carico  del  comodatario  , qualora  uoii 
\i  sia  convenzione. in  contrario. 

È a carico  del  comodatario  — Nop  c che  questa  stima 
vale  vendita  c trasferisce  la  proprietà  al  comodatario  , ina  è 
peAliè  la  intenzione  di  colui  che  ha  fatto  stimare*  la  cosa 
])reslandola  , c evidentemeute  quella  di  assicurarsi  ìii  ogoi  caso 
della  restituzione  della  cosa  stessa,  o del 'suo  valore  se  la  cosa 
|>eriscc  : acstimalio  periculum  facil  cjus  ijui  siiscepit. 

• 

. ' SU  l’  ARTICOLO,  l883. 

LEGGI  ROMANI. 

t 

' ■\  crii  la  L.  1 , $■  I , ff.  ffc  aestimatoria  nctione  ; L.  5 , 5>  3 ,•  ff. 
crmnttoJalù 


I 
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L’  articolo  i883  del  Codice  civile  è uiiirorme  all*  articolo  1785  dcfle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i6G3  e 1733  delle  Leggi  civili. 

Art.  1884.  Se  la  cosa  si  delcriori  a cagione 
unicamente  dell’  uso  , per  cui  fu  data  in  prestito  , e 
senza  colpa  del  comodatario  , non  è questi  ‘tenuto 
per  lo  deterioramento. 

Non  è questi  tenuto  — Perchè  il  comodante  nel  rilasciare 
la  cosa  onde  altri  ne  usi,  ha  necessariumenie  prestato  »il  cuti- 
senso  di  risentire  gli  effetti  delle  deleriorazioiii  derivatili  da 
questo  uso.  Ma  se  le  deteriorazioni  fossero  prodotte  dalla  colpa 
o dalla  negligenza  del  comodatario  , rj^uesli  ne  sarebbe  rispoii- 
subile. 

lu  l’artico  LO  i88|. 

LICEI  BOMAXB. 

Vedi  la  L.  «0  in  prin.;  c L.  a3,  IL  commodtiii, 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1884  del  Codice  clvifc  c uniforme  all’articolo  17Ó6  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  r articolo  1 1^8  delle  Leggi  civili. 

Art,  i885.  Il  comodatario  non  può  ritenere  la 
cosa  prestala  in  com|icusazionc  di  ciò  che  il  como- 
dante gli  deve.  ‘ * 

All’ articolo  lagB  dui  Codice  civile,  abbiamo  indicato  Ì0 
qual  senso  debba  essere  inteso  1’  articolo  in  ecauie. 

su  l’artìcolo  i885, 

lecci  rou\bb.  , 

Vedi  la  L.  4',  Cod.  tic  convno.lati  \ li.  18,  §.  à , (F.  coturno  tulli 
L.  i5  , 5.  a , c L.  5;;  , IT.  Jc  furi-  ; !..  »o  ,11  de  adquircnda  vcl  ouul- 
Uudu  f/ost*tsioiic.  ^ 
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LECCI  CIVILI. 


L* Articolo  i885  del  Codice  civile  è uniforme  all’Articolo  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1196  e 1a47  delle  Leggi  civili. 

Alt.  i986.  Se  il  comodatario  abbia  fatto  qual- 
che spesa  per  potersi  servire  della  cosa  prestatagli  , 
non  poti'à  ripeterla.  , 

Perchè  le  spese  sono  state  fatte  per  la  sua  propria  utilii'a, 
a Goe  di  potere  usar  della  cosa. 

se  l’articolo  1886. 

LECCI  BOHAHE. 

Vedi  la  L.  18  , 5-  a , if.  commodali. 

LECCI  civiu. 

L’articolo  1886  del  Codice  civile  è uniforme  aU'arlicolo  ij58  delle 
Laggi  civici. 

Vedi  gli  articoli  1090,  1749  e lyGa'delle  Leggi  civili.  * 

Art.  1887.  Se  più  persone  abbiano  unitamente 
presa  in  prestito  la  stessa  cosa  , ne  sono  solidalmen- 
te tenute  verso  il  comodante. 

Solidalmenle  tenute  — - Per  esempio  , se  ho  prestato  la 
mia  ca’'ozza  a due  persone  , potrò  nello  stesso  tempo  agire  con- 
ira di  esse  per  la  restituzione;  imperciocché  quantunque  se  ne 
sieno  servite  ciascuna  per  la  sua  parte  , ho  inteso  prestare  la 
intera  vettura  a ciascuna  di  esse  e renderle  risponsabiii  della 
restituzione. 


su  l’  articolo  1887. 

LECCI  nOMAHE. 

Vedi  la  L.  i5  , IL  de  tutelae , et  ratìonibus  deilrahcudis L.  , 
5.  75  ; L.  ai  , 5.  I , ir.  cornmodati. 


* 
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L'articolo  1887  del  Codice  civile  è uuirorme  all' articolo  1789  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  Ii55  e seguenti  delle  Leggi  civili. 


SEZIONE  III. 

Dell:  obbligazioni  del  comodante. 


‘ " >ji-, 


Art.  1888.  Il  comodante  noti  può  ripigliare  la 
cosa  data  ia  prestito  , so  noa  trascorso  il  termine  ' 
convenuto  , ovvero  , ia  mancanza  di  convenzione  , 
se  non  dopo  che  la  cosa  ha  servito  all’  uso  per  cui 
fu  prestata. 


7'rascorso  il  termine  convenuto  — Dui  ante  t|u>sio  tei  mine 
il  comoilaiite  se  non  è tenuto  far"  godere  il  .comodatario  , non 
(leve  almeno  turbare  egli  stesso  questo  godimentu  impercioc- 
ché volontariamente  ha  prestato  il  con'seiiso  alllticliè  il  como- 
datario si  servisse  delia  cosa  durante  il  tempo  convenuto  , e la 
baona  fede  vieta  che  possa  restituirsi  coiilra  tale  consenso. 

In  altri  tempi  couoscevasi  un  patto  che  dicevasi  precario, 
mercè  del  quale  colui  che  dava  la  cosa  a prestito  poteva  riti- 
rarla a sua  volontà. 


su*  l’  ARTICOLO  1888. 

LEGGI  ROMAHE.  , ' 

V cdi  la  L.  17  » S-  3 , ff.  ccmmqdati. 


• LEGGI  CIVILI.  . , j ■ , 

^ L'  articolo  1888  del  Codice  civile  c uairorme  all’  articolo  1760  delle 

Leggi  civili. 

. , Vedi  gli  articoli  ii38  c 1761  delle  Leggi  civili. 


Art.  1889.  Noudimcno  , se  durante  il  detto 
termine  , o prima  cUe  sia  cessato  il  bisogno  del  co- 
modatario , sopravvenga  al  comodante  un  bisogna 


; M \ì  -Ve  • 
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iirgetjie  e non  preveduto  di  valersi  della  cosa  , può 
il  giudice  , secondo  le  circostanze  , obbligare  il  co- 
modatario a restituirla. 

Un  bisogno  urgente  e non  preveduto  — Il  comodante  ha 
prestato  la  cosa  , poicliè  non  prevedeva  che  avrebbe  avuto  un 
bisogno  pressante  ; ipiindi  è giusto  che  facendosi  luogo  a que- 
sta circostanza  possa  ritirare  la  cosa  prima  del  tempo  conve- 
nuto. Nondimeno  tale  facoltà  non  gli  è accordata  di  pieno  dril- 
lo , e t’  articolo  dice  soltanto  , che  il  giudice*^uò  secondo  le 
circostante  obbligare  il  comodatario  a restituirla. 

»u  l’articolo  1889. 

LECCI  CIVILI. 

L'  irticolo  i88g  del  Codice  civile  è unirorme  all’ articolo  1761  delle 
civili. 

Vedi  gli  articoli  ii3g  e 1607  delle  Leggi  civili.  ‘ 

Art.  1890.  Se  durante  il  prestito  sia  stato  ob- 
bligato il  comodatario , per  conseuvare  la  cosa  , a gual- 
che spesa  straordinaria  , necessaria  ed  urgente  in 
modo  da  non  poterne  prevenire  il  comodante  , que- 
sti sarà  tenuto  a farne  il  rimborso.  f 

Qualche  spesa  straordinaria  — Le  spese  ordinarie  fatte 

fier  la  conservazione  della  cosa  , essendo  una  conseguenza  del- 
’ utile  che  il  comodatario  ne  ritrae  , debbono  essere  a suo 
carico  ( articolo  188G  del  Codice  civile  ) ; ma  le  spese  stra- 
ordinarie debbono  essere  a peso  del  comodante,  poiché  conti- 
nua a ritenere  la  proprietà  della  'cosa  , e però  questa  rima- 
ne a suo  I ischio.  Quindi  se  vi  presto  il  mio  cavallo  , siete 
senza  dubbio  obbligalo  nudrirlo  ; ma  se  cade  malato,  e per  sal- 
varlo , fate  delle  grandi  spese  , avrete  il  diritto  di  ripeterle 
da  me.  Questa  azione  derivante  da  un  fatto  posteriore  ex  post 
facto,  era  chiamata  presso  i romani  azione  contraria,  aclh 
contraria.  Per  queste  spese  il  comodatario  ha  anclie  un  pri- 
vilegio sulla  cosa  che  ha  conservata  ( articolo  2102  eod.  ); 
e si  crede  generalmente  che  abbia  il  diritto  di  ritenere  la  co- 
sa Uno  a che  non  sia  soddisfatto. 
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su  l’  articolo  i8go. 


LECCI  BOHLRB. 
Vedi  la  L.  i8  , 5-  ^ » A-  commodali. 

LECCI  CIVILI. 


t33 


L’ articolo  1890  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  i^Ga  delle 
Lc^i  civili. 

Vedi  gli^articoli  1089,  i335,  17^9  ,.1758  , 1819  e 1971  n.  3 del- 
le Leggi  civili. 

Art.  1891.  Quando  la  cosa  comodata  abbia  di*- 
fetti  tali  da  recar  pregiudizio  a colui  che  se  ne  ser- 
ve , il  comodante  è tenuto  per  lo  danno  , se  cono- 
scendone i difetti  non  ne  abbia  avvertito  il  como- 
datario. 

Se  conoscendone  i difetti  — Per  esempio,  se  ha  prestato 
un  cavallo  morboso  die  , avendo  comunicalo  la  sua  malattia 
a quelli  del  comodatario  li  ha  latti  perire.  Ma  perchè  il  co- 
modante sia  tenuto  di  riparare  il  pregiudizio  che  ha  fatto  , è 
necessario  che  avesse  conosciuto  il  vizio  della  cosa  prestata  ; 
imperciocché  essendo  il  contratto  puramente  gratuito , non  può 
esser  risponsabile  che  della  sua  colpa  .0  del  suo  dolo. 

su  l’articolo  1891. 


Vedi  la  L.  18  , 5-  3 ; e L.  aa  , fT.  commodati. 

' LECCI  CIVILI. 

A 

L'articolo  1891  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  1763  delle  ^ 
Leggi  civili . ' 

Vedi  gli  articoli  i336  , 1487  e 1770  delle  Leggi  civili. 


Digitized  by  Googlc 


234 


CAPITOLO  li. 

Dsl  prestito  di  consumazione  ^ o sia  mutuo. 

SEZIONE  PRIMA. 

« 

Della  natura  del  mutuo. 

Art.  1892.  Il  mutuo  c un  contralto  col  quale 
uno  de’  contraenti  consegna  all’  altro  una  data  quan- 
tità di  cose  , le  quali  colF  uso  si  consumano  , col- 
r obbligò  a questo  ultimo  di  restituirgli  alheltauto 
della  medesima  specie  e qualità. 

Questo  contratto  è quello  'che  chiamasi  muluiirn.  Può  non 
essere  puramente  gratuito  ; imperciocché  è permesso  al  mu- 
tuante di  stipulare  un  interesse  ( articolo  1906  del  Codice 
civile  ). 

Le  quali  coll'uso  si  consumano  — Abbiamo  osservato  che 
le  stesse  cose  che  non  si  consumano  con  1'  uso  , ma  che  se- 
condo la  intenzione  delle  parti  possono  essere  pei  lettamente 
surrogate  da  altre  , essendo  egualmente  J'ungUnli  , possono  es- 
sere suscettive  di  compensamento  e di  mutuo.  Una  copia  nuo- 
va di  un  opera  può  essere  surrogata  da  un  altra  , benché  la 
prima  non  fosse  stata  .consumata  con  1'  uso.  Quindi  la  . espres- 
sione dell’articolo  è poco  esatta,  e deve  necessariameule  es- 
ser modificata  , secondo  le  osservazioni  che  abbiamo  falle  , 
allorché  abbiamo  parlalo  delle  cose  fungibili  ; in  altri  termi- 
ni , bisogna  dire  , che  , tutte  le  cose  le  quali  si  consumano 
o pur  nò  con  1’  uso  possono  essere  1’  oggetto  del  contralto  d» 
mutuo. 


so  l’ AiiTicoLO  1892. 

LEGGI  ROMAHE. 

Vedi  la  L.  1 j SS-  * c 2 » ff.  de  rebus  crediu's. 

LECeS  CIVILI. 

L’articolo  1892  del  Codice  civile  c uniforme  all' articolo  17G4  delle 
Leggi  civili. 
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, I.  Vedi  gli  artìcoli  1199  e 1774  delle  Leggi  civili. 

' 1.  Gli  editti  pubblicali  III:' giorni  ti  maggio,  7 e 22  sclluiiibrc  1800 

per  le  carte  di  banco  di  vcccbio  conto  nel  caso  clic  la  restituzione  delle 
somme  mutuate  in  carte  si  fosse  parimente  in  carte  promessa  , rimisero 
al  prudente  arbitrio  del  giudice  non  solamente  il  vedere  quale  riduzione 
accordar  si  dovesse,  ma  benaiiehe  se  alcuna  riduzione  fosse  dovuta. 

(.  e.  e.  N.  IO  maggio  1810  ; D'  Ambrosio  e.  Monte  de'  maritag- 
gi-, Supp.  1818  n.“  71). 

2.  i mutui  fatti  con  carte  di  banco  di  vecchio  conto  , non  sono 
soggetti  a riduzione  qualora  non  si  e convenuto  di  farsi  la  restituzione 
anche  in  carte. 

( e.  e.  N.  Il  gcnnajo  i8i3  } Imperiale  e.  Monte  di  Ciarletla  ; 
Supp.  i8iP , n.°  72). 

4*  Le  somme  espresse  nelle  carte  di  banco  impiegale  nelle  diverse 
contrattazioni  fino  all'  epoca  degli  editti  di  maggio  e settembre  1800  , 
non  sono  soggette  a minorazione  , qualora  non  yi  fu  patto  di  doversi  re- 
stituire in  carte. 

( C>  e.  N.  3o  settembre  1812  ; Frisavi  e.  5Iari  ; Supp.  i8i3', 

n.»73). 

5.  Allora  quando  col  contratto  di  mutuo  siasi  dato  al  creditore  la 
ipoteca  e 1’  anticrcst  di  un  canone  , sia  per  la  durala  del  mutuo  , sia  Gn- 
ebù  non  veaghi  quello  restituito  ; I'  aniicresi  fu  unita  all’  ipolcca  , e da- 
va in  conwguenza  al  crediore  il  diritto  ipotecario  olire  il  possesso  ed  il 
privilegio  sui  pegno.  ' • 

( S.  e.  G.  N.  27  febbraro  1B19;  De  Siervo  e.  Stabilimento  de- 
gl Incurabili  )'. 

Art.  1893.  In  forza  del  mutuo  , il  mutuatario 
diviene  padrone  della  cosa  mutuala  ; la  quale  vc- 
'iiendo  in  qualunque  motlo  a perire  , perisce  per  di 
lui  conto. 

Diviene  padrone  — Senza  questa  condizione,  non  avreb- 
be il  diritto  di  usare  della  cosa  ricevula  , poiché  non  può 
usarsi  senza  consumarla.  Del  rimanente  siccome  il  prestilo  è 
un  contralto  reale  , il  quale  non  può  esser  perfetto  se  non  è 
coii.segnata  la  cosa  ( articolo  1874  del  Codice  civile  ) , cosi 
la  proprietà  è trasferita  con  la  tradizione. 

su  l’ ARTICOLO  i8g3. 

LEOCI  nOMAIIB. 

Ve  di  la  L.  2 , 5-  ^ » 8'.  de  rebus  cnditis  ; L.  i , 5-  4 > tf-  de  . 

ohligntionibus  et  actionibtis. 


•I 

I 

J 

I 
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LECGI  CITILI. 


L’orticolo  1893  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1765  delle 
Leggi  civiK. 

Vedi  gli  articoli  i 7^9  e 1766  delle  Leggi  civili. 

Art.  1894.  Non  possono  darsi  a mutuo  cose  le 
quali  , benché  della  medesima  sjrecie  , sono  diverse 
nell’  individuo  , come  sono  gli  animali:  in  tal  caso 
il  contratto  è un  comodato. 

In  tal  caso  il  contratto  è un  comodato  — Per  esempio,  se 
mi  prestate  un  cavallo  , non  potrò  pretendere  di  essere  esone- 
ralo dulia  obbligazione  , restituendovi  un'  animale  della  stessa 
specie  ; bisognerà  che  vi  restituisca  lo  stesso  cavallo  , poiché 
me  lo  avete  prestato  per  usarne  non  essendo  una  cosa  fungi- 
bile. Ma  bisogna  osservare  che  se  gli  animali  sono  destinati 
ad  essere  uccisi  , diventano  cose  fungibili  , e possono  forma- 
re r oggetto  del  contralto  di  mutuo.  In  tal  mudo  un  buccierc 
riceve  da  un  altro  bucciere  un  montone  che  vuol  uccidere  , 
con  la  obbligazione  di  resiituire'iin  altro  montone  della  stes- 
sa qualità.  D’altronde  questa  disposizione  è perfettamente  uni- 
forme ai  principi  stabiliti , allorché  abbiamo  parlalo  delle  cose 
fungibili. 

su  l’  articolo  iSg  b 

» V 

. * L^CGl  ROMAVB. 

Vedi  la  L.  a j JS-  • ^ de  rebus  creditis. 

LEGGI  CIVILI. 

L'  articolo  1894  del  Codice  civile  è uiiifurme  all’ articolo  17CG  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  1’  articolo  l 760  delle  Leggi  civili. 

Art.  1895.  L’ obbligazione  risultante  da  un  pre- 
stito in  danari  è sempre  della  medesima  somma  nu- 
merica espressa  nel  contratto. 

Accadendo  aumento  , o diminuzione  nelle  mo- 
nete prima  che  scada  il  termine  del  pagamento  , il 
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tlfbilore  deve  resliluirc  la  somma  numerica  prestata, 
e non  è obbligato  a reslitiiii  la  se  non  in  monete  che 
abbiano  corso  nel  tempó  del  pagamento. 

Della  medesima  somma  nwiierica  — Per  psemplo  , semi 
avete  prestalo  dieci  monete  d’  oro  di  venti  (Valichi  , che  for- 
mano dngento  franchi , e che  posteriormente  una  iegge  su- 
bii isce  il  valore  di  queste  monete  a ventidue  franchi  , non  sa- 
rò obbligalo  di  darvi  dieci  monete  , siccome  le  ho-  ricevute  , , 

ma  si  bene  dngento  franchi  , poiché  non  le  monete  , ma  ■so- 
lamente il  valore  che  rappresentano  forma  la  materia  del  pre- 
stilo ; In  pecunia  , non  corpora  quis  cogilat , sed  quanti- 
tatcrn. 


so  l’articolo  1895. 

• LECCI  SOMARE. 

Ai-gomenlo  dalla  L.  < , in  prin.  (T.  de  contrahenJa  empliont  ; L.  . 
J)Ì  , 5-  I , tL  de  svlultonihus  el  liberat'umibut 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  189S  ilei  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  1767  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1107  c 1768  delle  Leggi  civili. 

Art.  1896.  La  regola  contenuta  nel  precedente 
articolo  nou  Ita  luogo  , se  'sia  jircstato  metallo  in 
verghe.  , 

In  tal  caso  la  materia  slessa  forma  T oggetto  de!  contratto, 
e non  un  valore  cuiivcnzioiiale  siccome  ocl  metallo  monetato. 

se  l’articolo  1896. 

' ■ ■ “ 

LECCI  CITILI. 

L’  articolo  1896  del  Codice  civile  è uniforme  all’arlicolo  17G3  delle 
Leggi  civili. 

, Vedi  l'articolo  lif)G  delle  Leggi  civili. 


> 
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Art.  1897.  Se  si  siauo  jìrcslàlc  verghe  metalli- 
che , o derrate,  (jualunque  sia  1’ auinciilo  , o-la  di- 
luiiiuzioue  del  loro  prezzo  , il  debitore  deve  in  ogni 
caso  restituire  la  stessa  qualità  e (juautilà  , c nulla  più. 

su  l’articolo  1897. 

LECCI  ROMA^'£. 

Vedi  le  Leggi  a c 3 ff.  rebus  cred.tls.  • 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  i8q7  del  Codice  civile  è uuiruriuc  all’ articolo  ijGg  delle 
J.cggi  civili. 

Vedi  gli  orticoli  ilj6  e i>99  delle  Leggi  civili. 

SEZIONE  II. 

Delle  obbligazioni  del  mutuante. 

Art.  1898.  Nel  mutuò  il  mutuante  è obbligalo 
alla  stessa  risponsabilllà  stabilita  coll’  articolo  1891 
per  lo  comodato. 

su  l’articolo  1898. 

LECOI  BOMAtIB. 

Vedi  la  L.  18  , J.  3 , ff.  commodati. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1898  del  Codice  civile  corruponde  all’ articolo  1770  delle 
Leggi  civili  , cosi  coiiceputo  : ( 

» Mei  nuiUio  il  iiiiitiiantc  è olibligato  alla  stessa  rispoDsabilità  sla- 
» bilita  coli’  articolo  ijOS  sul  comodalo  ». 

% 

Art.  1899.  Il  mutuante  uoii  può  ridomandare  le 
cose  prestate  prima  del  termine  convenuto. 

Prima  del  termine  convenuto  — Quindi  supponendo  che 
il  mutuante  avesse  un  bisogno  urgente  della  cosa  mutuala)  noa 
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potrebbe  siccome  nel  caso  dell’articolo  domandare  la  re- 

stituzione della  cosa.  La  ragione  della  differenza  sta  in  ciò,  che, 
nel  comod.ato  la  cosa  esistendo  sempre  nelle  mani  del  como- 
datario , può  restituirla  senza  suo  pregiudizio  5 per  lo  contra- 
rio , nel  mutuo  la  cosa  può  essere  consumata  , e potrebbe  es- 
sere gravosissimo  pel  mutuatario  di  trovare  nel  momento  una 
cosa  simile. 

su  l’articolo  iPgg. 

LEGGI  R05IAKE. 

Argomento  dalla  L.  17  , 5-  3 > ff-  commodali. 

. LEGGI  CIVILI. 

« 

L’  articolo  1899  del  Codice  civile  è unifoimc  all’  articolo  1771  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  ii38,  u4i  e 1774  delle  Leggi  civili. 

Alt.  1900.  Se  non  si  è fissato  mi  termine  alla 
rcslititzione  , il  giudice  può  accordare  al  mutuatario 
una  dilazione  secondo  le  circostanze. 

su  l’  articolo  1900. 

^ LEGGI  CIVILI. 

L’  articolo  1900  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articola  1772  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1141  , 1197  e 1785  delle  Leggi  civili;  e gli  arti- 
coli 216  c 218  delle  Leggi  della  procedura  ne’ giuiìizj  civili. 

Art.  1901.  Se  si  è convenuto  soltanto  die  il 
umluatario  paghi  (jiiaudo  potrà  , o quando  ne  avrà 
i mezzi  , il  giudice  gli  prescriverà  un  tcj-ininc  pel 
pagamento  a norma  delle  circostanze. 

su  l’ ARTIC01.0  1901. 

Ltcci  crriLi. 

■ L’ articolo  19')!  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1778  delle  , 
Leggi  civili. 


; 
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SEZIONE  III. 


Delle  obhUgazÌQai  del  mutuatario. 

Art.  1902.  Il  mutuatario  è obbligato  a resti- 
tuire le  cose  prestate  nella  stessa  quantità  e qualità , 
e nel  tempo  convenuto. 

su  l’  articolo  1902. 

LEGGI  BOMAVB. 


Vedi  la  L.  3 , ff.  de  l'ebus  ci'eJitis, 

LEGGI  CIVILI* 

L’articolo  igoa  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1 77  4 delle 
Leggi  civili. 


ClUBISPRCDEIiZA. 

i.’Vcdi  gli  articoli  ii38  , 1199  , laoo  , 17G4  e 177G  delle  Leggi 
civili. 

a.  11  debitore  che  in  un  titolo  autentico  siasi  dichiaralo  vero  e li- 
quido debitore  di  una  suinma  verso  il  suo  cauzionante  , divenuto  credi- 
tore per  essersi  dato  luogo  al  pagamento  in  virtù  della  cauzione  , che 
abbia  da  questo  creditore  ottenuta  una  dilazione  formandone  un  mutuo; 
scaduto  questo  non  può  chieder  conto  se  il  creditore  abbia  oppur  nò  sod- 
disfatto hiio  allora  per  intero  le  somme  dovute  per  cli'etto  della  cauzione. 

( C.  C.  N.  l8  febbraro  i8l4  »,  Ve  Turns  c.  Caposete  ). 

Art.  1903.  Se  si  trova  nella  impossibilità  di 
ademjtirvi  , è obbligato  a pagarne  il  valore  , avuto 
riguardo  al  tempo  , ed  al  luogo  in  cui  doveva  a 
norma  della  convenzione  farsi  la  restituzione  della 
cosa . 

Se  non  è stato  determinato  ne  il  tempo  , nè  il 
luogo  , il  pagamento  si  là  secondo  il  valore  corrente 
nel  tempo  e nel  luogo  in  cui  fu  fatto  il  prestito. 

In  cui  ilovcoa  ....  farsi  la  restituzione  — Per  esem- 
pio , se  vi  avessi  dato  a inultio  dugenlo  bottiglie  di  viuo  di 
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Bordò  , che  dovevate  restituirmi  in  Parigi  dopo  sei  mesi  , e 
tigiunto  il  tempo  della  restituzione  , non  potete  cireituaila  , mi 
darete  il  valore  dì  dugento  bottìglie  di  Bordò  siituate  a Pari- 
gi , ed  ai  termini  della  convenzione  5 imperciocché  se  mi  avre- 
ste consegnato  il  vino , tal  valore  ne  avrei  ritratto.  Se  non 
,vi  è luogo  e tempo  convenuto  , dovrà  aversi  riguardo  al  prezzo 
corrente  al  tempo  c nel  luogo  in  cui  fu  fatto  il  prestito  , poiché 
di  tal  valore  si  è privato  il  mutuante. 

su  l’articolo  igo3. 

LECCI  BOMAHE. 

Vedi  la  L.  , ff.  de  i-eLus  civditù.  , 

LICCI  CIVILI. 

■*  L’arlicolo  igo3  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  ; 773  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  iio3  c seguenti  delle  Leggi  civili. 

f Art.  1904.  Se  il  'mutuatario  non  restituisce  le 
cose  prestate  o il  loro  valore  nel  termine  convenuto, 
deve  pagarne  1’  interesse  dal  giorno  delia  domanda 

giudiziale.  ' ‘ 

' 

Poiché  da  questo  momen'o  il  mutuatario  è messo  in  mo- 
ra onde  adempiere  alla  sua  obbligazione  (articolo  li 46  e 11 53 
del  Codice  civile  ). 


, su  l’  articolo  1904. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1904  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  1776  delle 
Leggi  civili.  • I 

Vedi  gli  articoli  1107  e 1777  delle  Le^jgi  civili. 


lìoGRos  Tom.  V.  , 16 
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CAPITOLO  IH.  - 

Del  mutuo  ad  interesse. 


Alt.  1905.  ì*^  pcmussa-la  stipulazione  dogi’  in- 
teressi nel  semplice  imitilo  sia  di  danaro  , sia  di 

derrate,  o di  altre  cose  mobili.  ' 

/ 

In  generale  , T interesse  è lutto  ciò  che  riceve  il  crediio- 
re  al  di  la  (jella  summa  o della  cosa  prestala.  In  altri  termi- 
ni c una  indennità  che  gli  è data  per  la  privazione  della  cosa. 

Sia  (ti  danaro  — Siccome  il  metallo  moticlalo  è ima 
cosa  sterile,  chcda  per  se  stessa  non  piiò  a nulla  servire  nei 
bisogni  della  vita  , si  c preteso  essere  ingiusto  domandare  in- 
teressi per  un  prestilo  di  denaro  : ma  bisogna  osservare  che 
il  denaro  avendo  un  valore  convenzionale  , e potendo  servire 
per  acquistare  unto  ciò  che  c necessario  alla  vita  , cohii  "che 
presta  una  delerminaia  somma  , si  priva  realmente  ili  lutti  gli, 
oggetti  che  avrebbe  potuto  acquistare  , e di  tulli  i vantaggi 
che  avrebbe  potuto  ritrarre  dal  suo  denaro.  ^ ' 

O di  altre  cose  mobili  — Purché  sieno  fungibili  , poiché 
diversamente  sarebbe  un  contrailo  di  aflitlo  ( arlicoló 
del  Codice  civile  ). 

su  l’  articolo  I0C)5.^ 

‘ LECCI  CIVILI.  ? 


L'  aiTicolo  igoà  dii  Codice  civile  è uniforrac  all' articolo  i777  dcllc 
Lepm  civili. 

GinnlSPROBIKZA. 

\ 

1.  Vedi  rU  articoli  .'109,  1107  c ai83  delle  Leggi  civili.  , , 

2.  Per  drillo  romano  gl’  interessi  non-  potevano  eccedere  il  capitale 
che  gli  aveva  prodotti  , eccello  quando  si  irallava  di  annue  rendilo. 

( C.  C.  N.  ao  marzo  1816;  Alvary  e Idendozza  c.  Dei  Pezzo). 

‘i.  Se  il  gimlice  altera  il  quantitativo  degl’  interessi  convenzionali 
conimene  un’ aperta  violazione  di  legge. 

( S.  C.  N.  i maggio  1819;  CnJJiav  c.  Vasquez  ). 
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Art.  1906,  Il  mutuatario  che  ha.  pagato  inlorcssl 

non  jcouvenuti  , non  può  ripeterli^  nò,  imputa  rii  sul 
capitale. 

Non  può  ripeterli  — Polche  lia  potuto  pagar  volontà  ria- 
mente tali  interessi  per  un  sentimento  di  ginsii^ia  , e perché 
Ila  c,^i  slesso  giudicato  che  bisognava  indennizzare  il  mnln.iiiic 
della  privazione  della  cosa.  Nondimeno  se  gl’ interessi  pagali 
eccedessero  la  misura  legale,  potrebbe  ripetere  1’  eccedente. 

* su  l’  articolo  iqoG.  ' 

- . , LCCCI  ROMASE. 

Vedi  1.1  L.  in  prin.  (T.  de  cnndictionc  iiide’iiii  ; L.  ioa  , 5-  ' i 
ff.  de  soluiiOnibus  et  lUterutioiiibus  ; L.  iS  , Cod.  de  usurù. 

LECCI  CIVILI.  '*  . 

L’.irlicolo  1906  dal  Codice  civile  è unirormc  all' articolo  1778  delle 
Leggi  civili 

GIURISPRUDENZA. 

« 

I.  Vedi  gli  arllcoli  11S8  c i38o  delle  Leggi  civili. 

•A.  Il  deliilorc  tlie  non  adcnj|dc  al  inatnro  , conirac  colla  mora  nti 
debito  naturale,  c quindi  pagando  le  lelire,  non  ina  diritto  .i  rrsiilnzione. 

( C.  C.  N.  3 moggio  1S14  ; SinapoU  c.  Jialsamo  •,  tiiipp.  1819 

• 3.  Allorché  il  debitore  per  cambiale  (ìarinata  sotto  l'impero  dell’ an- 

tica leggo  , unii  ba  altio  dociiincnio  per  giu.stilicare  i pag.iinenli  da  lui 
tàlli  clic  i registri  privali  del  creditore;  scio  questi  Invasi  qualche 
partita  pag.ita  per  interc^si  della  stessa  cambiale  non  può  il  dcliitorc  pre- 
tendere che  l;d  partita  sia  imjautata  nel  òapil.ale  , ma  dee  soà'rirc  clic 
s’  imputi  negl'  interessi  , aiicorcbe  non  coiivcnnli. 

( C.  A.  A.  aò  dicembre  181S  ; De  Angflis  c.  Casamtrlc  : C.  .3 

•4*  )• 

/ • ' 

Art.  1907.  L’  interesse  è legale  o 'convenziona- 
le. L’  inlcrcs.se  legale  è fìssalo  dalla  legge.  L’ interes- 
se convenzionale  può  eccedere  Quello  fissato  dalla 
legge  ogni  qual  volta  la  legge  non  lo  proibisce. 

La  misura  dell’  interesse  convenzionale  deve  es-  , 
*sere  determinata  in  iscritto. 

» 
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Convemionale  L’ interesse  convenzionale  non  può  ecce- 
dere il  cinque  per  cento  in  materia  civile  , uè  il  sei  per  cento 
in  materia  commerciale.  Allorciic  T interesse  eccede  questa  misu- 
ra la  stipulazione  non  è interamente  nulla,  ma  soltanto  riduci- 
bile alla  misura' legale  , ed  il  mutuante  deve  restituire  l' ecce- 
denza se  1' Ita  ricevuta.  Gl’ interessi  legali  sono  stati  nello  stesso 
modo  regolati.  , ' » 

Ogni  individuo  convinto  di  praticare  usure  abilualmcnte^ 
Sara  condannalo  ad  un’  ammenda  ciré  non  potrà  eccedere,  la 
metà  de’ capitali  impiegali  ad  usura  ( legge  de’  3 settem- 
bre l8oj  ).  - ^ 

Dev  essere  de/errninata  in  iscritto  — Quindi  non  può 
giammai  essere  ammesso  a provare  soltanto  con  testimoni  che 
si  sieno  stipulati. 

Sembra  deciso  in  giurisprudenza  , che  allorquando  gl’  in- 
teressi sono  stati  uniti  al  capitale,  in  maniera  da  farne  una  sola 
somma  che  il  mutuatario  si  è obbligato  di  restituire  , la  siipu- 
Inzione  non  è nulla  , a meno  che  non  si  giunga  a provare 
' che  siasi  in  tal  modo  simulalo  un  interesse  usurario. 

V • 

SU  l’  articolo  1907. 

LEGGI  GIVILI. 

^ « 

L’.irtlrolo  190J  del  Codice  civile  è uniforme  aV’ articolo  1779  delle 
Leggi  civili-  • ^ 

CIUntSPRUOEIIZA.  . 

I 

I.  Vedi  gli  articoli -379  , 897  , 53  | , 537,  770,  M07,  ii3o,  i33f  , 
i3ga  , 1776  , 1777  c 1900  delle  Leggi  civili. 

1.  Il  calcolo  degl’  interessi  debbe  estendersi  anche  a quelli  maturati 
pendente  il  giudizio  in  appello- 

f C.  A.  A.  ao  agosto  18174  Alessandri  c.  Graux-,  C.  i , aog  ). 

3.  Quando  gl' interessi  son  eonvenuti  in  titoli  legali  non  vi  è luogo 
ad  auatocisino  , benebé  il  capitale  sia  stalo  souimiiiistrato  in  generi  va- 
lutati a contante^  - ' 

Quando  la  legge  non  vieta  il  quantitativo  degl'  interessi  convenziona- 
li , il  giudice  non  può  ridurli. 

( C.  C.  K.  >5  gciinajo  1810  } Zamagua  c.  V alati  ). 

Art.  igoS.  La  quietanza  data  2iel  capitale  sen- 
za liserva  degl’  interessi , ne  presumere  il  pa^a-  _ 
mento  , e 2>ioduce  la  liberazione. 

. ' A 
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Ne  abbiamo  data  la  ragione  all' aitidolo  ia54  del  Codice 
civile. 

su  l’  ARTICOLO  IC)o8i  ^ . 

• . - 1-  • 

LECCI  CIVILI. 

0 

..  t ' ■ 

L'articolo  igoS  del  Codice  civile  è uiiirorme  all' articolo  i^8u  delle 
Leggi  civili. 


CIDSISPRODBIIZll. 


I.  Vedi  gli  articoli  i3o4  e i3ofì  delle  Leggi  civiliv 
' 3.  La  restituzione  della  soaiina  capitale  del  debito  non  può  libcnirc 

il  debitore  per  gl'  interessi  dovuti , se  il  creditore  non  vi  abbia  rinunziato. 

( C.  C.  N.  i5  gennajo  i8io  ; Zamagna  c.  fiata  i ).  ^ 

La  condanna  ai  frutti  ed  agl'  inleres.'-i  di  un  capitale  , pronunziata 
contro  del  reo  convenuto  , vien  implicitamente  a dichiararlo  debitore  del 
capitale  medesimo. 

(C.  C.  N.  I dicembre  -,  Deli  Antoglietia  c.  Delt  Anto^lietUt)- 


Art.  1909.  Si  può  stipulare  uu  interesse  per  un 
capitale  che  il  mutuante  si  obbliga  di  non  ripetere. 

In  questo  caso  il  mutuo  si  denomina  costituzio- 
ne di  rendita.  ‘ 1 v 

« 

In  generale , la  cosliluzione  dì  rendita  è un  conlratla 
mercè ‘del  quale  una  delle  parti  dà  all' altra  un  capitale  che 
$i  obbliga  di  non  ripetere  , col  peso  al  mutuatario  di  pagare 
aonualtuenle  un'interesse.  Questo  interesse  cluamasi  rendila.,  da 
redilus  annuus  fruiti  annuali. 

sv  l'*  articolo  1909** 

LEGGI  CIVILI. 

L’artìcolo  1909  del  Codice  civile  è uniforme  .all' articolo  i"8i  dello 
Leggi  civili. 

CIVaiSPRCDEIIZl. 

1.  Vedi  gli  articoli  5i  i , i38o  c 1783  delle  T oggi  civili. 

3.  Le  leggi  romane , benebé  non  avessero  conosciuto  il  crnso  Lolla-  < 
re  , conobbero  però  e rispcUarotto  il  patto  ut  donec  usunie  solvereiitur  , 
sors  non  peteretur, 

( C.  C.  N.  6 settembre  1813  ; txusso  c.  Tabaja',  Supp.  1818 
n.»  49  ). 
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Art.  1910.  "Tale  rendita  .'può' costiluirsf  in  due 
maniere  , in  perpetuo,  o a vita. 

‘ In  perpetuo  Il  debitore  è obbligalo  di«  corrispondere 
p?rpeuiametile  la  rendita  , a meno  che  non  voglia  liberarsene* 
. restituendo  il  capitale.  .... 

A vita  — La  rendita  dev’  essere  corrisposta  fino  alla  mor- 
ie dell’  individuo , dopo  la  quale  il  debitore  ne  resta  libè-. 
rato  , ed  il  capitale  rimane  di  sua  proprietà. 

\ 

SU  l’ ARTICOLO  gì  Oe 

, _ JdEGGI  CIVILI.  ^ ^ 

\ 

L'  articolo  1910  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  1782  delle 
Legt’i  civili. 

Vedi  gli  articoli  1840  e seguenti  delle  Leggi  civili. 

Alt.  1911.  La  rendita  costituita  in  perpetuo  h 

essenzialmente  redimibile.  - ' ' 

Possono  soltanto  le  parti  convenire  die  non  si 
riscatterà  la  rendila  prima  d’  un  termine  , il  quale 
non  potrà  eccedere  dieci  anni  , ovvero  senza  die 
siane  aiilicipatamente  Uvvertilo  il  creditore  nel  ter- 
mine da  esse  determinato. 

Essenzialnienìe  redimibile  — Non  si  è volulo  che  un  in- 
dividuo ed  i suoi  eredi  si  trovassero  perpetuamente  gravati  di 
un  debito  di  cui  non  potrebbero  mai  liberarsi. 

Eccedere  dieci  anni  — ^Ma  .se  la  rendita  perpetua  è sta- 
bilita per  la  vendita  di  un  fondo  , il  termine  può  essere  di 
treui’  anni  ( articolo  53o  del  Codice  civile  ) , perfcliè  il  pro- 
prieiario  spogliandosi  di  un  oggetto  di  maggioro  importanza  , 
deve  avere  maggiore  latitudine  per  stabilire  le  condizioui  del- 
la vendila. 

su  l'articolo  1911. 
t 

/ ■ ' LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  igii  del  Codice  civile  è uniforme  all' orticolo  1783  delle 
Leggi  civili.  ' ' ' ^ * 

A’odi  gli  articoli  4^3  , 1140  , ai68  c ai83  delle  Leggi  civili. 
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Art.  1912.  Il'debltore  di  una -reudita  cost’Uuila 
in  perpetuo  può  essere  costretto  al  riscatto. 

1. "  Se  cessa  dall’  adempire  i suoi  obblighi  pel 
corso  di  due  aimi  / 

2. “  Se  tralascia  di  dare  al  creditore  le  cautele 
promesse  nel  contralto. 


Pel  corso  (li  dnt  unni  — Il  creditore  della  reudila  , può, 
in  tal  caso  , se  il  suo,  titolo  è ésecutorio^,  costringer/,;  il  debi- 
tore alla  restiluzieiie  del  capitale  , senza  die  jier  ciò  sia  ne- 
cessario di  ottenere  un  giudicato  controdi  lui.  Ma  ciò  uoa  lia 
luogo  se  il  suo  titolo  non  è esecutorio. 

Ma  il  creditore  perchè  possa' esigere  il  rimborsai,  dovrà  mal 
mettere  iu  inora  il.  debitore  onde  adempiere  alla  sua  obbliga- 
zione ? 

La  giuri.spnidenza  distingue  se  la  rendila  c richiedihJle  , ^ 

vale  a diresse  il  creditore  è obbligato  andare  a riscuotere  1’ ain- 
Ipoulare  della  rendila  presso  il  debitore  , o se  essa  è por(ahilc  , 
vale  a dire  , se  il  debitore  è obblif^o  portarla  al  domicilio 
del  creditore  : nel  primo  caso  il  debitore  dev’  esser  messo  iu 
mòra  , poiché  deve  essere  legalmente  avvertilo  onde  esegua  la 
sua  obbligazione  : nel  secondo  caso  non  c necessario  nielierlo 
in  mora  , impercioccliè  il  debitore  non  poteva  sotto  alcun  pre-  , 
testo  esimersi  dalla  obbligazione  di  portarla  al  creditore.  , 


su  l’articolo  1912. 

■ LICCI  CIVILI. 


/ 

/ 


L'  arlicalo  i<)ia  Jet  Codice  civile  c uniforme  all' articolo  1^8^  ilelie 
Leggi  civili.  • . , , 


CIURISPBUDBVZA. 

I.  Vedi  gli  articoli  453,  n37,  1169,  i85o,  alf)8  c ai83  delle  Leg- 
gi civili.  ' 

a.  Non  vi  è luogo  a rescindere  un  contrailo  ili  annue  rendite  qua- 
lora non  siavi  qucll.i  inosservanza  de’ |ialti  dalia  quale  dipmijL;  per  vo- 
lontà de’ contraenti  la  clausola  risoluloria. 

( C C.  N.  i4  gennaio  i8i5‘;  S’idluzzi  c.  Afe: scierò  ; Sun p.  iF.iOy 
u.°  88  ì.  ‘ 

z ■ J 
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Art.  1913.  Si  'può  anche  ripetere  il  capitale  di 
una  rendita  costituita  in  perpetuo  nel  caso  di' falli- 
<mento  0 di  prossima  decozione  del  debitore. 

Perche  allora  11  creditore  non  ha  alcuna  siciirezzi^  pel  pa- 
gamento delia  sua  rendita.  ' 

. . su  l’ ARTICOLO  ■ igi 3. 

( 

^ LEGGI  CIVILI.  « . > 

L’articolo  igiS  del  Codice  civile  è uniforinc  all’articolo  1785  delle. 
Leggi  civili.. 

Vedi  gli  articoli  ii4>  . >9a4  ^ ao83  delle  I.eggi  civili  j c I’  articolo 
ai8  delle  leggi' della  procedura  oe’ giudi/j  civili. 

.»  ' 

Art.  1914-  regole  concernenti  le  rendite  vi- 
talizie sono  stabilite  nel  titolo  de,  contraiti  aleatorj. 

Vedi  gli  arlicoli^i^fiti  e seguenti  del  Codice  civile. 

su  l'articolo  i9i4* 

. . V 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1914  del  Codice  civile  è nniformc  all’ articolo  1786  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i836  e 1840  delle  Leggi  civili.  ' 

TITOLÒ  Xf. 

DEL  DEPOSITO  E DEL  SEQUESTRO. 

CAPITOLO  PRIMO. 

J)el  deposito  in  generale  e delle  sue  diverse  specie. 

Art.  1915.  Il  deposito  , in  generale  , è un  alto 
col  quale  si  riceve  la  cosa  altrui  coll’  obbligo  di  cu- 
stodirla e di  restituirla  in  ispecie.  " 
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Questo  contralto  è sinaliagmatico  imperfetto,  polche  avvi 
una  sola  obbligazione  prin'.ipafe  ^^Iie  sia  di' sua  essenza  ; quella 
cioè  del  depositario  di  custodire  gli  efletli  , e di  reallliiirli  aU 
lorchè  vengottp  reclamati  dal  deponente,  In  quanto  alle  obbli- 
gazioni dePdeposito  esse  sono  accessorie  ( articolo  194^ 
Codice  civile  ).  Il  deposito  è un  contratto  reale  , nè  può  esi- 
stere se  non  quando  la.  «osa  è stata  rilasciata  , poiché  il  depo- 
sitario non  può  essere,^bbligain  di  custodire  e di  restituire  una 
;osa  che  non  ancora  ha  ricevuta.  La  parola* deposito  qualche 
tolta  è ittlesa  per  1’  oggetto  depositalo. 


'SU  L ARTICOLO  IQIO* 


LECCI  ROMANE. 


Vedi  la  L.  I , in  pchi.  , fT.  d [losili. 


LECCI  CIVILI. 


L’arlicolo  ijjià  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1787  delle 
Leggi  civili.  ‘ 4 

Vedi  gli  articoli  1180,  1804  e 3i4‘a  delle  Leggi  civili;  e gli  articoli 
u63  e 5oi  delle  leggi  della  procedura  lie'giuàizj  civiti. 

Al  t.  1916.  Vi  sono  (lue  specie  di  deposito  ; il 
deposito  propriamente  detto  , ed  il  sequestro. 

Il  deposito  propriamente  detto  — È quello  fallo  da  un 
sol  deponente.  a 

• Il  sequestro  — Questo  è il  deposito  fallo  da  più  persone 
che  hanno  un  interesse  distinto  su  di  una  cosa  , con  1' obbli- 

^gazione  al  depositario  di  custodire  questa  cosa  durante  la  lite, 
e di  restituirla  a colui  che  snih  dichiaralo  in  giudizio  di  do- 
verla otietiere  ( arliculo  iqàb  del  Codice  civile  ). 

su  L ARTICOLO  IQl6. 

* • 

V LECCI  CIVILI.  • 


L’articolo  191G  del  Codice  civile  è untforiue  all' articolo  1788  d«Ile 
Leggi  civili.  ■ * - I 
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CAPITOLO  IL 

♦ 

Del  deposito  propriamente  detto.* 

SEZIONE  PRIMA. 

Della  natura iC  della  esterna  del  conifQllo  di  deposito. 

* 

Art.  1917.  Il  deposito  propihmicntc  detto  è un/ 
coiitralto  essenzialinente  gratuito. 

» 

Lssenzialmente  gratuito  — Onliiiariamenle-  il  depositario 
s’incarica  graluiianieute  della  nbbligazioiie  di  custodirà^, la  co- 
sa ; questo  c un  servizio  amichevole  che  rende  al  deponente. 
Quindi  è della  natura  "del  deposito  di  essére  essenzialmente  gra- 
tuito, e SI  fatta  condizione' noti  ha  bisogno  di  essere  stipulata. 

Ma  non  optante  i termini  ne’cjuali  c coipposto^  l'articolo  in 
esame,  tal  condizione  non  è della  essenza  «del  contralto. , Le 
parti  potrebbero  convenire  di  un  salario  per  compensare  le 
cure  del  depositario  ; ciò  risulta  benanche  dall’  articolo  1928. 

su  x’  ARTICOLO  1917. 

, ^ LECCI  BOMAIIE. 

Vedi  la  L.  I , 8 , ir.  depositi. 

*. 

, -0  LECCI  CITILI. 

V - 

✓ ...  * 

I,’ articolo  1917  del  Codice  civile  è unifunuc  all’ articolo  1789  delle  ' 

Leggi  civili. 

» 

G n I SP  R U D E K Z A.  7 

1.  Vedi  gli  articoli  loSg,  1800,  1808  c 1829 'delle  Leggi  civili.;  c 

l’articolo  267  delle  Leggi  della  procedura  ne’ giudizi  civili.  t 

2.  Nel  depo.sito  , 'contratto  per  sua  natura  gratuito,  se  vi  si  aggiun- 
, ga  la  condizione  della  incAcde  , questo  palio  produce  il  suo  efletto  , ed 

il  contratto  vicn  riguardato  come  locazione  di  opera.  . 

( S.  C.  G.  N.*  02  gennajo  1818  ; Sanseveriiio  c.  Gunrinelli  e Pepe). 

3.  Colui  che  acquista ‘un  fondo  c si  obbliga  tenere  il  prezzo  presso  di 
stonde  ripartiilo  ai  creditori  anteriori,  non  può  esser  condannato  al  pag.a- 
lucoto  degl’  interessi  se  non  furono  cspressauicotc  convenuti , e che  possa 


I 
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il)  mora  non  aJuinpta  aOa  contraila  jblilitigazionc  ; giacclic  in  lui  caso 
non  vi  c mora  se  non  vi  v diinumla  giudiziale.  ' 

( S.  e.  G.  N.  I fd>brajo  iSuo  ; Correale  e.  Cinque  eJ  altri  ). 

^ 4-  Quando  il  creditore  lia  prestalo  il  conscns^clid  il  prezzo  del  fondo 

resti  depositato  nelle  maui  del.compralure,  non  può  preien<lere  gl' interessi 
del  deposito  se  n%n  siciio  stati  espi  essamente  convenuti  ; giaceliè  senza  un 
«sprcssa  condizionAtion  |'uò  migliorare  la  sua  sorte  ; iinpeicioccliò  sicco- 
'lue  ài  deposito  nelTa  cassa  di  aimnorlizzazionc  nulli  gli  avrebbe  dato, 
cosi  nulla  ha  a prelendeie.  . ' 

( S.  C.  G.-N.  3 debbrajo  1820;  Scappa  e dolili  c.  Ularnigola  ).  ' 

^ ^ » 

' Art.  1918.  Non,  può  avere  pe^  oggello  se  non. 

cose^  mobili.  ' . . 

Seti  non  cose  mobili  — rerebè  l’of'getlo  -del  ^oposìlo  c 
che  la-  cosa  essendo  custodita  dal-  depositario  , j/ossa  il  depo- 
nente-trovarla  nelle, sue  inani,  allorclic  ne  ha  bisogno;  Ora 
])er  ”1’  iminubili  non  può  mai  avérsi  queslo  line.  Posso  con- 
lidarvi  un  campo  perchè  prendiate  cura  , perche  vegliale 
ai  lavori  che  è necessario  layvi  ; .ma  ciò  costituisce  un  man- 
dalo e non  un  deposito..  ^ - 

• su  l’articolo  1918.  * 

* 

♦ lECOI  CIVILI. 


L’articolo  1918  del  Codirc  civile  è uniforaic  a'.i’ articolo  1790  delle 
Leggi  civili.  ' 

Vedi  l’articolo  i83i  delle  Lcggi*bivili. 

Art.  1919.  Non  è jinrcìlo  so  8011  colla  tradi- 
zione reale  o simbolica  dcll.r'  cosa  depositala. 

La  tradizione  simbolica  basta  nel  caso  die  la  ^ 
cosa  , la  (]ualc  "0  cimvlciie  di  lasciare  in  deposito  , 
fòsse  già  presso  il  dojiosllario  per  qualche  altro  ti- 
tolo. " ' - 

" • «I»  , • 

La  tradizione  simShlica  — Per  esempio  , la  tradizione 
simbolica  ha  luogo  se  ima  p^soiia  ha  ricevuto  in  mio  nome 
lina  cosa  , ed  io  gliela  lascio  in  deposito  ; o se  avendole  pre- 
stato un  oggetto  , ed  essendo  giunto,  il  luoiiienlo  che  deve 
lesiituirmelo  , lo  prego  di’  lileiiere  l’oggetto  uiedusimo  in  de- 
posito ( articolo  iGo4  del  Codice'  .civile  ).  , 
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su  ÀRT||:OLO  1919. 

i 

LECCI  ROMANE. 


Vedi  la  L.  I , j.  5 f ff.  de  obligatìonibus  et  aclionibtu  ; L.-  1 , 5* 
14  > ir.  depositi  i L.  8 , if.  mandati',  L.  18  , 5>  ■]  rebus  cfcditis. 


LECCI  CIVILI. 


L’articolo  igiQ  del  Codice  civile  corrispoDdc^all' articolo  1791  delle 
Leggi  ciyili , cosi  conceputo:  . % 

» Non  è perfetto  je  non  con  la  tradizignp  reale  o 6ota  della  'cosa 
3>  depositata  ». 

» La  tradizione  finta  basta  nel  , caso  che  la  cosa  la  quale  si  convie- 
» ne  di  lasciare  in  deposito , fosse  già  presso  il  depositario  per  qualche 
» altro  titolo  - ' * 

1 gli  articoli  ioga  , 1462  e i453  delle  Leggi 


Vedi 


ai  civili. 


Art.  1920.  Il  deposito  è volontario  ,'*o  neces- 


sario. ^ 

’ ^ ' ' 1 < ' r'  - ‘ 

su  l’articolo  1020. 

.*  ò * 

^ LEGGI  CIVILI*  « 

il 

L'articolo  1920  del  Codice  civile  è nniibrme.air articolo  1792  delle  ^ 
Leggi  civili.  • 

SEZIONE  II. 

Del  deposito  eolontario. 

Art.  igai.  Il  contralto  di  deposito  volontario 
si  fa  col  consenso  reciproco  di  chi  deposita  e di  chi 
riceve  la  cosa  in  deposito.  ' 

f ' 

so  l’articolo  1921. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1921  del  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  1798  del- 
le Leggi  civili.  ' 

vài  gli  articoli  io63  e 1791  delle  Leggi  civili. 


Digìlizéd  by  Google 


4 


ti53 

,Art.  1922.  Il  deposito  volontario  non  può  re- 
golarmente liirsi  se  non  dal  proprietario  della  cosa 
depositata  , ovvero  col  di  lui  consenso  espresso  o 
tacitoi'. 

X . ^ r 

Dal  proprietaj’io* — Quindi  se  utr  ladro  deposi(a<se  pres- 
' so  di  alcuno  .gli  oggetti  rubali  , il  deposilo  non  sarebbe  vali- 
do , ed  il  depositurio  non  sarebbe  obbligalo  restituire  gli  ef- 
. letti  al  deponente  ; egli  dovrebbe  curare  di  scovrire  U vero 
proprietario  ( articolo  del  Codice  civile  ).'  * 

‘ ' ■ I 

su  l’articolo  1922.  , 

LLGCI  CIVILI.  f * 

L'articolo  1912  dM  Codice  civile  ò uniforme  all' articolo  1 791  delle 
Leggi  civili.  r 

Vedi  l'articolo  1810  delle  Leggi  civili.  , 

’•  ' 

Art.  1923..  Il  deposito  «volontario  dev’  essere 
provato  per  mezzo  di  scrittura.  Nou  c amuiessa  la 
pruova  tesliinoniale  se  il  valore  'del  do^iosito  ecceda 
centocinquanta  fianchi.  . ' 

Questo  articolo  c la  conseguenza  dell’articolo  i34t  del 
Codice  civile. 

su  l’articolo  1923^^ 

* LEQCI  CIVILI.  «•  * 

L'articolo  igaS  del  Codice  civile  corrispondi?  all' articolo  1 79  j della 
Leggi  civili,  cosi  coiiccpiito:  ^ 4k 

• » It  deposito  volo.ilario  dehb' essere  provato  per  ^eszo  di  scrittura. 

» Non  c ainuiessa  lìg  prova  testimoniale  , se  il  valore  del  deposito  ccce- 
» da  i ducati  cinquanta  ».  gì  * 

Vedi  gli  articoli  1271  , , i3oi  , ioo5  c seguenti*  delle  Leggi 

civili.  •'  _ 

Ah.  1924.  Quando  il  deposito  eccedente  cento 
cinquanta  franchi  non  sia  provalo  con  iscrittura  , si 
presta  fede  a colui  che  è convenuto  conip  deposi- 
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tarìo  ^ stilla  ^sua  (lichìarazione  ^ tanlo  per  lo  Stes- 
so tallo  del  depnsilo  , qnanln  per  le  cose  clic  ne 
forniaiio“  1’  ogi’elto  ^ e per  la  loro  restituzione. 

* # 

' Si  presta  fedr.^  colai  che  è convenuto  come  depositario 
.sulla  sua  dichiarazione  — P^rclic  (|ne|fo  deposilo  eccedetid*’ 
i ccntociiif|uaiiia  franchi  , e per  coiisej^netite  non  potendo  es- 
ser provalo  per  leHimoni  , il,  depouenie  sc'nonhautin  pruova 
scrina.!  è obbligato  iaUrameiile  di  stare  alla  buona  fede  del 
depositario. 

so  f.  AnxicoLO  iga*!’  ■ ^ 

. . ^ LEGGI  CIVILI.  * 

L’ .articolo  iga^  Jcl  Codice  civile  corrisponilc  all’  articolo  1790  delle 
Leggi  civili  . ct'M  coMfopiilo  : 

» (>i.inilo  il  deposito  eccedente  cini[iianla  diic.alf  non  «sia  prov-.alo 
3>  con  iscrillnia  , si  presta  fede  a colni  clic  è convenuto  come  ^ciuisita. 
» rio  sirlla  SO  I iliehiaraziniu*  ^ l.ànlo  per  lo  stesso  fatto  del  depnsilo,  qnan- 
» lo  per  le  rose  che  ne  formano  1’ ogaetto  , e per  la  loro  restituzione». 

Vedi  gli  ailicoli  i3ii  , i3ao-e  i3aa  delle  Leggi  civili.* 

•> 

Art.  1920.  Il  deposito,' volonlario  non  può  aver 
luogo*  se  non  fra  persone  captici  di  contrattare. 

Ciò  non  oslante,  se  una  persona  capace  di  con- 
trattare aceelli  il  deposito  fattole  da  una  persona  in- 
capace ^ è tenut^  a tutte  le  obbigazioni  d’  un  vero 
depositario.  .Esca  può  e.sserc  ' convenuta  in  giudizio 
dai  tutore  Oé^mmiuistratore  deHa  persona  die  ha 
fatto  il  deposiloJi  ' , 

• e ' 

Capaci  di^ontratiarc  — Perclic  il  deposito  fa  '"‘nascere 
obbligazioni  fra  le  p.nrtis;  obbligazione  priiictjiale  per  il  depo.- 
sitario  di  consesvare  e di  restituire  la  cosa  eie.  ; obbligazione 
necessaria  per  il  deponente  d’ iiidciyii/.zaje  il  depositario  delle 
spese  falUrper  la  conservazione  della  cosa.  **  j,  * 

tutte  le  ohbligndoni  — ■ Perchè  f|uesta  persoti  essendo 
capace  di  contraliaic  ed  avendo  accettato  il  deposito  , ha  coti- 
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trailo  le  obbligazioni  ili  iin  dtipositario.  Non  gli  deve  esser 

permesso  di  opporre  la  incapacilà  delle  persone  colle  quali 
ila  coulratlato  ( articolo  ii^S  del  Codice  civile  ). 


' S&  il'  ARTICOLO 


1 gaS . 


Ve  li  le  iiisliliit.  LII». 
' ' . f 


LECCI  nOSIAKE.  •» 

■ 

I , til;  21  , in  prillo. 

■> 

LECCI  CIVILI. 


1/ .irticcin  1920  Jel  Codice  civile  è uiiifoi;mo  all’ arlicolo  1797  della. 
Lcgp  'civili.  - , \ 

Vedi  gli  arliuoli  Ì077  % seguenti  delle  Leggi  civili.  ^ 

.’■»  **  _ ‘ 

- .^Ait.  <1926.  Se  iUdeposito  sia  stalo  fatto  da  una 
jici  sona  'fea^jace  presso  un’  altra  incapace  , quégli  clic 
ha  fatto  depdliito'non  ha  se  non  1'  azione  di' ri- 
vendicazione della  cosj  depositata,  finche  la  uietlesinia 
esiste  presso  il  depositario  , ovvero  un’  azione  di  re- 
stituzione siino  alla  concorrenza  di  quanto  si  è con- 
vcrtito  in  vantaggio  di  ,<piest  ultimo.  • 

Noir.  Jia  se  nm  l'azione  di  'rivendicazione  — Se^il  de- 
positario Iia  lascialo  per  negligenza  perire  la  cosa  allìdal.'igli  , 
egli  non  ne  rim.'ine  risponsabilc , poiché  essendo  inca[iacc  di 
obbligarsi  non  ha  potuto  conUarre*  le  obbligaziotii  di  un  de- 
posilario.'  Ma  se  la  co.sa  è,  ancora  nelle  sue  mani  , non  può 
dispensarsi  ilaT resliluirla  al  vero  proprietario,  non  pólendn 
arricchirsi  a .spese  altrui.  Del  piodo  stesso,  sei  non,  possiede  piìi 
la  cosa  ma  1’  ha  distornata  a s|)o  vantaggio  , d^'C  restituire  , 
al  proprietario  lutti  gli  utili  che  ne  ha  ritratti. 

^ ' su  l’articolo  igaG. 

.V  • 

, LECCI  ROMARE 


Vedi  la  L.  9 , 5<  2 de  ntiaoriias. 
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LECCI  CIVILI- 


798  dcl- 

I - 


L’.arlicnio  igi6  del  Codice  civile  e uDi&rmc  all’ articolo 
le  Lensi  civili.  • , ' 

, Vedi  gli  articoli  10^7  , iog5  e iaG6  dclR  Leg^i  civili. 

* 

> SEZIONE  III. 


Degli  vhblighi  del  depositario, 

.f  , u ' ‘ ' , • 

Al  l.'  1927.  Il*  depositario  .‘deve  usare  nel  custo- 
dire la  cosa  deposita  la  e /rt  stessa  diligenza  die  ira- 
jjicga  per  custodire  le  cose  che  gli  appartengono. 

; • ' r, 

’ La  s/is^a  ddigmsn — Questo  principio., era  benanche  con- 
sacralo dalle  leg^i  loiuune  : Non  saNa  fiàe  niinoreni  quarn 
suis  rebus  dii  gentiam  praestahit.  ma  non  è tenuto  coiiiè'  il  co- 
modatario'(  ariicolo  1882  del  Codice  civile  «T  aVer  maggior 
cura  della  cosa  depositala  che  della  sua.  'tjiò^ dcj^va  da  ciiè  il 
deposito  essendo  gratuito  , ed  il  r^posilariò  prestando  al  depo- 
iieule  uu  servizio  da  amico  , il  deponente  deve  limproverare 
se  stesso  di  avere  scelto  un  amico  iiegligeule  : Debel  sibi  im- 
putare quod  t'idem  elegeril.  ' ' , ^ ^ 

Se  in  un  <!:iso  Ibriuito  ib  depositario  non  potendo  sal- 
vare le  due- cose  ha  preferito  latsua,  lasciando  perire  quella 
che  gli  era  stata  depositala  « non  risponderà  della  'perdita.  E 
molto  piu,  se  ha  salvata  la  cosa  depositata  sacrilìcando  la  stia, 
dev'essere  iiideuuizzalo  ( articolo  1947  del  Codice  civile,). 

• 

' * su  l’aHTICOLO»  1927.  , •' 

. _ LEGOI  nu'312^. 

■*lt 

Vedi  la  L.  I , 5.  5 , ir.  de  obligalionibuS  et  actiojiibus  -,  t.Lf  20  e 
3a  , ir.  Je/MisiU.  ' 


1 , 


LEGGI  CIVILI. 


L’  articolo  1927  del  Codice 'civile  c uniforme  all’articolo  1799 'delle 
Lvg  gi  civili.  ‘ ' 

Vedi  gli  articoli  1091  e 1864  delle  Leggi  civili. 

• 1 * 

Art.  1928.  La  dtsposixionc  del  precedente  arti- 
colo deve  ajtplicarsi  cóli  maggior  rigore  -,  i quaa- 

( 


ilo  11  fleposi tarlo  siasi  egli  stesso  offerto  a ricevere 
il  deposito  ; 2.“  quando  abbia  stifmlalo  un  salario 
per  la  custodia  del  deposito;-^.®  quando  il  depositp 
siasi  fatto  unicamente  per  t interesse  del  depositario', 
4-°  quando  siasi  convenuto  espressamente  che  il  de- 
positario sia  tenuto  per  qualunque  colpa. 

* 

' Stasi  egli  stesso  offerto  — Imperciocché  con  tale  offerta  ' 
ha  puiuio  impedire  che  il  3eposiio  ^i  fosse  aifidaio  ad  una  per- 
sona che  ne  avesse  avuto  maggior  cura. 

Abbia  stipulalo  un  salario  — In  questo  caso  , essendo 
pagato  il  depositario  per  prestare  le  sue  cure  nel  custodire  la 
cosa  , e iioii  facendo  ciò  a titolo  gratuito,  è tenuto  di  rigoro- 
samente adempiere  le  sue  obbligazioni. 

Per  r interesse  del  depositario  — Per  esempio , se  essendo 
in  punto  di  fare  ui»>  viaggio , vi  offro  di  depositare  i miei  libri 
presso  di  voi  , perchè  mi  avete  dimostralo  che  durante  la  mia 
assenza  vi  possono  essere  utili  : ciò  non  costituisce  un  prestito 
perchè  potrei  sempre  reclamarli  ( articolo  ig44  ^1^1  Codice 
civile  ). 

su  l’ ARTICOLO  I928. 

LEGGI  ROMAWE.  ' 

Vedi  la  L.  i , 6 » 8 e 35  , ft’.  depositi  : L.  i3  , in  prin.  IT.  da 

dìrersis  regulis  juris  f L.  4 > reità  creditis  ; L.  5 , J.  a , U- 

commodali. 

' . • 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  igaS  del  Codice  civile  é uniforme  all'articolo  0800  del- 
le Lc(;gi  civili.  ' 

V'edì  gli  articoli  1091  e ia.56  delle  Leggi  civili. 

Art.  1929.  Il  depositario  non  è tenuto  in  ve- 
rim  caso  per  gli  accidenti  prodotti  da  ■ una  forza  ir- 
resistibile , eccetto  che  quando  sia  stato  costituito 
ili  mora  per  la  restituzione  della'  cosa  depositala. 

PoG/totf  Tom.  V.  17 
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' Questo  forma  un’  applicazione  del  principio  generai  stabi- 
lito dall’ arlicolo  i3oa  , e che  è comune  a lutti  i debitori  di 
cose  idelertninate.  ; 

SH  l’  articolo  1929-  * 

. LECCI  BOHÀHB. 

Vedi  la  L.  ao  , ff.  depositi  ; L.  i , Cod.  cod.  tit.  L.  i3  , ff.  de 
dò'ersis  regulis  juris  ; argomento  dalla  L.  là  , 5-  3 { ff.  efe  rei  vinJicatio- 
~ ne  ; L.  la  , §.  ultimo  ; L.  t4  , 5-  * , ff-  depositi  ;‘L.  7 , §.  fi  , ff. 
de  pactis  ; L.  39  , ff.  mandali. 

LECCI  CIVILI.  , 

L’articolo  1939  del  Codice  civile  è uniforme  all’ arlicolo  1801  delle 
Leggi  civili.. 

Vedi  gli  articoli  1093,1101  , lioa,  180C  e 1808  delle  Leggi  civili. . 

Art.  iqSo.  Non  può  servirsi  della  cosa  depo- 
sitala senza  i’  espresso  o presunto  permesso  del  de- 
{joncnlc. 

Non  pub  servirsi  — La  cosa  non  è nelle  mani  del  depo- 
sitario , come  se  fosse  presso  di  lui  , ella  vi  si  trova  come  se 
fosse  nelle  mani  del  deponente  ; imperciocché  si  considera  che 
il  depositario  ha  soltanto  prestalo  il  luogo  per  conservarla. 
L’usare  della  cosa  , senza  permesso  è violare  la  fede  dovuta 
al  deposito;  in  qualche  modo  è commettere, utt  furto.  Quindi  in 
tal  caso  jl  depositai  io  sarebbe  tenuto  ne’  danni  ed  interessi. 

Presumo  — Per  esempio  , se  ho  depositato  un  cavallo 
presso  di  un  amico  mollo  amante  della  equitazione  , facilmente 
può_ presumersi  che  gli  ho  dato  il  permesso  di  servirsene.  ' 

' > 

su  L articolo  1900.  » 

LECCI  R091ASE.  '' 

Vedi  le  insili,  lib.  4 , tit.  i , J.  6 ; L.  i5  , C.  1 ; L.  ag  , ff.  de- 
positi j L.  3 , Coti.  cod.  tit.  ; L.  76  , ff,  de  furlis. 
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L’articolo  igSo  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  180&  delle 
tcgili  civili. 

V’edi  gli  articoli  i-53  e seguenti  delle  Leggi  civili.  ’ 

Art.  iy'3i.  Non  può  hvc  verun  tentativo  per 
iscoprire  le  cose  depositale  , quando  gli  sono  stale 
aliidate  iti  una  cassa  chiusa  o iu  uu  involto  sigillalo. 

Per  iscoprire.  — Egli  deve  rispettare  Ja  intenzione  del 
deponente  che  lia  voluto  nascondere  le  cose  depositategli.  Se 
r a/^unlu  , e lo  siesso  deponente  gli  fan  conoscere  cosa  sono 
gli  oggetti  , deve  serbale  il  silenzio  , e non  scovrirlo  ad  altri. 

su  I.’  ARTICOLO  I 1 . ' 


i.Er.ci  CIVILI. 

L’articolo  igSi  del  Codice  civile  c uniforiiie  all' articolo  i8o3  delle 
Leggi  civili.  . 


Art.  iq32.  Il  dei)o.si tarlo  deve  restituire  l'iden- 
tica cosa  che  ha  ricevuto. 

In  consegueuaa  il  deposito  del  danaro  deve  re- 
stituirsi nelle  medesime  specie  in  cui  fu  fatto  tanto 
nel  caso  di  aumento  , che  in  quello  di  diminuzione 
del  loro  valore. 

L'identica  cosa  — Deve  restituire  identicamente  la  cosa, 
in  individuo  , poiché  ha  dovuta  c istodirla  fedelmente  senza 
poterla  toccare  , ne  cambiare  con  un’  altra. 

J\elle  medesime  specie  — Per-  esempio  , se  ha  ricevuto 
trecento  franchi  in  dieci  pezzi  di  venti  franchi  , e venti  pezzi 
di  cinque  franchi  , deve  restituire  le  stesse  monete.  Il  depo- 
nente deve  aver  cura  di  far  comprovare  , quali  sono  le  specie 
con  un  notamcnio  firmato  dal  depositario  j imperciocché  non 
potrebbe  essere  ammesso  a provarlo  col  mezzo  di  testimoni  , se 
non  nel  caso  in  cui  la  legge  lo  permeile  5 in  contrario , sarebbe 
obbligalo  stare  alla  buona  fede  del  depositario. 


su  l’  artìcolo 

* • 

' - ; LICCI  lOMANE.  ^ ^ 

Vmli  I*  insìit.  Kb.  3 ^ tit.  l5  , J.  3 ; L.  t , 5-  ^ °^^‘g  <ith> 

tiihut  H aehonilus  ^ L.  17  , 5-  ■ > depositi.  • 

» 

* UGGÌ  CITILI. 

* t 

L'articolo  193^  del  Codice  civile  è oniforme  aN' artìcolo  1804  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  artìcoli  1^47  v '7^7  > ^ ii43  delle  Leggi  civili. 

■ 

Art.  1933.  -Il  depositario  non  è tenuto  a resti- 
tuir la  cosa  depositata  altrimenti  che  nello  stalo  in 
cui  si  ritrova  nel  tempo  della  restituzione.  I dete- 
rioramenti 'avvenuti  senza  sua  colpa  sono,  a carico 
del  deponente.  - ' 

Nello  stato  in  cui  si  trova  — Imperciocché  non  avendo 
mai  la  cosa  cessato  di  appartenere  al  deponente  , è sempre  ri- 
masta a suo  rischio  e pericolo.  Il  depositario  è soltanto  rispon- 
sabile  de'  deterioramenti  avvenuti  per  sua  colpa  , Secondo  il 
modo  col  quale  egli  n'  è risponsabiìe.  Se  avesse  abusato  del 
deposito  per  distornare  o dissipare  la  ' cosa  ' affidata  , 'potreb- 
be esser  punito  colla  prigionia  di  due  mesi  a due  anni  e con  un 
ammenda  , in  conforinith  dell'  articolo  dd  Codice  penale. 

♦ 

. se  l’  articolo  ig33. 

LEGGI  CITILI. 

c 

L’articolo  ig33  del  Codice  civile  è uoiforme  all'articolo  i8o5  delle 
Leggi  civili. 

CIDRISPRCDEHZA. 

1.  Vedi  gli  arlicoir  ng8  e ia56  delle  Leggi  civili. 

2.  TJn  biglietto  di  deposito  emesso  da  un  terzo  sotio  le  aolicbe  leg- 
' gi  . ed  jt  f-vore  di  uno  d«’  contendenti  iu  giudizio  , ricoiiosciulo  dal  de- 
positario , non  può  essere  ritardato  nella  sua  esecuzione  per  la  eccezione 
non  provata  di  essere  stato  GUiziu  , ancjrcliè  si  esibisca  nn  contrubi- 
gliello  della  parte  per  conto  di  cui  si  sia  fatto  il  deposito  ; perché  in 
raceia  al  magistrato  , al  pubblico  ed  alla  parte  interessata  , colui  che 
cineUe  un  biglietto  contrae  tutti  gli  obblighi  del  depositario  ; e la  ciixo- 
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tfnnxa  di  un  contro  Lì^tictfo  pnò  dar  luogo  ad  ima  conlesa  tra  il 

depositario  che  emise  ii  biglietto  di  deposito  , e la  parte  che  sottoscrisse 
il  controbiglieUo  , non  iji>ìi  tra  il  depositario  cd  d terzo  che  non  poteva 
nè  giovarsi  o restare  Icso  da  ciò  che  era  pascalo  tra  loro  , senza  sua 
scienza  , o coikscus). 

( C.  A.  A.  18  seUcinbrc  i8i5  ; Razzi  c.  D'  Arcangelo  ; C.  1 liS  ). 

Alt.  1934-  Il  depositario  a cui  la  cosa  deposi- 
tata sia  stata  tolta  da  una  forza  irresistibile  , e che 
ubbia  in  vece  di  quella  ricevuto  danaro  , o altra 
cosa  , è obbligato  a restituire  ciò  die  ha  avuto  in 
cambio. 

I 

Per  esempio  : se  ho  depositato  un  cavallo  presso*  di  voi 
e quesii  c morto  , tm  dovete  restituire  la  pelle  , gli  ornamenti, 
ed  HI  generale  lutto  1’ equipaggio  col  quale  ve  lo  aveva  afli- 
dato.  Se  VI  ho  depositalo  delle  granagiie  , e che  in  tempo  di 
Carestia  siete  stalo  obbligato  dalla  ‘•Ibr/.a  pubblica  a venderle  , 
dovete  restituirmi  il  prezzo  ritratto.  (Jtiod  ex- 're  rnea  superesl, 
mettm  est. 

su  l’articolo  1934.  ■ 

LECCI  ROMAICI!. 

Vedi  la  L.  1 , §.  ai  , fi'.' depositi. 

Lr.cGi  CIVILI.  ■ 

■L’articolo  iq'ì\  del  Codice  civile  è uiiiforrae  all’  articolo  1806  delle 
Leggi  civili.  * 

Vedi  gli  articoli  1^57  e 1801  delle  Leggi  civili.  — ' 

Art.  1935.  L’erode  del  depositarlo,  il  quale 
ha  venduto  in  buona  fede  la  cosa  che  ignorava  di 
essere  depositata  , è obbligato  soltanto  a restituire 
il  prezzo  ricevuto  , 0 a cedere  la  sua  azione  contro 
il  compratore  nel  cìiso  che  non  gli  sia  stato  pagato. 

La  sua  azione  conira  il  compràlorr,  — Il  deponente  noti 
potrebbe  rivendicare  le  cose  contra  il  terzo  detentore  , poirliè 
lo  fatto  di  mobili  il  possesso  vale  per  titolo  ( articolo  '22^y 
del  Codise  civile  ).  Mclior  est  causa  possidenlis. 
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Sembra  bcnaucbe  giusto  di  applicare  ancora  qucslo'  prin- 
cipio allorché  lo  stesso  depositario  Ira  venduta  la  cosa  , qitaii- 
iuiK|ue  avesse  confinesso  un  furio  , poiché  il  deponente  devo 
rimproverare  a se  stesso  di  averlo  scelio  per  la  custodia  del 
sgo  deposito. 

su  l’  ARTICOLO  ig35. 

LECCI  noMAKE. 

Vtdi  la  L-  I , 5-  47  5 bL.  2 , 3 e 4 » l'I^-  dei^osiU. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  igSó  del  Codjicc  civile  è uairormc  all’  articolo  1807  del- 
le Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  6^5,  i334  e i444  delle  Leggi  civili. 

1 

Art.  1936.  Se  la  cosa  depositata  abbia  prodot- 
to frutti  i (juuli  siuao  stati  raccolti  dal  depositario  , 
è questi  tenuto  a restituirli.  Non  deve  vermi  interes- 
se del  danaro  depositato  , se  non  dal  giorno  in  cui 
fu  costituito  in -mora  per  la  non  fatta  restituzione. 

Verun  interesse  del  danaro  — Poiché  ha  dovuto  custo- 
dire fedelmente  il  denaro  depositato  senza  toccarlo  , e per  con- 
seguenza senza  fargli  produrre  alcua  interesse. 

SU  l’articolo  I 9^6. 

leggi  ROHAITE. 

Vedi  la  L.  I , 55-  9^  « 94  > b.  45  , S‘  ' > depositi  5 L.  38  , 
5.  IO  , ff.  de  usuris  -,  L.  i , Cod.  depositi, 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1808  iklU 

Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  ioq3  , 1107,  1789,  i'8oi  , 18C8  c igài  dello 
Leggi  civili. 

Art.  1937.  Il  depositario  non  deve  restituire  la 
cosa  depositata  se  non  a colui  che  gliel’  ha  allidula. 
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o a colui  in  no  ne  del  quale  si  è fatto  il  deposito, 
o alla  persona  indicala  j)cr  riceverlo.  ' 

In  nome  del  quale,  si  è fatto  il  deposito  — Quindi  , al- 
lorché Paolo  fa  in  mio  nome  un  deposilo  presso  di  voi  , non 
dovrete  resliluirlo  a Paolo  ma  sollanto  a me  , a menu  che 
Paolo  non  avesse  la  facolta  di  ritirarlo  in 'mio  uomé. 


^ su  l’ AiiTicoLO  1937. 

LECCI  nOMANE. 

Vedi  la  i,.  I , 5-  44  > depositi. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1937  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  1809  delle 
Leggi  civili. 

ClOaiSPBODENZA. 

1.  Vedi  gli  arlicoli  1192  , 1794  e 1810  delle  Leggi  civili. 

2,  Il  depositario  di  uii  foglio  di  convenzione  firmato  dalle  parti  per 
dar  termine  alla  lite  , è tenuto  a restituirlo  ad  ambe  le  parti  , anche  col 
suo  arresto  personale.  ' 

( C.  C.  N.  18  dicembre  1809;  Gennese  c.  Beliobono  ).  , 

Art.  1938.  Non  può  pretendere  che  il  depo- 
nente provi  essere  egli  il  proprietario  della  cosa 
tleposilata.  ' 

Ciò  non  ostante  , se  scopra  che  la  cosa  sia  sta- 
ta  rubata  , e chi  ne  sia  il  vero  padrone  , deve  de- 
nunciare al  niedesiiuo  il  deposito  fatto  presso  di  se, 
intimandogli  di  reclamarlo  in  un  determinalo  c con- 
gruo termine.  Se  quegli  cui  si  c fatta  la  dciiiiuzia  e 
negligente  nel  reclatnarev  il  deposito,  il  deposil  irio  e 
validamente  liberato  consegnando  il  deposito  a quel- 
lo da  cui  r ha  ricevuto. 

Provi  esser  egli  il  proprietario  — Solo  perchè  ha  fallo 
il  deposito , il  depositario  deve  resliluirgli  la  cosa.  Piiina  di 
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ricevei  la  poteva  Mtgere  la  priiova  della  proprietà , per  timore 
(li  divenir  proprietario  di  una  cota  rubata. 

,'A’  t’alidatnenle  libr.rato  — Imperciocché  ha  d'ìviito  efe- 
dere  die  le  sue  supposizioni  erano  false  , poiché  il  pruprieiai  io 
che  ha  avvertilo  , nou  ha  curalo  di  dimandare  al  giudice  la 
«osa  rubala. 

* t • 

-SU  l’articolo  ig38. 

LEGGI  KOMARE. 

Vedi  U L.  1,5-  • t fi-  depositi.  . ' . 

LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  1938  del  Codice  civile  é uniforiue  all' articolo  jSio  delle 
Legi^i  civili. 

Vedi  l'articolo  1794  delle  Leggi  civili. 

Art.  1939.  In  caso  di  morte  naturale  o civile 
del  deponente,  la  cosa  depositata  non  può  restituirsi 
se  non  al  suo  erede. 

Se  vi  siano  più  eredi  , deve  restituirsi  a ciascu- 
no di  essi  la  sua  porzione. 

Se  la  cosa  non  è divisibile  , gli  eredi  devono 
Ira  loro  accordarsi  sul  modo  di  riceverla. 

La  sua  porzione  — Per  esempio  se  è una  somma  di  de- 
naro si  potrà  restituire  separatamente  a ciascun  erede  la  sua 
porzione. 

Pioti  è divisibile  — Per  esempio  , se  è un  cavallo,  un 
quadro  , un  orologio  eie.' , è chiaro  che  non  si  potrà  restituire- 
a ciascun  erede  la  sua  parte  del  deposito. 

' • su  l’articolo  1939. 

LECCI  BOMAHI.  ' • , 

Vedi  U L.  I , J.  76;  LL.  14  e 3i  in  princ.  IT.  deposùi  ; L.  ultì- 
■la  , edid.  «od.  lil. 
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Liirti<'olo  19^9  ilei  Codice  civile  è uiiifocme  all’articolo  iSiiNjlclle 
Legali  civili.  ^ 

Vedi  gli  aiiicoli  i i-3  , c i5i6 ‘delle  Leggi  civili. 

Art.  *1940.  Se  il  deponente  abbia  cangiato  di 
staio  ; per  esernjiio  , .se  la  donna  che  nel  tein|K)  del 
deposito  fatto  era -libera  , .siasi  in  seguito  maritata  e 
si  ritrovi  sotto  la.  podestà  del  marito  ; se  il  maggio- 
re'che  ’ha  fatto  il  deposito  sia  stato  interdetto  : in 
tutti  questi  ed  altri  simili  casi  , il  deposito  non  può 
restituirsi  se^non  a quello  che  ha  1’  amministrazione 
delle  ragioni  e tie’  beni  del  deponente. 

Abbia  cangiato  di  stato  — Percliè  il  deponente  essendo 
divenuto  incapace, df  amiiiinistrare  i suoi  beni  ; non  può  va- 
lidarneuie  ricevere  il  deposito  die  gli  .ipparliene.  Ma  se  l.a 
donna  aveva  1’  arnniìnistrazione  de’  suoi  beni  ; per  esempio  , se 
era  separata  di  beni  ( articolo  1 536  del  Codice  civile  ) , o se 
la  cosa  depositata  •era  parafeniale  ( articolo  15^6  ecd.  ) , se  le 
potrà  restituire  il  deposito , poiché  non  può  essere  che  una  cosa 
niobiliare*(  articolo  1918  Cod.  ),e  per  conseguente  la  donna 
ricevendola  non  fa  die  ini  atto  di  amministrazione.  • 

su  l’  articolo  rg  \o. 


LEGCT  CIVILI. 

L'articolo  1940'del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  i8ia  delle 
Leggi  civili. 

■Vedi  gli  articoli  aoC  e 436  delle  Le^gi  civili. 

t 

Art.  1941.  Se  il  deposito  sia  stato  fatto  da  un 
tutore  , da  un  marito  o da  un  amministratore  , in 
una  di  tali  qualità  , non  può  restituirsi  se  non  alla 
persona  rappresentata  da  questo  tutore  , marito  o am- 
ministratore , se  la  loro  gestione  o amministrazione 
sia  finita. 
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su  l’  articolo  1941- 

LEGGI  CIVILI. 

^ » 

L'articolo  igji  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  18 13  delle  ' < 
Leggi  civili. 

Art.  1942.  Se  nel  contralto  tli  deposito  si  sia 
indicato  il  luogo  in  cui  deve  l'arsi  la  resti tu/.ione  , il 
depositario  è tenuto  a trasportarvi  la  cosa  deposita- 
ta. Se  vi  occorrono  spese  per  lo  trasporto  , sou  que- 
ste a carico  del  deponente. 

A carico  del  deponente  — Imperciocclic’*il  deposilaiio 
si  è incaricalo  del  deposito  per  rendere  un  servizio  al  depo- 
nente ; quindi  la  equità  vuole  che  non  risenta  alcuna  spesa  , 
e che  il  servizio  che  ha  fenduto,  non  gli  ■rechi  pregiudizio  ; 
officiiun  suuni  nernini  del/et  esse  dantnosum.  ’ , 

^ su  l’ ARl^ICOLO  1942. 

LECCI  ROMAtlE.  _ ' . 

I 

Vedi  la  L.  3 , IT.  deposìii.  * 

% . 

LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  194*  del  Codice  civile  è unirormc  all’articolo  1814  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  1’  articolo  i3oo  delle  Leggi  civili. 

Art.  1943.  Se  il  contratto  non  indica  il  luogo 
della  restituzione  , questa  dee  farsi  nello  stesso  luo- 
go del  deposito. 

Nello  stesso  luògo  del  deposito  — Vale  a dire  , il  luogo  in 
cui  si  trova  la  cosa  depositala  , quando  anche  fosse  piu  lonta- 
no di  quello  in  cui  il  deposito  è stato  fallo. 


su  l’  articolo  1943. 


26’] 


LECCI  BOMARE. 

Vedi  la  L.  12  , I , IT.  depositi.  / 


LEGGI  CIVILI. 


, 1/  artìcolo  1943  ilei  Codice  civile  è uiiirormc  all’  articolo  i8i5  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  l'articolo  1300  delle  Leggi  civili. 


Art.  iq44-  Il  deposito  deve  restituirsi  al  depo- 
nente appetiti  che  lo  avrà  domandate^ aiicorelu:  si 
lesse 'fissato  nel  contratto  un  termine  per  la  restitu- 
zione ; purché  noo  esista  presso  il  depositario  un  de- 
creto di  sequestro  o un  alto  di  opposizione  , accioc- 
ché la  cosa  depositata  non  venga  restituita  o traslocata. 


r*  Appena  che  lo  avrà  liomandato  — Avvi  in  questo  ca- 
so una  gran  dilTerenza  fra  il  deposito  ed  il  prestito  ( articolo 


18S8  del  Codice  civile  ) ; essa  dipende  da  clic  il  depositario 
non  avendo  la  cosa  che  per  custodirla  , non  ha  il  diritto  di 
usarne  : quindi  non  ha  alcun  interesse  di  rilenerla  , allorché 
il  deponente  ’R  reclama  , ed  anche  nel  caso*  in  cui  si  fosse 
stahililo  un  termine  con  l’atto  dì  deposito  vhnperciocchè  que- 
sto termine  non  può  essere  valutalo  a !llio  favore , non  ritiran- 
do aleiiii  vantaggio  dalla  cosa  depositata. 

Un  ilecrclo  di  sequestro  — A libiamo  spiegalo  ciò  che 
debba  iulendersi  sotto  questa  espressione. 


A 


su  L articolo  194.4 


LEGGI  RUMARE. 


Vedi  la  L.  I , §.  ^5  , ff.  deposici'.  ' ■ 


LEGGI  CIVILI. 


L’articolo  1944  del  Codice  civile  è uniforme  .all' articolo  iPiS-dclle 
Leggi  civili.  ‘ ' 

Vedi  gli  articoli  iog3  , ii39  c i83-j  delle  Leggi  civili. 

■ 1 ■ 
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Art.  1945.  TI  dftposltnrio  iiiftidcle  non  è am-^ 
messo  al  Leiieiizìo  della  cessiune. 

Non  è ammesso  — Per  esempio  , se  nna  persona  pubbli- 
ca cui  siasi  (li'posilalo  del  denaru  ( arlicolu  aoGo  n.°  3 del 
Codice  civile  ) , per  sfuggire  1’  arresto  personale  , volesse  far 
cessione  di  beni  ( ariicoli  1205  e seguenti  eod.  ) , non  potreb. 
be  esservi  aiurnosso, 

t , ^ 

/ • 

• su  l’articolo  1945.  ' ■' 

■ - . • LEcr.i  CIVILI-  » • 

L’ articolo  194^  del  Codice  civile  è unirormc  all’articolo  1817  delle 
Leggi  civili. 

Art.  1946.  Qualunque  obbligo  del  <lepositario 
, si  estingue  , quando  venga  a scoprire  ed  a provare 
essere  egli  stesso  il  proprietario  della  cosa  depos4tat<t. 

su  l’  articolo  1946. 

LECCI  CIVILI. 

. £' articolo  1946  del  Codice  civile  c iinirormc  all’articolo  1818  delie 

Leggi  civili.  ^ 

Vedi  gli  articoli  1234  ^ segucuti  delle  Leggi  civili. 

, SEZIONE  IV. 

Degli  obblighi  del  deponente. 

1 

Art,  1947-  Il  deponente  è obbligato  di  rimbor-  . 
sare  al  deposilario  le  spese  fatte  per  conservare  la 
,cosa  depositata  , e di  farlo  indenne  di  tutte  le  per- 
dile che  il  deposito  può  avergli  cagionate. 

Farlo  indenne  di  tulle  le  perdite  — Sempre  seguendo  il 
principio  : officium  suum  neniini  debel  esse  darnnosum.  Per 
esempio  , se  è stata  depositata  presso  un  possessore  di  bestiami 
una  vacca  maiala  , e questa  avesse  comunicala  la  malattia  àgli 
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animali  dal  depositario  ; ovvero  , se^  in  un  avvenimento  siraor-* 
dinario  , il  depositario  per  salvare  ^li  oggetti  depositali  avesse 
perduti  i suoi.  • ■ 

L’ aviione  del  depositario  die  nasce  sempre  ex  posi  facto,- 
in  dritto  romano  chiamavusi  actio  contraria. 

*■  * 

su  l’  articolo  1947* 

LECCI  aOUAKK.  ' 

Vedi  le  LL.  8 c a3  , (T.  depositi.  ^ ^ ' 

LECCI  CIVILI. 

li’ articolo  1947  del  Codice  civile  c uuifurme  all’articolo  1819  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  logo  , i335  , 176^  e 1971  3 delle  Leggi  civili.  . 

. V ’ j 

' Art.  1948.  Il  depositario  può  ritenere  il  depo- 
sitef. sino  all’intero  pagamento  di  tutto  ciò  che  gli  è 
dovuto  per  causa  del  deposito  stesso. 

Per  causa  del  deposito  — Questo  privilegio  gli  è accordalo 
fino  a che  tiene  gli  oggetti  depositati  ; ma  se  gli  avesse  resti- 
tuiti senza  farsi  soddisfare,  gli  rimarrebbe  il  credilo,  ma  per- 
derebbe il  privilegio. 

Fa  mestieri  però-  osservare  , che  se  gli  fosse  dovuta  qual- 
che cosa  dal  deponente  per  ragione  estranea  al  deposito  , non 
potrebbe  ritenere  gli  oggetti  depositali  per  esserne  soddisfatto,  ' 

su  l’  articolo  1948. 

/ ■ LECCI  CIVILI. 

L’  àrtico'io  1948  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  i8ao  delle 
Leggi  civili. 

, Vedi  gli  articoli  1339,  1943  e 1953  delle  Leggi  civili. 
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SEZIONE  V.  • 

/ ‘ 

T)él  deposlio  necessario.  ^ ' / 

Art.  1949-  Il  deposito  necessario  e quello  che 
si  è dovuto  fare  per  qualche  accidente  , come  per 
un  incendio  , una  rovina  , un  saccheggio  , un  naufra- 
gio , 0 altro  avveuirntìnto  non  juevedulo.  ' 

Questo  contratto  chianuisi  ancora  deposito  infelice  , depó- 
sUurn  miserabile^  poiché  ha  luogo  per  uu  «tristo  avveiiiinenlo. 

SO  l’  articolo  1949'  , 

, LEGGI  ROMANE. 

r 

4 

Vedi  la  L.  I , I c 2 , fT.  depositi.  • s * 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  igig  del  Codice  civile  c unifo.me  all’  articolo  «821  delle 
Leggi  civili.  1 

Vedi  l’articolo  ig3/(  delle  Leggi  civili. 

Art.  1900.  Per  Jo  deposito  necessario  può  es- 
sere ammessa  la  pruova  testimoniale  , quando  anche 
si  trattasse  d’  una  soinraa  maggiore  di  cento  cin- 
quanta Iranchi. 

Può  essere  ammessa  la  pruova  testimoniale  — All’  arti- 
colo 134S  del  Codice  civile  ne  abbiamo  data  la  ragione.  In 
tal  rincontro  al  primo  che  si  rinviene  si  ailidano  gli  oggetti 
die  si  vogliano  salvare  , ed  è impossibile  stabilire  una  pi  uova 
scritta  di  questo  deposito.  Ma  se  1’  accidente  si  nega  , per  es- 
sere jierinessa  la  pruova  testimoniale  , fa  d’  uopo  die  la  parte 
che  dimanda  la  pruova  del  deposito  necessario  , provi  benan- 
che r avvenimento  : Onus  probandi  incumbil  notori. 
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* « 

n Lsr.oi  CIVII.1. 

» ‘ 

L*articolo  igSo  del  Codice  civile  coirisponde  all’articolo  i8n 
delle  ^c«^i  civili  , cosi  conccpulo  : 

» Pel  deposito  necessario  può  essere  animessa  la  priiova  testimoniale 
» f|uando  anclie  si  trattasse  di  una  somiua  maggiore  tli  ciin[nanta  ducati  o. 

.Vedi  gli  arlicoli  i3oi  e iy34  delle  Leggi  civili. 

a 

Art.  19^1.  Nel  rimanente  il  deposito  iiecessa rio 
è sottoposto  a tutte  le  tegole  precedeuteincute  enun- 
ciate*. 

• Nel  deposito  necessario  il  depositario  è temilo  con  mag- 
gior severità  alla  resliiuzioue  degli  oggetti  sei|ueslrali  j e può 
essere  beuaiichc  astretto  coll^arreslo  personale  ('  articolo  2060 
del  Codice  civile  ).  » ' 

su  L*  ARTICOLO  IQSi. 

LKGCI  CIVIU. 

L’articolo  itjSi  del  Codice  civile  è uniforme  aH’arlicolo  i8a3  delle 
Leggi  civili.' 

• 

Art.  1952.  Gli  osti  c gli  .albergatori  son  tenu- 
ti , come  depositar]  , per  le  robe  introdotte  ne’  loro 
alberghi  dal  viandante  che  vi  alloggia  : il  deposito 
di  tali  robe  deve  risguardarsi  come  un  deposito  ne- 
cessario. 

Dee  risguardarsi  come  un  deposito  necessario  — Quindi 
gli  albergatori  potrebbero  essere  asiretti  coll’  arresto  personale 
alla  restituzione  degli  oggetti  iiitrodouì  ne'  loro  alberghi.  Quin- 
di il  viaggiatore  potrebbe  provare  con  testimoni  che  ha  intro- 
dotto nell’ albergo  gli  efTcui  che  reclama:  nondimeno  i tribu- 
nali Dovrebbero  approfondare  le  circostanze  del  fatto  , la  na- 
tura degli  oggetti  lecl.'imati  , la  qualità  di  colui  die  li  do- 
manda , e la  fede  che  merita  ( articolo  i34B  del  Codice 
civile  ). 
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^ SO  l’articolo  i9:'>2' 

. # ' ' 
UBRr.1  ItOMAMB. 

' #■ 

Ve.li  Uh.  1 , H>  prin.  J5»  i e .1  ; L.  3 , J.  3 ; L.  fi  -,  5-  ' * ff- 
naulae  , cutipories  , stuLuiani.  if  ■ ' 

LEGGI  GIVILI. 

4 

L’ articolo  igói  del  Codióe  civile  ^uniforme  all’ articolo  1824  delle 
Leggi  civili.  . • 

Vedi  gli  articoli  ifiaS  , 1806  f ig^  , ig;i  n.“  5 e ao65  delle  Leg- 
gi civili. 

• • l 

Ai’t.  1953.  Son  essi  tenuti,  per  lo  furto  o per 

10  rlaimo  arrecato  alle  robe  Jel  viandante  , tanto  $e 

11  furto  sia  stato  commesso  , o il  danno  sia  stato  ar- 
recato dai  domestici  o dalle  persone  proposte  alla 
direzione  degli  alberglii  , quanto  dagli  estranei  che 
vanno  e vengono  in  essi. 

\ 

su  l’  articolo  iq53. 


LEGGI  SOHAEE. 

Tedi  la  L.  I , J.  8 ; LL-  2 c 3 , 3 ; L-  .S  , “J.  1 , 8’.  nnuinf, 

cnupones  , itiitularii  , L.  1 , in  |iriii.  e J.  6 , tìì.  Jarti  ajvenus  miulae  , 
ciiu/joiies  , stubulavios. 

• LEGGI  CIVILI.  • 

L’ articolò  ig53  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articola  iSaS  delle 
Leggi  civili.  • , 

Vedi  r articolo  i338  delle  Leggi  civili. 

Art.  195'4*  Non  son  tenuti  pe’  furti  commes.si 
a forza  annata  o altra  forza  irresistibile. 

' so  l’articolo  1954- 

LBCGl  ROMAVB. 

♦ 

Vedi  la  L.  3 , J.  I , ff.  nautae  , caupones  , stabidarii  ; li.  a3  iu 
fin.  , ir.  de  divertis  regulis  Juris. 


Digitized  b-,  'vOOglc 


LEGGI  CIVILI. 


a:3 

L’articolo  igr>4  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  i8aG  delle 
Leggi  civili.  ' 

CAPITOLO  III. 

Del  sequestro. 

La  parola  sequestro  «ignifica  benanclie  la  per- 
sona stessa  alla  quale  si  è affidato  1’  oggetto  litigioso. 

SEZIONE  PREMA. 

•V  Delle  diverse  specie  di  sequestro.  . 

Alt.  1955.  Il  sequestro  è o comenzionale  , o 
giudiziario. 

Convenzionale  — ' Allorché  le  parti  fanno  il  deposito  vo- 
lontariamente , e senza  che  fosse  stato  ordinato  dal  giudice. 

Giudiziario  — Allorché  é stato  ordinato  dal  giudice. 

» 

SU  l’  articolo  1955. 

LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  igSS  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  1827  delle 
Leggi  civili. 


SEZIONE  II. 

Del  sequestro  convenzionale. 

Art.  1956.  Il  sequestro  convenzionale  è il  depo- 
sito di  una  cosa  controversa  fatto  da  una  , o più 
persone  presso  un  terzo  , il  quale  si  obbliga  a resti- 
tuirla , terminata  la  controversia  , a quello  cui  sarà 
dichiarato  che  debba  appartenere. 

Rùgros  Tom.  V.  tS 
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Jl  Codice  dice  da  una  o p n persone  , questo  è un  erro- 
re'uì  compilazione.  Il  sequestro  de v' essere  almeno  fatto  da  due 
persone  : se  una  sola  persona  depositasse  un  oggetto  litigioso 
di  cui  è in  possesso  , non  vi  sarebbe  die  un  semplice  deposito 


iU  deponente  potrebbe  sempre  dimandare  la  cosa  , a difle- 
senza  di  ciò  che  ha  luogo  nel  sequestro  ( articolo  194.0  del 
Codice  civile  ). 


SD  L ARTICOLO  1 


956. 


LSCOI  BOlUIIt. 


Vedi  le  LL.  6 e 17  , ff.  depositi  ; L. 
ficaliotie. 


■ IO.,  ir.  de  vertoruin  srgni* 


LECCI  CIVI1.I. 

L'articolo  1956  del  Codiee  civile  è uniroriiie  all' articolo  1828  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  l'articolo  1984  delle  Leggi  civili. 

-t  I-  * • 

Art.  1957.  Il  sequestro  può  non  esser  gratuito, 
su  l’articolo  1957. 

f , 

Lecci  CIVILI. 

L'  artìcolo  1957  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  1829  delle 
Leggi  civili.  . 

Vedi  1’  articolo  1789  delle  Leggi  civili. 

Art,  igSS.  Quando  è gratuito è sottoposto  «We 
regole  del  deposito  propriauienle  detto  , salve  le  dil- 
l'erenie  appresso  .indicate. 

Alle  regole  del  deposito  — Ma  allorché  il  sequestro  non 
è gratuito  ^ in  tal  caso,  colui  al  quale  la  cosa  si  è alhdata  , rice- 
vendo una  mercede  per  conservare  la  cosa , è tenuto  con  mag- 
. gior  rigore  del  semplice  depositario. 

' !•  / ' V *' 


Digitized  by  Google 


«U  x’  ARTICOLO  1C)5B.  ' ♦ 

">■  LEGGI  CIVILI. 

t.’.iiliculo  19^)8  (l£t  Codice  civile  è uiiiforiue  all’ articolo  i83o  delle 
L»’j;|;i  civili, 

\’vdi  ijli  articoli  1791  e seguenti  delle  Leggi  civili. 

Alt.  1959.  11  sequestro  può  avei'  |>ei’  oggetto 
non  .soldiucutc  i beni  mobili  , ma  ancora  gV  im- 
mobili. ‘ • 

Ma  ancora  gV  ìmmobiU  — Perchè  polendo  elevarsi  delle 
qiiislioiii  sui  |>ossesso  u su  la  proprielu  di  utrTl'obdo  , può  esser 
utile  ad  ullidarlu  ad  uu  terzo  liiiuhè  iiou  sia  finita  la  coute- 
slalioiic.  , .‘'.li.' 

I,  . ' I • , , ' 

SU  l\aRT1COLO  1959. 

LECCI  CIVILI.  ■ ■ 1 <' 

L'articolo  19Ò9  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  i83i  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  l’articolo  1790  delle  Leggi  civili. 

Alt.  1960.  Il  depositario  incaricato  del  seque- 
stro non  può  esser  liberato  , prima  che  sìa  tenni-  - 
nata  la  controversia  , se  non  mediante  il  consenso 
di  tutte  le  parli  interessate , o ' per  una  ^ causa  giudi- 
cata legittima. 

Mediante  il  consenso  di  tulle  le  parti  — Nel  deposito 
.semplice  , il  depositario  avendo  da  ua  solo  ricevuta  la  co>a  , 
deve  restituirla  allorché  la  reclama  ( articolo,  1944  *1®!  Codi- 
ce civile  ).  Ma  siccome  nel  sequestro  la  lieue  per  volontà  di 
tutte  le  parli  , noti  deve  restituirla  se  non  quando  è floila  la 
qiiistioue  , o allorché  tUUe  le  parli  ,couscutouo  a ritirare  la 
cosa. 


V 
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st;  l’  articolo  if)Gó 

LICCI  ROMiRE.  / ' 

Vedi  la  L.  5 , 2 , ir.  depositi.  ' • 


LECCI  CITILI. 


L’ .articolo  19G0  del  Codice  civile  é uniXonne  all’ articolo  iSBi  delle 
Leggi  civili.  ' 

Vedi  r aiiicolo  i8i(^delle  Leggi  civili. 

SEZIONE  TERZA. 

Del  sequestro  o sia  deposito  giudiziario. 


Art.  1961.  Il  giudice  può  ordinare  il  sequestro 
. 1 .“  De’  mobili  presi  ad  un  debitore  ; 
a.”  D’  un  immobile  o d’  una  cosa  mobile  la  di 
cui  proprietà  o il  cui  possesso  sia  conteso  fra  due  o 
più  persone  ; 

3.®  Delle  cose  che  un  debitm’e  offre  per  la  sua 
liberazione. 

Offre  per  la  sua  liberazione  — Abbiamo  precedentemen - 
te  ^veduto  die  se  è doviila  una  somma  di  denaro  , il  debitore 
può  liberarsi  depositandola  nella  cassa  de’ depositi  , e die  non 
La  bisogno  di  esservi  autorizzato  ( articolo  laSg  del  Codice 
civile  ).  Se  c un  corpo  determinato  , dopo  aver  citato  il  cre- 
ditore a riceverlo,  può  far  ordinare  il  sequestro  ( articolo  ia64 
cod.  ). 

so  l’articolo  1961. 

t 

1.EOG1  CIVILI, 

L'articolo  1961  dd  Codice  civile  c uniforme  all’articolo  i833  delle 
Leggi  civili. 
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elnRISPRQDEItZA. 


277 


r.'Vclli  l'articolo  Saj  delle  Leg;;i  civili  } e gU  articoli  (Ì77  , 686  , 
6;)3,  Gij\  , 7G6  , c^4  » e gi3  delle  Leggi  della  proci^ura  ne' giudizi 
civili. 

a.  Non  può  ordinarsi  se«|ucslro.  presso  terza  persona  d’ un  fondo  qua  « 
Innqne  , ne  nslringcrsi  it  prelc.s<>  debitore  a dar  cauzione  , se  non  cob- 
sla  cviiicnieuiente  del  diritto  dell’  attore. 

( C.  A.  C.  17  marzo  181 3;  Real  Tesoro  c.  fratelli  Antonini-,  C. 

2 , 166  ). 

.3.  In  un  giudizio  intentato  per  rescissione  di  donazione  , per  so- 
pri vvegnenza’ di  tigli,  o di  nullità  di  una  transazione  per  motivi  di  rito, 
non  possono  i giudici  ordinare  il  sequestro  presso  un  terzo  , di  tutti  i 
beni  , ancorché  il  donatario  abbia  in  tcm|X)  non  sospetto  fatte  molte  a- 
lienazioni  , polendosi  sol.imentc  proibire  intanto  ogni  alienazione  pen- 
dente il  giudizio  ; perché  per  l’articolo  53i  , Codice  di  procedura,  ogni 
sequestro  debbe  essere  poggiato  ad  un  titolo  che  abbia  parata  esecuzione, 
e nel  caso  in  esame  questo  titolo  é a prò  del  donatario  , non  già  di  colui 
. che  chiede  la  re.scissionc  della  donazione  ; perché  pria  di  esser  decisa  o 
la  rescissione  della  donazione  o la  nullità  della  transazione  che  n’  è se- 
guita , il  diritto  del  donante  é incerto , e la  provvisionale  debbasi  at  - 
titolo  ed  a!  pos,sesso  ; perché  le  donazioni  fatte  in  frode  del  donante  , 
non  possoyo  priKlurrc  1’  etl'etto  di  spogliare  il  donatario  del  legittimo  pos- 
sesso in  cui  si  trova  , poiché  per  la  sicurezza  de'  diritti  delle  parti  basta 
il  divieto  di  alieuarc  pendente  il  giudizioi 

( C.  A.  A.  I febbraro  1816}  Mattei  c.  RIattei -,  C.  2 , 166  ). 

Ai't.  1962.  La  destinazione  di  un  depositario 
giudiziale  produce  fra  il  sequestrante  ed  il  deposita- 
rio stesso  vicendevoli  obbligazioni.  Il  depositario  de- 
'Ve  usare  per  la  conservazione  delle  cose  sequestrate 
la  diligenza  di  buon  padre  di  Simiglia. 

DeVe  esibirle  , sia  per  soddisfare  il  sequestrante 
con  la  vendita  , sia  per  restituirle  alla  parte  contro 
cui  sono* state  fatte  le  esecuzioni,  in  caso  di  rivoca- 
zione del  sequestro. 

L’ obltligo  del  scqacsti'tTnte  consiste  nel  pagare  ' 
al  depositario  il  salario  stabilito  dalla  legge. 

Lu  desti naiiouc  di  un  depositario  — Allorché  il  credi- 
tore ha  làito  sequestrare  i mobili  del  suo  debitore  , per  assi- 
curarsi del  palmento  del  suo  credito  , il  debiior  seipieslialo 
deve  esibire  un  custode  solvzbilej  iu  caso  diverso  1’  usciere  de- 
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ve  plegeriiP  uno  onrle  imperlile  die  gli  eflcUl  possano  sottrarsi 
( articolo  597  tlel  Codice  di  procedura  ). 

Il  salario  stabilito  — Questo  salario  è dovuto  di  pieno- 
dritto  e senza  convenzione  ( articolo  34  della  tariffa  ). 

■ SO  l’  articolo  1962.  ^ 

LICCI  CIVILI. 

L’articolo  1^1  del  Codice  civile  è unifbriDc  all’  articolo  i834  delle 
Leggi  civili. 


eieaispauoKazA. 

I . Vedi  gli  articoli  logi  e 1^34  delle  Leggi  civili;  c gli  articoli  fìjo 
e 6g3  delle  Lrggi  della  procedura  ne' giiidizj  civili. 

1,  La  disposizione  dell'  articolo  òS'i  del  Codice  di  procedura  , die 
prescrive  la  liquidazione  della  somma  dovuta  nell’ ordinarsi  I'  arresto  per* 
sonale,  è appticahile  ai  soli  debitori,  non  già  ai  depositari  giudiziari  , 
ancorcliè  questi  abbiano  ricevuto  in  deposito  generi  , derrate  a altri  og- 
getti fungibili , essendo  essi  obbligati  ad  esibire  in  specie  gli  pggelti  cer- 
ti depositali.  '* 

Quindi  1’  arresto  eseguilo  conira  un  depositario  giudiziario  moroso  , 
non  può  esser  dichiaralo  nullo  per  la  ragione  che  non  sia  prcceiluta  la 
liquidazione. 

( C.'  A.  A.  ai  luglio  181.3  ; Cacchione  c,  Gualtieri  i C.  1 , 4à-)- 
3.  11  consegnatario  giudiziario  presso  cui  .sono  mesin  in  deposito  per 
esecuzione  di  giudicati  i beni  del  debitore  , avendo  ricevuto  il  deposita 
dalle  inani  del  giudice  colf  obbligo  di  doverlo  esibire  ad  ogni  ordine  , 
non  ha  il  diritto  di  proporre  la  incnnina  eccezione  , allnrciié  è chiama- 
to alla  esibizione  degli  oggetti  medesimi  : quindi  gli  è vietato  dalla  leg-' 
ge  d’  opporsi  ; c mollo  meno  è abilitalo  a proporre  appellazione  coiitra 
la  sentenza  del  tribunale  che  ordina  la  esibizione. 

( S.  C.  G.  N.  7 dircQibre  i8i<j;  Mante  di  S.  Giuseppe  vestire  i 
nudi  c.  Belvedere  e Gioja  ). 

Art.  ig63.  II  set|uestro  giudiziario  viene  affidato 
o ad  una  persona  su  cui  le  parti  interessate  sicno  tra 
lorp  convenute  , o ad  una  persona  nominata  ex  of- 
Jicio  dal  giudice. 

Nell’  uno  e nell’  altro  caso  quegli  , a cui  venne 
affidata  la  cosa  , è sottoposto  a tutti  gli  obblighi  che 
produce  il  sequestro  convenzionale. 


Digitized  by  Google 


279 

II  tleposiurio  sia  convenzionale  sia  gitniiziario  è sogget- 
to all’  anesto  personale  per  la  restituzione  degli  oggetti  aflida- 
lig'i  in  castudia  ( articolo  ao6o  del  Codice  civile»). 


su  l’articolo  iq63. 

LECCI  CIVILI. 


L’articolo  igfij  del  Codice  civile  c unifoime  all’  articolo  i836  delle 
Leggi  civili. 

CICAISP  SUOBazA. 

1.  Vedi  l’articolo  iSaS  delle  Leggi  civili;  e l’ articolo  68G  delle  Leggi 
dell.»  procedura  iie’  giiidirj  civili. 

2.  Non  si  può  ordinare  il  sequestro  presso  fiTza  persona  di  quel  fon- 
do per  lo  quale  , coiuecchè  dedotto  in  giudizio  , una  delle  parti  abbia 
per  se  il  liluln  ed  il  possesso  giudiziale. 

( C.  A.  A.  i8  settembre  iSi^;  Melchiorre  c.  Cùii'oUck  / C.  3 , 

4 12  ). 

3.  .Allorcliè  il  titolo  ed  il  possesso  , per  un  fondo  conteso  frale  par- 
ti , siano  iftdiliiosi  rd  oscuri  e con  rgual  diritto  contraddetti  , si  può  or- 
dinare il  sequestro,  presso  terza  persona. 

( C.  A.  A.  25  settembre  i8i8  ; f^iti  c.  Incordali',  C.  3 , 4>5  )• 

TITOLO  XII. 


de’  contratti  aleatori. 

Art.  1964.  Il  contratto  aleatorio  è una  conven- 
zione reciproca  i cui  ’ effèlli  , relativamente  al  gua- 
dagno ed  alla  perdita  , sia  per  tulli  \ contraenti 
sia  per  uno  o più  di  essi  , dipendono  'da  uii  avve- 
iiiiuenlo  incerto. 

Tali  sono  , 

Il  contratto'  di  assicurazione  , 

Il  prestilo  a tutto  rischio  , 

Il  giuoco  o Ja  scommessa  , 

Il  confratlo  vitalizio.  ' 

I due  primi  sono  regolali  dallo  leggi  niarillime, 

Alealorio  — All’articolo  tio^  del  Codice  civile  vedute 
la  derivazione  di  c^uesla  parola. 
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ìNe"  contratti  aleatori  l’utile  o la'  perdita  delle  parti  di- 
pende da  im  avvenimento  incerto  al  quale  si  sono  suggettate  , 
iiù  vi  è msfi  luogo  a rescissione  per  motivo  di  loiotte. 

Sia  per  uno  , o per  più  di  essi  — Può  avvenire  che  in 
qualche  contratto  aleatorio  , il  rischio  stia  per  una  sola  delle 
parti  , secondocchè  il  contratto  è formato  ; ma  siccome  per 
definirlo  , si  considera  il  contratto  nel  momento  della  sua  for- 
mazione, e che  in  questo  momento  nel  contratto  aleatoria  il  ri- 
schio sth  per  tutte  le  parti  contraenti  ; ne  segue  che  la  defiiiU 
zione  dell' articolo  in  esame  sia  meno  esatta  di  quella  data  dal- 
r articolo  I io4  , il  quale  suppone  che  il  rischio  di  guadagna- 
re o di  perdere  stia  per  ciascuna  delle  parti. 

Il  contralto  di  assicurazione  — E quello  col  quale  una 
delle  parli,  mediante  un  prezzo  convenuto  risponde  del  rischio 
per  i casi  fortuiti  ai  quali  trovasi'  esposta  la  cosa  altrui  ( ar- 
ticolo 35o  del  Codice  di  commercio  ). 

Il  prestito  a lutto  rischio  — <Kihe  chiamasi  ancora  prestilo  a 
rischio  j è quello  che  si  fa  per  oggetti  compoiieiili  una  spedi - 
zioue  marittima,  con  la  condizione  che  se  gli  oggetti  perisco- 
no , la  somma  prestata  non  sarà  restituita  ^ e che  se  non  pe- 
riscono il  creditore  riceverà  non  solo  la  somma  prestata  , ma 
benanche  un  utile  convenzionale.  Tale  utile  siccome  ognun  ve- 
de può  eccedere  1’  interesse  fissato  dalla  legge  ( arlic(<lo  3 1 1 
del  Codice  di  commercio  ). 

su  l’  articolo  1964- 

LECCI  CIVILI.,  I 

L’ articolo  del  Codice  civile  corrisponde  all' articolo  i836  delle 
Leggi  civili  , cos^onccpulo  : 

» Il  contralto  aleatorio  è una  convenzione  rcciproc.i  , i cui  eliciti 
» relativamente  al  guadagno  ed  alla  perdita  , sin  per  tulli  i contracati  i 
}i  sia  per  uno  o per  più  di  essi,  dipciidouu  da  un  avvcniiueiilu  luccrto  ». 

» Tali  sono  , » 

» il  contratto  di  assicurazione  , 
u il  prestilo  a tutto  rùclùo  , » 

» il  giuoco  e la  scommessa  , j> 

» il  contratto  vitalizio,  » 

» r due  j'i-imi  sono  regolati  dalle  leggi  d’  eccezione  per  gli  alTuri  di 
» commercio  ». 

Vedi  l'articolo  lo58  delle  Leggi  civili. 
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CAPITOLO  PRIMO. 

Del  giuoco  e della  scommessa. 

li  giuoco  è la  convenzione  fatta  dalle  parti  die 
quella  che  perderà  pagherà  all’  altra  una  deleriniiia- 
ta  cosa.  La  scommessa  è la  convenzione  colla  quale 
due  persone  che  pretendono  che  una  cosa  sia  o non  sia; 
che  tale  avveuiinento  succeda  0 non  succeda  ^ stipu- 
lano che  colui  il  quale  non  avrà  ragione  pagherà  al- 
r altra  una  cosa  deteiniinata. 

Art.  1965.  La  legge  non  accorda  azione  ve- 
runa per  un  debito  di  giuoco  , o pel  pagamento'  <li 
una  scommessa. 

* \ 

Aitane  aèrimn  — Quando  anche  il  dehilore  per  causa 
di  gioco  o di  scommessa  avesse  soltoscrilte  obbligazioni,  polreb- 
be  dispensarsi  di  adeiii|JÌerJe  ; ma  spelici  cLb(4a  I ■ li  provare  la 
causa  illecita  ; imperciocché  non  essendo  necessario  esprimere 
la  causale  della  obbligaziuue  ( articolo  tt32  del  Codice  civi- 
le ) si  suppone  sempre  giusia. 

• 

SU  l'  articolo  1 

LLCOI  nOMAM:.  f 

\cdi  la  L.  1 , Cod.  de  atcìUorihis. 

« LEGGI  CIVIU* 

L’articolo  if)65  del  Codice  civile  c «iiiformc  all'articolp  iSB^  delle 
Lcgpi  rivUi. 

Vedi  l’articolo  iSSq  delle  Leggi  civili. 

Art.  1966.  I giuochi  proprj  ad  esercilai-e  al 
maneggio  dell’  armi  , le  corse  a piedi  o a cavallo  , 
quelle  de’  carri  , il  giuoco  della  palla  , ed  altri  di 
tal  natura  che  contribuiscono  alla-  destrezza  ed  al-  , 


I 
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r esercizio  del  cprpo,  sono  eccettuati  dalla  precedente 
disposizione. 

Nondimeno  il  trilninalc  potrà  rigettar  la  doman- 
da , (pialora  la  somma  gli  sembri  eccessim. 

Gli  semhri  eccrssiva-T-  yetcììh  in  tal  caso  il  fallo  stesso  di- 
mostra evideiilemeiitc  die  le  parti  liaii  voluto  cercare  nel  giuoco 
un  priiiuipio  di  utile  anziccliè  un  gradevole  esercizio  in  tal 
caso  il  contratto  rientra  nel  nniuero  di  rjuelli  pe’ipiali  la  legge 
non  accorda  veruna  azione:  ed  allpra  i giudici  debbono  rigel- 
lare  e non  ridurre  la  domanda.  ' ' 

su  l’articolo  1966.. 

✓ 

LEOr.l  nOMAICB. 

Vedi,  la  L.  3 , 5.  I , IT.  rfe  aleatovibia  •,  LL.  i e 3,  Cod.  eod.  lit. 

I.ECGI  CIVILI. 

I 

L' .articolo  19^  del  Codice  civile  è uniforiue  all’ .articolo  i858  delle 
Leggi  civili.  • . . < . 

Art.  1967.  Il  perdente  non  potrà  in  verun  ca- 
so ripetere  quanto  avesse  volonlarianiente  pagalo  , 
purché  per  parte  del  vincitore  non  siavi  stalo  dolo, 
soverchieria  , o triiflà. 

I 

Ripetere  — Parlando  delle  obbligazioni  naturali  abbiamo 
sviluppato  questo  principio  (articolo  1235  del  Codice  civile  ). 

I line  giocatori  sono  in  colpa  , e siccome  sono  in  una  egifal  ' 
condizione  , dev’  esser  preferito  colui  clie  possiede.  In  pari 
rnttsa  , mclior  est  conditio  possìde/itis.  Ed  è perciò  che  il 
gi'icalore  il  quale  ha  perduto,  non  può  essere  obbligato  a pa- 
g.ne  ; die  il  giocatore  il  quale  ba  guadagnalo  non  può  essere 
obbligalo  a restituire. 
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SV  L*  ARTICOLO  1967.  ' ' 

LECui  noMMr;, 

È conlrarlo  alla  L.  t , in  prin.  Cod.  de  nteaCorìl/tti. 

l,LOCI  CIVIU. 

L'articolo  igCj  del  Codice  civile  e unirnrmc  all’ articolo  i83rj  delle 
Lcg(;i  civili. 

Vedi  l’articolo  ii88  delle  Leggi  civili 

CAPITOLO  II. 
l^el  contratto  vitalizio. 

Il  contrailo,  vitalizio , è un  contralto  col  quale 
lina  parte  si  obbliga  gratuitamente  o a titolo  one^ 
roso  rii  pagare  una,  rendila  annuale  durante  la  vi- 
ta di  ano  o più  individui  designati  nel  contratto. 

^ • 

SEZIONE  PRIMA. 

Delle  condizioni  nchies/e  per  la  vnlid’là  del  contratto  vitalizio. 

Art.  ry68.  La  rendita  vitalizia  può  esser  co- 
stituita a titolo  oneroso  , per  mezzo  di  una  soimna 
di  danaro  , o per  una  cosa  mobile  valutata  , o per 
un  immobile. 

Per  un  immobile  — Per  esempio  , se  mi  eedeie  imi  cas.a 
die  vi  .apparlicne  , c per  prezzo  di  ps<a  mi  fiM)lif>o  p.igarvi 
duratile  la  vostra  vita  un’  annua  rendita  di  mille  trancili. 

SD  . l'  articolo  it)G8. . 

LROCI  CIVILI. 

L'articolo  ijjGS  del  Codice  civile  è uniforme  all  articolo  i8(0  delle 
Leggi  civili. 
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C I n*  I S P B U D E K Z 1. 


i.'Vedi  gli  articoli  ^38,  1782  , 1840  , i8.}8  , e ai83  delle  Leggi 
civili. 

■A.  I vitalizi  che  gravitano  su  i licni  feudali  , c la  Icgiliiiiia  su  i 
Leni  lmrge;i'alici  , c.vsciido  azioni  ijiotocaiie  delibono  essere  iscritti  tanto 
su  i fu'inii  clic  ■■'U  i secondi. 

Se  un  vitaliziatile,  clic  (lovcvii  perccpiiein  capitale  i5  annate  si  è in- 
scritto per  dirci  , conserva  i suoi  diritti  ipotecari  in  faccia  ai  terzi  per 
la  sniniUi'i  iscritta  ; nc  può  giovargli  alcun  equipollente.  La  quantità  del 
credito  da  cspriiner.si  è una  delle  furiualilà  csseuziali  d. retta  alla  pubbli- 
cità delle  ipoleclie  , e perciò  la  i.scrizioue  per  quantità  iniiiore  prcgiiidi 
ca  gl'  iscriventi  , per  la  ragione  appunto  di  non  doversi  tendere  inganno' 
agli  altri  contraenti  collo  stesso  debitore;  ed  in  caso  di  spropria  {orzata 
il  rredilorc  iscritto  debbe  essere  considerato  per  la  sola  quantità  da  lui 
iscritta. 

I vitalizi  compensativi  in  parte  di  vita  niilizia  ed  in  parte  di  legit- 
tima .sono  divisibili  per  rata  su  lutti  i feudi  e gli  .altri  beni  biirgen.satici. 

La  diiiiluiizioiic  dell’  ex-feudo  , produiie  una  miiiorazioae  proporzio- 
nale del  vitalizio. 

II  credito  vitalizio  nascente  dalla  rinunzia  per  la  profcssimit  religio- 
•sa  , abbencliè  derivante  da  paraggio  f c per  conseguente  avrehiK  avuto 
bisogno  (Iella  i.scrizionc  ; pure  lo  stato  de’  religiosi  e delle  religiose , c le 
conseguenze  clic  dal  di  loro  stato  derivano  non  essendo  entrale  nel  qua- 
dro delle  materie  trattale  nel  Codice  covile  , può  sostenersi  di  esser  ri- 
maste sotto  1’  impero  dcjle  antiche  leggi  , c perciò  il  vitalizio  delle  mo- 
nache piofe^e  portante  ipoteca  su  i beni  riniiiiziali  , ba  potuto  non  es- 
ser colpito  dalla  necessità  della  iscrizione  preserilla  dallo  stesso  Codice. 

( S.  C.  G.  N.  17  agosto  i8ig  ; Consa  c.  lombardi  ). 

Art.  1969.  Può  altiest  esser  costituita  a titolo 
.scniplicemeiite  gratuito  , per  dotiazioiie  tra  vivi  o 
per  testamento;  deve  in  tal  caso  esser  rivestita  delle 
forme  prescritte  dalla  legge. 

Dt’lle  /orme  prcscrit'e  — Il  contralto  di  vit.ilizio  non  è 
.solenne,  può  esser  fallo  per  atto  autentico,  e sotto  tìrma  pri- 
vala- ma  allorché  è yraluiio  , è una  vera  donazione,  clte  bi- 
sogna fare  con  allo  innanzi  notaro  , con  le  formalità  volute 
dalla  Icg-ge  per  questi  atti. 

•su  l’  articolo  1969. 

• LECCI  CIVILI. 

L’ .irlicolo  igfig  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  189  delle 
Leggi  civili.  , 

Vedi  gli  arlicoli  85.3  , 893  , 1845  e 1 853  delle  Leggi  civili. 
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Art.  1970.  Nel  caso  dell’  articolo  precedente  , 
la  rendita  vitalizia  è soggetta  a riduzione  , se  ec- 
ceda la  quota  di  cui  è perinesso  di  disporre-,  è nul- 
la , se  sia  fatta  a favore  di  persona  incapace  4*  li- 
eevere. 

È soggetta  a riduzione  — Questo  è il  caso  ili  applicare 
l’articolo  917  del  Codice  civile.  Se  gli  eredi  pretendono  clic 
la  rendita  vitalizia  «c'ceda  la  quota  disponibile,  pullulino  le- 
dimerla , purché  paghino  a colui  che  ha  diritto  alla  rendila 
una  sumiua  eguale  alla  quota  disponibile  : iu  difetto  saranno 
obbligali  continuare  la  corrisponsioue  della  rendita. 

I)i  persona  incapace  — I figli  naturali  , i medici  ( ar- 
ticolo 908  e 909  del  Codice  civile  ) , il  morto  civilmente  j a 

meno  che  la  rendila  non  potesse  considerarsi  come  alimeularia. 

« 

t _ 

SD  l’ AnXICOLO  1970. 

LECCI  CIVILI.  _ * 

L’articolo  1970  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  delle 
Leggi  civili.  ' . 

Vedi  gli  articoli  646,  8a3  , 839,  887  e i854  delle  Leggi  civili. 

« 

Art.  1971.  La  rendita  vitalizia  può  costituirsi, 
sia  sulla  vita  di  Colui  che  somministra  il  danaro  , 
sia  sulla  vita  di  un  terzo  che  non  ha  diritto  alla 
rendita. 

Sulla  aita  di  un  terzo  — Per  esempio,  mi  obbligo  pa“ 
garvi  una  rendita  annuale  di  ottocento  franchi  durante  la  vita 
di  vostro  Rateilo.  È quindi  necessario  di  ben  distinguere  nel 
contratto  1’  individuo  a beneficio  del  quale  la  rendita  è costi- 
tuita , e quello  sulla  cui  vita  si  costituisce  : noudimeno  ordi- 
nariamente è sempre  lo  stesso  individuo. 

su  l’articolo  1971. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  1971  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1843  delle 
Leggi  civili.  ' 
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Art.  1972.  l*2ssa  può  costituirsi  sopra  ia  vita 
d' uaa  , o pm  persone,  - 

su  l’ AHTICOLO 

LEt;GI  CIVILI. 

L’arlicolu  1972  del  Codice  civile  e uuirormc  all’ urlic'ulo  1844  delle 
Leggi  civili. 

« 

Art.  197^’  costituirsi  a vantuggio  di  uh 
terzo  , benché  un  altro  iic  abbia  suiuministrato  il 
piezzo.  I ' 

In  quest’  ultimo  caso  , quantunque  essa  abbia 
il  carattere  tl’  una  liberalità  , non,'  è perx»  soggetta 
alle  l'orinalilà  richieste  jier  le  donazioni  ; eccettuati 
i casi  eli  riduzione  e di  nullità  espressi  uell’  artico- 
. lo  1970. 

A t’antaggiq  di  un  terzo  Quindi  , potrò  vendervi  il 
delcriiiiiiuiu  u^geilo  con  la  condizione  die  sul  prezzo  di  esso  , 
cosliluirele  a benefìcio  di  un  individuo  indicalo  , una  deier- 
iiilnaia  rc’iidiia  vitalizia:  posso  convenire  che  riceverete  per 
me  nii  deienninato  fondo  , dal  quale  ritirerete  una  designata 
S'iinina  , col  peso  di  codituire  una  rendili  vitalizia  a beneficio 
di  un  terzo,  lu  tulli  questi  casi  la  stipulazione  , che  io  lo  a 
vantaggio  di  uu  terzo  è la  condizione  di  una  stipulazione  che 
fa  j>er  me  stesso  ( articolo  1121  del  Codice  civile  ). 

Non  è però  soggetta  — Imperciocché  in  questo  caso  il 
contratto  di  rendila  vitalizia  è realmente  uu  contratto  oneroso 
ila  le  qiarti  contraenti  ; e la  liberalità  che  contiene  é stipulala 
:i  beneficio  del  terzo  come  una  condizione  del  contralto  , in 
cuiif'ormita  dell' articolo  uai. 

Kccelluali  i casi  di  riduzione  e di  nullità  ■ — Allorché  la 
liberalità  che  racchiude  il  contratto  é annullata  o ridotta,  non 
1>  sogna  siipjiorre  che  colui  il  quale  doveva  p-tgare  la  rendila 
.s.a  lib'iato  in  lutto  o in  parte  dalla  sua  obbiigazione  : colui 
che  aveva  falla  la  liberalità  deve  conservar  sempre  ciò  che  ha 
potuto  validamente  donare  j <]uindi  a lui  o ai  suoi  eredi  biso- 
gnerà pagare  la  rendita  durante  la  viu  del  donatario  sulla  cui 
Vita  era  stata  costituita. 
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' LECCI  CIVILI 

L’ arlicolo  1973  ilei  Codice  civile  corrisponde  all' articolo  delle 
Leggi  civili  , cosi  coiH'cjmlo  : , 

Il  Può  ruslituirsi  u vaitUiggio  di  un  terzo  , benché  ini  alleo  ne  ab- 
» bia  somiiiin  >ti'!ilo  il  jirezzo  ». 

» In  questo  ullinio  caso  , quaiilunqoe  essa  abbia  il  carallerc  di  ,uiia 
» liberalità  , non  è però  suggella  alle  ronnalilà  richieste  per  le  dona/.io- 
» ni  : eccettuati  i casi  di  riduzione  c di  nullità  espressi  nell'  articolo 

» 1842  »■ 

A'cdi  gli  articoli  107 5 c i84<  delle  Leggi  civili. 

Art.  1974-  contratto  di  rendita  vilalixia 

costituita  sopra  la  vita  di  una  ]iursuna  , clic  nel  tem- 
po del  contralto  'già  fosse  defunta  , non  produce  al- 
cun eflello. 

Già  fosse  defunta  — Se  vi  pago  una  somma,  se  vi  cedo  uii 
immobile  , per  la  costituzione  di  una  rendila  sulla  vita  di  mio 
tìglio  di  cui  ignoriamo  la  morte  , il  cunlratlo  è nullo  di  pie- 
no driitp  , potrò  ripetere  la  somma  o rivendicare  l' iminubile, 
perchè  ve  li  ho  dati  senza  causa. 

I 

su  l’  articolo  1974*  ^ 

LECCI  CIVILI. 

L'  arlicolo  1974  del  Codice  civile  è uuirurme  all'  articolo  1846  delle 
Leggi  civili. 

Art.  1975.  Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  al  con- 
tratto con  CUI  la  rendila  vitalizia  lesse  stala  stabilita 
sulla  vita  di  persona  iniettata  da  malattia  jier  la  ijuale 
sia  morta  entro  venti  giorni  dalla  data  del  contraLlo. 

Entro  centi  giorni  — Di  fallo,  è chiaro  die  se  al  inuineu- 
to  del  contralto  , le  parli  avessero  conosciuta  la  niulailia  del- 
la pursoua  sulla  cui  vita  si  coslìluiva  la  vendila  , vi  conlraito 
iiou  avrebbe  avuto  luogo:  inipcrcioeclic  il  coulratio  vitalizio 
sulla  vita  di  uua  persona  monbouda  uou  è di  aJcuu  valore. 
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Quindi  il  coniritllo  si  è forninlo  per  errore  ; questo  errore  onde 
su  di  una  qiialilìi  essenziale  della  convenzione;  deve  annullare 
il  Consenso  c per  consej^iienle  il  contratto.  Ma  fa  mestieri  osser-^r 
vare,  clic  secondo  la  espressione  dell’ articolo  in  esame,  biso- 
gna che  la  persona  tosse  colpita  dalia  malattia  al  momento  del 
contratto  , e che  fosse  morta  per  etl'etto  di  questa  malattia. 

so  l’  AR.T1COLO  igjS. 

C.EOCI  CIVILI. 

L’.irtirolo  1975  del  Codice  civile  c unirurmc  all' articolo  1847  delle 
Leggi  civili. 

•Alt.  1976.  La  •reticìila  vitalizia  può  costituirsi 
alla  ragione  che  piacerà  alle  parti  di  stabilire. 

^ t 

ylUa  ragione  che  piacerà  — Posso  darvi  la  somma  di 
quarantamila  franchi  , a condizione  che  mi  paghiate  durante 
la  mia  vita  una  rendita  annuale  di  tremila  franchi  , e questo 
contratto  Sara  valido  quantunque  la  rendita  eccede  l’ interesse 
legale;  imperciocché  ho  dato  il  mio  capitale,  e lutti  due  cor- 
riamo il  rischio  del  guadagno  o della  perdita  , secondo  che 
vivrò  più  o meno. 

SD  l’articolo  1976. 

- LECCI  CIVILI. 


L’articolo  1976  del  Codice  civile  c uniforinc  all'articolo  1848  delle 
Leggi  civili. 

SEZIONE  II. 

Degli  effetti  del  contrailo  vilaliiio  fra  le  parli  contraenti. 

Art.  1977.  Quegli  , a vantaggio  del  quale  fu 
costituita  Ulta  rendita  vitalizia  mediante  un  prezzo  , 
può  chiedere  lo  scioglimento  del  contratto , se  il  co- 
stituente non  gli  sommùiistra /e  stipulate  per 

la  sua  esecuzione. 
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hlfdianlc  /irezzo  Se  i<i  rendila  fosse  stala- cotiiulU 
gr.'it  11  ila, nenie  , colui  ch'c  doveva  pcreofiii  c la  rendita  non 
avrd)[)c*  alcun  iiilei-éssc  di  dimandare  lo  scioglimento  dei  coniral- 
to  , alleile  quando  non  gli  si  '(lasserò  le'  (-anlelc  promesse. 

'Lf  ctiu\elr.  — I*er  esempio  , se  av('va  stipulala  una  ipo- 
teca su  di  un  imoiohiJe  die  gli  era -sialo  dichiaralo  libero',  e 
die  si  ii'hva  gravalo  da  debili  : se  .gli  si  era  promessa  ima 
cauzione  die  non  gli  si  è*dala.  Mon  ..adeiii}>iendu  mia  delle 
palli  alle  coiidi'i^ioni  alle  quali  erasi  suggellala  , I' alira  può 
dòmaii'dai'c  lo  sciogliinenlo  del  couiralto  ( articolo  i i"B4  del. 
Còdice  civile  ).  * . s 

■ so  l’ ARTICOLO  . 

..LEGGI  n'viLI. 

•Ij’aiTicolù  iQjn  Jol  Codice  ■civil^;^  è liiiifuniiu  all' arlicolo  1 849 ‘bile 
Leggi  civili.  . • 

.*  . G I O R I S e B U p K H Z A, 

1.  VCili  4' articola  lid^  delle  Leggi  civili.  . ' 

2.  Il  dciiiture  Ila  il  dirltlo  di'  n leu  ere  4 pe.sl  fiscali  sul  vil.alizin  clic 
riircispoiidi:  , lieiiclié  nel  coiitcatlo  o titolo  clic  vi  dà  causa  , stipulato 
sullo  1’ impero  deile  vecoliìc  b'ggi  s'. crasi  convenuto  o Irov.ivasi  stabilita  , 
la  'corris|ionsionc  senza  alcuna  ritenuta. 

■ ( C.  C.  N.  IO  gcuiiajo  1814  ’f ■ f tlancieri  C.  Piscicelli-).  ^ 

Art.  1978.  La- sola , mancanza  del  jiaga menici 
tleUe  . annualità  decorse  ‘non  autorizza  ({nello  jii  di  cui 
favore  c costituita  la  feudita  vitalizia  , a chiedere  il 
rinilforso  del  capitale  ,,  o a' rientrare  in  jtosscssio  del 
fondo  alienato  ; egli  non- ha -che  il  dirillo  di  far  se- 
r{uestrare  c di  far  vendere  i beni  del  suo  debilort:' , 
t;  ’d’  instare  perchè  venga  ordinato  , quando  il  .debi- 
tore non  vi  acconsenta  , che  col  prodotto  della  ven- 
dita si  faccia  f im{)iego  di  una  Suinuia  bastante  por 
assicurare  il  jiagauiento  delle  annualilà. 

■ ’ A ^ 

A chiedere  il  rimborso  « — Poiché  la  rendita  che  riceve 
uon  è r interesse  del  capitale,  mU  il  prezzo  del  capitale» 

jfJoe/io.v  'Tom.  V.  l'y 
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che  a ciascun  pagammto  'annuale  esiingiie  una  parte  del  de*  i 

hito.  Ora  se  il  creditore'in  caso  di  mancanza  del  pagainenio  1 

di -un  annata  o di  una  scadenza  , potesse  dimandare  il  rimborso 
ilei  capitale  che  ha  alienato  , ne  risiilierelAe  che  riceverebbe  ' 

la  sua  cosa  , e lituTebbe  nelle  scadenze  precedenteinenie'  pa* 
gale  Una  parte  del  prezzo  di  ([uesta  cosa.  ' ' • 

■ ' su  l’ ARXICOLO"  ipjS. 

■ • ■'  LECCI  CIVILI. 

a 

L’articolo  1978  del  Codice  civile  è unirnrmc  all’ articolo  i85o  •delle 
Leggi  civili . . • . . * 

GinnisPBunRMZiv. 

I.  Vedi  l’articolo  178}  l'elle  Leggi  civili.- 

a.  Qoanilo  la  legge  pp  sci  ne  clie  j’- anelràlo  del  pagaineiilo'dellc  an- 
niiQlità- vilali/.ic  IK.II  (là  diiitto  a «olòi  'a  favoVe  del  qtiale’è  stata  costi-  , 

tiiita  a thieiii  i-o  il. -riiiiliorso  del  capiUle  , ina  .sollàiilo  a far  seqiic'slrai-c 
o vendi  le  i beni  d;  l lìi  liiiore  lino  alla  comairreR/a  di  una  somma  da  ira*-  . 

piegarsi  , e capaca:  a.1  assietirare  jl  pagaineido  dell’- annualità  ^e  il  giudi-  ' 

cc  non  lia  ii(  tu  iniiiàU  ima  sOiniua  visdiìiraeqle  capace  di  produrre  le 
auinialilà  .medesime  , coiniAette  nnj  vioUzioi  e all'  articolo  1978.'  . ! 

( S.  C.  G.  N.  G febbraro  1819  ^ ò’/miofn  c.  Pelroni.).  j 

, ■ . . i 

Alt.  1979.  II.  costituente- non  può  liberarsi  dal  j 

pagamento  della  rendila  , con  ofl’rire  il  rimborso  del  I 

capitale  , e con  rinunziare  alla  ripetizione  delle  an- 
nualità pagtite:' egli  è -tenuto  a corrispondere  .la  ren-  j 

dila  du  tante  tutta  la  vita  -della  persona  o delle  {ter-  1 

sòne  sopra  la  vita  delle  quali  fu  costituita  , qualuu-  , 

que  sia  'la  durata  della  vita  di  tali,  persone  , e per  ' j 
quanto  onerosa  abbia  potuto  ' divenire  la  prestazione  , | 

della  rendita. 

il  rimborso  del  capitale  — Imperciocché  la  rendila  vita- 
lizia realmente  non  h.x  capitale.  Il  prezzo  che  si  è pag.ilo  per 
acquistare  la  rendita  è interamente  perduto  per  colui  che  lo  ha 
pagalo  , e non  dovrà  mai  essergli  restituito.  Mediante  questo  t 

prezzo  Si  è irrevocabilmente  assicurato-  della  rendita  vitalizia  : 
quindi  , volersi  liberare  dal  pagamento  di  questa  rèndita  ^ re- 
stituendo il  capitale  ricevuto  , sarebbe  forzare  il  creditore  .a  veu*  ' 
dere  la  rendila  che  aveva  acquistata. 
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* * • 

LKCUI  CitlU.  . . • ■ 

' L' articolo  1979  del  Codice,  civile  è uniforme  atrarticoTo  iSfii  delle 
Lvggi  civili. 

' Art.  1980.  La  rendita  vitaViiia  è dovuta  al  pro- 
prietario in  proporzione  del  numero  de  giorni  thè 
ha  vivulo. 

Se  però  si  sia  convenuto  di  pagarsi  anticipata- 
tlieiite  , la  rata  anticipata  si  acquista  diti  giorno  in 
cui  c scaduto  il  pagamento.  .. 

Jn  proporzione  del  numero  de'  giorni  — Perchè  gW  arre- 
trati delle  fètidi  le  essendo  frulli  civili  si  debbono  per  conse-. 
giiente  acquistare  giorno  per  giorno  ('  articolo  586  del  Codice 
civile  ).  . • 

Se  però  si  sia  convenuto  — Allorché  le  parti  nella  loro 
convenzione  , il  donante  o il  testatore  nella  donazione,  o 
iilel  testala *iito  , ha;i  forrailin ’iite  espresso  ciie  ciascuna  sca- 
denza dovesse  pagarsi  -anlibipatamente  , questa  clau3ola  deve 
essere  osserVala  *,  quindi  da  che  il  termine  è cominciato  , la 
somma  pagabile  in  questo  lerniiiie  è dovuta  al  vituliziante  , e 
gli  dev’ esser  pagata'.  Se  costui  muore  prima  di  finir  questo» 
termine  , avra  nondimeno  diritto  alle  somme  che  gli  dovevano 
essere  anticipatamente  pagale  , poiché,  questa  era  la  convenzio- 
tie , ed  i suoi  eredi  acquisteranno  questa  somma  nella  sua  suc- 
cessione , perchè  gik  gli  era  dovuta. 

su  l’articolo  1980. 

Lr.OCl  CIVILI.  * 

L articolo  1980  del  Codice  civile  c uniforme  .ili’ articolo  i852  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  5a9r,  5ii  , 3i3  e iBSJ.  delle  Leggi  civili. 

Art.  1981.  Non  può  stipularsi  che  la  rendita 
vitalizia  non  sia  soggetta  a sequestro  , se  non  quan- 
do sia  stata  costituita  a titolo  gratuito. 

¥ 
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Non  sia  soggetta  a sequestro  — Colui  che  con  i siiòi  prò- 
prj  beni  scquisM  una  rendita  vitalizia,  non  può  stipulare  nel 
c.ontratto  che  questa  renilila  non  sia  soggetta  a sequestro  ; Vale 
a dire  , che  i suoi  creditori  .non  potessero  sequestrarla  |ier  es- 
ser pagati  de’  loro  crediti;  Di  fatto.,  non  gli  deve  esser  permCs.sp 
di  sottrarre  da  se  stesso  una  parté  de’  suoi  beili  alle  azioni  dei 
suoi  ciedilori.  ^ , ■ . 

Ma  colui  che  costituisce  una  rendita  vitalizia  a titolo  gra- 
tuito fa  una  tlònazioiie  , e priò  apporvi  quelle  condizioqi  che 
gli  piacciorio:  Unicurque  licei  qumti  voluerit  moduni  liheraliltUi 
suae  opponere.  Quindi  può  stipulare  , che  i creditori  del  do- 
natario non  potessero  sequestrare  la  rendila  , ed  i creditori  uou 
hanno  il  diritto  di  dolersene  , poiché  il  donante  poteva  non 
donare.  • • 

so  l’articolo  1981. 

* LEGO!  CIVILI. 

L’artirolo  1981  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i853  delle 
Leggi  civili.  . * 

Vedi  l’aiticolo  iSlji  delle  Leggi  civili;  e 1’ articolo  727  delle  Leg- 
gi della  procedura  ne'  giudizi  civHi.  • ® 

• 

Art.  1982.  Noa  si  estingue  la  rendità  vitalizia 
colla  . morte  civile  del  proprietario  ; deve  continua r- 
, sene  il  pagamento  durante  tutta  la  .sua  vita  naturale. 

V 

Colla  morte,  civile  — Imperciocché  per  determinare  la 
durata  della  rendita  , bisogna  indagare  quale  è stala  la  inten- 
zione de’  contraenti.  Ora  , ^se  hanno  cerlameute  , inteso  par- 
lare della  morte  naturale  , e non  han  sospettato  della  morte 
civile  ; la  rendita  quindi  dovrìi  esser  corrisposta -fino  alla  mone 
nauirale.  Se  la  rendita  è stata  coslituità  a titolo  di  alimenti  , 
il  morto  civilmente  dovrà  percepirla  , imperciqcchè  può  anche 
acquistare  a questo  titolo- ( articolo  a5  del  Codice  civile  ) ; in 
contrarip  sarà  pagala  a’  suoi  eredi. 

su  L Articolo  1982. 

, LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  1982  del  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  1 854  delle 
Leggi  civili , cosi  couceputo 
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» Non  ^ eslingiic  In  irnclita  vitalizia  colla  condanna  a pena  |>er> 
» pclun  del  propricinno  : dee  continuarsene  il  pagamento  durante  tutta 
» la  sua  vita  »-  . 

Al  l.  1983.  Il  proprietario  d’  una  rendita  vita- 
lizia non  ])uò  cliii'derQi le. annualità  se  non  giustifi- 
cando r esistenza . sua  , o della  persona  sopra  La  cui 
vita  è stata  costituita. 

•Ve  non  giustificando  — Imperciocché  la  rendila  è dovuta 
fìnchè  vive  la  persona  sulla  cui  vita  è siala  costituita.  Colui 
che  ne  dim.ioda  gli  arretrati  de.ve  provare  il  l’atto  che  gli  ac- 
corda im  tale  diritto  — Adori  incuuibit  onus  probandi.* 

su  l' ARTICOLO  1983. 

* • t ■ 

LEGGI  ClltlLI. 

I,' articolo  1983,  del  Codice  civile  é uniforme  all' articolo  i855  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli.  articoli  54a  c aiW  delle  Leggi  civili.  , 

TITOLO  XIII. 

DEL  MANDATO. 

CAPITOLO  PRIMO. 

Della  natura  e delia  forma  del  mandato. 

. Ali.  *1984.  Il  mandato  o la  proccura  è un  at- 
to col  . quale  ana  persona  dà  ad  uu’  altra  la  facoltà 
di  fare  qualche  cosa  por  essa  ed  in  suo  nome. 

Il  contratto  noti’ è perfetto  .se  lion  coll’ accetta- 
zione del  mandatario. 

È un  atto  — li  Codice  nell’  articolo  in  esame  definisce  il 
mandalo  , 1’  atto  col  quale  un  individuo  da  ad  uii  altro  il  potere 
di  far  qualche  cosa  per  lui  ; allorché  ipieslo  potere  è accellalo, 
esiste  il  inaiiduto  ; Si  può  delluirue  heiiaudic  un  coutrallo  coi 
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quale  uno  de’ contraenti  aflìda  Ja  pestione  di  uno  o-più  affari 
ad  un  altro  , il  quale  se  ne  incarica  e si  obbliga  di  renderglie- 
ne conto  ; 

Cibiainasi  mandante  colui-  che  da  il  potere  ; mandatario 
colui  che  r. accetta.  Il  mandato  prende  benanche  il  nome  di 
procura  , ed  il  inamlatario  quello  proccuratore. 

stì  l’articolo  1984*  , ■ , 

# • 

LEGGI  noMAHB. 

Vedi  la  L.  I in  princ.  , ff.  de  procuryitofibus  ; L.  i in  priiic.  , ff. 
mandali.  . • v ' 

► 

LECCI  CIVILI. 

1/  articolo  19H4  del  Codice  civite  è nniforme  all’ articolo  i856  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  r articolo  io58  delle  Léggi  civili. 

Art.  1985.  Il  mandato  pup  .^avsi  o per  atto 
pubblico  , o-  per  iscrittura  privata  , o anche  per  let- 
tera. Può  eziandio  tarsi  verbalmente',  ma  non  è am- 
messa la  pruova  testimouialé  se  non  in  conformità 

del  titolò  DE.’  CONTRATTI  O DELLE  OBBLIGAZIONI  CON- 
VENZIONALI IN  GENERALE.  ' 

L’ accettazione  del  mandato  può  esser  tacita  , 
c risultare  dall’ esecuzione  che  gli  ha  data  il  man- 
datario. 

yerbalmente  — - Questo  coqtratlo  non  è solenne  : può 
farsi  tacitamente,  e non  risulta  che  dalle  circostainie.  Allorché 
si  rimettono  ad  un  avvocato  i documenti  relativi  ad  uii  affare, 
tacitamente  se  gli  dà  il  potere  di  proseguirlo.  Allorché  si  dà 
ad  iin  usciere  un  allo  esecutorio,  se  gii  adìda  il  potere  di  ri- 
chiedere il  pagamento  , e di  ricevere  le  somme. 

so  l’articolo  1985. 

- LECCI  BOHARE.  x 

Vedi  la  L,  2 , ir.  de  obligationibiu  et  aclionibusi  L.  1 , 55-  > 
ir.  mandati. 
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LECCI  CITILIr 


L‘ arlipolo  ig95  Jel  Codice  cirilc  è uniforme  all'artieolo  1807  delle 
Leggi  civili.  . . • 

' Vedi  gli  articoli  1371/6  1296  delle  Leggi  civili. 

. Aft.  1986'.  Il  mandato  e.  quando  noji 

vi  sia  pàtio  in  contrario. 

Gratuito  — . Quindi  è della  natura  del  contrattò  di  esse-  , 
re  gralùito,  e se  le.  parti  vogliono  convenire  una  mercede  per 
il  mandatario  debbono  formalmente  dichiararlo. 

su  I,’  ARTICOLO  1986.  • • . , 

lìcci  ROMAnS. 

• * ^ 

/ * \ ^ 

Vedi  la  L.  1 , 5.  4 i ® princ.  , R .mandati  ; Inslit.  5-  , 

ff.  de  mandato.  , ' 

LECCI  CIVILI. 

L arliqilo  1986  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  1 858  delle 
Leggi  civili. 

C I TIR  I 8 P E U D E 5 2 A.  ' 

I.  Vedi  r articolo  1864  delle  Leggi  civili.  ^ • 

3.  Al  gesfor  di  negozio  sjiett^a  1’  onorario  . quando  si  provi  che  la 
sua  ainminisirazionc  abbia  apportato  utile  a colui  pel  quale  ha  amrai* 
iiìstrato  , purcliò  non  vi  sia  su  ciò  alcun  patto  espresso. 

( C.  C.  N.  31  febbraro  i8i5  ; Monlatdo  c.  MonlaUlo  ). 

Art.  1987.  Il  mandato  è speciale  o per  un  af- 
fare , o per  certi  afi’ari  solamente  , ovvero  è gene- 
rale per  lutti  gli  afihri  del  mandante. 

su  l’  articolo  1987. 

LECCI  EOJIaRE.  ' 


Vedi  la  L.  i , S-  i t ff-  procuratoribus. 
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if/cr.i  rlv)M. 

198;  <ii.I  Codice  civili-  è Auifoì'mc  all’ artU olo  1809  dclK^ 
Li  PS'  "Vili.  _ ^ 

Arti  1988.  li  niaudalo  cònenpito  in  termini  ge- 
nerali non  compreiKlc  se  non  gli  >,  atti  di  ammini- 
strazione. '•  ■ ' 

Quando  si  tratti  d’  alienare  ipotecare  , o fa- 
re altri  -atti- di  dominio,  il  mandalo  dev'essere 
espresso. 

■'  Gli  atti  di  (iniminlstrazione  — Quindi  iln  procuratore  ge- 
nerale può  dare  a fìtto  i fondi  urbani  ed  i rustici. , purché  gli 
alfitli  non  oltrepassino  i nove  anni  ( articolo  14^9  del.  Codice 
civile,).  Può  invigilare  gli  alfari  del  ruatidanle  , far  coltivare 
le  terre,  raccpglieie  i .fruui  , e venderli,’  fare  i tagli  ordinari 
de’bosidii,  ed  in- generale  fare  latti  gli  altri  alti  die  sono  di 
semplice  amininisirazione.  ^ 

l)ci'  essere  espresso  — Questi . atti  sono  molto  più  im- 
portami che  quelli  di  semplice  amministrazione  : essi  possono, 
estinguere  o almeno  modificare  i diritti  di  ' proprietà  ciré  il 
mandante  hà  sulla  cosa  : quindi  si  c prescritto  che  il  mandante 
per  simili  atti  , dasse  il  suo  speciale  consenso. 

su  l’articolo  1988. 

•t  • * 

• / LKCUl  ROMAMB. 

\idi  le  LL.  60  c 63  , ff.  de  procuratoribusi  L.  .16  , Cod.  eoj.  Ut. 

IRGCI  CIVILI.  ' 

L’ articolo  1988  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  18G0  delle 
Leggi  civili. 

GIBRISPItOBBIIZA.. 

1.  Vedi  gli  articoli  127  ,333  , 85;,  1192  c 1211  ;e  l’articolo  444 
di'llc  Leppi  della  inocedtira  ne’  piodìzi  civili. 

2.  Il  mandante  non  può  esMir  leniito  a ricoDoscerc  le  olibligazionì 
contralte  dal  niandu'ario  al  di  là  delle  l'acuità  ricevute  col  mandalo. 

<lli  oMiliglii  coiilralti  dal  mandatario  sono  anclie  nulli  in  faccia  al 
maiidautc  se  uou  abbiano  data  certa  , giacebé  poUeble  un  mandatario 
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in  fixxlc  tnan(?;intc  nw^rarrc  fil>Mign/.ioni  •>tinJo  il  mannalo.  Po4«v 
no  poro  i pr«ii(iitoii  dillo  'oM»ligaziuai  (liiiioslrarc  clic  l’  utile  e.  slatori-' 
sentito  dal  mandante,  ed  in  ijucslo  caso  egli  è lenutn  alle  ohJiliga/ioTìi 
i cui  risullaiuciiti  , sono  siati  ìiiverliti  iiylla  causa  che  dava  luogo  «al 
mandato.  * ^ % ■ * ’ 

( S.  e.  G.  N.  r>  giugno  1819;  Guilliaunie'  e*  Clemenl  e.  Arri^ 
chieiio  ).  ■ * ' , 


Art.  1989.  Il  mandatario  no»  p«ò  fate  cosa  al- 
cuna oltre  ciò  eh’  è canteuiito  nel  suo  maiidàto  : là 
facoltà  di  tiansigere  non  comprende  queliti  di  coiji- 

promettere. 

* 

Quella  di  compronicilere.  — Trrujsigere  importa  cstingKC- 
se  una  lite  orcliiiaviamente  con  scainiiievoli  concessiotii  5 coi»-- 
promelléie  importa  far  deciiìere  mia  coiitósiazioiie  ad  arbitri 
che  veiigotio  scelli  ; Ora  il  mandante  ha  potuto  beiiissim©  vo- 
ler confidare  nel  m'andtitario  su!  imalp  onde  credesse  ylover 
estinguere  le  contestazioni  , con  fare  qii&llé  cpncessiotii  che-  sa- 
rebbero legolari  , senza  aver  pre»l:ao  il  consenso  die  il  mau-  . 
datario  afiidasse  ai  leni  la  decisione  delle  (|uesttoni. 


su  l'  articolo  1989- 


Lrr.ci  mitiAHE. 

Vcili  la  L.  5 in  priii  ; L.  4'  i ff-  "laudati;  Instit.  5‘  8 , rf» 
ptuhdtiln.  . . ‘ • 

lEOOl  CIVILI. 

L’articolo  i<)Sg  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i8fii  dello 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  10^4  » 18(>5  , 1S70  r iS^ó  delle  Leggi  civili. 

Art.  X990.  Le  donne  ed  i minori  emancipati 
possono  essere  scelti  per  mandatarj  ; ma  il  man- 
dante non  ha  azione  contro  il  mandatario  minore/* 
se  non  giusta  le  regole  generali  relative  alle  obbli-s  , 
gazioni,  de’  minori  ; e contro  la  donna  maritata  die 
abbia  accettato  il  mandato  senza  1’  autorità  del  ina7 
l’ito  , se  non  a tenore  delle  regole  stabilite  iid  lite-  v;. 
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10  DEL  (^ONTR4TTf>  DI  MATRIMONIO  , E De’  DIRITTI  RI- 

SPETrm  de’  CONIUGI.  ^ • ■*' 

Posso-w  esseri-  scrii!  — Il  maqijante  il  quale  àfllila  i suoi 
interessi  ad  ini  rniiiure  o ad  una  d'uiiiia  niatllaia  , giudica  die 
abbiano  suflieienle  càpncj'a  pi*r  trattale 'l' affare  die  loro  con- 

quindi  gli  atti  che  iaranno  con  i>ierzi  nella  ijiialila  di 
inandaturi  saraiinA.  vafidi  , ed  il  maudaiite  non  potrà  ricusarsi 
di  esegoiilj.- 

A'o/i  ha  azione  contro  il  mandatario  — Accettando  il 
mandato  il  minore  einaiici|>alo  , e la  donna  maritata  non  po- 
tevano obbligarsi  come  «gni  individuo  ebe  godesse  di  lutti  i 
Suoi  diritti.  Quindi  il  primo  non  potrà  essere  astretto  dal  man- 
dante su  i SMJoì  immobili  , poicliè  non  poteva  gravarli  di  una 
ollbligaziohe  ( arUcqlo  4i^  c segnenti  del  Còdice ‘civile  );  nè 
la  dopili  'Su  i beni  della  comunione  ( articolo  1426  eod.  '). 

■ -f-  , • 

^ SII  i ARTICOLO  1990. 

LECCI  ROHAMB.  < 

Vedi  la  L.  3 5.  11;  LL.  4 e ^3  , ff.  de  minorihut. 

LEGGI  CIVILI. 

L’artirdo  1990  del  Coilicc  civile  è uniforme  all'articolo  i80a  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  aoC  , l^o^  , 4<>7  < lo^B,  1194  , 1359,  ‘ '^4^ 

delle  Leggi  civili. 

. V .CAPITOLO  II. 

Delle  obbligazioni  del  jp.andatario. 

Art.  1991.  Il  mandatario  è tenuto  ad  eseguire 

11  mandato  sino  a che  ne  resta  incaricato  , ed -è  te- 
nuto pè  danni  ed  interessi  risultanti  dal  suo  ina- 
dempimento. 

È parimenti  tenuto  a Ici’minar  I’  affare  die  tro- 
va vasi  già  incomincia tó  allorché  mori  il  mandante  , 
se  dal  ritardo  possa  derivarne  pericolo. 
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Pc  danni  ed , intercisi  — II.  marnlalario  era  libero  di  ac- 
cellnre  o di  ricusare  il  mandato  ^ ma  losiochè  ha  accelialo  è 
iieir obbligo  di  eseguirlo  ; im.perciocchè  non  bisogna  mancare 
di  adempiere  a ciò  che-' si  è promesso;  Grave  est  , fident fal- 
lere.  D’altronde  , accelfanJo  ba.  voluto  rendere  un  servizio  al 
mandante  , e quindi  non  deve  cagionargli  un  pregiudizio  ad- 
javari  nos  , non  dedpi , beneficio  oporlel  ; * 

• Quindi  se  la  infedeli^  o la  negligenza  che  impiega  nel- 
r adempiere  i suoi  doveri  di  mandatario  cagiona  un  danno 
al  mandauie  , dovrh  indennizzarlo. 

I 

su  l’articolo  1991- 

. ' lecci  EOMAHE.  ' 

Vedi  la  L.  ja  , 5-  " » ^ ’ S-  ' > h'  ® ' 5-  » h-  i S-  * t 

IT.  mandati^  L.  iG  , Cod.  cod.  til.  i Iiifit.  1 1 , fif.  mundato. 

t 

LEGGI  CITILI. 

4 

L’ articolo  .1991  del  Corlire  civile  è uniforme  all’articolo  |8G3  del-- 
le  Leggi  civili.  ^ 

ClVnlSPRDbCllZA.  . 

1.  Vedi  gli  articoli  io8g  , 1100,  1706,  , 1879  e 1882. delle  Leg- 

gi civili. 

2.  11  mandatario  dev'  eseguire  il  mandalo  sotto  pena  de'  danni  c.l 
interessi  , e non  potendo  eseguirlo  deve  denunziarlo  al  mandante  al  più 
presto  possibile. 

( C.  C.  N-  Il  aprile  1817  ;■  Marane  c.  Fasoli  ). 

3.  Il  gestor  di  negozio  o il  proccuratoie  Uovaudosi  in  un  ìmmii.eii- 
te  pericolo  , e non  ]>olendo  ricevere  istruzioni  dal  suo 'principale  , deve 
agire  come  in  cosa  propria. 

( C.  C.  N.  27  marzo. 1817;  Gissi,  c.  Fatlin  Roulfi  e compagni). 

4-  Il  mandalario  cui  nessuna  luerccde  siasi  data  o promessa  nel  di- 
rigere un  interesse  clic  riguarda  la  sola  utilità  de’  suoi  clienti  , nou  è 
|)cr  legge  tciiulo  a prestare  altra  diligenza  , mciiochc  quella  elle  adu- 
pra  nel  suo  paHicolarc  interesse. 

Il  procuratoi'fc  o il  mandarlo  non  è ad  altro-ienulo  se  non  aU’cmcn- 
da  solo  de’ danni  clic  dipendono  da  quella  colpa  ebe  al  dolo  si  uguaglia, 
c non  mai  della  colpa  lieve. 

Non  può  imputarsi  a colpa  del  mandatario  o proccnratorq  la  |ier- 
ditb  di  una  somma  impiegala  , se  colla  stessa  persona  iiiqiicg.iruiio  egual- 
mente il  loro  denaro  uomini  i più  prudenti  ed  avveduti  , sedotti  , sor- 
presi e raggirati  da  processi  falsi  , da  false  intestaziuiii , da  sup^iosti  alti 
di  possesso  , da  sottoscrizioni  di  magistrati  pcifcUameule  imitati  ',  dalle 
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qn;ili  carte  risultava  T .rmpìr/za  .-tri  .patrimonio  deHa  persona  supposta  ; 
e qu»iJ<li  r eiToiv  .corso  «ial  iMundatario  o proccuratore e T uigaiino  sot- 
irlo  al  ]),lri  tigli  iiomini.  t’cl  più  raflinalu  accorgimento,  imn  può  l’ar* 
lo  reo  agli  ocriii  della  legge  , giaccliè  non  lia  iiogo  quella  non  ciirnii7a 
e(»e  rroii  e wlpa  o nciiligeuza  ; ma  eie  è j^Jipcpdcnlc  da  un  fatto  dal  qua> 
le  ftrrom»  riironveruiti  e sorprc:ji  uoinini  ditigentissimi. 

( S.  e.  G:  N.  17  sellcmbix*  1S18  ; De  Mnltheis  e.  Musitechì  '). 

All.-  1995.  Il  mandatario  è loiiulo  non  sola- 
mente per  lo  doto  , ma  anche  per  le  colpe  com- 
messe nell’esecuzione  dj;l  mandato. 

Tal  garanlia  j)ciò  riguardo  alle  colpe  è appli- 
cata meno  rigoro.sainente  a colui  , il  cui  maudatu 
è gratuito  , che  a colui  , il  quale  riceve  una  mer- 
cede. 

Afa  anelli'  per  le  colpe  — Imperciocché  nell’  incaricarsi 
del  ruaudalo  , si  obbliga  di  prestarvi  tulle  le  cure  necessarie  , 
e risponde  del  suo  zelo  e delia  sua  altivit’a.  Spondei  dilìgen- 
ìiar/t  et  industrìani.  Quindi  se  coinmeile  delle  colpe  , o se  si 
rende  colpevole  di  negligenza  , deve  indemiizzare  il  'mandante 
del  pregiudizio  che  gli  reca  , perchè  accettando  il  mandalo  gli 
ba  impedito  di  scegliere  un  procciiratore  più  abile  e più  di- 
ligeule. 

stì  l’ ARticoLO  igg"».  ' • 

LECCI  ROMANE 

Vedi  le  LL.  Il  e i3  , Cod.  mandntt  j L.  8,  J.  io  , (T.  cod.  lit'.  j 
L.  73  , ir.  de  divenis  regulis  juris  j L.  l'i  , S-  » ^1-  miufdati. 


LECCI  CIVILI. 

L'arlieolo  1992  del  Codice  civile  è unilbrinc  all' articolo  1864  delle 
Leggi  civili. 


CIVRISPRIIDENZA.  ' 

> I.  Vedi  gli  articoli  1700,  i3-i8  , 1749  >- *44‘  1 > *858  c 1897 

beggi  civili. 


V 


Digifized  by  Google 


I 


3«/i 

5.  Al  manflainrio  di  Imona  fede  non  può  imputarsi  di  avere  sju-so 
più  di'  quelk)  elle  il  mandante  avrebbe  speso. 

( C.  C.  N.  3 maggio  i8i4}  Sinopoti  c..  Bukai/io -,  Sopp.  1810, 

I).  i4'a  )•  ■ . 

Art.  1993.  Ogni  tn:ind;itai io  deve  render  cui.^ 
to  del  suo  operato  , e corri.spotidere  al  mandali  te 
tutto  quello  che  ha  ricevuto  iti  forza  della  sua  pro- 
cura , quand’  anche  ciò  che  ha  ricevuto  non  Josse 
dovuto  al  niandante. 

Non  fosse  dovuto  Il  inaudatario  ha  agito  in  nome  del 
mandante  ed  in  sua  vece  e luogo  \ lutto  ciò  che  ha  ricevuto 
per  elFelto  della  sua  procura  gli  è stato  dato  come-  rappresen- 
tante del  mandante  ; ([uindi  deve  restituirlo  a costui  ; e tulio 
ciò  che  è stalo  dato  al  mandatario  , quanlunque  non  era  do- 
vuto al  mandante  , si  poira  rivendicare. conira  di  lui  , poi- 
ché si  considera  ch^  egli  T abbia  ricevuto  per  mezzo  del  suo 
mandatario. 

s»  l’  articolo-  1993  • 

< LEGGI  BOMABB. 

A^-edi  la  L>  20  pin  prin.  ; L.  io,  j.  8,  ff.  mandali. 


LEGGI  CI  viti.' 

L*  .'irticolo  1993  del  Codice  civile  é uniforme  all’ articolo  1 865  delle 
Leggi  civili.  ' 


CltJBISPBDDEIIZA. 


1.  A^cdi  l'articolo  1868  delle  Leggi  civili  } e T arircolo  610  dell* 
Leggi  della  proceiluru  nc' giudizj  civili.- 

2.  La  cosa  contrattata  dal  proccuratore  a nome  del  mandante  , con 
di  lui  denaro , si  acquista  seunirc  al  dominio  del  inaiidaiitc  iiiedcsiiiio  i 
colesto  principio  non  sempre  basta  , perché  ai  acmiisti  al  maiidaiite  ÀI 
dominio  della  cosa  contrattata  in  di  lui  nome  c col  suo  peculio  i iin|>er- 
ciocclié  se.  la  cosa  è mol>ile  c soggetta  a peso  o luisùra  -è  ncecs-sario  ehe^ 
Consegnandosi  al  compratore  sia  pesata  o inisnrata  ; nè  prima  di  questo 
otto  necessario  la  vendila  dicesi  perfetta,  c trasferito  il  d luiinio. 

( S,  C.  G.  N.  16  giugno  1818  i Gìiiestoux  q..  Con.listùt  ). 


\ 
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Alt.  1994.  Il  luamlatatio  è tenuto  per  colui 
che  ha  sostituito  nella  sua  incombenza. 

I.®  Quando  non  gli  fu  accordata  la  facoltà  di 
sostituire  aiciino  ; 

Quando  una  tal  facoltà  gli  fu  copcoduta  senza 
indicazione  della  persona,  ed  egli  abbia  scelta  quella  ' 
eh’  era  notoriamente  incapace  o insolvibile. 

In  tutti  i casi , può  il  mandante  direttamen- 
te agire  contro  la  persona  sostituita  dal  mandatario. 

. E tenuto  per  colui  che  ha  sostituito  nella  sua  incumben- 
zn  — V.ile  a dire,  che  se  l’affare  del  mandante  non  è slato 
bene  amniiriislrato , e ne  abbia  risentito  pregiudizio,  potrà  pre- 
tendere d'  essere  indennizzato  dal  suo  mandatario  ^ quantunque 
costui  non  abbia  egli  amministrato,  ma  sibbeiie  un’altro  che 
ha  sostituito.  < ' . , ' 

In  tutti  {.  casi  — Cioè  che  il  mandatario  sia  stato  o pur 
nò  autorizzato -a  sostituire  altri  , il  mandante  potrà  sempre  ri- 
nunziare al  suo  diritto  contro  il  mandatario  ed  astringere  di- 
rettamente il  terzo  sostituito  ; imperciocché  costui  pel  suo  fat- 
to , per  la  sua  cattiva  amministrazione  avendo  cagionato  un 
pregiudizio  , non  può  sotto  alcun  pretesto  dispensarsi  dalle  do- 
vute riparazioni. 

SO  l’ AR’riCOLO  1Q94' 

LEGGI  ROMASE. 

Vedi  la  L.  ai  , 3 ; L.  aS  , ff.  de  negotùs  gestii  ; b.  4 • Cod. 

cod.  Ut.  ; L.  8 , 5-  > , mandali. 

V 

LEGGI  CIVILI. 

L'  articolo  1^4  del  Codice  civile  è uDirorme  all' arUcolo  >866  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  arUcoli  i338  e 1864  delle  Leggi  civili. 

Art.  1995.  Quando  in  uh  solo  atto  si  sono  co- 
stituiti più  procuratori  o mandatarj , non  vi  ba 
solidalità  fra  essi  se  non  in  quanto  è stata  espressa. 
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Se  non  ta  quanto  è stala  espressa  — Iinpercioccliò  nna 
<deve  lacilameiue  pi-esuiiiersi  che  i maiuiutari  , i (|xiali  d'  ordì- 
Icario  esei'cilaiio  itti  alto  di  buiiefii-erua  , tibhiaiio  vuliiin  .ob- 
bligarsi benanche  per  le  colpe  de’ loix)  colk-gJii.  D' ali  tonde  , 
]>er  principio  generale  la  golidalità  non  si  presume*  giammai 
( aiticolo  tio'x  del  Codice  civile  ). 

, so  l’  articolo  1995.  , . 

LEGGI  BOUÀtlE,  . . • 

Vedi  la  L.  Sg  , 5-  3 ; L.  60 , 5.  a , ff.  mnv<tnU  ; Novell.  90  , Cap. 

I ; Auleatica  , hoc  ila  , de  duobits  rcis  stipulando 

. LECCI  CIVILI. 

L'articolo  1995  del  Codice  civrlc  c uniforme  all’ arlicolo  iSfìj  delle 
Leggi  civili.  * , 

• Vedi  r articolo  1874  delle  Leggi  civili.  ^ ' ' 

Art.  1996.  Il  mandatario  deve  gl’  interessi  del- 
le somme  che  ha  impiegate  a proprio  uso  , dalla 
<lata  di  tal  impiego  , e di  quelle  di  cui  sia  riniaso 
in  debito , dal  giorno  in  cui  fu  costituito  in  mura. 

Che  ha  impiegate  a proprio  uso  — Il  mandatario  noti 
deve  dislorii.ire  a proprio  vilnlaggio  le  somme  che  ha  ricevu- 
to di  conio  del  mandante  ; ciò  sarebbe  mancare  alla  tcdellk 
che  serbar  deve  nelle  sue  Tniizioni.  Se  ciò  pratica  , è giuslo 
che  debba  gl'  interessi  delle  somme  , dal  gioriio  che  le  ha  il- 
legalménle  impiegale  a suo  prolìilo:  e piìt  se  riceve  nna  mer- 
cede , potrà  essere  conira  lui  applicabile  I’  ailicolo  del 
Codice  penale  ,.ed  esser  punito  con  rammenda  , e con  ta 
prigionia  di  due  mesi  ar  due  anni. 

« 

so  l’  articolo  1996. 

LECCI  ttOUAUB. 

Vedi  la  L.  io  5<  i > L.  3 , ff.  mandati. 
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I,  .irlicolrt  lyyti  dol  Codice  civile  <V  luii forme  all' articolo  iSfiS  dc'lld 
Lc|;j:É  civili . , 

Vedi  l'articolo  1873  delle  Leggi  civili. 

Art.  1997-  Il  uiaiulalario  , die  ha  dato  alla 
parie  coti  cui  contralta  in  tal  qnalilà  , mia  bastante 
notizia  delle  facoltà  ricevute  , non  è tenuto  a vera-  ' 
nel  garcintiu  poi'  f[uelio  che  si  e operato  oltre  i li- 
miti di  tali  facoltà , fuorichè  quando  vi  si  sia  perso^ 
ualincnte  obbligalo. 

» 

A'oa  è tenuto  a veruna  garanlia  — Il  maiidalarió  .aVeri- 
tlo  pcccdino  i .suoi  poiei'i  , il  iiiaiMlaiite  avrà  il  difillo  di  non 
raiificare  ciò  che  egli  avia  fallo  ; in  lai  caso  i terzi  non  po- 
traiitiO  rivolgersi  coiitra  il  jnaiidalario  ; imperciocché  avendo 
co.stiii  fallo  loro  conoscere  (juali  erano  i suoi  poteri  , debbono 
rimproverare  se  stessi  d’  aver  prestalo  il  consenso  ad  un  alto 
che  eccedeva  i di  lui  poteri.  • 

. - su  l'articolo  1997- 

1 

■-  LECCI  CIVILI. 

L'  articolo  1997  del  Codice  civile  è uniforme  all’ arlìcolo  18O9  delle 
Leggi  civili.  • te' 

Vedi  r articolo  i86i  delle  Leggi  civili. 

CAPITOLO  III. 

Delle  obbligazioni  del  mandante. 

Art.  T996-  Il  mandant'e  è tenuto  ad  eseguir  le 
obbligazioni  contratte  dal  mandatario  , a nonna  del-" 
la  facoltà  che  gli  ha  accordata. 

Non  ò tenuto  per  ciò'che  il  mandatario  , avesse 
fatto  olti-e  tal  facoltà,  se  non  iti  quanto  egli  l’abbia 
espressamente  o tacitamente  ratificalo. 
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‘ *Wfp  JkcoUà  — Si  paò  il  mandatario 

sì  c ristretto  ne'  finiti  dei  mandato  , l^a  fallo  precisa- 

mente lo  stesso  Mare  di  cui  era  stato  nistariiteio- , colle  condì-  - 
eioni  prescritte  dii  ifiandante  , ovvero  , eoa  Maggior  'ragione 
e coodiaioni"  migliori.  Vèr  esempio  , se  ▼’ incarito^  4*  Compra- 
re una  determinala  cosa  per  ventimila  franchi  e che  IVoMnaie 
acquistata  per  questo  prezzo  o per  un  prezzo  minore',  non  po- 
trà ricusarmi  di  ratificare  la  compra  che  avete  fatta. 

Ci(f  che  il  mandfflario  avesse  fallo  olire  tali  facoltà— Im- 
perciocché se  il  mandatario  si  allontana  dai.  limiti  delle  sue 
lacullk  , ia  sua  gestione  non  è pili  pel  mandato , quella  che 
il  mandante  erasi  obbligato  di  ratificare  ; quindi.'  si  può  ricu- 
sare di  ratificarla.  Nell'  esempio  pracedeme  , se  avete  comprata 
la  casa  per  ventiquattromila  frauebi  ,,o  sé  ne  avete  comprala 
uo’ altra  diversa  da  quella  indicata,  jlon' sono. obbligato  di  ri- 
spettare la  compra.  t .1  „ , 

, so  l’articolo  1998. 

V « 1 

ttCGl  CIVILI.  * 

L' .articolo  1908  del  Codice  «ivile  è mniórme  all’ articolo  1870  delle 
Leggi  civili. .. 

GtDRTSPnDDBKZi. 

I.  Vedi  l’articolo  i3a8  delle  Leggi  civili 

a.  È nullo  r obbligo 'Contralto  dal  mandatario  Oltre- i limiti  del  man- 
dato ; ma  se  il  mandante  abbia  pagato  -una  sonuua  in  conto  della  obbli- 
gazione è .aslrclto  dal  contratto  firmato  dal  mandatario. 

( C.  C.  N.  16  tebbrajo  i8ii  ; Cibolti  c.  de  Giorgio  ). 

3.  La  mancanza  della  ratifica  per  parte  del  principale  obbligato  , 
quando  non  sia  esprcssamenle  riserbata  nel  mandato  , noti  vizia  I’  atto  ; 
imperciocché  la  .ratifica  é necessaria  per  ciò  che  il  mandatario  abbia  fatto 
al  di  là  de'  poicn  accordatigli  nel  mandalo.  Per  tutto  quello  adunque  che 
c contenuto  nel  mandato  non  vi  è bisogno  di  ralilìca. 

' ( C.  A.  A.  3o  giugno  1810  Lomì  c.  Mancini  ; C.  a , ia3  ). 

Art.  1999.  Il  tìiandaute  deve  rimborsare  al 
mandatario  te  -anticipazioni  , e le  spese,  che  questi 
ha  fatte  per  T esecuzione  del  mandato  , e deve  pa- 
gargli la  mercede  se  l’abbia  promessa. 

Quando  non  sia  imputabile  alcuna  colpa  al  man- 

Rouson  Tom.  V.  , ac 
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•Intarifr  , non  può  il  mandante  dispensarsi- dal  far  tal 
rimborso  e pagamento  , ancorcliè^  V afTarc  non  fosse 
riuscito  , nè  può  far  ridurre  la  somma  delle  spese 
'éd  anticipazioui-,  col  pretesto  che  avrebbero  pollilo 
esser  viinori. 

• . • y i ' • 4 • 0 ■ • « 

Le  antfeipazioni  e le  spese  — Per  esempio,  se>^Tiii  ave- 
te incaricato  di  comprare  determinati  oggetti,  e che  he  ho 
anticipato  il  prezao.  Se  mi  avete  inenrioato  ‘di  astringere  im 
vostro  debitore  ,‘.e  che  ho  fatto  tutte  Je  spese  della  procedura, 
me  he 'dovrete  indennizzare.  - ' ' . • * ' 

‘'Che'  ai>rebltero  potuto  essere  «ir'/ion —^Imperciocché  se  non* 
si  può  rimproverare  alcuna  colpa  al  ''iifarHiaiario  , no»  si  può 
col  rhlurre  le  'spese  che  ha  fette,  sotto  il  pretesto  chcjavreb- 
bero  potuto  essere  minori  , fargli  risentire  un  danno  ,lpel  ser- 
vizio amiclicvolc  che  ha  voluto  prestare. 

SU  l’  articolo  I 

LECCI  ROMANE. 

* ■ • r ■ ■ • ■ ■ = 

Vrili  la  L.  IO,  51-  f) , <o  c 1 1 ; L.  la,  J.  9}  1,.  37  , 4 t b. 

r.c  , 4 , ir.  de  munJati  ; LL.  4 r ao  , 5.  iiiiic.  Cod.  mandali. 

' » . I • . • > 

, LECCI  CIVILI. 


L' articolo  1999  del  Codice  civile  ù' uniforme  all' articolo  1S71  delle 
Lcflgi  civili.  ■ « . • . ' . .1  ; ■ 

.....  ,V,  . . . . , 

• - cinnispnoDEVzs.  '■  ■* 

■ ■ ”1.'  Vedi  gli  articoli  1.1^9  c 1874  delle  Leggi  civili.  ' ’ ' 

' a.  Al  niaodalaiio  di  buona  fcTIo  non  può  imputarsi  di  aver  speso 
più  di  quello  clic-  il  iiiandaiilc  stesso  avrelibc  speso. , " ' 

( C.  C.  N.  3 maggio  1814  > SinopoU  c.  Balsamo  ; Supp.  1819  , 


Art.  aooo..Il  mandante  deve  paritnente  far  in- 
denne il  mandatario  delle  perdite  dal  medesimo  sof- 
ferte per  occasione  delle  assunte  incombenze.^  quan- 
do iiou  gli  si  possa  imputare  alcuua  colpa. 
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Per  occasione  delle  assunte  incumbeme  Per  eseinpio, 
se  avendo  comprato  un  loro  , che  mi  avete  indicato  , questi 
spezza  le  funi  che  lo  legavano  ed  uccide  il  mio  cavallo  , do- 
< vrete  indennizzarmene  ; ma  fa  d'  uopo  che  non  mi  si  possa 
rimproverare  alcuna  imprudenza  ; per  esempio  , per  aver  messo 
il  toro  nella  medesima  stalla  eoi  mio  cavallo  : o per  non  aver- 
lo a bastanza  legato. 

■ • t ... 

SU  l’articolo  2tOOO.  • • . 

LECCI  BOMAVE. 

Vedi  la  L.  5*  ^ mandati ’j  L.  6i  , 5*  defurtis* 

— ■'  * ' I ‘ • 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  3000  del  Codice  civile  c uniforme  all'  articolo  1873  delle 
Leggi  civili.  . I 

Art.  2001.  Il  mandante  deve  al  mandatario  gl’ 
interessi  delle  somme  , che  costui  ha  anticipate  , dal 
giorno  in  cui  si  verifica  essersi  fatto  il  pagamento. 

su  l’articolo  2001. 

/ LECCI  ROMAHE. 

Vedi  la  L.  19,  5-  4 > IT*  de  negoUis  gestis  ; L.  18  , Coi.  eod. 
tit.  ; L.  37  , ir.  de  usiiris.  . ' 


X.KCI  cmt.1. 


L'  articolo  sool  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  1873  delle 
Leggi  civili.  > 


I GIDRISPRUDCaZA. 

\. 

1.  Vedi  l'articolo  1868  delle  Leggi  civili.  ’ 

3.  Al  mandatario  è legalmente  dovuto  l' intercase  delle  somme  da 
Ini  abotsate  , acuza  ixiuvenzioiic  o interpellazione  ma  per  solo  uSzio  del 
giudice.  ■* 

( C.  C.  N.  3 maggio  1814  ì SinopoU  c.  Balsamo  ; Sopp.  1819  , 
n.®  143  ).  , • . , . 

¥ 
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Art.  2002.  Quando  il  mandatario  è stalo  cosli- 
fuito  da  più- persona  jicr  un  affare  comune,  ciascu- 
na di  esse  è tenuta  solidalmente  verso  il  mandata- 
rio per  tutti  gli  cllelti  del  mandato. 

E tenuta  solidalmente  — Siccome  il  mandatario  , accet- 
tando l’incarico,  adempie  un  iifllzio  amichevole,  si  è voluto 
con  la  Eolidalilà  olFrirgli  la  maggior  garantia  possibile. 

■ su  l’  articolo '2002. 

, LBCr.l  nOMlRE. 

I Vedi  la  L.  Sg  , 5-  3 , IT.  de  mandati. 

SEGGI  civiu. 

X.' articolo  3002  del  Codice  civile  è unirormc  all'articolo  1874  delle 
Lcfigi  civili.  . 

Vedi  gli  «rticoli  ii53,  11.55,  1175  e 18G7  delle  Leggi  civili. 

CAPITOLO  IV. 

Delle  diverse  maniere  colle  quali  si'  estingue 
il  mandato. 

Art.  20o3.  Il  mandato  si  estingue  , 

!'  Per  la  rivocazione  della  proccura  , • > 

/.  Per  la  rinunzia  del  mandatario  , 

^ Per  la  morte  naturale  o civile,  per  1’ interdi- 
zione 0 per  la  prossima  decozione,  sia  del  mandan- 
te , sia  del  mandatario. 

Pfir  la  ri  vocazione  della  procura — Per  la  rinunzia  del  man- 
datario   f Quindi  la  sola  volontà  del  mandante  o del  man- 

datario basta  per  far  cessare  il  contratto.  Ciò  deriva  dalla  con- 
lidenza  che  il  mandante  accorda  al  mandatario  : questa  può 
cessare  ; bisognava  quindi  permeWere  al  mandante  rivocare  ta 
sua  procura.  Il  conlrttlo  è benanche  una  conseguenza  dell’  a- 
laiciziit  del  mandatario  pel  mandante;  quest’amicizia  può  esliù- 


Digitized  by.Google 


guersi  ; era  necessario  di  permellere  al  mandatario  di  desistere 
dal  servizio  che  erasi  obbligato  di  prestare. 

Sia  del  mandante  — Nondimeno  abbiamo  osservalo  ebe 
il  mandatario  deve  comiuuare  ad  ainiiiiuislrare  per  gli  eredi 
del  mandante  , nel  caso  in  cui  il  desistere  potrebbe  essere  pe- 
ricoloso ( articolo  1991  del  Codice  civile  ). 

su  l’articolo  aoo3. 

LEGGI  EOMAEE. 

Vedi  la  L.  IT  , 5 ; L.  21 , J.  Il  ; L-  16  in  piiu  < IT.  de  man- 

dati j L.  i;>  , CchI.  cud.  tit. 

LEGGI  C1VU.I. 

L'articolo  2oo3  del  Codice  civile  corrisponde  all' articolo  delle 
Leggi  civili,  cosi  cenccpiilu:  ^ ' 

u 11  mandato  si  csiingue 
» Per  la  rivocazioiia  della  procura  ; >i  " 

» Per  la  riiiuiiria  del  niaiidalario  j » ' * 

» Per  la  morte,  per  I' interdÌEÌuiie  o per  la  prossima  docozione  } sia 
M del  mandante  , sia  del  mandatario  », 

,Vedi  gli  articoli  424  , 1327  , i863  , 1876  e 1879  delle  Leggi  civili. 

Art.  2004.  Il  mandante  può  , quando  vuole  , 
rivocaf  la  procura  , e costringere , se  vi  è luogo , il 
mandatario  a re.stituirgli  0 la  scrittura  privata  in 
cui  è contenuta  , o 1’  originale  della  procura  , se  fu 
consegnata  in  tal  forma,  o la  copia  , se  è stata  con- 
servata la  minuta. 

La  scrittura  privala  in  cui  è contenuta  ■—  AlBncbè  il 
mandatario  itoa  essendo  più  possessore  della  procura  che  gli 
era  stata  data  , non  possa  più  indurre  i terzi  in  errore,  e far- 
gli credere  che  ha  sempre  i medesimi  poteri. 

su  l’  articolo  2004. 

’ LEGGI  EOMAHS. 

Vedi  la  L.  12  , 5'  61  , fi-  de  mandali. 


/ ' 
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' UCCI  CITH.I.  , ' . I 

( 

L’articolo  3004  del  Codice  civi|cè  uniforme  all' articolo  1876  delle 
Leggi  civili.  ' * 

Vedi  gli  artìcoli  1871  , 1878  e 1948  delle  Leggi  civili.  ‘ | 

Art.  aoo5.  La  revocazione  della  procara  noti- 
iìcata  soltanto  al  mandatario  non  può  opporsi  a ter- 
zi i quali  ignorando  la  revocazioue  abbiano  tialluto 
con  lui;  salvo  al  maudaritc  il  regresso  contro  il  man- 
datario. , ^ ^ I 

/ 

Non  può  opporsi  ai  terzi  — Irnpercincc’iè  ignoraiiJo  la 
rivocazione  del  mandato  , bau  potuto  di  buona  fede  trallarft 
col  mandatario  ; quindi  sarebbe  ingiusto  dichiarar  nulli  gli  at- 
ti che  avessero  fatti.  Il  mandante  adunque^  deve  aver  cura  di 
'notificare  la  rivocazione  del  mandato  ai  terzi  coi  quali  il  man- 
datario potrebbe  trattare  ; in  contrario  , si  vedrebbe  costretto 
ratificare  gli  atti  di  lui  , salvo  ad  astringerlo  per  1 danni  ed  | 
interessi  pefchè  lia  continuato  ad  agire  quantunque  non  ne 
avesse  le  facoltb^ 

su  l'àxticolo  aoo5. 

► 

lecci  EOMAFBa 
Vedi  la  L.  I3  , C , ff.  dir  mandati. 

ZECCl  CIVILI.  * 

L’articolo  3oo5  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1877  delle 
Leggi  civili.  I 

Vedi  r'articolo  1118  delle  Leggi  civili. 

Aft.  2006.  La  costituzione  cF  un  nuovo  procu-  ' ■ 
rotore  per  lo  stesso  affare  produce  la  revocazione 
^del  primo,  dal  giorno  ia  cui  si  c a questo  notificata. 

Di  un  nuovo  procuratore  — Allorcliè  essendosi  alfidalo 
un  affare  ad  un  mandatario  , si  affida  ad  un  altro  lo  stesso  af- 
fare , si  rivocanp  tacitamente  senza  dubbio  le  facoltà  del  pii- 
mo : ma  se  siasi  data  una  procura  generale,  e si  dà  ad  uif  al- 
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tro  un  mandato  Speciale  ; per  esempio  , quella  di  locare  una 
detcìriiinala  cosa,  e di  esigerne  la  rendita,  bisogna  dire^chc- 
il  primo  mandato  non  è rivocato  che  per-  1’ aflafe  contenuto 
nel  secondo.  ' . ' 

^ ' • I 

. ' su.  l’ ARTICOLO  'AOoG. 

' Leuui  nOMAS'E.  '* 

s 

Vedi  la  L.'  3i  , §.  a , 11',  i/e  piocnialtiribus. 


IflCCI  CIVILI.  ^ 

, L’articolo  aoo6  del  Codice  civile  è uiiirunne  all' articolo  delle 
Lcg^i  civili.. 

■Vedi  r articolo  iS^S  delle  Lcg^i  iCivilir 

'Aft,  3007.  Il  mandatario  può  rinunciare  al 
mandato  , notifìcunilo  al  mandante  la  su^  Tiuuiizia. 

Ciò  non  ostante  , se  tal  rinunzia  pregiudica  il 
mandaulc , dovrà  esser  fatto  indenne  dal  mandatario, 
eccetto  quando  costui  sia  nell’  impossibilità  di.,cputi- 
nuare  nell’  e.sercizio  del  mandato  , senza  soffrire  egli 
stesso  un  considerevole  pregiudizio."  ' 

• ? 

Pub  rintmzinre  al  mandato  -i—  II  mandatario  essendosi 
obbligato  per  im  l'atto  , e la  obbligazione  di  fare  risolvendosi 
ne’ danni  ed  intere'ssi , potrà  sempre  riimnziare  al  niniidato  , 
salvo  a rendere  indenne  il  mand.-inte  .se  gli  deriva  qualche  pre- 
giudizio Lisciando  1’  sff.ire  senza  terminarsi.  Nondimeno  putì 
essere  dispensalo  d.il  pagamento  de' danni  ed  interessi  ; allor- 
ché non  potrà  amministrare  gli  affari  del  mandante  senza  ri- 
sentire egli  stesso  un  grave  ' pregiudizio  ; per  esempio,  senza 
abbandonare  i suoi  .ilfari  itnportanli.  Di  latto  , il  servizio  die 
ha  voluto  rendere  rivolgerebbesi  in  suo  detrimento:  Nemini  sunin 
njjiciuin  delti  esse  dainnosinn. 


SU  l’  ARTICOLO  2007. 


LECCI  nunjrsit^ 


Vedi  la  L.  , 5.  1 1 ; LL.  j3  , j.(  c a j , IT.  ile  m uuìaii. 


Digitized  by  Googlc 


3i2 


LB<^I  CITILI. 


L'articolo  2007  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  1879  delle 
Leggi  civili.  ’ - 

Vedi  gK  articoli  1100  , iSiG  , 'i863  c iSSa  delle  Leggi  civili. 

' Art,  2008.  E valido  ciò  che  fa  il  maudatario 
nel  tempo  in  cui  ignora  la  morte  del  mandante  , o 
una  delle  altre  cause  per  le  quali  cessa  il  mandato. 

*È  valido  — Giò  è pel  favore  della  buona  fede  del  nian> 
datario  , il  quale  ignorava  |a  morie  del  maudante  , e per  cou.. 
seguenza  la  rivocazjoae  delle  aue  facoltà. 

su  l’  articolo  a 008. 

. 

, Lecci  aOMAKE. 

Vedi  la  L.  aC  in  pria.  , ff.  mandali.  ' > 

1 ■ 

f tVCGl  CIYlUa 

• 1 . j 

L’  articolo  aoo8  del  Codice  cirile  è uniforme  all' articolo  1880  dèlie 
Leggi  civili.-  . ; 

Vedi  gli  articoli  ' j 089  , i863  e i88a  delle  Leggi  civili. 

Art.  2009.  Ne’ premessi  casi  le  obbligazioni 
cònlratte  dal  mandatario  hanno  Osecuzione.riguardp  ai 
terzi  che  sono  in  buona  fede. 

Ché  sono  in  buona  fede  — Quindi  se  i terzi  che  han 
trattalo  col  mandatario  conoscevano  la  morte  del  mandante  , 
siccome  non  sarebbero  in  buona  lède  , gli  atti  da  essi  formati 
potrebbero  essere  considerati  nulli. 

su  l'  articolo  2009. 

' LEGGI  ROJUIIE.  '' 

Vedi  la  L.  a6 , 5.  i ; L.  58,  in  prìn.,  IF.  mandati  ; L.  77  . S-  6, 
ir.  dt  kgatU  3.0  j L.  19  , 5>  3 ) ff.  de  tlonathmbus. 
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L’  articolo  3009  del  Codice  civile  è uniforme  uli'  articolo  1S81  delie 
Leggi  civili. 

Vedi  l’articolo  1089  delle  Leggi  civili. 

Art.  2010.  In  caso  di  morte  del  mandatario  , 
i suoi  eredi  devono  darne  I’  avviso  al  mandante  , e 
provvedere  frattanto  a ciò  che  le  circostanze  richieg- 
gono per  r interesse  di  costui. 

E provvedere  fratlnnl.0  — IJenctiè  nou  fossero  obbligali  di 
continuare  le  funzioni  di  luandaiario  , nondiineno  lu  e(|uità 
esige  che  se  iie  dia  conusc.eu/.a  al  maodaute  y cd  agire  ónde  uoa 
gli  derivi  alcun  pregiudizio.  < 

SO  t’ ARTICOLO  aoio.  " 

^ t ‘ , 

L£CC1  IkOMAKE*  , 

, N ^ / 

Argomento  dalla  L.  4<>  1 IL  P>'°  iocio.  i 

^ IfECGI  CIVILI. 

L'  articolo  3010  del  Codice  civile  è aqiforme  ali'  articolo -1883  del- 
le Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  645,  1089  , 1837  e i863  delle  Leggi  civili. 

TITOLO  XVI. 

DELLA  FIDEJUSSIONE. 

La  fidejussione  è un  contratto  col  quale  uncC 
o più' persone  rispondono  della  sicurezza  di  un  de- 
bito , e si  obbliganò  pagarlo  ove  il  debitore  non 
vi  adempia. 

Questo  contratto  non  c solenne  , è unilatarale  , 
ed  a titolo  oneroso  tra  il  creditore  ed  il  fidejussore: 
in  generale , è a 'titolo  gratuito  tra  il  debitore  ed  il 
fidejussore  ; nondimeno  qual’chevolta  il  fidejussore  sti- 
pula una  mercede  per  la  sua  fidejussione. 
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CAPITOLO  I. 


Della  natura  e della  estensione  della  Jidejussionc. 

Alt.  2011.  Colili  die  si  costituisce  flilejussore 
per  ini’ obbligaziòiie  si  soUopotuj  verso  il  creditore  a 
soiklisihre  la  stessa  obbligazione  , i|uaIora  il  debito- 
se  non  l’ adempia' egli  medesimo.  • ' • ' 

SII  l’ ARTICOLO  201  K 


LECCI  EOUAlfE. 


Vedi  le  infili!,  lib,  i3  , lit,  aa 
ohh^alÌQtiihus  et  aclionibus. 


in  prin.  j L.  i ^ ^ tf,  de 


LECCI  CIVILI.  ' t , 


L arlicolo  aoii  del  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  i*8S3  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i.{oa  ^ i8<)3  c t897  delle  Leggi  civili. 

Asf.  2012.  La  fide] ussioue  non  può  sussistere  se 
non  è valida  V obbligazione. 

, ostante  prestarsi  la  fidcjussione  per 

un  obbligazione  la  quale  possa  essere  annullata  in 
forza  d una  eccctsioite  merameute  personale  all'  obbli- 
gato , siccome  e il  caso  della  minor  età.  , 

Se  non  è valida  la  obbligazione  — La  obbligazione'  del 
iidejussore  è accessoria  ebe  non  può  snssislcre  senza  la  obbli- 
gazione principale.  Quindi  , allorcbù  è nulla  la  obbligazione 
principale,  la  fidcjussione  lo  è'uguaitneiile  ; per  esempio,  per 
causa  di  violenza  o di  erroie  , per  difetto  di  forme  eie. 

Personale  all' obbligato  — Se  un  minore,  una  donna 
maritata  , non  autorizzala  , avessero  contratta  una  obbligazione 
potrebbero,  dispensarsi  di  eseguirla  opponendo  lo  stalo  delle 
010  jucapaciià  ; ma  se  vi  sia  intervenuto  un  fideju.-sare  , sari 
va  ida  la  fidejussioiic  imperciocché  la  obbligazione  principale 
sussiste  , c non  può  rescindersi  che  pel  favor  personale  del  mi- 
nore o della  donria  maritala. 
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Ma  poi»  validamente,  presunsi  la  lìJejussioDc  per  uu  in- 

La  negativa  sembra  dover  risultare  dalla  circossaiua  che 
-la  obbligazione  contraila  dall’  inlerdello  è nulla  , per  mancai»-  . 
za  assoluta  di  consenso  ; nondimeno  tutti  gli  autori  sostengono 
r affermativa  per  la  ragione:  i."  Cherariicolo  iiaS  suppone 
che  la  eccezione  di  nullità  è personale  all’  inlerdello  , poiché 
le  persone  che  bari  con  lui  contrallato  non  po«ouo  opporla  : 

3 “ Perchè  colui  che  scieniemeule  presta  la  fidejussione  per  un  ^ , 
interdetto  non  può  cousiderarsi  di- aver  voluto  lare  ipi  ““l* 
lo  , e eonseguenlemente  debbc  intendersi  di  aver  voluto  obbli- 
garsi principalmente.  ' 

■ l 

su  l’ ARTÌCOLO  2013. 

' • LECCI  «OJIAIIB. 

Vedi  !.i'L.  178  , IT.  de  diivnù  r gitUs  jtiris  ; LL.  aò  e iff  < H*-  * 
fdejiusui-iùus  ; L.  i3  , in  priii.,  U'.  de  miiwrilus  i L.  Cod.  dejìd.- 
jussoribus  mbiorum.  . ' 

'^r.cci  CIVILI. 

Ij*  articolo  aoia  del  Codice  civile  è uiiilbrinc  all  articolo  1884  delle 

Leggi  civili.  o r 

Vedi  gli  articoli  ioG3  , 106^,  1067,  1070,^1073,  1078,  iiul  e 
1907  delle  Leggi  civili. 

Art,  201 3.,  Là  fidejussloue  non  può  eccedere 
ciò  eh’ è dovuto  dal  debitore  , nò  essere  coutratla 
sotto  condizioni  più  gravi.  ' , . 

Può  prestarsi  per  una  parte  soltanto  del  debito, 
cd  a condizioni  meno  onerose. 

La  lidejussioue.  che  sorpassi  il  debito  j o che 
si  contragga  sotto  condizioni  piu  giavi,  non  e inva- 
lida , ma  è soltanto  riducibile  alla  misura  dell  ob- 
bligazione principale. 

Non  può  eicedere  — La  obbligazione  accessoria  , non  può 
eccedere  la  principale  5 e molto  meno  la  fidejussione.  Se  fosse 
superiore  all.a  obbligazione  principale  , per  la  eccedenza  sareb- 
be una  novella  obbligazione  , ed  una  specie  di  donazione , che 
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il  fìdejussore  farébbe  al  creditore  : ora  le  donazioni  sono  sug- 
gellate a formalità  particolari  e speciali. 

SoUo  condizioni  più.  gravi  — Per  esempio,  se  il  fideius- 
sore- si  è soggettato  all’  arresto  personale  non  essendosi  st>-- 
' pillalo  pel  debitore  , se  si  è siipulala  una  penale  nel  caso  di 
mancanza  del. debitóre. 

Riducibile^ alla  misura  — Imperciocché  se  il  fidejussore 
ha  voluto  obbligarsi  sotto  condizioni  piu  gravi  di  quelle  stipii- 
'Jate  dal  debitore , con  maggior  ragione  ha  prestalo  il  suo  con- 
senso per  obbligarsi  alle  stesse  condizioni. 

f • . , 

su  l'  articolo  aoi3. 

\ 

LEGGI  EOKASB.  ^ 

7 1 8 , 9 r IO  e 1 1 i L.  |6  , J5.  » » ^ c 5 ; 
LL.  34,  38  e 79  , in  prin.  , e J.  i ^ de  JideJussoiiùus  et  mandato  • 
rtùus  $ L.  ua  , Cod.  eod.  tit.  , 

0 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  20i3  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  i885  delle 
Laggi  civili. 

CIDRISPBUDEHZA. 

1.  Vedi  r articolo  1887  delle  Txiggi  civili. 

2.  Il  fideiussore  che  ha  data  sicurtà  per  un  debito  evculualc  fino  ad 
una  somma  certa  indicata  nel  contratto  , non  è tenuto  a cosa  alcuna  , 

^ se  , .divenuto  il  debito  maggiore  della  summa  indicata  , il  creditore  dal- 
l’ espropria  de’  beni  dal  principale  obbligato , abbia  ritratto  iin  valore  al 
di  I.Ì  della  somma  fissata  dai  garante  , a mal  grado  che  siasi  costui  ob- 
bligato solidalmente. 

V C.  A.  A.  N.  21  giugno  1818  } Reai  Demanio  c.  Troise  } C. 
3 , 736  ). 

Art.  201 4*  Può  ciascuno  rendersi  fidej'assore 
senza  ordine  , ed  anche  senza  saputa  di  colui  per 
lo  quale  si  olibliga. 

Può  anche  costituirsi  lidejussore  non  solo  del 
debitore  principale  , ma  anche  del  suo  Jidejussore. 

Ed  anche  senza  saputa  — Poiché  la  fidejussioue  non  è 
coDtralla  ia  faccia  al  debitore  1 ma  si  beue  al  creditore.  È 
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vero  , che  se  il  hdejusiore  ha  pagato  il  creditore  , avrà  il  re- 
gresso cooiro  il  debitore  pri.llcipa^e^di  cui  ha  pagato  il  debitoj 
ma  ciò  risulta  meno  dal  contratto  , che  dall'  aver  amministra- 
to, pagando  ,1' afFate  altrui  ; quindi  il  (ìJejussore  avrà  1'aEÌa- 
ne  negotioriiin  grstorum  ( articolo  i3^a  del  Codice  civile  ) , 
o quella  che  deriva  dalla  surrogazione  legale  ( articolo  2029 
eod.  ). 

Aia  anche  del  suo  Hdejussore. — Colui  che  si  obbliga  pel 
■fidejussore  chiamasi  mallevadore  della  fidejussione.  Questa  lìdet 
jussione  a suo  riguardo  si  considera  come  contratta  pel  dcbi- 
toc  principale.  , 

su  l'  articolo  20i4< 


LECCI  BOMAIB. 

Vedi  la  L.  8 , 13  } e L.  3o  , fl*.  de Jldejutsorilmt  et  ntandutoyihui. 


L’articolo  301  { del  Codice  civile  i uniforme  all' articolo  1 336  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  ,1189,  igoo  , 1907  e 1915  delle  Leggi  civili. 

Aft.  201 5.  La  fidejussione  non  si  presume;  dev  . 
essere  espressa  , e non  può  estendersi  oltre  i limiti 
ne’  quali  iii  contratta. 

Dev'  essere  espressa  — QtModi  , lo  scrivere  un  deter- 
minato individuo  è solvibile  , non  produpe  la  obbligazione  dcjla 
fidejussione  ; sempre  però  clic  non  vi  sia  intervenuta  frode  per 
parte  di  colui  che  ha  scritto  : Consilii  non  fraudolenti , nulla 


est  obli  gai  io. 

. SD  l’articolo  201 5.. 

LECCI  ROaUKE.  ^ 

■■ 

Vedi  la  L.  6 , Cod.  de  fdejussoribus  et  mandutorihus. 


'itaci  CIVILI. 

L’.irlIcolo  2oi3  del  Codice  civile  è iiniibrme  all’  articolo  1887  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i58C  c i8S3  delle  Leggi  civili.  1 
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Art.  3016.  La  fulejussionc  indefinita  per  una 
obbligazione  principale  , si  estende  a tutti  gli  ac- 
cessori del  debito  , anche  alle  spese  della  vrima_ 
domanda  , ed  a tutte  quelle  posteriori  alla  denun- 
zia lattane  al  fideiussore. 

" d tulli  arerssori  — Si  considera  che  il  fidejussore  si 
è obbligalo  per  tulio  ciò  che  risulta  dal  contratto  al  quale  ha 
accediilo';  in  omncni  raiisam.  < ■>  . 

yllle  spese  detta  prima  dimanda  — Se  per  farsi  pagare 
il  creditore  è obbligalo  citare  il  debitore,  e costui  non  adem- 
pia alla  sua.  obbliga/.ione, , potrò  il  creditore  nell' agire  conira 
il  fideiussore  farsi  pagare  le  spese  della  citazione  ; irapercioccliè 
queste  spese  sono  uu'  accessorio  del  debito. 

Posteriori  olia  denunzia  — E necessario  che  il  creditore 
il  quale  agisce  coiiira  il  dcbiiòVe  lo  denunzi  al  fidejussore  per 
impedire  che  veuglii  danneggiato  con  le  spese  , che  può  evi- 
tare, pagando  ullorchc  n'c  avvertilo, 

su  L articolo  20  11).  , ^ 

' ■ ' ■ ■'  , • : 

LEGGI  ROJUSE. 

■ ' • ■ '1  ",  I.;  il  '-1  . I ■ ‘ 1 , 1 ■ : , • 

Vedi  l.a  tj.  5a  , 3 •,  e b.  •'>8  , de  futijussnrilus  et  mniidntnri- 

hnv,  Ij.  a , Il  e la  , ir.  de  adniinisiralione  rcritm  ad  cieitcUenl  per- 
tinenlium.  ..  ,:i'.  , > ,;i 

j-  . tr.Gci  CIVILI.  •. 

' • i 

L nrlirolò  aoi6  ilei  Codice  civile  è uniforiDC  all’articolo  1 888  delle 
Leggi  civili,  , 

Vedi  gli  arlicoli  lR85  , 18.S;  , 1897  e 1900  (lolle  Leggi  civili.  ' 

* - ■ • *.  t ' 

Art.  3017.  Le '.obbligazioni  de’ fide]  asso  ri  pas- 
sano ai  loro  eredi  ad  eccezione  di  quella  relativa 
all’  arresto  personale , se  mai  il  fidejussore  vi  si 
fosse  sottoposto. 

Passano  a loro  eredi  — Gli  eredi  acquistano  i beni  , i « 
diritti  e le  azioni  del  defunto  ; sollo  la  obbligazione  di  adem- 
piere tutti  i pesi  della  successione. 
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. Vi  si  fosse  sottoposto  — Siccome  nella  fìJejiissioiie  giii- 
dieiarin  ; imperciocché I si  fatta  obbligazione  essendo  personale 
non  può  passare  agli  eredi.  ' 

‘ StI  l’articolo  2017.  i ' . 


. . LCCCt  ROMAlfB.  . 

Volli  le  instit.  libi  3 . lil.  21  , 5'  a ; h.  4 » S‘  i » L.  *5  , IT.  de  p- 
dejiusoribut  et  maitc/atorìbus  } L.  24  i Coi.  eod.  lil.  , ^ 

leggi  aviLT. 

L’ articolo  2015  del  Codice  civile  è uniforme  all’ .articolo  iSSi)^  (Mie- 
Leggi  civili.  ^ " ....  . ’ 

Vedi  gli  articoli  045'j  7<)4  ® 1912’ delle  Leggi  civili. 

Art.  2018.  Il  debitore  obbligato  a dar  fidcjus- 
sionc  dee  presentìtr  persona  capace  di  cotUt’asttare  , 
clic  possieda  beni  sufficienfi  por  cautelar  1’  oggetto 
deir  obbligazione  q die  abbia  il  .suo  domicilio  nel- 
la giurisdizione  della  Corte  d appello  in  cui  .dpvp. 
prestarsi  lai  sicurtà.  ..  n 
* 

Capace  di  contraltare  — Gl’  iuterdeiti  , i minori  benan- 
che emancipali  , le  donne  maritate  le  quali  non  sieno  pubbli- 
che mercantesse  , non  possono  essere  fidejussori.  i 

Nella  giurisdizione  della  Corte  d'  appello  — Imjiercioc- 
chc  se  fosse  domiciliato  altrove  , sarebbe  a bastanza  diflìcile 
ai  creditore  di  aslringei^  pel  pagamsalo  , nel  caso  d*  inadeni- 
pitnento  per  parte  del  ^(^tore. 


su  L ARTICOLO  201  8. 
1 

LECCI  AOMAKB. 


'■  } i 

Vedi  la  L.  3 , ff.  de  pdejussoribus  et  mandatoribusì  L.  2 , in  prin. 
e f.  I ; LL.  G e 7 , IT.  qui  sHtis  dare  coganlur- 


\ 


LEGGI  CIVILI. 


L’articolo  2018  del  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  189  > delle  ' 
Leggi  civili  , cosi  conceputo  ^ • 


\ 
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» Il  (Icbltov  oliblipalf)  a tlar  fijcjiiislonc  d«:  prcMnUr  pcrfonc” capaci 
» (li  cimtiatlace  , die  po!l^c}l;ga  beni  suf!ici(aiti  ]>cr  cautelai- 1' op^cl lo  della 
» obbli^a'/.innc  , e clic  iiMiia  il  suo  domicilio  nella  giui'isdiaioiic  della' 
» Gran  Code  civile  iu  cui  dia:  pi-eslarsi  la  sicm-là  ». 

Vedi  ^li  articoli  lo-S,  i4o-a,  i8i)i  e ii)(2  delle  Leggi  C'vili  , c gli 
articoli  '^67  c 801  delle  Leggi  della  procedura  nc’giudizi  civili. 

A}f.  2019.  La  solvibilità  d’  un  fidejussore  non 
.si  ini.sura  ailninoiiti  clic  in  ragione  de  suoi  beni 
stabili  , eccetto  che  nelle  ìnalerie  di  commercio  , 
o nel  caso  che  il  debito  sia  tenne. 

Non  si  valutano  per  tal  rapporto  gl’  immobili 
‘litigiosi,  nè  quelli  sopra  de’ quali  si  renderebbe  trop- 
po dillìcile  qualunque  atto  esecutivo  per  la  distanza 
della  loro  situazione. 

‘ ' ♦ .'1 

Ja  ragioni  de  suoi  beni  slamili  — Imperciocché  i beni 
mobili  facilmenle  »i  alienano;  e per  consegpente  non  van  sog- 
getti ad  ipoteche  ( articolo  3-1 19  del  Codice  civile  ). 

Eccello  che  nelle  malerie  di  cornmervio  — Perchè  il  com- 
mercio richiede  maggior  confìdcnz.-i  ; c perchè  d’  altronde  la 
fortuna  de'  commercianti  spesse  volte  consiste  in  beni  mobili. 

' stJ  l’articolo  20 1 9.  ' • 

LBCCI  CIVILI.  ' 

L’articolo  aoig  del  Codice  civile  c uniforme  all’articolo  i8gi  delle 
Leggi  civili.  , 

Vedi  gli  arlicnii  1890,  iSj*»  c igia*.  Leggi  ^civili , c r articolo 
600  delle  leggi  della  procedura  iic'  giudizi'lEiiulii 

Art.  2030.  Quando  il  fidejussore  accettalo  dal 
creditore  voloutariaincutc  , o giudizialmente  , sia  di- 
venuto insolvibile  , se  ne  deve  dare  un  altro. 

Questa  regola  ammette  eccezione  nel  solo  caso 
in  cui  il  fidejussore  non  sia  stato  dato  se  non  in 
forza  d’  una  convenzione  colla  quale  il  creditore  ab- 
bia volalo  per  fidejussore  quella  tale  determinata 
persona. 
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•V<?  ne  dei't  dare  un  nllro  -r-  Imperciocrhè  sema  la  si'- 
ciire/./a  di  una  fldejiissione  il  credi  loie  non  avrebbe  ccnlr^ilalo 
coi  debiior  principale'  ^ 

Quella  tale  determinala  persona  — In  tal  caso  la  man- 
caiiza  della  iidejiusioue  risulta  benanche  dalla  volontà  dello 
slesso  creditore. 

su  1.'  ARTlCOtO  -Ì010. 

LECCI  ROMmZ. 

Vedi  la  L.  3 in  fin.,  ff.  de  Jtdtjutsoribut  et.manJatoribut  ; L.  to, 
5.  I , ff.  qui  iulis  liaie  cogiuUitr. 

■ LECCI  Cinti. 

L'articolo  aoao  del  Codice  civile  è uoifornic  all' articolo  1891  delle 
Leggi  civili. 

CAPITOLO  II. 

/ 

Degli  effetti  della  fidejussione. 

SEZIONE  PRIMA. 

Deir  effetto  della  fidejussione  tra  il  creditore  ed  il  Jidejussore, 

Art.  2021.  Il  fidejussore  noti  è tenuto  a paga- 
.re  il  creditore  se  non  in  mancanza  del  debitor  prin- 
cipale , il  quale  deve  preventk'amente  essere  escus- 
so sopra  i suoi  beni,  qualora  il  fideiussore  non  ab- 
bia rinunziato  al  beneficio  della  escussione , o non 
siasi  obbligato  solidalmente  col  debitore  ; nel  qual 
caso  r effetto  della  sua  obbligazione  si  regola  cogli 
stessi  principi  stabiliti  riguardo  ai  debiti  solidali. 

In  mancanza  del  delitor  principale  — Imperciocché  la  fì- 
de)ussioae  non  è che  la  obbligazione  di  pagare  il  debito  di  ua 
terzo  se  costui  non  adempia  alla  sua  obbligazione. 

Preventivamente  essei'e  escusso  — Abbiamo  già  data  'la 

PoGitoif  Tom.  V.  2t 
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nteiligenza  Qi  questa  espressione  all'  articolo  goo  del  Codice 
civile. 

Rinunziato  al  benefìcio  della  escussione  — Il  dirillo  die 
ha  il  fidcjussore  di  pretendere  che  sia  preventivamenié  escusso 
>l  debitore  principale  è puramente  facultativo  , c quindi  è iu 
sua  liberta  di  riminziarvi  ; in  questo  caso  deve  pagare  tosto 
che  il  debitore  ha  rifiutalo  *di  estinguere  la  sua  obbligazione. 

' Riguardo  a'  debili  solidali  — Vale  a’  dire  , che  in  tal 
caso  il  fideiussore  essendo  considerato  un  vero  debitor  solidale, 
può  il  creditore  indiriggersi  lauto  a lui  che  al  debitor  princi- 
pale , senza  che  gli  si  possa  opporre  il  beneficio  della  divisione 
( articolo  i2o3  del  Codice  civile  ). 

so  l’  articolo  202  I . 

,LBGCI  nOlUKE. 

■ Vedi  Novell.  4 * cap.  i ; Contrario  alle  LL.  4*5,  Cód.  de  fide- 
jussoribus  et  mandaloribus- 

* ' ’ 1 
^ LBGGl  CIVILI. 

L’articolo  2oai  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1893  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1 156,  1894»  '896,  1911I  e aoG4  delle  Leggi  civili. 

Art.  2022.  II  creditore  non  è temilo  ad  escu- 
tere il  debitor  principale,  .se  non  quando  il  lidejus- 
sore  ne  faccia  istanza  ne  primi  atti  della  causa  con- 
tro  di  lui  promossa.  ' ^ 

Ne  primi  atti  della  causa  — Se  il  fidejussore  astretto  per 
r adempimeuto  della  obbligazione  non  oppone  prima  di  ogni 
altro  il  beuefizio  della  esenssione  , ma  si  difenda  in  altro  mo- 
do ; per  esempio  , contestando  il  credito  , non  potrà  più  pre- 
tendere il  beneficio  suddetto  , perchè  si  considera  avervi  taci- 
tamente rinunziato. 

su  l’  articolo  2022. 

LICCI  CIVILI. 

L’articolo  aoaa  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1894  del- 
le Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i5i2  , 1895,  2064  e 210;  delle  Leggi  civili. 
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A.tl.  2oa3.  Il  ' fideiussore  die  fa  istanza  per  la 
escussione,  deve  indicare  at  creditore  i beni  ilei  de- 
bitor  priiK-ipale,  ed,  anticipar  le  spese  occorrenti  per 
' tale  escussione.  * 

Egli  non  deve  indicare  beni  del  debitor  princi- 
pale situati  fuori  del  circondario-  del  tribunale  d’  ap- 
pello del  luogo  in  cui  deve  farsi  il  pagamento  , nè 
beni  litigiosi  , nè  beni  già  ipotecali  per  cautela  del 
debitore. 

Indicare  ni  creditore  — Il  princìpio  generale  è die  il 
creditore  non  può  essere  obbligato  a praticare  una  escussione 
che  può, essere  difficilissima. 

Anticipar  le.  spese  — Perchè  la  escussione  dp’  beni  im- 
mobili ìion  può  farsi  seiTza  grandi  spese  5 ed  è naturale  che 
ogni  escussione  si  faccia  a rischio  e pericolo  del  fidejussore 
che  1'  ha  dimandata. 

Nè  bèni  litigiosi  — Imperocché  non  è obbligalo  di  so- 
stenere una  lite  , nè  d’.attenderue  1’  evento  per  essere  soddis- 
fatto. 

su  l’articolo  2023.. 

LECr.l  AOHAXE.  ' , 

Vedi  la  Novell.  4 •>  C'ip.  2.  ‘v  ’ . 

* ' 

I.EOCI  riviM. 

L’articolo  aoai  del  Codice  civile  corrisponde  all’  articolo  tSgó  delle 
Leggi  civili  , cosi  concepiilo  : 

» Il  fideiussore  che  fa  istanza  per  la  escussione  , dee  indicare  al  Cre- 
si ditore  i beni  del  debitor  principale  ed  anticipar  le  spese  occorrenti  per 
li  tale  escussione  ».  ‘ . ' 

ii  Egli  non  dee  indicare  i beni  del  debitor  principale  situati  fuori 
» della  giurisdizione  della  Gran  Corto  civile  del  luogo  in  cui  dee  farsi 
)>  il  pagamento  , ne’  beni  litigiosi  , nè’  beni  già  ipotecati  per  cautela 
» del  debito  , i quali  non  sieno  più  in  potere  del  debitore  », 

CIC.XISPSPDEIiZA. 

b 

1.  Vedi  gli  articoli  1891  e i8f)fi  delle  Leggi  civili;  • ’ 

2.  Quegli  che  procede  al  p(-gnoiamcnto  in  virtù  d’  ipoteca  generale 
lU  tutti  i beni  del  tuo  debitore  , acquistata  sotto  le  antiche  kggi  noti 

' ■ I * 
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può  ri«T‘ere  molnlia  Ha  quei  Imo  pojsMiore  nlie  aUiia  Hai  iM)ilore 
Stesso  compralo  uno  de’  fondi  già  ipotecati  , se  non. anticipa  le  spese  della 
escussione. 

Sotto  nome  di  anticipazione  di  spese  non  può  iiitendeiai  che  1 of- 
ei'ta  reale,  o il  deposito  ai  termini  d.-lla  le(;ge.  Il  difetto  di  questa  an- 
ticipazione efletlira  rende  ìnaroinessihile  la  dimanda  del  terzo  possessore 
benché  ahhia  egli  d'  altronde  indic.sti  altri  beni  per  la  escussione. 

( C-  A.  A.  i4  gennajo.  i8i4  ; De  Marinis  C.  Pugliete  ; C . i , 

226  ). 

Art.  ao24*  (Qualora  il  fìdejussore  abbia  falla  1’  i „ 
indicazione  de’  beni  in  conformità  dell’  artìcolo  pre- 
cedente , ed  abbia  sòinministrate  le  s]>ese  occorrenti 
per  la  escussione  , il  creditore  è tenuto  verso  il  fi- 
cléjussore  , fino  alla  concorrenza  de’  beni  indicati  , 
per  r iVolvibilità  del  debitor  principale  sopraggiunta 
a causa'  di  aver  esso  creditore  differito  di  .proce- 
dere giudizialmente. 

Differito  (li  procedere  — Allorché  il  fidejussp.re  ha  in- 
dicalo i beni. ed  ha  anticipale  le  spese,  il  creditore  deve  usa- 
re tutte  le  diligenze  centra  il  debitore  : se  diiTerisca  di  proce- 
dere , ed  il  debitor  si  affretta  dì  far  sparir  i suoi  beni  e di- 
venta insolvibile  , il  creditore  saia  rispoiisabile  di  questa  in- 
solvibilità , poiché  deriva  dalla  sua  negligenza. 

* :■ 

su  l’articolo  20t4- 

LICOl  CIVILI. 

L’ articolo -2oa4  del  Codic*  civile  è nnironne  alt' articolo  1896  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2025.  Quando  •più  persone  si  sono  costi- 
tuite fide]  n-ssori  per  un  medesimo  debitore  e per  uno 
stesso  debito , eiascuiia  di  esse  resta  obbligata  per 
t intero  debito. 

I'  intero  debito  — È della  natura  della  fidejussione  di 
rispondere  per  tutto  ciò  che  deve  il  debilor  principale  j e per 
conseguente  ogni  fìdejussore  si  considera  di  aver  contraila  ta- 
• obbligasiouc  , a meno  che  ilon  vi  sia  un  palio  in  contrario. 


Digitized  by  Google 


st;  I.’  ARTICOLO  a05  J. 


3a5 


' t.KGi;i  R09IAKK. 

. * 

Vedi  la  L.  3 , Cod.  ile  fiilrjussoiibus  et  mtiiiJaioiibut  ; L.  n i J. 
> , fr.  i/e  dttr  bus  ivis  cosùtuendii. 

LEii&r  ondili. 

L'ariicnlo  3035  del  CoJicA  civile  è uDiFornie  al P articolo  1897  dalle 
Leggi  civili.  \ 

Vedi  gli  articoli  ii55  , 134^1  >883  e 1888  delle  Leggi  civili. 

Al  l.  "ì.01^ PTonditneno  ciascuna  di  esse,  se  non 
Ita  rinunziato  al  benejicio  della  dànsione,  può  pre- 
tendere che  il  creditore  divida  , prevenliivaineiile  la 
sua  azione  , e la  riduca  alla  pdite  di  ciascuno  dei 
lidejussori. 

Quando  nel  tempo  , in  cui  uno  de’  fìdejussori 
abbia  ottenuto  la  divisione,  yè  ne  siano  alcuni  non 
solventi  , questo  fidejussore  è tenuto  in  proporzione 
per  tale  insolvibilità  , tua  non  può  essere  più  mo- 
lestato per  causa  delle  insolvibilità  sopravvenute  do- 
po la  divisione. 

Al  benefìcio  delia  divisione  — Il  benefìcio  della  divisiooe 
è utm  eccezione  con  la  quale  ua  fidejussore  aslreitu  al  paga- 
mento dell’intero  debito  , può  domandare  che  il  creditore  di- 
vida la  sua  azione  conira  gii  altri  lìdejussori  ciascuno  per  U 
sua  parte  e porzione. 

Sopravvenuta  dopo  la  divisione  — Allorché  un  fidejus-' 
sore  fa  dividere  l’ azione  del  creditore  non  è piu  obbligato 
che  per  la  sua  parte  e porzione  ; diviene  interamente  estraneo 
al  rimanente  del  debito  ^ di  talché  se  il  debitore  o gli  altri 
fideiussori  diventino  in  seguilo  insolvibili  , non  si  può  aver 
coiUra  di  lui  alcua  regre»o  ^ che  per  la  sua  parte  e porzione». 
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su  l'  articolo  AO26.. 

LECQI  ROMAKE. 


Vedi  k-  issiil.  lih.  3 , lit.  21  , de  fide jufmrihut  ; L.  lo  in  prin.  ; 
LL.  26  j 4®  1 1 $•  4 ) ® S‘  ‘ • de  fideju.uoiil>ns  ; L.  16,  Cod. 

*od.  lit. 


LECCI  CIVILL 


* ** 

L'articolo  2026  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  i®9®  delle 
Lejpi  civili.  ' 

Vedi  gli  Articoli  1 156  , ji63  c iSgg^dcllc  Le^  civili. 

Art.  202'".  Se  il  creditore  abbia  divisa  egli  stes- 
so c.  volontariathente  ^la  sua  azione  , non  può  rece- 
dere dalla  divisióne  già  fatta  , quando  auebe  prima 
dei  tempo  , in  cui  ha  dato  il'  consenso  per  tal  divi- 
sione , vi  fossero  de’  fidejussori  insolvibili. 

• 

Non  può  recedere  dulia  divisione  già  falla  — Il  credi- 
tore che  consente  alla  divisione  dev' essere. assimigiialo  a colui 
che  rinunzia  alia  solidalita  ^ poiché,  i,n  fatto,  le  (ìdejussioaì  so- 
no solidali  , e la  divisione'  distrugge  la  solidalila.  , , 


su  L ARTICOLO  202^. 


LECCI  CIVILI. 


L’ aitifolo  2027  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  1899  delle 
Leggi  civili. 

Vedi,  I’ articolo  1 163  delle  Leggi  civili. 

SEZIONE  II. 

■J*  A. 

Ideali  ejjfelli  della  fìdejussione  tea  il  debitore 

ed  il  Jidcj astore.  • 

, * 

Art.  2028.  Il  fldejussore  , il  quale  ha  pagato  , 
ha  il  regresso  contro  il  debilor  principale.,  comun- 
que la  fìdejussìonc  siasi  data  o coli’  intelligenza  , o 
senza  , del  debitore. 
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Questo  regresso  ha  luogo  tanto  per  lo  capitale 
che  per  gl’  interessi  c le  spese  ; il  fidejussore  però 
iiou  ha  regresso  se  non  per  lo  spose  ria  lui  fallo  do- 
po che  h{^  denunziato  al  dobitor  principale  la  lite 
promossa  donlro  di  se. 

Egli  ha  pure  il  regresso  , so  vi  è luogo  , pe’ 
danni  od  interessi. 

Ha  il  regresso  cantra  il  dehilor  principale  — Quesi’azio- 
ne  che  esercita  il  fidejussore  differisce  dalla  surrogazione;  1 
Perchè  il  lidejussore  oltre. del  [irezzo  principale  , può  ripetere 
r interesse  delle  somme  , e le  spese  fatte;  2.“  Perchè  la  sur- 
rogazione non  può  aver  luogo  se  non  <|U3ndo  il  fidejussore  ha 
pagato,  inentie  l’azione  oiid’ essere  indennizzato  può  aver  luo- 
go prima  del  pagamento  in  couforuiith  dell’  articolo  2002  del 
Codice  civile. 

Per  gl'  interessi  — Gl’  interessi,  decorrono  di  pieno  di- 
ritto ; r azione  del  fidejussore  è uguale  a quella  contraria 
mandati:  ora  1’ interes.se  per  le  anticipazioni  latte  dal  manda- 
tario decorre  di  pieno  diritto  dal  giorno  in  cui  sono  state  fat- 
te , allorché  sono  comprovate  (articolo  2001  del  Codice  civile). 

su  l’  articolo  2028. 

r£CCI  ROMÀHE. 

Vedi  fa  L.  io  , $■  ■■  i ih  mandali L.  iS  , Cod.  de  mcuidati. 

^ - ' 

LEGGI  CIVILI. 

L’  articolo  2028  del  Codice  civile  è unijurinc  all’  articolo  1900  delle 
Leggi  civili. 

CICRISrKUoZMZA. 

1. Vedi  gli  articoli  1100  e seguenti  , 1169,  i88G,  1888  e igoS  delle 
Leggi  civili. 

2.  U debitore  clic  in  un  titolo  autentico  siasi  diebiarato  vero  e li- 
quido debitore  di  una  somma  certa  versoi!  suo  cairzioiiaiite,  divenuto  cre- 
ditore per  essersi  dato  luogo  al  pagaineuto  in  virtù  della  cauzione  , c 
ebe  abbia  da  questo  creditore  ottenuto  una  dilazione  foruiaiidotie  un  tuii- 
tuo  ; scaduto  questo  non  pnò  cliieiler  conto  se  il  suo  crediloic  abliia  o 
pur  nò  soddisfatto  sino  allora  |>er  intero  le  suinmc  dovute  al  cauzionalo. 

( C.  C.  M.  18  febbraio  181.)  ; De  J'urris  c,  Caposscte  ). 
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Art.  2029.  Il  ficlejussoie  die  ha  pagato  il  'de- 
bito subentra  in  tutte  le  ragioni  die  aveva  il  cre- 
ditore contro  il  debitore. 

Subentra  in  tutte  le.  ragioni  — ■ SegueiiJo  ih^riucipio  ge- 
rale  de'  contralti  , che  la  surrogazione  legale  ha  luogo  a van- 
taggio di  colui  che  paga  un  debito  ai  quale  è obbligato  per 
un  altro  ( articolo  ia5i  del  Còdice  civile  ). 

se  t’  ARTICOLO  2029.  « 

LICCI  CIVILI. 

* •• 

L’articolo  del  Cuilict  civile  è iinirorme  all' aiUcolo  tgiot  delia 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  H04  e laor»  delle  Leggi  civili. 

Art.  ao3o.  Quando  vi  sono  più  debitori  prin- 
cipali e solidali  di  uno  ste.sso  debito  , il  lidejussore 
che  ha  fatta  sicurtà  per  tutti , ha  contro  ciascun  di 
loro  il  regresso  per  ripetere  il  totale  di  ciò  che  ha 
}>iigato. 

Per  ripetere  il  totale  — Imperciocché  ciascun  debitor 
principale  essendo  debitore ‘dell’ intero  debito  verso  il  credito- 
re ( articolo  1200  del  Codice  civile  ) , il  fidejussore  pagando 
ha  liberato  ciascuno  dal  debito  totak'. 

si;  l’  articolo  2o3o. 

LECCI  CIVILI.  ^ . 

. L*  articolo  ao3o  del  Codice  civile  è unirarme  all'atticolo  1903  delle 
■ Leggi  civili. 

Vedi  r articolo  1905  delle  Leggi  civili.. 

Art.  ao3i.  II  fideiussori;  che  ha  pagato  una 
volla  non  ha  regresso  contro  il  debitor  principali; 
che  abbia  pagato  egli  pure,  t|ualora  non  1’  abbia  av- 
vertito del  pagamento  che  ha  fatto  ; salva  la  sua 
azione  contro  il  creditore  per  la  ripeliztouc. 

\ 
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Quajido  il  fidejuKore  abbia  i>agalo  sema  esser 
convenuto  , c senza  avere  avvertito  il  debitor  j>rin- 
cipate  , non  avrà  alcun  regresso  contro  di  costui  nel 
caso  che  , nel  tempo  del  pagamento  , il  debitore 
avesse  avuto  de’  mezzi  per  lar  dichiarare  estinto  il 
debito  ; salva'  la  sua  azione  contro  il  creditore  per 
la  ri|XJtizione. 

iVo«  ha  regresso  • — Il  fìdejaisore  è io  colpa  per  non 
avere  avvertito  il  debitor  principale.  * 

se  l’  AimcoLO  ao3 1 . 

LKCCI  KOMAXEv 

Vedi  ta  Ìj-  29  r S-  3 i ff-  /n«Hd<ai. 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  ao3i  del  Codice  civile  é tiaiformc  alt' articolo  1903  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1900  e seguenti  delle  Leggi  civili. 

Art.  2o32,  11  fideiussore,  anche  pritna  di  aver 
pagato  , può  agire  contro  il  debitore-  per  essere  fat' 
to  indenne  da  lui  , ' 

1. °  Quando  è convenuto  giudizialmente  per  Io 
pagamento  ; 

2. “  Quando  il  debitore  è fallito^  o sia  in  ista- 
to  di  prossima  decozione  ; 

3. “  Quando  il  debitore  siasi  obbligalo  di  bbe- 
rarlo  dalla  sicurtà  in  un  tempo  determinato  ; 

4. “  Quando  il  debito  sia  divenuto  esigibile  per 
essere  scaduto  il  termine  convenuto  pel  pagamento  ; 

5. “  Al  termine  di  anni  dieci  , quando  I’  obbli- 
gazione principale  non  abbia  un  terni  ine  Jìsso  per 
la  scadenza  , purché  1’  obbligazione  principale  nou 
fosse  di'  tal  natura  da  non  potersi  cslin'^uere-  prima 
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di  un  tempo  determinato  , come  accutle  liguaitlo 
alla  tutela.  - a 

Corwenuto  sìudhialnimie  — la  tal  caso  può.cilai-e  il 

debitore  pnuc.p.»le  percljb  sia  tenuto  di  garantirlo.-  * 

h Jallilo  — Il  fidejussore  può  sequestrare  i beni  del  de, 
b.lor  principale  alliucliè  gli  offrano  una  garaiitia  della  fide- 
jussione. 

iN’on  abbia  un  termine  fi,, o.~  IV  esempio  , colui  che 
ha  data  la  fidejussioue  per  una  rendila  perpetua  . potrà  dopo 
che  iJ  debitore  j>roocuri  di  esonerarlo 

«alla  lidej  ussione. 

. Lslinguere.  prima  di  un  tempp  determinato  — Per  esem- 
pio , colui  che  SI  rende  fideiussore  per  un  ' tutore  , deve  cono- 
scere essere  della  natura  della  obbligazione  per  la  quale  ha  luo- 
go  la  hde,ussione  di  non  estinguersi  che  alla  maggiore  età  del 
pupillo.  Colui  che  si  rende  fidejussore  per  una  rendila  vitali- 
zia , deve  conoscere  , che  c delia  natura  della  obbligazione  di 
non  potersi  estinguere  che  con  la  iiioi  le  di  colui  su  la  vita  del 
quale  era  stala  costituita. 

su  l’ ARTICOLO  2o3a. 


LECCI  CIVILI. 


leggf'ckilL°‘°  delte 

Vedi  gli  articoU  1141  , 1900,  19^5  e 1911  delle  Leggi  civili. 

SEZIONE  III. 


Dell  effetto  della  fulejussione  , tra  confidejussori. 

Art.  2o33.  Quando  più  persone  abbiano  fatta  ' 
sicurtà  per  uno  stesso  debitore  e per  im  medesima 
debito,  il  fideiussore  che,  ha  pagalo  il  debito,  ha  il 
regresso  contro  gli  altri  mallevadori , per  la  loro 
3 ispettiva  porzione  : 

. regresso  pero  non  ha  luogo  se  non  quando 

Jl  iidejussore  abbia  pagato  iu  uno  de’  casi  enunciati 
nell  articolo  precedente. 


I 
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liti  il  regresso  cantra  gli  altri  mallevadori  — Il  fhlejus-> 
sore  col  pagnmeiito  fallo  avendo  liberalo  ì suoi  coIl^ì(]ejus^ori 
da  uu  (lebiio  che  era  loro  comune  , la  ef|iiila  vuole  che  risen- 
tano il  peso  del  pagainento  per  la  loro  porzione. 

Enunciali  aelH  articolo  precedente  — Inij)eicioceliè  se  non 
avesse  pagalo  in  uno  de'  Casi  pieveJuli  , gli  alili  fldejussori  vi 
sarebbero  siali  asiretii.  • , 

su  l2  ARTICOLO  2o33, 


LECCI  CIVILI. 

I/arllcolo  2o33  del  Codloc  civile  è uniforme  all’ aiTicolo  igoó.  delle 
i:cggi  civili. 

Vedi  gli  arlicoli  MO7  , 1897  c 1904  delle  Leggi  civili. 

CAPITOLO  III. 


Deir  estinzione  della  ftdeìussione. 

* 0 ^ 

Art.  2034.  L’  obbligazione  clic  risulta  dalla  II- 
tlejussioue  si  estingue  per  le  stesse  Cfiusc  per  le  quali 
si  estìnguono  le  altre  obbligazioni. 

« 

Per  le  stesse  cause  — Siccome  il  pagRinenlo  , la  remis- 
sione dei  debito,  la  novazion*  eie.  ( articolo  1234  del  Co- 
dice civile  ). 

su  l’articolo  ao31. 


' LECCI  ECUIaKE. 

^■Vedi  la  L.  4 > Cod.  de  fidejussoribus  et  mandalnribtis. 

LECCI  CIVILI. 


L’articolo  ao34  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  ’ipoG  delle. 
X>cggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1188  , iai5  , ia35  , 1241  , 1248,  iSip  , i58G  , 
igio4  e 2106  delle  Leggi  civili.  v 

Art,  2o35.  La  confusione  die  viene  ad  cITlU 
tuarsi  nella  persona  del  debitor  principale  e del  suo 
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fidejirssore  , quando  divengono  (>redi  l’tino  deU’aUio, 
non  estingue  l'  azione' ciedilore  contro  oolui  che 
ha  dato  sicurtà  pel  fideiussore. 

Non  estingue  — Un  individuo  devT  cinquemila  franchi; 
suo  fratello  lo  ita  garaiililo  , ed  io  sono  divenuto  tìdej'ussore 
di  questa  garantia  : il  Iraleiro  pel  quale  ho  data  la  fideiussione 
muore  , ed  il  fratello  debitor  principale  di  ciui|uemilu  fran- 
chi ne  diviene  erede  : la  mia  obbligazione  non  ò estinta  , 
son  divenuto  fideiussore  del  debitor  principale  , poiché  è suc- 
ceduto a tutti  i diritti  e le  obbligazioni  del  defunto.  Tutto  il 
cangiamento  che  si  opera  in  questo  caso  consiste  nell’  avere  il 
creditore  peidiito  una  fiilejussioiie  , 'poiché  il  fidcjussore  si  ù 
confuso  col  deUtor  principale,  E sarebbe  lo  stesso  se  morisse 
il  fratello  debitore  , ed  il  fratello  fidejussore  ue  fosse  erede. 

se  l’ ARTICOLO  2o35. 


UCCI  KOMAKF. 

^ Vrdi  la  L.  38  , §.  ultim.  ; g3,  fjjj.  a e uftiin.  , IT.  de  tobuionibut. 
ei  liberatiouibut  -,  he  ù ,■  fC  de  JiJejussoribus  et  maruiatonbus  ; L.  a^  > 
Cod.  eod.  tit.  . ’ ■ • 


^ LECOI  civili. 

I 

L’articolo  ao36  del  Codice  civile  é uniforme  all'articolo  >907  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  iaS5  , 1886  e 1915  delle  Leggi  civili. 

Art.  2o36.  Il  fidejussore  può  opporre  contro  il 
creditore  tulle  T eccezioni  le  quali  competono  al  .de^ 
biior  principale  , e che  sotto  inerenti  al  debito  ^ 

Ma  non  può  opporre  quelle  che  sono  purarnen~ 
ie  personali  al  debitore. 

Le  quali  appartengono  al  debitor  principale — Seguendo  il 
principio  che  la.fidejussione  finisce  con  la  estinzione  del  debi- 
to principale  ; e quindi  il  fidejussore  può  opporre  tutte  le  ec- 
zioni  reali  che  appartengono  al  debitore.  Vedi  1’  articolo  laotl 
del  Codice  civile. 


I 
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Puramenle  personale  — Questa  è la  ripetizione  del  prin- 
cipio stabilito  nell' articolo  tzoia  delio  stesso  Codice. 

so  l’  articolo  ao36. 

i 

UCCI  RONAIie. 

Vedi  k LL.  aTi  e 3^  , (T.  de  fìdtjussoriì/as  et  niandalcrlLus  ; L. 

^ , J.  1 ; e L.  ig  ({.  de  exceplionibiis  et  prcitser.'ptinnibut  ; L.  ii  , Cid. 
cod.  tit.  ; Instit.  lib.  4 i tit.  i4  , 5-  4 > 4^  > 5‘  t , if.  de  Jurejiinii.-  | 

f/o  i L.  1 3 , tf.  de  minoribus  ; L.  i Cod.  de  fidejussoribus  minortim  ; 

L.  8o  , ff.  de  adquirenda  teel  omitlenda  haereditate. 

SEGGI  CIVILI. 

L'  articolo  ao36  del  Codice  civile  è uniforme  all'  artìcolo  igo8  delle 
Leggi  civili.. 

Vedi  gli  articoli  n6i  , ia4^i  '^'9i  '^^4  ^ '9^^  delle  Leggi  civili. 

Art.  3937.  Il  fideiussore  è liberato  , allorché 
per  fatto  del  creditore  non  può  avere  effetto  a fa- 
vore del  fideiussore  medesimo  la  surrogazione  nelle 
ragioni  , ipoteche  e privilegi  del  creditore.  , 

Per  fatto  del  creditore  — Per  esempio  , se  ha  lasciato 
p«rimere  un’  ipoteca  , per  mancanza  di  prendere  iscrizione  , è 
giusto  che  il  creditore  avendo  per  la  sua  negligenza  lasciato 
estinguere  le  sicurezze  cónira'  il  debitore  , non  possa  obbligare 
il  fideiussore  a pagarlo  , poiché  ha  annullata  la  facoltà  di  tra- 
smettergli le  stesse  cautele. 

su  l’  articolo  ToSy. 

V 

LECCI  CIVILI. 

L’  articolo  del  Codice  civile  è uniforme  all'. articolo  igog  delle 

Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  iao3.,  iao5  c ia35  del  Codice  civile. 

Art.  2o38.  Quando  il  creditore  accetta  volon- 
tariitmente,  un  immobile  o r|ualunque  altra  cosa  in 
pagamento  del  debito  principale,  il  fidejussore  resta 
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iiherato  , àricorclic  il  crcJitoKe  ne  soflVa  in  seguilo 
r evizione. 

Jl  fìdfjnssorr  resta  liberato  — Il  fìdejiissore  che  ha  tlo- 
viilo  crederai  liheiaio  non  lia  curalo  le  precauzioni  che  avreh- 
Le  potuto  prendere  ; il  crediiore  deve  imputare  a se  stesso  di 
non  aver  a bastanza  invigilalo  a’  suoi  interessi.  Estinta  la  oh- 
hligazione  principale  no(*  .può  riviveic  n danno  dèlia  flde- 
jussione. 

su  l’ ARTICOLO  2o38»  . ■ . • ; 

LEGGI  ROMANE. 

Arpomenln  ilallo  LI..  •J.'?  c .^4  i iolutionibus  et  liberationiiur, 

il.  4?  > ff-  eaborum  signijicalione.  ■ • 

LECr.I  CIVILI.  , 

1/ articolo  'io38  del  Codice  civile  c uniforme  «U’ articolo,  igio  delle 
Leggi  civili.  . ' ' 

Art.  2o3g.  La  semplice  proroga  del  termine 
accordalo  dal  crediiore  al  debitor  principale  , non  li- 
bera il  fide'jussore  , il  quale  può  , iu  tal  caso  , agi- 
re contro  il  debitore  per  •costringeplo  al  jiagamento. 

Non  libera  il  fideiussore  — Poiché  in'  rjucslo  caso  non 
v’  è la  estinzione  della  obbligazione  principale  , noti  solamen- 
te un  termine  per  la  sua  esecuzione. 

• SU  l’  articolo  2o3q. 

LECCI  r.OMlSE. 

Argoincnfn  dall.i  !..  i3  , 5-  > > > If ■ locali  conducli ; L.  7 , Cod. 
cod.  lil.  ; L.  G'i  , ir.  de  Jidejussoribus  et  nuutdaloribut. 

LECCI  CIVILI. 

L’  articolo  aoSg  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  1911  delle 
beggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  iao5  , iai4  , »5;6  e 1904  dclife  Leggi  civili; 
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CAPITOLO  IV. 


33i>  . 

Delia  Jicirjussione  legale  e della  fidejussione 
giudiziaria. 

Art.  2o4o.  Qualora  una  .persona  venga  obbli- 
gala dalla  legge  o dal  giudice  a dare  mia  fìdejus- 
sione  , il  fideiussore  oflcrlo  deve  adempire  alle  con- 
dizioni prescritte  nvgli  articoli  2018  e 2019. 

Se  si  tratta  di  una  sicurtà  giudiziaria  , il  ina-t- 
Icvàdore  deve  inoltre  esser  tale  da  potersi  personal- 
ineìtle  arrestare. 

Dalla  legge  — ^ Siccome  1’  usiirrtiUuarin  ( articolo  601  del 
Codice  civile  Allora  rlicesi  clic  la  fidejussione  è legale. 

O dal  giudice  — Per  esempio  , allorché  mi  Iribunale  or- 
dina die  un’  individuo  esigerli  provvisoriamente  una  soiiinia 
litigiosa  di  denaro  sotto  cauzione  ; in  questo  caso  la  Gdejus- 
sione  è giudicarla  ( articolo  i38  del  Codice  di  procedura  ). 

Personalmente  arrestare  — A i bisognano  mezzi  più  so- 
lidi per  assicurare  la  esecuzione  delle  obbligazioni  die  si  con- 
traggouo  per  mezzo  di  un  giudicato:  nondimeno  l’ arresto  per- 
sonale non  è di  dritto  ; fa  d’  uopo  che  il  fidejiissore  vi  si  sia 
suggetlato  ( articolo  9.060  del  Codice  civile  ) ; il  creditore  può 
soltanto  rifiutare  la  fidejussione  f se  non  vi  sia  la  obbligazione 
deir  arresto  personale. 

su  li’  AllTICOLO  2o4oì 

LEGGI  CIVILI.  ^ 

✓ 

L articolo  20^0  del  Codice  civile  - corrisponde  al f articolo  loia 
delle  Leggi  civili  , cosi  concepulo  : 

»,  Qualora  una  persona  venga  obbligata  dalt/i  legge  o dal  giudice  a 
M dare  una  fidejussione  , il  (ìdcjussore  offerto  deve  adempiere  alle  condi- 
» zioni  prescritte  dagli  articoli  1890  e 1891  «. 

» Se  sì  tratta  di  una  sicurtà  giudiziaria  , il  mallevadore  deve  in  ol- 
n tre  essere  tale  da  potersi  personalmente  arrestare  ». 

€**  articoli  1934  e igSG  delle  Leggi  civili;  e gli  artìcoli  2G) 
Ooc»  c Coa  delle  Leggi  della  procedura  nc’  giudizi  civili. 
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Art.  ao4i»  Colui  clip  ncurpii?»  Iroyare  una  mal- 
leveria , viene  ammesso  a dare  in  veqe  un  pegno 
sufliciente  ad  assicurare  il  credilo. 

j4  ilare  hi  {-ree  un  pestio  — Questa  di.sposizione  -non  è 
.tpplicnbile  alia'  fidejiissione  convenziona  le  , imperciocché  la  fi- 
«lejussione  é molto  più  comoda  per  il  creditore  di  mi  deposi- 
to che  è ot)blig.ato  di  conserv.irc  , di  cui  dee  rispondere,  e che 
può  essergli  nibulo.  Quindi  non  si  può  inipoire  questa  obbli- 
gazione a colui  che  dia  contrattato  su  la  fede  di  una  fidejus- 
sioue  proméssagli. 

su  l’articolo  2o4i* 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  0041  del  Codice  civile  è uuirormc  all'articolo  ipiS  delle 
1.eggi  civili. 

Vedi  r articolo  .194'  delle  Leggi  civili  , e l'articolo  600  dfll*  Leg- 
gi della  procedura  ne' giudizi  civili.  t 

Art.  2042.  Il  fideiussore  giudiziario  non  può 
domandare  la  escussione  del  debitor  principale. 

La  stessa  ragione  dell’  articolo  ao4o  il  quale  vuole  che 
il  fideiussore  possa  essere  personalmente  arresta.lo. 

su  l’  articolo  2042.  . ' 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  2o4a  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1914  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i8g3  e seguenti  delle  Le;gi  civili. 

Art.  2043.  Colui  die  si  è reso  garante  soltan- 
to del  fideiussore  giudiziario  , non  può  domandare 
la  escussione  del  debitor  principale  e del  fidejussore. 

AV«  può  domandare  la  escussione  — * Perchè  il  garante 
del  fideiussore  si  assoggetta  alle  stesse  obbligazioni  del  fideius- 
•sore  di  cui  ha  garantita  la  solvibilità  , e non  può  aver  mag- 
giori diritti  di  lui. 
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su  l’  articolo  ao43. 

. • » 

LKCOl  CITILI. 

L’articolo  ao43  del  Codice  civile  è uniforme  aU' articolo  i gì  fi  delle  ^ 
' Leggi  civili. 

TITOLO  XV. 

■ DELLE  transazioni. 

Al  t.  2o44-  transazione  è un  contralto  col 
fjiiale  le  parti  pongono  jine  ad  una  lite  già  inco- 
iniitciafa , o prevengono  una  lite  che  sia  per  nascere. 
Questo  contralto  dev’ esser  ridotto  in  iscritto. 

Pongono  fine  ad  una  lite  *—  Da  ciò  deriva  benanche  ia 
parola  transazione  ( da  transigere,  transactum,  terminare  ). 

Perchè  il  contratto  sìa  una  transazione  , è necessario  che 
l’oggetto  sia'una  materia  litigiosa  nata  o da  nascere.  Per  esem- 
pio , se  le  parti  volendo  fare  una  vendita  , e dargli  il  carat- 
tere della  irrevocabilità  che  hanno  le  transazioni  ( articolo 
o.oii-i  del  Codice  civile  ) la  fanno  sotto  la  forma  di  questo 
cotitraiio  , senza  che  Ira  loro  vi  fossero  delle  difficolta  reali 
in  ordine  alla  cosa  vend||la  , la  loro  transazione  simulata  non 
avrebbe  che  la  forza  di  un  atto  di  vendita.  Abbiamo  già  os- 
servato un’  applicazione  di  questo  principio  nel  caso  di  una 
• divisione  fatta  sotto  la  forma  di  transazione  (articolo  888  eod 

Ridotto  in  iscritto  — Si  prescrive  che  la  transazione  sia 
ridotta  in  iscritto  .anche  per  iuta  somma  minore  di  centocin- 
quanta franchi  , poiché  ha  per  oggetto  di  estinguere  e preve- 
nire un»  giudizio  ; quindi  è necessario  che  essa  non  possa  dar- 
vi luogo  , ciocché  avverrebbe  se  una  parte  negando  la  tran- 
sazione , potesse  r altra  parte  provarla  col- mezzo  di  testimoni. 

Del  rimanente  , la  transazione  è un  atto  non  solenne  poiché 
non  ha  forme  che  gli  sieno  proprie.  Essa  è o.  giudiziale  o stra- 
gnidiziale.  Giudiziale  quando  nel  cor.so  della  lite  , le  parti 
fanno  la  loro  transazione  in  forma  di  sentenza  , . e la  fanno 
sanzionare  dal  tribunale;  in  tal  caso  chiamasi  espediente  slra- 
giudiziale  , allorché  è formata  con  atto  sotto  firma  privata  , o 
lice  villa  da  notajo.  La  transazione  potrebbe  anche  e.>ser  Jal- 
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la  verbalmente  , ma  in  tal  cai9  non  avrebbe  alleo  effetto  se 
ii«n  qiKiuJo  le  due  parti  la  rìconoscefiero  , o che  una  di  esse 
nba  U meitetiC  in  contestazione. 

SD  l’  Articolo  ao44* 

. S 

LEGGI  nOMAVK 

Tedi  la  L.  i , ff.  dt 'transaciionibus  } LL.  a,c  38,  Cod.  eod.  iit. 


LEGGI  citili. 

L’  articolo  ao44  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  1916  delle 
Leggi  civili. 


GIDRISPRUOKnza. 


1 . Tedi  I'  articolo  808  delle  Leggi  civili.  , 

n.  Una  Corte  di  appello  dopo  di  aver  riconoiiciuti  in  un  contratto 
i segni  caratteristici  della  transazione  non  può  deBnirlo  per  semplice  con- 
tratto 'di  compravendita. 

( C.  C.  N.  ai  settembre  181  a;  Gentile  c.  Alcarcuy  Mendozia  ; 
Supp.  1818  n.“  3a  ). 

Art.  ao45.  Per  transigere  è necessario  che  si 
abbia  la  capacità  di  disporre  degli  oggetti  compresi 
nella  transazione.  % 

Il  tutore  non  può  transigere  per  lo  minore  o 
per  r interdetto  se  non  a norma  dell’  articolo 

del  titolo  DELLA  MINORE  ETa’,  DELLA  TUTELA  E DELLA 
EMANCiPÀziONE  ; € nemmcBO  può  transigere  col  mi- 
nore divenuto  maggiore  sopra  i conti  della  ' tutela  , 
se  non  osservate  le  forme  prescritte  nell’  articolo  47 a 
dello-  stesso  titolo. 

I. comuni  ed  i pubblici  stabilimenti  non  posso- 
no transigere  se  non  coll’  autorità  espressa  del  Re. 

Dì  disporre  degli  oggetti  — Imperciocché  in  una  transa- 
zione , le  parli , nello  scopo  di  terminare  le  loro  controversie, 
lamio  delle  mutue  concessioni  , eJ  alienano  una  parte  d^ 
libiti  che  potevano  avere  su  ciò  che  forma  oggetto  della  tran- 
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satione.  Quindi  il  minore  emaneipalo  può  tramiger-e  su  le  sue 
! <*nd ile  ( articolo  481  del  Codice /civile  );  ma  non  sopra  i suoi 
eupitali  ( articolo  482  eod.  ) ; la  donna  separala  de' beni  sul 
suo  mobiliare  ( articolo  i53ò  eod.  ) ; e non  su  gl’  immobili  ; 
( articolo  i53y  eod.  ). 

Articolo  4^>7  • • • • 472  Vedi  questi  artìcoli. 

■ ’ str  l’aiiticolo  ao4!>. 

LICCI  ROUAKE.  , . 

Vedi  la  L.  36  Cod.  de  trantacùonibus  ; L.  9 , 3 , IT.  eod.  tit. 

, LECCI  CIVILI.  , 

I 

L’  articolo  '4o4S  del  Codice  civile  corrirpoade  all’  articolo  1917  delle 
Leggi  civili,  cosi  conceputo: 

» Per  transigere  è necessario  che  si  abbia  la  capacità  di  disporre 
» degli  oggetti  compresi  nella  transazione  ». 

» Il  tutore  non  può  transigere  per  lo  minore  e per  1*  interdetto  se 
» non  a norma  dell’  articolo  3oo  nel  titolo  della  minore  età  , della  tu  * 
» tela  e della  emancipazione  ; e nemmeno  può  transigere  col  minore  di- 
» venuto  maggiore  , sopra  i conti  della  tutela  , se  non  osservate  le  for  • 
» me  prescritte  nell’  articolo  390  ddlo  stesso  titolo  ». 

» I comuni  , i pubblici  stabilimenti  di  beneficenza  ed  in  generale 
» i corpi  morali  autorizzati  dalla  legge  non  possono  transigere  se  non  con. 
» r autorità  espressa  del  He  ».  ' _ ^ 


’ CIORISPROnEiSZ  A., 

'I  ■ ‘ 

1.  Vedi  gli  articoli  3o  , 3i  , i3‘4  , 206,  208,  aop,  212,  2l3,  342, 
3^0  , 39.5  , 404  , 4°®  1 4r>7  t 4^®  ! 43®  1 436.4^7  > '369  . i4'3  , '464» 

e lòfio  delle  Leggi  civili;  e gli  articoli  344  c 1080  delle  leggi  della  pru- 
cediiva  ne’  giudizi  civili. 

2.  La  proibizione  di  alienare  o di- rinuhziare  ad  un  dritto  eventua- 
le importa  anche  ^lella  di  transigeresti!  medesimo. 

( C.  C.  N.  'iì  febbraro  1816;  Tamburrini , Marrazzo  c.  Tarn- 

lumni  ).  ‘ " 

3.  Quegli  che  in  uno  strumento  di  transazione  si  costituisce  tanto 
in  nome  proprio  , quanto  come  messo  ed  internuncio  di  altra  persona  , 
non  può  pretendere  di  dividere  con  questa  i vantaggi  risultanti  da  tal 
transazione  quando  consti  che  niono  inieresse  vi  aveva. 

(C.  A.  A.  28  novembre  1817  ; Antenucci  c.  Civico;  C.  2,  21  ). 

• Art.  2046.  Si  può  transigere  sopra  un’  interes^ 
se  civile  die  risulta  da  uù  delitto.  ' 
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La  transMÌone  non  è tll  ostacolo  al  procedi raen- 
■,  to  per  parte  del  pubblico  ministero. 

Sopra  un  inleresse  civile  -—-Si  distingue  il  pregiudizio 
causato  dal  delitto,  dal  delitto  stesso.  Il  pregiudizio  è l'alio  a ' 
particolari  ^ spetta  ad  essi  dimandarne  la  riparazione.  Il'delillo 
turba  r ordine  pubblico  ed  offende  la*  società  ; spetta  ad  essa 
esercitarne  la  vendetta.  Quindi  non  è impedito  che  i partico- 
lari possano  irapsigere  su  i danni  cagionati  dal  delitto. 

SV  l'  ARTICOiO  2046. 

LEGGI  R0;HAKB.  ■ 

Tedi  U !..  18  , Cod.  de  traiuactioniì'us-  • > 

LBCGI  CIVILI. 

' , 

L’ articolo  3046  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  1918  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  7 , Sgo  , 473  ,483  c 1928  delle  Leggi  civili  ; c gli 
ar4icoli  344  > ^7^  ^ 1080  delle  leggi  della  procedura  nc’ giudizi  civili. 

Art.  Alle  transazioni  si  può  aggiungere 

la  stipulazione  di  una  pena  coutra  colui  che  man- . 
chi  di  adempire  alle  medesime. 

La  stipulazione  di  una  pena  — In  questo  caso  sarebbe 
' tin  contratto  con  clausola  penale.  Per  esaminare  gli  effetti  di 
questa  clausola  bisogna  vedere  ciò  che  si  c detto  su  gli  arti- 
coli 1226  e seguenti  I osservandosi  che  se  le  parti  avendo  dato 
termine  a tutte  de  loro  controversie  con  la  transazione  , vi  han- 
no aggiunta  la  clausola  penale  , àlRne  di  pl^Vcuire  una'  no- 
vella contestazione  su  la  materia , quella  parte  che  facesse  sor- 
gere no-velia  lite  , sarebbe  per  questo  solo  fallo  soggettala  al 
pagamento  della  penale. 

su  l’articolo  2047. 

LEGACI  AOMAKE.  , 

Vedi  U L..17  , Cod.  de  iraiisactionilHu.  ■ ■ 


> ' 
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L'articolo  30^7  del' Codice  civile  è uni  forme  all’ articolo  1919  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1179'e  seguenti  ; e 1183  delle  Leggi  civili. 

Art.  2048.  La  tran.sazione  non  si  estende  oltre 
a ciò  che  ne  fórma  1’  oggetto  : la  rinunzia  fatta  a _ , 
tutti  i dritti  , aziotii  e pretensioni  non  s’ intende  se 
non  di  ciò  iCÌì  è rclath'o  alla  eonthiversie  , le  qua- 
li hanno  dato  luogo  alla  transazione.  , 

I 

Ciò  che  è veìalivo  alle  controversie  — Allorché  le  parti 
in  tennini  generali  liaii  dichiarato  che  rinunziauo  ai  loro  di-, 
ritti  , anioni  e pretensioni  Jiau  voluto  evidentemente  parlare 
ile' loro  diritti  relati vaiueiile  ail'oggetto  sul  quale  transigevano, 
e non  di  tutti  i diritti  che  potrebbero  giammai  aver  1’  una 
cotiti'o  l’altra  : sarebbe  ingiusto  esteuilere  la  transazione  ad  og- 
getti clic  non  han  voluto  comprendervi  : Jniquum  est  periini 
paolo  iel  de  quo  cogUandum  non  est. 

su  L ARTICOLO  ao48.  ' 

liBGSI  ROMAMS, 

Vedi  le  LL.  5 c 9 , ((.  1 a i3  , E dt  transactionibus  i LL.  3 a 
5l  Cod.  cod.  tit.  ( ' 


LEGGI  CIVILI. 

L’  articolo  ao.jS  del  Gidicc  civile  è uniforme  all’ articolo  1930  delle  \ 

Leggi  civili.  * 

Vedi  gli  articoli  iiiG  , 1931  c 1939  delle  Leggi  civili. 


Art.  2049.  transazioni  non  regolano  .se  non  ■ 
le  controversie  , le  quali  vi  sono  state  comprese  , sia 
che  le  parli  abbiano  manifestala  la  loro  intepzioue 
con  espressioni  speciali  o generali  , sia  che  risulti 
tale  intenzione  por  una  necessaria  conseguenza  di  ciò 
eh’  c stato  .espresso. 

I 
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Spaeiali  o generali  •—  Quindi  perché ‘qualche  velia  la 
transazione  possa,  esleudersi  sopra  parecchie  coulroveisie  , fa 
d’uopo  che  Je  parti  le  abbiano  tutte  comprese  nel  loro  allo  , 
sia  enunciando  specialmente  ciascuna  controversia  , sia  usando 
di  espressioni  generali  che  le  comprendano,  sia  in  fine  che 
risulti  uecessariamenie  dalle  circostanze  e dalle  espressioni,  che 
la  intenzione  de’  contraenti  è stau  di  comprendere  la  deter- 
minata contro  versid  nella  loro  transazione. 

<■ 

SV  I.’  ABX1801.O  2049. 

• ; I 

* - 

LICCI  AOMAMB. 

t 

Ytdi  la  L. '3  ,5-  >5  L.  9’,  f.  1 ; e L.  la  , ff,  de  fransactMti- 

h4s  i Argoortuto  dalla  L.  4?  , 5-  ‘ » 0-  de  pactit. 

t 

« 

LICCI  CIVILI.  . 

1.'  ai'licoio  a(>49  del  Codice  civile  < uniforui*  all'  arliculu  19)1  delle 
Leggi  civili. 

» ClVKIlPaCDEHZS. 

I.  Vedi  gli  ai'ticoU  I log  , ,11  aS  c igag  delle  Leggi  civili.  * 

a.  Alluiclié  ili  mio 'Strumenlu  di  coin|iia  si  é stabilito  il  peso  fon- 
dario , e che  la  eventualità  di  questo  per  il  tempo  avvenire  si  fosse  tran- 

salto  col  compratore  sulla  minore  o maggior  quantità  ; se  questo  peso  si 
nova  maggiore  al  momento  del  contralto  , il  compratore  ha  dritto  allu 
deduzione  del  prezzo  ; iiè  questa  domanda  può  esser  rigettata  sotto  il 
Xillesso  della  trausiizionc  , giacché  questa  risgnardava  il  tempo  avvenire. 

( C.  S.  G.  N.  1 i'ehbraro  i8ao  j Correate  c.  Cinque  ed  altri  ). 

Art.  2o5o.  Colui  che  ha  transatto  sopra  un  di- 
ritto suo  proprio  , se  acqui.sti  in  appresso^  un  simi- 
le diritto  da  ultra  persona  , non  resta  legato  dalla 
transazione  precedente  iu  quanto  al  diritto  nuovamen- 
te acquistalo. 

Un  simile  diritto  — Per  esempio  , se  io  e mio  fratello  , 
possediamo  in  comune  un  diritto  litigioso  su  di  una  casa  : 
io  transigo  col  possessore  , e mediante  la  somma  di  diecimila 
fianchi  , riiiunziò  ad  ogni  mia  pieiensione.  Posteriormente 
muore  mio  fratello  j io  sono  suo  erede  ; e raccolgo  -nella  sua 
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tuccessione  il  diritto  litigioso  cli^  egli  avera  conservato  su  la 
casa  al  quale  io  aveva  di  mia  parte  rinunziato  : potrò  far  va- 
lere questo  diritto  , senza  che  mi  si  possa  opporre  la  transa- 
zione , poiché  non  ha  avuto  per.  oggetto  se  uòn  i diritti  che 
io  aveva  all'  epoca  in  cui  fu  fatta  , e nob  quelli  di  mio  fra- 
tello. . , 1 • 

I • ' 

su  L ARTICOLO  2o5o.  . ' 

LECCI  KOMLRE.  * ' ' 

Vedi  la  L'.  9 >n  prin. , de  traruactionAue, 

LECCI  CITILI. 

».•  , • 

L'  articolo  loSo  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo'igai  delle 
Leggi  civili.  . 

‘ ■ t 

Alt.  2o5i.  La  transazione  .fatta  da  uno  degl’in- 
teressati non  obbliga  gli  altri , e non  essere  op- 
posta da  essi. 

Se  più  eredi  astringano  oóngiuntamente  un  debitore  della 
successione  j che  uno  di . essi  transiga  con  questo  debitori  , 
questa  transazione  sarà  valida  per  la  sua  parte  del  credito  : 
ma  non  potrà  essere  opposta  agli  altri  eredi, i irapercioccho 
le  obbligazioni  hanno  vigore  fra  coloro  che  le  hanno  con- 
tratte. Or  la  transaziane  in  faccia  agli  altri  eredi  è res  inter 
alias  acla. 

su  l'  AtlTICOLO  ao5x. 

LECCI  SOMLR8. 

Vedi  la  L.  3 , J.  a ; L.  g , AT.  de  traruactionìbus  ; L.  i , Cod. 
cod.  tit.  ; L.  I , Cod.  res  inter  alias  acta  •,  L.  aj  , $ . 4 > l'b.  io  e 
17,  il',  de  paciis  i L.  a6,  Cod.  eod.  Ut. 

> LECCI  errili. 

L’articolo  aoSi  del  Codice  civile  è uniforme  all’ arlicolo  iga3 delle 
Leggi  civili.  ; 
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CIURIS^RrtDIRZA. 


I.  Tedi  gli  articoli  i5ii  e teguenti  Welle  Leggi  civili, 
a.  Se  uD  isUuiiieiito  di  trans;<xione  Hti|>ulato  &oUo  le  anticlie  leggi 
Wa  una  tuli'ice  |jer  pailv  de'  ligli  luiiiuri  , luauca  di  qualche  solctiiiità  c 
lini)  è stato  attaccato  in  giudizio  pel  motivo  di  nullità  nascente  da  tale  • 
nuincanza  ; ma  soltanto  siasi  chiesto  la  restituzione  in  intiero  per  cause 
di'  lesione  , sulla  quale  i giudici  abbiano  pronunziale  diverse  sentenze  , ' 

ordinato  istruzioni  per  iscritto,  perizie  e prova  testimoniale  onde  far  di- 
mostrare la  lesione  sudetta  , queste  diverse  sentenze  essendo  accettale  cd 
eseguile  dalle  parti  , non  possono  più  i minori  variare  1’  azione  , e ri- 
correre alla  nullità  della  transazione  , tostoché  si  accorgano  che  la  lesio- 
ne manca:  i.*’  perche  i giudici  sorte  obbligali  a decidere  su  le  azioni, 
dedotte  , ed  è ben  diverso  il  giudizio  della  restituzione  in  intiero  della 
nullità  : perchè  il  bcneGcio  della  restituzione  essendo  straordinario  , 

rinunzia  alla  nullità  , c dà  per  valido  lo  strumento  di  transazione  quegli 
ebe  domanda  la  resltluzinnc  in  intiero.  ■ ' , 

( C.  A.  A.  a aprile  i8i3';  Palazzi  c.  Masciuli ; C.  a , a5o  ). 

3.  Ocbb' essere  eseguila  quella  transazione  falla  da  un  luogo  pio  sen- 
za i solenni  richiesti  coll'  enfitcula  il  quale  al  tempo  della  iransazioiic 
poteva  giovarsi  del  beneficio  della  prescrizione,  quante  vòlte  si  scorga, 
che  restituite  le  parli  ne’  lorp  diritti  primitivi  , il  luogo  pio  venga  più  * 
tosto  a perdere  che  a luaarc  : i.“  perche  rescissa  la  Iransaziunc  le  {sar- 
ti possono  far  uso  di  loro  drilli  ; se  I’ enfitcula  "volendo  far  valere  la  pre- 
scrizione , verrebbe  il  luogo  pio  a perdere  quello  che  con  La  transazione 
ha  guadagnato  : a.°  perchè  debbono  essere  eseguiti  quei  contratti  ne’  qua- 
li i luoghi  pii  lungi  di  essere  stati  lesi  si  scorge  all"  incontro  che  abbia-  ' 
no  fatto  vantaggio  : 3."  perché  volendo  uguagliare  in  ciò  la  condizione 
del  luogo'pio  a quello  de"  minori  debbono  i di  costoro  contralti  essere 
«•seguili  , ove  si  scorga  evidentemente  la  di  toro  utilità  , ancorché  i Con- 
tratti stessi  siepi)  in  loro  difettosi.  * 

( C.  A.  A.  I fehhraro  i8z6;  Cìavoli  c.  Simone  ; C.  2 , 2i3  e 

a<4  )■  . - 

Art.  2o5a.  Le  transazioni  lianno  fra  le  parti 
r aiUorità  di  ima  sentenza  inappellabile. 

Non  possono  impugnarsi  per  causa  di  errore  di 
diritto  , nè  per  causa  di  lesione:  ' . ' 

L'  autorità  di  una  sentenza  inappellabile.  — Quindi,  per 
c/Telio  di  una  valida  transazione  , la  controversia  è esliiija  ir- 
revocabilnaente  , e le  parli  non  possono  resilirne  ; Non  tnino- 
rem  nuctorilatem  transactionem  quum  rerurn  judicatarum  esse , 
recta  ratione  placuit.  * 

Per  causa  di  lesione  — Perche  è della  natura  della  traii- 
fuzioue  che  le  parti  abbandonano  pretensioni  che  poirebberu 
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«sere  I niente  , e si  espongono  ad  esser  lese  j .nella  intensione 
di  evitare  una  lile^ 

su  l’  articolo  ao5a. 

' ' . LEGGI  ROMANE. 

Vedi  le  LL.  IO  , iG  , 30  c 39  , Cod.  .d«  trauioctìfmthus  ; LL.  ig 
c 33  , IT.  coll.  lit. 

. LGCCI  CIVILI. 

L articolo  3o5a  del  Codice  civile  è oniformc.  all’  articolo  1934  delle 
Leggi  civili.  . , 

. •^.GICRISPRTJDBNIi. 

I.  Vedi  gli  articoli  G08,  1064,  1358,  i3o},  i3o.5,ei3n6  delle  Leggi'  ' 
civili. 

3.  Le  transazioni  han  forza  di  tosa  'eiiidicata  fra  le  parti  , nè  pos- 
sono rescindei  clic  per  vuj  pc’ quali  la  legge  ne  pcrinctie  la  rescis.simic. 

'(  C.  C.*TÌ.  7 settembre  1817  ; Bairor^hia  c.  Sihitzzuh  ed  nitri). 

3.  1 giudici  sono  obbligali  a rispellare  le  conven-zloni  c le  traiisa-' 
zioni  , e quindi  non  si  )>ossonn  alloutaiiarc  da  quello  die  c piaciuto  al- 
le parti  di  Iran-igcre  c di  convenire.  " ■ 

( C.  C.  N.  5 luglio  181G  ; becchi  c.  f^ecchi  ). 

Art.  2o53.  Ciò  non  ostatile  può  re.scindersi  una 
transazione  nel  caso  di  erivre  sulla  persona-  o sul- 
r oggetto- della  controversia. 

Può  rescindersi  in  tulL  i casi  ne’  quali*  vi  sia 
intervenuto  dolo  o violenza.  I ' 

Errore  sulla  .persona  — L’  errore  .sulla  persona  produce 
gravi  conseguenze  in  una  transazione.  Questo  cuniraltd  è lalto 
intuitu  personae  ; imperciocché  colui  che  transige  perchè  non 
vuole  sostenere  una' lite  contro  di' una  perdona,  non  avrebbe 
latta  alcuna  concessione,  sf  la  controversia  .si  fosse  elevata  con 
persona  diversa.  , 


I 
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su  L’iRTrcoLo  ao53. . 

LtCCl  ROIIÀHE»  ' ' , 

0 

Vedi  la  L.  9 , 5-  R < transactionibas  ; LL.  1 3 , aa  , 3^  e 

Sj  , Cod.  eod.  tit.  ; LL.  i e 9,  £T.  </e  jur.  , tt  ignortuil.  faci.  } L.  la, 
Coll.  cod.  tit. 


‘ «.SCOI  CITILI.  * 

L'articolo  ao53  del  Codice  cirile  è unifbrine  all’  articolo  I9i5  dalle 
Leggi  civili.  . . ' . ' 

'ciVaiSPlDQERZÀ. 

I.  Vedi  gli  articoli  Sia  , io63  e 1919  delle  Leggi  civili. 

a.  La  transazione  è valida  soltanto  quando  si  faccia  aliquo  date  , 
aliquo  .accepto  vel  detento. 

( C.  C.  N.  19  giugno  1815  j Friozzi  c,  Ingaldo  ). 

Àrt.’2o54*  ^ egualmente  luogo  all’ azione 

per  rescindere  una. transazione  che  sia  statai  fatta  in 
esecuzione  di  un  titolo  nullo^ , purché  le  parti  non 
abbiano  espressamente  trattato  della  nullità. 

Di  un  titolo  nullo  — Per  esempio  , se  si  eleva  una  con- 
testazione fi  a un  -crede  ed  un  legatario  , relativamente  ad  uq 
legalo  di  cui  quest’ ullinio  dimanda  il  rilascio  ; l'erede  tran- 
sige posteriormente  scovre  die  il  testamento  sul  quale  il  le- 
gatario fondava  il  suo  diritto  è nullo  ; oe  fa  pronunziare  la 
iiiillitli  , e potrà  benanche  domandare  la  nullità  delia  transa- 
zione. 

Ma  se  la  contestazione  crasi  elevata  su  la  validità  del  te- 
stamento , e che  la  transazione  fosse  passata  su  la  causa  esi- 
sieiiie  della  nullità  ( articolo  i338  del  Codice  civile*),  la 
traiisazioue  non  potrà  più'  essere  annullata  , quando  anche  ù 
scovrisse  ohe  realmeple  il  testamento  è nullo. 

« ' 

su  l’  articolo  ao54* 

lecci  ROXAIIE. 

Argomento  dalle  LL.  5i  in  prin.  , ff.  de  pactis  ; e in  pria  , 
Cod,  eod.  tit.  , 
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L*  ùflicolo  ao54  (lei  Codice  civile  é uniforme  all' articolo  19^6  deHe 
Leggi  civili. 

A''c-di  gli  articoli  1064  1 108À  e 1391  delle  Leggi  civiK. 


Art.  2o55.  La  transazione  fatta  sopra  documen- 
ti , che  si  sono  in  seguito  riconosciuti  falsi , è iute* 
ramenie  nulla. 

Interamente  nnUa  ^ Senza  distinguersi  y siccome  nelle 
l^gi  romane  , i capi  della  transazione  che  dipendevano  dai  do- 
cuiuenii  falsi,  da  quelli  che  non  ne  dipendevano  specialmente: 
questi  ultimi  erano  dichiarati  validi  e gli /altri  oullt  ^ ma  per- 
chè lutto  si  liga  in  un  islessa  Uansazione  , siccome  una  parie 
fa  delie  concessioni  sa  di  un  punto  , perchè  l’altra  parie  ne 
fa  su  d’ altri  punti  , non  si  deve  annullare  una  transazione  sol- 
tanto per.  una  parte.  , _ 

Bisogna  osservare  siccome  nell'  articolo,  precedente  , ‘ che 
se  la  transazione  poggia  sopra  la  falsila  de'  documenti  è valida. 

^ su  il  ARTICOLO  ao55. 

, rccm  BuuAMii. 

V ■ ■ 

'Vedi  la  L.  , Codi  de  tiansactionibus. 


! IKCGI  CIVILI.  ^ 

L’articolo  3o55  del  Codice  Icirilc  è uniforme  all’articolo  1937  delle 
Leggi  civili.  t * 

Vedi  r articolo  344  delle  Leggi  della  procedura  ne’  giudizi  civili. 

Art.  2o56.  e parimente  nulla  la  transazione  di 
una  lite  che  fosse  finita  con  sentenza  passata  in  giù- 
ilicato  , della  eguale  le  parti  o una  di  esse  non  ave- 
vano notizia. 

, Quando  la  sentenza  ignorata  dalle  parti  fosse 
ancora  appellabile  , la  transazione  sarà  valida. 

Di  una  lite  che  fosse  finita  — • Non  vi  sarebbe  più  lite 
a prevedere  , nè  a leuninare  , poiché  esisteva  il  giudicato  , c 
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l'errore  delle  parti  !e  quali  ignorando  il  giudicalo,  crede- 
vano i loro  dintii  ancora  litigiosi  , deve  auuullarc  il  coulr'at-  . 
to  fra  esse  formato. 

O una  di  esse  — Sempre  per  la  stessa  ragione.  La  lite 
essendo  leriniuala  col  giudicato  nOu  poteva ‘aver  luogo  la  tran- 
sazione. IVJa  ayvi  di  piu  un  altra  ragioue  allorché  la  parte 
condannata  ha  occultato  all’altra  parte  il  giudicato,  e l’ha 
impegnata  a transigere:  in  questo  caso  bisogna  punirla  della* 
frode  pronunziando  la  nullità  del. contratto. 

Fosse  ancora  .appellabile  — In  questo  caso  la  lite  non 
era  ancora  terminala  irrevocabilmente;  Itila  p^rle  condannata 
restava  ancora  una  via  die  gli  era  sempre  aperta-:  quindi  il 
dubbio  sussisteva  , e la  transazione  dev’  esser  valida. 

Allorché  la  sentenza  non  è suscettiva  di  appello  , benché 
rimangano  ancora  de’ mezzi  straordinari  per  farla'' riformare  , 
siccome  il  ricorso  per  cassazione  , la  ritrattazione  ; siccome  di  , 
rado  possono  sperimentarsi  questi  mezzi  ; siccome  d’  altronde 
questi^  mezzi  non  rendono  incerto  il  giudicalo  , e non.  sospen- 
dono la  sua  esecuzione,  cos'i  la  transazione  .fatta  dalle  parti 
non  sarebbe  nulla.  ■ • 

su  l’  articolo  2o5G.  , , ^ 

LECOi  ROMAKE. 

* 

• Vedi  la  L.  ^ ih  prìii.';  L.  1 1 , (T.  de  transaclionibus L.  3a,'Cotl. 
eod.  tit.  ; L.  3u  , 5-  i , |1.  condieliane  indebiti. 

LERCI  CIVILI. 

• • 

‘ L*  articolo  zo.'iS  del  Codice  civile  è uniforinc  all’articolo  ipaS  delle 
Lcp(;i  civili. 

Vedi  gli  articoli  ioC3  , io85  , c i3o5  delle  Lrggi  civili. 

Art.  3057.  Allorché  le  parli  hanno'  transatto 
generalmente  sopra,  lutti  «gli  affari  che  potessero  es-- 
scrvi  fra  loro  , i documenti  che  loro  erano  ignoti, 
in  quel  tempo  , e che  posteriormente  siano  stati  sco- 
pei  ti  non  costituiscono  una  causà  di  rescissione  , 
purché  non  siano  stati  occultati  per  fatto  di  Una 
delle  parli  medesime  ; 
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Ma  la  transazione  è.  nulla  quando  essa  .non  ri- 
guardi clic  un  solo  oggetto  , c resti  |>rova'to  dai  do- 
cumenti nuovamente  scopei  ti  che  una  .delle  parti  non 
aveva  alcuna  ragione  sopra  , lo  stesso  oggetto. 

.4 

Non  costituiscono  un{i  causa,  di  rescissione  — Percliè  le 
parti  avendo  coiiiratlalo  {generalmente  , e senza  un  enunciazio- 
ne specifica  per  tutti  i loro  aiTuri  . han  voluto  eslingueie  Ira  . 
esse  ogni  motivo  di  contestazione.  Una  parte  Ita  fatta  una  con 
cessione  generale  sul  motivo,  che  ne  ha  ricevuta  una  simile  j 
quiixli  ciascuna  di  esse  ha  rinunziato  al  diritto  di  far  valere 
i titoli  che  ha  in  seguito  scoverti  , e relativi  alle  cause  su^le 
quali  han  generalmente  transatto. 

Occultali^  per  fatto  — In  questo  caso  il  dolo  di  una  delle 
parti  ha  prodotta  la  transazione  generale , quindi  dev’ e.-sere  . 
nulla. 

Non  aveva  alcuna  ragione  — La  transazione  non  è ca- 
duta che  su  d l’asolo  oggetto  ; alcuni  documentì  essendo  ignoti 
alle  parti , han  creduto  die  uga  di  esse  avesse  de'  diritti  liti- 
giosi su  l’oggetto  medesimo  , ed  han*  trausallt).  Se  ili  seguivo 
si  scovrono  de’  documenti  i quali  provano  che  una  delle  pani 
non  aveva  del  tutto  alcun  diritto  su  l’oggetto  della  transazio- 
ne , è evidente  che  avvi  errore  fra  le  parti  ; che  al  momento 
del  contratto  non  vi  erano  diritti  dubbi  , e per  conseguente 
non  poteva  esservi  valida  transazione. 

su  l’  Articolo  2o5y . 

LECCI  ROMANE. 

Vedi  la  JL.  19  , Coll,  de  transactioiUbiis  j L.  5i  , ff.  de  pacUs. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  2037  del  Codice  civile  è unifurmo  all' articolo  1939  delle 
lAtggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  371  , 4^3  e 4ii  delle  Leggi  civili. 

Art.  2o58.  L’errore  di  calcolo  caduto  in  una 
transuzioiic  dev'essere  corretio. 

Dev'  esser  corretto  — Imperciocclic  rpiesto  errore  è evi- 
dentemente contrario  alla  intenzione  delle  parti. 


Digitized  by  Coogle 


3r»o 

, SII  l’articolo  ao58.. 

1 

LICCI  IDUAM. 

Vedi  U L.  unica  Cod.  d«  ervort  calculi  j L.  8 , (T.  de  traiftaclìonibitt- 

. ■ ^ - » LICCI  CIVILI.* 

L’  arlirolo  ao58  dei  Codice  civilp  è uniforme  all’  articolo  *1930  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  l'articolo  Ga4  ‘Ielle  leggi  della*  procedura  ne' giiidixi  civili. 

TITOLO  XVI. 

dell’  arresto  personale  in  materia  civile, 

L’  arresto  personale  è un  modo  di  esecuzione 
che  dà  aU  coeditore  il  diritto  di  far  nieliere  il  de- 
bitore sotto  la  custodia  della  giustizia  fino  a che 
non  adempia  alla  sua  obbligazione  ( per  il  modo 
di  esecuzione  vedi  gli  articoli  780  e seguenti  del  Co- 
dice di  procedura  ).  , 

L’  arresto  personale  in  materia  civile  , di  rado 
c ammesso  , perchè  la  legge  non  ha  dovuto  -.per- 
mettere che  i cittadini  sacrifica.sscro  la  loro  libertà 
per  intere.ssi  pecuniari.  Quindi  fuor  de’  casi  formal- 
mcnti!  espressi  dalla  legge  , allorché  .si  contrae!  una 
obbligazione  civile  , non  vi  si  può  eSserc  astretto 
coll’  arresto  personale.  • 

t 

ARTICOLI  BOOVI. 

/ • 

Gli  artìcoli  ig.3t  e igSa  delle  Leggi  civili,  sono  cosi  concepisti  : 

Art.  igSi  (t  L'arresto  personale  nelle  materie  civili  non  potrà  aver 
» luogo  , se  non  quando  sia  convenuto  tra  le  parli , ordinato  , o per  • 
» messo  dalla  legge  ». 

Art.  ig3a  « L'arresto  personale  potrà  convenirsi  per  qualunque  de* 
» Rito  e tra  qualsivogliano  persone  fuorchij  tra  as.'X!ndcriti  c discendenti, 

» tra  fratelli  e sorelle  , tra  zii  e nipoti  , e Ira  conpigi  ; e «generalmente 
» non  potrà  convenirsi  a danno  delle  donne  ». 
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Art.  2009.  Nelle  materie  civili  * 1’  arresto  per- 
sonale ha  luogo  per  causa  di  sieliionato . 

Lo  stellionato  si  commette  col  vendersi*  o ipo- 
tecarsi un  immobile  da  colui  che  sa  di  non  esserne 
il  proprietario  *,  . . * 

Si  commette  ancora  coW  asserire  come  liberi  i 
beni  già  ipotecati  , o col  dichiarare  ipoteche  minori 
di  quelle  alle  quali  gli  stessi  beni  sono  soggetti. 

Per  lo  sieliionato  -r-  Lo  stellionario  si  rende  colpevole  di 
frode.  Ha  voluto  ingannare  il  suo  creditore  , e 1’  arresto  per- 
sonale al  quale  vien  soggettato  di  pieno  dritto  , è la  puni/.ione 
del' suo  dolo  , senza  pregiudizio  delle  pene  maggiori  e deirazione 
criminale  , se  le  circostànze  cambiano  la  frode  * in  furto  o 
scrocco..  • ' , 

O che  asserisce  come  liberi  — . Ma  è necessario  die  il 
debitore  conosca  che  i suoi  beni  sieno  colpiti  dalle  ipoteche  , 
e che. egli  li  asserisca  come  liberi  , in  contrario  non  ci  sareb- 
be malafede,  e per  conseguente  non  vi  potrebbe  .essere  arie- 
slo  personale.  Nel  caso  in  cui  i beni  sieno  colpiti  da  ipoteche 
legali  , perchè  ci  sia  stellionato  basta  chè  colui  a danno  del 
quale  gravita  tale  ipoteca  non  la  dichiari  al  creditore  col  qua- 
le contratta  ( articolo  21 36  del  Codice  civile  ). 

su  l’  articolo  2059. 

LEGGI  ROMARB. 

Vedi  la  L'.  3 , 5-  * » ff-  slelUonatus  •,  LL.  i , a , e 4 , Cod.  Je 
stellionatus. 

LEGGI  CIVILI. 

Vedi  il  seguente  articolo  2060. 

Art.  2060.  L’arresto  personale  ha  similmente 
luogo, 

1 . ”  Pel  deposito  necessario  ; 

2. ®  Nel  caso. di  reintegrazignè  in  possesso  , pel 
rilascio  giudizialmente  ordinalo  di  un  fondo  il  cui 
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proprietario  fa  spogliato  per  via  di  fitto  ; per  la 
restituzione  de’  frutti  raccolti  durante  1’  indebito  jms- 
sesso  , e pel  pagameuto  de’  daiuii  ed  iuferessi  aggiu- 
dicali <il  proprietario  ; 

3. ”  Per  la  ripelizioiie  del  danaro  consegnalo  a 
persona  pubblica  a ciò  destinata  j 

4. "  Per  la  esibizione  delle  cose  depositate  pres- 
so i chnsegnatarj  , couiinessarj  , ed  altri  custodi  ; 

5..°  Co  atra  i fideiussori  giudiziurj  ^ e ^conlja  £ 
fideiussori  de  -debitori  che  possono  essere  costretti- 
ai  pagamento  coll'  arresto  personale  , quando  però 
tuli  fideiussori  siansi  a ciò  sottoposti  ; 

Goiitra  tulli  i pubblici  olliclali  per  la  esi- 
bizione di'llo  loro  minute  allorcliè  viene  ordinala  ; 

Contra  i nota]  , pali'ocinatori  ,•  ed  uscieri  , 
per  la  restituzione  de’  documenti  ad  essi  affidati  , e 
del  danaro  ricevuto  pe’,  clienti,  in  conseguenza' delle 
loro  funzioni.  . 

• 

Pel  deposito  necessario  — Se  il  deposito  è volontario  , 
la  leg^e  non  accorda  al  deponente  il  dritto  all’'arri;sto  perso- 
nale per  la  rcstilu/.ione  del  deposito  , [loichc  doveva  sceglier 
bene  il  suo  depositario  ; e (quindi,  deve  inipiilure  a se  stesso 
la  perdita  che  riseiue._  ' • • 

Ma  in  un  deposito  necessario  , il  deponente,  non  ha  avu- 
to il  tempo  di  scegliere  colui  al  ipiale  pote\a'  ailidare  il  de- 
posito. Quindi  se  il  depositario  abusa  della  posizione  nella 
(piale  si  irova  per  ricusine  di  reslilinre  il  deposito  , sarà  sog- 
gettato a!P  arresio  personale.  ■ 

Pel  rilascio  giiidizialmènte  ordinalo  — ET  allo  che 
si  accorda  a colui  che  per  via  di  fallo  è stalo  spoglialo  di 
un  immobile  che  possedeva.’  Colui  die  se  n’  è impossessato 
coti  la  violenza,  lia  commesso  una  colpa  gravissima*,  e quindi 
per  garantire  la  pace  pubblica  è stalo  suggellato  all’  arre>lo 
personale  per  la  restituzione  del  fondo  di  cui  è in  possesso,  e, 
«le’  finiti  che, ha  illegalmente  perccpiiì. 

Il  cui  proprictaiiio ^ — O benanche  il  semplice  possessore 
poichtl  vieu  riputalo  proprietario.  U'  altronde  , sempre  vi  è 
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Ja  via  ili  fallo,  e specialinenlp  a questo  riguardo,  si  a volo-  , 

10  juescri vere  1’  arresto  pi'isoiiale.  Quindi  lo  slesso  prnprielario 
olle  in  vece  di  servirsi  delle  vie  legali  , spogli  con  violen/.a  il- 
possessore  ^ ■.nebbc  astrello  coll’  arresto  personale. 

A persona  pubblica  — Non  c solamente  che  per  conlì- 
denza  il  denaro  è stalp  depositato  nelle  mani  di  queste  perso- 
ne ; ma  per  necessita  , poicbè  sono  stabilite  a tale  oggetto  ; ' 
quindi  è il  caso  del  deposito  necessario. 

l fidcjussori  giudiziari  — All’ articolo  10^0  si  è osser- 
vato che  possono  sempre  esser  suggelli  all’  arre>lo  perennale.  , 

/ fidejussori  di  coloro  che  possono  essere  aslrctii  all'  ai'- 
rèsto  personale  — Poiché  la  obbligazione  principale  e suscet- 
tiva di  esecuzione  con  arresto  personale.,  le  ragioni^  che  bàri 
fallo  ammettere  questa  misura  di  rigore  per  il  principale  , do- 
vevano benanche  autorizzarla  per  1’  accessorio. 

Siat’isi  espressamente  sottoposto  — Quindi  I’  arresto  per- 
sonale non  ha  luogo  di  pieno  dritto  , ma  'si  bene  allorché  fu 
convenuto  nel  contralto. 

Qualche  autore  ha  voluto  , togliendo  la  virgola  che  si 
trova  nel  lesto  dopo  la. espressione  di  poter  esse.re  astretti  col-  , 
r arresto  personale  , e mettendola  dopo  i lidejussori  giudiziari, 
sostenere  che  questi  ultimi  erano  Sottoposti  all’ arresto  perso- 
nale , senza  avervi  prestalo  il  consenso  ; ma  sembra  risultare 
dall'articolo  biq  del  Codice  di  procedura,  il  quale  suppone 
che  il  fideiussore  giudiziario  non  è’  sempre  soggetto  all’  ar- 
resto personale  , che  la  virgola  deve  restare  ove  si  Irov.a 
piazzata.  , 

Quando  ricusano  — Se  i pubblici  ufiziali  ricusano  di 
esibire  le,'  minute  degli  alti  allorclié  loro  è ordinalo  , mancano 
ai  doveri  delle  loro  funzioni  , e debbono  esservi  astretti  col- 
r arresto  personale. 

In  conseguenza  delle  loro  funzioni  — Non  si  può  cercare 

11  ministero  di  <[uesti  pubblici  ufiziali  senza  a/lldargli  titoli  , 
e le  somme  necessarie  per  agire.  Se  ricusano  di  restituire  le 
cose  , che  loro  sono  state  affidate  , mancano  ai  doveri  più  im- 
portanti delle  loro  cariche,  quindi  debbono  esservi  astretti  col- 
r arresto  personale. 

.Ma  se  il  deposito  non  è stato  loro  affiliato  a motivo  delle 
loro  funzioni  , non  vi  sarebbe  la  stessa  ragione. 


Honnos  Tom.  V. 
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su  l’  articolo  toGu. 


LECCI  CIVILI. 

Gli  ai'ticoli  aoóg  c ao6o  del  Codice  civile  corrispondono  coll’ arti- 
colo  1934  delle  Leggi  civili  , cosi  concepiilo: 

» L’ arresto  personale  ba  luogo  in  virtù  della  legge  indipciideiile* 
M niente  da  ogni,  conveuzione  , ed  il  giudice  non  può  dispensarsi  dui  pro- 
» nunziarlo  ». 

» 1.®  Contro  colui  che  vende  o ipoteca  un  immobile  , sapendo  di 
n non  esserne  il  proprietario  ; o che  asserisce  come  lìberi  i beni  già  sol- 
u toposti  ad  ipoteche  o ad  altre  soggezioni  , o dichiara  ipoteche  minori 
» di  quelle  alle  quali  i beni  sono  soggetti  ». 

» a.°  Pel  deposito  , sia  necessario  sìa  volontario  ». 

» 3.®  Pel  rilascio  giudizialmente  ordinato  di  un  fondo  il  cui  prò- 
» prietario  fu  spogliato  per  via  di  fatto  ; per  la  restituzione  de'  frnlli 
» raccolti  durante  1'  indebito  possesso  c per  lo  pagamento  de’  danni  ed 
» inierissi  aggiudicati  al  proprietario  , dopo  che  ne  sarà  seguita  la  li- 
» qnidazione  ». 

» 4 ° Per  la  restituzione  del  denaro  consegnato  a persona  jmhblica' 
» a ciò  destinala  ». 

» 5.®  Per  la  esibizione  delle  cose  depositate  presso  i consegnatari  , 
s>  conames^sari  ed  altri  custodi  ». 

» 6.®  Contra  i iide)Ussori'giudiziari  : ogni- altro  fìdejussore  , anche 
» di  debitori  che  possano  essere  astretti  coll’  arresto  personale  , non  vi 
» sarà  soggetto  , se  non  quando  siavisi  esprcssaincnle  soiloposlo  ». 

» 7.®  Centra  tutti  i pubblici  ufìziali  , quando  ricusano  di  dare  la 
'»  spedizione  di  un  atto  ridiicsto  dalle  parti  inlere.ssate  , o da’  loro  rap. 
» presentanti  o aventi  cau'^a  ». , 

» 8.®  Contraji  notai , patrocinatori  cd  uscieri  per  la  restituzione  di 
» documenti  ad  essi  aflìdati  , c del  danaro  ricevuto  per  conto  de’  loro 
» clienti  in  conseguenza  delle  loro  funzioni  »,' 

» 9.®  Contro  gl’  incantatori  a voto  per  lo  pagamento  del  prezzo 
» oftcrio  ». 

» lo.®  Contra  il  debitore  cui  siasi  sequestrato  1'  immobile,  quando 
» non  ne  rilasci  il  possesso  subito  dopo  la  notilicazione  della  sentenza  di 
» aggiudicazione  ».  . ^ 

» II.®  Contra  il  debitore  cui  siasi  sequestrato  I’ immobile  per  causa 
» di  danni  ed  interessi  risultanti  da  deteriorazioni  da  lui  fatte,  dopo 
» I’  epoca  della  denunzia  del  sequestro  ». 

» la.®  Finalmente  contra  lo  straniero  non  domicilialo  in  regno,  per 
» cause  di  condanue  ottenute  conira  di  lui , qiiaudo  lo  straniero  non  ab- 
» bia  in  regno  uno  stabilimento  di  commercio  , o beni  immobili  sullì- 
» denti  ad  assicurare  il  debito  , o non  dia  malleveria  , ai  termini  del- 
n r articolo  18  ». 


CICKISrnUDETiZA. 
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^1.  Vedi  gli  artiròli  •4'l4  » ■8:’n,  i8i8  c 1912  delle  Leggi  civili;  e 
gli  nrdcoli  aoa  , «ao  , 28:1  , agS  , 807  , 3ifi,  Sàg  , 4'4  1 l*>7  i ? 

, , 79O  , 828  , 907  e gua  delle  Leggi  dilla}proccilui;i  ne'  giudizi  civili. 

2.  Il  depositario  di  un  foglio  Hi  convenzione  firmato  dalle  parli  per 
<Inr  termine  alk^lilc  , e tenuto  restituirlo  ad  ambe  le  parti  anche  col 
suo  arresto  personale. 

( e.  e.  N.  18  Dicembre  1809  ; Germese  e.  Bellohorm  ). 

3.  L’arresto  personale  non  può  essere  ordin.ato  clic  jie'casi  contem- 

plali cspressaim  nle  negli  articoli  ao.53  e .seguenti  del  Codice  civile;  quin- 
di anche  quegli  arresti  personali  pattuiti  nelle  .scritture  sti|>nlate  sotto  le 
antiche  leggi  , o nascenti  da  carte  esecutive  di  loro  forma  , non  possiino 
pili  aver  luogo  sotto  J’ impero  della  nuova  legge  , si  perchè  i drilli  per- 
sonali non  p<jssono  essere  violati  , si  perchè  manca  ai  giudici  giurisdizio- 
ne per  farli  eseguire.  ' '' 

( C._  C.  N.  i3  marzo  1810  ; ChiefaU  ^ Migliaccio  c.  Greco  ). 

4‘  £ nulla  una  decisione  che  ha  dichiarata  valida  un  ipotima  con- 
venzionale contenuta  in  una  scrittura  privala  , e quindi  se  fiol  detto  fo- 
glio il  •debitore  abbia  ipotecati  fondi  precedentemente  ipotecati  ad  altri 
con  pubblici  atti  , non  può  essere  condannalo  come  stellionario. 

( C.  C.  N.  i5  giugno  1812  ; Furie  c.  Fm-te  e Stengel  ). 

5.  Non  si  può  .senza  eccesso  di  jxilcrc  obliligare  anche  coll’  arrcslo 
)>crsonale  il  consegnatario  àd  esibire  la  copia  dell' atto  di  sequestro  e cou- 
scgiia  , il  di  cui  originalo  si  fosse  col  consenso  delle  parti  lacerato. 

( C.  C.  N.  28  marzo  1814  j CarricUo  c.  Santo  ). 

^6.  La  coazione  personale  colla  quale  avrebbe  potuto  astringersi  taluno 
non  può  tra.sfoiidei-si  conira  de’ suoi  credi. 

( C.  C.  N.  14  marzo  1817  ; F <si  , Sculfeis  c.  Del  Duca  ). 

7-  Avvi  luogo  a sicllinnalo  alloichè  ipotecato  nn  fondo  come  di 
assoluta  proprietà  del  debitore  , si  rieono.sca  in  progresso  aver  egli  sullo 
stesso  il  solo  utile  dominio,  ed  a malgrado  che  sull’  ipoteca  di  altri  fon- 
di descritti  nel  titolo,  possa  il  creditore  esser  sicuro. 

( C.  A.  A.  18  settembre  1818  ; Sabatini  c.  Testa  ). 

8.  Allon'liè  si  ap|)clla  da  u(ia  sentenza  clic  ordina  1’  arresto  persona- 
le contra  un  de|>osilario  giudiziario  . le  corti  <li  appello  sono  compclenli 
aiieorcbc  la  somma  non  sorpassi  i ducati  diigcnlo  , si  perchè  la  libntà 
del  cittadino  «■  iiiesliniabile  , si  pereliè  1'  oggetto  della  legge  in  questo  ar- 
rcslo non  c la  smnina  , ma  la  coa'zioiic  c punizione  del  depositano. 

( C.  A.  A.  iG  luglio  i8i3  ; Pitlazzoni  c.  Alonaco^  C.  1.  4-^  )• 

Art.  ao6i.  Coloro  che  eoa  una  sentenza  prof- 
erita in  p<  titorio^  e passata  in  giudicato,  sono  sta- 
ti condannati  a rilasciare  un  fondo  , e che  ricustmo 
di  obbedire  , possono  in  forza  di  una  seconda  sen- 
tenza essere  arrestati  quindici  giorni  dopo  1’  intima- 
zione della  prima  senlenzji  falla  ad  essi  personalmen- 
te , o al  loro  domieilio. 
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Se  il  fondo  o la  possessione  siaiio  disUtiili  j)iù 
di  cinque  iniiiantchi  dal  domicilio  tklla  parie  con- 
dannata , vi  si  aggiungerà  alla  dilazione  de’ quindici 
giorni  uii’  altro  giorno  per  ogni  cinque  miriametri. 

Profferita  in  petitorio  — Allorché  una  sentenza  pronun- 
ziala su  la  proprietà  <li  un  immobile  decide  che  il  determina- 
lo hidivtdiio  n’  c il  proprietario  , è renduta  nel  petitorio  ; al- 
Joiciiè  iiQii  pronunzia  die  sul  possesso  , è renduta  nel  posses- 
torio  — Nel  caso  preveduto  dall’ articolo  in  esame  , un  indi- 
viduo possiede  un  fondo  : il  proprietario  lo  rivendica  , ed  ot- 
tiene un  giudicato  che  condanna  il  possessore  a rilasciare  il 
fondo  : costui  ricusa  di  eseguire  il  giudicato  , beuclic  non  ab- 
bia altra  via  ordinaria  per  farla  riformare  : decorrono  quindi- 
ci giorni  senza  che  il  possessore  abbia  eseguila  questa  condan- 
na , la  quale  non  ordina  l’ arresto  personale.  Dopo  questo  ter- 
mine , il  possessore  , in  qualche  modo  , fa  resistenza  alla  ese- 
cuzioue  della  giustizia.  L’ordine  sociale  esige  che  si  rispetti 
la  cosa  giudicala  ; quindi  ung  seconda  semenza  può  ptoium- 
ziare  1’  arresto  personale. 

Fa  d’uopo  osservare  che  questo  arresto  personale  non  ha 
luogo  necessariamen’e  siccome  nel  caso  in  cui  il  proprietario 
fosse  stato  spogliato  per  via  di  fallo,  e che  1’  articolo  dice  sola- 
mente che  i giudici  possono  pronunziarlo.  E nel  vero,  nel  caso 
del  proprietario  spogliato  per  via  di  fatto  , colui  che  si  è 
messo  in  possesso  dell’  immobile,  aveva  agito  con  violenza  per 
mezzo  delle  vie  di  fatto  , si  doveva  contro  tli  lui  usare  mag- 
gior severità,  ed  è questo  il  caso  delia  massima  spoUatus  ante 
omnia  resliluendus . 


so  l’articolo  ao6i. 

> LEGGI  CIVILI. 

Vedi  il  seguente  articolo  ao6z. 

Art.  2062.  L’arresto  personale  non  può  ordi- 
narsi contra  i fittajuoli  pel  pagamento  de’  filli  tic’ 
beni  rustici  se  ciò  non  sia  stalo  espressaniónte  .sfi- 
palato  nell’  allo  di  locazione.  Può  nondimeno  decre- 
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tarsi  l’arresto  personale  coutra  i nttajuoU  ed  i co-. 
Ioni  parziarj',  se  , in  fine  dell’  allltto  , non  rassegni- 
no il  bestiame  dato  loro  a succio  , le  sementi  , c gli 
istrumenti  aralorj  che  sono  stati  loro  affidati  , pur- 
ché non  provino  che  la  mancanza  di  tali  cose  uoa 
derivi  dal  loro  fatto. 

Se  è stato  stipulato  — Quindi  ta  legge  permeile  al  filta- 
juolo  di  sottoporsi  all’  arresto  personale  nel  pagamento  dell'esia- 
glio  , e ciò  nell'  interesse  dell'  agricoltura  , afTinchè  possa  il 
filtajuolo  , dando  questa  garaniia  al  proprietario  impegnarlo  a 
coiitidargli  il  fondo  ; d’  altronde  1’  aHitlo  lieti  luogo  de’  fruiti 
col  mezzo  de’  quali  il  proprietario  avrebbe  potuto  sovvenire 
ai  suoi  bisogni.  Il  fitlajuolo'clie  li  raccoglie  e ne  profitta  senza 
pagare  1’  estaglio  xorninette  una  grande  infedeltà,  per  la  <|ualc 
doveva  esser  permesso  la  stipulazione  di  una  pena. 

Siccome  nel  caso  dell’  utritlo  de’  fondi  arbaiii  il  locatore 
ha  la  garantia  de’  mobili  , e qhe  d’  altronde  non  vi  sono  le 
stesse  ragioni  , cos'i  non  si  può  stipulare  1’  arresto  personale. 

Un  padre  potendo  contrattare  aol  figlio  atti  pe’  quali  può 
essere  pronuncialo  1’  arresto  personale  , costui  potrebbe  mai 
dimandarlo?  Nò  egli  deve  onorarlo  e rispettarlo  ( articolo  871 
«lei  Codice  civile  ) , e se  la  legge  è stata  mutola  su  tal  riguar- 
do, i giudici  debbono  nella  itiorale  pubblica  trovare  la  ragione 
delle  loro  sentenze  : Quod  legihus  omissurn  est  , non  omitlelur 
religioni  judicanturn, 

sp  l’  articolo  ao6a. 

, LUCCI  CIVILI. 

Gl’ articoli  2061  e 2062  del  Codice  civile  corrispondono  ^ all*  articolo 
1935  dello  Lepgi  civili  . cosi  conceputo  : • 

» Li  dir,  sto  personale  potr.à  essere  ordinalo  dai  giudice,  valutando 
» le  circusluiue  del  i'alto  , ne’  seguenti  càsi  ». 

» i.°  Contro  i fìltajuuii  ed  i coloni  parziarj  , se  in  6ne  dell' aflit- 
» lo  non  rassegnino  il  bcstianie  dato  loro  a soccio  , le  sementi  e gl'istru- 
» menti  .aratori  die  sono  ;tati  loro  aflidati  } fiurcliè  noti  provino  clic  la 
» inanc.anza  di  tali  cose  nou  derivi  dal  fatto  loro  ». 

» 2.®  Contro  colui  clic  tenuto  a dar  conto  , niaiiea  d*  esibirlo.  lu 
» ipie.lo  raso  1’  arresto  pcrson.àle  avr.ì  luogo  fino  alla  concorrenza  di  uua 
u soimii.-i  die  il  Irdnin.iie  ifi  lcrininri .i  eoi  suo  prudculc  aibllrio  ». 

» 3.“  Per  daiiiit  ed  ùilercssi  liffuidali  ». 
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>>  4-“  residui  di  conti  di  tutela  , cura  , amminisUazioue  di  cor- 
» pi  e cfimunità  , stabilimenti  pubblici  e di  ogni  altra  amniiiiistrazioiic 
» coniìdata  giuridicameute  , e per  ogni  restituzione  da  l'arsi  in  seguito 
j>  di  delti  conti  ».  ' , 

» 1 giuilici  potranno  ne’  casi  contenuti  ne’  due  numeri  precedenti  , 

31  ni  I pronunziare  1’  arresto  personale , onlinarc  che  te  ne  sospenda  la 
s)  esecuzione  per  un  tempo  che  essi  tisseranuo  , scorso  il  quale,  l’arresto 
31  sarà  eseguito  senza  nuova  sentenza.  Tale  sospensione  safà  ordinata  col  • 

33  la  stessa  sentenza  di  condanna  e dovrà  enunciare  i motivi  di  si  l'alta 
33  dilazione  ».  ' 

u 5.°  Per  lo  pagamento  dell’  ammenda,  de’  danni  ed  interessi,  ed  an- 
33  che  dell’  ammontare  principale  del  debito  , Coiiira  colui  che  ha  nega- 
si to  un  documento , allorché  la  sUa  negativa  sarà  giudicata  mai  fon- 
SI  data  SI. 

33  6.“  Centra  .coloro  che  con  una  sentenza  proITcrita  in  pclilorio  e 
33  passata  in  giudicato  sono  stati  cuiidann.iti  a rilasciare  un  fondo  , e che 
33  ricusino  di  ubbidire.  In  tal  caso  1’  arresto  avrà  luogo  in  virtù  di  una 
ss  seconda  sentenza  ss. 

CIVnlSPRDOEaZA.  « 

- , ' , 

I.  Vedi  gli  articoli  1609,  iGj^  1 '^7  e i6j3  delle  Leggi  civili  ; 
e gli  articoli  611  e G34  delle  Leggi  della  procedura  ne’ giudizi  civili. 

a.  Il  patto  con  cui  il  conduttore  siasi  sottoposto  all’  arresto  pei-.so-  • 
naie  non  può  estendersi  ut  suo  crede,  ancorché  costui  dopo  la  morte  del 
SUO  autore  abbia  con  scrittura  sinallagmalica  ratificato  in  generale  _i  palli 
e le  condizioni  apposte  nell’  istruincuto  di  locazióne. 

( e.  A.  A.  i4  novembre  1817  ; Culinari  e,  Cerri'i  C.  1 , 4*^  )• 

\ 

Art.  ao63.  Fuori  de’  casi  determinati  dagli  ar- 
ticoli precedenti  , o che  potrebbero  esserlo  in  avve- 
nire da  una  legge  formale  , è vietato  a tulli  i giu- 
dici di  pronunziar  1’,  arntslo  personale  , ed  a tulli  i 
nota]  e cancellieri  di  ricevere  alti  ne’tjuali-  vcni.ssc 
ciò  .sli|juIato  , ed  a lutti  i France.si  di  accoiiseulire 
a simili  atti  , ancorcliè  fossero"  stati  fatti  in  paese 
estero  ; il  lutto  sotto  pena  di  nullità  , spese  , daiiiii 
ed  interessi. 

Cou  una  legge  formale  — Imperciocché  quello  che  in- 
teressa la  libertà  delle  persone  si  attieue  essenziaìmeule  ai  diil- 
to  pubblico,  e non  deve  dipendere  dalla  volontà  delle  parli  , 
nè  essere  lasciato  airarbilrio  de’ giudici.  Nondimeno  è ad  es- 
si |)ermesso  di  pronunziare  l’ arresto  personale  per  danni  ed 
iiileiessi  in  materia  civile  per  suinnia  iiiiuore  di  ireceulo  Irau- 

« 

».  * - ’ 
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chi  per  residuo  di  conti  di  tutela , cura  , amministrazione 
( articolo  io6  del  Codice  di  procedura  ),  perla  condanna  pro- 
nuiiziaia  contra  un  individuo  che  avrà  negato  la  sua  sotto-  ' 
scrizione  ( articolo  2o3  eod.  );  e ne'  casi  preveduti  dagli  arti- 
coli 264,  690  e 744  Codice  di  procedura. 

' SD  l’articolo  ao63. 

LECCI  CIVILI. 

L’  articolo  ao63  del  Codice  civile  è abolito. 

Alt,  2064.  Non  si  può , nè  pure  ne’  casi  so- 
pra espressi  , ordinar  l’ arresto  personale  contra  i 
minori.  ■ 

Contro  I minori  — Imperciocché  sempre  che  un  minore 
è leso  per  effetto  delle  obbligazioni  che  ha  contratte  , può  re- 
clamare contra  tali  obbligazioni  : qual  maggior  lesione  può 
egli  mai  risentire  che  la  perdila  della  sua  libertà  ? 

Ma  indeterminati  casi  , in  materia  di  commercio  può- es- 
sere astretto  coll’  arresto  personale  ( Legge  del  dì  i5  germi  le 
uuuo  VI  articola  3 , 2 ). 

SD  l’  articolo  2064 • 

LECCI  CIVILI. 

Vedi  il  seguente  articolo  ao66  del  Codice  civil*. 

Art.  2o65.  Non  può  ordinarsi  per  una  somma 
minore  di'  trecento  franchi. 

Minore  di  trecento  /ranchi  — Per  un  pregiudizio  cosi 
leggiero  si  poteva  mai  privare  il  debitore  della  sua  libertà  ? 
Se  per  le  vie  ordinarie  non  si  può  ottenere  da  lui  il  paga- 
rnciiio  di  una  somma  sì  tenue , è a presumersi  che  la  sua  in- 
digenza no  sia  la  sola  causa  , ed  il  miglior  mezzo  di  metterlo 
lidio  stato  , onde  adempiere  la  sua  obbligazione  c quello  di 
lasciarlo  in  libertà. 
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su  l’  articolo  ito65. 

UCCI  CITILI. 

r,’ arlkolo  ao65  del  Codice  civile  «orrisjiondc  all’ articolo  iq33  delle 
Leggi  civili  , cosi  conrcpulo: 

» FÌS.SO  non  di  meno  non  potrà  eseguirsi  per  sninina  minore  di  du- 
y>  cali  venti  , tranne  il  caso  che  il  debito  dipenda  da  allitlo  di  podere  , 
u sia  rustico  , sia  urbano  »■ 

.Vedi  l’articolo  i9}o  delle  Leggi  civili. 

Art.  3o66.  Noa  può  ordinarsi  centra  i scttu.t- 
gcnarj  , nè  coutra  le.  donne  , se  noa  pel  caso  di 
stellionato. 

Baista  che  sia  incominciato  1’  anno  settantesimo, 
jierchè  i setlùagenarj  godano  del  beneficio  loro  ac- 
cordato. 

L’  arresto  personale  per  causa  di  stellionato  non 
ha  luogo  coutra  le  donne  dura’nte  il  iiiatrimonio  , se 
non  quando  siano  separate  di  beni , o quando  pos- 
sedano  beni  de’  quali  si  abbiati  riservala  la  libera 
amministrazione  , e per  le  sole  obbligazioni  che  ri- 
guardano tali  beni. 

Le  donne  , le  quali  essendo  in  comunione  si 
siano  obbligale  unitamente  o solidalmente  co’  loro 
muriti  , non  potrannò  essere  imputate  di  stellionato 
per  causa  di  tali  coiitraUi. 

Nel  caso  di  stellionato  — Per  un  vecchio  di  scltant'  .'in- 
ni , r arresto  personale  è una  pena  graviàsiiiiii  che  può  rneiic- 
re  in  pericolo  la  di  lui  vita.  Per  una  moglie  , una  duii/.ella  , 
c Leuanclie  troppo  rigorosa  ; d’altronde  i buoni  cosinnii  sono 
interessati  onde  non  vadano  esse  soggette  ad  un  cosi  granile 
arbitrio  del  creditore.  Quindi  tali  pcisone  non  sono  soggette  al- 
P arresto  personale  die  nel  solo  caso  in  cui  hanno  u^ata  unu 
frode  tanto  colposa  come  lo  stellionato. 

Separata  di  beni  — In  i[ueslo  caso  la  donna  avendo  hi 
libera  aniministrazioiie  de’  suoi  beni  , conoscendo  che  sono  gra- 
vali da  ipoteca  , è personalmenie  colpevole  se  impiega  la  fio- 
de  coli  lo  stellionato  j quindi  dev'  estere  Ipersonaliuente  pum- 


1- 
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la.  Nc  t>o(rcbF)t;  cercare  di  far  ricacfeie  la  colpa  sui  iH  Im  ma- 
ril'i  , che  1’  Ila  aiilori/xala  , poicliè  cosini  non  deve  tià|ioode-  « 
re  della  mala  fede  della  hioglie  rclativamenle  a’  beni  che  non 
lia  mai  ainininislralo  , è da'  ijiiali  non  deve  trarre  alcun  van- 
ta-gio.  . 

Ht'Si'ndo  in  comunione  — Il  niarito  essendo  il  solo  capo 
della  cuiniiiiione  , il  solo  amrninislralore  de’  beni  che  la  0*001- 
pongouo  , conosco  tulle  le  obbliga/ioni  dalle  quali  .sono  tali 
beni  gravali.  La  moglie 'ebe  interviene  iti  un  conlratlo  , .•lu- 
che per  obbligarsi  solidalmente  col  inalilo  , non  prende  che 
un  posto  secondario  ; può  facilmente  avvenire  “che  il  marito 
in  questo  atto  si  renda  colpevole  dt^  stellionato  , e ohe  la  mo- 
glie lo  ignori  , poiché  non  ha  1’ amministrazione  della  conui- 
nione  , quindi  bisogna  punire  il  solo  uiaritu  suggcUaudolu  al- 
r arresto  personale. 

Fa  d’  uopo  osservare  che  l’articolo  2066  non  si  applica 
alle  inaterié  commerciali  , riguardo  alle,  quali  le  dmifte  per  le 
obbligazioni' fra  commercianti  , ed  i settuagenari  io  tulli  i ca- 
si. sono  soggetti  air  arresto  personale  ( Legge  del  *di  i5  germi- 
nale anno  VI  articolo  3 ^ 

su  l’  articolo  2o66. 

LECCI  CIVILI.  ' • 

* 

Cr  arlicoli  3o0,|  e.  ’ioGG  ilei  Codice  civile  coii'b[H>iulouy  airaiticulo 
1£^36  dejlc  Lcg^i  civili  , casi  couceputo  : 

» È vietali)  ordinarci  l'arresto  personale  n. 

» i.“  (Joiilro  i tiiinori  : 

» *2.“  Contro  i bettua^èiiari  c anitra  le  doitne  , fuorclic  nc’  casi  in- 
i)  dicati  nell’ articolo  i(>3.j  n.®  i.®.  Ksse  però  non  vi  saramio  sollopobtis 
3)  durante  il  niairìmoino  , t>e  noti  (quando  >icno  separale  di  beni  , de' 

» i{uali  si  ablnand  riserbata,  la  libera  allllllinistra^iolle  , c pm*  le  sole  ob- 
3'  btigaiioui  ebe  risguardano  tali  beni.  Ne  saranno  egujlnienlc  esenti 
» quando  , es.^endo  in  coinuniinic  , st  steno  obbligale  unitamente  e soli- 
1)  lialuiente  co’  loro  mariti.  i 

)>  Basta  che  sia  coniiiitiati  Tanno  settantesimo  , perche  i .sctinagc- 
)>  nari  godano  del  benetìcio  loro  ameeilnlt).  Il  deliilorc  che  [lervcnga  u 
» qnr'«.ia  età  nicntn*  c nella  ]nigioiic  , de»'  riciif>eraiT  la  stia  lilNirtà  )>, 

\ cdi  gli  arUvoit  iHtÌ7  , tyij  o ly'pi  delle  Leggi  civd*i  C i’ar-' 

licolo  66S  delle  Leggi  della  procedura  iic’  giudizi  civili* 

Art.  2o(>7.  L’  affusto  jicfsonalc  , atichu  nu’  tasi 
ne’  quali  è autofizziito  dalla  le*.;gc  , non  può  ;ivcf 
luogo  se  non  in  Jorza  di  una  sentenza. 
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Se  non  in  forza  dì  una  sentenza  — Affinchè  il  debitore 
•'(hbia  la  garantia  che  il  suo  credito!'  uoii  potrà  abusare  di 
<|iiesto  mezzo  di  esecuzione  : ini  titolo  benanche  esecutorio  non 
]ioirel)be  essere  sufficiente  per  esercitare  1’  arresto  personale. 
.Nondimeno  vi  ha  qualche  eccezione  a questo  principio  j per 
cicinjiio  , nell' articolo  5ig  del  Codice  di  procedura. 

su  l’articolo  3067. 

I “ ' 

LEGGI  CIVILI.  ^ 

I.’ articolo  2067  dij  Codice  civile  corrisponde  all'articolo  1937  delle 
Leggi  civili  , cosi  conccpulo  : * , 

» Non  potrà  ordinarsi  i’ arresto  personale,  se  non  in  virtù  di  una 
» srnlenza  , anelic  ne'  casi  ne’  quali  è autorizzato  dalla  legge  , o siasi 
i>  espi  essamente  convenuto  ». 

\'edi  gli  articoli  642 , 646  e 863  delle  Leggi  della  procedura  ne’ 
giudizi  civili. 

Art.  3068.  L’  appellazione  non  sospende  1’  ar- 
l'cslo  personale  pronunziato  con  sentenza  provvisto- 
li al  mente  esecutiva  prestandosi  cauzione. 

Esecnlwa  prestandosi  cauzione  — Imperciocché  in  questo 
c.iso  colui  die  ò provvisionalmente  arrestato  trova  nella  cau- 
zione lina  garunii.1  che  gli  risponde  de’  danni  eri  interessi  , se 
in  gr.ido  di  appellazione  vien  giudicalo  che  non  poteva  esse- 
ic  condannato  con  arresto  personale. 

su  l’articolo  ao68. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  ao6S  del  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  i*)3®  delle 
Leggi  civili  , cosi  conccpulo  ; 

» L’  appello  sospende  1'  arresto  personale  , eccello  quando  la  esccu- 
■<  'ziuiic  provvisionale  della  sentenza  sia  stala  ordinata  con  cauzione  ». 

Art.  20G9.  L’esecuzione  del  decreto  di  arresto 
pi  tso Itale  non  impedisce  , e non  sospende  il  proce-, 
diiueiilo  e gli  alti  eseculivi  sui  beni. 
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LECr.l  CITILI. 

L’ai'licolo  2069  del  Codice  civile  e iinirurinc  all’ articolo  1939  (Ulje 
Leggi  civili  , cosi  conce|)(ito  : 

» 1.  esecuzione  della  sentenza  di  arresto  non  impedisce  c non  so> 
u spende  il  procedimento  c gli  atti  esecutivi  su’  beni  ».  t 

Vedi  l’articolo  318  delle  Leggi  della  procedura  ne’ giudizi  civili. 

• 

Art.  2070.  Non  è derogato  alle  leggi'  partico- 
lari che  autorizzano  1’  arresto  personale '«e//e  mate- 
rie di  commercio  , nè  alle  leggi  di  polizia  correzio- 
nale , nè  a quelle  concernenti  1’  amministrazione  del 
danaro  pubblico.  ' 

Nelle  materie  di  commercio  — Perchè  il  Codice  civile 
ha  dovuto  trattare  dell’ arresto  personale  in  materia  civile. 

In  materia  commerciale  1'  arresto  personale  è ammesso  , 
poiché  la  legge  deve  fare  maggior  conto  dglla  fiducia  pubbli- 
ca, la  fjuale  è interessala  per  la  prosperità  del  commercio,  che 
della  liberl'a  di  un  particolare.  La  legge  la  quale  regola  1’  ar- 
resto personale  io  materia  di  commercio  è quella  del  di  i5. 
germile  anno  VI.  * 

Iiidependenlemente  dalle  differenze  che  abbiamo  di  qui 
osservate,  ve  ne  ha  una  di  maggior  rih'eva,  la  quale  consi- 
ste , che  il  debitore  incarceralo  per  materia  commerciale  ottie- 
ne il  suo  rilascio  con  1’  classo  di  cimpie  anni  continui  di  de- 
tenzione ; ciò  che  non  ha  luogo  in  inuteria  civile  : 1’  articolo 
8oo  del  Codice  di  procedura  non  fa  parola  di  questa  causa 
di  liberazione.  , 

su  l’  articolo  2070.  ‘ ' * 

' LECCI  CIVILI. 

L’  .vi  tii'olo  JU70  del  Codice  civile  c uiiilòi'ine  all'  articolo  19^0  delle 
Leggi  civili. 
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TITOLO  XVII 


' 36-i 

DEL  PEGNO  IN  GENERE. 

Alt.  2071.  Il  pt'giio  è uii  coiitratlo  , col  quale 
il  debitore  dà  al  suo  creditore  ima  cosa  per  sicu- 
rezza ilei  debito. 

Il  debitore  — ^ Ed  anche  qualche  volta  un  terzo  nell’  in- 
teresse del  debjtore  t 'articolo  20^7  del  (Codice  civile  ). 

Dà  al  suo  creditore  — li  [ìegiio  non  può  aver  luogo  , 
se  non  con  la  tradizione  della  cosa  che  deve  servir  di  sicurezza 
al  creditore  ( articolo  2076  eod.  ).  In  tal  modo  questo  con- 
ti atto  è reale;  la  cos.i  che  ne  forma  l’oggetto  chiamasi  be- 
nanche pegno.  ♦ * 

su  l’  articolo  aoji. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  2071  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  ig^i  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  1'  articolo  igiB  delle  Leggi  civili. 

Art.  2072.  Quando  sia  data  uua  cosa  mobile  , 
litietie  il  nome  di  pugno. 

Quando  sia  data  una  cosa  immobile  , si  cliiamu 
(Iti  ticresi. 

l 

Anticresi  — Fra  il  pegno  e l’ anticresi  si  osserva  questa 
diirerenza,  nel  pegno  il  creditore  acquista  su  la  cosa  mobile  data 
in  pelilo  un  dritto  reale  die  gli  perinetle  di  farsi  jiagare  su  la 
cosa  stessa  in  preferenza  degli  altri  creditori  ( articolo  7.073 
del  Codice  civile  ) , mentrechè  nell’  anticresi  non  acquista  che 
l i l'acelt’a  di  raccogliere  i frutti  dell’  immobile  dato  ad  aati- 
cresi  , iiiiputaudoli  al  suo  credito  ( articolo  7oB5  eod-  ). 
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SJ  l’articolo  2072. 
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LECCI  SOMAIIE. 

Vedi  la  L.  a38  , J.  a , ff.  i/e  l’erhomm  signì/lcatione  ; Inslit.  tl<- 
actionihiis  , 5-  7 » I-"  7 i 5’  ' ’ pignoribus  et  hj  pothecù  j L.  ^ 

a , IT.  ile  pignoranlia  uctione. 


LECCI  CIVILI. 

' * 

I.' articolo  2073  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  ig43  delle 
Leggi  civili. 


CAPITOLO  PRIMO. 


I 

Del  pegno  propriamente  detto. 

Art.  2073.  Il  pegno  conferisce  al  creditore,//  . 
diritto  di  farsi  pagare  sulla  cosa  pinola  la,  con  pri- 
vilegio e prelazione' agli  altri  creditori. 


Il  dirillo  di  farsi  pagare  — Ma  non  gli  è Irasfei  ita  la 
proprietà  dell’ ogcreiio  ; non  n' è che  il  depositario;  quindi 
non  potrà  servirsene;  ma  in  mancanza,  di  pagamento  La  il 
diritto  di  disporne  in  conformità  dell'  articolo  207S  del  C o- 
djee  civile. 

su  l’  articolo  2078. 

LECCI  aoMARC. 

Vedi  le  LL.  9 c 14  , Cod.  de  dislraclione  pigngruui  ; L.  i3  ,§.  1, 
(T.  de  pignoratilia  actionc,  • 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  3078  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  iq43  delle 
Leggi  civili.  \ 

CrORISPRUDE  !t»7.  A. 

I.  Vedi  gli  articoli  ig4g  , ig65  e ig-i  delle  Leggi  civili. 

3.  Alloraqiiando  nel  contratto  di  mutuo  si.isi  dato  al  creditore  la  , 
ipoteca  ed  anticresi  di  un  .canone  sia  per  l-i  durala  del  mutuo  sta  lì  i-' 
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cbè  ii'in  vcnghi  quello  estinlo  ; l'auticiresi  fu  imila  all' ipolcca  , c dav.t 
in  conscgiic!i7.a  al  eicdilore  il  dirìllo  ipotecario  , oltre  il  possesso  ed  il 
pris’ilegio  sul  peguo. 

( S.  e.  G.  N.  27  febbraio  18 ig  -,  Ile  Siervo  e.  Stabilimento  de- 
gli Incurabili  ) 

Art.  2074-  Tal  privilegio  non  ha  luogo  se  non 
quando  vi  sia  un  atto  pubblico  , o una  scrittura  pii- ' 
vata  debitamente  registrata  , che  contenga  la  dichia- 
/ razione  della  somma  dovuta  , come  pure  la  specie 
e la  natura  delle  cose  date  in  pegno  , o vi  sia  an- 
nesso uno  stalo  della  loro  qualità  , peso  , e misura. 

Tuttavia  la  riduzione  dell’  atto  in  iscrittura  , e 
la  sua  registrazione  , non  sono  richieste  , se  non 
quatido  si  tratti  di  un  oggetto  eccedente  il  valore  di 
centocinquanta  franchi.  • , 

Dchitnme.nte  registrata  — Si  esige  questa  formalità  , per- 
cliè  il  coiiiralto  di  pegno  può  essere  opposto  ai  terzi,  e quindi 
* a tal  riguardo  deve  avere  una  data  certa. 

CeiUociiiquuiUu  fianchi  — Se  si  tratta  di  una  somma 
minore  di  centocinquanta  franchi,  si  può  provare  per  mezzo 
di  testimoni  che  il  contralto  di  pegno  è latto  in  una  deteriiM- 
iiata  epoca  , e per  conseguente  può  opporsi  ai  terzi. 

SD  l’  articolo  2074" 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  2074  del  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  delle 
Leggi  civili  , cosi  coiiccpulo  : 

» Tal  privilegio  non  ha  luogo  , se  non  quando  vi  sia  un  allo  piib- 
» blico  , o una  scrittura  privata  dcbitaiiieutc  registi  1I.1  , die  contenga  la 
» dichiarazione  della  .soiuina  dovuta  , come  pure  la  specie  e la  natura 
» delle  cose  date  in  pegno  , o vi  sia  ariiuiesso  uuo  stalo  della  loro  qua. 

» lità  peso  q valore  ».  . 

» 'Tuttavia  la  riduzione  dell’ alto» in  iscrittura  e la  sua  registrazione 
» non  sono  richieste,  se  non  quando* si  tratti  di  un  oggetto  eccedente  il 
» valore  di  cinquanta  ducali  ». 

Vedi  gli  articoli  laGg  e I2y0  delle  Leggi  civili. 

Art.  2075.  Il  privilegio  acceutialo  nel  precc- 
dciile  artiiolo  non  si  stabilisce  so])ra  i mobili  iiicor- 
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porali  , come  sono  i credili  rilenenlj  la  natura  di 
beni  mobili  , se  rion  con  atto  pubblico,  o privato, 
registrato  , e notificato  al  debitore  del  credito  dato 
in  pegno. 


' Notificalo  al  debitore  Imperciocché  è ^ece^sa^lo  che 
■il  debitore  sia  legalmente  avvertito  del  privilegio  die  il  suo 
creditore  ha  conceduto  sul  debito  incorporale  che  esisteva 
tra  loro. 

su  l’articolo  2075. 

' LEGCi  ROMARB. 

à 

Vedi  la  L.  3 , Cod.  de  nOi>atioiìibiu  et  delegaliotuhus. 


A LEGGI  CIVILI. 


L’ articolo  2073  del  Codice  civile  è uniforme 

Leggi  civili.  ' 

Vedi  gli  articoli  i2o3  , i453  , i530  c igS: 


all’  articolo  delle 

delle  Leggi  civili. 


Art.  2076.  In  ogni  caso  il  privilegio  non  sus- 
siste sul  pegno  , se  non  in  quanto  lo  stesso  pegno 
sia  stato  consegnato^  e sia  rimasto  in  potere  del  cre- 
ditore , o di  un  terzo  eletto  dalle  pa'rti. 

Lo  stesso  pegno  sia  stato  consegnato  e sia  rimasto  in  po- 
tere del  creditore — In  tal  modo  il  conlrallo  di  pegno  è reale; 
non  ha  effetto  se  non  quando  il  pegno  è stato  realmente  rila- 
sciato , e non  conserva  i suoi  effetti  se  non  in  quanto  1’  og- 
getto resta  nelle  mani  del  oreditore.  Quindi  se  la  cosa  data  iu 
pe-'uo  è incorporale  , fa  d’  uopo  che  se  ne  faccia  la  tradizione 
con  la  consegna  del  titolo  , in  conformità  dell’  articolo  iCtic) 
del  Codice  civile. 

su  l’  articolo  2076. 

I 

Lecci  ROMAHE. 

Vedi  le  LL.  204  , Cod.  de  retnissione  pignnris  j LL.  c ^ 
ff.  de  pìgnonòtis  et  hjrpoihei:Ìji  j L*  i;)8  ) II»  de  d^ersis  tvgulis  juiif* 
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LKCr.I  CIVILI. 


1/  ariifolrt  ^ìo^G  del  Codice  civile  è iiiiifoime  all'  arlicolo  delle 
Lepei  civili. 

\ edi  r articolo  la^o  delle  Leggi  civili. 

Ari,  11  pegno  può  esser  dato  da  un  ter- 

zo pel  debitore. 

T)n  un  terzo  — Un  terzo  polret)be  dar  cauzione  pel  de- 
I)iiore  ; (jiilndi  potrebbe  benanche  dare  un  pegno  al  creditore 
jiel  debitoirf. 

.se  l’articolo  T.O'J'J. 

LEr.r.ì  noMANE. 

Vedi  la  L.  iG  , t ; !..  3ij  , (T.  tir  pignoralilìa  aclione  j L.  i , 
Cod.  de  tdicna  res  pignori  data  di. 

LF.CGI  CIVILI. 

L’ articolo  Wj-  del  C dice  civile  c uniforme  all' articolo  1947  delle 
l'rggi  civili. 

Vedi  !■'  aj'licnio  19(10  delle  Lrj;gi  civili. 

Art.  20'j8.  Il  creditore  no»  può  in  mancanza 
del  pag.aniento  disporre  del  pe^no  : gli  è però  sal- 
vo il  diritto  di  far  ordinare  gindizialmenle  , che  il  • 
pegno  gli  rimanga  in  luogo  di  pagamento  , e finn 
alia  concorrenza  del  debito  , a norma  della  stima 
lalta  })er  mezzo  de’  periti  ; ovvero  che  sia  venduto 
all’  incanto. 

E nullo  qualunque  patto  , il  quale  antorizzi  il 
creditore  ad  appropriarsi  il  pegno  , o a disporne 
senza  le  formalità  sopra  prescritte. 

Disporre  del  pegno — Perchè  il  contralto  non  gliene  ha 
Irasfeiiia  la  proprieth.  Spesso  un  debitore  trailo  dal  biso- 
gno, e iicUi  speranza  di  presto  liberarsene,  non  c tralleniifo 
dalla  diirerenza  di  valor»  che  passa  tra  il  pegno  cd  il-  debito; 
e per  una  modica  somma  , da  un  oggcitd  prezioso  : sarebbe 
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- Siala  iugiusta  la  legge*,  se  , per  la  sola  mancanza*  del  paga- 

■ mento  avesse,  altnbuito  il  pégno  al  cfeditore.' 

■ È nulla  ■ — Perchè  simile  clausola  offrirebbe  al  creditore 
ùsura.To  il  meazò'di  ritenere  un  interesse  eccessivo  , ed  in 
mancanza' di  pagamento  far  suoi  i pegni  di  un  valore  di  gran 
lunga 'maggiore  de’ crediti. 

^ • 4 . . 

* * 1 

• so'  L ARincOLO  20j8.  ' - , - , 

' , LECCI  EOMZEE.  • 

' Vedi  le  LL.  4 ^ >4  « Cod;  de  distractione  pigtwrum  ; L.  ujlim. 
J.  I , Cod.'  de  jure  doihìni  impetra/ido ; LL.  u e ultim.  Cod.  dé  pactìs 
pignorum  et  de  lege  comi/fissoria  ; L.  i6  , ,5. ‘ultim.  de  pignoribits  et' 
hypothecù  i L.  81  , tr.  de  contrahendd  emptione.  ' 

• • LECCI  CIVILI.  ' 

• • * \ 

■ L’ articolo  aoj8  del  Codice  .civile  è.imirorme  alt’ .articolo  194.®  delle 
Leggi  civili.  . ■ ■ • . 

CT-dRISPRCoÉnZA.  '. 

. I.  Vedi  f articola  1957  delle  Leggi  civili. 

a.  Il  creditore  non  può ‘disporre  del  pegno  senza  il  coifsenso  del  de- 
bitore , o legalmente  posto  in  mora  ; giacché  il  pegno-  dét  al-  creditore 

• il  solo  diritto  di  possesso  ed  il  dominio’  rimane  sempre  al  debitore. 

( S.  C.  G.  N.  ^7  dicambre  1818  ; Montaldo  c.  'Bordo  ). 

Art.  2079. ’-Ii'  debiióre  fino  a che  non  abbia 
sofTeì-ta  la  spropriazlone  , o^e  abbia  luogo  , jitiene 
Ja  proprietà  del  pegno  , il'  quale  non  rimane*  presso 
del  creditore  se  noti  come  un  deposito  p^r  sicurtà- 
dei  suo  privilegio. 


su  L articolo  2079. 

LECCI  BOMANE. 


V ' * 

A • 


■ , Vedi  la  L.  35  , J.  t , ff.  pignoratitia . aclìone  ; Ir.  31  , 2 , ff. 

de  pignoribus  et,  fypolhecU  ; L.  9 , Cod.  eod.  tit. 


. .LECCI  CIVILI. 


L »ticolo  3079  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  iqlo  delle 
Leggi  civili. ..  * ■ 

Vedi  l'  articolo  1943  delle*  Leggi  civili. 

Rogìon  Tom.  V.  24 
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Al  t.  2080.  rreditoi-c  è 'risponsaMe  , secomla 
le  regole  stabilite  nel  litofo  de  contratti  o delie^  ob~ 
bligaziorii  convenzionali  in  generale^  ’diella  perdita  o 
del  deteriora  menato  del  pegno  avvenuto,  per  sua  ne- 
gligenza ' • ' ' . . • 1 

Il  debitore  deve  dal  suo  canto  compensare  al 
creditore  le  spese  utili  e necessarie  ^ fatte  da  costui 
per  la  conservazione  del. pegno. 

De'  contratti  o delle  obbligazioni  convenzionali  — — Il  6re- 
dilore  detentore  del  pegno  è obbligato  di  conservarlo:  Questa 
obbligazione  ai  termini  dell’ articolo  .1 1S7  Io  sottomette  a. pra- 
ticare tutte  le  cure  di  buon  padre  di  f'amigiia  ; (juindi  dovrà 
rispondere  di  tutte  le  deterieraziooi ,cbe  possono  sopravvenire, 
per  fatto  sito  , o per  sua  negligenza  ; Jna  avrà  il  dintlo  di  di- 
mandare le  spese  necessarie  che  avrà,  fatto  per  la  con^rvaziooe 
della  cosa  , e le  spese  utili- che  ne  avranno  fatto  aumentare  il 
valore.  . . 

su  l’  articolo  2080.  ' ■ ■ ' 

LECCI  BOMisE.  ' • • . . 

Vedi  la  L.  i3  , j.  1 } LL.  8 e a5  , ff.  de  pi^noratìtia  actione  ; 
LL.  5 , 6 8 , Q , ig  e 37  , Cod.  de  pignovibus  et  hypothecis  ; LL. 

16  c 3o  , ff.  eod.  lil.  ■ ■■ 

. ' * . LECCI  CIVILI. 

L'  articolo  3080  del  Codice  civile  è ùuiforBe  all'  articolo  igSó  deite 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1091,  1100,  1198,  1356  ,'1799,  1819,  1956  e 
1971  delle  Leggi  civili.  ' t 

Art.  2081.  Se  si  tratti  di  un  credito  dato  in 
pegno  , e tal  credito  produca  interessi , il  creditore 
deve  imputal  e tali  interessi  in  quelli  che  possono ‘es- 
sergli -dovuti. 

Se  il  debito  , per  la  cui  sicurtà  si  è dato  in 
pegno  un  credito  , non  produca  per  se  stesso  inte- 
ressi , r imputazione  si  fa  sopra  il  capitale  del  debito. 
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Pro^ca’ inleresù  — Se  la  cosa  data  iu  pegntt  produci 
frulli  , questi  si  appatlengoiio  al  debitore  , poiché  non  ha  mai 
cèssalo  di  essere  proprietario 'della  cosa.  Quindi  se'  iTa  in  pe- 
gno'una  vacca,  che  viene  a sgravare,  i vitelli  gii  Vpparter- 
rauno  , ma  il  creditore  poi rh  ritenerli  per  pegno. 

Per  lo  stesso  principio  , se  il  deltìioie  ha 'dato  per  ticu-' 
rezia  un  jiredito  , il  oreditore  che  percepisce  gl'  interessi  di 
questo  credito  è obbligalo’  booaYli.  al  debitore,  facendone  la 
iinputacione  , o sugl’  interessi  dovulsgH  o stri  capitale.  ' . 

Stf  l’articolo  2081. 


LECCI  ROMAar. 


Vedi  le  LL.  .1  , a e 3 , IT.  tfc  pigrwnuitia  .aclionr  ; h.  5i , 55-  ^ * 
3 , ((.  de  eoìulionibus  el  liberatiomibus. 


LECCI  .CIVILI. 


L'articolo  0081  del  Codice  civile' c uiflformè  airarlicólo'  19S1  deUe 
Leggi  civili.  ^ ■ 

Vedi. gli. articoli  1808  c i ^5  delle  leggi  civili. 

• Àft.  .208^.  Eccetlùalo.il  gaso  .die  il  detentore  del 
pegno  ne  abusi  ,'il  debitore  non  può  pretenderne  la 
restituzione  sfe;  non  dopo  di  avqre  interamente  pagato" 
tanto  il ' capitale  , Quanto  gl*  interessi  e le' spese  del 
^debito  ^ per  sicurezza  del  ^ale  è stato  dato  il  pegno. 

Se  il  medesimo  debitore  avesse'  cónti-atto  un  al- 
tro debito  Collo  stesso  creditore  pòsteriorinente  alla 
tradizione  del  pegno , e fosse  tal  debito  divenuto  esi- 
gibile .prima  del  pagamento  del  primo  debito  , il  cre- 
ditore non  potrà  còstringersi  a rilasciare  il  pegno  pri- 
ma die  venga,  interamente  soddisfatto  per  ambi  i cre-^ 
diti , ancorché» non  siasi  stipulato  di  sottoporr.è  il  pe- 
gno al  pagamento  del  secondò  debito. 

Inier<mente  soddisfatto  per  ambì' i crediti  — Di  fatto  , 
tt  creditore  avendo  rièeviito'  un  pegno  per  un  primo  . debito  , 
nou  ne  ha  preteso  per  un  secon'do  , poiché  questo  diveniva 
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esigibile  ])riina  , e per  coDseguehte  ha  dorato  vaiolare  sullo 
slasso  pegno  per  assicurassi  de'  due  crediti. 

Ma  è quisiiooe  di  sapere  , se  , riguardo  ai  terzi  , il  cre- 
ditore può  avere  un  privilegio  'sull'oggetto*.  la  negativa  sem- 
bra derivare*  dall’ articolo  ao^4  s d quale  prescrive  che  il 
privilegio  deve  essere  «omprovalp  con  alto  dì  data- certa. 

su  l’articolo  aoèa. 

LECCI  ROHAHE. 

Vedi  la  L.  unic.  Cod.  etiam  ab  chirographarìam  pecuniam. 

LECCI  CIVILI.' 

• ' f • . • ■ ■ 

L’articolo  ao8a  del  (podice  civile  è Uniforme  all’ articolo  ipSa.  delle 
Leggi  civili.  . ' 

. Vedi  gli  articoli  iSao  e ipSj  delle  Leggi  civili. 

Art,  ao83.  Il  è indivisibilé  , non  ostante 

la  divisibilità  del  debito  tra  gli  eredi  del  debitore  , 
o fra 'quelli  del  creditore.  ' . ' > ' 

L’  ered?  del  debitore  , che  lia  pagato  la  sua  par- 
te del  debito,  non  *ppò.  domanda  re  la  restituzióne  del- 
'la  sua  parte  dd  pegno  sino  a che  non  sia  interamen- 
te soddisfatto  il  debito-.  , • 

“Vicendevoloienfe  , l’ erede’  del  creditore  , che  ha 
esatto  la  sua  parte  del  credito  i^ou  può  restifuìre  il 
pegno'  ih  pregiudizio  de’  suor  coeredi  non  ancora  sod- 
disfatti. * . ^ ‘ 

È indit>isibile  — fì  Coelicè  stesso  spiega  questa  illdiyisi- 
bilità  , la  quale  deriva  dall’  essere  il  .creditore  il  deposi^rio 
dell’  oggetto,  dato  ip  pegno  ; lo  ha  ricevuto  nella  totalità' , ed 
in  tal  modo  deve  restituirlo',  e non  pànttamehie.  -Quindi  ha 
ìt  diritto  di. ritenerlo  per  intera  ,,  finché  il  debilo  090  è stato 
interamente  pagato. 


/ 
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• ' : • JU  l’ ARTtCO}.'o  268^3. 

Iteci  BOMàllE. 

Vedi  la  L,  8 , 5-  3 } I'-  9 I $•  3 ; L.  11  j ff.  de  pignoratia  aotio- 
Mi  Lf  3 , Cod.  debùorem  vénditionem  pigrtorù. 

UCCI  CITILI..  . 

ì' 

* ' ■ 

L'articolo  3o83  dd  Codice  cirile  é uniforme  all' articolo  1963  delle 
Leggi  civili.  ..  . 

. . Vedi  gli  articoli  1171 , 1174  c i960  delle  leggi  ■civili. , . 

Art.  3o84*  Le  .precedenti  disposizioni  non  sono 
applicabili  nè  alle  materie  commerciali , nè  ai  luoghi 
autorizzati  a far  prestiti  sópra  pegni  , riguardo  ai 
quali  si  o^ervano  le  leggi  e regolamenti  che  sono  ad 
essi  particolari.  . 

. ,-Nè  ai  luòghi  etttorUtali  a far- pristiti  $opra  pegni  — 
Relaiivamgnte  a questi  luoghi,  chiamati JUbntt  pietà  vi  sòdo  ■ 

varie  leggi  e diversi  regolamenti  , e specialmente  la  legge  del 
dì  16  piovoso  anno  XII  ed  il  decreto  degli  8 termidoro  an- 
no XIII.  . . ° 

SU  l’ ARTICO‘1.0  2o84«  ; * 

• LECCI  CIVILla 

- - ^ ? 

L'articolo  3084  del  Codice  ciyile  4 uniforme  all' articolo- 1964  delle 
Leggi  civili.  ’ , ■ 

‘ . -CAPITOLO  IL  ‘ 

• * ' t ■ 

Deir  aniicresi.  ^ ■ 

L'  anticresi  è un  contratto  col  quale  un  de-  . 
bitore  rilascia  al  suo  creditore  un  immobij,e.con  'la 
facoltà  di  percepirne  i frutti , cot  pesò  di  farne  la 
imputazione  annualmente  su  gV  interessi  , e quin- 
di sul  Rapitale  del  suo  credito^ 
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Art.  3o85.  L’  auticresi  non  si  stabilisce  senza 
scrittura.  , 

11  creditore  in  virtù  di  questo  contratto  Ooo  ac- 
quista altro  che  la  facoltà  di  raccogliere  i 'frutti  del- 
r immobile*,  coll’  obbligo  d’ imputargli,  annualmente 
a sconto  degl’  interessi  , se  gli  sono  dovuti  , e quin- 
di dei  capitale  del  suo'  credito. 

* Che  la  facoUà  — Con  T anticresi  iJ  creditore  ooo  acqui- 
sta suir  immobile  alcun  diritto  reale,  nè  ipoteca  , nè  privile- 
gio : l' immobile  non  trovasi  obbligato  , er  gli  altri  creditori 
possono  astringere  il  debitore  sulT  imniobite  dato  ad  anlicresi 
(■articolo  aoyi  del  Codice  civile  ; 

' su  tl’ AliTicoi,©  ao85.  . . 

LE6CI  nOMAVl.  * 

Vedi  la  L.  Il,  5-'  X , a.  de  pignoribui  et  hfpolHecù  ; LL.  33. « 
3j)  ff.  de  pignoratitia  aclùme. 

. LECCI  CIVILI.  ■ ■ 

• * 

V articolo  ao83  del  Codice  civile  è un iroroie  all' articolo  i^óS  delle 
Leggi  civili.  ’ i *'  • , ■ 

C I U B I S F a TI  D.E  EIA.  . 

I.  Vedi  'rH  articoli  i5o5  , igSi.  V-  1969  delle'  leggi  civili. 

. a.  Il  contrailo  di  anlicresi  non  dà  al  creditore  né  ipoteca  , nè  do- 
minio , porche  non  sia  diversamente  convenuto.  ' 

'Allorquando  nel  donlrai.lo  di  mutuo  siasP  dato  al  crejlitore  la  ipo- 
teca , .e  r anticrcsi  di  un  canone  ,.sia  (ler  la  durata  del  mutuo  , sia  fin- 
ché non  venghi  queilo  estinto  ; I'  gnticrrsi  fu  unita  all'  ipoteca  , e da- 
va in  comegneiiza  al  creditóre  il  diritto  ipotecario  , oltre  il  possesso  ed 
il  privilegio  Mirppgno. 

( S.  0.  G.-  N.  a;  febbraro  1819  i'He  tSiervo  c.  Slabilimenlo  de- 
gU  Incurabili  )•  * * ' . 

Art.  ao86.  IF  creditore,  quando  non  siasi  co.nve-, 
nulo  diversamente,  è tenuto  a pagar  le  contribuzio- 
ni cd  i pesi  annui  dell’  immobile  ebe  tiene  in  anticresi/ 
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Deve  pure  , sotto  pena  de’  danai  ed  interessi  ^ 
provvedere  alla  manutenzione  , éd  alle  riparazioni 
utili  e necessarie  deh’  immobile  , salvo  il  diritto  di 
precapir  sopra  i frutti  tutte  le  spese  relative  a tali 
oggetti.  . ■ . 

A pagare  le  conlrihiizìoni  — Perché  sono  un  peso'iue- 
renie  al  godiineiHo  dell’  immohile*.  Per  lai  motivo  ancora  , de- 
ve lare  le  riparazioni  necessarie^  imperciocché  essendo  nel 
possesso  del  fondo  può  meglio ‘giudicare  quali  riparazioni  sie- 
uo  necessarie  al  fondo  , e sorvegliarle. 

Salvo  il  diritto  di  precapir  sopra  i frutti  — Le  spese 
che  il  creditore  é obbligalo  di  anticipare  sono  pesi  che  gravi- 
tauo  sopra.!  frulli  ; e siccome  il  creditore  non  raccoglie  tali 
frulli  per  suo  conio',  ma  si  bene  pel  debitore  , è giusto  che 
ue  prelevi  tutte  te  spese  che  ha  fatte. 

\ su'  l’.  articolo  2.086. 

’ . 1 ■ 

. I.KGÒI  KOMAKE. 

Argomeoto  dalla  L.-  36  , 5-.^  r haeredilatit  petilione, 

lECCI  CIVILI. 

L'articolo  ao86  del  Codice. civile  è uniforme  all'articolo  i956delle 
Leggi  civili.  ■ . . . 

Vedi  r articolo  19.50  delle  Leggi  'civili.' 

Art.  2087.  debitore  non  può  ripetere  il  godi- 
mento dell’ immobile  che  ha  dato  in  auticresi,  prima 
dite  abbia  soddisfaltò  interamente  il  debito. 

Ma  il  creditore  che  vuole  liberarsi  dagli  obbli- 
ghi enuu.ciati  lu  H’  articolo  precedente  , può  sempre 
costringere  il  debitore  a riprendere  il  godimento  del 
suo  immobile  , purché  il  creditore  medesimo  non  ab- 
bia rinunziato  a questo  diritto. 

Non  abbia  /■inunaiato  a questo  diritto  — Pnò  avvenire 
che  si  renda  incomodo  al. creditore  <li>aDticipiire  le  couinbu- 
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zioot  , e far  eseguire  le  riparazioni  necessarie  ; in  tàl  caso  po'* 
tra  abbandonare  l’ immobile  ricévuto  ad  anlicresi  e rinunziare 
a quesla  garaniia.  Nondimeno  è permesso  al  debitore  stipulare 
col  contratto  che  il  creditore  non  potrà  restituire  l' immobile, 
e che  fosse  obbligalo  ritenerlo  ‘ fino  ali'  intera  pagamento  del 
debito. 


su  l'articolo  2087. 

LEGGI  ROMASB. 


Argomento  dalla  L.  9 , 5*  ^ pignoratitia  àctlone } e dalla 

L.  a , Cod.  debìtorem  vendilionem  pignwis. 

LECCI  CIVILI.. 

4 ' ■ ■ ■ 

L'articolo  3087  del  Codics  civile  è uniforme .alP  articolo  1957  delle 
Leggi  civili.  • ■ ‘ 

GLUSISPRODEtlZA.' 

I.  Vedi  gli  articoli  1948  c igSa  delle  Leggi  civili. 

3.  Il  compratore'  di  un  fondo  anter.edentemcnle  dato  in  abticresi  i 
te  ha  accettata  la  delegazione  di  Soddisfare  il  creditore  detentore  det 
fondo  , e pria  di  eseguire  questo  pagairicrììo  sia  stato  dal  giudice  coi 
stretto  di  pagare  la  stessa  somina  ad  altro  creditore  privilegiato  , non 
può  pretendere  il  rilascio  del  fondo  , sé  pria  non  soddisfa  il  ctcflilore  ■ 
anticretico  , salvo  a lui  le  ragioni  contro  il  creditore  per  i danni  ed 
interessi.  . 

( C.  A.  A.  17  novembre  i8i3  ; Tavasso  Manes  c.  Musacchio  } . 
C..  I , 17  ). 

3.  li  debitore  e colui  che  ha,  causa  dallo  stesso,  non  può  ripren- 
dere il  godimento  dell’ immobile  dato  in  anticresi  prima  che  abbia  in- 
tieramente soddisfatto  il.  debito.  ' 

( C.  C.  N.  i3  settembre  i8i4  > Tùvasso  c.  Musacchio  ; Supp. 
1818  , n.“  44  ).  , 

4-  Quegli  che  ha  comprato  un  immobile  dato  in  anticresi  non  può^ 
pretendere  che  il  debitore  gli  lasci  libero  il  possesso,  senza  pria  soddis- 
farlo delle  somme  per  le  quali  fu  costituita  I’  anlicresi  , ancoiché  il 
compratore  abbia  fatto  trascrivere  il  suo  acquisto  , priaebé  il  creditore 
anticretico  abbia  presa  iscrizione.  - ... 

( C.  A.  A.  34  novembre  181 5;  P allotta  c.  Stvoppolacini  ; C.  i , 
>8> 

5.  Il  creditore  che  per  contratto  di  anticresi  trovasi  bel  possesso 
di  un  immobile  può'coslringere  il  debitore  a ripigliarsi  il  godimento 
del  suo  immobile  ; ma  il  capitale  dovuto  non  è per  ciò  ripetibile  prU 
ma  dell'  epoca  della  .sua  scadenza: 

( S-  C.  G.  N.  30  agosto  1817  ; Srmpronj  c.v  ^empvotij  } Supp. 
l8i8 , n.“  43  ).  . . 


Ik 
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6.  SUbilito  da  due  soci  liti  conlratld  d’  anlici‘eri  per  la  durata  di 
liD  tempo  deterraiuato  , se  sciolta  la  società  ' il  debitore  conlratla  con 
bn  solo  de’ soci  la  conlinuazioitf  dell’ anticresi  oltre  il  termine  prima 
stabilito  , questa  continuazione  è nulla  giacché  la  prima  anlicrest  non 
si  riputava  estinta  se  bon  col  pagam'ento  , c non  essendosi  questo  effet;;  < 
tuato  r anticftsi  continua  oltre  il  termine  senz*  altra  nuova  convenzione. 

Non  pqò  il  debitore  stabilire  un  contratto  di  locazione  per  il  ione 
do  dato  ad  anticresi , se  pria  questa  non  è disciolta  col  riscatto  ossia 
colla  rAtituzioue  del  debito.  . 

AUoraquando  col  contratto  anticretico  stabilito  dal  debitore  con  due 
soci  siasi  convenuto  che  i creditori  abbiano  io  caso  di  vendita  1^  pre- 
lazione j.  benché  sciolta  la  società  per  sraiiibi^voie  consenso  pria  di'  ter- 
minare il  periodo  dell'  anticresi  , il  patto  di  prelazione  non  viene  dU^ 
strutto.  ' ' *■' 

* Il  socio  che  spirato  il  termine  del  contralto  diviene  locatario  del 
fondo  , non  vi  pué  essere  mantenuto  in  faccia,  all’ altro  socio  ,-sei'  an- 
ticresi non  è sciolta  pria  col  riscattò.  >■. 

( S.  C>  G.  N.  ao  aprile  1819  f Jkfonluori  'c.  dfonUtori  ' 

Art.  3088.  n creditore  non  diventa  "pfopietario 
dell’  immobile  per  la  sola  mancane  del  pagamento  nel 
termine  convenuto;  qualunque' patto  in.  contrario’  è 
nullo  : in  mancanza  di  pagamento  può  domandare  con  .. 
mezzi  legali  la  spropriazione  del  sub  debitore.  *. 


Qualunque  patto  in  contrario  è nuUo  — ba  ragione'  efe 
La  fatto  dettare. -questa  disposizione  in  ordine  al  pegno  ( arti*  » 
colo  2‘o^8  del  Codice  civile  ) , con  maggior  ragione  si  ’ap-*  _ 
plica  all’immobile  dato  ad  an’licresi.  La -sola  azione ' adunque 
accordata  al  creditofe  per  farsi  pagare  sull'  immobile , è la 
spropriazione  forzala. 

su  n’  ARTICOLO  2o88< 

^ ZBGGI 'llOHAHE.  ^ ’ ' 

Vedi  la  L.  1 , Cod.  de  pactù  pignorum  et  de  lege  commissoiiu. 

« » 

. ■ - tr.GGI  CIVICI. 

- L articolo  ao88  del  Codice  civile  é uniforme  air  articolo  19.^8  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  ig^S  , 2o5.t  c i.ioS  delle  Leggi  civili;  e f artico» 

1-0  j55  delle  Leggi  della,  ptocediira  uc'  giudisj  civilii 
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Al  t.  2089.'  Quando  le  parti  abLiano  stipulato  che 
' i frutti  si  compenseranno  cogl’  interessi’,  iu  tutto,  o 
.sino  ad  una  determinla  concorrenza , tal  convenzione 
viene  eseguita  come  ijualunque  altra  che  non  sia  vie- 
tala .dalle  leggi.  * • 

Che  i frulli  si  compenseranno  — In  lai  modo  vi  debbo, 
una^oinma.di  quarantamila  fr'anchi  eoo  1' interesse  alla  ragio- 
ne del  cinque  per  cAito.  Posso  darvi  in  anticresì  la  mia  ca- 
sa , e stipulare'  in  massa  ch^  la  rendita  cLe  ne  ritirerete  si 
compenserà  cogl’  interessi  del  mio  debito  , o benanclie  che 
com'pensei'à  la  méta'  degl’  interessi  , eie.  secondo  il  valore  del- 
la casa  che  vi  dò  in  godimentò. 

. In  altri  tempi  si  volle  proibire  questa  specie  di  stipula- 
aione,  poicliè  si  temeUe  che  potesse  dar  luogo  a'coiuratli  usurari. 

‘ ■ y . 

. . SU  1.’ ARTICOLO  ao8g.  ..  . < 

. LEGGI  KOMAIfBo  « ^ 

*■  ’ . * ' . ' * 

Vedi  ia  X.  17,  Cod.  de  ufurU.  . , 

LECCI  CIVILI. 

• L’articolo  2089  del  Codice  civile  è uaiforihe  all'  articola  1959 dette- 
Leggi  civili.  ' ’ , • 

CIUBISPaUDBHZA. 

é ■ 

T.'Vjcdi  r articolo  1955  delle  Leggi  civili. 

. 2.  La  Corte  di  appello  può  senza  dar  adito  a cassazione  decidere  , 
die  ntir  anlicresi  espressamente  oonvci/uta  il  creditore  che  lochi  il  fon- 
do pegnor-ilogli  , è tenuto  a dar  conto  del  frutto  ritratto  in  quantità 
maggiore  del  convenuto  interesse. 

( C.  C.  N.  28  settembre  • 181G  ; Bruni  c.  Ninni  ; Supp.  1818  , 

».*45).  ' • . . • 

Art.  2090.  Le  disposizioni  degli  antecedenti  ar- 
. tieoli  2077  ® 2o83  sonò  applicabili  all'  anticresi 
egùalmeiile  che  ài  pegno. 
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Sono  applicabili  alt  anticresi  - 
cresi  pim  esser  fatta  du  un  terrò  in 
ticolo  3077  del*  Codice  civile  ) , . 
colo  3083  eod.  ) 


^79 

y*Ie'  a dire  , die  1’  ami- 
favore  del  debitore  ( ar- 
e che  c indivisibile  ( a('li>‘ 


. so  l’articolo  2090. 


LECCI  CIVILI. 

1/ arlrcolo  sogo  dui  Codice  civile  Corrisponde  aH' articolo  i960  delle 
Leggi  civih  , cosi  conceptilo  : ‘ . 

» Le  disposiiioni  degli  articoli  1947'e  igSS  sono . applicabili  al- 
» l’antigresi  egiialnicnte  die  al  pegno.  ».  • 

Art.  6091.  Quanto  è stato  prescritto  , nel  pre- 
sente capo  non  porta  verun  pregiudizio  alle  ragioni 
che  potessero  spettare  ai  terzi  sopra  gl’  imuiobili  da- 
ti a titolo  di  (inticresi..  : . ‘ . 

Sé  il  creditore  , oltre  11  titolo  di  anticresi  , aves- 
se altri  privilegi  o ipoteche  legalmente  stabilite  e con- 
seivate  sopra  lo  stesso  immobile  , le  sperimenta  nel  ^ 
grado  che  gli  compete,  e come  qualunque  altro  cre- 
ditore. • 


Non  porta  verun  pregiudizio  — Abbiamo  di  già.  osser- 
valo all’  articolò  3o85  del  Codice  civile  , che  . il  Creditore 
non  acqui.sla  alcun  diritto  reale  sull’ immobile  'dato  ad  anlir 
cresi  , e che  gli  .altri  creditori  possono  astringere  il  d;  Liuore 
sull'  immobile  , come  se  non  esistesse  il  contratto  di  aulictesi. 


SD  L articolo  2091. 


LECOI  CIVILI. 


L’artìcolo  3091  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  1961  delle 
L«gg‘  civili.  . 

'CIDRIIPBUDEH.ZA. 


I.  Vedi  l'articolo  irig  delle  Leggi  civili.  . 

3.  Se.  la  dote,  è stata  versata  per  lo  riscatto  di  un  antirresi  con  la 
aiirrngaiionc  k'gale  , la  .moglie  pii^  considerarsi  come;  creditrice  anticrc- 
tica  , competendole  la  ritenzione  del  po.ssesso  del  fondò. 

( S.  C.  G.  N.  17  agosto  tSig  ; Coma  c.  Lombardi  ). 
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TITOTO  XVIII. 

de’  privilegj  e delle  ipoteche. 

Tutti  i beni  del  debitore  ai  termini  degli  arti- 
coli 2092  e 2093  del  Codice  civile  , sono  il  pegriQ 
comune  de’ suoi  creditori  : ma  i .loro  diritti  sopra 
tali  beni  possono  essere  assai  diversi  , secondo  che 
i weditori  sono  chirografari  , ipotecari  o privilegiati. 

I creditori  chirografari  sono'  tutti*  coloro  che 
hanno  un  titolo  sotto  brina  privata  , o pubblico  al 
rjuule  la  legge  non  attacca  alcun  .favore  , «è  lè  par- 
ti alcun  diritto  reale  su  gl’  immobili  del  debitore. 

Chiauiansi^  chirografari  da  due  parole  greche  , 
tona  delle  quali  significa  manb  1’  altra  ho  scrìtto, 
peichè  tali  creditori  in  altri  tempi  erano  tutti  coloro 
clic,  avevano  un  titolo  scritto  dalla  mano  del  debito- 
re, Essi  possono  benissimo , col  mezzo  de’  loro  tito- 
liastringere  personalmente  il  loro  debitore,  far 
vendere  i suoi  beni  , fitichè  sono  nelle  mani  di  lui  , 
ma  se  si  trovano  alienati  non  avranno  alcuna  azio- 
ne contila  i compratori  ; e più  , se  dopo  aver  fatto 
vendere  i beni  che  sono  nelle  mani  del  debitore  non 
posson  farsi  intei-araieute  pagare  sul  prezzo  di  essi:  ven- 
gono per  contributo  ; vale  a dire,  in  proporzione  dei 
loro  credili  : per  esèmpio  , debbo  diecimila  frantili 
« Paolo  , c ventimila  a Pietro  , e la  rendita  de’miei 
beni  produce  quindicimila  fi;anchi.  Pietro  in  conto 
del  suo  «-edito  di  venfiraila  franchi  riceverà  diecimi- 
la franchi  ;•  e Paolo  ne -riceverà  cinquemila  sul  suo 
credito -di  diecimila.  Tale  ripartizione  si  farà  d’ al- 
trùiide  senza • tenersi  conto  ..della  data  de’  titoli , e del- 
r autenticità  chele  parti  hanno- o non  hanno'crcdulo 
di  dargli  ; imperciocché  si.  considera  che  il  creditore 
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posteriore  abbia  ignorata  la  esistènza  del  credilo  an- 
teriore , il  quale  tanto  sotto  (inna  j)rivata  clu;  au- 
tentica , non  aveva  alcuna  pubblicità  , e ])cr  consc- 
guente i due  creditori  godono  di  un  cgual  lavoro 
r uno  sull’  altro.  ‘ ■ 

I creditori  ipotecari  sono  quelli  clic  baiino  un 
diritto  reale  su  gl’  immobili  del  Imo  debitore  , il 
quale  perinettea  ad  essi  di  seguirli  in  qualunque  ma- 
lia facciano  passaggio,  e di  esser- pagali  sul  jirezzo 
di  questi  in  preferenza  de’ creditori  cbirografari- .Di- 
consi  ipotecari  da  una  parola  greca  che  significa  pa- 
gare , perchè  su  1’  immobile  ipotecato  hanno  un  pe- 
gno speziale  pel  loro  credilo. 

'Abbiamo  osservato  che  i .creditori  cliirografari 
non  hanno  alcun  diritto  su  i beni  alienati  >del  loro 
debitore  , e che  non  godendo  di  alcun  favore  gli  uni 
su -gli  altri  non  hanno  alcuna  prtd^èreiiza  : siccome 
la  condizicuie  di  questi  creditori  era  ripugnante  al 
maggior  numero  , U credito  , tanto  essenziale  al  com- 
mercio si  sarebbe  pe;rduto.  Per  ovviare  a ([uesto  in- 
conveniente , la  legge  ha  permesso  ai  debitori  , di 
accordare  ai  creditori  un  diritto  reale  , sopra  i loio 
immobili  , per  mezzo  del  quale  i creditori  che  lo 
hanno  stipulato  potranno  seguire  il  jiogrto  nelle  ina- 
ni de’  terzi  , e farsi  pagare  sul  prèzzo  in  preferenza 
de^  creditori  chìiogral’ari  : questo  è il  diritto  -che 
chiamasi  ipoteca  , e che  di  pieno,  diritto’  la  l^gge 
accorda  a determinati  creditori. 

• In  fine  i creditori  privilegiati  .sono  quelli  i cui 
crediti  hanno  tal  lavoro  , che  . la  legge  vi  attacca  il 
privilegio  di  essere  pagati  su  i beni  del  debitore  in 
preferenza  degli  stessi  creditori  ipotecari  : tali  sono 
i crediti  che  derivano  dalle  spese  funebri , ijuelli  de’ 
domestici  per  i loro  salari , eie.  - 
* 
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: ' CAPITOLO  PRIMO. 

^ Disposizioni  generali. 

Alt.  209?..  Chiunque  si  è obbligato  ]ier.sonal- 
menle,  è tenuto  ad  adeiupire  alln  sue  obbligazioni 
su  tutti  i suoi  beni  mobili  ed  ùnmobili  , presenti  e 
iìiluri.  . . , " ' 

Sopra  tutti  i suoi  beni  mobili  ed  immolali  — Corporali 
ed  incorporali  ( arhcoli  517,  5?.6,  5^3  e 529  del  Codice  civi- 
le ).  Quindi  r articolo  iitìti  permWie  .ai  -creditori  di  eserci- 
tare tulli  i diritti  <le’  loro  debitori  ,non  faciendi  parte  de’  loro 
beni  ; noiidiiiieno  le  .'izioni  fto’  creditori  possono  essere  sospese 
allorché  .ogiscono  conira  un  minore  ^ fino  :dla  discussione  del  ' < 
mobiliare  ( articolo  2206"  de'l  Codice  civile  ) j o allora- quan- 
do in  rendita  nella  di  lin  anno  degl'  wHiopbili  del  debitore 
basta  pel  pagamento  del  .debito  ( arpcolo  2213 ’eod.  ).' 

. SU  L ARTICOLO  2092. 

, * * lF.ee I 'civili. 

L’ arliroto  2092  del  Codice  civile  è unifarme  all'articolo  1962  dell* 
Leggi  civili. 

. eiORISPaODEKZA. 

1.  Vedi  gli  artìcoli  2060  e 2110  delle  Leggi  civili. 

2.  Per  eilblln  dell’  azione  persoii.vle  il  debitore  é ot>bligato  su'  tutti 
i SUOI,  bèlli  mobili  ed  imiiiuhiH  , presenti  e futuri/ 

'(  C.  C.  IW.  ,1  ntlobrc  181 3;  Acquaeiya  , Carinii’nano  c.  Bnrhaja  ). 

3.  Per  dispnozinne  del  diritto  romano  unii  si  acquistava.  I'  ipoteca 
promessa  sofira  iiuiiii  di  debitori  , se  non  dietro  la  denuncia  che  il 
rreditore  .sllpiilimtè  ne  faceva  ni  debitori  del  promissore  dell'  ipoteca.  L. 

4 , Cod.  qutie  rcs  pianori  obtigari  fmssiiit. 

( S-  C.  ù.  N.  6 novembre  1817;  Ferrara  c.  Uccella  ed  Apa). 

L Un  creditore  che  abbia  fatto  pegnorate  i mobili  del  suo  debito- 
re , non  s’  in^iid  ■ aver  rinunziato  a questo  pegnorainento  , se  posterior- 
mente faccia  far  sequestro  di  altri  élfelli  del  suo  debitore  esistenti  prcs-. 

8»  un  le.zo. 

( C.  A.  A.  25  aprile  i8i8;  Benedetti  c.  A/arinpietri } C.  3 , 

347  ). 
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Ali.  aog3.  I^henl  del  tlebitore  .sono  la  comu- 
ne garentìa  de’ suoi  creditori,  ed  il  prezzo  si  riparti- 
sce fra  essi  per  contirihuto  , quando  non  vi  siano  cau- 
se legittime  di  prelazione  fra  i creditori.  . 

• ’ # * * 

■'  Per  contribulo  — Àbbiati)9-dala  la  spiega/,ione  di  que- 
sta specie  di  ripartizione  del  prezzo  de'  beni  del  debitore'  fra' 
i suoi  creditori.  In  ordine  alla  distribuzione  per  contributo  fa 
d'uopo  esaminare  gli  artìcoli  656  e seguenti  del  Codice  di 
procedura.  Questa  ripartizione  si  fa  da  un  giudice  commessa- 
rio che  forma  lo  stato  di  ripartizione  sopra  i <lucuiiienlì  pro- 
dotti e die  se  non  vi  è contestazione  ) decreta  la  distribuzio- 
ne del  denaro  , ed  ordina,  che  il  cancelliere  ne  filascer'a  maiit 
dato  ai' creditori, , dietro  che  avranno  afferrnalo  con  giuramen- 
to la  verità  de’  loro  ci;^iti  ( articoli  663  e 665  del  .Codice 
di  procedura  ).  ■ 

"su  l’  articolo  àoqS. 

LECCI  BOMAIIE. 

• Vedi  la  li.  6 , Cod.  d*  banis  auctoritate  Judicis  possidentis. 

LECCI  CIVICI.’  ’ , 

f 

. L' articolo  ao^S  del.  Codice  civile  è aniforme  all’articolo  igfiS  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  l'articolo  2076  delle  Leggi  civili. 

Aft.  2094.  Le  cause  legittime  di  prelazione  so- 
no i piivileg)  , e le  ipoteche.-  ' 

Di  prelazione  — I privilegi  e te  ipoteche  non.  sono  sol- 
tanto cause  legittime  di  prelazione  fra  i creditori  , ma  danno 
beiiaitche  ad  essi  il  diritto  di  seguir  1'  immobile  nel  possesso 
de’  terzi  , e farsi’  pagare  sul  prezZo  dello  stesso  ( art.  2166 
del  Codice  civile  ).  . " 

su  l’ articolo  2og4- 

' *• 

IsKMI  CIVILI. 

L‘ articolo  aog'j  del  Codtca  civile  è iinifbrme  all’  articolo  1964  delle 
Leggi  tirili.  ... 


a 
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CAPITOLO  IL.. 

■ V 

De\'privilegj. 

Art.  2095.  II  pivilegìo  è UQ  diritto  che  Irt 
lìtà  del  credito  attribuisce  jad  un  creditore  per  essere 
preferito  agli  alti;i  creditori  anche  ipotecar): 

La  qualità  del  credit»  — Quindi  perchè  il  pririle- 
gio  esista  è necessario  che  alcune  spese  abbiano  la  qualitè  di 
spese  funebri  • alcuni  crediti  , quella  di  salari  at  domestici 
( articolo  2ip3  eod.  ).  Qualunque  favore  d’altronde  meritas- 
sero i creditori non  avranno  alcun  privilegio  , senza  che  i 
loro  crediti  abbiano  alcuna  delle  qualità  di  cui  trattasi. 

su  t’ ARTICOLO  20q5.-' 

LfeGGl  CIVILI. 


L’  articolo  aogS  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  io65  delle 
-Leggi  civili. 

.giUrisfrupehza. 


I.  Vedi  gli  articoli  3060- e 3074  delle  Leggi  civili.  . 

3.  La  legge  sollq  nome  di  privilegi  corapredde  anche  quelli  de’  ven- 
_ ditori  , ed  altri  ^ senza  fare  alcuna  distinzione. 

( C.  C.  N.  9 febbraro  1816  ; Acquaviva  c.  Barbaja  ). 


Art.  2096.  Fra  i creditori  privilegiali  la  prer 
fetenza  vien  regolata  secondo  le  diverse  qualità  de’ 
privilegj.  ^ 

Secondo  le  diverse  qualità  — Quindi  per  effetto  del  fa- 
vore che  si  attacca  ad  un  credito  , secondo  la  sua  natura  , 
deve  o non  deve  esser  preferito  ad  uu  altro  credito.  In  tal 
modo  la  legge  adunque  mette  le  spese  funebri  prima  del  pa- 
gamento del  salario  ai  domestici  , perchè  la  qualità  di  queste 
spese  sembra  di  fatto  che  abbia  maggior  favore  ( art.  2101 
del  Codice  civile  ) : privilegia  non  tempore  àestimatur  , sed 
ex 'Causa  ; in  seguito  osserveremo  che  le  regole  medesime  deb- 
bono seguirsi  per  le  ipoteche. 


Digitized  by  Goi  \qlt 


su  I.’  ARTICOLO  aopG. 


335 


LECCI  nOMÀNE. 

Vedi  la  fj.  3a  , fT.  tie  reLiit  auciorilute  judich  f)f>ssideiuit. 


LECCI  CIVILI. 


L’ .•irlicolo  2ogG  del  Codice  civile  è unironnc  all' articolo  19C6  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2097.  ^ creditori  privilegiati  , che  sono 
nel  medesimo  grado  , sono  pagati  in  proporzione 
eguale. 


ili  I ut 


In  proporzione  eguale  — T loro  privilegi  esislenli  insie- 
me si  distruggono  mutuamente  : Privilegiatus  conira  acque 
privilegia tum  non  utilur  privilegio.  In  tal  modo  un  medico 
ha  prestalo  le  sue  cure  ad  un  ammalalo  , ed  un  farmacista 
gli  ha  somministrati  i medicamenti  necessari  ; e ciascuno  di 
essi  è dovuta  la  somma  di  5oo  fr.mchi  : pagalei  le  spesò  giu- 
diziarie e le  spese  funebri  dalla  eredità  del  defunto  , non  re- 
stano che  cinquecento  franchi  ; il  medico  non  potrS d’aver’  la 
preferenza  sul  farmacista,  nè  questi  sul  medico;  quindi  verran- 
no per  contributo  ; vale  a dire  , avranno  duecentocin^uaqta 
franchi  per  ognuno.  . " 

° .1  liMtOII 

su  L ARTICOLO  2097. 


LECCr  CIVILI. 


L’  articolo  3097  del  Codice  civile  i uniforme  all’  articolo  1967  delle 

civili. 

Art.  2098.  Il  privilegio  dipendente  dai  diritti 
del  tesoro  pubblico  , ed  il  grado  in  cui  può  eser- 
citarsi , son  regolati  dalle  leggi  che  riguardano  tali 
diritti. 

Ciò  non  ostante  il  te.soro  pubblico  non  può  ot- 
tenere alcun  privilegio  in  jiregiudiiio  de'  diril/i„..,iu:- 
quistati  dai  terzi  antecedentemente. 

Rocaon  Tom.  V.  a5 
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Che  riguardano  tali  diritti  — Queste  leggi  sono  i.*  quella 
de’ 5 settembre  1807  riguardo  ai  cantabili  incaricati  di  esigere  e 
pagare  i denari  del  Tesoro  : ella  dà  al  Tesoro  su  i mobili  dei 
contabili  un  privilegio  che  può  esercitarsi  dopo  quelli  enun- 
ciati sugli  articoli  3101  e 3103  del  Codice  civile:  sugl’ im- 
mobili acquistali  da  essi  e dalle  loro  mogli  a titolo  oneroso 
posteriormente  alla  loro  nomina  , .un  privilegio  che  non  può 
pregiudicare  quelli  enunciati  negli  articoli  3101  , 3io3  , aio4 
e 31o5  eie.  ed  in  ordine  agl’immobili  acquistati  prima  o 
dopo  della  loro  nomina  , ma  a titolo  gratuito  , questa  mede- 
sima legge  dà  al  Tesoro  un  ipoteca  legale  : i.°  una  seconda 
legge  dello  stesso  di  5 settembre  180^  riguardo  alle  spese  cri- 
minali , correzionali  e di  polizia  , dà  al  Tesoro  un  privilegio 
su  i beni  del  condannato  , ma  che  non  può  esercitar.*!  che 
dopo  gli  altri  privilegi  ed  altre  ipoteche  institiiite  all’  epoca 
del  privilegio  : 3."  la  legge  del  di  13  novembre  1808  in  or- 
dine alle  contribuzioni  dirette,  dà  al  Tesoro  per  le  contribu- 
zioni dell’ultima  annata  e dell’annata  corrente  che  ha  la  pre- 
ferenza su  gli  altri  privilegi  , sopra  i frutti  , le  ricolte  , eie. 
e per  le  contribuzioni  mobiliari  su  le  porte  , finestre  , paten- 
ti , etc.  un  privilegio  per  1'  ultima  annata  e per  I'  annata  cor- 
rente sopra  tutti  i mobili  , etc.  Ma  benché  la  legge  dichiara 
che  questi  privilegi  abbiano  la  preferenza  su  gli  altri  ; non- 
dimeno sembra  giusto  far  che  vengano  posposti  a quelli  per 
! le  spese  fatte  per  la  vendita  de’  mobili  , e delle  ricolte  ; poi- 
ché queste  spese  sono  fatte  nell’  interesse  del  Tesoro  : d’  al- 
tronde ciò  sembra  benanche  dover  risultare  dall’  articolo  65j 
del  Codice  di  procedura. 

su  l’articolo  3098. 

V , LCGGI  CIVILI. 

* 

L*  articolo  3098  del  Codice  civile  è abolito. 

Vedi  gli  articoli  1970  e 3007  delle  Leggi  civili. 

Art.  2099.  I privilegi  possono  essere  sopra  i 
mobili  o sopra  gt  immobili. 

Sopra  i mobili  o sopra  gV  immobili  — Da  questa  espres- 
sione non  bisogna  trarne  la  conseguenza  che  taluni  privilegi 
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non  possono  estendersi  nel  tempo  stesso  sopra  i mobili  e gli 
immobili  ; imperciocché  1'  articolo  2104  dispone  il  contrario. 
La  vera  divisione  de'  privilegi  adunque , è , in  privilegi  sol- 
tanto su  i mobili , su  gl'  immobili  , e sopra  i mobili  e gli 
immobili.  . < 

se  l’  Articolo  2099. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  3099  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  1968  delle 
Leggi  civili. 

SEZIONE  PRIMA. 

De'  privilegi  sopra  i mobili. 

Art.  3100.  I privilegi  sono  o generali , o spe- 
ciali sopra  certi  mobili. 

su  l'articolo  2100. 


LECCI  CIVILI. 


L’articolo  amo  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  1969  delle 
Leggi  civili. 

i.  I. 

De'  privilegi  generali  sopra  i mobili. 

Art.  2101.  I credili  privilegiati  sopra  la  gene~ 
ralità  de’  mobili  son  quelli  enunciati  qui  appresso  , 
e si  sperimentano  con  l' ordine  ^seguente: 

I .°  Le  spese  giudiziali  ; 

3.“  Le  spese  funebri', 

3. ®  Tutte  le  spese  dell’  ultima  infermità  , in 
proporzione  eguale  fra  quelli  cui  son  dovute  ; 

4. ®  I salarj  delle  persone  di  servizio  per  l’an- 
nata decorsa  , e quelli  dovuti  per  1’  annata  corrente; 
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5.®  Le  sotnininlslvazionl  di  vivevi  fatte  al  debi- 
tore ed  alla  sua  famiglia;  cioè,  pé  sei  ùltimi  mesi  ^ 
da’  venditori  a minuto  , come  i fornaj  , macella]  e 
.simili  ; e per  l’ultimo  anno  , da’ padroni  di  locanda 
c mercanli  all’  ingrosso. 

Sopra  la  generalità  — Questi  privilegi  si  chiamano  ge- 
nerali perchè  colpiscono  la  generalità  de’ mobili. 

Coll  ordine  seguente  — Quindi  bisogna  seguire  1’  ordine 
de’  numeri  , ed  i creditori  del  numero  primo  saranno  pagati 
prima  di  quelli  del  numero  secondo. 

Le  spese  giudiziali  — Sono  quelle  che  han  per  oggetto 
l’interesse  comune  de’ creditori  : siccome  quelle  per  1’ -apposi- 
zione de’  sigilli  , per  l’ inventario  , per  la  vendita  , per  la  li- 
quidazione , eie. /Questo  privilegio  ha  la  preferenza  su  gli  al- 
tri , perchè  soltanto  mediante  queste  spese  possono  i creditori 
essere  p.agati.  In  ordine  a ciò  vedi  gli  articoli  65^  , 716  e 
>759  del  Codice  di  procedura  , i quali  stabiliscono  i privilegi  par- 
ticolari per  le  spese  fatte  onde  ottenere  la  vendita  de’  mobili 
e degl’  immobili  del  debitor  sequestrato. 

Ze  spese  funebri  — Per  un  principio  di  umanit'a  si  è 
determinalo  il  privilegio  in  ordme  a questo  credito  , ed  al  se- 
guente. Non  si  poteva  , per  somme  ordinariamente  modiche  , 
privare  un  cittadino  degli  ultimi  doveri  , e de’  soccorsi  offerti 
.alle  sue  infermità  ed  alla  sua  miseria  , togliendo  a coloro  che 
hanno  la  intenzione  di  adenapiervi  la  speranza  di  essere  sod- 
disfatti sugli  oggetti  che  sono  in  potere  del  debitore  , e che 
han  dovuto  riguardare  come  un  pegno  per  sicurezza  de’  loro 
crediti  : le  ragioni  medesime  bau  fatto  estendere  questo  pri- 
vilegio sopra  gl’  immobili  in  mancanza  di  beut^ mobili  ( arti- 
colo 210;]  del  Codice  civile  ). 

Per  spese  funebri  s’  intendono  tutte  le  spese  fatte  dopo 
la  morte  del  debitore  , comprese  quelle  per  la  sua  sepoltura  : * 
ma  perchè  il  privilegio  possa  aver  luogo  , bisogna  che  queste 
spese  sieno  in  corrispondenza  con  la  nascita  , il  rango  , la 
fortuna  del  defunto  ; se  fossero  eccessive  verrebbero  diminuite 
benché  fossero  state  prescritte  dallo  stesso  defunto  col  suo  te- 
stamento ; quindi  pare  che'  non  potrebbero  estendersi  alla  for- 
mazione di  un  cenotafìo.  11  lutto  della  vedova  fa  parte  di  que- 
ste spese. 
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Tulle  te  spese  — I crediti  de’ farmacisti  , gli  onorari  ai 
medici  , eie.  ^ ma  essi  debbono  intentare  la  loro  azione  tra 
r anno  ; in  contrario  sarebbero  colpiti  dalla  prescrizione  ( ar- 
ticoli 9.271  e 2272  del  Codice  civile  ). 

/ salari  delle  persone  di  servizio  — Vale  a dire,  de’ do-  ' 
mestici  pagati  ad  anno  , e non  degli  operai  che  travagliano 
alla  giornaia* 

Pe'  sei  ultimi  mesi  — I mercanti  in  dettaglio  hanno  il 
Costume  di  farsi  p.igare  ad  epoche  più  brevi  che  i mercanti  all’ 
ingrosso  , quindi  il  loro  privilegio  doveva  avere  una  minor  du- 
rala. Nondimeno  la  loro  azione  si  prescrive  col  decorso  d’  un 
anno  ( articolo  2272  del  Codice  civile  ) ; di  tal  che  per  r 
primi  sei  mesi  non  godono  privilegio.  Per  lo  contrario  i mer- 
canti all’  ingrosso  hanno  nn  privilegio  esteso  quanto  la  loia 
azione;  del  rimanente  fa  d'uopo  che  i fornisori,  sieno  mercanti 
all’  ingrosso  o in  dettaglio  , per  poter  godere  del  privilegio. 

su  l’  articolo  2101. 

LECCI  ROUAHB 

Vedi  la  L.  §4  5'  ' ; c L-  4^  ’ religioni  et  sumptihus  fune- 

rum  ; L,  17  , II.  de  rebus  aucloritate  judicis  possidentis. 

BECei  CIVILI. 

L'articolo  2101  del  Codice  civile  è uinforme  all’articolo  1970  delle 
Leggi  civili.  ' 

Vedi  gli  articoli  729,  iq83  , ifiz7 , 1973^,  1974  , >933  e 2178 
delle  Leggi  civili  ; e gli  articoli  C6$  , 678  , 700  , 745  e 902  delle 
Leggi  delia  procedura  ne'  giudizi  civili. 

s.  IT. 

De'  privilegi  sopra  deter/ninati  mobili. 

Art.  2 102.  I crediti  privilegiati  sopra  determi- 
nati mobili  sono  , 

t.°  Le  pigioni  ed  i fitti  degl’  immobili  , sopra 
i b iitli  raccolti  nell’  anno  , e sopra  il  valore  di  lul- 
to  ciò  che  serve  a guarnire  la  casa  , o ad  istruite  il 
fondo  locato  j t;  di  tutto  ciò  che  serve  alla  colliv;iz,io- 
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ne  de’  fondi  ; cioè  , per  tulle  le  fusioni  mature  <• 
da  maturare  , se  i contratti  di  affitto  siano  per  at- 
to autentico  , ovvero  se  , essendo  per  ìscrittura  pri- 
vala , abbiano  una  data  certa  ; ( ed  in  questi  due 
casi  gli  altri  creditori  hanno  il  diritto  di  locare  nuo- 
vamente la  casa  o il  podere  pel  tempo  che  rimane 
sino  al  termine  del  contratto  , e di  convertire  a lo- 
ro vantaggio  le  pigioni  o i fitti , col  peso  però  di  pa- 
gare al  padrone  del  fondo  tutto  ciò  che  gli  fosse  do- 
vuto ) ; 

E per  un  annata  da  contarsi  dal  momento  in 
cui  spira  t anno  corrente  , quando  il  Contratto  non 
sia  autentico  , o , essendo  fatto  per  privata  scrittu- 
ra , non  siavi  data  certa  ; 

Lo  stesso  privilegio  ha  luogo  per  le  riparazioni 
locative  , e pet  tutto  ciò  che  concerne  1’  esecuzione 
del  contratto  ; • 

Ciò  nou  ostante  le  somme  dovute  per  le  semen- 
ti o per  le  spese  .della  raccolta  dell’ anno  si  pagano 
sul  prezzo  della  nudesima  , e quelle  dovute  per  gli 
attrezzi  rurali  , sopra  il  prezzo  degli  attrezzi  stessi  , 
in  preleienza  del  padrone  del  fondo  , tanto  nel  pri- 
mo che  nel  secondo  caso  ; 

Il  padrone  della  casa  o del  podere  afilttato  può 
sequestrare  i mobili  in  essi  introdotti  , quando  siano 
stati  trasportati  altrove  senza  il  suo  consenso  , e con- 
serva sopra  essi  il  suo  privilegio , purché  abbia  pro- 
' posta  /’  azio)te  per  rivendicargli  nel  termine  di  qua- 
ranta giorni  per  rispetto  ai  mobili  de’  quali  era  Ibi- 
nito  il  podere;  e nel  termine  di  giorni  quindici  , per 
rispetto  al  mobile  di  una  casa  ; 

2. “  11  dedito  sopra  il  pegno  di  cui  il  creditore 
si  trova  ili  possesso  ; 

3. "  Le  spese  fatte  per  la  conservazione  della 
cosa  ; 


3gi  ; 

4. ®  Il  prezzo  de' beni  mobili  non  pagati,  se  esi- 
stono ancora  in  mano  del  debitore  , o che  gli  ab- 
bia conaperati  con  dilazione  al  pagamento  , o senza’. 

Se  la  vendita  sia  stata  latta  senza  dilazione  al 
pagamento  , il  venditore  può  ancora  rivendicar  tali 
beni  finche  si  trovano  in  mano  del  compratore  , ed 
impedirne  la  rivendita  , purché  la  domanda  per  ri- 
vendicarli venga  proposta  tra  gli  otto  giorni  dalla  tra- 
dizione , ed  i beni  si  trovino  in  quello  stato  medo- 
simo  in  cui  erano  nel  tempo  che  furono  consegnati; 

’ Nondimeno  il  privilegio  del  vehditore  non  si 
esercita  se  non  dopo  quello  del  padrone  della  casa  o 
del  podere  , quando  non  sia  provato  che  questi  era 
informato  che  i mobili  e le  altre  cose  , che  guarni- 
vano la  casa  o il  podere  locato  , non  erano  di  per- 
tinenza del  fittajuolo  ; 

Non  c derogalo  alle  leggi  ed  agli  usi  del  com- 
mercio sulla  rivendicazione; 

5. ®  Le  somministrazioni  di  un  locandiere  sulle 
robe  del  viandante  che  sono  state  introdotte  nella  lo- 
canda ; 

6. "  Le  spese  di  vettura*,  e fjuelle  accessorie  sul- 
le cose  che  si  trasportano  ; 

■ 7."  1 crediti  che  risultano  per  abusi  e prevari- 
cazioni commesse  dagli  ufìziali  pubblici  nell’  eserci- 
zio delle  loro  funzioni  , sui  capitali  dati  da  essi  per 
sicurtà  , e su’  gl’  interessi  che  ne  fossero  dovuti. 

Le  pigioni  ed  i filli  degV  immobili  — Questo  privilegio 
accoi'dnlo  al  proprietario  per  gli  affitti  che  gli  sono  dovuti  su 
I frutti  raccolti,  riposa  sul  princìpio  che  i frutti  si  conside- 
rano di  sua  proprietà  fino  al  pagamento  del  prezzo  pel  quale 
ha  egli,  affittato  il  suo  fondo.  Questo  privilegio  si  estende  su 
ciò  die  adorna  il  fondo  loi'.ato,  siccome  il  mobile  del  fittajuo- 
lo  , gli  oggetti  de.stiuati  alla  coltura  delle  terre  , poiché  que- 
sti  oggetti  qualunque  Cssi  sieno  souo  il  peguo  uutur  ale  de 
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credilo  , del  modo  stesso  che  i mobili  di  una  casa  sono  il  pe- 
gno. naiurale  del  proprietario  che  lo  dà  in  fido  5 ma  questo 
privilegio  non  potrebbe  estendersi 'sul  denaro  o sopra  i credi- 
ti che  si  trovassero  conservali  ne’  mobili  immessi  nel  fondo 
localo,  o nella  casa  data  in  lìtio,  imperciocché  sì  fati’ ogget- 
ti non  adornano  nè  il  fondo  nè  la  casa. 

Raccolti  nell  anno  — Ma  se  i licolli  precedenti  non  fos- 
sero stati  ancora  venduti,  il  privilegio  si  estenderebbe  egualmen- 
te su  di  essi  , come  oggetti  che  guarniscono  il  fondo  locato. 

E da  maturare  — In  tal  modo  , ho  alfitlato  il  mio  fòn- 
fondo  al  primo  gennaio  i8ao  per  nove  anni  ; nel  1824  non 
sono  stato  ancora  pagato  di  a'cuna  scadenza,  e fo  un  sequestro 
a danno  del  hliajiiolo  , per  esser  pagalo  di  quattro  annate  de- 
corse e di  cinque  a scadere.  Di  fatto,  la  obbligazione  del  mio 
fjtiajuolo  si  estende  fino  a quest’epoca  , e non  posso  per  sua 
colpa  perdere  1’  allìito  che  resta  a decorrere  , o essere  esposto 
alla  perdita  di  un’  afiìtlo  in  danno. 

òe  I contratti  di  affati  sieno  per  alto  autentico  etc.  — In 
questo  caso  non  si  può  supporre  che  il  proprietario  colludendo 
col  filtajuolo,  mette  al  suo  titolo  un  antidata  per  defraudare  i suoi 
creditori  , onde  farsi  pagare  di  cinque  o sei  annate  sul  prezzo 
degli  oggetti  che  guarniscono  il  fóndo  , allorché  non  ha  po- 
tuto essere  affittato  che  per  due  o Ire  anni. 

Gli  altri  creditori  hanno  il  dritto  di  locare  nuovamen- 
te — Di  fallo  , il  proprietario  non  avendo  alcun  interesse  nè 
in  lutto  , nè  in  parte  , si  considera  come  se  1’  alfitlatore  avendo 
anticipatamente  pagato  1’  ailitlo  degli  anni  seguenti  , ha  il  diritto 
di  occupare,  o di  fare  da  altri  occupare  il  fondo;  ora  i cre- 
ditori debbono  potere  esercitare  questi  diritti  ( articolo  ii6tì 
del  Codice  civile  ).  Ma  potranno  mai  nuovamente  affittare  se 
il  contralto  d’  affitto  positivamente  negasse  al  filtajnolo  la  fa- 
«ollà  di  sublocare  ( articolo  1717  eod.  )?  L’ affermativa  sem- 
bra derivare;  i.°  Da  chè  il  proprietario  ricevendo  anticipata, 
mente  il  prezzo  delle  altre  annate  che  debbono  scadere  , egli 
stesso  cangia  le  condizioni  dell’  affitto,  e quelle  degli  altri  cre- 
ditori ; 2.®  Da  chè,  se  coH’arlicolo  2102,  avesse  voluto  sta- 
bilire una  eccezione  all’ ailicoln  1717  , sarebbe  stato  inutile, 
poiché  questo  diritto  appartiene  ai  creditori  in  virtù  dell’ar- 
ticolo I 166  del  Codice  civile. 

E per  un  annata  da  contarsi  dal  momento  in  cui  spira  ' 
r anno  corrente  — In  questo  caso  il  privilegio  si  restringe  ad 
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un'  annata  , poiché  si  è temuto  una  facile  collusione  tra 
latore  il  cui  contralto  non  ha  nua  data  certa,  ed  il  proprie- 
tario: ma  ad  onta  dei  termini  a bastanza  positivi  impiegati  nel- 
r articolo  in  esame  , sembra  che  il  privilegio  potesse  egual- 
mente esercitarsi  sull’  annata  corrente  , imperciocché  il  proprie- 
tario per  quest’  annata  , ha  un  diritto  di  pegno  naturale  che 
la  legge  non  avea  bisogno  di  accordargli  , diritto  per  lo  con- 
trario , che  non  poteva  esercitare  per  J’  annata  seguente  senza 
una  formale  disposizione.  Ma  nel  caso  di  un  affitto  sotto  firma 
privata  avranno  mai  i creditori  il  diritto  di  sublocare  per  l'au- 
iiata  corrente  e per  quella  avvenire  che  si  trovassero  pagate  ? 

L’  articolo  non  ne  fa  parola  ; ma  senza  dubbio  questo  diritto-  ] 

loro  si  appartiene  in  virtù  dell' art.  1166  del  Codice  civile. 

E una  grave  questione  quella  di  sapere  se  i privilegi  de- 
terminati dall’articolo  2101  del  Codice  civile  , possono  mai 
esercitarsi  prima  o dopo  quelli  del  proprietario? 

Per  l’affermativa  si  osserva  che  i privilegi  determinati 
dall’articolo  2101  sono  s't  favoriti  che  primeggiano  quelli  del—'" 

10  stesso  venditore  ( articolo  21  o5  del  Codice  civile  ) e che 
1’  articolo  4^7  del  Codice  di  procedura  dispensa  dal  contributo 
colui  che  ha  fatte  le  spese  giudiziali. 

Per  la  negativa  si  risponde  che  i mobili  che  guarniscono 
la  casa  sono  il  pegno  naturale  del  proprietario,  e che  nelfor-, 
mare  rafliiio  ha  dovuto  egli  contare  sopra  questi  oggetti;  che 
1'  articolo  6t)2  del  Codice  di  procedura  , e questo  argomento  è 
invincibile  , accorda  al  proprietario  il  diritto  di  farsi  pagare 
anche  in  preferenza  delle  spese  giudiziali. 

Per  le  spese  della  ricolta  — Quindi  i mietitori  sono  pre- 
feriti anche  al  proprietario  del  fondo  , su  le  biade  raccolte. 
L’interesse  esigeva  una  tale  eccezione:  in  ordine  all’ operajo 
che  ha  venduto  gli  utensili , si  suppone  che  ne  sia  proprieta- 
rio fino  a die  non  è stato  pagato;  quindii  dev’ essere  benanche 
preferito  , e può  ancora  opporsi  alla  rivendita  ( n.“  4 )• 

' Pub  sequestrare  — Questo  sequestro  chiamasi  conserva- 
torio  ; ed  è regolato  dagli  articoli  819  e seguenti  del  Codice 
di  procedura.  Chiamasi  a tal  modo,  perchè  i'  mobili  formano 

11  pegno  del  proprietario.  » 

L'azione  per  rivendicargli  — Quindi  il  proprietario  ha 
benanche  un  diritto  quasi  d'ipoteca  su  i mobili:  ma  è neces- 
sario che  non  abbia  espressamente  o tacitamente  prestato  il 
consenso  perche  sicno  tolti  , e che  eserciti  la  sua  azione  sia 
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fra  quindici  giorni  se  si  tratta  di  mobili  che  guarniscono  una 
casa  , sia  tra  quaranta  se  trattasi  di  mobili  immessi  in  uii 
fondo  : la  ragione  di  questa  did'eren/.a  deriva  da  che  li  mobili 
che  guarniscono  una  casa  , sono  meno  facili  a riconoscersi 
di  quelli  immessi  in  un  podere  ; e dal  perchè  il  propiietario 
può  per  maggior  facilià  sorvegliare  onde  non  sieiio  tolti  i mo- 
bili da  una  casa  che  da  un  podere. 

Fa  d’  uopo  benanche  osservare  che  i termini  decorrono 
dal  giorno  in  cui  sono  stali  tolti  i mobili  , e non  da  quello 
che  il  pKoprietario  ne  ha  avuto  coiiosceiiia  , imperciopchè  po 
Irebbe  divenire  impossibile  ricotioscere  i mobili  ed  esercitare  la 
rivendicazione.  Infine  la  rivendicazione  ha  luogo  per  i mobili  , 
non  per  le  ricolte  , le  (juali  ordinariamente  sono  destinate  ad 
esser  vendute.  Ma  se  al  littajuolo  restarlo  mobili  sufficienti  per 
garantire  1'  affitto  non  può  presumersi  clic  il  proprietario  pos- 
sa rivendicare  quelli  ebe  sono  stati  tolti. 

Sopra  il  pegno  — Questo  privilegio  si  era  già  accorda- 
to al  creditore  con  l'articolo  20^3.  Fa  d’uopo  però  osservare 
che  il  privilegio  sul  pegno  non  deriva  dalla  natura  del  cre- 
rlito  , ma  dalla  couveiizioue  delle  parli.  Di  fatto  , poco  im- 
porta che  il  credilo  garantito  dal  pegno,  sia  originalo  da  pre- 
stilo , da  reliqualo  di  conti  eie.  , iiiqiei ciocché  egnalineute  il 
pegno  ne  forma  la  sicurezza. 

Per  la  conservazione  della  cosa  — E giusto  che  sia  pi  e- 
ferilo  agli  altri  creditori  colui  per  opra  del  (|uale  la  cosa  esi- 
ste : ina  le  spese  di  abbelliuicmi  u di  luigliui azione  noti  go- 
dono privilegio. 

De'  beni  mobili  — La  Corte  suprema  ha  giudicalo  che  la 
disposizione  del  n.®  4 dell’ articolo  in  esame  sia  riferibile  tan- 
to ai  mobili  incorporali  che  ai  corporali  ; e ciré  (juindi  un 
credilo  cectniu  può  esser  l’oggetto  del  privilegio  del  cedente 
non  ancora  soddisfatto^  imperciocché  1’  articolo  535  del  Codice 
civile  nella  generalità  della  espressione  effetti , mobiliari  • com- 
prende lutto  ciò  che  si  considera  mobile  , e conseguentemente 
i mobili  incorporali  , siccome  i crediti  ( articolo  S'zg  eod.  ) 
ed  i mobili  corporali  ( articolo  528  eod.*). 

Jn  mano  del  debitore  — La  vendita  è perfetta  per  solo 
consenso  ( articolo  i583  eod.  ) 5 ijuindi  non  rimane  al  vendi- 
tore che  un  privilegio  sul  prezzo  ma  solamente  nel  caso  che 
la  cosa  venda  tir  è iiiltavia  nel  posses.so  del  debitore  ; imper- 
ciocché se  questi  ne  aveste  disposto  , mancherebbe  1’  oggetto 
sul  quale  pote.'sc  cseictUusi  il  privilegio. 
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Con  dilazione  al  pugumenlo  o senza  — Perchè  in  qua- 
lunque modo  la  vendila  è ej'ualiutaife  perCetla  , e ^ulauiente 
nel  caso  iu  cui  la  vendita  fosse  eseguita  col  patto  che  se  ne 
dovesse  pagare  prontamente  il  prezzo  , si  risguarda  come  non 
avvenuta  se  il  compratore  non  adempie  ai  pagamento  ( arti- 
colo ii84‘e  1654  eod.  ) ; e per  conseguente  il  venditore  ha 
il  diritto  di  rivendicare  i mobili  venduti.  Ma  a motivo  della 
rapida  ciicolaziohe  degli  oggetti  mobiliari,  dee  far  ciò  nel  più 
breve  lei  mine  ; vale  a dire  , Ira  gli  otto  "iorni  dalla  conse- 
gna falla  al  compratore  , ed  è ben.nielie  necessario  che  gli  og- 
getti si  tiovino  nello  stalo  medesimo  ; imperciocché  se  le  bia- 
de , per  esèmpio,  sono  stale  macinate,  non  è più  la  sua  cosa, 
e non  può  rivendicarla  ( articolo  58o  del  Codice  di  commer- 
cio ).  Infine  se.  la  vendila  è stala  latta  a termine  , gode  il 
venditore  egualmente  il  privilegio  , ma  non  può  rivendicare 
^ la  cosa  ; e deve  imputare  a se  stesso  di  aver  seguila  la  buona 
fede  del  compratore  con  acco.rdargli  mi  termine  al  pagamen- 
to. In  ordine  alla  rivendicazione  in  materia  commerciale  vedi 
gli  articoli  5^5  e seguenti  del  Codice  di  commercio. 

Sulle  robe  del  viandante  — Quindi  , i cavalli  , le  robe 
del  viaggiatore  si  considerano  come  il  pegno  del  locandiere  ; 
ma  bisogna  che  le  abbiano  ritenute  , e non  avranno  privile- 
gio che  per  le  spese  falle  durante  il  soggiorno  nella  locanda. 

Sulle  cose  che  si  trasportano  — Per  lo  stesso  principio. 
In  tulli  i casi  la  legge  suppone  che  sia  nella  intenzione  delle 
parli  che  gli  oggetti  lessero  il  pegno  del  cicdilo  , e da  questa 
presunzione  risulta  un  possesso  legale  che  deve  piodurie  gli 
stessi  effetti  del  pegno  convenzionale  ; quindi  perchè  il  privile- 
' gio  esista  a favore  del  vetturale  , è necessario  che  conservi  gli 
oggetti  trasportati. 

Per  abusi  e prevaricazioni  • — Il  governo  in  prima  gode 
di  questo  privilegio  per  le  indennità  alle  quali  può  aver  dirit- 
to iu  conseguenza  di  questi  abusi  ; iu  seguito  le  persone  che 
sono  stale  le  vittime  degli  abusi  e dille  prevaricazimii.  Le  per- 
sone che  hanno  somministralo  il  denaro  godono  bilancile  di 
un  privilegio  , ma  subordinalo  a quello  delle  coudaune  su  le 
cauzioni.  Ma  perchè  tale  privilegio  esista  è necessario  che  i 
titolari  abbiano  fatta  la  loto  dicJnarazioiie  Ira  gli  olio  giorni 
rial  versamento  ( Legge  del  dì  25  iicvi.so  anno  IXlll.  LU'ciclo 
del  dì  11  dicembie  iUi2  ). 
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LEGGI  ROMASB.  • 

Vedi  la  L.  4 1 ff-  pactis  -,  h.  ^ ff.  ex  quibus  cau-iit  pìgnus  ta- 
cite contrahitiir  ; L.  5 Cod.  end.  lit.  ; L.  5 , Cod.  locali  conducli  j 
LL.  5 e 6 , fi',  qui  poliores  in  pigliare  i-el  hypnlheca  habeiUur -,  L.  I2, 
ir.  de  pigiioribus  et  hypothccis  ; L.  26  Cod.  cod.  tit.;  Argoinciilo  dalla 
L.  19  , de  conlrahenda  emptioiiei  Insti!,  de  rerum  divisione  5-  4^  i 
L.  20  , ir.'  de  precario. 


LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  2102  del  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  1971  delle 
Leggi  civili  , cosi  conccpiito: 

1 credili  privilegiati  sopra  determinati  mobili  sono  i seguenti  : 

» I .°  Lo  pigioni  ed  i fitti  degl' immobili  , sopra  i frutti  raccolti  nel- 
» l'anno,  e sopra  il  valore  di  tutto  ciò  che  serve  a guarnire  la  casa  , o 
3>  ad  istruire  il  fondo  localo  , e di  tutto  ciò  clic  serve  alla  coltivazione 
3>  de’  fondi  5 cioè  per  tutte  le  pensioni  mature  e da  maturare  , se  i con- 
» tratti  di  affitto  sieno  per  alto  autentico  , ovvero  se  essendo  per  iscrit- 
33  tura  privata  , abbiano  una  data  certa  ; ed  io  questi  due  casi  gli  altri 
33  creditori  lianno  il  diritto  di  locare  nuovamente  la  casa  , o il  podere  , 
33  pel  tempo  che  riiiiaue  fino  al  Icrmine  del  contratto,  c di  convenire  a 
>3  loro  vantaggio  le  pigioni  o i fitti  , col  peso  però  di  pagare  al  padro- 
>3  ne  del  fondo  tutto  ciò  che  gli  fosse  dovuto  j e per  l’annata,  e l’altra 
33  die  segue  da  contarsi  dallo  spirare  dell’  anno  corrente,  quando  il  con- 
33  tratto  non  sia  autentico  , o essendo  fatto  per  privata  scrittura  , non 
33  siavi  data  certa  ». 

3)  Lo  stesso  privilegio  b.i  luogo  per  le  riparazioni  locative  , e per 
33  lutto  ciò  che  concerne  1’  esecuzione  del  contratto  13, 

33  Ciò  non  o,stante  le  somme  dovute  per  le  sementi  , e per  le  spese 
33  della  ricolta  dell’  anno  si  pagano  sul  prezzo  della  medesima  e quelle 
33  dovute  per  gli  attrezzi  rurali  , sopra  il  prezzo  degli  attrezzi  stessi  , ia 
» preferenza  del  padrone  del  fondu  , tanto  nel  primo  che  nel  secondo 
33  caso  13. 

33  II  padrone  della  casa,  o del  podere  affittato  pnò  sequestrare  i mo- 
33  bili  in  essi  introdotti  , quando  sieno  stati  trasportali  altrove  senza  il 
13  suo  consenso  , e conserva  sopra  essi  il  suo  privilegio  ; purché  abbia 
33  proposto  r azione  per  rivendicargli  nel  termine  di  quaranta  giorni  per 
33  ri.spetlo  a’  mobili  , de’ quali  era  fornito  il  podere  , e nel  termine  di 
33  giorni  quindici  per  rispetto  al  mobile  di  una  casa  ». 

33  11  privilegio  sopra  i frulli  raccolti  nell’  anno  ha  luogo  , anche 
33  quando  i frutti  appartengono  al  suballitluale  33. 

33  11  privilegio  sopra  il  valore  di  tutto  ciò  che  serve  a guarnbc  la 
33  casa  , e ad  insiruire  il  fondo  locato  , c di  tutto  ciò  clic  serve  alla  col- 
33  tivazione  de’ fondi  , se  tali  cose  appartengono  al  subafliltualc  , ha  luo- 
33  go  per  la  quantità  che  questi  dee , senza  tenersi  conio  delle  anti' 
33  cjpazioni  n. 
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» a.®  11  credilo  sopra  il  pegno  di  cui  il  creditore  si  trora  in  pos- 
» sesso  ». 

» 3.®  Le  spese  fatte  per  la  conservazione  della  cosa  ». 

» 4.”  Il  prezzo  de’ mobili  non  pag.iti  , se  esistono  ancora  in  mano 
j>  ilei  dobiloie  , o che  gli  abbia  comprati  con  dilazione  al  pagamento 
» o senza  ». 

» Se  la  vendila  sia  stata  fatta  senza  dilazione  al  pagamento  , il  ven- 
» diloro  può  ancora  rivendicar  tali  beni  tìncbè  si  trovano  in  mano  del 
» compratore  , ed  impedirne  la  rivendila;  purcliè  la  dimanda  per  riven- 
» dicarli  venga  proposta  tra  gli  otto  giorni  dalla  tradizione  , ed  i beni 
si  trovino  in  quello  stato  medesimo  in  cui^ erano  nel  tempo  che  furono 
» consegnati  ». 

» Nondimeno  il  privilegio  del  venditore  non  si  esercita  se  non  do- 
» po  quello  del  padrone  della  casa  o del  podere  , quando  non  sia  pro- 
» vaio  che  questo  era  informato  che  i mobili  c le  altre  cose  ebe  guar- 
» nivano  la  casa  o il  podere  localo  , non  erano  di  pertinenza  del  fìt- 
» tajuolo  ».  ' 

» Non  è derogalo  alle  leggi  cd  agli  usi  del  commercio  sulla  riven- 
» dicazione  ».  ' ’ 

» 5.“  Le  somministrazioni  di  un  locandiere,  sulle  robe  del  viandan- 
» te  , clic  sono  siale  inirodotte  nella  locanda  ». 

» 6.“  Le  spese  di  vettura  , e quelle  accessorie  , sulle  cose  che  si 
» trasportano  ». 

» 7.°  I crediti  che  risultano  per  abusi  e prevaricazioni  commesse 
» dagli  iiflìziati  pubblici  nell’  esercizio  delle  loro  funzioni,  su’ capitali 
» dati  ad  essi  per  sicurtà  , e sugli  interessi  che  ne  fossero  dovuti  ». 

GIURISPRCDEnZA. 

1.  Vedi  gli  articoli  443  , 474  , 1091  , ia8a,  1496  , i5o3  , i563  , 

1574,  1Ó98  , 1609,  i6ia,  i6->8  , i(ii4  s >659)  , 1762,  1819, 

i8a4,  i9|3  , 1944,  I9;6,  aoG3  e ai85  delle  Leggi  civili  ; e gli  arti- 
coli 683  , 698  , 7',o,  744  , 745  , 843  , 85a  , 8p3  , 902  , 908  , 909  e 

gi4  delle  Leggi  della  procedura  ne’  giudizi  civili. 

2.  Se  trattasi  di  riscossione  di  estaglio  convenuto  in  genere  per  fitti 
d’  immobili  , il  padrone  del  fondo  non  dee  sottoporsi  ad  un  giudizio  di 
ordine  per  isperimeiilare  il  di  lui  privilegio  sopra  i frutti  raccolti  nel- 
r anno  , ed  esistenti  ancora  nel  fondo. 

( C.  S.  G.  N.  a5  settembre  1817  ; Reali  Demani  c.  De  Rota; 
Supp.  1818  , n.®  75  ). 


/ 
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. De  privilegi  sopra  gl'  immobili. 

Avi.  aio3.  I creditori  privilegiati  sopra  gl’ im- 
mobili Kono  : * , # 

1. "  Il  venditore^  sull’ immobile  venduto  , pel 
pagamento  del  prezzo  ; 

Se  vi  sono  più  vendite  successive  , il  prezzo  del- 
le (piali  sia  dovuto  in  lutto  o in  parte  , il  primo 
venditore  è preferito  al  setondo  , il  secondo  al  ter- 
zo , e Così  successivamente  ; 

2. "  Quelli  che  henno  seuiminisirato  danaro  per 

l’acquisto  di  un  iiuinnbile  , purché  sia  comprovato 
autenticamente  con  I’ atto  dell’ imprestito  che  la  som- 
ma era  destinata  a tale  impiego  , e con  la  ricevuta 
del  venditore  che  il  pagamento  del  prezzo  sia  stato 
fatto  col  danaro  dato  a prestanza  ; ^ 

3. “  I coeredi  sugl’immobili  dell’eredità  pel  ca- 
so di  evizione  dei  beni  tra  essi  divisi , e per  le  com- 
pensazioni c pareggiamento  delle  porzioni  ereditarie  ; 

4. “  Gli  architetti  , gli  appaltatori  , i muratori 
ed  altri  opera]  impìc'gali  nella  fabbrica  , ricostruzio- 
ne , o riparazione  di  edifizj  , canali  , 0 qualunque  al- 
tra opera  , purché  però  per  mezzo  di  un  perito  no- 
minato ex  officio  dal  tribunale  di  prima  istanza  , nel 
cui  distretto  sono  situali  gli  edifizj  , siasi  preventi- 
vamente steso  processo  verbale  ad  oggetto  di  com- 
provare lo  stato  de’  luoghi  relativamente  ai  lavoi  i , 
che  il  padrone  dichiarerà  di  voler  fare,  e che  le  ope- 
re siano  ^state  , entro  sei  mesi  al  più  dal  lor  com- 
pimento , verificate  da  un  perito  egualmente  nomi- 
nato ex  officio. 

La  somma  per  altro  del  credito  privilegiato  non 
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può  ccredorc  il  valore  verificato  col  secondo  proces- 
so verl>ale  , c si  riduce  a quel  di  piti  rfi  è andato 
lo  stabile  nel  tempo  dell’ alieuaziotie  per  efi'etlo  dei 
lavori  falli  nel  medesimo. 

5."  Quelli  che  hanno  imprestalo  il  danaro  per 
pagare  o rimborsare  gli  operaj  , godono  dello  stes- 
so privilegio  , purché  nn  tale  impiego  sia  comprova- 
to autenticamente  coll’atto  dell’  imjtreslilo  , e con  la 
ricevuta  dogli  operaj  , siccome  si  è detto  dianzi  per 
coloro  che  hanno  j)restalo  danaro  per  1’  acquisto  di 
uno  stabile. 


TI  vf-nililore  — Qnr<!tn  privilegio  riposa  sul  principio  die 
il  venditore  non  ha  inteso  disiarsi  della  cosa  tinche  non  gliene 
fosse  pagato  il  prey./.o  . e che  si  considera  nicruiio  fioche  non 
ven  gW  liberalo  dal  compratore. 

Prl  pagamenlo  dftl  prezzo  — Ma  il  privilegio  si  estende 
mai  benanche  su  gl’  interessi  ’>  La  Corte  di  cassazione  malgra- 
do il  silenzio  delhi  legge  ha  deciso  per  I’  alTermntiva,  fondan- 
dosi principalmente  sul  principio  che  l’ accessorio  segue  sem- 
pre la  sorte  del  principale  ; sequitur  principale  accesaorium. 

Un  altra  questione  non  meno  grave  è rfiiella  di  sapere  se 
il  venditore  che  avesse  perduto,  e non  avesse  voluto  esercitare 
il  privilegio,  potrebbe  intentare  l’azione  di  rescissione  dell.a 
vendila  , e riprenilere  l’ immobile  in  qualunque  mani  abbia 
fatto  passaggio.  Nel  sistema  attuale  1’ .iflermativa  sembra  incon- 
trastabile : I."  per  l'articolo  i 184  del  Codice  civile,  il  (pia- 
le dispone  ciie  la  condizione  ri.solutoria  è sempre  sottoinK'.sa 
ne’  contratti  smallagmalici  per  il  caso  in  cui  una  delle  parti 
non  adempie  alia  sua  obbligazione;  2.®  per  l’articolo  ii83, 
il  quale  dispone  che  la  mancanza  dell’ adempimento  di  questa 
condizione  rimette  Ir  cose  nello  stato  in  cui  erano  come  se  la 
obbligazione  non  si  fosse  mai  contratta. 

Ancora  fa  (J’  uopo  agi.'iiignere  al  grave  argomento  che  de- 
riva da  questi  articoli  quello  che  risulta  dagli  articoli  i(i.'i4  e 
2125  eod.  Quindi  il  venditore  per  1’ articolo  1184  ha  la  scel- 
ta o di  esigere  la  esecuzione  della  vendila  kc  gli  .sembra  van- 
taggiosa , ed  allora  gode  il  privilegio  ; o <li  dimandare  la  ri- 
soluzione. del  contratto  , c di  riprendere  1'  immobile  se  lo  cre- 
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de  confacente  ai  suoi  interessi  , o se  lia  perduto  il  suo  privi- 
legio. 

L’  essersi  decisa  la  questione  per  raflermaliva  è della  più 
grave  importanza  per  i compratori  degl’  immobili  ; poiché  dan- 
do la  legge  questo  diritto  ad  ogni  veuditore  che  non  è stato 
pagato  , la  rivendicazione  può  aver  benanche  luogo  dopo  mol- 
te vendite  successive  : e comunemente  si  pensa  che  l'azione  di 
risoluzione  dura  treni’  anni. 

Quelli  che  hanno  somministrato  il  denaro  — In  questo 
caso  si  opera  allora  una  vera  surrogazione  legale  nel  privilegio 
del  venditore  { articolo  iy5o  del  Codice  civile  ) ; e siccome 
questo  privilegio  c vantaggiosissimo  cosi  questo  modo  d'impie- 
gare il  denaro  è ricercato.  In  ordine  alla  i'ormalii'a  della  dop- 
pia dichiarazione  prescritta  dall' articolo  in  esame  i motivi  so- 
no gli  stessi  di  (|uelli  spiegati  all’articolo  i5aO. 

Tutti  gli  autori  hanno  trattata  la  questione  che  risulta 
dalla  specie  seguente  : Compro  una  casa  per  ventimila  franchi: 
posteriormente  prendo  ad  impronto  diecimila  franchi  da  Paolo 
il  quale  è surrogato  nel  privilegio  del  veuditore  per  questa  som- 
ma ; dopo  sei  mesi  prendo  altri  diecimila  franclii  da  Pietro  il 
quale  è egualmente  surrogato  : quale  di  questi  due  creditori 
avra  la  preferenza  ? Nessuno  : tutti  e due  verranno  in  concor- 
renza ; ìmpei ciocche. se  è vero  che  Paolo  è stato  surrogato  pri- 
ma di  Pietro  , non  bisogna  obbliare  che  in  materia  di  privile- 
gio la  data  è indifferente  , e che  si  risgnarda  unicamente  la 
causa  del  privilegio  : Non  ex  tempore  sed  ex  causa  aesliman- 
tur:  ora  nel  caso  in  esame 'la  causa  è la  stessa,  poiché  è il 
diritto  del  venditore  che  appartiene  egualmente  a Pietro  ed  a 
Paolo. 

Per  la  garantia  — Questa  garantia  la  quaje  ha  luogo 
sotto  qualunque  forma  fosse  stato  fatto  l’atta  della  divisione, 
in  forma  autentica  cioè  , o sotto  firma  privata  , è una  conse- 
guenza necessaria  della  eguaglianza  che  abbiamo  osservato  es- 
sere di  essenza  nelbi  divisione. 

quel  di  più  — Quindi  il  proprietario  di  una  casa  del 
valore  di  centomila  franchi  , ci  fa  praticare  delle  riparazioni 
che  ammontano  a ventimila  franchi  ; 'nondimeno  la  casa  non  è 
aumentala  di  valore  che  per  diecimila  franchi  : gli  operai  non 
avranno  privilegio  che  per  questa  sommai  è se  l'aumento  non 
deriva  dai  loro  lavori  , ma  da  una  causa  estranea  ; per  esem- 
pio per  essersi  aperta  una  strada  novella  presso  la  casa , non 
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avranno  alcun  privilegio  , e verranno  in  concorso  come  sem- 
plici creditori  chirografari.  La  legge  è formale  ; essa  non  ha 
voluto  che  gli  altri  creditori  privilegiati  prima  degli  architet- 
ti , fabbricatori , etc.  perdessero  i loro  diritti  per  effetto  di  co- 
struzioni e riparazioni  delle  quali  non  risentirebbero  alcun 
vantaggio. 

O rimborsare  gli  operai  — L’articolo  20  della  legge  del 
d'i  31  aprile  1810  accorda  lo  stesso  privilegio  a coloro  che 
somministrano  il  fondo  per  lo  scavo  di  una  miniera  , etc. 

su  l’  articolo  2io3. 


LEGGI  BOMAME. 

Vedi  la  L.  7 , Cod.  qui  fioùor.'s  in  pignore  habrantur  ; Argomento 
dalla  L.  9,  Cod.  cominunia  utriusque  jndicii -,  L.  14  , Lod.  fumiliaeer- 
ciscundae  i L.  66,  fi',  de  eviclionihus  ; L.  a5,  fl‘.  de  rebus  ereditisi  L. 

I , ir.  de  cessione  bonoruin  ; L.  a4  , 5’  * » rebus  auctorilale  jit- 

dicis  possidentis. 

LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  3io3  del  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  1972  delle 
Leggi  civili , cosi  concepiito  : 

» I creditori  privilegiati  sopra  gl'  immobili  sono  come  siegne  : 

» i."  Il  venditore  sull’ immobile  venduto,  pi*!  pagamento  del  prezzo. 

» Se  vi  sono  più  vendite  successive  , il  prezzo  delle  quali  sia  dovu- 
» to  in  tutto  A in  parte , il  primo  venditore  e preferito  al  secondo  , il 
» secondo  al  terzo , e cosi  successivamente. 

» a.°  Quelli  die  hanno  somministrato  danaro  per  I'. acquisto  di  un 
» immobile;  purché  sia  comprovato  autenticamente  coll' alto  dell' impre- 
si stito,  ebe  la  somma  era  destinata  a tale  impiego  , e colla  ricevuta  del 
s>  venditore  , o coll’  allo  stesso  del  pagamento,  clic  il  pagamento  del  prcz- 
» zo  sia  stato  fatto  col  danaro  dato  a prestanza. 

» 3.°  I coeredi  , sugl'  immobili  della  eredità  pel  caso  di  evizione 
» de’  beni  tra  essi  divisi  , c per  le  compcnsazioui  e pareggiamento  delle 
ss  porzioni  ereditarie.  • 

» 4-°  Gli  architetti  , gli  appaltatori  , i muratori  ed  altri  operai  im- 
s>  piegati  nella  fabbrica  , ricostruzione  , o riparazione  di  edifizj,  canali, 
ss  o qualunque  altra  opera  ; purché  però  p‘r  mezzo  di  un  perito  noini- 
ss  nato  ex  ejflcio  dal  tribunale  civile  , nella  di  cui  provincia  o valle  so- 

ss  no  situati  gli  edifizj  , siasi  preventivamente  steso  processo  verbale , ad 

ss  oggetto  di  comprovare  lo  stato  de’  luoghi  relativamente  a’  lavori  che  il 
ss  padrone  dichiarerà  di  voler  fai'C  , c che  le  opere  sieno  stale , entro  sei 
ss  mesi  al  più  dal  loro  compimento  , veriGcale  da  un  perito  egualmente 
ss  nominato  ex  officio. 

ss  La  somma  per  altro  del  credilo  privilegiato  non  può  eccedere  il 

ss  valore  veriGcato  col  secondo  processo  verbale  , e si  riduce  a quel  di 
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« più  cb<!  ha  vallilo  Io  MàLiU  nel  tempo  JcU'  alienazione  per  effetto  de’ 
» lavori  fatti  nel  medesiuio. 

» 5.”  Qiiolli  « he  hanno  imprestalo  il  danaro  per  pagare  o rimhorsarc  gli 
« opera),  godono  dello  slesso  privilegio;  pnrehc  un  tale  impiego  sia  com- 
« provalo  anienlicainenle  colf  atto  dell’  imprestilo  , o del  pagamento  , e 
» colla  ricevula  degli  opera)  , siccome  si  è detto  dianzi  per  coloro  che 
» hanno  prestalo  danaro  per  1'  acquisto  di  uno  stabile. 

' GlURISPBUDEIiZA. 

1.  Vedi  gli  articoli  8o4  , ii85  , iao3  , 1271  , 1496  , i535  , i638  , 
•644.»  .*974  > ’99'^  * *994  » *996»  >99^,  1999,  ao63  c 2177  delle 
Leggi  civilà  ; e 1 articolo  773  delle  leggi  della  procedura  ne'giudizi  civili. 

2.  Colui  ch.e  pretende  aver  impiegalo  i suoi  fondi  per  la  formazione 
dello  stabilimento  sociale  , non  ha  diritto  di  privilegio  in  faccia  agli  al- 
tri soci  su  i fondi  sociali  , se  non  siasi  uniformato  alle  disposizioni  de- 
gli articoli  2io3  e 2 i io  del  Codice  civile. 

( C.  C.  N.  4 settembre  181  a;  Caldi,  Buonincontri  c.  Bamne  ). 

3.  Alloraquando  un  creditore  crede  di  aver  diritto  su  di  un  fondo, 
il  giudice  non  viola  la  legge  se  ordinando  la  vendita  del  fondo  fa  salvi 
al  creditore  i dritti  da  sperimentarli  sul  prezzo  del  fondo  stesso. 

( C.  C.  N.  a3  luglio  1814  ; Alagnacervi , Brusco  c.  Montaoro  ). 

4-  I creditori  che,han  dato  al  debitore  danaio  ad  r°m  emendam  pren- 
ono  il  secondo  rango  dopo  del  venditore  per  residuo  del  prezzo. 

( C.  C.  N.  9 febbraio  i8;C;  Acqutwiva  c.  Barhaja  ). 

5.  Il  laudcniio  costituendo  una  «Ielle  parti  essenziali  ricongiuntivc 
del  dominio  diretto,  devesi  sulle  migliorie  che  si  alienano,  e su  gli  edi- 
fizi  costruiti  .sul  fondo  eniìteulico  al  p.ailrone  diretto , e non  a colui  clic 
avendone  1’  utile  dominio  abbia  succoncediito  ad  altri. 

( C.  C.  N.  3g  gennaio  1817  ; Bisignaiio,  Policastrg  c.  Braitchis^. 

SEZIONE  TERZA. 

De'  privilegi  che  si  estendono  sopra  i mobili  e gV  immobili. 

Art.  2104.  I privilegi  che  si  estendono  sopra  i 
mobili  e gl’  immobili  sono  quelli  indicati  neU  arti- 
colo 2101. 

Indicali  neW  articolo  aioi  — Vale  a dire,  le  spese  giu- 
diziali , le  spese  funebri  etc.  E bisogna  aggiungervi  i privi- 
legi del  pubblico  tesoro  su  i mobili  e gl’  immobili  de’  conta- 
bili ( articoli  2 e 4 legge  del  di  5 settembre  1807  ). 
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LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  a 104  del  Codice  civile  corrisponde  all’articolo  1973  delle 
Leggi  civili  , così  concepato  : 

» 1 privilegi  che  si  estendono  sopra  i mobili  e gl’  immobili  , sonn 
» quelli  indicati  nell’  articolo  1970. 

Vedi  gli  articoli  1974  c 1993  delle  Leggi  civili. 

Art.  2io5.  Quando  per  mancanza  di  beni  mo- 
bili i privilegiati  , de’  quali  si  è fatta  menzione  nel 
precedente  articolo , si  presentano  per  essere  soddisfat- 
ti sul  prezzo  di  uno  stabile  in  concorso  de’ creditori 
privilegiati  sul  medesimo , i pagamenti  si  eseguono 
coir  ordine  seguente  : 

I .°  Le  spese  giudiziali  ed  altre  indicate  nell’  ar- 
ticolo 2101  ; 

a.**  I creditori  specificati  nell’articolo  2io3. 

su  l’  articolo  2io5. 

LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  2io5  del  Codice  civile  corrisponde  all’articolo  1974  delle 
Leggi  civili  , cosi  conceputo  : 

u Quando  per  mancanza  di  beni  mobili  i privilegiati  , de’  quali  si 
» è fatta  menzione  nel  precedente  articolo  , si  presentano  per  essere  sod- 
» disfatti  sui  prezzo  di  uno  stabile  in  concorso  de'  creditori  privilegiati 
M sul  medesimo  , i pagamenti  si  eseguono  coll’  ordine  seguente  : 

» I.**  le  spese  giudiziali  ed  altre  indicale  nello  articolo  1970  ; 

» i creditori  specificati  nell’articolo  1973. 

ARTICOLI  BOOVI. 

GII  articoli  1975  a 1991  delle  Leggi  civili  , sono  così  concepnti  ; 

De’ prù/iU\p  del  tesoro  pubblico. 

Art.  1975.  » Il  tesoro  pubblico  ha  il  privilegio  e l'ipoteca 

» I .*  pe'  debiti  de’  contabili  a causa  di  loro  amministrazione  ; 

» 1.”  per  la  esazione  dello  contribuzioni  dirette  ; 

» 3.*  per  ricuperare  le  spese  di  giustizia  iti  materia  criminale  , cor- 
» rezionale  e’di  polizia. 
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» Tal  privilegio  si  tstrciU  coll'  ordine  e secondo  le  regole  che  qui 
» appresso  sono  slabilitc. 

Ari.  1970.  » H privilegio  iM  tesoro  pubblico  non  vale  in  pregiudizio 
M de'diritli  jujiiistali  anlecedentemcntc  da'  terzi,  salvo  ciò  che  è stabilito 
» per  le  contribuzioni  dirette. 

De  Jiritli  del  tesoro  pubblico  su’  beni  de'  contabili. 


Art.  1977-  » Il  tesoro  pubblico  gode  del  privilegio  e della  ipoteca 
» su’ beni  mobili  ed  immobili  di  tutti  i contabili  incaricati  dcU'iiitroito 
» de'  pubblici  danari. 

Art.  1978.  1)  Tal  privilegio  ha  luogo  sopra  tutti  i beni  mobili  de' 
» contabili,  anche,  a riguardo  delle  mogli  separate  di  beni,  pc’ mobili  ritro- 
» vati  nelle  case  di  abiluzioue  del  marito;  tranne  quando  esse  giustiBchino 
» legalmente  che  i mobili  stessi  loro  erano  pervenuti  per  propria  spet- 
» tanzà,  o che  il  danaro  impiegalo  ad  acquistarli  ad  esse  appartenesse. 

» Questo  privilegio  però  non  si  esercita  se  non  dopo  i privilegi  ge- 
li uerali  c particolari  enunciati  negli  articoli  1970  e 1971. 

Art.  1979.  •>  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  ha  luogo 

» i.°  sugli  stabili  acquistati  da' contabili  a titolo  oneroso  posterior- 
» mente  alla  loro  nomina  ; 

» 2.°  sopra  quelli  acquistati  allo  stesso  titolo  , e dopo  la  nomina  , 
» dalle  loro  mogli  anche  separate  di  beni  ; purché  esse  non  giustilìchino 
» legalmente  clic  siensi  acquistati  con  danaro  loro  appartenente. 

Art.  1980.  » Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  mentovalo  ncH’articola 
>1  precedente  ha  luogo  conformemente  agii  articoli  1992  e 1999;  purché  vi 
1)  sia  una  inscrizione  che  debbe  esser  fatta  Ira  il  periodo  di  due  mesi  dopo 
» la  registratura  dell'  atto  traslativo  di  proprietà. 

)>  Esso  in  niun  caso  potrà  recar  pregiudizio 

Il  1.®  a' auditori  privilegiati  indicati  nell'articolo  1972,  allorché 
» essi  abbiano  adempiuto  alle  condizioni  prescritte  per  ottener  privilegio  ; 

» 2.®  a'  creditori  designati  negli  articoli  1970  , 1978  c 1974  , nel 
11  caso  preveduto  dall'  ultimo  di  tali  articoli; 

» .8.®  a'  creditori  del  proprietario  precedente , i quali  avessero  su’ 
Il  beni  ipoteche  legali  esistenti  indipendentemente  dalla  inscrizione  , o 
Il  qualunque  altra  ipoteca  validamente  inscritta. 

•Art.  1981.  Il  Riguardo  agli  stabili  de’contabili,  i quali  loro  apparte- 
» nrano  sia  prima  della  loro  nomina  , il  tesoro  pubblico  ha  una  ipoteca 
» legale  col  peso  della  inscrizione,  conformemente  agli  articoli  2007  e 2020. 

Art.  1982.  » 11  tesoro  pubblico  ha  una  ipoteca  simile  collo  stesso 
» peso  su'  beni  acquistati  da'  contabili  con  un  titolo  diverso  dall'  oneroso, 
» posteriormente  alla  loro  nomina  ». 

Art.  1983.  » Leggi  particolari  determinano  quali  persone  sono  tenu- 
» le  di  richiedere  , o far  eseguire  la  inscrizione  a nome  del  tesoro  pub- 
» blico  per  la  conservazione  de’  suoi  dritti  , c sotto  quali  pene  in  caso  di 
» omissione  ». 

Art.  1984.  » Le  cauzioni  de'contabili,  che  consistono  in  iscrizioui  sul 
» gran  libro  immobilizzate,  o in  danaro  versato  nella  cassa  di  ammortizza- 
li zioue  , servono  ad  assicurare  particolarmente  i dritti  del  pubblico  te- 
li soro.  Su  tali  cauzioni  il  tesoro  gode  un  privilegio  , a fronte  del  quale 
» tace  ogni  altro  privilegio  di  qualunque  altro  creditore.  Ninno  può  at- 
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» tentare  lu  quelle  tornine  fino  a che,  dopo  la  ditcussionc  ckl  conto  le- 
» eittitnanienle  rendulo  , siasi  dichiarato  che  il  contabile  non  risulta  do- 
» bitore  di  veruna  quantità  per  la  percezione;  o dmniinistrazione  tenuta. 

» Nondimeno  la  cauzione  che  si  dà  in  fondi  stabili,  non  può  recare 
» alcun  pregiudizio  a'  dritti  acquistati  anteriormente  da’  terzi.  Ma  il  pri- 
» vilegio  del  teserò  dovrà  in  questo  caso  conservarsi  colla  iscrizione. 

Art.  1985.  » Chiunque  soddisfa  ciò  che  al  tesoro  è dovuto,  subentra 
» ne'  dritti  « privilcgj  del  medesimo  centra  il  debitore  in  ritardo , sen- 
» za  bisogno  di  cessione. 

De'  privilegi  del  tesoro  pubblico  per  la  riscossione  delle  contribuzioni. 

« 

Art.  1986.  » Il  tesoro  pubblico  nella  riscossione  delle  contribuzioni 
» dirette  gode  il  privilegio  della  preferenza  ad  ogni  altro  creditore  sulla 
» ricolte  , frutti  , pigioni  e rendite  de'  beni  soggetti  alla  contribuzione  , 

» ma  solo  per  due  annate,  la  scaduta  e la  corrente. 

Art.  1987.  » Tutti  i Attuari , inquilini  , economi  , notai,  uscieri,  ed 
» altri  depositarj  o debitori  di  danari  provegnenti  da’frutti  delle  proprietà 
M de’  debitori  soggetti  al  privilegio  del  tesoro  , saranno  tenuti  , sulla 
» domanda  che  loro  ne  sarà  fatta  da’  percettori  ed  esattori  , di  pagare 
» per  conto  de’  debitori  , e sull’  ammontare  de’  frutti  che  si  debbono  , o 
» che  sono  nelle  loro  mani  , fino  alla  coQuorrenza  di  tutte  o di  parte 
» delle  contribuzioni  dovute  da  questi  ultimi. 

» Le  ricevute  de’  percettori  ed  esattori  per  le  somme  legittimamente 
' » dovute  , loro  saranno  imputate  a conto  ; e ciò  salvo  sempre  il  diritto 
» de'  terzi  antecedentemente  acquistato. 

De’  diritti  del  tesoro  pubblico  per  ricuperare  le  spese  di  giudizio  > 
in  materia  criminale  , correzionale  e di  polizia. 

Art.  1988.  » Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  per  ricuperare  le  spose 
» di  giustizia  in  materia  criminale  , correzionale  e di  polizia  , si  eser- 
» cita  su  i mobili  e sugl’  immobili  del  condannato  , nel  modo  che  *erà 
» spiegato  negli  articoli  susseguenti. 

Art.  1989.  » Si  esercita  su’  mobili  dopo  tutti  i privilegi  contenuti 
» negli  articoli  1970  e 1971  , ed  in  oltre  dopo  il  pagamento  delle  spese 
» fatte  per  la  difesa  personale  del  condannato. 

Art.  1990.  » L’additato  privilegio  avrà  luogo  anche  sugl’ immobili,  ma 
» col  peso  della  inscrizione  da  premersi  fra  due  mesi  dal  di  della  condan- 
u Ila  : passato  il  qual  termine  , il  tesoro  pubblico  non  ha  più  che  una 
» semplice  ipoteca  , giusta  I’  articolo  )999- 

Art.  1991.  >>  11  privilegio  conservato  colla  inscrizione  fatta  in  tempo 
» utile  non  potrà  recar  pregiudizio 

» I.®  a’ privilegi  designati  negli  articoli  1970  e 1972; 

» a ® alle  ipoteche  legati  anteriori  al  mandato  di  arresto  , o alla 
» scnlcii/.a  di  condanna  , se  non  vi  è stato  mandato  di  arresto  ; 

» 3."  alle  altre  ipoteche  inscritte  prima  del  jirivilegio  del  tesoro,  e 
» risul lauti  da  atti  che  abbiano  data  certa  .anteriore  al  mandato  dS  arre* 
» sto  , o alla  seulenva 

» 4.®  alle  spese  fatte  per  la  difesa  personal»  del  condannalo' 
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SEZIONE  QUAEEA. 


De?  modi  coi  quali  si  conservano  i privilegi, 

« 

Alt.  ajo6.  I privilegj  sopra  gl’  immobili  non 
hanno  effetto  fra  i creditori  se  non  in  quanto  siano  ' 
stati  resi  pubblici  colla  inscrizione  su  i registri  del 
conservatore  delle  ipoteche  , nel  modo  determinato 
dalla  legge  , ed  a contar  dalla  data  di  tale  inscri- 
zione , colle  sole  seguenti  eccezioni. 


Non  hanno  effetto  — "Vale  a dire  , che  Don  esistono,  sic*  ' 
come  privilegi  sugl’immobili,  finche  non  sono  iscritti.  Que- 
sta iscrizione  che  rende  pubblico  il  privilegio,  era  comandala 
dal  sistema  attuale  , di  cui  Ja  pubblicità  fórma  uno  degli  ele- 
menti. 

A contare  dalla  data  di  tale  ùcrnione  — - Sarebbe 
un  errore  il  credere  che  i privilegi  prendano  concorso  dal  gior- 
no della  iscrizione  ; la  espressione  dell’  articolo  in  esame  de- 
V essere  intesa  nel  senso  che  i privilegi  ricevono  la  esistenza  , 
il  loro  effetto  , per  mezzo  ed  a contare  dalla  iscrizione  j ma 
. questo  effetto  retroagisce  al  giorno  in  cui  la  natura  del  credi- 
lo foro  assegna  un  rango;  un  solo  esempio  farà  sentire  fu  ve- 
rità di  questa  importante  osservazione. 

Divido  con  mio  fratello  la  successione  paterna;  l’artico- 
lo 2iog  lui  accorda  un  privilegio  sulla  quota  spettata  in  sor- 
te a mio  fratello  per  la  garantia  dovutami  , purché  faccia  ' 
iscrivere  il  mio  privilegio  fra  i sessanta  giorni  «alla  data  del- 
la divisione:  un  giorno  dopo  la  divisione  mio  fratello  costi- 
tuisce un  ipoteca  sugl’immobili  a lui  spettati  a favore  di  Pao- 
lo , il  quale  prende  iscrizione  lo  stesso  giorno.  Dopo  un  niese 
dalla  divisione  fò  iscrivere  il  mio  privilegio  ; questo  esiste 
a datare  dal  giorno  della  iscrizione,  ed  ha  effetto',  ma  quan- 
tunque questa  iscrizione  fosse  posteriore  di  un  mese  a quella 
di  Paolo  , uoudiiiieno  sarò  preferito  ; imperciocché  il  mio  pri- 
vilegio al  qu  aie  ho  dato  tjjetto  con  la  iscrizione  ha  preso  rango 
dal  giorno  della  divisione.  Or  , l’ ipoteca  di  Paolo  noli  é che 
di  un  giorno  dopo,  e la  sua  iscrizione  gli  dà  rango  d;d  gior- 
no in  cui  è stata  presa  ne’ termini  di  ll’ articolo  aid-f  del  Co- 
dice civile. 
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S0  AHTlCOliO  2106.  > 

X^GI  CIVILI. 

L'articolo  3106  del  Codice  civile  corrisponde  all’aiticolo  1993  dell*^ 
Leggi  civili  , cosi  coBoepulo  : 

» 1 privilegi  sopra  gl'  immobili  non  hanno  effetto  fra  i creditori  < 
» se  non  in  quanto  sieno  stati  resi  pubblici  colla  iscrizione  su  i registri 
» del  conservatore  delle  ipoteche  nel  modo  determinato  dalla  Idgge,  cbl- 
■n  le  sole  seguenti  eccezioni. 

Vedi  gli  articoli  883  , 1970  , 1973 , 1993  , 1999  e ao4o  delle  Leg. 
gi  civili  ; e r articolo  917  delle  leggi  della  procedura  ne'  giudizi  civili* 

Art.  2107.  Sono  eccettuati  dalla  formalità  del- 
r inscrizióne  i crediti  specificati  nell’articolo  aioi. 

su  l’articolo  2107. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  3107  del  Codice  civile  corrisponde  all'arlicolo  1993  delle 
Leggi  civili  , cosi  concepulo  : 

» Sono  eccettuati  dalla  formalità  delle  iscrizioni  i crediti  specificati 
» nell'  articolo  1970. 

Art.  ato8.  Il  venditore  privilegiato  conserva  il 
SUO  jtrivilegio  mediante  la  trascrizione  del  titolo  che 
lui  trasferito  la  proprietà  nel  compratore  , e che  di- 
mostra di  esserne  dovuto  il  prezzo  in  tutto  o in  parte 
al  venditore  ; per  tal  effetto  la  trascrizione  del  con- 
tralto fatta  dal  compivi lore  terrà  luogo  d’  inscrizione 
pel  venditore  e per  quello  che  avrà  prestato  il  dana- 
ro pagato  , e che  in  forza  dei  medesimo  contratto  sa- 
rà sin  rogato  nelle  ragioni  del  venditore  ; ciò  non  ostan- 
te il  conservatore  delle  ipoteche  sarà  tenuto  , sotto 
jteua  di  tutti  i danni  ed  interessi  verso  i terzi  , di  fa- 
re ejc  officio  nel  suo  registro  l’  inscrizione  de’  credi- 
ti risnilanli  dall’  atto  di  alienazione  , tanto  in  favore 
del  venditore  , quando  di  coloro  da  cui  si  è sommi- 
nistrato il  danaro  , i quali  potranno  puro  far  seguire 
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la  trascrizione  del  contratto  di  vendita  , ove  non  fos- 
se stata  fatta  , ad  oggetto  di  acquistare  1’  inScVizione 
di  quanto  resta  loro  dovuto  sul  prezzo. 


Mediante  la  trascrizione  — L’  articolo  2181  obbliga  il 
compratore  che  vuol  purgare  gl'  immobili  da  esso  acquistati 
dai  privilegi  e dalie  ipoteche  , a far  trascrivere  il  suo  contrat- 
to : la  legge  ha  veduto  in  questa  trascrizione  una  formalità 
che  equivale  almeno  ad  una  iscrizione  per  conservare  i diritti 
del  venditore  , ed  in  conseguenza  lo  ha  in  questo  caso  dispen* 
sato  dal  far  inscrivere  il  suo  privilegio  ; ma  siccome  la  tra- 
scrizione potrebbe  essere  ignorala  dai  terzi  i quali  per  contrat- 
tare col  prop^elario  , consultano  specialmente  il  registro  delle 
iscrizioni  , cosi  1’  articolo  esige  che  il  conservatore  inscriva  di 
uffizio  su  i suoi  registri  i credili  derivanti  dall’  atto  traslativo 
di  proprietà  , adempiendo  a tale  effetto  le  formaliik  prescritte 
dall’articolo  2i84-  Questa  iscrizione  dev’ esser  fatta  immedia- 
tamente dopo  la  trascrizione  ; diversamente  lo  scopo  che  la 
legge  si  ha  proposto  , vale  a dire  , di  avvertire  i terzi,  man- 
cherebbe quante  volte  il  conservatore  potesse  sempre  fare  la 
iscrizione  di  uffizio  ; ma  il  venditore  conserverebbe  sempre  il 
suo  privilegio  , quantunque  il  conservatore  avesse  omesso  di 

f (rendere  la  iscrizione  , imperciocché  questa  è prescritta  nel- 
’ interesse  de' terzi.  ‘ ’ * 


Da  che  1’  aiticelo  prescrive  che  la  trascrizione  del  titolo 
basta  per  con.-ervare  il  privilegio  del  venditore  , si  è con  ra- 
gione conchiuso  che  i contralti  sotto  firma  privala  fossero  egual- 
meiiie  suscettibili  di  essere  trascritii  , benché  la  iscrizione  dei 
credili  ipotecari  non  possa  esser  l'alta  che  in  virtù  di  una  spe- 
dizione di  un  titolo  autentico  ( articolo  2148  del  Codice  civ.  ). 

Potrebbe  lo  stesso  venditore  far  eseguire  la  trascrizione  se 
il  compralore  mancasse  di  adempiere  questa  forinalitk;  ma  po- 
trebbe mai  .siipplnla  con  una  semplice  iscrizione?  Si  : se  il 
conservatore  è tenuto,  d’  uffizio  di  fare  la  i»crizione  , per  av- 
vertire i terzi  , )ier  qual  ragione  non  potrebbe  il  creditore  far- 
la eseguire,  e con  ciò  conservare  il  suo  privilegio? 

L’articolo  in  esame  non  stabilisce  alcun  termine  per  la 
trasenzione  onde  conservare  il  suo  privilegio  ; quindi  ne  segue 
ebe  può  farla  sempre  segiure  , almeno  fino  a die  il  comprato- 
re non  rivenda  I’  immobile  ad  altra  persona  che  farebbe  tra- 
scrivere il  suo  acquisto  j imperciocché  in  tal  caso  ai  termini 
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delP  articolo  834  Codice  di  procedura  il  primo  Tenditore 
che  fra  i quindici  giorni  *iion  facesse  trascrivere  perderebbe  il 
auo  privilegio.  Del  resto  bisogna  osservare  che  qualunque 
sia  r epoca  della  trascrizione  , conserva  il  privilegio  del  ven- 
ditore dal  giorno  della  vendita  , di  tal  che  non  essendo  pre- 
scritto alcun  termine  per  farla  eseguire , non  si  è giammai  si- 
curo di  non  essere  colpito  da  questo  privilegio. 

E che  dimostra  di  esserne  dovuto  il  prezzo  in  tutto  o in  , 
parte  — Lo  stesso  allo  della  vendila  deve  comprovare  che  il 
prezzo  è dovuto  : se  questa  priiova  risultasse  da  un  atto  sepa- 
ralo , non  avrebbe  alcun  effetto  ; poiché  sarebbe  considerato 
come  una  specie  di  contro  cautela  , la  quale  ai  termini  del- 
r articolo  i32i  non  potrebbe  essere  opposta  ai  terzi. 

su  l’articolo  3108. 

IBOCl  CIVILI. 

L’  articolo  a 108  del  Codice  civile  é uniforme  all'  articolo  igg4  del- 
le Leggi  civili. 

Art.  a 109.  Il  coerede  o condividente  conserva  il 
suo  privilegio  su  i beni  di  ciascuna  porzione  , o sopra 
i beni  posti  all’incanto  , per  conseguire  il  compenso 
o il  pareggiamento  della  sua  porzione  , o il  prezzo 
deir  incanto  ^ mediante  T inscrizione  fatta  a sua  istan- 
za entro  sessanta  giorni  dall’  atto  della  divisione  , o 
dell’aggiudicazione  per  incanto;  durante  il  qual  tem- 
po non  può  aver  luogo  veruna  ipoteca  sui  beni  gra- 
vati del  compenso  , o aggiudicati  per  incanto  , in  pre- 
giudizio di  colui  al  quale  è dovuto  il  compenso  , o 
il  prezzo. 

Per  conseguire  il  compenso  eie. — Perchè  per  questo  mezzo 
si  può  comprare  la  quota  che  spelta  all’  erede  che  ha  avuta 
la  minor  porzione  5 siccome  i coeredi  hanno  egualmente  un 
privilegio  per  la  garantia  delle  quote  ( articolo  2io3  n.  3 del 
Codice  civile  ) , e lo  conservano  benanche  con  la  iscrizione 
prescritta  dall’  articolo  in  esame. 

Il  prezzo  dell'  incanto  — Quante  volle  l’ immobile  fosse 
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aggiudicato  ad  uAo  de'  condividenti  ; imperciocché  se  Io  fosse 
ad  uo  estraneo  , costui  sarebbe  un  compratore  ordinario  , ed 
i coeredi  avrebbero  il  privilegio  del  venditore,  che  si  conserva 
voa  la  trascrizione  ( articolo  2108  eod.  ) 

In  pregiu^itio  di  colui  — ^ Ma  avrebbe  tutti  i suoi  ef- 
fetti riguardo  agli  altri  creditori  ipotecari. 

su  l'articolo  2109. 

LLCCI  CIVILI. 

L’  articolo  3lop  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  1995  delle 
Leggi  civili.  — 


Art.  ano.  Gli  arcliitelti , appaltatori,  muraluii 
ed  altri  opera]  impiegati  j>er  edificare  , ricostruire  o 
riparare  edifizj  , canali  , o altre  opere  , e quelli  che 
per  pagarli  e rimborsarli  hanno  prestato  danaro  , la 
versione  del  quale  sia  verificata  , couscrvaao  , me- 
diante la  doppia  inscrizione  falla,  i.°  del  processo 
verbale  comprovante  lo  stato  de’ luoghi  , 2.®  del  pro- 
cesso verbale  di  verificazione  , il  loro  privilegio  dal- 
la data  deir  inscrizione  del  primo  processo  verbale. 

Mediante  la  doppia  iserhione  — Quindi  la  iscrizione 
d’ un  sol  processo  verbale  non  conserverebbe  il  privilegio.  L’ 
articolo  non  indica  in  qual  termine  debbe  essere  iscritto  il 
primo  processo  verbale,  ma  è evidente  che  ciò  debba  aver 
luogo  nel  cominciarnento  de’ lavori  ; iinperciocclic  in  caso  con- 
trario , i terzi  potrebbero  facilmente  essere  ingannati  , e nella 
ignoranza  contrattare  col  debitore  il  quale  avesse  fatto  esegui- 
re delie  ri  pai  azioni. 

su  l’articolo  2110. 


LECCI  CITILI. 


L articolo  ano  del  Codice  civile  è uniforme 


Leggi  civili. 


CIDEISPnODENZA. 


all'  articolo  1996  delle 


Colui  die  pretende  di  aver  impiegato  i suoi  fondi  per  la  formazio- 
ne dello  stabilimciilo  sorialc  , non  ha  diritto  di  privilegio  in  faccia  agli 
altri  soci  SII  i fondi  sociali  , se  non  siasi  uiiil'uimato  alle  dispusiziuui 
degli  articoli  aio3  e ano  del  Codice  civile. 

( C.  C.  4 «etUuibic  iSiaj  Guidi,  Buoninoontri  c.  Barone  ). 
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Art.  atii.  I crcctitori  td  i Ic^atarj  che  diman- 
dano la  separazione  del  patrimonio  del  dcluulo  , m 
confòrmilà^eU’art.  878  del  titolo  delle  successióni, 
conservano  , riguardo  ai  credi  loii  degli  eie  io  1 co 
loro  che  rappresentano  il  defunto  , il  loro  privilegio 
sopra  i beni  immobili  dell’  eredità  ; mediante  le  in- 
scrizioni fatte  sopra  ciascuno  di  tai  beni  entro  sei  me- 
si dal  gioi-no  in  cui  si  è aperta  la  successione. 

Prima  che  spiri  questo  tei  niine,  non  può  esseie 
costituita  con  effetto  veruna  ipoteca  sopra  i detti  be- 
ni dagli  credi  o rappresentanti  del  defunto  , in  pre 
giudizio  de’  creditori  0 legatarj. 

Che  dimandano  la  separazione  del  patrmomo  — Ilo 
centomila  franobi  di  beni  e cetilomilu  di  debiti  , moro  e la 
mia  successione  è devoluta  a inio  figlio  die  non  la  ,.*'*'* 
lia  centomila  IVaiicbi  di  debili;  se  i miei  creditori  dimanda- 
no la  separazione  del  patrimonio , impedirannc#  c e a mia 
successione  si  confonda  con  i beni  di  mio  iig  10  ^ e sarann  ^ 
pagali  nella  totalità  de’  loro  ciedili  : per  lo  conti  ano  , se  si 
opera  la  confusione  , potranno  larsi  pagare  “su  1 eni  e a 
mia  successione  ma  in  couconenza  ccn  i cieditori  1 mio  1 
alio,  e per  consecuenle  iiou  ricevei  anno  die  la  mel  e oio 
credili.  L’articolo  in  esame  permette  loro  di  conservare  con 
una  iscrizione  presa  fra  i sei  mesi  dalla  mia  moire  1 piivi 
legio  di  essere  pagati  su  i beni  die  compongono  la  mia  suc- 
cessione. La  legge  prescrive  questa  iscrizione  perdie  i terzi 
i q utili  coutrallassero  col  mio  erede  non  sieno  ingannali  cre- 
dendo che  la  mia  successione  a lui  si  appartiene.  ^ 

L’articolo  880  dice  ebe  la  dimanda  de’ creditori  può  es- 
sere esercitala  sugl’  immobili  Jinehè  esistono  nelle  mani  ut 
l’erede;  ma  questa  disposizione  bisogna  inlendeila  reativa 
mente  all’erede,  e non  ai  terzi  , riguardo  ai  qual,  ai  ter- 
mini dell’  articolo  in  esame  , il  privilegio  risultante  dal  di- 
ruto di  dimandare  la  sepui azione  dei  patriinomo  dtv  esstie 
iscritto  fra  i sei  mesi. 

È .sialo  giudicato  die  la  separazione  de  palrimotii  non 
tiseva  bisegho  di  eSscie  diiiiandata  ailnrdiè  la  successione  c 
occtUa'.a  sotto  il  Lcncficio  dell'  inventario  , peidic  in  ![ueslo 
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caso  la  separazione  esiste  iiecessarìameiile  : in  farore  di  que- 
sta opinione  , si  trae  ancora  argomento  dall'articolo  2146  del 
Codice  civile. 

SD  l’  AtiTicoLO  ani. 

j LECCI  CITILI. 

L’articolo  aiti  del  Codice  civile  corrisponde  all'articolo  1997  delle 
Leggi  civili , cosi  conceputo  : 

» 1 creditori  del  defunto  tanto  ipotecari  non  iscritti , che  per  iserit- 
» tura  privata  , ed  i legatari  che  dimandano  la  separazione  del  pà- 
li triinonio  del  defunto  in  conformità  dell’  articolo  798  del  titolo  delle 
Il  stuicessioni  conserveranno  riguardo  ai  creditori  degli  credi  , o dì  cu- 
li loro  che  rappresentano  il  defunto  , il  loro  privilegio  sopra  i beni  nio-- 
Il  bili  dell’  eredità  , mediante  le  inscrizioni  fatte  sopra  ciascuno  di  tal 
11  beni  entro  sci  mesi  dal  giorno  in  cui  si  è aperta  la  successione  ». 

» Prima  che  spiri  questo  termine,  non  può  essere  costituita  con  ef- 
M fello  veruna  ipotcrn  sopra  i beni  degli  eredi  o rappresentanti  del  de- 
li /unto  in  pregiudizio  de'  creditori  o legatari  ». 

Art.  2112.  Tutti  i cessionarj  di  queste  diverse 
specie  di  credili  jirivilcgiati  esercitano  le  medesime 
ragioni  de’  cedenti  , in  loro  luogo  c grado. 

su  l' ARTICOLO  2112. 

r 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  al  12  del  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  1998  delle 
Leggi  civili. 

Art.  21 13.  Tulli  i crediti  privilegiati  sottoposti 
alla  lòrrnalilà  dell’  inscrizione  , pe’  quali  non  si  sono 
osservale  le  condizioni  dianzi  prescritte  a fine  di  con- 
servare il  privilegio  , non  lasciano  tuttafiata  fii  esse- 
re ipotecar!  ; ma  1’  ipoteca  , relativamente,  ai  terzi , 
non  jtrende  altra  epoca  s«  non  che  quella  delle  in- 
scrizioni , le  quali  sieno  state  fatte  nel  modo  die  ap- 
])iesso  sarà  spiegato. 

Di  essere  ipnfeenri  — r In  tal  modo  1’  articolo  in  esame 
cangia  in  una  ipoteca  legale  i privilegi  uoii  coDieivuli  eoa  la 
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iscrizione  5 ed  anche  i credili  che  in  olitine  erano  chirogra- 
fari  ( siccome  quelli  de’  creditori  del  derunto  , i quali  noa 
avevano  ipoteca  , ma  che  hanno  il  diritto  di  dimandare  la 
separazione  del  patrimonio  ) non  riguardo  ai  creditori  ipote- 
cari del  defunto  , ma  sibbene  a quelli  dell'erede. 

Altra  epoca  — Ed  in  ciò  questi  privilegi  divenuti  ipo- 
teche legali  differiscono  dai  privilegi  : essi  non  hanno  alcun 
anteriorità  che  quella  della  iscrixione  , ed  in  tal  modo  si  tro- 
vano posteriori  ai  creditori  ipotecari  iscritti  prima  ; sotto  tale 
rapporto  questo  articolo  serve  ancora  a spiegare  la  distinzione 
tra  il  rango,  e V effetto  del  privilegio,  indicala  all’articolo 
a 106  del  Codice  civile. 

su  I.'  ARTICOLO  aii3. 


LECCI  CIVILI. 

L'articolo  aii3  del  Codice  civilec  unifurine  all' articolo  1999  delle 
Leggi  civili. 


CAPITOLO  III. 

Delle  ipoteche. 

Art.  2114.  L’ipoteca  è un  diritto  reale  costi- 
tuito Sopra  gl’ immobili  ail  efl'etto  di  soddisfare  una 
obbligazione.  J 

È di  sua  natura  indivisibile  , e sussiste  jicr 
intero  sopra  tutti  gl’  immobili  che  si  sono  obbligati , 
sopra  ciascuno  di  tali  immobili  e sopra  ogni  parte 
di  essi.  « 

È inerente  ai  beni  ancorché  passino  in  altre  mani. 

Un  diritto  reale  — Jus  in  re  ; ma  diversamente  dalle 
servitù  , è uno  smembramento  delle  proprietà  , che  non  ne  re- 
stringe il  godimento  nelle  mani  del  pioprielario.  E un  dirit- 
to reale  , nel  senso  che  il  fondo  c 'suggellalo  alla  estinzione 
del  debito  , in  qualunque  mani  faccia  passaggio  ( art.  ti  16 
del  Codice  civile  ) , siccome  una  cosa  che  gli  è inerente. 
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Indivisibile  — Questa  parie  dell’  articolo  c una  tradii*io- 
ne  del  principio  t Est  tota  in  foto  et  tota  in  qualibet  par- 
te. Quindi  io  moro  lasciando  un  immobile  gravato  da  un'ipo- 
leca  di  centomila  franchi;  uno  de’miei  eredi  paga  la  sua  par- 
te : l’immobile  resta  gravato  nella  totalità  , come  se  nulla  si 


fo--se  pagalo. 


su  l’  ARTICOLO'21  l4- 


LECCI  ROMAHE. 

Argomento  dalla  L.  a , Cod.  si  uniis  ex  pluribui  haeredibiis  cre- 
diloris  ; LL.  la  e 55  , Cod.  de  di\trartione  jiignorum. 


LECCI  CIVILI. 


L’artìcolo  ai  14  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo aooo  delle 
Leggi  civili. 


GlUniSPRUDEEZA. 


Le  ipoteche  sono  sCDiplici  accessioni  delle  obbligazioni  principali  e 
ne  seguono  la  natura. 

( C.  C.  N.  5 febbrajo  1811  ; Ambrosio  c.  Mauro  ed  altri  ). 


Art.  2ii5.  L’  ipoteca  non  ha  luogo  fuorichè  ne’ 
casi  e secondo  le  forme  autorizzate  dalla  legge. 

E secondo  le  forme  — Quindi  1’  ipoteca  convenzionale 
dev’essere  consentila  con  alto  uulenlico  ( articolo  2127  del 
Codice  civile  ). 

su  l’articolo  21 1 5. 


LECCI  CIVILI. 

L’articolo  aii5  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  2oni  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2116.  È legale  , o giudiziale  , o conven- 
zionale. 

su  l’articolo  2116. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  2116  del  Cotlice  civile  è uniforme  all’ articolo  delle 
Leggi  civili. 
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Art.  2117.  L’  ipoteca  legale  è quella  che  deriva 
dalla  legge. 

L’  ipoteca  giudiziale  è quella  che  deriva  dalle 
senteuze  o dagli  atti  giudiziali. 

L’  ipoteca  convenzionale  è quella  che  dipende 
dalle  convenzioni  , e dalla  forma  estrinseca  degli 
atti  e de’  contratti. 

O dagli  alti  giudiziali  — Per  esempio  , il  riconoscimen- 
to di  una  scrittura  fallo  in  giudizio;  1’ ordinanza  di  esecuzio- 
ne delle  sentenze  arbitrali  ( articolo  2fj3  del  Codice  civile  ).  . 

Forma  estrinseca  degli  atti  — Vale  a dire  •,  che  debbono 
essere  rivestiti  delle  forme  che  costituiscono  l’atto  autentico; 
in  aliri  termini  , passato  innanzi  notaro  ( art.  i3i^  eod.  ). 

su  l’  ARTICOLO  21  IJ. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  zìi;  del  Codice  civile  è unirormc  all’ articolo  aoo3  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2118.  Sono  soltanto  capaci  d’ipoteca, 

I .*  I beni  immobili  che  sono  in  commercio  , ed 
i loro  accessori  riputali  come  immobili  ; 

2.“  L’  usufrutto  degli  stessi  beni  e de’  loro  ac- 
cessori , pel  tempo  della  sua  durata. 

In  commercio  — Quindi  le  strade  , i porti  eie.  finché 
non  cambiano  natura  non  sono  suscettivi  d’ ipoteca  ( articolo 
538,  540  e 541  del  Codice  civile  ).  I beni  che  compongono 
un  maggioralo  essendo  egualmente  posti  fuori  del  comiiicrcio , 
non  sono  suscettivi  d' ipoteca  ( decreto  del  di  i marzo  1808 
art.  4°  )• 

Ed  i^loro  accessori  — Per  esempio  , gli  animali  desti- 
nati alla  cultura  ; gl'  islriimenti  aratori  , eie.  ( articolo  54<> 
eod.  ) ; ma  questi  oggetti  possono  essere  ipotecati  unilainenic 
all’  immobile  cui  sono  addetti  ; imperciocché  soltanto  come 
accessori  sono  suscettibili  d' ipoteca  : unu  volta  distaccali  dal 
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fondo  i creditori  ipotecari  non  potrebbero  seguirli  nelle  mani 
de*  terzi  , imperciocché  diventano  mobili  ed  i mobili  non  pos- 
sono essere  oggetto  d'  ipoteca  ( articolo  2119  eod. 

In  ordine  ai  frutti  , van  suggelli  alla  ipoteca  nuche  sodo 
attaccati  alle  radici  ; ma  il  debitore  che  conserva  il  godimento 
della  sun  cosa  , può  raccoglierli  e venderli  : lo  stesso  deve  dirsi 
degli  alberi  di  alto  fusto  , i quali  fanno  parte  della  proprie- 
tà , e non  sono  frutti. 

Le  servitù  essendo  beni  immobiliari  ( articolo  626  eod.  ) 
possono  mai  essere  suscettibili  d’ipoteca? 

Si  unitamente  al  fondo  al  quale  sono  dovute  , ma  non 
isol.atamente  ; imperciocché  in  questo  caso  non  offrono  alcuna 
garautia  ; d’  altronde  1’  articolo  in  esame  , parlando  specialmen- 
te dell'  usufruito  , é chiaro  che  solo  questa  specie  d’ immobili 
■può  essere  oggetto  d’  ipoteca. 

L'  usufruito  — Ma  lo  stesso  diritto  d’  usufrutto  è ipote- 
cato , ed  i creditori  con  la  ipoteca  ottengono  solamente  la  fa- 
coltà di  far  vendere  il  diritto  d'  usufrutto  , e non  di  seque- 
strare ì frutti  , che  distaccati  dalla  terra  sono  mobili. 

I 

su  l'  articolo  2I1&. 

LEGGI  ROUÀHE. 

Vedi  la  L.  g , 5-  1 , ff.  de  pignoribus  et  hjrpothecis  ; L.  ii,5* 
3 ; L.  i3  , 3 , eod.  tit.  ; L.  16  , 5-  2 , ff.  de  pignoratitia  aclione  ; 

L.  i5  , ff.  qui  poUores  in  pigliare  habeanlur. 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  3118  del  Codice  civile  è uuiforme  all’ articolo  2004  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2119.  L'ipoteca  sopra  i mobili  non  lia 
luogo  quando  passano  ad  un  terzo. 

L'  ipoteca  sopra  i mobili  non  ha  luogo  — Vale  a dire , 
che  i mobili  una  volta  usciti  dalle  mani  del  proprietario  , i 
creditori  non  vi  hanno  più  diritto  ; ma  da  ciò  non  bìsogua  con- 
chiudere che  possono  d’ altronde  essere  capaci  d’ ipoteca  nelle 
mani  del  debitore  ; imperciocché  i soli  immobili  sono  suscet- 
tivi d’ ipoteca  ai  termini  dell'  articolo  precedente  : i mobili 
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j>ossono  soltanto  essere  dati  in  pegno  , ed  allora  si  acquisia 
su  di  essi  un  privilegio  ( articolo  3to2  n.*  i del  Codice  ci- 
vile  ).  , 

su  l’articolo  aiig. 


LICCI  CIVILI. 


L’ articolo  2119  del  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  30o5  delle 
Leggi  civili , cosi  conceputo; 

» L’ ipoteca  sopra  i mobili  accessori  d’ immobili  nOn  dura  quando 
)>  passano  in  mano  di  un  terzo  ». 


Art.  2120.  Il  presente  (ipdice  non  deroga  in  al- 
cuna parte  alle  disposizioni  delle  leggi  marittime , con-, 
cernenti  le  navi  ed  i bastimenti  di  mare. 

Le  navi  — Quindi  benché  mobili  ( articolo  1^0  del 
Codice  di  commercio  ) l’ interesse  del  commercio  lia  voluto 
dhe  fossero  suscettibili  delle  ipoteche  de’  creditori  del  vendito- 
re ( articolo  ic)6  eod.  ). 

st;  l’  articolo  2120. 

tEGCI  CIVILI. 


L’articolo  aiao  del  Codice  civile  corrisponde  alll’ articolo  2006  delle 
Leggi  civili  , cosi  conceputo  : 

» Le  presenti'  Leggi  civili  non  derogano  in  alcuna  parte  alle  dispo- 
» sizioni  delle  Leggi  di  eccezione  per  gU  affari  di  commercio  concer- 
» ncnii  le  navi  cd  i bastimenti  di  mare. 

SEZIONE  PRIMA.  ‘ 

Delle  ipoteche  legali. 

Art.  2121.  I diritti  cd  i crediti,  ài  quali  e at- 
tribuita r ipoteca  legale  , sono  , 

Quelli  delle  donne  maritate  , sopra  i beni  dei 
loro  mariti  ; 

Quelli  de’  minori  e degl’  interdetti , sopra  i be- 
ili dd  loro  tutori  ; 

lìoaiìoif  Tom.  V.  27 
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Qurlli  dello  Stalo  , de’  Comuni-  , e degli  siahi- 
limenli  pubblici  , sopra  i Leni  degli  esattori  ed  am- 
ministratori obbligati  a render  conto. 

4. 

L'  ipoteca  legale  — Tutte  le  ipoleclie  sono  legali  , nel 
senso  cioè  che  1«  legge  regola  le  condi/.ioni  della  loro  esisten- 
za ; ma  si  chianiano  particolarmente  legati  ({nelle  che  lisiilia- 
110  per  sola  forza  della  legge  , senza  alcuna  stipulazione  o con- 
danna giudiziale. 

Delle  dolute  maritate  — Sottoposte  alla  potestà  maritale  , 
in  quanto  ai  loro  beni  ed  alle  loro  azioni  , era  giusto  che 
trovassero  ne’  beni  de’  mariti  la  garcntia  de’  loro  diritti  lasciali 
alla  loro  disposizione. 

De'  loro  tutori  •—  Potendo  i tutori  per  effetto  di  cattiva 
amministrazione  compromettere  i beni  de’  pupilli  o degl’  inter- 
detti , era  giusto  che  i lóro  beni  fossero  di  pieno  diritto  gra- 
vati da  Ipoteche  ; ma  questa  disposizione  non  si  estende  ai  tu- 
tori surrogati  ( articolo  ^%o  del  Codice  civile  ) ; ai  curatori 
de'  minori  emancipati  ( articolo  4^^  ) ; ai  consulenti 

giudiziari  de’  prodighi  ( articolo  5i3  eod.  ) ; imperciocché  co- 
storo non  amministrano^  essi  invigilano  solamente  1’ ammini- 
strazione , o assistono  i minori  emancipati  ed  i prodighi  negli 
atti  (li  alienazione  ( articolo  5i3  eod.  ).  Pur  tuttavolta  se  i 
tutori  surrogati  amministrassero  siccome  nel  caso  che  i mino- 
ri hanno  interessi  opposti  a ({uclli  de’  tutori  , i loro  beni  ver- 
rebbero colpiti  dalla  ipoteca  legale  , poiché  piu  non  esiste  la 
ragione  che  da  ciò  li  esentava. 

In  ordine  ai  contutori,  siccome  costoro  adempiono  le  fun- 
zioni medesime  de’ tutori  , contraggono  ancora  le  stesse  obbli- 
gazioni ; ciò  sembra  derivare  dell’articolo  396  del  Codice  ci- 
vile. Kon  può  rivocarsi  in  dubbio  che  1’  ipoteca  legale  colpi- 
sce benanche  i beni  de’  tutori  oiBciosi  , poiché  ai  termini  del- 
r articolo  3(j5  dello  stesso  Codice  , esercitano  tutte  le  funzio- 
ni di  un  tutore.  Infine  fa  d’ uopo  osservare  che  la  ipoteca  le- 
gale 'de’  minori  si  prescrive  col  decorrimento  di  dieci  anni  , 
poiché  r azione  dalla  quale  deriva  si  prescrive  nello  stesso  ter- 
mine ( articolo  475  eod.  ). 

Stabilimenti  pubblici  — Come  gli  stabilimenti  di  carità. 

Esattori  ed  amministratori  obbligati  a render  conto  — ■ 
In  tal  modo  chiatiiansi  coloro  che  amministrano  il  denaro  pub- 
blico o del  Re  : siccome  i pagatori  , i ricevi  lori  , i percelto- 
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ri  ; quindi  , coloro  che  sorvegliano  l’altrui  amministrazione  , 
siccome  gl’ ispettori  , i veriticntori,  non  sono  contabili  i di  cui 
Leni  sieno  colpiti  dalla  ipoteca  legale.  * ■ 

Alle  ipoteche  legali  enumerate  dall’  articolo  , bisogna  ag- 
giungere quelle  indicate  dall’articolo  2ii3  , e quelle  de’  lega- 
tari sopra  tutti  gl’  immobili  del  defunto  , ai  termini  dell’  arti- 
colo 1017  : queste  ipoteche  debbono  essere  iscritte. 

su  l'articolo  aiai. 


LECCI  BOMAirE. 

Velli  la  L.  unic.  i , Cod.  de  rei  uxoriae  actione',  L.  , flod. 
fluì  potiores  in  pigliare  haheaatur  •,  Nov.  I 17  , cap.  2 ; L.  ao  , Cod. 
de  admiiiistratiorie  tutorum  ; Nov.  118  , cap.  5 ; LL.'  2 e 6 , Cod.  in 
quihus  cansis  pigiius  rei  liyjiotheca  tacite  coiitrahitur  LL.  28  e ij6  §. 
3 , ff.  de  jitre  fìsci  ; L.  19  , J.  t \ LL.  20  , 21  e 22  , 11',  de  vclus 
auftoritate  juJicis  possidentis. 

LEGGI  CITILI. 


L'  articolo  2121  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  2007  delle 
Leggi  civili. 


giurisprudehza. 


La  donna  maritata  non  può  rinunziare  ai  diritti  ipotecari  che  ha 
j>cr  le  doli  su  i heui  di  suo  marito  , nè  le  nuoce  la  confessione  fatta  an- 
che in  un  pubblico  istromeiito  rogalo  sotto  le  antiche  leggi  constante 
inalriinonio  , di  essere  in  suo  potere  le  somme  dotali  consegnate  al  ma- 
rito nell’  atto  delle  nozze. 

( C.  A.  A.’i3  dicembri  i8l5  ; Baglioni  c.  Nobili;  C.  1 , i/Ji  ), 

Art.  2123.  Il  creditore,  cui  compete  Tipoteca  le- 
gale, può  esercitar  la  sua  ragione  sopra  tutti  gl’  immo- 
bili spettanti  al  debitore , e sopra  quelli  che  potran- 
no appartenergli  in  avvenire  , colle  modificazioni  che 
aiiprcsso  si  esporranno. 

Appartenergli  in  avvenire  — Quindi  la  ipoteca  legale  col- 
pisce i beni  presenti  e futuri  ; ma  questa  disposizione  va  sog- 
getta ad  una  eccezione  riguardo  alle  mogli  de’  negozianti  ca- 
duti in  fallimento,  le  quali  non  possono  esercitare  la  loro  ipo- 
teca clife  su  i beni  psesenti  de’  loro  mariti  ( articoli  55 1 , 55z 
e 553  del  Codice  di  commercio  ). 
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su  L ARTICOLO  1122. 


LICCI  CITILI. 

L‘ arlirulo  2i  J'i  del  Codice  cÌTÌie  è unirorme  ali'arlicolo  aooS  dellr 
Leggi  civili. 

SEZIONE  ir. 

Delle  ipoteche  giudiziali. 

Art.  2 123.  V ipoteca  giudiziale  tTcriva  d.T  sen- 
ienze  proflerile  sia  in  contraddizion  delle  p.arti,  sia  in 
contumacia  , definitive  o provvisorie  , a favore  di  dii 
le  ha  oltenute.  .Deriva  parimente  dalle  ricognizioni 
o verificazioni  , fatte  in  giudizio  , delle  sottoscrizio- 
ni apposte  ad  un  alto  di  obbligo  steso  con  iscriltura 
privata. 

Può  esercitarsi  sopra  gl’  immobili  attuali  del  de- 
bitore , e sopra  quelli  che  potesse  acquistare  , salve 
le  modificazioni  che  saranno  appresso  determinate. 

Le  sentenze  degli  arbitri  non  producono  ipoteca 
se  non  quando  siano  munite  da  un  decreto  del  giu- 
dice ; che  ne  ordina  /’  esecuzione. 

Non  può  parimente  derivar  1’  ipoteca  dalle  sen- 
tenze pronunziate  in  paese  straniero  , se  non  quan- 
do ne  sia  stata  ordinata  la  esecuzione  da  un  tribuna- 
le francese  ; senza  pregiudizio  delle  disposizioni  con- 
trarie che  possano  esser  nelle  leggi  politiche  o nei 
trattati. 

Li  ipoteca  giudiziale  -r  Ella  Jia  per  oggetto  di  assicurare 
la  esecuzioue  de'  giudicati  : gli  ordini  della  giustizia  non  deb- 
bono facilmente  rimaner  privi  di  esecozione. 

Tre  avvisi  del  Consiglio  di  Stato  del  d'i  i6  termidoro  an- 
no XII  , ag  ottobre  i8ii  e 21  marzo  1812,  han'  deciso, 
«lie  le  ordinanze  de’  prefetti  sono  esecutorie  su  i beni  de’  con- 
tabili de’  comuni  e degli  stabilimenti  pubblici  pe'  ^uali  fan- 
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no  la  discussione  , senza  l’  intervento  del  tribunale  , e che  I» 
condanna  : e le  esecuzioni  date  dagli  amministratori  pub- 
bl  ici  e dalla  direzione  delle  dogane  , ue’  limiti  della  loro  com- 
petenza , importano  ipoteca  del  modo  stesso  e con  le  condi- 
zioni medesime  degli  atti  giudiziari. 

'In  contraddizione  — Cioè  rendnle  allorché  le  due  parli 
liantio  rispettivamente  esposte  le  loro  ragioni  : in  contumacia 
quando  una  delle  parti  non  si  è difésa  ( articolo  »49 
dice  di  procedura  ) ; definitiva  , che  termina  la  lite  , provvi- 
sionale che  pronunzia  una  condanna  salvo  la  decisione  difKni- 
liva  ( articolo  4^*  esempio  una  sentenza  che  or- 

dina il  pagamento  di  una  pensione  alimentaria  , salvo  a giu- 
dicarsi se  r azione  sia  l'ondata  : in  ordine  alle  sentenze  prepa- 
ratorie esse  non  producono  ipoteca  , perche  mettono  solamen- 
te la  causa  nello  stato  di  essere  decisa  , siccome  quelle  che 
ordinano  una  pruova  ( ibid.  ). 

Ma  si  potrh  mai  prendere  iscrizione  dal  giorno  della  sen- 
tenza , o solamante  dal  giorno  della  intimazione  ? In  prima 
la  legge  attacca  1’  ipoteca  alla  sentenza  , senza  dire  che  deb- 
ba essere  intimata  : e più  , non  potrebbe  essere  necessario  at- 
tendere la  intimazione  , se  non  quando  1'  iscrizione  fosse  un 
allo  di  esecuzione  : ora  la  iscrizione  c solamente  un  alto  con- 
servatorio e di  prudenza  ( articolo  490  Codice  di  commercio  ). 

Dalle  ricognizioni  , eie.  — Per  r'seinpio  , mi  avete  fat- 
to un  biglietto  di  mille  franchi  5 vi  cito  a riconoscere  la  vo- 
stra sottoscrizione.  La  sentenza  che  avrà  luogo  produrrà  ipo- 
teca. 

Ma  se  mai  la  dimanda  di  verificazione  fosse  fatta  priin.t 
della  scadenza  del  debito,  la  sentenza  proslnrrà  ipoteca  nel  • 
ristante  medesimo?  .Sì,  ma  ai  termini  di  una  legge  del  dì  S 
settembre  180^,  il  creditore  non  potrebbe  prendere  iscrizione. 
se  non  in  mancanza  di  pagamento  alla  scadenza,  purché  non 
vi  sia  stipulazione  in  contrario;  e siccome  la  ipoteca  giudizia- 
le esiste  allorché  é iscritta  (articolo  ai34  del  Codice  civile  ), 
ne  deriva  che  il  debitore  non  soffre  alcun  pregiudizio  per  #i'- 
fétto  della  sentenza  ; se  diversamente  avvenisse,  la  legge  avreb- 
be sanzionata  una  ingiustizia  , iinpercioché  il  debitore  che  non 
avrebbe  voluto  dare  una  ipoteca  ordinaria  , vedrebbe  colpiti 
i suoi  beni  da  una  ipoteca  generale  , per  effetto  di  una  sem- 
plice citazione  a riconoscere  una  scrittura. 

Da  un  decreto  del  giudice  che  ne  ordina  la  esecuzione  — 
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Tale  ordinanza  che  deve  essere  rendnta  dal  presidente  del  tri- 
bunale o da  quello  della  Corte  ( articolo  ioao  del  C(sdice  di 
procedura)  è necessaria,  perchè  le  sentenze  arbitrarnentali  ren- 
dule  da  semplici  particolari  non  sono  per  se  stesse  esecutorie. 

Kendute  in  paese  straniero  — Queste  sentenze  non  pro- 
ducono ipoteche,  perchè  i giudici  stranieri  non  avendo  alcuna 
giurisdizione  fuori  del  territorio  del  loro  regno  , non  possono 
dare  ai  loro  alti  autorità  a\  di  fuori  del  regno  stesso.  Ma  per- 
chè tali  sentenze  abbiano  effetto  , è mai  necessario  die  sieno 
reodute  esecutorie  con  una  ordinanza  di  esecuzione  renduta 
senza  alcun  esame  j o è necessario  che  sia  renduta  in  Francia 
una  nuova  sentenza  con  perfetta  cognizione  di  causa  ? 

Quest’  ultima  opinione  pare  che  sia  prev.nluta  i."  Perchè 
ì giudici  stranieri  non  hanno  assolutamente  .-jlcuna  autorità  in 
Francia  , e la  loro  decisione  è renduta  non  come  da  giudici  , 
ria  da  semplici  particolari  senza  alcun  carattere  pubblico:  2." 
Perchè  un  tribunale  non  deve  inai  rendere  una  decisione  sen- 
za lina  deliberazione  , e senza  cognizione  di,  causa,  anche 
quando  giudica  in  contumacia  ( articolo  n6  e i5o  del  Co-' 
dice  di  procedura  ). 

8Ù  l’ ARTICOLO  2 123. 

‘ tEGGI  CIVILI, 

L'articolo  aia3  del  Codice  civile  corrisponde  all'articolo  2009  delle 
Leggi  civili  , cosi  cnnccpiito  : 

» L’  ipoteca  giudiziale  deriv.!  da  sentenze  profTeritc,  sia  in  conirad- 
» dizione  delle  parti  , sia  in  contumacia  , ditriiiitivc  o provvisorie,  a fa- 
n vorc  di  chi  le  ha  ottenute.  Deriva  parimente  dalle  ricognizioni  o ve- 
» rilìcazioni  fatte  in  giudizio,  delle  sottoscrizioni  apposte  ad  un  atto  di 
3j  obbligo  steso  con  iscritluru  privala  s>. 

» Quando  però  la  sentenza  di  ricognizione  sarà  pronunziata  prima 
3>  della  scadenza  del  debito  , non  potrà  esserne  presa  .alcuna  iscrizione 
3)  ipotecaria  , se  non  in  inancaiiza  di  pagamento  del  debito  dopo  la  sca- 
33  denza  o esigibilità  del  mede.sinio  } purché  non  vi  sia  stipulazione  in 
» contrario  3>. 

» Può  esercitarsi  sopra  gl’  immobili  attuali  del  debitore  , c sopra 
» quelli  che  potesse  acquistare  , salve  le  modilìcazioni  che  saranno  ap- 
3>  presso  dcterininatc  ». 

33  Le  sentenze  degli  arbitri  non  producono  ipoteche  , se  non  qiian- 
>3  do  sieno  munite  di  una  ordinanza  del  giudice  che  nc  prescrive  1’  esc- 
33  cuzionc  33. 

33  Non  può  parinienle  derivar  l’ ipoteca  dalle  sentenze  pronunziate 
>3  in  paese  straniero  , se  non  quando  nc  sia  stata  ordinata  la  esecuzione 
» da  uno  de'  tribunali  civili  del  reguo  delle  Due  Sicilie  ». 
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. SEZIONE  IH. 

Delle  ipoteche  convenzionali. 

Art.  2124.  Non  posssono  eon trarre  ipoteche  con- 
venzionali se  non  coloro  che  hanno*  la  capacità  di 
alienare  gl’  immobili  che  vi  assoggettano. 

La  capacità  di  alienare  — Siccome  T ipoteca  dà  al  cre- 
ditore il  diritto  di  far  vendere  riminobile  in  mancanza  di  pa- 
p.imeiilo  , cosi  viene  considerala  siccome  una  specie  di  aliena-' 
Z'one  ; di  ciò  segue  che  i minori  , gl’  interdetti  , i prodighi  , 

I non  possono  ipotecare  : gli  amministratori  non  lo  possono 
' egiininiente  ; ma  la  donna  maritata,  capace  di  alienare  i suoi 
Leni  personali  , può  anche  ipotecarli  col  consenso  del  marito 
( articoli  217  e 1428  del  Codice  civile  ).  Il  minore  emanci- 
pato , non  avendo  la  ca[iacità  di  alienare  ( articolo  4^0  del 
Codic»^  civile  ) , non  può  ipotecarli  , ma  1’  ipoteca  alla  quale 
avrebbe  prestato  il  consenso  non  sarebbe  di  diritto  nulla  , si 
farebbe  soltanto  luogo  alla  rescissione,  se  fosse  stalo  leso  (ar- 
ticolo i3o5  eod.  ). 

su  l’articolo  2ia4' 

LECCI  BOHAEE. 

Vedi  la  L.  I 5-  > t <}'‘ae  res  pignori  vel  hjpothecae  dalae  ; L. 
i)tllin.  Cod.  de  rebus  alicnis  non  alienandis  ; L.  3 , Cod.  si  atienaics 
pignori  data  sit  ; L.  ullitn.  Coil.  de  pignoribus  et  hypothicis  ; L.  uni- 
ca , Cod.  si  communis  res  pignori  data  sii. 

LECCI  CIVILI. 

L’ articolo  3124  del  Codice  civile  è imiformc  all’ articolo  aoio  delle 
Leggi  civili.. 

Art.  2125.  Quelli  che  non  hanno  suirimmobi lo 
altro  che  un  diritto  sospeso  da  una  condizione,  o 
geifo  ad  essere  risoluto  in  casi  ^tcrmpati  , o ad 
esser  rescisso  , noti  possono  cont^-re  se  non  una  ipo- 
teca sottoposta  alle  medesime  condizioni , 0 alla  stes- 
sa rescissione. 
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Soggetto  ad  essere  risoluto  — Que.(o  è l’ applicizione 
<Jel  principio  nemo  plus  juris  in  alium  trans/erre  palesi  r/uaut 
ipse  habet.  Fu  tal  modo  , non  avendo  figli  lo  una  donazione  ; 
il  donalaiio  su  i beni  donati  costituisce  una  ipoteca;  mi  nasco 
un  figlio  , la  donazione  è risoluta  , e per  conseguente  la  ipo- 
teca costituita  dal  donatario  ; imperciocché  egli  non  aveva 
sull’  immobile  che  uu  diritto  risolubile  ( articolo  q63  del  Codi- 
ce civile  ). 


su  l’  articolo  2I‘a5. 


LECCI  aOMANB. 

Argoiuenlo  dalla  L.  54,  ff.  de  diversis  t'egiAlts  juris L.  3i  , ^.de 
pi^nonbus  et  hjpoUiecis  ^ L.  3 , IF.  quibus  modis  pi^nus  vel  hjpulheca 
soi^filnr. 


I.BCC1  CIVILI. 

L'articolo  aiaSdel  Codice  civile  è uDiforme  all' articolo  aoii  d«llc 
Leggi  civili 

• 

Art.  2126.  I beili  de’  minori  , degl’  interdetti , e 
quelli  degli  assetiti  durante  il  possesso  deferitone  ad  al- 
tri soltanto  provvisionalnieute,  non  possono  esser  ipote- 
cati, se  non  j’er  le  cause  e «e//e  yòrme  stabilite  dal- 
la  legge  ovvero  in  forza  di  sentenze. 

E nelle  forme  — Vale  a dire  , con  1’  autorizzazione  del 
consiglio  di  famiglia  , e per  un  evidente  vantaggio,  o per 
lina  assoluta  necessità  ( articolo  4^7  del  Codice  civile  ) : i 
beni  dell’  assente  non  possono  essere  ipotecati  da  coloro  che 
sono-  immessi  nel  possesso  provvisionale  , i quali  non  so- 
no che  semplici  depositari  ( articolo  125  eod.  ) ; tranne  il 
caso  di  assoluta  necessità  , e secondo  le  forme  prescritte  per  i 
minori  ; ma  dopo  la  difiinitiva  iinrnessioiie  , coloro  che  l'iiaii- 
110  ottenuta  patendo  alienare  i beni  ( articolo  i3z  cod.  ),  cou 
piu  forte  ragione  hanno  il  diritto  di  poterli  ipotecare. 

Ovvero  m forza  di  sentenze  — Quindi  bisogna  osservare 
che  i beni  de’  minori  , rlcgl’  iiUerdetli  , e degli  assenti  j sono 
capaci  d’ ipoteche  legali  e giudiziarie  , se  non  possono  essere 
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colpiti  dalle  ipoteche  convenzionali  ; imperciocché  un  minore, 
può  essere  maritato  , e tutore  de’  suoi  figli  -,  un  assente  benan- 
che  può  essere  maritato  e tutore,  e possono  essere  citali  in  giu- 
dizio , soggiacere  a condanne  le  <juali  producono  ipoteche. 

su  l’articolo  3126. 

LECCI  nOMAKE. 

Vfdi  la  L.  5 , J.  IO  ; e L.  i3  , ff.  de  rebus  eoruin  qui  sub  lutclii 
rei  cum  suiti.  , 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  ziaG  del  Codice  civile  è unirurme  all’ articolo  auia  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2137.  L’ipoteca  couvenzioiiale  non  può  sta- 
bilii si  altrimenti  che  coti  atto,  stipulato  hi  funna  au- 
tentica avanti  a due  nota),  0 avanti  ad  un  notajo  e 
due  testimoni . 

la  forma  autentica  — Prima  ogni  alto  autentico  produ- 
ceva ipoteca  generale  su  tulli  i beni  del  debitore  ; I’  uso  che 
aveva  introdotto  1’  alto  autentico  doveva  esser  mantenuto  dal 
moderno  legislatore  , per  piii  motivi  ; i.“  l’ipoteca  che  por- 
la una  ferita  al  credilo  de’ particolari  , e nuoce  alla  circola- 
zione de’  beni  , non  poteva  esser  permessa  che  dal  pubblico 
potere  , e per  conseguente  la  sua  esistenza  doveva  portare  1’ 
impronta  di  ([uesto  pubblico  potere  col  mezzo  del  concorso  de - 
gli  ufUzialì  pubblici  : 2.“  si  doveva  rendere  più  difficile  un 
alto  , i di  cui  eflelti  sono  più  terribili  , e prevenire  con  1’  in- 
tervento de’ pubblici  uffiziali  delle  sorprese  che  sarebbero  state 
altrettante  più  facili,  in  quanlochè  restando  nelle  manide’debi- 
lori  i beni  soggetti  alle  ipoteche,  costoro  si  sarebbero  di  con- 
tinuo ingegnati  qnde  evitare  la  spropriazione  : 3,.°  in  fine  i 

creditori  [loiendo  far  vendere  i beni  ipotecati  , col  mezzo  del 

titolo  che  racchiude  la  ipoteca  , questo  titolo  doveva  essere 

sempre  autentico  , a fine  di  essere  esecutorio  ( articolo  221 3 

del  Codice  civile  ). 

Gli  atti  de’  giudici  di  pace  , quantunque  pubblici  ujfizinli 
non  potrebbero  produrre  ipoteca;  imperciocché  non  hanno  essi 
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che  Ja  forza  <JI  scrU/urn  privata  { articolo  54  «lei  Coflicft  <Ji 
procedura  ) ; ma  se  un  atto  sotto  hmia  privata  fosse  depositato 
presso  un  notajo  , con  lo  formalità  richieste  , sarebbe  valitla 
la  ipoteca  che  conterrebbe  , impcrciocchc  questo  allo  sarebbe 
divenuto  autentico. 

SU  l’ ìrticolo  2127. 


LECCI  ROMANE. 

Contrario  ••vile  LL.  4 e 74  S"  ■ 1 If-  pignorì/uis  et  hypnlhecis  ; 
L.  Il,  CoJ  cod.  lit.  ; L.  I i Cod.  qui  potiores  in  pigliare  hubeaiUur. 


LECCI  CIVILI. 

L'articolo  2107  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  qoi3  delle 
Leggi  civili. 

CICRISP  RODZHZA. 

1.  E nulla  lina  decisione  che  ha  dichiarata  valida  una  ipoteca  con- 
Tenvinnalc  contenuta  in  una  sciittnra  privata  ; c quindi-  se  cui  detto  fu. 
glio  il  dchilor*  ubbia  ipotecati  fondi  prcccdentcmcutc  ipotecati  ad  altri 
con  pubblici  alti  non  può  esser  condannutu  come  stcllionario  , nè  ha 
luogo  contro  di  lui  U coazione  personale, 

( C.  C.  N.  i;>  giugno  1812  ; Forte  c.  Steiigel  ). 

2.  Se  in  un  atto  autentico  non  si  conviene  ipoteca,  c posteriormen- 
te questa  si  pronietle  con  foglio  sotto  brma  privata,  ancorcliè  questo  si 
riportasse  allo  strnincnto  , non  vi  puoi  essere  ipoteca  convenzionale,  ma 
SI  bene  potrà  aver  luogo  la  giudiziaria  dopo  die  il  magistrato  abbia  co- 
nosciuto del  valore  della  scrittura  privata  , ed  ordinatane  la  esecuzione 
nelle  sue  conseguenze. 

( C.  C.  N.  4 settembre  i8ia  , Galli,  Buonincontri  c.  Baixme  ). 

3.  Per  rlisposizionc  del  dritto  romano  non  si  acquistava  1’  ipoteca 
premessa  sopra  i nomi  de’  debitori  , se  non  dietro  la  denunzia  clic  il  cre- 
ditore stipulante  ne  faceva  ai  debitori  del  promissore  della  ipoteca. 

( S.  C.  G.  N.  G novembre  1817  j Ferrara  c.  Apa  -,  Supp.  1819  , 
n.®  101  ). 

Ai’t.  2128,  I contraili  falli  in  paese  estero  non 
possono  produrre  ipoteca  su  i beni  esisteiili  nel  re- 
gno , quando  però  non  vi  siano  disposizioni  contra- 
rie a questa  massima  nelle  leggi'  politiche  , o nei 
trattali. 
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Non  possono  produrre  ipoteca  — Perclie  I’  aiiloriia  dei 
pubblici  ufiiziali  di  uu  paese  straniero  , ma  può  estendersi  su 
di  uu  altro  paese  non  soggetto  al  principe  che  ha  loro  con- 
ferito il  carattere  di  persone  pubbliche  , ma  questo  principia 
potrebbe  essere  moditìcato  per  forza  di  trattali  \ nondimeno  , 
non  potrebbe  stabilirsi  che  le  leggi  di  un  paese  accordassero 
ai  francesi  il  diritto  d’ipoteca  su’ beni  componenti  il  suo  ter- 
ritorio , se  non  in  quanto  gli  abitanti  di  (juesto  paese  avesse- 
ro lo  stesso  diritto  in  Francia.  JNon  sarebbe  permesso  ad  un 
sovrano  accordando  ai  francesi  un  determinato  diritto  , far  sì 
che  i suoi  sudditi  ottenessero  lo  stesso  diritto  in  Francia  , 
questa  reciprocanza  che  un  principe  stabilirebbe  in  tal  mudo 
a suo  piacimento  potrebbe  spessissimo  esser  oneroso  per  uno  ' 
dd"  due  paesi. 


su  l’articolo  2128. 

LEGGI  CITILI. 

L'  articolo  aiaS  del  Codice  civile  corrisponde  all’  articolo  aoi4 
delle  hcg"i  civili  , cosi  conceputo  : 

» 1 eoniratli  falli  in  paese  straniero  con  atto  autentico  , secondo  le 
leggi  del  luogo  , possono  produrre  ipoteca  sopra  i liciii  esistenti  nel  rc- 
» gno  , allorché  fattone  l’ esame  dal  tribunale  civile  di  lla  provincia  o del- 
« la  valle  , inteso  il  pubblico  ministero  , Con  sentenza  ne  sarà  ordinata  la 
3)  iscrizione  n. 


’ Art.  2129.  Non  vi  è ipoteca  convenzionale  va- 
lida fuori  di  quella  la  quale  , sia  nell’  alto  autentico 
costitutivo  del  credito  , sia  in  un  atto  autentico  poste- 
riore , dichiara  specialmente  la  natura  e la  situa- 
zione di  ciascuno  degl’  immobili  attualmente  apparte- 
nenti al  debitore  , su  de’  quali  egli  costituisce  l’ ipo- 
teca del  credito.  Ciascuno  de’  suoi  beni  presenti  può 
essere  nominatamente  sottomesso  all’ipoteca. 

I beni  futuri  non  possono  essere  ipotecati. 

Specirilinenfe  — Siccome  abbiamo  osservalo  , prima  ogni 
alto  auioniico  passato  innanzi  notaio  produceva  l' ipoteca  ge- 
nerale su  i beni  del  debitore  , anche  senza  convenzione  : deii- 
vav.!  du  ciò  che  rpiando  un  debito  qualunque  gravitava  sulla 
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uni versalilk  de*  beni  del  debitore,  era  a questi  di/bcilissirno 
fare  alcun  atto  di  alienazione  , ed  in  qualche  modo  il  suo  cré- 
dito trovava^  annientalo;  per  ovviare  a questi  inconvenienti, 
la  legge  ha  stabilito  come  una  delle  basi  del  sistema  ipotecario 
attuale  , la  specinUtà  , colla  quale  tutti  i beni  del  debitore  che 
non  sono  nominatamente  sottoposti  ad  ipoteca  , rimanessero  li- 
beri nelle  mani  del  debitore  , e potessero  essere  da  esso  ipote- 
cati o alienati  ; bisogna  osservare  , che  tale  speciqlità  ha  sol- 
tanto luogo  per  r ipoteca  convenzionale. 

La  natura  — Vale  a dire  , se  è un  fondo  urbano  o ru- 
stico. 

I ieni  futuri  — Non  possono  essere  ipotecali,  perche  non 
sono  suscettivi  di  spetialilà  ; c impossibile  di  dichiarare  la  lo- 
ro natura  e la  loro  situazione. 

su  l’articolo  2129. 


LEOCI  KOMAHE. 


Contrario  .alle  LL.  1 e i5  , fT.  </c  pignoribus  et  hy-polhcciì  •,  L.  9 
in  fiu.  Cod.  quac  res  pignori  obligari  possunl. 


LECCI  CIVILI. 


L’articolo  3139  del  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  aulii  delle 
Leggi  civili. 


GIUBISPRDDBHZA. 


L’iscrizione  ipotecaria  è nulla  ancorché  fatta  nc’ Iccmiui  di  leggo 
se  nel  momento  io  cui  è stata  presa  i fondi  ipotecati  non  erano  in  te- 
sta del  dcliilorc,  sia  per  espropriazione  forzata  , sia  per  giudizio  di  gra- 
duazione aggiiidicnti  ai  creditori  o per  qualsivoglia  altro  titolo  alienati.. 
• ( C.  C.  N.  ig  giugno  i8i3  ; Comune  di  Barra  c.  Piedferro  ed 

altri  ). 

Art.  2i3o.  Nondimeho  , se  i beni  presenti  e 
liberi  del  debitore  sono  insii^cienti  per  cautelare  il 
credilo  , può  egli  , esprimendo  tale  insufficienza  , 
acconseutire  che  ciascuno  de’  beni  , che  acquisterà  iti 
avvenire  , resti  ipotecato  a misura  degli  acquisti. 

Sono  insufficienti  — ■ Ma  è necessario  che  vi  sieno  beni 
presenti  per  poter  ciascuno  obbligare  i beni  futuri  : la  legge 
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non  clelermina  in  che  dovrà  coiisislere  tale  iusufilcienza.  Fa 
d’  uopo  ancora  osservare  che  i beni  futuri  non  sono  colpiti 
da  ipoteca  , che  a misura  del  loro  acrjiiìsto  , senza  novella 
stipulazione,  e soltanto  dal  giorno  in  cui  il  creditore  ha  preso 
iscrizione  sopra  tali  beni. 

Esprimendo  tale  insnjficienzn  — Quindi  la  pruova  della 
insunicienza  risulta  dalla  sola  dichiarazione  senza  che  siavi 
bisogno  di  nua  veriflcàzione.  La  legge  con  questa  disposizio- 
ne ha  voluto  estendere  per  quanto  fosse  possibile  il  credito 
di  coloro  che  avendo  delle  speranze  , non  hanno  di  presente 
che  pochi  beni. 

su  t’AnucoLO  3i3o. 

LECCI  CIVILI. 

L.’ articolo  ai3o  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  aoi6  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2i3i.  Pavitneate  nel  caso  die  1’  immobile 
o gl’  immobili  presenti  , assoggettati  all’  ipoteca  , fo.s- 
sero  periti  , o deteriorali  , in  modo  che  fossero  di- 
venuti  insufficienti  alla  sicurezza  del  creditor'e  , questi 
potrà  o chiedere  nel  momento  il  suo  rimborso  , od 
ottenere  un  supplimento  d’ipoteca. 

Divenuti  insi0ìcienti  — Questo  articolo  a prima  vista 
sembra  contraddittorio  con  1’  articolo  i iS8  , il  quale  dispone 
che  il  debitore  è privato  del  benelìcio  del  termine  , soltanto 
allorcliè  per  fallo  suo  ubbia  diminuito  le  cautele  , ma  1' arti- 
colo in  esame  bisogna  intenderlo  nel  senso  die  se  le  cautele 
si  trovano  diiniiiuile  non  per  fatto  del  debitore  , non  potrà 
esser  privalo  del  beneficio  del  termine  , se  non  quando  non 
offrirà  un  supplimento  d’  ipoteca  ; supplimento  che  il  credito- 
re non  può  rifiutare  per  pretendere  il  pagamento  del  suo  cre- 
dilo prima  della  scadenza  ; mentre  che  lo  potrebbe  se  la  di- 
minuzione delle  cautele  fosse  avvenuta  pel  fatto  del  debitore. 


Dà::',  by 
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LECCI  CIVILI. 

L’ arlicolo  ai3i  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  ao  17  delle 
Leggi  civili. 

I CIVniSPRVDEKZA. 

Nell’  ipoteca  convenzionale  il  giudice  del  fatto  dee  e^minare  se  il 
prezzo  che  si  dà  nel  contratto  ai  fondi  ipotecati  , siasi  dato  per  diino* 
«trazione  , o pure  per  ta.ssa  dell’  obliligo  contratto, 

( G.  C.  N.  27  marzo  1817  ; Alcanices  c.  Ferretti  ). 

Art.  21 32.  L’  ipoteca  coiivciizionale  non  è va- 
lida se  la  somma  per  cui  fu  convenuta  non  sia  certa 
e determinata  dall’  atto  ; se  il  credito  risultante  dal- 
r obbligazione  è condizionale  relativamente  alla  sua 
esistenza  , o indeterminato  pel  suo  valore  , il  credi- 
tore non  potrà  chiedere  l’ inscrizione  , della  quale  si 
parlerà  appresso,  se  non  sino  alla  coucoi’renza  di  uu 
valore  da  lui  e.spressamcnte  dichiarato  , e che  il  de- 
bitore avrà  diritto  di  far  ridurre  , se  vi  sarà  luogo. 

Non  sia  certa  e determinata  — Conseguenza  del  sistema 
della  specialità  e della  pubblicità  delle  ipoteche  ; queste  di- 
sposizioni sarebbero  state  illusorie  se  i terzi  nou  avessero  po-- 
luto  conoscere  la  quantità  del  credito. 

Condizionale  relativamente  alla  sua  esistenza  — Per  esem- 
pio , se  la  sua  obbligazione  è subordinata  alla  coudizione  che 
il  determinato  legno  arriverà  dalle  Indie. 

Indeterminato  pel  suo  valore  — Se  la  ipoteca  è data  per 
danni  ed  interessi  non  ancora  liquidati. 

su  l’articolo  2i32. 

L’  .articolo  2182  del  Codice  civile  è uniforme  all’artìcolo  2018 delle 
Leggi  civili.  , • , 

.GlDKISPHDDEnZA. 

L'  ipoteca  prcs.i  in  virtù  di  un  obbligazione  condizionale  non  è va- 
lida se  nou  quando  siasi  adempiuta  la  condizione  , giacché  non  vi  puoi 
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essere  i|'oli'ca  ove  1'  obliligazione  prhi;;:paìc  non  sia  ancora  nata  ; o ohe 
naia  non  sussista  ; o quindi  nulla  1'  azione  , è nulla  parimente  1'  ac- 
ce.vsione. 

(-C.  Ci  N.  5 febbraro  l8ii  ; Ambrosio  e.  G.rvasìo  ). 

Art.  21 33.  L’  ipoteca  acquistala  si  estende  a 
lutti  i miglioramenti  sopravvenuti  nell’  immobile  ì^r)- 
tecalo. 

1 miglioramenti — Perchè  t.e  migliorazioni  formano  1’ ac- 
cessorio della  cosa  principale.  Trovasi  benanche  deciso  che  la 
ipoteca  si  estende  sugli  accrescimenti  prodotti  dall’  alluvione 
( aiticelo  556  del  Codice  civile  ) ; ma  non  ad  un  fondo  no- 
vello aggiunto  al  primo  per  qualunque  evento  straordinario  (ar- 
ticolo 55g  eod.  ). 

su  l’  articolo  2 1 33. 


LUCCI  noMilME. 


Vedi  la  L.  i3  , in  prin.  ; L.  i6,  in  prin.  , fl'.  de  pigrwribus  et 
hypolhccis -,  L.  i8  , 5-  i , ff.  i/c  pigiwratitia  aclione. 


LECCI  CIVILI. 


L’articolo  2i33  del  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  2019  delle 
Leggi  civili. 

CIDRISPliUDEKZ*. 


Il  privilegio  della  dote  non  si  estende  sulle  migliorazioni  fatte  sul 
fondo  dotate. 

( C.  C.  N.  9 dicembre  i3i4  ; iilaisso  c.  Cajiero  ).  • , 

SEZIONE  IV. 


De  gradi  delle  ipoteche  fra  loro. 

Alt.  2134.  L’ipoteca  sia  legale  , sia  giudiziale  , 
sia  convenzionale  , non  prende  il  grado  , se  non  dal 
giorno  delt  inscrizione  l’alta  eseguire  dal  creditore  su 
i registri  del  conservatore  , nella  forma  e nel  modo 
prescritti  dalla  legge  , salve  1’  eccezioni  contenute  nel 
seguente  articolo. 
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iSV  non  (lai  giorno-  della  iscrizione  — In  questa  iscfJ-= 
zioiie  consiste  Ja  pubblicità,  die  l’orma  imo  de' primi  elemeii- 
li  dell’  attuale  sislema  ipotecario  ; per  mezzo  di  questa  iscri- 
zione i terzi  possono  conoscere  le  obbligazioni  che  gravitano 
MI  i beni  di  coloro  coi  quali  debbono  contrattare.  Del  rima- 
nente questa  formalità  è talmente  essenziale  nella  ipoteca  , 
che  fpiesta  non  esiste  se  non  è iscritta  , ad  eccezione  delle  due 
ipoteche  legali  di  cui  appresso  si  ta  parola  ; quindi  i credito- 
ri che  non  han  fatto  iscrivere  la  loro  ipoteca  non  godono  di- 
ritti maggiori  de’ semplici  creditori  chirografari.  * 

su  l’ ARTICOLO  t»l34* 


tECCl  CIVILI. 


Tj’ .irlicnlo  ai34  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  aoao  delle 
Lejigi  civili. 


ciuAisprCdehza. 


I.  La  inscrizione  per  conservarsi  1’  ipoteca  su  di  un  fondo  alienato 
può  farsi  sempre  , quando  1’  accjuirenlc  del  fondo  non  abbia  trascritto  il 
suo  acquisto. 

( C.  C.  N.  <)  febbraro  1816;  Acquavìva  c.  Jìarbnja  ). 

u.  La  dote  costituita  dal  padre  nel  suo  (estamento  sotto  1’  impero 
delle  veccliie  leggi  benebè  partoriva  ipoteca  , purtuflavolta  questa  doveva 
essere  iscritta  orlile  acquistare  diritto  in  faccia  ai  creditori  che  avessero, 
fatto  valere  le  loro  iscrizioni  su  i fondi  ereditari.  , 

( S.  C.  G.  N.  18  giugno  1818  ; Cacciuollolo  c.  Schiano  ). 

3.  Jl  credilo  vitalizio  nascente  dalla  rinunzia  per  la  professione  re- 
ligiosa , benclià -derivante  da  paraggio  e per  consegiicnlc  da  un  credito 
ipoteeaiio  , avrebbe  avuto  bisogno  d’iscrizione,  pure  lo  stalo  de’ religio- 
si c delle  religiose  e le  conseguenze  die  dii  loro  stato  derivano,  non  es- 
sendo entrale  nel  quadro  delle  materie  trattale  col  Codice  civile  , può 
sostenersi  di  esser  rimaste  sotto  1’  impero  delle  vecchie  leggi,  c però  il 
vitalizio  delle  monache  professo  portante  ipoteca  su  i tieni  rinunziati,  ha 
jioluto  non  esser  colpito  dalla  necessità  della  iscrizione  prescritta  dal 
Codice. 

La  mancanza  d’iscrizione  toglie  assolutamente  ogni  diritto  in  collo- 
cazione; quindi  questa  classe  di  crediti  non  può  essere  rinviata  ad  altra 
«liseussione se  con  alti  equipollenti  può  la  mancanza  d’iscrizione  essere 
supplita  ; c molto  meno  sottoporsi  a cauzione  gli  ultimi  creditori. 

K canone  clic  i creditori  iscritti  sono  i soli  ammessi  tra  gripotecari. 

( S.  C.  G.  N.  17  agosto  1819;  Canta  C.  Lombardi  ). 

4.  (Jiicgli  che  ha  inscritto  il  suo  diritto  d’ipoteca  non  ni  termini 
della  legge,  ma  poslerioriiienle  al  mese  di  agosto  1810,  termine  dichia- 
ralo improrogabile  dal  decreto  del  di  3o  aprile  i8io,  per  la  inscriziona 
d»  vecchi  titoli  , non  può  esser  vinto  dal  compratore  del  fondo  ipolcoa- 
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>0  , il  (jualo  non  u)»hia  mai  Ira-frrillo  ii  suo  lifolo,  }>oicÌit  p<T  l'.niKi)-  ^ 
lo  IO»  di'lla  lo«^e  del  di  ^ {jcniiajo'  iSoi)  , il  compr.dme  clic  non  lu  cu- 
ralo U'ascrivtTC  il  |VJSsaggio  della  joropricià  ù violo  dal  ercililoie  ipote- 
cario clic  aìiitia  iscritto  prima  di  lui. 

( e.  A.  A.  i5  gi«':;iio  iSi  j i Buanviuvrì  e :ÌLtsseì -,  C.  i , *9^)- 

Ai’t.  2t35.  Esisto  l’epoca  iiirUpandentcìiiente  da  ' 
qualunque  inscrizione  , 

1. ”  A boneli'Aio  do  minori  e degl’  iiilordotli  , su- 
gl’ immobili  spc  ttarili  al  loro  Ultore  , per  causa  del- 
la di  Ini  timniin istruzione  , dal  giorno  in  cui  ba  ac- 
< «lluta  la  tutela  ; 

2. ®  A benefizio  delle  mogli  per  ragione  della  lo- 
ro dote  e coìivenztoni  matrimoniali  , so[)ra  gl’  im- 
mobili de’  loro  mariti  , dal  giorno  del  loro  inatri- 
Jtionio. 

La  moglie  non  ba  ijìoteca  pe' capitali  dotali  che 
provengono  da  eredità  a lei  doreritc  , o da  àlonazio- 
ui  a lei  fatte  durante  il  matrimonio  , se  non  dal  gior- 
no deir  apertura  delle  successioni  , o dal  giorno  in 
cui  le  donazioni  baniio  avuto  il  loro  elletto. 

Non  ba  i^leca  j)er  l’ indennilà  de’ debiti  da  lei 
contratti  unitamente  al  marito  , e pel  rinvestimento 
del  prezzo  de  proprj  beni  alienàti , se  non  dal  gior- 
no dell’  obbligazione  o della  v^idita. 

In  nessun  caso  la  disposizione  del  ptesqntc  arti- 
colo potrà  pregiudicare  alle  ragioni  acfpiislatc  da  ter- 
ze persone  prima  della  j)ubbncazione  del  presente 
titolo. 

Jndipp.ndenleinenle  da  qualun/jiic  iscrizione  — Questo  fa- 
vore è stalo  accordalo  ai  initiori  ed  alle,  Joimo  iiiariiale  , per- 
cliè  essendo  gli  uni  sotto  la  dipéndeuza  de’ loro  Untori  , le  al- 
tre sonò  quella  de’  loro  mariti  ha  potuto  essere  ad  essi  im- 
possibile prendere  iscrizione  : ma  soltanto  (jucstc  due  specie 
<1  ipoteche  legali  sono  dispoiisaie  dalla  iscrizione  ; quelle  ilei 
coiiiiiiii  e de’ pubblici  siabilimenli  ( articolo  v.  r.>.  i del  (iodice 
dlocao.v  Tom.  V.  28 
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civile  ) ; de' ereJifori  privilegiati  divenuti  semplici  ipoierar» 

( articolo  aii3  eod.  );  e de’ legatari  ( articolo  1017  end.  ) 

Mon  ne  sono  dispensate  , ed  il  legislatore  attacca  tanta  , imporr 
tauia  alla  pubblicità  , die  prevede,  lutti  i nie^zi  possibili  on- 
de obbligare  a far  iscrivere  le  ipolcclie  legali  de'  minori  e dei-  ' 
le  donne  maritale  ( artico. o 31^  eod.  );  ma  se  non  ostante 
queste  disposizioni  , non  lossero  iscritte  , produrrebbero  egual- 
mente il  loro  elleno. 

Per  causa  della  di  luì  amrniii istruzione  — Vale  a <lire  , 
per  lutto  ciò  di  cui  j>uò  risultar  debitore  per  ragion  della  tu- 
tela ; r ipoteca  si  estenderebbe  benauclie  ai  debiti  personali 
ebe  si  renderebbero  esigibili  durante  la  ititela  , poiebè  si  sup- 
pone di  averli  egli  stesso  esatti  , siccome  avrebbe  dovuto  esi- 
gerli da  un  altro  debitore  : ma  se  non  fossero  esigibili  die 
dopo  il  termine  della  tutela  , non  sarebbero  garantiti  dalla  ipo- 
teca legale  -,  imperciocché  la  (juaiiià  di  tutore  non  cambia  la 
sua  posizione.  INondimeiio  se  la  ipoteca  fosse  convenzionale  e 
stabilita  dal  padre  del  pupillo  , con  atto  autentico  , dovrebbe 
lo  stesso  tutore  prendere  la  iscrizione  conira  di  lui. 

Ma  se.jl  pupillo  fosse  divenuto  maggiore,  o 1’ interdetto 
ave.sse  ottenuto  la  sua  liberazione  , I’  ipoteca  legale  continue- 
rebbe mai  anche  ad  avere  il  suo  effcilo  senza  la  iscrizione? 

S'i  perche  è perfetta  da  principio  senza  iscrizione  , e lutto  cià 
che  può  in  Seguilo  avvenire  non  può  allenware  1 diritti  acipii-  * 
«tali  dai  minori  e dagl'  interdetti  durante  la*‘/luro  minoie  el'a 
o la  interdizione. 

Della  loro  dote  e.  convenzioni  matrimoniali  — Sotto  la 
parola  di  dote  s' intende  tutto  ciò  che  la  moglie  porta  al 
marito  per  sostenere  t pesi  del  matrimonio  , sia  che  fosse  ma- 
ritata sotto  il  reggime  della  comunione  , che  sotto  la  regola  do- 
tale ( articolo  i54o  del  Codice  civile  ) : chiamansi  conven- 
zioni matrimoniali  tulle  quelle  che  hanno  per  oggetto 'di  proc- 
ciirare  qualche  vantaggio  ai  conjugi  ; per  esempio  , le  dona- 
zioni falle  col  contratto  matrimoniale  , il  diritto  di  soprav- 
vivenza , di  precapienza  , eie.  Quindi  la  moglie  ha  su  i beni 
del  maritol  un'ipoteca  legale  dal  giorno  della  celebrazione  del 
matrimonio  , per  ogni  specie  di  convenzione  , siccome  per  la 
dote  , benché  queste  convenzioni  non  avessero  il  loro  effetto 
che  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio  *,  imperciocché  sic- 
come tali  convenzioni  hanno  potuta  determinare  la  donna  a 
cotiirarrè  matrimonio  , il  legislatore  non  ha  voluto  che  ella 
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potuto  perdere  per  la  dissipazione  del  marito  i dinui 
su  i quali  ha  potuto  calcolare/ Noiidinneiio  avvi  una  eccezio- 
ne a questo  principio,  in  órdine  alle  mogli  de’ fallili  ( arti- 
colo 549  del  Codice  di  cqmniercio  ). 

De  capitali  dàtnli  — Se  la  successione  contiene  degl’im- 
p^ol^ili  l’ipoteca  legale  comincerebbe  ad  avere  il  suo  effetto  sol- 
tanto dal  giorno  dell’alienazione  , ai  termini  della  seconda*  par- 
ie del  n.°  2 dall’articolo  in  e^n>e  ; la  ragione  ehe  accorda 
alle  mogli  la  ipoteca  dal  giorno  della  successione  perle  som- 
me che  il  marito  può  dissipare  , non  si  applica  agl’  iinmobili. 

Pel  rinvestirneiito  del  pretza  de  beni  propri  alienati  — 
([Quindi  benché  glMmmobili  portati  per  sostenere  i pesi  del  ma- 
trimonio faccialo  parie  della  dote  ^ dal  giorno  della  vendita  , 
jC  non  dal  giorno  del  matrimonio  comincerebbe  la  ipoteca  legale^ 
imperciocché  soltanto  da  questo  giorno  trovasi  ella  esposta  a 
perdere  i suoi  beui  , per  colpa  del  niaritp  di  pon  fare  il  rin- 
yeslimenlo  ( articolo  i433  del  Codice  civHe  ). 

Sovente  si  è agitala  l^  questione  di  sapere  se  la  donna 
potevi»  cedere  la  ipoteca  legale  ; e gli  autori  sembrano  oggi 
di  accordo. nel  decidere  che  non  lo  può,, nei  caso  che  i coii- 
jugi  sieno  maritali  sotto  la  regola  dotale  , perchè  s't  fatta  ri- 
ituncia  sarebbe  un’  alienazione  indiretta  della  dote  la  quale  è 
inalienabile  ( articolo  i554  eod.  ) ; ma  che  può  fare  questa 
rinuncia  se  é maritata  sotto  il  regime  della  comunione  , per- 
ché in  tal  caso  potendo  alienare  gl’  immobili  ( articolo  1428 
,epd.  ),  e contrarre  ogni  sorta  di  obbligazioni  col  conseu.so  del 
marito  , non  si  vede  perchè  non  pos  a rinunziare  alla  sua  ipo- 
leca  ( argomento  dall’articolo  i43i  eod.  ).  _ 

su  l’articolo  ai 35. 

LECCI  DOMARE.  ' ’ 

■<» 

f 

Argomento  dalla  L.  20  , Cod.  de  admìnislratione  tutorum  ; L.  6 , v 
,Cod.  in  quibus  causis  pignus  vel  hypolhecd  tacite  confrahitur-,  ii8 
\ cap.  5 ; L.  i3  , 5-  ■ > Cod.  de  curatoribus  furioso  dandìs  ; Aigouiéiilo 
dalla  L.  unic.  5*  ' 1 Cud.  de  rei  uxoriae  aclione } L.  12  , VmA.  qui  po- 
tiòies  in  pignorum  habeantur. 

LEGGI  Civml. 

L’articolo  ai35  del  Codice  civile  corrisponde  all’, articolo  aoz t da  le 
Leggi  civili  , cosi  concepulo  : 
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/ >1  Ksi^fs  I'  ijvilf'c.l  iinllpi'tirfciilfincnlc  ila  qii.ilnnqiic  iscrizione  n. 

))  I."  A bciiclluio  de'  miiiui'i  e dCi!,!  mterdeUi  sugl'immobili  spel- 
» tanti  al  loro  tutore  , per  causa  ({ella  di  lui  amili iuistrazione  , dai  gioì- 
» Ilo  in  cui  Ila  accettato  In  tutela  ». 

» 2.“  A beneficio  delle  mogli  , per  ragione  della  loro  dote  c -con- 
i>  TCiuioni  mati  inioi|iali  , sopra  gl'  immobili  de'  loro  mariti  dal  giorno 
» del  loro  inalrimonio  ». 

» La  moglie  non  ba  ipoteca  ne'  capitali  ilotali  clic  pervengono  da 
» eredità  a lei  deferite,  o da  donazioni  a lei  fatte  durante  il  uialrinin- 
« nio  , se  non  dal  giorno  dell’  aperlnra  delle  successioni  , o dal  giorno 
jj  in  coi  le  d inazioni  banno  avuto  il  loro  clfetto. 

» Ntin  ha  ipoteca  per  1'  indennità  de'  debiti  da  lei  conti-atti  unita- 
si mente  al  marito  , e pel  rinvesliniciilo  del  prezzo  de’  beni  propri  alic- 
» nati  , se  non  dal  giorno  della  obbligazione  o della  vendita  ». 

» In  nessun  caso  la  disposizione  del  presente  articolo  potrà  pregiu- 
» dicare  alle  ragioni  acquistale  da  terze  persone  prima  dell' epoca  del 
>s  del  di  primo  geniiajo  i8o<)  pc’ domini  al  di  quà  del  Faro,  c prima 
» della  piibblica-zione  delle  presenti  leggi  pc'  domini  al  di  là  ». 

GlVRISPECDCHZa. 

I,  Il  priviligio  della  dote  ntm  si  estende  alle  niiglioraziodi  fatte  sul 
fondo  dolale. 

( C.  C.  N.  9 dicembre  i8i4  5 Mecisso  «.  Caffero  ). 

a.  L’articolo  2i35  è ristrcitivo  ne' soli  beni  del  marito  j quindi  non 
pi)ò  valere  per  le  doti  sopra  gl’  immobili  ereditari  stabilite  con  testamen- 
to ove  non  siano  state  conservate  con  la  iscrizione. 

( S.  C.  G.  N.  i8t8;  CacciuoUojf  c.  Schiano  ). 

3.  La  dote  )sagata  al  niarilo  sotto  1'  impero  delle  vecchie  leggi  noti 
ba  bisogno  d’ iscriziouc  per  conservarsi. 

( S.  C.  G.  N.  V}  agosto  1819  ; Coriza  c„  Lombardi  ). 

3.  Se  una  donna  rimasta  vedova  sotto  le  antiche  leggi  siasi  conten- 
tata del  vitalizio  lasciatole  dal  marito  col  testamento  in  soddisfazione 
delle  sue  doti , ed  abbia  quindi  iscritto  all’  ipoteca  non  1’  istromcnio  do- 
tale , ma  quello  costitutivo  del  .vitalizio  passato  con  gli  eredi  del  marito , 
non  può  pretendere  altro  grado  d'  ipoteca  che  questo  che  nasce  dalla  data 
dello  strumento  del  vitalizio  stesso,  v 

( C.  A.  A.  27  luglio  1816;,  Spinelli  c.  Caracciolo  di  Melissano  ; 
C.  I.  204.  ). 

4.  La  donna  vedovata  sotto  1’  impero  del  Codice  civile  non  ha  hi- 
sogno  per  le  sopravvenute  leggi  civili  d’  inscrivere  il  suo  credito  dolale  , 
se  vuol  godere  di  quel  privilegio  che  l’ articolo  21 35  del  detto  Codice 
le  accordava. 

( S.  C.  G.  N-  23  agosto  1823  ; Cito  c.  Scarpa  ). 

Art,  21 36.  Sono  però  tenuti  i mariti  ed  i tutori 
a'  render  pubbliche  le  ipoteche  alle  quali  i Itìro  beni 
5ono  soggetti , ed  a tale  effetto  a chiedere  essi  mede- 
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situi  senz’  alcun  ritardo  all’  odicio  a ciò  destinato  le 
'inscrizioni  sugi’ iininobili  loro  appartenenti  , e sopra 
ijuclli  che  loro  potranno  appartenere  in  seguito. 

I mariti  ed  i tatori  che , avendo  omesso  di  chie- 
dere e di  far  eseguire  le  inscrizioni  prescritte  nel  pre- 
sente articolo  , consentano,  o permettano  di  costituir- 
si privilegi  o ipoteche  su  i loro  immobili  , senza  di- 
cliiarare  espressamente  che  detti  immobili  eran  sog- 
getti all’  ipoteca  legab  delle  mogli  e de’  minori  , sa- 
j-anno  considerati  colpevoli  di  steliionato  , e come  ta- 
li soggetti  all’  arresto  personale.  ^ 

' su  L ARTICOLO  21 36.  . ' . - 

' > / . • 

UtCCI  CTTIU. 

L’  articolo  ai 36  del  Codice  civile  corrisponde  all*  afiicoto  aoai  del- 
le W<;"C  civili  , cosi  conceputo  : 

» Sono  però  tenuti  i mariti  cd  i tutori  a render  pubbliche  le  ipo- 
« lechc  alle  quali  i loro  beni  sono  soggetti  , ed  a tal?  efletto  a chiedere 
» essi  medesiiiii  senz’ alcun  rilurdo  nell'  utU>n  a ciò  destinato  le  iscri- 
>1  zioni  sugl’immobili  loro  appartenenti,  e sopra  quelli  tjre  loro  potrau- 
» Ilo  appartenere  in  segnilo  ; c ciò  quante  vdne  non  siasi  la  iscrizione 
».  presa  subito  dopo  la  stipulazione,  q^I  modo,  che  si  dirà  più  impresso». 

» I mariti  ed  i tutori  che , Avendo  omesso  di  chiedere  c di  far  esc- 
x>  puire  le  iscrizioni  prescritte  nel  presente  articolo  , consentano  o per- 
» mettano  di  costituirsi  privilegi  o ipoteche  su  i loro  imiiiubili  , senza 
» dichiarare  espressamente  clic  i diHti  iidmoliili  erano  soggetti  -alla  ipo- 
».  teca  legale  delle  mogli  o de’  iiiiiinri  , saranno  considerati  colpevoli  di 
» slelliunalo  , c come  tali  soggetti  all’, arrcstu  personale  ». 


ZaTlCOtO  KUOVO.  • 

V 

L’articolo  2oa3  delle  Leggi  civili  è cosi  conceputo  : 

» Le  persone  oompix'sc  negli  art.  762  , '89  , 7^  , 879 , 885 , 944  * 
» i365  , 1973  n.®  3 , e zoii  , consentendo  o permctlendo  di  costituirsi 
SI  )>rivilegi  o ipoteche  su  i loro  immobili  senza  espressamente  dicliiaiare 
»'le  loro  rispettive  qualità  e circostanze  , saranno  anche  considerate  co- 
si me  slellioiiataria , c come  tali  soggette  all’  arresto  personale  ». 

Art.  2137.  I tutqji  surrogati  saranno  tenuti  sotto 
la  loro  rìsponsabilUà  personale  , c sotto  pena  di  tulli 
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i (Ianni  pA  iiileressi , a iuvìgilaré  ad  oggetlo  die  K’ 
inscrizioni  siano  fatte  senza  ritardo  sopra  i Leni  dei 
tiiloiT  , [)er  la  di  lui  atmnniistrazioue  , anche  di 
farle  ettsi  medesimi  eseguire, 

R'sponsabilità  personale  lu  gctietale , nell’  interesse 
de' minori  , i tutori  surrogati  sono  obbligalidiadempierecèrle 
formalità;  nell’ ariicolo  iit  esame,  è nell’ interesse  de’ terzi  i 
(juali  hanno  ben  aticlie  uij’  azione  sussidiaria  conira  i tutori 
surrogali  , personal  metile  rispoiisabili  a loro  riguardo  della  lilati- 
caiuà  della  iscrizione  della  quale  sarebbero  le  vittiiue. 

' stJ  n’ AhTicoLo  aiSy. 

. • . ■ LECCI  CIVILI. 

• . N « 

, L' arlicoló  a 137  del  Codice' civile  i uniforme  ili' articolo  àoa4  delle 
Leggi  civili. 

Art.  21 38.  Ometlendo  i mariti  , i tutori  , e i 
surrogali  tutori  di  far  seguire  le  inscrizióni  preScritlé 
dai  precendenti  articoli , il  procuratore  del  Re  presso 
il  tribunale  di  prima  istanza  del  domicilio  de’  mariti 
te  tutori  , o,  del  luogo  ove  sono  situati  i beni  , farà 
la  richiesta  perchè  si  facciano. 

Jl  procuratore  del  re  •— Perchè  là  pubblicilb  delle  ipote- 
che in  qualche  modo  è di  ordine  pubblico  ; ma  i coiiserv.^lo- 
ri  non  hanno  bicniia  qualità  per  fare  di  iillizio  ijucsia  iscri- 
zione ( circolare  del  iiijuislro  della  giustizia  del  d'i  i5  settem- 
bre i8o8  ). 

si;  l’articolo  ai 38. 

LECCI  CIVILI.  ■ 

L’articolo  ai38  ilei  Codice^ civife  ctìrrispoDde  all’  arlicoro  2oa5  del- 
le Leggi  civili  , cosi  conceputo  ; 

» Umettcndo  i mariti  , i tutori  ed  Lsiiritigati  tulori  , di  far  e'se- 
» guiie  le  iscrizioni  prcscrille-  da’  prccedenii  articoli  , il  prociiialorc  ic- 
» gio  presM)  il  tribunale  civile  'del  domicilio  de’  mariti  C liituri  , o del 
'»  ìtiogo  ove  sono  situali  i beni  , farà  la  richiesta  perché  si  facciano 
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Art.  2139.  Potranno  i parenti  del  marito  , 
della  moglie  , e quelli  del  minore  , o , in'  mancanza 
di  parenti  , gli  amici  del  medesimo  , richiedere  le 
delle  inscrizioni  ; esse  potranno  domandarsi  ancora 
dalla  moglie  e dai  minori. 

I parenti  — Siccome'non  è un  dovere  che  ad  essi'  loro 
impone  1.1  legge,  macini  servizio  che  dimanda,  ed  mia  capa- 
cilìi  che  loro  adiibnisce  , tale  disposizione  non  è accompagnata 
da  alcuna  sanzione  penale. 

Gli  amici  — Del  niinore  e non  della  moglie  , la  quale 
non  deve  avere  particolari  amici  che  possano  immischiarsi  nel< 
la  condona  de’  suoi  affari . 

Dalla  moglie  e tini  minori  — Senza  autorizzazione  ; im- 
pereioV.chc  non  trattasi  che  di  una  semplice  misura  di  precau- 
zione la  quale  non  esige  alcuna  capacita  attiva. 

SD  l’  articolo  zi 39. 

LECCI  CIVILI. 

L' .irlirolo  21.39  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  ,3026  ddte 
Leggi  civili.  J 

AIITICOLI  HOOVI. 

Gli  articoli  2027  <i  2o33  delle  Leggi  civili  sono  tosi  concepufi; 

.Art.  2027.  » 1 iiot.ij  cliininult  a rogare  1'  allo  autentico  in  cui  virn 
» cnsliluila  la  dote  , .sono  tenuti  ad  iscrivere  l’ipoteca  legale  della  mede- 
» sinia  , facciidosetie  aiiiici|iare  la  spesa  ( c ciò  senza  pregiudizio  di  uò 
»i  die  è disposto  negli  articoli  preeedenli. 

Art.  2028.  » T.de  inscrizione  dovrà  dal  notaio  stipufatoi'C  prendersi 
» fra  giorni  venti  dal  di  della  stipulazione  del  eoiitralto  nialriimuiiale. 

Art.  2029.  ” Otiiellendo  II  iiotajo  di  far  eseguire  la  inscriziouc  pie- 
» scritta  da'  preeedenli  articoli  , potrà  esser  condannato  alla  destituzione 
u dell'  impiego  , oltre  la  rifazioiie  di  ogni  danno  ed  interesse. 

Art.  2o3o.  » Le  Camere  notariali  vigileratMio  particolarmente  per- 
« clic  i nota]  adempiano  esattamente  a ciò  che  sta  presrrillo  negli  aiti- 
li eoli  l'reccdeiili.  Le  iiiedesiinc  sono  obbligale  a denunziarli  al  regio  pro- 
n Cii.-atore  del  tribunale  civile  , pcrcliè  di  uflìzio  faccia  dichiarare  de.-li- 
9>  tiiiti  dall’  impi<.go  i liasgres.soi i.  ^ 

All.  2o3i.  i>  Il  giudice  di  circondario  coiiipelenh;  ed  il  suo  caileel- 
» liere  non  consegni  r.inno  spedizione  di  al  ima  delihera/.inne  ili  consigli 
» di  famiglia  , se  pria  non  si  assietirìim  didla  già  presa'  iiisertziuiie  su  i 
» beni  del  tutore.  In  caso  di  cunkavveuziuae  , tssi , oltre  alla  loro  re- 
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npoijsabihliì  pcri»ìi!.ilc  , saranno  soliilalmrnfir  k'iinh  alla  rìf.i/fone 
» /(aimi  <:  lU'^l  ujtcn'bsi  , e baramio  ancora  per  mi  anno  dalla 

>»  loro  cari«a. 

Art.  uo3a.  « Sciolto  il  matrimonio  per  morte  del  marito,  se  mai 
» non  si;m  ]iroàa  V inscrizione  deija  dote  , la  vedova  per  conservare  U 
» sua  ipo'c 'a  legale  smà  tenuta  di  prendere  1’ inscrizione  fia  il  ierniino 
j)  di  un  ai;*:o.  Dopo  questo  termine  l’  ipoteca  prenderà  il  >no  rango  <lal 
s)  d;  della  inscrizione  , senza  liinontarc  ali*  epoca  d<'l  contrailo  matri- 
•)  moniale. 

Alt.  2o35.  )>  Similmente  se  non  siasi  presa  1*  inscrizione  su  i beni 
» del  tutore,  il  iiiiiiorc  diveniri  maggiore  saràT  tenuto  , per  còU'icrvare 
>>  la  sua  ipoteca  legale  , ili  prCTideiaic  inscrizione  che  dovrà  pfeudore  tra 
» un  anno  a contare  ilalla  sua  maggiore  età.  Altrimenti  scorso  questo 
» termine  , I*  ipoteca  prenderà  il  suo  rango  dai  di  della  inscrizione. 

>i  L’  ipoteca  legalo  conceduta  alle  donne  ed  a’  minori  , tuttoché  non 
» iscritta  , si  trasmette  a*  loro  eredi  anche  estranei,  Essi  nondimeno  per 
s>  coiiscrvaila  sàramio  tenuti  di  prenderò  I*  inscrizione  fra  un  anno  dal 
di  fjell  apcrla  surrcssione  , ovvero  fra  il  teui|>o  che  rimarrà  per  coiii- 
i>  pire  r anno  indicalo  ne’ due  precodciUi  articoli,  qtiairie  volte  sieno  sue- 
>2  ceduti  alia  donna  dopo  la  di  lei  vedovanza,  o al  minore  dopo  la  mag- 
» giorc  eia.  Scorso  il  termine  suddetto  , l’ipoteca  avrà  il  suo  rango  dal 
s)  di  della  inscrizione. 

Art.  2i4o.  Quando,  nel  contrailo  di  matrinio- 
Tiio,  i,  coiilracnli  di  età  maggiore  avranno  convenuto 
che  non  si  faccia  inscrizione  se  non  che  sopra  uno  sta- 
bile , o sopra  certi  stabili  del  marito,  gli  altri  , elio 
non  saranno  indicali  per  l’ inscrizione  , rimarranno 
liberi  e sciolti  dall’  ipoteca  per  la  dote  della  moglie., 
e j)er  gli  altri  diritti  e patti  uuziali.  Non  si  potrà 
pattuire  che  non  si  faccia  alcuna  inscrizione. 

NffI  (■onirnllo  di  matrimonio  — Quindi  sarebbe  nulla  una 
.simile  eoiiven/.ione  ?e  non  facesse  parie  del  contrailo  di  ma- 
•inmonio.  Dopo  il  inatrimonio  bisognerebbe  seguire  1’  articolo 
2144  ■ «piesia  disposi/ione  ha  per  oggetto  di  1 estri iigeie  il  me- 
no possibile  il  crerlilo  del  marito. 

Di  età  /nnfjgiorc  — Da  fpiesla  espressione  bisogna  concbiti- 
derc  die  i sposi  di  mii)ore  elà  non  potrebbero  fare  una  simile 
coiivciiz.ione  ; l’articolo  1 3g3  loro  accorda  il  potere  di 

fate  eoo  I’ assisfeii/.a  dei  loro  parenti  ogni  cotiven/fone  che  sa- 
icblu;  pcrmcs.sa  ai  maggiori. 

rilettila  iseriiiotie  — Vale  a dire  , che  non  potrà  conve- 
nirsi die  i beni  del  marito  non  debbano  essere  colpiti  da  iscri- 
zione aìcttua  ; ciò  sarebbe  n»a  vera  rinunzia  alla  ipoteca  lega- 
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le  , nel  momento  «lei  maliiiiionio  ^ ipolèca  cLe  la  legge  risgnar- 
da  di  ordine  pubblico  , c quindi  ogni  rinunzia  è probcriua. 

, su  l’  articolo  2i4o.  ' 

^ . 7 . LSCGl  CIVILI. 

L' aiTicnIo  ai  jo  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  ao34  delle 
Leggi  civili.  ' * 

Art.  2i4i.  Lo  .stesso  avrà  luogo  per  gl’ irarno- 
hili  del  tutore  , quaudn  i parenti  uniti  in  consiglio 
di  famiglia  siano  stati  di  parere  die  non  si  faccia  in- 
scrizioue  se  non  sopra  determinati  immobili. 

In  consìglio  di  famiglia  — Siccome  sono  riuniti  per  la 
nomina  del  nitore,  possono  nel  tempo  medesimo  restringere 
1’  ipoteca  legale.  Da  queste  espressioni  risulta  che  i tutori  le- 
gittimi non  potrebbero  far  restringere  la  loro  ipoteca  dal  con- 
siglio di  famiglia  convocato  per  la  nomina  del  tutore  surro- 
gato ( articolo  4^1  del  Codice  civile  );  imperciocché  la  tu- 
tela comincia  senza  alcun  intervento  del  consiglio  di  famiglia 
e r ipoteca  generale  esiste  nel  medesimo  istante  , quindi  non 

! tossono  farla  restringere  che  seguendo  le  forme  prescritte  dal- 
' articolo  2143  del  Codice  civile. 

su  l’articolo  2i4i» 

LEGGI  CIVILI. 

1/  articolo  2141  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  ao35  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2 142’.  Nel  caso  de’ due  articoli  precedehti, 
il  marito  , il  tutore  , ed  il  surrogalo  tutore  , non  sa- 
ranno tenuti  a richiedeve  1’  inscrizione  fuorché  sugl’ 
immobili  indicati. 
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su  l'articolo  il4l. 

Ltr.ci  civu.i.  ' 

L' artirolo  n !^•l  del  Codice  civile  è iinifórine  all' articolo  3o3d  de  He 
Lcgyi  civili. 

Art.  2143.  Quando  1’ ipoteca  non' sia  stala  li- 
mitata dall’ atto  di  nomina  del  tutore,  potrà  ipicsti, 
nel  caso  in  cui  l’ ijiotcca  generale  su  i suoi  immobi- 
li eccedess(;  noloriarncnte  le  sicurtà  snflicicnli^  per  cau- 
telare la  sua  amministrazione,  domandare  che  l’ipo- 
teca sia  ristretta  agl’  immobili  sulFicicnti  a produrre 
una  piena  sicurezza  a favore  del  minore. 

, La  domanda  si  farà  conira  il  tutore  surrogato  , 
esala  preceduta  dal  parere  del  consiglio  di  famiglia. 

Non  sia  siala  limitata  — Allorcliè  è siala  limilata  , si 
deve  presumere  che  la  restrizione  è slata  giustamente  operata, 
e rjuit.di  non  vi  Ita  pii»  luogo  a restrizione  novella  ; I’  azione 
è diretta  coiitra  il  tutore  surrogato  poiché  egli  c il  contrad- 
dittore naturale  del  tutore. 

Dui  parere  -j-  Siccome  il  consiglio  di  famiglia  non  dà 
'che  oti  [)iircro  , se  questo  è evidentemente  contrario  all’inte- 
resse del  pnpdlo  , potrebbe  non  essere  omologalo  dal  tribunale. 

su'  l’  articolo  2143. 

' LECCI  CIVILI. 

r.’  articolo  2143  del  Codice  civile  c unifdiinc  all'articolo  2037  delle 
Xeggi  civili. 

I 

Al  l.  21 44’  Pobà  egualmente  il  marito,  col  con- 
senso della  moglie  , c previo  il  parere  di  quattro 
più  prossimi  parenti  di  lei  riuniti  in  consiglio  di  fa- 
miglia , domandare  che  1’  ipoteca  generale  costitiiila 
.vrpra  tulli  i suoi  immobili  per  1’  assicurazione  della 
dote  , de’  diritti  e de’  palli  nuziali  , venga  ristretta 
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Sopra  una  quantità  d’  immobili  bastanti  per  V iulerS 
fconserVazione  de’  dirilli  della  moglie. 

Egualmente  — Vale  a dire  , se  la  reslrizibiie  non  Ili 
fat  lo  parie  del  contrailo  di  matrimònio. 

Di  quattro  più  prossimi  parenti  ■ — Quindi  non  è uti 
consiglio  di  famiglia  ordinario  poiché  dovrebbe  essere  compo- 
sio  da  selle  persone  ('  articolo  407  del  Codice  civile  ). 

stJ  l’  articolo  21 44-  ' 

' LECGt  CIVILI. 

. L’articolo  ii44  dui  Codice  civile  c uniforme  all'articolo  ao38  delle 
* Leggi  civili. 

Art.  3145.  Non  SI  prónunzierà  sentenza  sulle 
• domande  de’  mariti  e de’  tutori  , se  non  dopo  di  aver 
sentito  il  prcicurator'e  del  i?é,,ed  in  contraddittorio 
con  lui. 

Nel  caso  che  il  tribunale  pronunzj  la  riduzioni 
dell’ ipoteca  a determinati  immobili,  saranno  cancel- 
late le  inscrizioni  fatte  sopra  tutti  gli  altri. 

]l  proccuratore  del  Rs  — Quindi  il  marito  non  ha  che 
un  conlraddillore  , mentre  il  tutore  ha  inoltre  il  luiore  sur- 
rogalo. 

Ma  innanzi  qual  tribunale  sarà  portata  1’ azione  ? Sembra 
innanzi  il  iribiinaie  del  marito  o del  luiore  5 imperciocché  in 
'contrario  sarebbero  necessarie  tante  sentenze  per  quanti  i muro- 
bili  sarebbero  posti  in  diversi  circondari. 

su  l'  ARTICÒLO  2145. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  ai4.'i  del  Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  ao3y  dette 
Leggi  civili  , cosi  conrcpiilo  : 

» Non  si  pronunzierà  eeiileiiza  sulle  domande  de’ mal  li i e de’ tnliv 
» ri  , se  non  dopo  di  aver  sentito  il  proccuratore  regio  , ed  ni  contra- 
'»  diltoi'io  con  lui  ». 
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» Kcl  caso  cbc  il  IrltiiiKilc  .jn-ominzi  la  riiluzione  «Iella  ipoitca  » 

» iJctcriniiiati  ìninsobili  , saiiuiio  cancelUilc  le  iscrizioni  Rrlle  topea  tulli 
» gli  altri  ».  *'  ■ 

CAPITOLO  IV. 

Del  modo  della  ìaerizione  de* privilegi 
e delle  ipeleclie. 

Art.  3146.  Le  inscrizioni  si  fanno  nell’  ufi  zio 
della  coiiservaziuue  delle  ipoteche  ne|  cui  ciicoiiilaiia 
sono  situali  i bi'ui  sottoposti  al  privilegio  o all’  ipo- 
teca. Esse  non  producono  aleuti  .elfeito  , quando  sia- 
no siale  eseguile  fra  quell’  intervallo  di  tempo  , du- 
rante il  quale  gli  atti  fatti  prima  del  iklliiiientu  sotto 
dichrarati  nulli. 

Lo  stesso  Ita  luo^o  fra  i creditori  di  una  ere- 
dità , se  r inscrizione  non  siasi  falla  da  uno  di  essi 
se  non  dojxi  apt-rla  la  successione  , nel  caso  che  l’ ere- 
dità sìa  stata  accetllatu  col  bciiclicio  dell’  inventario. 

Zie  ìscrìssorà  — Cioè  la  iscrizione  cite  apre  l’adito  alla 
ipoteca  : ma  in  qnal  tempo  non  è più  permessa  di  f^rla  ? Pri- 
ma dell’ articolo  834  Codice  di  procedura  non  era  per- 
messo di  prendere  iscrizione  tostodiè  i beni  non  ap)>arleneva- 
Bo  più  a!  debitore  ( articolo  21G0  del  Codice  civile  ) : di  ciò 
risultavano  nu  gran  nomerò  di  abusi:  per  mezzo  .di  clande- 
stine alienazioni  un  debitore  di  cattiva  fede  toglieva  ai  credi- 
tori che  per  oscitanza  non  avevano  preso  isfcrizione  la  gna- 
rentigia  de’  loro  crediti.  L’  articolo  834  ba  inleramenie  can-  ■ 
gioia  questa  tcgislauone , egli  permette  ai  creditori  di  prende- 
re ancora  iscrizione  dojv>  1’ alienazione  degl’ immobili  ipoteca- 
li , ed  estende  si  fatto  diritto  anche  'sino  al  termine  di  quin- 
dici giorni  dalla  data  deltir  trascrizione  delift  vendila  , Irascri- 
zìuue  che  dando  della  pubblicità  alla  vendita  , Ixtsia  per  avver- 
tire i creditori  della  seguita  alienazione.  Egli  è essenziale  pe-  • 
itcìrarsi  di  questo  caugiamenlo  importante  apportalo  con  que- 
sto articolo  al  regime  i|Mitecario. 

AV/f  uiTzio  ■ — lu  ciascun  ciicoudaiio  di  un  tribunale  di  ■ 
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pi-ima  istanza  vi  è un  ufi /.io -per  la  conservazicne  delle  ipo- 
teche. 

Irflervnllo  di  tempo  — Vale  a dire,  fra  i dieci  giorni  che 
precedono  il  faliimeiito  ( arlicolo  445  del  Codice  di  commer- 
cio ) 5 imperciocché  col  faliimenta  <!el  <!el)ilorc  la  massa  dei 
beni  si  trova  determinala  , e stabiliti  difiìnilivamente  i diritti  ^ 
de’  creditori.  Non  doveva  esser  permesso  ad  un  creditore  più 
diligente  e meglio  istruito  della  posizione  particolare  del  de- 
bitore sfuggire  alla  disgrazia  comune  con  T adempimento  di 
una  lurnialiià  che  fino  allora  aveva  trascurata  , cd  al  quale  bau 
potuto  esser  consigliate  delle  dichtaiaziorri  falle  per  compiaceli-  ^ 
za  e fraudolenti  ; ma  , fa  mestieri  osservare  che  , non  solamen- 
te son  nulle  le  iscriziouj  prese  fra  (jueslo  termine  per.  conser- 
vare delle  ipolecbe  anteriori  j ma  benaiiclie  gli  stessi  privilegi 
e le  ipoteche  di  qualunque  natura  sjeno  non  possono  acqui- 
starsi durante  c|uesto  intervallo  di  tempo  (arlicolo  44^  ^**‘^‘ )* 
Quindi  la  moglie  d’  un  negoziante  che  cade  in  fallimento  die- 
ci giorni  dopo  il  suo  matrimonio  , il 'minore  il  cui  tutore 
egualmente  fallisce  ne’  dieci  giorni  dopo  P accettazione  della, 
tutela  , il  creditore  die  ottiene  una  coiidaiina  fra  questo  ter- 
mine , non  gode  ai  termini  dell’  arlicolo  io  esame  alcuna  ipo- 
teca legale  o giudiziaria. 

Ili  quanto  a'  privilegi  , malgrado  i termini  precisi  dell’ar- 
ticolo 445  del  Codice  di  commercio,  è dillici le  pensare  , che 
in  questo  caso  debbono  restar  senza  eflello  ; imperciocché , co- 
me credere  che  se  si  é falla  una  vendila  di  un  immobile  nei 
dieci  giorni  dal  fallimento  , il  venditore  die  non  è stato  pa- 
gato del  prezzo  non  goda  privilegio  , allorché  c costante  che 
il  venditore  conserva  il  suo  immobile  jure  goori.s  (ino  al  pa- 
gamento ? Del  rimanente  bisogna  osservare  die  1' arlicolo  • non 
si  applica  che  ai  negozianti  in  fallimento  , e che  non  è permesso 
di  estenderlo  ai  creditori  de’  particolari  non  negozianti  i quali 
sieiio  caduti  in  decozione.  * 

Lo  stesso  ha  luogo  — Vale  a dire  , che  la  iscrizione  è 
egualmente  nulla  ma  iti  questo  caso  non  avvi  alcun  termine 
nel  quale' la  iscrizioue  doveva  esser  presa.  Basta  , perchè  -sia 
nulla  la  iscrizioue  , die  sia  stata  falla  dopo  l’ apertura  dell.a 
successione , e die  questa  successione  sia  stata  accettala  col 
beneficio  dell’ inventario  ; iiriperciocché  1’ acceilare  a tal  modo 
suppone  die  la  successione  sia  gravala  di  ubLIigazioiiì  le  quali 
eccedono  il  suo  attivo  , ed  allora  la  legge  1’  assimila  ad  una 
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pL'i'sniui  cadulfi  ili  falliiiKMitd.  Nomliineno  i minori  esspndo  cl^- 

jjligiili,  per  inez/.u  di  un  luture  , di  aeoellare  in  tal  modo,  buo- 
na o cattiva  che  fosse  la  successione  ( articolo  4^^!  del  Codi- 
ce civile  ) , sembra  che  la  redola  non  dovesse  essep'  sempre 
applicabile  5 ma  la  legge  non  fa  fpiesia  distinzione..  È costante 
in  giurisprudenza  che  1’  articolo  deve  estendersi  alle  erediti 
giacenti  , che  egualmente  debbono  cousiderar^i  come  iiellq 
'stato  di  fallimento. 

su  l’  articolo  2t46. 

LF.Cr.I  CIVILI. 

L’articolo  a>4G  del  Codice  civile  corrisponde  allarticolo  uo/jo  delle 
Leggi  civili  , cosi  conccpulo  : 

» Le  iscrizioni  si  fanno  nell'  uHzio  della  conservazione  delle  ipote- 
» elle  , nella  cui  provincia  o valle  sono  siliiati  i beni  sottoposti  al  pri- 
vilegio  o alla  ipoteca.  Esse  non  producono  alcun  effetto  , quando  sic- 
j)  no  stale  eseguite  fra  quell’intervallo  di  tempo,  durante  il  quale  gli 
» alti  fatti  fra  i dicci  giorni  precedenti  al  failiincnto  del  debitore  soiiq 
» dicliianiti  nulli  ». 

' » Lo  stesso  ha  luogo  fr»  i creditori  di  uria  eredità  se  1’  iscrizione 

)>  non  siasi  l'atta  da  uno  di  essi  se  non  d0|>o  aperta  la  successione  , nel 
s>  caso  clic  l’ eredità  sia  stata  accettata  col  benefìcio  dell’  inventario  , 
» meno  die  quando  non  si  sia  potuto  giugnerc  per  la  brevità  del  tempo 
3)  ad  Iscrivere  t’  alto  costitutivo  dell’  ipoteca  , il  che  si  presume  ove  non 
» sieiio  ancora  Irasruirsi  quindici  giorni  dalla  data  dell'  atto  fino  alla 
?)  iiioiie  del  proni  itten le  ,u. 

Ai’t.  2147.  Tutti  i creditori  inscritti  nello  stes- 
so giorno  liaiiiio  fra  di  essi  'uu’  ipoteca  della  stessa 
data  , senza  distinzione  fra  V iscrizione  fatta  nel  mat- 
tino , e quella  fatta  nella  sera  , (jusiiituuque  tal  dit 
l'ereiizti  Ibsse  stata  indicata  dal  conservatore. 

Tra  r iscrizione  falla  nel  mattino  e quella  falla  nella 
sera  — Perchè  sarebbe  stato  facilissimo  al  conservatore  dare 
a suo  piacimento  1’  aiiieriorilà  , e quindi  bisognava  prevedete 
pgiii  cullusionc  fra  lui  ed  i creditori. 
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LKOr.l  CIVILI.  ” , ^ 

L' articolo  21^7  (lei  CoJice  civile  ò mùft)rHic  all' ariicolj  ao/j  i Jclln 
Lt’pfti  civili. 

Art.  31 48.  Per  fare  1’ inscrizione  , il  cretlilom 
j)rcseiiia\  o fa  presentare^  al  conservalore  tlolle  ijio- 
tetlie  ^ V originale  , o una  copia  auleiilica  della  seii- 
leiiza  , O' dell’ atto  da  cui  nasce^  il  privilegio  o 1’ ipo- 
teca . 

Egli  vi  unisce  due  noie  scriUe  sopra  carta  bol- 
lata ^ una  delle  quali  può  anche  stendersi  a piedi  del- 
la copia  del  titolo  ; . , 

Esse  contengono  , 

1. “  Il  nome  ^ e cognome,  domicilio  del  credi- 
tore , la  sua  professione  , se  ne  abbia  , e /’  ejezior. 
ne  (la  esso  fatta  di  un  domicilio  in  iiii  luogo  qua- 
lunque del  circondario  dell’  ulizio  ; 

2. “  Il  nome  , cognome  , domicilio  del  debitore^  . 
la  professione  , se  sia  nota  , o una  indicazione  indi- 
viduale e speciale  , in  modo  che  il  conservatore  ])os- 
sa  in  -ogni  caso  conoscere  e distinguere  la  persona 
gravala  della  ipoteca  ; 

. S."  La  data  e la  natura  del  tifo  o ; 

4-'’  Aa  somma  del  capitale  de’  crediti  espressi 
nel  titolo  , o vaiatali  dall'  inscrivente  quanto  alle 
rendite  e prestazioni  , o a’. diritti  eventuali  , condi- 
zionali o indeterminati  , ne’  casi  in  cui  tal  valutazio- 
ne sia  prescritta  , come  pure  la  somma  degli  acces- 
sorj  di  questi  capitali , e l’  epoca  in  cui  sono  esigi- 
bili ; . 

5."  Il  indicazione  della  specie  c della  situazio- 
ne de’  beni  su  i quali  vuol  conservare  il  suo  privU 
legio  o la  sua  ipoteca. 
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Qiicsl’^llima  t]ls[)osizione  non  I;  necessijria  ne’  ^ 
casi  tl’  ifjoteche  legali  o gUidizUili  ; per  tali  ipolc-  • 
che,  in  mancanza  di  convenzione,  unìa  sola  inscri- 
zione assoggetta  tutti  gl’  immobili  compresi  nel  cir- 
condario deli’  uiizio. 

• .1 

O fa  presentare  — Anche  quando  non  vi’  Fosse  un  man- 
dalo di  procura  , il  titolo  che  irova»»  nelle  inani  del  richie- 
dente giustifica  a bastanza  il  suo  mandato.  1 minori  , gl-  in- 
terdeili  , le  donne  maritale  hanno  capacità  bastante  per  di- 
iTiandartie  la  iscrizione  , senza  esservi  autorizzati. 

L'  originale  — Abbiamo  di  già  osservalo  ( articolo  p3i 
del  Codice  civile  ) , che  inteudevasi  per  originale  quello  pas- 
sato innanzi  notaio,  ma  di  cui  la  legge  o le  parti  non  esige- 
vano che  se  ne  fosse  conservala  la  minuta  , per  esempio  , un 
alto  notariale  mercè  del  quale  riconosco  di  esser  debitore  di 
una  determinata  somma. 

4 Sopra  carta  bollata  — Se  fosse  scritto  in  carta  libera  , 
la  iscrizione  non  sarebbe  nulla  ; imperciocché  la  mancanza  del 
bollo  dà  soltanto  luogo  ad  una  multa  ( legge  del  dì  tredici 
messidoro  anno  VII  ). 

i.“  Il  nome'—  La  pubblicità  dell’ipoteca  esige  che  il 
creditore  il  quale  prende  iscrizione  fosse  perfettamente  cono- 
sciuto. I terzi  , lo  stesso  debitore  hatino  interesse  a ben  cono- 
scere il  creditore  a fin  di'  sapere  se  i drilli  che  pretende  con- 
servare realmente  esistono  , e per  poter  benanche  indirizzare 
contra  di  lui  ogni  azione  di  nullità  della  sua  iscrizione  ; ma 
fra  le  formalità  prescritte  dalla  legge  per  indicare  il  credito- 
re , bisogna  distinguere  quelle  cheisono  sostamiali  , e quelle 
che  sono  accidentali  all'atto.  La  omessione  delle  prime  pro- 
duce la  nullità  della  iscrizione  , ma  non  così  delle  seconde.  £ 
chiaro  che  si  considera  coinè  formalità  sostanziale  la  indicazio- 
ne del  cognome  del  creditore  ; ma  non  è lo  stesso  del  nome  , 
purché  r osservanza  delle  altre  formalil'a  non  làsci  alcuna  in- 
certezza sul  creditore. 

Domicilio  — L.V  indicazione  del  domicilio  reale  del  cre- 
ditore si  considera  come  una  formalità  sostanziale  (lerché  è in- 
dispensabile onde  giugnere  alla  esecuzione  delle  sentenze  olle- 
nule  conira  di  lui;  e questa  indicazione  noti  può  esser  suppli- 
ta da  quella  del  domicilio  di  elezione  prescritto  dall’  articolo 
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' i/l  ejfiini*  ; irtipcroiorcliè  i:i’  inlimuziune  ilellr  sentenze  di  coii- 
ilniiiia  «leve  iicees^ariameiile  esser  falla  al  domicilio  reale  ( ar- 
licolo  i47  e 5/|y  del  Codice  di  procedura  ). 

La  sua  professione  — Qiiesia  formulila  è accidentale  del- 
I'  atto  , e la  sua  omessione  non  produce  la  nullità  della  iscri- 
zione , piircliè  d’  altronde  non  abbia  potuto  dar  luogo  ad  equi- 
voci su  la  persona  del  creditore. 

L'  elezione  Ha  esso  falla  di  un  domirilio  — La  cnoncia- 
zione  di  questo  domicilio  costilnisce  una  formalità  essenziale  , 
poiché  in  «piesto  domicilio  i terzi  ed  il  debitore  debbono  fare 
tutti  gli  ani  della  procedura  per  giuguere  alla  radiazione  della  1 

iscrizione,  al  giudizio  di  graduazione,  etc,  Nondimeno  qualche  / 

autore  considera  «questa  formalilà  semplicemente  accidentale. 

•2.  fi  nome  — Imporla  ai  terzi  che  il  debitore  sia  cena- 
mente  designalo  , onde  essi-r  certi  che  la  persona  che  con  loro 
contralta,  sia  indubiialaiueiiie  quella  i di  cui  beni  sono  di  giu 
gravati  da  deli^rmiiiate  ipoteche.  La  distinzione  che  abbia- 
mo fatta  in  formulila  .sostanziali  ed  accidentali  , si  applica 
egualmente  in  quanto  al  cognome  , al  nome  ed  alla  professione  ; 
e ciò  che  prova  benanche  che  quest'  ultima  formalità  non  po- 
trebbe essere  sostanziale,  è,  che  potrebbe  essere  supplita  da  una 
designazione  individuale.  Questa  designazione  è bastevole,  pei- 
chè  il  creditore  che  conosce  sempre  la  sua  professione  , può 
ignorare  quella  del  debitore. 

Ma  la  designazione  del  domicilio  del  debitore  , è mai  una 
formalità  .sostanziale?  Nò;  imperciocché  a dilferenza  di  «jiiella 
del  domicilio  del  creditore,  .s'i  fatta  enunciazione  non  si  richie- 
de che  per  far  meglio  conoscere  il  debitore  ; e dall'  insieme 
della  i.scrizione  risulta  , che  si  è potuto  cader  nell'  errore  j 
quindi  la  nullità  non  potrebbe  essere  pronunziala. 

Del  debilore  — Essendo  proprietario  di  un  immobile  del 
valore  di  mille  franchi  , tolgo  a prestanza  simile  somma,  che 
garantisco  con  ipoteca  su  l'immobile  niedesimo  ; in  seguilo  lo 
vendo  ; il  mio  creditore  prende  iscrizione  prima  dello  spirare 
di  quindici  giorni  dopo  la  trascrizione  ( articolo  334 
dice  di  procedura  ) : ma  questa  iscrizione  dovrà  prenderla  con- 
tra  di  me  debitore  personale  ed  originario  , o contra  il  mio 
compratore  debitore  ipotecario?  Contro  di  me  , poiché  potreb-  ‘ 
ne  avvenire  che  fosse  impossibile  al  mio  creditore  di  ben  co- 
noscere il  terzo  attuale  detentore.  La  economia  dell'  articolo 
d'altronde  prova  che  tale  è il  senso  che  bisogna  atU'ibuirgli. 

Rogkok  Tom.  V.  59 
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3 “ La  (lata  — F.ssa  è necessaria  perc.lic  i lei  zi  conosca- 
no se  il  debito  non  si  fòsse  contrailo  ])usicrioi'meiilc  alla  ipoieca; 
iinpercioccliè  in  questo  caso  sarebbe  iiiilJa,  non  polendo  esistere 
r accessorio  prima  del  principale. 

I\alura  del  litoio  — Vale  a dire  , che  bisogna  enunciare 
&e  c un  prestilo  , una  semenza  eie.  È egualmente  iniporlanie 
per  i terzi  di  conoscere -la  specie  del  titolo  col  quale  è stata 
«lata  la  ipoteca  , impiercioccjiè  la  validità  della  ipoteca  dipen- 
de da  quella  del  titolo  ; quindi  le  enunciazioni  della  data  e 
della  natura  del  titolo  sono  risguardale  come  formalità  so- 
stanziali. Del  rimanente  il  titolo  potrebbe  essere  sotto  firma 
privata  , se  non  contenesse  la  stipulazione  della  ipoteca  \ im- 
perciocché r autenticità  c prescritta  solamente  per  questa  stipu- 
luzione  , la  quale  può  esser  falla  con  atto  separato. 

4-"  La  somma  del  capitale,  eie.  — Tutte  queste  indica- 
zioni sono  egualmente  sostanziali  , imperciocché  in  contrariò  i 
terzi  non  conoscerebbero  che  imperfetl.amente  la  posizione  del- 
le persone  colle  quali  possono  voler  contrattare. 

O valutali  dallo  iscrivente  — Per  esempio  , se  trattasi  di 
una  rendita  vitalizia  di  mille  franchi  , l’ iscrivente  dovrò  ap- 
prossimativamente fissarne  il  capitale  a dodici  o quindicimila 
franchi. 

In  cui  sono  esigibili  — Questa  formalilò  è sostanziale  , 
poiché  interessa  mollo  ai  terzi  di  conoscere  se  an  debito  deve 
ancora  gravare  su  i beni  del  debitore. 

5.“  L'  indicazione  della  specie  eie.  •—  Questa  indicazio- 
ne c ancora  sostanziale  , poiché  i terzi  ai  quali  si  presenta 
un  immobile  <-<  me  la  garantia  del  debito  che  si  vuol  contrarre , 
debbono  poterei  assicurare  se  questo  immobile  sia  o pur  nò  di 
già  gravato  da  ipoteche.  Se  si  dicesse  che  si  prende  iscrizione 
sopra  latti  i beni  situali  in  un  determinato  comune,  l' iscrizione 
sarebbe  nulla  , poiché  non  sarebbe  indicata  la  specie  de'  beni, 
.se  cioè  sono  fabbriche  , vigne  , e terre  semensabili.  La  situa- 
zione é indicata  dal  nome  del  comune  , del  circondario  , ed 
anche  del  dipartimento  ; ma  non  é a presumersi  che  la  man- 
canza di  una  di  queste  indicazioni  producesse  1'  aunullamealo 
della  iscrizione. 

Legali  o giudiziali  — Poiché  queste  ipoteche  gravando 
generalmente  su  tuli'  i beni  , non  han  bisogno  di  alcuna  in- 
dicazione particolare. 
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LEGUl  CtVII.I. 
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T.' arlirolo  i\!fi  dei  Codice  civile  c uniform^all' articolo  2042  delle 
Leggi  civili. 


r.  IDRiePBODEHZA. 

9 

1.  Vedi  gli  articoli  2009,  20i5,  2047,  2057  e seguenti,  e 2100 
delle  Leggi  civili. 

2.  L' iscriziimc  ipotecarla  è nulla  ancorché  fatta  ne' termini  di  leg- 
ge , se  nel  momento  in  cui  è stata  presa  i fondi  ipotecati  non  erano  in 
testa  del  debitore,  sia  per  espropriazione  {orzata,  sia  per  giudizio  di  gra- 
duazione aggiudicati  ai  crcilitoii,  o per  qualsivoglia  titolo  alienati. 

L‘  ipoteche  acquistale  aiitcriormeutc  alla  pubblicazione  del  Codice  , 
ed  inscritte  ne'  termini  di  legge  conservano  la  loro  anteriorità  , ancorché 
nel  momento  della  iscrizione  i beni  si  trovassero  sotto  sequestro. 

Il  giudicato  parlori>ce  l' ipoteca  giudiziale  , ma  d'  essa  non  è valida 
se  non  è conservata  ne’  termini  di  legge. 

( C.  C.  N.  19  giugno  1812  ; Comune  di  Barra  c.  Piedifetro  ed 
altri  ). 

3.  I dritti  eventuali , condizionali  e indeterminati  debbono  appros- 
simativamente valutarsi  neiralto  costitutivo,  e devono  precisarsi  nella  iscri- 
zione de’  drilli  presso  la  conservazione  delle  ipoteche. 

Le  ipoteche  prese  senza  questa  individuazione  son  nulle  nè  possono 
essei-e  opposte  ai  creditori  quando  anche  posteriori.  Questa  valutazione 
non  può  essere  stabilita  c comprovata  da  vcrun  equipollente  , chiaro  , 
preciso  e concordante. 

( S.  C.  G.  N.  6 agosto  1818  ; Buonocore  c.  Bignano  ). 

4*  un  vitaliziaute  che  doveva  percepire  quindici  annate  si  sia 
iscriUo  per  dicci  , conserva  i suoi  diritti  ipotecari  in  faccia  ai  terzi  per 
la  somma  iscritta , né  può  giovargli  alcun  equipollente. 

La  quantità  del  credito  da  esprimersi  è una  delle  formalità  essen- 
ziali diretta  alla  pubblicità  delle  ipoteche  , e però  1’  iscrizione  per  quan- 
tità minore  pregiudica  gl’  iscriventi,  per  la  ragione  appunto  di  non  do- 
versi tendere  inganno  agli  altri  contraenti  collo  stesso"  debitore  ; cd  in 
caso  di  spropria  forzala  il  creditore  iscritto  deve  esser  considerato  per  la 
sola  quantità  da  lui  iscritta.  , 

( S.  C.  G.  I^.  17  agosto  1819;  Consa  c.  Lombardi  ). 

Art.  21 49-  Le  iiLscrizioni  da  farsi  .ru  i beni  di 
un  defunto  , polraimo  eseguirsi  colla  sola  iudicazioue 
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tifi  meilesimo  , siccome  si  è delta  ilei  numero  seconda 
tlel  precedente  articolo. 

Su  beni  d'  un  defunto  — Si  è pensato  che  le  persone 
le  quali  lianno  il  diritto  di  prendere  iicrizione  , potrebbero 
1I0M  conoscer#  tutti  gli  eredi  del  debitore. 

su  l'articolo  ai 49* 

LECC.I  civtai.  ' 

L’articolo  ai49  del  Codice  civile  è iinirorme  all’ articolo  ao43  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2i5o.  Il  conservatore  fa  menzione  sul  suo 
registro  dei  contenuto  nelle  note,  e restituisce  al  ri- 
cbiedente  tanto  il  titolo  o la  copia  del  titolo , quanto 
una  delle  note , a piedi  della  quale  certifica  di  aver 
eseguila  l’ inscrizione. 

Una  delle  note  — Le  regolarilh  di  queJte  note  potreb- 
be mai  supplire  la  irregolanik  delle  iscrizioni  ? No  ; poi- 
ché l’ipoteca  non  prende  rango  che  per  metzo  della  iKScrii/o- 
ne  su  i registri  del  consevs'alore  ( articolo  ai 34  del  Codice 
civile  ) ; ma  presa  regolarmente  la  iscrizione  , la  irregolarità 
delle  note  diverrebbe  indifferente.  Fa  mestieri  osservare  che  il 
conservatore  sarebbe  risponsabile  della  oinessioiie  di  una  delle 
formalità  sostanziali  , se  gli  fossero  stale  presentale  le  note  re- 
golari 5 poiché  tale  omessione  equivale  a quella  della  stessa 
iscrizione  ( articolo  2197  eod.  ). 

su  l’articolo  atSo. 

lEirCI  CIVILI. 

L’orticolo  21, 'io  del  Codice  civile  è aniforme  all’articolo  ao44  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  2098  c 2co3  delle  Leggi  civili  » * 1’  articolo  g35 
delle  Leggi  della  procedura  ne’  giudizi  civili. 
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Art,  ai5i.  Il  creditore  inscritto  per  un  capitale 
che  produce  interessi  o annualità  , ha  il  diritto  di  es-^ 
ser  classificato  per  due  annate  soltanto  , e per  l’an- 
nata corrente  , nello  stesso  grado  in  cajì  è collocata 
r ipoteca  del  capitale  ; senza  pregiudizio  delle  inso'i- 
zioni  particolari  da  farsi , producenti  ipoteca  dal  gior- 
no della  loro  data  ^ per  le  altre  annualità  oltre  quelle 

conservate  in  vigore  della  prima  inscrizione. 

» 

Ha  il  diritto  di  esser  classificato  — Vale  a dire  , mes- 
so Della  graduazione  secondo  il  suo  luogo.  Per  massima  , gli 
ioieressi  , formando  un  accessorio  dei  debito  principalo  , do- 
vrebbero essere  egualmente  cooserssati  per  niezso  delia  iscrizio- 
ne, e di  fatto  co.'ii  era  sotto  l’antico  diritto;  ma  il  sistema 
della  pubblicità!  sarebbe  rimasto  offeso  se  una  sola  iscrizione 
avesse  potuto  conservare  un  ciiouilo  d’  iiiieiessi  , che  forse 
avrebbe  sorpassalo  il  capitale  enunciato  nella  iscrizione.  Si  è 
dunque  deciso  che  la  iscrizione  non  dà  al  credi  loi  e se  non 
la  garanlia  del  capitale  e di  tre  annate  d’  interessi.  Del  rima- 
nente , il  creditore  è collocalo  per  queste  ire  annate  di  pieno 
diritto , quando  anche  non  oe  avesse  falla  menzione  nella 
! iscrizione. 

Ma  se  il  creditore  avesse  di  già  esatte  le  tre  annate  d'in- 
teresse che  han  seguilo  la  iscrizione  , avrebbe  ancora  il  dirit- 
to di  essere  collocalo,  per  (re  annate  posteriormente  ? S'i  : im- 
perciocché la  legge  non  dice  per  quali  annate  deve  aver  luogo 
la  collocazione , ed  in  ogni  caso  i terzi  non  possono  essere  in- 
gannati , poiché  conoscendo  ebe  il  creditore  iscritto  ba  diritto 
di  essere  collocato  per  tre  annate  d*  interessi  , importa  poco 
che  (ah  interessi  sieno  imputati  su  le  prime  o su  le  ultime  an- 
iiaie.  Del  rimanente  ciò  che  bisogna  aiieiitameiite  osservare  si 
è , che  r articolo  in  esame  riceve  soltanto  applicazione  per  i 
creditori  chiamati  in  un  giudizio  di  ordine. 

In  ordine  al  compratore  che  non  avesse  fallo  il  giudizio 
di  purga  , dovrebbe  pagare  ai  creditori  che  lo  aslringotio  . il 
capitale  e gl’ interessi  , o rilasciare  riiinnobile  ( arlicolp  zidK 
del  Codice  civile  ). 
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L'articolo  ai5i  del  Codice  civile  è iinifornie  air  articolo  3o45  delie 
Leggi  civili.  A 

Vedi  gli  articoli  ao6a,*ao98  e aio3  delle  Leggi  civili. 

Art.  2i5a.  È in  facoltà  di  colui  che  ha  richie- 
sta una  inscrizione , come  pure  de’, suoi  rapju  esenlan- 
li  , o cessionarj  per  atto  autentico  , di  caugiare  sul 
legislro  delle  ipoteche  il  domicilio  da  lui  prescelto  , 
purché  n’  elegga  ed  indichi  un  altro  nello  stesso  cir- 
condario. 


Per  atto  autentico  — Perchè  il  compratore  non  possa 
essere  facilmente  ingannato  coi  ine^zo  delle  cessioni  sotto  fir- 
me private. 


su  l’  articolo  21 52. 

LECCI  CIVILI. 


L'articolo  aiSadel  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  30.46  delie 
Leggi  civili 


CIVaiSPRCDEHZA. 


■ I.  Vedi  l'articolo  ao4a  delle  Leggi  civili. 

a.  Il  creditore  ipotecario  die  iia  preso  iscrizione  per  lo  capitale,  non 
può  vincere  i creditori  iscritti  [losleriornicnte , in  quanto  agl'  interessi  che 
per  sole  tre  aunule. 

( C.  A.  A.  18  febbrajo  1818  ; Iitlendente  di  Chieti  c.  Fa»ulu  j 
C.  3.  387  )•  . 

3.  Il  creditore  di  un  commerciante  fallilo  che  ha  preso  iscrizione 
pel  capitale  in  tempo  utile  , ha  dritto  di  essere  collocato  per  Ire  annate 
d'  interessi  , ancorché  i'  iscrizione  per  questi  ultimi  sia  stata  presa  entro 
i dicci  giorni  antecedenti  al  fallimento. 

( C.  A.  A.  24  “prile  1818  ; Boiichaldiic  c.  Zampa  ; C.  3.  238  ). 

Aft.  31 53.  I drilli  d’ipoteca  meramente  legg.li 
dello  Sialo  , de’  Comuni  e de’  pubblici  stabilimenti  , 
sopra  i beni  degli  amministratori  , quelli  de’  miuori 
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' o interdclti  su  i beni  de’  Ultori , delie  mogli  su  i beni 
de’  mariti , saranno  inscritti  colla  prcseatazioue  di  due 
note,  contenenti  solamente, 

1 Il  nome  , cognome  , professione  , e domici- 
lio reale  del  creditore  , ed  il  domicilio  che  da  lui  , 
o per  lui  , verrà  eletto  nel  circondario  ; 

. 2.“  Il  nome  , cognome  , professione  , domicilio, 
0 precisa  indicazione  del  debitore  ; 

3.°  La  natura  de’ dritti  da  conservarsi , c la  som- 
ma del  loro  valore  quanto  agli  oggetti  determinati  , 
senza  l’obbligo  di  fissarlo  per  qVie’ diritti  che  sono 
condizionali  , eventuali  o indeterminati. 

Meramente  legali  — In  questi  diversi  casi  non  vi  sono 
titoli  ad  enunciare  \ itnperciorcliè  1’  ipoteca  ha  per  o^fjcllo  di 
garantire  diritti  determinati  dalla  stessa  legge  ( articolo  -2o3S 
del  Codice  civile  ).  E nè  anche  è necessario  d’  indicare  la  spe- 
cie e la  situazione  de’  beni  , poiché  1'  ipoteca  si  estende  su 
la  generalità  degl’  immobili  del  debitore, 

su  l'  articolo  21  53. 


LEOCI  CIVILI. 


L'articolo  ai33  del  Codice  civile  è uniforme  alfarticolo  30|~  delle 
Leggi  civili. 


UlUa  IsrRIIDEMZA. 


I.  Vedi  gli  articoli  2007  c ao4a  delle  Leggi  civili. 

3.  Lo  stato  che  gode  ipoteca  legale  su  i beni  de’  suoi  ccnlabili  , se 
ha  presa  iscrizione  nella  forma  delle  coiivcuzioiii  sOfira  fondi  deteriiiiiia- 
ti  , c per  la  sniiiina  certa  -,  c generalmente  sopra  tulli  gli  alni  beni  , è 
vinto  dal  creditore  posteriore  clic  abbia  presa  iscrizione  per  ipoteca  con- 
venzionale sopra  altro  fondo  dello  stesso  debitore. 

( C.  A.  A-  i8  febbraio  1818;  Inl-iicleiite  di  Chieti  c.  Fauilo  ; 

C.  3.  277  ). 

Art.  ai54-  Le  inscrizioni  conservano  l’ ipolcra  / 
ed  il  privilegio  pel  corso  di  dieci  anni  , dal  ginrnn 
della  loro  data  •.  cessa  il  loro  effetto  , se  prima  dj 
trascorrere  il  dello  lerminc  non  si  siano  itunovale./ 
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Fel  cono  di  dieci  anni  La  rimiorazione  «Ielle  r»cri- 
zioni  è prescritta  , poicLè  se  fossero  durale  cjuaiito  le  azioni  , 
le  quali  , iiiierrotie  dalla  iiiiiiorc  eia  , e dalle  citazioni  in  giu- 
«lizio  , avrebbero  potuto  pruluu^arsi  indeHnilamenie  , sarebbe 
divenuio  impossibile  al  conservatore  di  adempire  esallamenie 
ai  suoi  doveri  , in  (|iiesta  iiniuensila  di  registri  che  avrebbe 
dovuto  conservare,  tutte  le  volle  che  sarebbe  stato  richiesto 
di  un  certiGcaio  d' iscrizioni. 

Cessa  il  loro  ejjlùto  — In  lai  modo  lascio  decorrere  i 
dieci  anni  : l' ellellu  della  iscrizione  che  era  di  ajtrire  l'adito 
alla  ipoteca  è cessato  ; ma  siccome  J’  ipoteca  non  è estinta  , 

cos'i  se  un  anno  dopo  rinnovo  la  iscrizione  , la  mia  ipo- 
teca acquista  novello  vigore  , ma  uou  avrà  rango  che  da 

tal  giorno  ; di  tal  che  se  in  questo  tempo  un  altro  creditore 

Ila  pre»o  ipoteca  primeggerebbe. 

£ evidente  che  l' articolo  in  esame  non  si  applica  alle 
ipoteche  legali  delle  donne  marinile  e de’  minori  , poiché  que- 
ste esistono  senza  iscrizione  , e benanche  senza  rinnovazione  ; 
ma  i mariti  ed  i tutori  che  non  facessero  eseguire  le  rinnova- 
zioni , e che  nondimeno  cirstitnirebbero  altre  ipoteche  , sareb- 
bero considerali  come  slellionari  ( articolo  ai3G  del  Codice 
civile  ).  Per  lo  contrario  , 1’  articolo  si  applica  alle  ipoteche 
legali  dello  sialo  , de’coiiiuni  e di  pubblici  slahilimenli  , co- 
me auclie  alle  ipoteche  giudiziarie  , poiché  lian  bisogno  di  es- 
sere iscritte  ( articoli  ii35  e ai53  eod.  ).  Del  rimaneute  , la 
iscrizione  presa  il  d'i  primo  gennaio  i8i5  potrebbe  essere  rin- 
novala , senza  che  fosse  cessalo  il  suo  effetto  il  dì  due  genna- 
jo  i8a5  , seguendo  il  principio  , dies  lennini  non  cowfjuUUur 
in  termino. 


su  l’  articolo  2i54- 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  ai54  dd  Codice  civile  c unifórme  all’articolo  3048  delle 
Lrgfii  civili. 

Vedi  r articolo  ao4o  delle  Leggi  civili. 

Art.  2i55.  Le  spese  delle  inscrizioni  sono  a ca- 
rico del  dehilore  , se  non  si  è paUiiilu  altrimenti  ; 
V anticipazione  di  esse  si  la  dall’  inscrivente  , purché 
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non  si  tratti  d’ ipoteche  legali  , per  l’ inscrizione  delle 
quali  il  conservatore  ha  il  suo  regresso  contra  il  de- 
bitore. Le  spese  della  tra.scrizione  chiesta  dal  vendi- 
tore sono  a carico  del  compratore. 

Del  dehiìore  — Le  iscrizioni  sono  atti  fti  sicurez^za  sen- 
za i quali  it  creditore  non  avrebbe  fatto  il  prestito.  Se  dove- 
va soffrire  queste  spese  , si  sarebbe  trovalo  «liminuito  il  capi- 
tale , che  d’altronde  gli  dovea  esser  restituito  nella  sua  inte- 
grità. Ma  it  creditore  ha  egualmente  ipoteca  per  queste  spese? 
L’ alTermativa  sembra  risultare  dal  principio  che  le  spese  for- 
mano un  accessorio  del  debito  principale  ; accessorio  a ba- 
stanza indicato  nella  iscrizione  , poiché  il  conservatore  fa  men- 
zione nel  suo  registro  delle  somme  ricevute  per  I’  oggetto. 

Del  compratore  — Siccome  il  compratore  per  consoli- 
dare la  proprietà  nelle  sue  mani  col  mezzo  della  purga  lega- 
le deve  benanche  trascrivere  art.  2t8i  del  Codice  civile  ),  si 
son  dovute  consiflerare  queste  spese  fatte  principalmente  nel 
suo  interesse  , e si  son  messe  a suo  carico  , ciò  d’altronde  è 
una  conseguenza  dell’ articolo  iSqS  del  Codice  civile. 

su  l’ AIlTtCOLO  2i55. 

tECCI  CIVILI. 

L'articolo  ai5à  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  ao49 
Le(;pi  civili. 

Vedi  gli  articoli  iggj  c 2007  delle  Leggi  civili  ; c 1'  articolo  917 
delle  Leggi  delta  procedura  ne’  giudizi  civili. 

Ari.  21 56.  Le  azioni,  alle  quali  le  inscrizioni 
possono  dar  luogo  contro  i creditori  , saranno  pro- 
mosse avanti  il  tribunale  competente  , cou  citazione 
loro  falla  personalmente , o all’ ultimo  loro  domicilio 
indicato  nel  registro;  e ciò  si  osserverà  , non  ostante 
la  morte  de’  creditoi  i , o di  quelli  presso  de’  quali 
avranno  eletto  il  domicilio. 

Tribunale  competente  — V'ale  a dire  , nr’  piecisi  termi- 
ni dell'articolo  2159,  il  tribunale  del  distietto  ut  cui  si  job 
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prese  le  iscrizioni  : di  l'alto  , queste  azioni  tono  puramente  rea* 
li  , siccome  l’ ipoteca  che  vi  da  lungo  : d’  altronde  debbono  le 
•azioni  stesse  essere  portate  innanzi  al  tribunale  nel  cui  cir- 
coiidarin  son  posti  i beni  colpiti  dalle  iscrizioni  ( articolo 
5y  del  Codice  di  procedura  ). 


su  l’  articolo  2i5G. 


LECCI  CIVILI. 


L’arlirolo  3i56  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  iu5o  delle 
Leggi  civili^ 


CAPITOLO  V. 

% 

Della  cancellazione  e della  radiazione 
delle  ipoteche. 


Art.  2157.  Le  inscrizioni  si  cancellano  di  con- 
senso delle  parti  interessate  che  abbian  la  capacità 
di  ciò  fare  , o in  vigore  di  una  sentenza  pronunziata 
in  ultima  istanza  o passata  in  giudicato. 

> 

Che  abbiati  la  capacità  — Siccome  la  ipoteca  accesso- 
ria del  credilo  si  estingue  con  esso  ; per  poter  prestare  il  con- 
senso alia  radiazione  della  iscrizione  bisogna  aver  la  capacita 
di  prestare  il  consenso  per  la  estinzione  della  obbligazione  ; 
quindi  la  donna  maritata  , il  minore  , non  potrebbero  prestare 
il  consenso  ; il  Inlore  lia  capacità  bastante  , poiché  può  rice- 
vere il  capitale  del  credito  dovuto  al  pupillo. 

In  ullinia  istanza  — Cioè  la  sentenza  rendala  per  una 
causa  che  non  era  suscettibile  die  di  un  sol.  grado  di  giuri- 
sdizione , o che  ha  percorso  i due  gradi  di  giurisdizione.  La 
sentenza  passala  in  cosa  giudicala  c (|uella  che  era  suscettibi- 
le di  essere  impugnata  con  la  opposizione  o con  1’  appellazio- 
ne , ma  che  si  son  lasciali  trascorrere  i termini  ne'  quali  po- 
tevano sperimentarsi  questi  gravami.  Li  legge  vuole  che  le 
sentenze  abbiano  questi  caiaiieri  , poiché  operandosi  la  ra- 
diazione delle  iscrizioni  , nell'  intervallo  di  tempo  dalla  sen- 
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lenza  in  prima  istanza  a quella  in  appello  , il  debitore  alie- 
nando J’ immobile  , .dovrebbe  l’ immobile  medesimo  passar  li- 
bero da  ogni  peso  nelle  mani  del  compratore.  Ma  se  in  segui- 
to la  $enlen/a  tosse  riformala,  l’ipoteca  del  pari  che  la  iscri- 
zione dovr^be  riprendere  tutto  il  suo  effetto  , poiché  verreb- 
be considerata  come  inesistente  la  prima  sentenza  , e ne  risul- 
terebbe una  mera  contraddizione  di  principi  che  1'  articolo  in 
esame  ha  voluto  prevenire.  Nondimeno  1’  art.  548  del  Codice 
di  procedura  semljra  modificare  ed  anche  abrogare  1’ art.  2157, 
disponendo  che  le  sentenze  che  ordineranno  un  dissequestro  , la 
radiazione  (fi  tma  ircrizione  , non  saranno  esecutorie  riguardo 
ai  terzi  anche  dopo  il  termine  delle  opposizioni  , o dell’  ap- 
pello , che  su  di  un  certificalo-,  etc.  Dalla  parola  anche  si 
concliinde  che  queste  sentenze  sono  esecutorie  benanche  pri- 
ma dello  spirare  del  termine  della  opposizione  o dell’  appello 
col  mezzo  dei  certificato  prescritto  : pure  è difficile  far  risul- 
tare l’abrogazione  di  un  articolo  del  Codice  civile,  reclaniau- 
do  d’altronde  i principi  di  un  argomento  a contrario,  mes- 
so nel  Codice  di  procedura- 

su  l’  articolo  2167. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  2157  del  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  ao5i  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  io63  , 1078  , i3o5\  20/17  ® 2o54  delle  Leggi 

civili  } e l' articolo  638  delle  Leggi  della  procedura  oc’ giudizi  civili- 

Art.  2 1 58.  Nell’uno  e nell’ altro  caso,  coloro 
clic  ne  ricliiedono  la  cancellazione,  deporigono  nell’ ut- 
fìcio  del  conservatore  la  copia  legale  del[  atto  auten- 
tico contenente  il  consenso , o della  sentenza. 

Dell'  atto  autejitico  — Per  impedire  di  facilmente  sor- 
prendere il  conservatore  per  una  radiazione.  Bisogna  benanche 
depositare  una  spedizione  dell’  atto  , poiché  possa  il  conserva- 
valore  giustificaie  di  non  aver  fatta  la  radiazione  di  sua  pro- 
pria volontà.  Geiieralmenie  -i  pensa  che  se  1'  alto  contenesse 
cose  estranee  alla  radiazione  , basterebbe  mi  regolare  estratto 
di  ciò  che  risguaida  la  radiazione. 
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SV  L ARTICOLO  H I 


LICCI  GITILI. 

L’ articolo  31Ò8  Jet  Codice  civile  è uaiforuie  all' articolo  aoSzJi  Ne: 
Leggi  civili. 

Vedi  l’ articolo  S5G  delle  Leggi  della  procedura  ne'  giudiii  civili. 


Al  l.  2159.  Mancando  il  reciproco  consenso  , la 
cancellazione  deve  chiedersi  al  tribunale  nella  ctii  giu- 
risdizione si  è fatta  V inscrizione.  Quando  però  tale 
inscrizione  sia  stata  fatta  per  gaiantia  di  una  condanna 
eventuale  o iudclei minata  , sulla  esecuzione  o Hqui-. 
dazione  della  quale  il  debitore  ed  il  preteso  creditore 
abbiano  introdotto  giudizio  o debbano  essere  giudi- 
cati in  un  altro  tribunale  ; in  tal  caso  1’  istanza  per 
la  cancellazione  deve  proporsi  o rimettersi  a questo 
ultimo  tribunale. 

(viò  non  ostante  la  convenzione  fatta  fra  il  cre- 
ditore ed  jl  debitore  , di  proporre  , in  caso  di  con- 
tesa , la  domanda  ad  mi  tribunale  da  loro  indicato , 

riceverà  la  sua  esecuzione  fra  loro. 

* 

Sì  è fatta  V iscrizione  — Qtiesl’ azioue  essendo  relativa  ad 
wn  immobile  è reale  : ora  1’  ariicolo  5g  del  Codice  di  proce- 
dura vuole  che  le  azioni  reali  sieno  portale  innanzi  al  tribuna- 
le della  situazione  dell'  immobile. 

Abbiano  inlrodotia  giudizio  — In  questo  caso,  la  diman- 
da di  radiazione  essendo  connessa  alla  dimanda  principale  por- 
tata innanzi  un’  altro  tribunale  , non  bisogna  scindere  i due 
giudizi.  Questa  è ancora  la  prescrìzioue  dell’articolo  171  det 
Codice  di  procedura. 

su  l'articolo  zi  59. 


LEGGI  CITILI. 

L’ articola  3Ó9  del  Codice  civile  è uniforme  aitai ticolo  aoSJ  dette 
Leggi  citìIi. 

Vedi  gli  nilicoli  3018  ( 3000  della  Leggi  civili. 
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All.  2160.  I tribunali  devono  ortlinare  la  can- 
cellazione , <|ii;iiulo  i’ iiisn  izione  fu  fatta  senza  esser 
ibudala  nè  sulla  legge,  nè  su  di  un  titolo,  o quando 
fu  fatta  in  virtù  di  un  titolo  il  quale  sia  -o  irrego- 
lare^ o estinto^  o soddisfatto,  o quando  i diritti  di  pri- 
vilegio o d’ ipoteca  sou  cancellali  per  le  vie  legali. 


Irregolare  — L’  articolo  3127  esige  che  1’  ipoteca  sia  «la- 
ta con  un  atto  autentico:  quindi  se  il  notajo  era  in«:»pace  ( ar- 
ticolo i3i8  del  Codice  civile  ) , l'alto  è irregulare , e per 
'Conseguente  la  iscriaione  dev'  essere  annullala. 

Estinto  — Se  il  debito  è prescriuo  ( articolo  3 i8a  eod.  ). 

Per  le  vie  legali  — Per  esempio  , quelle  prescritte  per 
Ja  purga  legale  ( articolo  2181  eod.  ).  ^ 

su  l’  articolo  a 160. 


LECCI  CIVILI. 

L'articolo  3160  del  Codice  civile  corrisponde  alf  articolo  ao54  «ielle 
civili , cosi  conceputo: 

» I tribunali  debbono  ordinare  la  cancellazione  quando  la  iscrizione 
» fu  fatta  senza  essere  fondala  nè  sulla  legge  , né  su  di  un  titolo  , o 
» quando  fu  falla  in  virtù  ti' un  titolo  irregolare,  o estinto,  o s«>ddi- 
» sfatto,  o quando  i diritti  di  privilegio  o (l'Ipoteca  sono  legalsaeote  an- 
M nullali  ». 

Vedi  l'articolo  3o5i  delle  Leggi  civili. 

Art.  a 161.  Ogni  qual  volta  le  inscrizioni  olle- 
nule  da  un  creditore  il  quale  , secondo  la  legge  , 
abbia  il  diritto  di  farla  seguire  su  i beni  presenti  o 
futuri  del  suo  debitore  , senza  che  alcun  palio  abb^ 
Hruitato  tal  dritto  , si  estendano  sopra  fondi  diversi 
oltre  ciò  che  bisogna  per  la  cautela  de’  crediti , avrà 
il  debitore  l’ azione  per  ottener  la  riduzione  dfdle  in- 
scrizioni , o perchè  vengano  cancellate  in  quella  parte 
che  eccede  la  conveniente  proporzione.  In  tal  caso  si 
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devono  osservar  le  regole  di  competenza  sUibllile  ncl- 
1’ articolo  2159. 

La  disposizione  del  presente  articolo  non  è ap- 
plicabile alle  ipoteche  convenzionali. 

Secondo  la  legge  — Abbiamo  osservato  che  le  ipoteche 
legali  o giudiziarie  si  estendono  su  i beni  presenti  e luturi  : 
per  facilitare  la  circolazione  de'  beni  , si  è permesso  al  debito- 
re d'  instituire  il  giudizio  di  riduzione. 

Sopra  fondi  diversi  — Quindi  la  riduzione  non  potreb- 
be essere  dimandala  , se  1’  ipoteca  legale  o giudiziaria  colpisse 
un  solo  immobile  che  forma  la  fortuna  del  debitore  , benché 
questo  fondo  eccedesse  di  molto  il  valore  del  credito. 

Convenzionali  — Il  creditore  avendo  positivamente  volu- 
to le  gar.anije  , che  potessero  , anche  in  questo  caso  , eccedere 
il  valore  de’crediti,  la  convenzione  dev' esser  legge  tra  le  parti 
( articolo  1134  del  Codice  civile  ). 

su  l’  articolo  2161. 

LECCI  CIVILI. 

V articolo  aiGi  del  Codice  civile  corrisponde  alll' articolo  aor>;i  delle 
Leggi  civili  , cosi  conceputo  : 

» Se  le  iscrizioni  ottenute  da  un  creditore  il  quale  , secilnilo  la  leg- 
}>  gc , abbia  il  diritto  di  farle  eseguire  su  i beni  presenti  e futuri  del  suo 
31  debitore,  senza  ebe  alcun  patto  abbia  limitalo  tal  diritto,  si  estendano 
1)  sopra  fondi  diversi  , oltre  ciò  clic  bisogna  per  la  cautela  de’  crediti  , 
» avrà  il  debitore  1'  azione  per  ottenere  la  riduzione  delle  iscrizioni  , o 
>>  perché  vengano  annullate  in  quella  parte  che  eccede  la  conveniente 
» proporzione.  In  tal  raso  si  debbono  osservar  le  regole  di  competenza 
5>  stabilite  nell'  articolo  2o53  ». 

» La  disposizione  del  presente  articolo  , non  è applicabile  .alle  ipi> 
» teche  convenzionali  ». 

Vedi  gli  articoli  aooò  , aoc8  , aoog  e 2037  delle  Leggi  civili. 

Art.  2162.  Si  considerano  come  eccessive  le  in- 
scvizicni  che  cadono  sopra  più  fondi , quando  il  va- 
lore di  un  solo  o di  alcuni  di  c.ssi  eccede  più  di  un 
terzo  in  beni  la  somma  de’ credili  in  capitali  ed  in 
Icgìuime  accessioni. 


DigitizoC  i:y  GOoglc 


su  LAtlTICOLO  2 1Ò-2. 


4G3 


LHCr.l  i;IVILI. 

L’ articolo  2162  del  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  2o5G  delle 
Leggi  civili. 

CICRISPRUDEIIZi. 

T.  Nell'  ipoteca  oonvcnzioiiale  il  giudice  del  fatto  deve  rfamiiiare 
se  il  prezzo  che  si  dà  nel  contralto  ai  fondi  ipotecati,  siasi  dato  per  di- 
mostrazione , o pure  per  lassa  dell'  obbligo  contralto. 

( C.  C.  N.  27  maggio  1817  ; Alcaiiices  c.  Ferretti  ).  , 

Ari..  21 63.  Possono  altresì  come  eccessive  ritluvsi 
le  inscrizioni  t’alte  giusta  il  valore  dato  dal  creditore 
ai  crediti  i quali,  per  quanto  riguarda  l’ ipoteca  da 
stabilirsi  per  la  loro  sicurezza  , non  sono  stati  deter- 
minati da  alcuna  convenzione  , e sono  di  loro  natura 
condizionali  , eventuali  o indeterminati, 

su  l’  articolo  2 1 63. 

' ZECUI  CIVILI. 

L’articolo  2i63  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  2057  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  2018  c 2042  delle.  Leggi  civili. 

Art.  2164.  L’eccesso  in  tal  caso  si  definisce  :ul 
arbitrio  del  giudice  , il  quale  , a norma  delle  cired- 
stanze  , delle  probabilità  degli  eventi  , e delle  pre- 
sunzioni di  fatto  , proccura  di  conciliare  i diritti  vc- 
risimili  del  creditore  con  V interesse  che  ha  il  debi- 
tore di  conservare  il  credilo  che  corrisponde  alla  sua 
facoltà  ; senza  pregiudizio  delle  nuove  inscrizioni  che 
si  posson  fare  con  ipoteca  dal  giorno  della  loro  data, 
quanilo  l’evento  abbia  fatto  montare  i ctediti  inde- 
terminati ad  una  somma  maggiore. 
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«O  l.’ ARTICOLO  aiGf. 


LICCI  CITILI. 

L’ .irlicolo  3164  del  Codice  civile  è unirorme  ili' articolo  ao58  delle 
Leggi  civili. 


Art.  2165.  Il  valor  degl’immobili  , che  dee  pa- 
ragonarsi con  quello  de’ crediti  accresciuti  di  un  ter- 
zo , si  determina  col  moltiplicar  quindici  volte  , se 
gl’ immobili  non  son  soggetti  a perire, -e  dieci  volte, 
se  vi  sono  soggetti  , il  valore  della  rendita  risultan- 
te dalla  matrice  de'  ruoli  della  contribuzione  l'ondia- 
ria  , o dalla  quota  di  contribuzione  sul  ruolo  , se- 
condo la  proporzione  eh’  esiste  nelle  Comuni  ove  son 
situati  i beni  fra  la  matrice  o quota  , e la  rendita. 
Non  di  meno  potranno  i giudici  prevalersi  ancora 
degli  schiarimenti  che  possono  desumersi  da’contratti 
di  affitto  non  sospetti,  da’ processi  verbali  di  stima 
che  si  fossero  precedentemente  stesi  in  epoche  recen- 
ti, e da  altri  atti  simili  , e valutar  la  rendita  colla 
media  proporzionale  su  i risultati  di  queste  diverse 
notizie. 

Risultante  dalla  matrice  de'  ruoli  — La  matrice  del  roo- 
lo  c il  registro  in  cui  sono  iscritte  tutte  le  imposizioni  , con 
la  valutazione  delle  proprietà  : col  mezzo  delle  matrici  si  for- 
mano i ruoli  che  stabiliscono  il  dare  per  le  contribuzioni  di 
ciascun  contribuente  : per  esempio,  se  c dichiarala  la  rendila 
j eli  diecimila  franchi  , si  suppone  che  I’  immobile  abbia  il  va- 
lore di  ceutocinquautamila  franchi  ] si  avrà  benanche  riguardo 
alla  proporzione  che  esiste  tra  la  contribuzione  , e le  rendite 
del  comune  in  cui  sono  posti  gl’  immobili  : «quindi  se  la  con- 
tribuzione era  di  duemila  franchi  , e che  i beni  delia  stessa 
natura  nel  comune  fossero  gravati  in  ragione  del  quinto  delle 
rendile  , si  valuterebbe  la  rendita  a diecimila  franchi  ed  il  ca- 
pitale a centocinquantamila  franchi  : se  gl'  immobili  sono  sog- 
getti a deperimeàto  : per  esempio , se  sono  situali  vicino  ad 
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una  riviera  , tono  ^valutati  dieoi  volte  il  valore  delle  rendite  , 
vale  a dire  , nella  tpecie  precedente  , a centomila  franchi. 

su  l'  articolo  a 1 65 . 


liCGGI  CIVILI. 


L’articolo  ai 65  dei  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  aoSg  delle 
Leggi  civili. 

CAPITOLO  VI. 


Delt  effetto  de'  privilegi  e delle  ipoteche 
contea  i terzi  possessori. 


Art.  31 66.  I creditori  che  han  privilegio  o ipo- 
tecai inscritta  sopra  un  inunobile , in  qualunque  ma- 
no questo  faccia  passaggio , conservano  sopra  di 
esso  il  diritto  di  essere  graduati  e pagati  secondo  1’ 
ordine  de’  loro  crediti  o delle  loro  inscrizioni. 

Conservano  — Questo  diritto  forma  uno  de'caratteri  prin- 
cipali dell’ipoteca,  ed  offre  ai  creditori  Ir  maggior  garantia  ; 
ma  perchè  questo  diritto  esista  , fa  d'  uopo  che  I'  ipoteca  sia 
iscritta  almeno  ne' quindici  giorni  dalla  trascrizione  dell’atto 
di  alienazione,  ai  termini  dell’  articolo  834  6el  Codice  di  pro- 
cedura. 'Vedi 'a  tal  riguardo  le  osservazioni  all’articolo  ai  46 
del  Codice  civile. 

su  l’articolo  31 66.  , 


LEGGI  ROHABE. 

Vedi  la  L.  17  ff.  de  pignoribus  et  hjpothecis  j LL.  12  e l5  Cod. 
de  distractione  pignarum  ; L.  14  i Cod.  de  obligaùonibut  et  acUontbut. 

N 

’ • LEGGI  CIVILI. 


L'articolo  ai66  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  ao6o  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  2021  e aog3  c srgtienti  delle  Leggi  civili. 
Bocron  Tom.  V.  3o 
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Art.  2iGj.  Se  il  terio  possesscfre  non  adempia 
alle  formalità  che  verranno  stabilite  in  appresso,  on- 
de render  libera  la  sua,  proprietà  , l’Csta  , in  vigore 
della  sola  inscrizione  , obbligato  come  possessore  a 
tutti  i debili  ipotecar]  ,•  e gode  de  termini  e delle 
dilazioni  accordate  al  debitor  principale. 


De  termini  e delle  dilazioni'  In  questo  caso  i credilo- 
ri  non  possono  dolersi  ; imperciocché  , siccome  egli  deve  pa- 
gare tutti  i debiti  ipotecari  , la  loro  posizione  lungi  di  esser 
peggiore  , per  lo  contrario  ha  migliorato  , avendo  nel  terzo 
possessore  un  debitore  della  totalità  del  debito  , indipendenie- 
mé'nie  dal  debitore  originario,  Che  continua  ad  essere  personal- 
mente obbligato.  Quindi  è giusto  che  i terzi  detentori  godano 
de'  termini  e-  delle  dilazioni. 

su  l’  articolo  2167. 

! . ' ■ 

Linci  CIVILI.  * 

L'articolo  3167  del  Codice  civile  è unirorme  all'aiticolo  3061  delle 
Leggi  civili. 

, t 

CIURISPRUDFRZA. 


1.  Vedi  gli  articoli  3066  e (Ielle  Leggi  civili.  | 

2.  Il  creditore  ipolccarin , che  abbia  introitato  il  prezzo  ricavalo  ' 

dalla  vendita  di  uno  de’ fondi  ipotecati  falla  di  ano  consenso  , non  può 
pretendere  che  1'  acquirente  paghi  miovaineiile  il  valore  e ri  laseri  il  fon-  1 

do,  pel  motivo  che  nel  r ceversi  il  detto  prezzo  non  abbia  egli  spiegato  I 

per  qu.nl  causa  se  gli  pagava.  | 

( C.  A.  A.  2 gcnnajo  1818  ; Mauro  c.  Travagliiii;  C.  3.  479  ). 

Al  t.  a 168.  Il  terzo  possessore  è tenuto  , nel  ! 

caso  anzidetto  , o a pagar  tutti  griuteressi  e capitali^  1 
esigibili  , qualdnque  si?  la  somma  cui  possano  raon-  ' 

tare  , o a rilasciare  , senz’  alcuna  riserva  , 1’  immo-  ' 

bile  ipotecato. 

Capitali  esigibili  — Il  terzo  detentore  sta  in  làogo  del 
debitore , loco  debitoris  , deve  adunque  siccome  lui  godere 
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4^7  . 

de’  termini  , e delle  dilazioni  convenute  { ma  pu^  sempre  li' 
berarsi  da  cotesie  obbligazioni  , adempiendo  le  formalitìt  pre- 
scritte per  la  porga  legale  , o rilasciando  il  fondo. 

s ■ , , ' • 

SU  l/  ARTICOLO  68,  ^ 

LSCGI  ROMAKP. 

Vedi  la  L.  l6  , 5-  ^ I If-  </«  pignoribus  et  kypolhecis. 

LLCCl  CIVILI. 

L'  articolo  ai68  del  Codice  civile  é uniforme  all’  articolo  aoGa  delle 
Leggi  civili. 

V’edi  gli  articoli  3o45  e 3075  delle  Leggi  civili. 

I J 

Ari.  2169.  Tralasciando'^ il  terzo  possessore  di 
soddisfare  pienamente  ad  una  di  queste  obbligazioni, 
qualunque  creditore  ipotecario  ha  dritto  di  far  ven- 
dere a di  lui  danno  1’  immobile  ipotecato  , trenta 
giorni  dopo  V ordine  ingiunto  al  debitore  originario, 
e r intimazione  fatta  al  terzo  possessore  di  pagare  il 
debito  già  esigibile  , o di  rilasciare  il  fondo. 

Ha  diritto  di  far  vendere  — Quindi  per  mezzo  dell.i 
spropriazione  dell’  immobile  , i creditori  ottengono  il  pagamen- 
to de’  loro  crediti.  Questa  disposinone  abroga  l’antica  forma- 
lità dell’  assegnazione  o dichiarazione  d'  ipoteche^  con  la  qiM- 
I«  i creditori  conchindevano  che  1’  immobile  fosse  dichiarato 
ipotecato  pei  loro  crediti  , e chè  per  conseguente  il  terzo  de- 
tentore fosse  condannato  a pagare-  o a rilasciare  il  fondo  : in 
oggi  siccome  vedremo  quest' azione  è soltanto  utile  per  inter- 
rompere la  prescrizione  delle  ipoteche. 

Trenta  giorni  dopo  — Ma  perchè  questo  termine  ? Affine 
di  lasciare  al  debitore  originario  il  tempo  di  trovare  il  «lena- 
'ro  , ed  al  terzo  detentore  quello  onde  deliberarsi  a pagare  il 
debito  o a rilasciare  il  fondo. 


« 
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su  l’ ABTicoto  ai6g. 

LECCI  EOMAKB. 


L’  articola  Q169  (1*1  Coclite  civile  è uniforme  all’  articolo  ao63  delle 
Leg^  civili. 


GIDRISPaODEHZA. 


1.  Vedi  gli  articoli  2067  , 2082  e 2019  delle  L^gi  civili  ; e gli 
articoli  673  e 789  delle  Leggi  della  procedura  ne'  giudizi  civili. 

2.  Il  dritto  d’  litoteca  generale  su  tulli  i beni  , e speciale  sopra  al- 
cuni fondi  sili  in  tale  contrada  senza  specifìcazioue  della  natura  de'  fon- 
di , acquistalo  sotto  le  antiche  leggi  , nou  può  essere  pregiudicato  per 
la  vendita  cl}C  il  debitore  abbia  posteriormente  fatta  di  uno  de’  (ondi  spe- 
rinlmenlc  i|totccati.  Il  terzo  possessore  non  può  quindi  opporre  la  discus- 
sione degli  altri  beni  del  debitore  , esibendo  di  anticipare  le  spese,  ai 
termini  dell'articolo  2170  del  Codice  civile  ; egli  dovrà  , a nonna  del- 
I' erticolo  2169  dello  stesso  Coilice  , o pagare  il  credito  esigibile  o rila- 
sciare il  fondo  : jHrehé  dovendo  il  contralto  esser  regolalo  con  le  antiche 
Icgei  , era  nel  regno  Tn  vigore  la  prammatica  ande  adtistenuae  per  la 
quiHe  i terzi  possessori  erano  obbligati  al  rilascio,  senza  discussione  de- 
gl* altri  licni  del  debitore. 

( C.  A.  A. '7  luglio  i8i3  ; Cetti  c.  Oblecter;  C.  i.  22f)  ). 

3.  Idem  j I giugno  1816  ; Bomifaccin  c.  Fica  cd  Alfieri  ; C. 
I.  225  ). 

4.  Allorquando  un  creditore  crede  di  aver  drillo  su  di  un  fondo  , 
il  giudice  non  viola  la  legge  se  ordinando'la  vendila  del  fondo  stessa  , 
fa  salvo  al  creililorc  il  drillo  da  spei  inienlai  lo  pi  i prezzo. 

( C.  C.  N.  luglio  1814;  Miif<naceri'i  , Fnu-o  c.  Monluoro  ). 

5.  Al  creditore  Ipotecario  , altro  non  compete  conira  il  terzo  pos- 
sessore dd  fondo  che  un  azione  reale;  ed  è dell’ .arbitrio  di  costui  o il 
rilascio  del  fondo  o il  pagamento  del  debilo. 

Pìon  può  il  giudice  dare  al  di  bitor  pi  inripale  un  lei  mine  pel  pag.a- 
mcnlo  del  suo  debito  , quando  1’  azione  del  creditori  è promossa  contro 
>1  terzo  possessore  del  fondo  ipoleealo  , dietro  aver  inutilmente  astretto 
il  dcbilor  principale. 

( S.  C.  G.  N.  21  gennajo  1819  ; Finto  c.  Vinai*  ). 

Art.  ai-jo.  Ciò  non  ostante  , il  tevto  possessore 
elle  non  è obbligato  personalmente  al  debito,  può  op- 
porsi alla  vendita  Ael  fondo  ipotecato  di  cui  ha  fatto 
r acquisto  , quando  vi  restino  altri  immobili  ipotecati 
per  lo  stesso  debito  in  potere  del  principale  o de’ 
principali  obbligati , e può  domandarne  la  preceden- 
te discussione  , secondo  la  forma  stabilita  nel  titolo 
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delle  lìdcjussiotti  : durante  tale  discussione  , si  so- 
prassiede dalla  vendita  del  sfondo  ipotecato. 

Obbligalo  personalmente  — Per  esempio  , se  fosse  erede 
del  debitore  originario.  ' 

Altri  immobili  ipotecali  — Non  si  potevano  obbligare  i 
creditori  ipotecati  ad  escutere  beni  non  ipotecati  rimasti  nel 
patrimonio  del  debitore  , poiché  sul  prezzo  di  questi  beni,  sa- 
rebbero concorsi  per  contributo  con  i creditori  cidrografari. 

Discussione  — Questo  benefìzio  è accordalo  al  terzo  de- 
tentore , poiché  importa  poco  ai  creditori  di  ottenere  il  paga- 
nténto  sul  tale  o tale  altro  immobile  , mentre  permette  moltis- 
simo al  terzo  detentore  di  conservare  il  suo  acquisto. 

Secondo  la  forma  stabilita  — Vedete  gli  articoli  ao2i  e 
seguenti  del  Codice  civile. 

su  l’articolo  a 170. 


LECCI  CIVILI. 


L’articolo  aljo  del  Codice  civile  è unifurine  all' .irlicolu  »o(>4  delle 
Leggi  civili. 

GIUltlSI’IIL'DEnZA.  * 


I.  Vedi  gli  articoli  1 1 19  , iSgB  , i8y5  , iSgfi  c 2070  delle  Leg- 
gi civili.  - ^ , 

3.  Il  terzo  possessore  per  contralto  rogato  sotto  le  nuove  leggi  ve- 
nendo molestato  , non  può  opporre  la  cceeziouc  della  di.-cussionc  del  de- 
bitor  principale;  egli  non  ha  che  la  eccezione  della  discussione  dtll'ipo- 
teca  speciale  , se  questa  si  trova  nel  possesso  del  debitore  ; poiché  il  Co- 
dice non  riconosce  la  discussione  del  debitore  , ma  si  bene  quella  della 
ipoteca  speciale. 

( C.  A.  A.  17  marzo  i8i3  ; Riccitelli  c.  Centurelli  ; C.  a.  ao3  ). 

3.  Colui  che  procede  a pegiioramento  in  virtù  d' ipoteca  generale  su 
tutti  i beni  del  suo  debitore  acquistata  sotto  le  antiche  leggi , non  può 
ricevere  nioloslia  da  quel  terzo  possessore  che  abbia  dallo  stesso  dcbitoic 
comprato  uno  dei  fondi  già  ipotecati  , se  non  anticipa  le  spese  per  la 
discussione. 

* .Sotto  la  espressione  di  anticipazione  di  spese  non  può  intendersi  che 
1'  offerta  reale  , o il  deposito  ai  termini  della  legge.  La  mancanza  di  que- 
sta anticipazione  effettiva  , rende  inammcssibilc  la  dimanda  del  terzo  pos- 
sessore , benché  abbia  d'altronde  indicati  altri  beni  per  la  discussione. 

( C.  A.  A.  14  geiinajo  l8i/|i  De  Jhiriius  c.  Pugliesei  C.  1.336). 
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All.  3171.  L’ (-ccexione  della  discussione  non 
può  essere  op]H)sla  al  creditore  che  abbia  privilegio, 
o ijioleca  speciale  sopra  l’ immobile. 

Speciale.  — Perchè  l’ immobile  gravato  da  una  determi- 
nalj  ipoteca  e il  pegno  diretto  ed  esclusivo  del  creditore}  quin- 
di il  benefìcio  delia  discussione  non  può  essere  opposto  che  ai 
crediteli  che  hanno  un  ipoteca  legale  e giudiziaria. 

su  l’articolo  aiji. 

• LECCI  ROMANE. 

Argouicuto  dalla  Novell.  ii3  Cap.  L 

. LECCI  CIVILI. 


L’articolo  2171 
Leggi  civili. 


del  Codice  civile  c uniforme  all’  articolo  2o65  delie 
GIURISPEOORVZA. 


»,  Vedi  gli  articoli  1973  , 30i5  e 3107  delle  Leggi  riviti. 

3.  Se  il  terzo  possessore  carobioodo  in  parte  lo  stato  antico  del  fon- 
^bhia  aggiunto  un  piccolo  fondo  suo  proprio  , con  la  intenzione 
che  il  nuovo  fondo  aggiunto  servisse  al  primo  j e per  le  circostanze  del 
tempo  e de  luoghi  I'  unione  o sia  la  servitù  del  proprio  fondo  aggiunto, 
essendo  divenuta  di  assoluta  necessità  ali’  esistenza  del  fondo  alienalo  , 
può  il  possessore  di  buona  fede  essere  astretto  , previe  le  debile  inden- 
njzzaziouì  , a cedere  al  proprietario  il  fondo  aggiunto  ; perchè  coi  cam- 
biamenti fatti  nel  fondo  alicuo  ha  penduta  necessaria  di  sua  volontà  l'ag- 
jiiudicazìone  del  suo  fondo^  e perchè  per  propria  destinazione  il  proprio 
fondo  deve  servire  all’  altro. 

Deè  rigettarsi  la  domanda  di  quel  terzo  possessore  tendente  a ciò  che 
le  migliorie  da  esso  fatte  in  buona  fede  nell’  altrui  molino  sìeno  valutate 
m corrispondenza  della  rendita  che  dà  il  fondo  \ poiché  questa  preten- 
sone oltre  di  essere  contraria  alla  legge  la  quale  iu  fatto  di  migliorie 
non  ncoDosce  altri  mezzi  che  le  perizie  , le  visite  e gli  apprezzi  , for- 
nirebbe una  norma  dubbia  , eventuale  che  spesso  si  deve  a cause  estranee 
< che  in  molti  casi  sarebbe  ingiusta  ed  assurda  se  le  migliorie  fesselo 
recenti  nè  dassero  ancora  rendi  ta- 

( C.  A.  A.  37  luglio  18*3  j Pace  c.  Massara C.  2.  3oi  ). 

f 

Ari.  3172.  Il  rilàscio  del  fondo  per  effetto  del- 
- r ipoteca  può  farsi  da  qualunque  terzo  possessore 
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che  ^non  sia  obbligato  personaltnenle  al  debito  , e 
che  abbia  la  capacità  di  alienare. 

Obbligato  persoitalnienle  — Di  fallo  , 1'  obbligazione  per- 
sonale gravando  sul  debitore  slesso  , e non  solarnenle  su  i suoi 
beni  , non  può  liberarsi  dal  debito  che  pagandolo. 

La  capacità  di  alienare  — Tale  cupacil'a  di  alienare  è 
necessaria  ; imperciocché  il  compratore  , il  terzo  detentore  , a 
riguardo  de’ creditori  ipotecari  è realmente  proprietario  deH'im- 
mobile , ed  il  rilascio  del  fondo  non  è un  atto  di  semplice  ani. 
ihinistrazione.  Quindi  un  minore  non  potrebbe  rilasciare  l’ im- 
mobile se  non  per  mezzo  del  suo  tutore,  con  l’ autorizzazione 
del  consiglio  di  famiglia  ( articoli  4^7  ^ 4^^  Codice  civi- 
le ) ; la  donna  maritata  con  1’  autorizzazione  del  marito  ( ar- 
, ticolo  217  eod.  ) eie. 

su  l’articolo  2172. 

LEGGI  BOMASE. 

Argomento  dalla  L.  16,  3 ff.  de  pignorìL{is  eihypothecin  L.  1, 

Cod.  eod.  tit.  } L.  8 , Cod.  tì  ceri,  petat.  ; L.  9.  tf.  de  pignorai ilia 
uclione. 

«'  ' ♦ t 

LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  2172  del  Codice  civile  é uniforme  all' articolo  2066  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1078  c 1887  delle  Leggi  civili. 

« 

Art.  ainZ.  Può  farsi  anche  dopo  che  il  terzo 
possessore  abbia  riconosciuta  1’  obbligazione  , o sia 
stato  condannato  in  tal  qualità  solamente:  il  rilascio 
del  fondo  , finche  non  siegua  1’  aggiudicazione  , non 
impedisce  che  il  terzo  possessore  possa  riprenderlo 
pagando  l’intero  debito  e le  spese.  ' ' 

In  tal  qualità  solamente  — Vale  a dire  , in  qualità  di  ter- 
zo detentore.  Di  fatto  , la  condanna  pronunziata  contro  di  lui 
in  lai  qualità  , non  cangia  la  natura  della  sua  ubbligaziune  3 
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ma  se  fosse  stalo  condannato  in  qualità  dì  debitore  personale, 
come  erede  del  debitore  originario,  o come  solidalmente  ob- 
bligato con  lui  , non  potrebbe  liberarsi  dalle  azioni  per  lo  ri- 
lascio. 

Ma  dopo  i trénta  giorni  ebe  seguono  il  precetto  , e dopo 
la  citazione,  se  la,  procedura  di  vendita  fosse  già  cominciata 
contro  il  terzo  detentore  , potrà  mai  costui  rilasciare  il  fondo? 
La  negativa  sembra  risultare  dall'articolo  3169  del  Codice  di 

Ì nocedura  , il  quale  dispone  che  il  creditore  avrà  il  dritto  di 
àr  vendere  a danno  del  debitore  l' immobile  ipotecato.  Del 
rimanente  , il  rilascio  del  Condo  legalmente  operato  , non  si 
considera  come  mutazione  di  quota  ; 1’  articolo  68  della  legge 
del  d'i  27  brumale  anno  VII  io  soggetta  al  dritto  fisso  di  cin- 
que franchi. 


su  l'articolo  2173. 

LIEGI  CIVILI. 


L’articolo  ii'ji  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  2067  delle. 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  2062  e seguenti  delle  Leggi  civili. 

« 

Art.  2174*  rilascio  del  fondo  per  soddisfare 
all’  ipoteca  si  esegue  nella  cancelleria  del  tribunale 
del  distretto  ove  sono  situati  i beni , il  quale  ne  ac- 
corda il  certificato. 

Ad  istanza  di  cpiello  fra  gl’  interessati,  che  pre- 
viene , si  destina  un  curatore  al  fondo  rilasciato,  in 
contraddizione  del  quale  si  procede  alla  vendita  se- 
condo le  forme  prescritte  per  le  spropriaziotii. 

Un  curatore  — 11  compratore  rimane  proprietario  , non 
ostante  il  rilascio  , imperciocché  egli  non  abdica  che  il  pos- 
sesso -,  ma  bisogna  nominare  un  curatore  all'  immobile  per  la 
regolarità  degli  atti  della  procedura.,  poiché  per  effetto  del  rila- 
scio , la  spropriazione  non  può  esser  fatta  centra  il  compratore. 


su  l’  articolo  3174* 
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LECCI  CIVICI. 

L’articolo  3174' Codice  civile  corrisponde  all’ articolo  3068  del* 
le  Leggi  civili  , cosi  cunceputo  : , 

» Il  rilascio  del  fondo  per  soddisfare  all’  ipoteca  si  esegue  nella  can- 
u celleria  del  tribunale  della  jirovincia  o valle  ove  sono  situati  i beni  , 
» il  quale  ne  accorda  il  certificato  ». 

» Ad  istanza  di  quella  tra  gl’interessati  , che  previene  , si  destina 
» nn  curatore  al  fondo  rilasciato  , in  contraddizione  del  quale  si  proce- 
» de  alla  vendila  secondo  le  forme  prescritte  per  le  spropriazioni  ». 

Vedi  gli  articoli  731  e 3106  delle  Leggi  civili. 

Art.  3175.  I deterioramenti  cagionati  dal  fatto 
o dalla  negligenza  del  terzo  possessore  in  pregiu- 
dizio de  creditori  ipotecar]  o privilegiati  , dan  luogo 
contro  di  lui  ad  un’  azione  per  l’ indennità;  ma  egli 
non  può  ripeter  le  spese  ed  i miglioramenti  da  lui 
fatti  se  non  per  la  quantità  concorrente  del  maggior 
valore  , che  risulta  dal  miglioramento. 

Dal  fallo  o dalla  negligenza  del  lerzo  possessore  — Quin- 
di non  è responsabile  delle  deteriorazioni  avvenute  per  caso 
fortuito,  ma  è giusto  che  lo  sia  per  quelle  avvenute  per  fatto 
proprio  *,  imperciocché  conosce  i diritti  che  i creditori  ipote- 
cari hanno  sull’ immobile. 

Del  maggior  valore  — Non  si  è voluto  che  col  mezzo 
di  spese  considerevoli  su  di  un  oggetto  che  era  il  pegno  de’ 
creditori  , potesse  il  terzo  possessore  rendere  illusori  i di  loto 
diritti. 


80  l’articolo  2175. 

< Argomento  dalla  L.  39  , 5.  3 , If.  de  pignoribus  et  hypolhccis, 

I 

LECCI  CIVILI. 


L'articolo  3176  del  Codice  civile  è unifoniic  all' ai  titolo  1069  delle 
Leggi  civili.  4 
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CIURItPRUUHISZA. 


I.  Vedi  gli  articoli  780  , n35  e 1477  delle  Leggi  civili.  \ 

3.  Il  possessore  di  buona  fede  non  può  esser  privato  del  dritto  d'io- 
dennizzazione  per  le  migliorie  o accessioni  fatte  sul  fondo  che  gli  vien 
tolto  per  lo  sTOri mento  di  un  .-izione  ipotecaria. 

( C.  C.  N.  14  settembre  1813  ; Duinnle  c.  Capusino  ). 

Art.  I frutti  dell’  immobile  ipotecato  non 

sono  dovutiral  terzo  possessore  se  non  dal  giorno  in 
cui  gli  fìi  intimato  di  pagare  o di  rilasciare  il  fondo, 
e , se  il  giudizio  introdótto  sia  stato  abbandonato  per 
lo  spazio  di  tre  anni  , saranno  dovuti  soltanto  dal 
giorno  della  nuova  iutimazione  die  sarà  fatta. 

Per  lo  spazio  di  tre  anni  — In  questo  caso  avvi  peren- 
zione , la  quale  si  opera  di  pieno  diritto , in  opposizione  all' 
articolo  309  del  Codice  di  procedura. 

su  l’  ARTICOLO  2176.  , . 

LECCI  BOHAHE. 

Argomento  dalla  L.  4^  < ***  prin.  fl*.  de  adquirendo  rerum  dominio. 

LECCI  CIVILI. 

L'articolo  3176  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  3070  delle 
Leggi  civili. 

CIDalSPEUOEHZA. 

I.  Vedi  gli  articoli  ao63  3ia3  delle  Leggi  civili  ; e l’articolo  673 
delle  Leggi  dell.i  procedura  ne’  giudizi  civili. 

3.  L annullabile  una  decisione  che  condanni  il  terzo  possessore  reo 
coiivcniiin  < il  quale  è divenuto  di  mala  fede  dal  momento  della  conte- 
stazione  della  lite  , alla  restituzione  de’  frutti  dal  di  della  sentenza  con 
CUI  fu  ordinala  la  restituzione  del  fondo  , e non  dal  giorno  della  di- 
manda ; i frulli  debbono  essere  restituiti  dal  giorno  della  dimanda  qua- 
lunque fosse  1’  errore  di  fallo  o di  dritto  in  cui  può  trovarsi  il  possesso- 
re , Convenuto  prima  di  contestarsi  la  lite. 

( S.  C-  O.  N-  4 giugno  <838  ì Giordano  c.  Giordano  ). 

3.  Ordinata  la  restituzione  de’  fondi  una  con  i frutti  , cd  il  paga- 
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Rirnto  del  debito  una  cogl'  intere»!  , il  giudice  non  può  ;>cuza  violar  la 
legge  compensare  i frutli  cngr  intereiisi,  ma  devesi  rorniari’  la  liquidazio- 
ne de'frutti,  e all’  ammontare  di  questi  coiitioporsi  il  capitale  ed  interessi. 

Il  quantitativo  de' frutti  non  può  diversamente  calcolarsi  che  con  le 
norme  della  legge  e debbonsi  questi  restituire  in  natura  o al  prezzo  cor- 
rente di  essi. 

( S.  C.  G.  N.  20  marzo  1819;  Pistilli  e.  Martino  td  altri  )• 

Art.  2177.  Le  servitù  ed  i diritti  reali,  che 
competevano  al  terzo  possessore  sopra  T immobile 
prima  che  «e  avesse  il  possesso,  rivivono  dopo  il  ri- 
lascio del  fondo  o dopo  T aggiudicazione  contro  di  lui 
eseguita. 

I suoi  creditori  jiarticolari  esercitano  la  loro  ipo- 
teca secondo  il  loro  grado  sopra  i fondi  rilasciati  o 
- aggiudicati  , dopo  lutti  quelli  che  si  trovano  inscritti 
contro  de’ precedenti  proprietarj. 

Rivivon»  — Fatta  1'  nggiudicazione  a di  lui  danno,  l' im- 
mobile cessa  di  apparteuergli.  La  conlusioiie  che  si  era  opera- 
ta non  ha  più  luogo  , inipei ciocché  si  suppone  che  il  terzo 
possessore  non  abbia  prestalo  il  consenso  a questa  coqfusiotie  , 
se  non  in  quanto  restava  proprietario  del  fondo.  Non  essendo- 
si adempiuta  la  condizione  , debbono  rinascere  i diritti  che 
egli  aveva  sull’  immobile. 

Dopo  tulli  quelli  — 11  venditore  non  avendo  potuto  tra- 
sferire la  cosa  che  con  le  ipoteche  che  vi  gravitavano  , è evi- 
dente che  i creditori  personali  del  coinpralore  non  possono  es- 
sere ammessi  , che  dopo  i creditori  de'  precedenti  proprietari. 

* su  l’  abticolo  2177. 

LECCI  ROMAHE 

Vedi  la  L.  3o  5-  i , ff.  exceptioiie  rei  judieatae. 

' LECCI  CIVILI. 

L'articolo  2177  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  207 1 delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  569  c 2020  delle  Leggi  civili. 
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Art.  3178.  11  terzo  possessore  che  abbia  pagato 
il  debito  ipotecario  , o abbia  rilasciato  1’  immobile 
ipotecato  , o abbia  sofferta  la  spropriazione  di  tale 
immobile  , ha  il  regresso  per  esser  garentito  a nor- 
ma della  legge  contra  il  debitor  principale. 

A norma  della  legge  — Vale  a dire  , in  cooformità  degli 
articoli' iti8o  e 16B1  del  Codice  civile.  Al  (itolo  delle  dona- 
zioni abbiamo  osservato  , che  il  donante  , in  generale  , non 
era  obbligalo  di  garantire  la  cosa  donata.  Ma  tale  principio  si 
estende  mai  al  caso  in  cui  il  donatario  rilascia  , n per  evitare 
questo  rilascio  , paga  il  debito  ipotecario  su  r'immobiJe  ! No: 
il  contrario  deriva  dall’ articolo  8^4  Codice  civile,  il  quale 
dispone  che  il  legatario  particolare  il  quale  paga  il  debito  che 
gravava  1’  immobile  , rimane  surrogale»  ai  diritti  del  creditore 
contra  gli  eredi.  Il  donante  è del  (ulto  nella  stessa  posizione. 
D’altronde  l’articolo  i25i  dichiara  surrogato  di  pieno  drillo 
colui  , che  essendo  tenuto  per  altri  , aveva  interesse  di  estin- 
guere il  debito. 

SD  l’  articolo  2178. 

LEGGI  ROHAHE.  ..  , 

Argomento  dalla  L.  i , IT.  de  evicUonibus. 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  317S  del  Codice  civile  c nnirorinc  all' articolo  2072  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  ' 147 1 c seguenti  delle  Leggi  civili. 

Art.  2179.  Il  terzo  possessore  che  voglia  render 
libera  la  sua  proprietà  pagando  il  prezzo  , deve  os- 
servar le  formalità  che  saranno  stabilite  nel  capo 
VII,  del  presente  titolo. 

’ su  l’  articolo 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  3179  del  Codice  civile  è nuifornic  all' articolo  3073  delle 
Lrg;4Ì  civili.  - 

Vedi  gli  articoli  3076  e seguenti  delle  Leggi  civili- 
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CAPITOLO  VII. 

Della  estinzione  de'  privilegi  e delle  ipoteche. 

Art,  2180.  I privilegi  e Iti  ipolcclie  si  estin- 
guono , * 

1. ®  Con  t estinzione  dell’obWigo  principale, 

2. ®  Con  la  rinunzia  del  creditore  all’ipoteca  , 

3. ”  Coll  adempimento  delle  formalità  e condi- 

zioni prescritte  ai  terzi  possessori  per  rendere  liberi 
i beni  da  essi  acquistati  , ^ 

4. "  Con  la  prescrizione  , 

La  prescrizione  si  àccquista  a vantaggio  del  de- 
bitore , riguardo  ai  beni  che  si  trovano  in  suo  po- 
tere , col  corso  del  tempo  determinato  per  la  pre- 
scrizione delle  azioni  che  producono  1’  ipoteca  o il 
privilegio. 

La  prescrizione  , riguardo  ai  beni  posseduti  da 
un  terzo  , si  acquista  da  costui  col  periodo  di  tem- 
po stabilito  per  prescrivere  il  dominio  in  suo  favore: 
nel  caso  in  cui  la  prescrizione  suppone  un  titolo  , 
essa  comincia  a decorrere  dal  giorno  in  cui  il  titolo 
predetto  sia  stato  trascritto  su  i registri  del  conser- 
vatore. 

Le  inscrizioni  fatte  eseguire  dal  creditore  non 
interrompono  il  corso  della  prescrizione  stabilita  dal- 
la legge  a favore  del  debitore  o del  ferzo  possessore. 

Coll'  estinzione  — La  estinzione  della  obbligazione 
principale  estingue  necessariamente  l' ipoteca  , die  n’ è l’ac- 
cessorio : quindi  l’ ipoliMja  si  estingue  col  pagamento  , con  la 
novazione,  la  confusione,  la  remissione  del  debito  , etc.  (ar- 
ticolo 1234  del  Codice  civile  ) ; ma  è necessario  die  la  estin- 
zione sia  totale  5 imperciocché  per  esempio  se  si  pagasse  una 
parte  soltanto  del  ilebito  il  privilegio  , o 1’  ipoteca  continue- 
rebbe a gravitare  su  tutl’  i'  mobìli  o gl’  immobili  per  elFetto 
della  sua  indivisibilità  ( articolo  2114  cod.  ). 
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La  pPrJita  della  co^a  prodiirreblje  benancTie  quella  della 
ipoteca  , e non 'si  conserverebbe  su  i materiali  , poicliè  sono 
mobili  ( articolo  5o2  eod.  ) , ed  i mobili  uon  sono  suscetti- 
vi d’  ipoteca.  E sarebbe  lo  stesso  in  ordine  ai  privilegi  che  si 
estendono  sopra' i mobili  e su  gl’  immobili. 

2.”  Con  la  rinunzia Espressa  o tacita  : espressa  allor- 

ché ha  luogo  per  effetto  di  un  allo  col  quale  il  creditore  ri- 
nunzia formalmente  alla  sua  ipoteca  : tacita  quando  si  falla 
rinunzia  può  derivare  da  determinali  fatti  : per  esempio  , che 
il  creditore  presta  il  suo  consenso  alia  vendila  o alia  dona- 
zione deir  immobile  che  gli  è ipotecalo  ; imperciocché  .man- 
cherebbe r oggetto  per  cui  il  creditore  fo.sse  concorso  alla  ven- 
dita che  il  proprietàrio  facesse  dell’  immobile  ipotecato  : ma 
se  la  vendila  o la  donazione  fosse  nulla  , non  avendo  più  og- 
getto il  consenso  dato  dal  crec'itore  , !’  ipotéca  riviverebbe. 

3°  Cole  adempimento  eie.  — Queste  formaliià  sono  spie- 
gate nell’  articolo  seguente. 

4.“  Colla  prescrizione  — Questo  è un  nuovo  mezzo  onde 
liberarsi  da  qualunque  azione  ( articolo  2219  eod.  ) 

In  suo  potere  — In  tal  modo  , devo  centomila  franchi 
per  i quali  ho  dato  in  ipoteca  un  immobile  che  è rimasto 
sempre  in  mio  potere.  Se  il  mio  creditóre  , dopo  aver  serba- 
to silenzio  per  trent’anni,  reclama  questa  somma  , potrò  op- 
porgli la  prescrizione  ( articolo  2262  eod.  ) , e la  sua  ipote- 
ca si  prescriverà  collo  stesso  decorrimenlo  di  tempo  : lo  stesso 
ha  luogo  se  fossi  stato  tutore  , 1’  azione  del  mio  pupillo  pre- 
scrivendosi con  r classo  di  dieci  anni  , la  sua  ipoteca  legale  su 
i miei  beni  si  prescriverebbe  fra  dieci  anni. 

Posseduti  da  un  terzo  — Quindi  1’  usurpatore  di  un  fon- 
do prescrive  benanche  la  proprietà  dell’ immobile  col  decor- 
rimento  di  treni’ anni  ( articolo  2262  eod.  ).  Se  il  vero  pro- 
prietario avesse  Ipotecato  questo  fondo  ad  un  creditore  , co- 
stui potrebbe  egualmente  sperimentare  la  sua  azione  ipotecaria 
durante  treni’  anni  , purché  avesse  fatto  le  rinnovazioni  pre- 
scritte dalla  legge  e conservalo  il  suo  credilo  conira  il  debi- 
lor  principale  ; imperciocché  I’  ipoteca  che  è un  accessorio 
della  obbligazione  non  potrebbe  esistere  senza  di  lui. 

Suppone  un  titolo  — In  questo  caso  ai  termini  dell’ ar- 
ticolo 2265  la  prescrizione  della  proprietà  si  opera  a favore 
del  terzo  possessore  di  buona  fede  con  dieci  o venti  anni  , 
secnridochè  il  vero  proprietario  ha  o pur  nò  il  suo  domicilio 
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nelln  glurisfliiioue  della  Corle  reale  nel  cui  (emtorio  è posto 
r inifliobile  : xjuindi  egualmenle  con  1’  classo  ili  questo  tempo 
si  piescrive  la  ipoteca. 

Ma  la  presenza  del  vero  proprietario  o quella  del  credi- 
tore nella  giurisdizione  della  Corte  reale  è quella  che  prolun- 
gherli  il  termine  de’  dieci  anni  ? Per  esempio  , il  mio  affitta- 
tore  vende  a Paolo  un  immobile  che  io  aveva  ipotecato  a 
Pietro  ; io  domicilio  a cento  leghe  di  distanza  , e Pietro  mio 
creditore  ipotecario,  per  lo  contrario,  abita  nel  distretto  in  cui 
è posto  r immobile  venduto  ; il  compratore  potrebbe  mai  pre- 
scrivere r ipoteca  di  Pietro  con  venti  anni  a motivo  della  mia 
assenza  , ovvero  con  dieci  anni  a causa  della  presenza  di  Pie- 
tro ? Sembra  che  bastino  dieci  anni  , un  perciocché  Pietro  pre^ 
sente  nel  luogo  , potendo  interrompere  la  prescrizione  , 1’  as- 
senza del  vero  proprietario  non  potrebbe  giovargli  , del  pari 
che  la  di  lui  presenza  non  potrebbe  nnocergli  se  fosse  egli  ' 
stato  assente.  Nondimeno  la  questione  è controversa  : essendo 
l'ipoteca  l’accessorio  della  proprietà,  la  prescrizione  dell' una 
dovrebbe  sempre  produrre  quella  dell’  altra.  ^ . 

Del  rimanente  è chiaro  che  bisogna  applicare  alla  ipote- 
ca i principi  medesimi  che  sospendono  il  corso  della  pre- 
scrizione ( articolo  2a52  eod.  ) : conlra  non  colenlctn  agere 
non  currit  praeicripiio.  Quindi  la  prescrizione  della  ipoteca  , 
non  corre  contra  il  minore  , I’  interdetto  etc. 

Trascritto  — Imperciocché  il  creditore  non  può  perdere 
i suoi  diritti  , mentre  non  è stato  avvertito  che  1’  immobile 
ipotecato  al  suo  credilo  era  stato  trasmesso  ad  un  altro.  La 
sola  trascrizione  si  presume  averlo  legalmente  avvertilo. 

Non  interrompono  — Imperciocché  per  interrompere  la 
prescrizione  bisognano  'atti  fatti  direttamente  contra  il  possesso- 
re ( articolo  tz44  ).  Ora  l’iscrizione,  spesso  si  fa  al- 
la insaputa  del  terzo  possessore,  su  i registri  delle  ipoteche;  né 
potrebbe  essere  consideralo  come  un  avvertimento  legale  fatto 
al  terzo  possessore.  Il  mezzo  che  sembra  avere  il  creditore  per 
interrompere  la  prescrizione  é la  citazione  di  cui  abbiamo  par- 
lalo all' articolo  2169,  la  quale  ancora  ha  luogo  a questo  ef- 
fetto. 

su  l’  articolo  2180.  / 

' / 
LEf.r.I  ROMARE.  ' 


gnori 


Vedi  la  I..  3 , Cml.  de  luition*  pignoris  ; L.  2 , Cod.  de 

il;  !..  20,  Cod.  de  pìgnonl'itt  rt  hypothecis  ; L,  iti  S-  y ^ ‘ *’ 
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ff.  (Oli.  Ili.  ; L.  8 c L.  Il  J.  t , S.  ile  pignoratuia  actioné  ; L.  unic, 
Cod.  eliani  ob  chyrografariant  pecuniam  ; Lh.  5,6,8,  l3  e3i,tT. 
quibus  modis  pignus  vet  hypclbeca  solviiur  ; L.  a , Cod.  Ji  adversus  ere- 
diloreni  praescriptio  opponilur  ; LL.  3 e 7 , Cod.  de  pnutcripti»ne  tri- 
ginta  vel  quadraginta  annorum, 

LICAI  CIVILI. 

L'articolo  3180  del  Codice  civile  b onirorme  all'articolo 
Leggi  civili.  V 

Vedi  gli  articoli  1187,  laSo  , ia36  , i253  , 3o5i  , 3076  , 3o85  , 
3096  , 313.5  , 3Ì68  c 3169  delle  Leggi  civili. 

CAPITOLO  Vili. 

Del  modo  di  render  libere  -le  proprietà 
dai  privilegi  e dalle  ipoteche. 

Art.  2181.  I contratti  ciré  trasferiscono  la  pro- 
prietà degl’  immobili  o i diritti  reali  considerati  co- 
me immobili  , che  il  terzo  possessore  vorrà  liberare 
dai  privilegi  e dalle  ipoteche,  saranno  trascritti  per 
intero  dal  conservatore  delle  ipoteche  nel  cui  circon- 
dario i beni  si  trovano  situati. 

Questa  trascrizione  si  farà  sopra  un  registro  de- 
stinato a tal  oggetto  , ed  il  conservatore  sarà  tenuto 
di  darne  il  certibcato  a chi  lo  dimanda. 

Saranno  trascritti  — Questa  trascrizione  è la  prima  for- 
malità prescritta  per  render  libere  le  proprietà  dalle  ipoteche  : 
ma  su  di  lutto  è necessario  per  mettere  in  mora  i creditori,  , 
che  hanno  ipoteche  anteriori  all' alienazione  per  farli  iscrivere, 
poiché  ai  termini  dell’ articolo  834  Codice  di  procedura  , 
articolo  che  bisogna  conciliare  col  sistema  ipotecario  creato  col  ^ 
Codice  civile  , l’ iscrizione  di  queste  ipoteche  deve  ai  più  lar- 
di esser  fatta  ne’ quindici  giorni  d.alla  trascrizione  , onde  esista 
il  diritto  di  perseguitare  I’  immobile  nelle  mani  del  terzo  pos- 
sessore a vantaggio  de’  creditori. 

Ciò  che  fa  d’uopo  osservare  si  è che  il  diritto  di  pren- 
der^'iscrizione  ai  termini  dell'articolo  834  “<>>>  luogo  che 
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per  le  ipotecìie  eosliluile  anteriormen/f  nll' alienar.ione  ; di  tal 
che  per  «juelle  posteriori  nono  assoliiiaruente  serira  efTetto,  non 
potendo  il  venditore  dopo  1'  alienazione  , trasferire  sulla  cosa 
YCnduta  diritti  che  egli  stesso  non  ha. 

Si  è dinaandato,  se  questa  necessiik  di  trascrivere  ha  egual- 
mente luogo  per  le  vendite  giudiziarie  ? \ 

Gii  autori  distiiigiiouo  le  alienazioni  forzate,  vale  a dire, 
quelle  falle  in  un  giudizio  di  spropriazione,  dalle  altre  alien.a- 
zioni  giudiziali  che  non  hanno  il  carattere  di  vendila  forzata, 
lo  ordine  alle  prime  pensano  che  non  sia  necessaria  la  trascri- 
zione. 1."  Perchè^  1’ articolo  834  Codice  di  procedura  , che 
più  di  ogni  altro  rende  necessaria  la  trascrizione,  non  dà  ai 
creditori  il  diritto  di  far  iscrivete  i loro  credili  fra  i quindici 
giorni  , se  non  quando  traila'!  di  alienazioni  volontarie  : a.” 

Perchè  1' articolo  3181  non  parla  della  trascrizione  che  in  ri- 
guardo ai  cofiiraltl  traslativi  di  proprietà  ; 3.*  Perchè  la  Ira- 
scrizione  non  è prescritta  dair  articolo  niSS  per  rolferla  mag- 
giore , che  nel  caso  di  alienazione  voloniaria  ^ e che  1 credi- 
tori avvertili  , nel  caso  di  espropriazione  forzata  da  tutte  le  for- 
malità. di  questa  procedura  , della  vendila  dell’  Immobile  , han 
potuto  farlo  giiignere  al  suo  giusto  valore.  Tutte  queste  ragio- 
ni non  si  applicano  alle  altre  vendite  giudiziali  , siccome  !e 
licitazioni  , la  vendita  de’  beni  de'  minori  , eie.  ; poiché  se-  in 
parte  si  adempiono  le  formaliià  della  vendita  forzata  , non  si 
osservano  quelle  che  avrebbero  potuto  più  d’ogni  altro  avver- 
tire i creditori. 

su  l’  ARTTrOt  lI  3 1 8-1. 

r ' - ^ 

lEOC-l  CIVit.I.  ' * 

L’articolo  ai8i  del  Codice  civile  rorri«ponde  all’ articolo  ao"”»  delle 
Leggi  civili  , così  concepulo  : 

)>  1 contratti  che  Irasfi  1 isronn  o la  proprietà  degl'  immoliiii  . o ì 
>1  diritti  reali  considerati  come  immobili  , che  il  ferzo  pos<es«nrc  vorrà 
» liberare  dai  privilegi  e dalle  ipoteche  , saranno  trascrili  per  intero  dal 
» conservatore  delle  ipoteche,  nella  citi  provincia  o valle  i beni  si  trova- 
» no  situati  ».  ' 

» Questa  trascrizione  si  farà  sopra  un  registro  destinato  a tale  og- 
» getto  ; ed  il  conservatore  sarà  tenulo  di  darne  il  certificalo  a ehi  lo 
» domanda  ».  •> 

■Vedi  gli  articoli  88}  , u/f)-  . 3097  e 0100  delle  Leggi  civili  -,  c 
l’  articolo  917  delle  Leggi  della  procedura  »it’  giudizi  civili. 

Rimuox  Tom.  V.  ' 3t 
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Avi.  2i8a.  La  semplice  trascrizione  de’ titoli 
translativi  di  dominio  sopra  il  registro  del  conserva- 
tore , non  libera  l’  immobile  privilegi  e dalle 
ipoteche  sopra  di  esso  esistenti. 

11  venditore  non  trasferisce  al  compratore  altro 
che  la  proprietà  e le  ragioni  eh’  egli  stesso  aveva 
sulla  cosa  venduta  , e le  trasferisce  coll’  impressione 
de’ medesimi  privilegi  ed  ipoteche  di  cui  era  gravato.. 

La  semplice  trascritione  — « Per  la  trascrizione  si  copia 
per  intero  1’  atto  sul  registro  , per  l’ iscrizione  vi  si  inserisca 
1’  estratto. 

Non  libera  — - Bisogna  benanche  adempiere  le  Ibrmalith 
che  seguono,  e specialmente  quelle  indicate dairariicolo  ai 83. 

Non  trasmelle  al  compratore  — Questo  è benanche  nn 
applicazione  del  principio  che  non  si  possono  trasferire  diritti 
maggiori  di  quelli  che  si  hanno.  Sotto  l’ impero  della  legge 
di  brumale  anno  VII  , la  tcascrizione  era  indispensabile  per 
rendere  il  compratore  proprietario  a riguardo  de'  terzi  che  do- 
po la  vendita  avrebbero  potuto  contrattare  col  venditore. 
Questa  formalità  non  è più  necessaria  nel  sistenia  dei  Codice 
civile.  Ciò  risolta  dagli  articoli  ii38  e i583  , i quali  dichia- 
rano che  il  compratore  diviene  proprietario  col  solo  consenso 
delle  parti  , e deriva  benanche  dall'  articolo  in  esame  ; imper- 
ciocché se  il  venditore  non  può  trasmettere  se  non  i diriiti  che 
Ila  sulla  cosa  , non  può  trasferirne  alcuno  allorché  si  è spo- 
gliato delia  cosa  stessa.  Ma  questo  principio  non  potrebbe  ap- 
^karsi , siccome  abbiamo  veduto,  alle  alienazioni  a titolo  gra- 
tuito , per  le  quali  la  trascrizione  è ancora  necessaria  a riguar- 
do de’ terzi  ( articolo  gSq  del  Codice  civile  ). 

su  l’articolo  ai8a. 

, LECCI  nOMASE, 

Argomento  dalla  L.  54  , CT.  de  diverste  regulis  juris  ; L.  il  , Cod. 
de  dUlractione  pignorum  ; LL.  3 e io  , Cod.  de  remissione  pignorisi  ■ 
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L’ articolu  del  Codice  civile  è uoifòrine  all' articola  delle 

■Leggi  civili. 

' Vedi  gli  articoli  1963  e 3000  delle  Leggi  civili. 


t . 
1/ 


' • 0 

aaTicoi.1  aoori.  ^ • 


G|i  articoli,  30'77  a 3181  delle  Leggf  civili  {■'sodo  coti  conceputi  : 

Art.  3077  » Pria  che  >i  esegua  la  Iraacrraione  del  titola  tradativu 
» della  proprietà  , e tra  quindici  giorni  al  più  lardi  dopo  la  inedeaiuia  , 
» sarà  perinesvOkai  creditori  dell’ alicnaote  d'iscrivere  i loco  titoli  ante- 
u làdi-i  all’atto  dell' alienazione.  Scorso  questo  terniioe , ogni  isciizione 
» sarà  loro  vietat.i  , uè  produrrà  al^u.u  utile  effetto  ». 

Art.  3078  » 'Qualuiiqiie  privilegio  o ipoteca  posteriore  all' atienazio. 
» ne  oon  nuoce  al  nuovo  proprietario,  ni  potrà  iscriverti  sul  fondo  al ie- 
» nato  lutto  che  non  sia  seguita  la  Iraecriziouc  dell’ atto  traslativo  dt 
» proprietà  ». 

Art.  3079.  » Potrà  trascriverai  1’  acquisto  fatto  non  solo  con  atto 
» autentico  , ma  anche  con  scrittura  privata  , porche  sia  dchilamente 
» registrata  ». 

Art.  3080  » Malgrado  la  già  seguila  trascrizione  del  titolo  tiaslslivu 
» di  proprietà  , i creditori  privilegiali  anteriori  all’alienazione  avran  di- 
» ritto  d’inscrivere  sul  fondo  alienalo  i loro  privilegi,  purché  ciò  .si 
» faccia  al  più  tardi  tra  quindici  giorni  dopo  la  trascrizione  suddetta  ; 
u seuza  pregiudizio  degli  altri  diritti  risultanti  al  venditore  , ed  agli  ere 
» di  dagli  articolo  1994  e 1998  ». 

Art.  3181  » Se  taluno  venda  a due  persone  lo  stesso  fondo  in  tem- 
» pi  diversi  , il  primo  cooipraiore  giustincando  il  suo  acquisto  ron  i- 
» scrittura  autentica  o con  atto  privato  che  abbia  data  certa  , sarà  seni. 
» pre  preferito  al  secondo  , tultiKhc  questi  sìa  stato  più  sollecito  a tr.i- 
» scrivere  il  suo  titolo.  Sarà  s.ilvo  soltanto  al  secondo  coinpiMlore  il  di- 
» ritto  di  agire  conira  il  venditore  come  slellionario , e per  esstre  rifai. 
» to  dal  medesima  di  ogni  danno  ed  interessi  ». 


Art.  2 1 83.  Se  il  nuovo  padrone  voglia  gai entirsi 
dagli  ciretti  delle  azioni  autorizzate  nel  capitolo  V[ 
del  presente  titolo  , è tenuto  , sia  prima  di  promuo- 
versi r istanza  , sia  dentro  un  mese  al  piu  tardi  *, 
da  computarsi  dalla  prima  intimazione*  fattagli  , di 
notificare  ai  creditori  nel  domicilio  da  essi  eletto 
nelle  loro  inscrizioni  , 

1.®  L'estratto  del  suo  titolo  , contenente  soltanto 
la  data  e la  qualità  dell’  atto  , il  nouie  e T indica- 
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zìone  piprisa  de]  vendiloie  o del  donante,  la  natura 
i-  la  situazione  della  cosa  venduta  o donata  ; e se  si 
traila  di  un  corpo  di  beni  , la  sola  denominazione 
generale  della  tenuta  e de’  distretti  ne’  quali  si  tro- 
va situala  , il  prezzo  , e i pesi  che  sfanno  parte  del 
jjrt  zzo  deila  vendita  , o ‘la  stima  della  cosa  , se  que- 
sta sia  stata  donata  ; 

2. "  U estrailo  della  trascrizione  dell’ atto  di 

vendila  ; ’ ' 

3. °  Un  quadro  in  tre  colonne  , la  prima  delle 
quali  conterrà  1?>  data  delle  ipoteche  e quella  delle 
inscrizioni  ; la  seconda  , il  nome  de’  creditori  ; le 
terza  , la  somma  de’  credili  inscritti. 


Sia  denlro  un  mese  — Quindi  finche  i creditori  iscriiti 
ron  Imn  ciialo  il  n'io'’o  propnctaiio  , non  è obbligalo  di  fare 
purga  e lo  può  sempre  ; ma  fatta  questa  citazione  , se  net 
mese  non  adempie  alle  fo\nialiia  prescritte  per  fare  la  purga  sud- 
detta , è obbligalo  o di  pagare  la  totalilà  de’ creditori  in  sorte 
principale,  interessi  e spese  , o di  rilasciare  il  fondo  ( articolo 
ai6S  del  Codice  civile  ). 


SD  l’articolo  21 83. 

s l 

LECCI  CIVILI. 

I,' articolo  2r83dcl  Codice  civile  è uniforme  al!' articolo  2082  delle 
Leggi  civili. 

Tc.li  gli  Vrlicoli  20^2  , 2o63  , 2075  , 2092  c 2oy3  delle  Leggi  ci- 
vili; e gli  articoli  769,  887  c giS  delle  Leggi  della  procedura  ne' giu- 
dizi civili. 


Art.  2]Ì84-  Il  compratore  0 il  donatario  dichia- 
rerà , col  incdesimo  atto’,  eh'  egli  è pronto  a sod- 
disfare immediatamente  i debiti  ed  i pesi  ipofccarj  , 
Sino  alia  concoirenza  soltanto  del  prezzo  , senza  di- 
stinzione di  debili  esigibili  o non  esigibili. 


f 


I 
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€hc  egli  è profilo  — Dopo  questa  dicliiaraiiooe  , spetta 
ai  cieJitori  iljcliiarare  se  vogliouo  ricevere  itnmautiuéote  ratii- 
niuiitare  de’  loro  credili  , o voglioup  sopraitnporre. 

Ksigihili  o non  esigibili — Di versaineiUe  aveva  luogo  sotto 
r impero  della  legge  del  d'i  undici  brumale  anno  VII  5 ma  ne 
risultavano  degli  abusi  nella  liquidazione;  i creditori  i di  cui 
credili  non  erano  esigibili  , si  opponevano  aflinclie  i creditori 
ad  essi  posteriori  in  ipoteca  , ma  i di  cui  credili  erano  esigi- 
bili, non  l'ossero  pagati  , pretendendo  che  il  loto  pegno  non 
presentava  piu  una  sulUcienie  sicurezza. 

' su  l’  articolo  ai 84- 

LECCI  CIVILI.  , 

L’articolo  3184  del  Codice  civile  è unifo’rme  all’articolo  ao83  dcilc 
Leggi  civili.  , 

Ai’t,  31 85.  Quando  il  nuovo  padrone  ha  falla  tdl 
notificazione  nel  termine  stabilito  , qualunque  credi- 
tore , il  di  cui  titolo  è inscriilo  , può  chiedere  che 
1’  immobile'  sia  posto  ali’  incauto  ed  .^alle  pubbliche 
aggiudicazioni  , purché  non  tralascia. 

r.®  Che  tal  richiesta  venga  notificata  al  nuovo 
■padrone  tra  quaranta  giorni  , al  più  laidi  , dopo  - 
la  notificazione  fatta  ad  istanza  di  quest’  ultimo,  ag- 
giungendovi due  giorni  per  ogni  cinque  miriametri 
di  distanza  tra  il  domicilio  eletto  cd  il  domicilio 
reale  di  ciaschedun  creditore  che  fa  la  ricliiesta  ; 

2. °  Ch’  essa  contenga  1’  ofi’erta  del  richiedente  di 
accrescere  o di  far  accresceie  il  prezzo  di  un  deci- 
mo al  di  sopra  di  quello  che  sarà  stato  stipulato 
nel  contratto  , o dichiarato  dal  nuovo  padrone-, 

3. ®  Che  la  stessa  notificazione  venga  fatta  nel 
medesimo  termine  al  precedente  padrone  , debitor 
principale  ; 

4-°  Che  l’originale  « le  copie  di  tali  alti  sian 
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486  „ ' . 
sottoscritte  dal  creditore  che  fa  la  richiesta  ^ o dal 
suo  proccuratore  speciale  , il  quale  , iu  tal  caso  , è 
obbligato  a dar  copia  della  sua  proccura  ; 

5.®  Ch’  egli  si  offra  a dar  cauzione  fino  alla 
concorrenza  del  prezzo  e de’  pesi. 

L’  omissione  di  ognuna  di  queste  formalità  pro- 
duce nullità. 


Il  di  cui  titolo  i iscritto  — Abbiamo  veduto  che  al  ere-* 
diiore  iscritto  è attribuito  il  diritto  di  periieguitare  P immobile  ; 
ma  è evidente  che  questo  diritto  si  appartiene  egualmente  ai 
creditori  privilegiati  ed  ipotecari  i di  cui  diritti  esistono  senza 
iscrizione  , siccome  i minori  , le  donne  inarirate. 

Sui  posto  aW  incanto  — Tutte  le  formalità  prescritte  al 
compratore  per  liberare  |'  iiinnobile  , non  hanno  altro  oggetto 
che  di  avvertire  i creditori  che  e->si  debbono  far  mettere  ì'im* 
mobile  all'  incaiito  , nel  caso  m cui  riconoscoiio  che  per  usar 
loro  una  frode  , è stato  venduto  a vile  p>e/.zo.  Io  tal  modo  : 
proprietario  di  un'  immobile  del  valoie  dì  centomila  fran- 
chi , e gravato  di  due  debili  di  cinquantamila  franchi  ognu- 
no , vendo  l'immobile  per  sessantamila  franchi.  Il  primo  cre- 
ditore iscritto  non  ha  alcun  interesse  per  mettere  il  fondo  al- 
l'incanto,  poiché  è sicuro  di  esser  pagalo  di  (otto  ciò  die  gli 
è dovuto  ; ma  per  lo  contrario  , il  secondo  che  non  otterrebbe 
che  diecimila  franchi  ha  il  maggior  interesse  di  far  mettere  a 
suo  riguardo  l' immobile  all'  incauto. 

Di  un  decimo  al  di  sopra  — Quindi  seguendo  l’esem- 
pio precedente  , il  creditore  dovrebbe  obbligarsi  di  far  aumenta- 
re il  prezzo  del  fondo  a sessantaseimila  franchi  , supponendo 
sempre  che  i sessantamila  franchi  foimiassero  la  totalità  del 
prezzo  comprese  le  spese  nella  vendila  ^ imperciocché  si  è giu- 
dicalo che  il  decimo  dev'  essere  valutato  nell'  unione  del  pi«- 
zo  principale  e delle  spese,  il  legislatore  con  1'  aumento  del 
decimo  ha  voluto  che  uu  creditore  per  un  leggiero  pretesto  ed 
a suo  capriccio  non  potesse  spogliare  un  proprietario  di  buo- 
na fede  , e cagionargli  delle  spe.-e  inutili. 

Ài  precedente  padrone  — Perchè  pag.sndo  i creditori  , 
faccia  cessare  le  molestie  coulra  il  compratore  che  d' altronde 
'•  obbligato  di  gataulire. 
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Dal  creditore  che  fa  h rìchie$la  — Quest'  atto-  è impor- 
tantissimo onde  il  creditore  attesti  con  la  sua  sottoscrizione , 
che  in  latto  ha  praticata  la  richiesta. 

A dar  cauzione  — Non  si  è voluto  che  un  creditore  , 
d'  altronde  insolvibile  , potesse  esigere  la  messa  all' incanto  del- 
la quale  non  avrebbe  potuto  temere  le  conseguenze . 

su  l’articolo  ai 85.  ' , 

I.KCGI  CIVILI. 

L’  articolo  ai85  del  Codice  civile  currìsponde  all'  articolo  2084  del 
te  Leggi  civili  , cosi  conceputo  : , 

» Quando  il  nuovo  padrone  ha  fatto  tal  notitìcazione  nel  termine 
» stabilito  , qualunque  creditore  il  di  cui  titolo  é inscritto  , può  chie- 
» dcre  che  l’ immobile  sia  posto  all'  incanto  ed  alle  pubbliche  aggìudi- 
u cazioni  purché  non  tralasci  : 

» i.°  Che  tal  richiesta  venga  notificata  al  nuovo  padrone  tra  qua- 
li ranla  giorni  al  più  lardi  dopo  la  notificazione  l'atta  ad  istanza  di  que- 
ll st'  ultimo  , aggiungendovi  due  giorni  per  ogni  ventina  di  miglia  di 
11  distanza  tra  il  domicilio  eletto  ed  il  domicilio  reale  di  ciascheduii  cre- 
» ditore  che  là  la  richiesta. 

3.*  Che  essa  contenga  I'  oiTcrta  del  richiedente  di  accrescere  , o di 
11  far  accrescere  il  prezzo  di  un  decimo  al  di  sopra  di  quello  che  sarà 
li  stato  stipulato  nel  contr.illo  , o dichiarato  al  nuòvo  padrone.  , 

Il  3.°  Che  la  stessa  notificazione  venga  fatta  nel  medesimo  termine 
M al  precedente  padrone  debitor  principale. 

u 4-°  Che  r originale  e le  copie  di  tali  atti  sien  sottoscritti'  dal  cre- 
i>  ditore  che  fa  la  richiesta  o dal  suo  proccuralor  speciale  , il  quale  in 
11  tal  caso  é obbligato  a dar  copia  della  sua  procura. 

11  S."  Che  egli  si  oifra  a dar  cauzione  fino  alla  concorrenza  del  prcz- 
i>  zo  e de'  pesi. 

>1  L'  omissione  di  ognnna  di  queste  formalità  produce  nullità. 

'Vedi  gli  articoli  ao6o  , ao8g  e 2092  delle  Leggi  civili-;  e gli  erti- 
coli  85g  , g3o  c 917  delle  Leggi  della  procedura  ne' giudizi  civili. 

Art.  2186.  Omettendo  i creditori  di  domandare 
r incanto  nel  termine  e nelle  forme  prescritte  , il  ' 
valore  dell’  immobile  resta  deSnitivamente  stabilito 
secondo  il  prezzo  stipulato  nel  contratto  , o dichia- 
rato dal  nuovo  padrone  , il  quale  pagando  il  detto 

}>rezzo  ai  creditori  che  saranno  nel  grado  di  ricever-  ^ 
0 , o facendone  deposito  , resta  in  conseguenza  libe- 
rato da  ogni  privilegio  o ipoteca. 


Dìgitized  by  Google 


(J  dichiarato  •—  Se  t un  donatario  «he  ha  roliito  libe- 
rare r Kiiiuobile  donalo.  ^ 

Pu^uudu  — Quindi  »e  il  nuovo  proprietario  non  paga  , 
o noli  cuuiegoa  il  prezzo  , non  è liberato,  e rimane  obbiijja- 
tb  ipolecarianiente. 

su  l’  ARTICO  Lo  Ul8G. 

LLi;01  CIVILI. 

L*  articolo  aii86  del  Codice  civile  è uniforrne  «iH*  ticuio  jo8S  Jdi« 
Le^gi  civili. 

Vedi  gli  «rticoU  ii^a  e V074  delle  Leggi  civilij  i:  gli  articoli  771, 
^23  e 918  delle  Leggi  delia  procedura  ue*  giudizi  civili. 

Alt.  uiS"].  In  caso  di  nuova  vendita  all’incau- 
to , Ljiu.'std  SI  eseguirà  colle  iòriiie  stabilite  per  le 
.•>prupriaziorti  forzale  , ad  istanza  , o del  creditore 
clic  r avrà  richiesta  , o del  nuovo  padrone. 

11  postulante  esprimerà  negli  adissi  il  prezzo  sti- 
pulato nel  contratto  , o dichiarato  , e la  somma  mag- 
giore a cui  il  créditpre  si  èjabbligato  di  Tarlo  montare. 

Per  le  spropriazioni  forzale  — Vale  a dire  , quelle  »la- 
bilite  dagli  articoli  83G  e seguenti  del  Codice  di  procedura. 

O del  creditore  — Ma  cosa  mai  avverrebbe  se  il  credi- 
tuie  che  ha  dimandata  la  me^sa  all'  incaiilu  , o il  nuovo  pro- 
prietario non  »i  renda  parte  diligente  ? Gli  altri  creditori  po- 
trebbero dimandare  la  surrogazione  , e continuare  le  proccrlu- 
)«  in  loro  vece  ( aiticelo  del  Codice  di  procedura  ). 

su  l’  articolo  2187. 

LECOI  CIVLI. 

L'articolo  2187  del  Codice  civile  è unirorme  all’ articolo  2086  delle 
leggi  civili. 

Vedi  l'articolo  aio5  delle  Leggi  civili  i e gli  articoli  91$  , 918  c 
919  delle  Leggi  delia  procedura  ne’  giudizi  civili. 

Art.  3188.  L’aggiudicatario  è tenuto  a restitui- 
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re  al  compratore  o al  donatario  , cui  > si  è tolto  it 
possesso  non  solo  il  prezzo  della  sua  aggiudicazione^ 
ma’  anche  le  spese  legittime  da  colui  fatte  a causa 
del  suo  contratto  , quelle  della  trascrizione  su  i re- 
gistri del  conservatore  , quelle  della  notificazione  , 
e quelle  fatte  per  ottenere  la  nuova  vendita., 

f 

Non  solo  il  prezzo  — Se  il  novello  compratore  non  fos- 
se stato  obbligato  di  rimborsare  tutte  le  spese  che  non  può 
perdere  il  primo  compratore  , i creditori  non  avrebbero  più 
goduto  del  beueficio  deli’  olferta  del  decimo  di  più  che  avreb- 
be potuto  rimanere  assorbito.  Quindi  indlpendentenietite  dal 
decimo,  il  creditore  die  dimanda  la  messa  all’  incanto,  si  espo- 
ne inolire  a pagare  tutte  le  spese  , se  una  presenta  nuovi 
oblatori . ' 


su  l’  ARTICOLO  ai88. 

LEGGI  CITILI. 

1/ articolo  1188  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  3087  delle 
Leggi  civili.  V 

Art.  2189.  Il  compratore  o il  donatario,  che 
si  mantiene  nel  possesso  dell’ immobile  esposto  all’in- 
canto col  rendersi  maggiore  offerente  , non  è in  ob- 
bligo di  far  trascrivere  il  decreto  di  aggiudicazione. 

Non  è in  obbligo  di  far  trascrivere  — Imperciocché  aven- 
do già  fallo  trascrivere  Ài  primo  contralto  , ha  con  questa  pri* 
ma  trascrizione  arrestato  gli  effetti  delle  iscrizioni,  e per  con- 
seguente non  avvi  bisogno  di  una  seconda  trascrizione. 

su  l’articolo  2189. 

LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  3189  del  Codice  civile  é uoirorme  all’ articolo  3o88  delta 
Leggi  «vili. 
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Art.  2igo.  Se  il  creditore  , che  ha  dimandato 
r incauto,  desista  dalla  domanda,  non  può  impedi- 
re la  pubblica  aggiudicazione  , quando  anche  ^li  pa- 
gasse il  prezzo  dell’  ofleiia  , purché  ciò  non  si  fac- 
cia coir  espresso  consenso  di  tutti  gli  altri  (Creditori 
ipotecarj. 

Desista  dalla  domanda  — Dimandando  la  messa  all’  in- 
canto il  creditore  ha  agito  nell'  interesse  di  tutti  gli  altri  , ed 
ha  ad  e>si  actjui'talo  un  diritto  che  non  possono  perdere  se 
non  col  loro  espressa  consenso  , e non  perchè  il  richiedente 
desista  dalla  dsiiiauda. 

SU  l' ÀRtlCOLO  2190. 

LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  aigo  del  Codice  civile  è unifiMiae  all’ articolo  3089  delle 
Leggi  civili. 

Art.  3191.  Il  compratore  , che.  sia  divenuto  ag- 
giudicatario , avrà  il  suo  regresso  a norma  del  drit- 
to contra  il  venditore  , pel  rimborso  di  ciò  eh’  ecce- 
de il, prezzo  stipulato  nel  suo  contratto  , e per  gli 
interessi  di  tale  eccedente  , da  computarsi  dal  giorno 
di  ciascun  pagamento. 

jivrà  il  suo  regresso — Fra  il  venditore  ed  il  compratore 
]a  vendita  era  diffinitivamente  stab  bia  al  prezzo  stipulato  , e 
se  per  effetto  delle  azioni  ipotecarie  dalle  quali  il  venditore 
dovea  garantire  il  compratore,  questi  è tenuto  al  di  ik  del 
prezzo , è giusto  che  abbia  il  regresso  coatra  il  venditore. 

su  l’articolo  2191. 

LRGOI  «VILI. 



L'  articolo  3191  del  Codice  civile  é uniforme  all'  articolo  jadgid'àell 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i47>  e 2093  Leggi  civili  ; e l’articolo  878  Leggi 
della  procedura  ne'  giudizi  ciriU. 
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L'Articolo  1091  delle  Leggi  civili  , é cosi  concepnto  : 

» Per  purgarsi  le  ipoteclié  legali  che  ha  il  Xcsoro  pubblico^ sugl*  ioi- 
» mobili  de'  cuiilahili  che  si  trovano  gii  fuori  dell'  esercizio  loro  affida* 
» lo  è necessario  notificare  il  Tesoro,  o l'intendente  , il  quale  sari.te- 
» Olito  tra  il  periodo  di  tre  mesi  , a contare  dalla  ioti  inazione  avuta 
» di  formare  e depositare  nella  cancelleria  dei  tribunale  civile  della  prò* 
» vincia  o valle  ove  esistono  i beni  venduti  , un  cerliGcalo  che  dimo* 
u stri  la  situazione  del  contabile.  Se  il  certificalo  non  sia  stato  dopo* 
» sitato  tra  il  detto  termine  , I'  iscrizione  rimarrà  tolta  di  dritto  , e 
u senza  che  vi  sia  bisogno  di  sentenza. 

» L’ iscrizione  rimarrà  parimente  tolta  nel  caso  in  cui  il  certificata 
» attcsterà  che  il  contabile  non  è debitore. 

Aft.  3193.  Nel  caso  che  il  titolo  del  nuovo  pa- 
drone comprenda  mobili  ed  immobili  , ovvero  piu 
immobili,  gli  uni  ipotecati  , gli  allri'non  ipotecati, 
siti  nello  stesso  o in  diversi  circondar)  degli  ufìzj  , 
alienati  per  un  solo  e medesimo  prezzo  , o per  prez- 
zi distinti  e separati  , compresi  o non  compresi  iti 
un  sol  corpo  di  af&Uo  o di  coltivazione  , il  prezzo 
di  ciascun  immobile  sottoposto  a particolari  e sepa- 
rate inscrizioni  sarà  dichiarato  nella  notificazione  dal 
nuovo  padrone , per  mezzo  di  una  stima  , se  sia 
necessaria  , ragguagliata  sul  prezzo  totale  espresso  nel 
titolo. 

Il  creditore  maggior  offerente  non  potrà  , in  ve- 
run  caso  , esser  costretto  ad  estendere  la  sua  offerta , 
nè  su  i mobili  , nè  sopra  altri  immobili  'fuori  di 
quelli  , che  sono  ipotecati  pel  suo  credilo  , e situa- 
ti nel  medesimo  circondario  ; salvo  il  regresso  dei 
nuovo  padrone  contro  i suoi  autori  , per  lo  risarci- 
mento del  danno  che  possa  soffrire  , sia  per  la  di- 
visione de’  beni  contenuti  nel  suo  acquisto  , sia  per 
quella  delle  coltivazioni. 

Per  meizo  di  una  stima  — Vedete  1’  articolo  1601  de) 
Codice  civile.  Vale  a dire  , che  il  nuovo  proprietario  dichu- 
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tei-j  la  so.iimn  per  la  quale  vùlti{a  ohe  gl’  immobili  ipotecati 
liaii  fallo  paltò  Jrl  prezzo  totale  : per  esempio  , sie  Ire  fondi 
»oiio  stali  venutili  per  treuta.iiila  franchi  , e ohe  egli  valuta 
1'  iiniitohile  ipoU-calo  per  <!iecaiii!n  truiichi. 

Co. lira  I tuoi  uulori  — Come  uii  venrlitore,  un  donante. 

sn  l’ articolo  2192. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  aipx  del  Codice  civile  è uniforme  .njl' articolo  aopa  delle 
I.cegi  civili.  ^ 

Vedi  |<li  articoli  1 |8a  , 2o8a  , 2uR(  , 2089,  2090  e zi  12  della 
Loggi  civili. 

CAPITOLO  IX. 

Del  modo  di  liberarsi  dalle  ipoteche  quando  non 

esista  iscrizione  su  i beni  de' inorili  e de'iutori. 

. . ' 

Al  t.  2193.  I compratoli  degl’ immobili  apparte- 
neuli  a'huiriti  o a' tutori,  quando  non  esistano  iscrizio- 
ni su  i delti  immobili  a causa  dell’  aimiiinistraiioiiti 
de’  tuloii  , 0 per  ragion  di  doli  , di  drilli  e patti 
nuziali  a fàvor  della  donna  , potranno  liberarli  dalle 
ipoteche  , alle  quali  i delti  immobili  sicno  soggetti. 

A'  mariti  o a iulori  — Quindi  le  ipoteche  legali  qualun- 
que sia  il  liivore  loro  accordalo  dal  legislatore  possono  essere 
estinte  , ma  con  le  importanti  distinzioni  che  osserveremo  all* 
articolo  2ig5  del  Codice  civile. 

Quando  non  eaist-^no  ixfnsioni  -r—  Ma  questa  espressione 
da  forse  mai  a'd  intendere  lAe  allorijuaudo  esistano  iscrizioni  , 
i terzi  conqiratori  non  potranno  liberarne  i fondi?  Nò;  ma  s’i 
Lene  che  non  saranno  obbligati  di  seguire  le  formalità  prescrit- 
te dall’articolo  219^,  le  quali  hanno  precisamente  per  og- 
getto di  far  prendere  una  iscrizione  che  non  esiste.  Se  la  iscri- 
zione esistesse , in  tal  caso  debbono  seguirsi  le  formalillt  ordi- 
narie di  sopra,  indicale. 
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lU  1.’  AKTiroLO  2 
LbcCi  l'Iv'n,!.  , 

L' .'irlicolo  3193  dei  Codice  civile  è uniforine  all' articolo  3093  delle 
Leggi  civili.  .. 

Vedi  gli  articoli  S007  , 303t  , io-5  delle  Leggi  civili  ; e l'articolo 
83é  delle  Leggi  della  proredura  ne'  giudizi,  civili.  * 

•l. 

Art.  2194.  A Ini’  cfFelIo  depositeranno  la  co- 
pia del  contralto  traslativo  del  dominio  debitamente 
collazionala  , nella  canceiicria  del  tribunal  civile  del 
luogo  ove  sono  .situati  i boni,  e farantio  costare  col- 
la notificazione  deli’ alto,  lauto  alla  nittglie  o ai  .sur- 
rogato tutore  , quanto  al  proc  11  latore  del  re  pres- 
so il  tribunale  , il  deptxsiio  che  bau  l’atto,  L’  estrat- 
to di  tal  contralto  , esprimente  la  data  eli  esso  , i no- 
mi, cognomi  , professioni  , domicilj  de’ contraenti  , 
r indicazione  della  specie  e della  situazione  de’  beni 
il  prezzo  e gli  altri  pesi  della  vendita  , sarà  e re- 
sterà aifisSo  per  due  mesi  nella  sala  di  udienza  del 
tribunale  : in  detto  tempo  le  mogli,  i mariti,  i tu- 
tori , i surrogati  tutori  , i minori  , gl’  interdetti  , i 
parenti  o gli  amici  , ed  il  procuratore  del  re  , 
saranno  ammessi  a chiede.re  , se  vi  è luogo  , ed  a 
far  eseguire  nell’  ufizio  del  conservatore  delle  ipote- 
che , le  inscrizioni  sull’ immobile  alienato  , le  quali 
avranno  il  medesimo  effetto  come  se  fossero  state  fat- 
te nel  giorno  del  contratto  di  matrimonio  , o nel 
giorno  in  cui  il  tutore  assunse  l’  amministrazione  ; 
senza  pregiudizio  delle  azioni  che  potessero  aver  luo- 
go coutra  i mariti  ed  i tutori',  siccome  fu  detto  di 
sepra  , a causa  delle  ipoteche  da  essi  accordate  a ter- 
ze persone  , senza  aver  loro  dichiaralo  che  gl’  immo- 
bili erano  di  già  gravali  d’ipoteche  , per  rsusa  del 
matrimonio  o (iella  tutela.  ' 


494 

Ùeposileranno  fa  copia  — Ma  dovranno  prima  far  Ira* 
scrivere  il  loro  titolo?  La  legge  nell' articolo  in  esame  indica 
ai  compratori  le  formalità  speciali  onde  purgare  i fondi  dalle 
ipoteche  legali  , e non  avendo  parlato  della  trascrizione  , si  è 
a ragione  conchiuso  cfie  non  è necessaria. 

Il  deposito  — Nel  momento  della  consegna  al  cancelliere 
della  copia  del  contralto  , costui  deve  stendere  un  atto  di 
deposito  , e questo  atto  dev'  essere  notificalo  alla  moglie  , ai 
tutore  surrogalo  ed  al  procuratore  del  Re  : se  la  moglie  o il 
tutore  surrogato  non  fossero  conosciuti.,  il  compratore  dovrà 
enunciarlo  nella  intimazione  al  procuratore  del  Re , e si  ob- 
bliga farne  seguire  la  pubblicazione  nel  giornale  , presccjita 
dall' articolo  6B3  del  Codice  di  procedura  ( avviso  del  consiglio 
di  sialo  ). 

Per  due  mesi  — Allo  spirare  di  questo  termine  il  can- 
celliere per  discaricarsi  , deve  redigere  uu  novello  allo  com- 
provante che  il  contratto  è rimasto  affìsso  durante  questo  ter- 
mine ( decisioni  ministeriali  de’  3-4  vendeminiale  e i4  nevoso 
anno  XIII  ). 

Nel  giorno  del  contratto  di  matrimonio  — Vale  a dire  ,, 
dal  giorno  del  consenso  dato  innanzi  1'  uiHeiale-  dello  stato  ci- 
vile , e non  dal  giorno  del  contralto  innanzi  noiarp  ; imper- 
ciocché questo  contratto  non  ha  effetto  se  non  dal  g'iorno  del- 
la celebrazione  del  matrimonio. 

SII  l'articolo  3194' 
ticoi  onriti. 

L'articolo  aig4  del  Codice  civile  corrisponde  all’erticolo  30^4  delle 
Leggi  civili  , coti  conceputo  : 

u A tal  effetto  deposileranno  la  copia  del  contratto  traslativo  del  do- 
ti mìnio  , debitamente  collazionata  , nella  cancelleria  del  tribunale  bivi- 
» le  del  luogo  ove  sono  siluali  i beni  , c faranno  costare  colla  noti- 
» ficazione  dell'  alto  tanto  alla  moglie  , o ai  tutore  surrogalo , quanto  al 
n procuratore  regio  presso  il  tribunale  il  deposito  che  han  fallo.  L'estrat- 
» lo  di  tal  contralto,  esprimente  la  data  di  esso  , i nomi  , cognomi  , le 
» professioni  , I domicili  de’ contraenti , l'indicazione  della  specie  e della 
» situazione  de'  beni  , il  prezzo  e gli  altri  pesi  della  vendila  , sarà  e re- 
ti steri  aIGsso  per  due  mesi  nella  sala  d’  udienza  del  tribunale.  Io  detto 
» tempo  le  mogli , i mariti  , i tutori , i surrogati  tutori  , i minori , gl* 
» iDlcrdetti , i parenti  o gli  amici , ed  il  procuratore  regio  , serbano 
» ammesi  a chiedere  , se  vi  è luogo  , ed  a far  eseguire  nell'  uffizio  della 
» conservazione  delle  ipoteche  le  itcrizioni  aulì'  immobile  alimiato , la 
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» (jnaii  avranno  il  meiirkimo  tinello  coinu  »«  Icntrro  aUtc  fatte  nel  ^luriin  ^ 

» 'lei  contralto  di  tuatriaionio  , o nd  )>ioi'no  in  cui  il  tnlcirc  assunse  I' 

« aiiiniinisirationc,  siiv«  prcgiii(li/.io  rli-llc  azioni  che  potessero  aver  luo- 
» go  CQiitro  i mariti  eii  i tutori  , siccome  ti  è detto  di  eupra  , a causa 
» delle  ipoteche  da  etti  accordate  a terze  persone  , aenza  aver  loro  di- 
si chiarato  che  gl' imniohili  erano  di  già  gravati  d'ipoteche  per  causa 
» del  matrimonio  o della  tolda  », 

Vedi  gii. articoli  aoai  , ao4u  e aoSa  delle  Leggi  civili}  t 1' artioos 

10  778  delle  Leggi  della  procedura  ne’  giudizi  civili. 

AiiTicoLO  tiooro.  I 

L'articolo  ao^S  delle  Leggi  civili  è cosi  conceputo  : j 

» Se  la  donna  , o coloro  che  la  rappresentano,  ovvero  il  tutore  tnr-  j 

» rogalo,  non  sono  conosciuti  dal  com|ralure,  basta  dii-hiararei  nella  , 

» notiRcazione  da  farsi  al  procuratore  regio  , che  non  essendo  le  sudtici-  ' 

» te  presone  conosciute  , la  notiRcazione  sarà  publilicala  , facendosi  in-  j 

ss  tccivere  ne’ giornali  , nel  modo  prescritto  dalle  hggi  delta  pixxxdura 
u ne.’  giudizi  civili,  I 

ss  Se  non  vi  sono  giornali  nella  provincia  o traile , ne  sarà  cerliRca* 
ss  la  la  mancanza  dal  pmruralore  regio  , a richiesta  del  compratore.  Il 
» termine  di  due  mesi  stabilito  nel  precedente  articolo  , non  cominccrà 
n a correre  che  dal  giorno  in  cui  la  notificazione  sarà  inserita  ne'  gior- 
» tuli  , o dal  di  ip  cui  sarà  rilascialo  il  certificato  suddetto  ss. 

Art.  2195.  Se  nel  corso  de’due  mesi  da  che  ven- 
ne alEssO  r estratto  del  contratto  , non  sia  seguita 
inscrizione  per  parte  ed  in  nome  delle  mogli  , de’ 
minori  o interdetti  sopra  gl’  immobili  venduti  , essi 
passano  al  compratore  senza  alcun  peso  per  ragion 
delle  doti  , de’  dritti  e patti  nuziali  a favor  della 
moglie  , 0 deir  amministrazione  del  tutore  , e salvo 

11  regresso  , se  vi  è luogo  , conira  il  marito  e cou- 
tra  il  tutore. 

Se  si  siano  fatte  inscrizioni  per  parte  ed  in  nome 
di  dette  mogli  , minori  o interdetti  , e se  esistano 
creditori  anteriori  i quali  assorbiscano  il  prezzo  in 
t)itto  o in  parte  , il  compratore  è liberato  dalle  ipo- 
teche per  quel  prezzo  o per  quella 'porzioo  del  prez- 
zo chfe  ha  pagato  a’  creditori  collocati  in  grado  uti- 
le , e le  inscrizioni  fatte  in  nonae  delie  mogli  de’ 
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minori  , o interdetti  , saranno  cancellate  , e in  tutt* 
o sino  alla  debita  concorrenza. 

Se  le  inscrizioni  in  nome  delle  mogli,  de' minori, 
o degl’  interdetti  siano  le  più  antiche  , il  compra- 
tore non  potrà  fare  alcun  pagamento  del  prezzo  ia 
pregiudizio  delle  dette  inscrizioni  , le  quali  avranno 
sempre  , siccome  fu  detto  antecedentemente , la  data 
del  contratto  del  matrimonio  , o dell’  assunta  ammi- 
nistrazione del  tutore  ; ed  in  tal  caso  saranno  can- 
cellate le  inscrizioni  degli  altri  creditori  che  Don  si 
trovano  in  grado  utile. 

Essi  passano  al  compratore  — Quindi  in  qiianlo  a Jpi 
r immohìle  si  trova  liberato  da  tutte  le  ipoteche  ledali.  Ma  se 
non  ha  ancora  pnoato  il  prezzo  ai  creditori  , possono  inai  la 
moglie  ed  i minori  intervenire  nel  giudizio  di  ordine  e farsi 
colloc.ir  utilinpiile?  Senza  dubbio.-  la  loro  ipoteca  esislp  sen- 
za iscrizione-  a riguardo  degli  altri  creditori  , e costoro  non 
possono  eccepire  la  mancanza  d’iscrizione  fra  i due  mesi,  poi- 
ché questa'  .iscrizione  è unicamente  richieiia  nell’  interesse,  del 
compr.TioVe. 

D’altronde  fà  mestieri  osservare,  che  nell’  ipoteca  esistono 
due  diritti  del  tulio  distinti  : il  diritto  di  esser  pagalo  c que- 
sto si  applica  all’  immobile  , ed  il  dritto  di  preferenzn  che  si 
esercita  sui  prezzo  , e regola  il  rango  nel  ijuale  ciascun  credi- 
tore sarà  pagato  : il  primo  , relativamente  al  compratore  è 
estinto  colla  purga  , ma  il  dritto  di  preferenza  sussiste  , e sic- 
come nel  caso  in  esame  la  legge  ha  creduto  dover  fare  ecce- 
zione al  principio  genefale  stabilito  dall' articolo  ^i35  per  il 
solo  caso  di  purgare  il  fondo  , e per  conseguente  a benefìcio 
soltanto  del  compratore  ; ne  deriva  evidentemente  che  la  mo- 
glie ed  i minori  potranno  presentarsi  nel  giudizio  di  ordine  , 
finché  rimarrà  una  parte  del  prezzo  a distribuirsi  ; in  fine  1' 
iscrizione  ha  per  oggetto  di  addentare  I’  immobile  nelle'  mani 
del  compratore  e di  regolare  la  preferenza  de’' creditori  fra  lo- 
ro ; e siccome  la  ipoteca  della  moglie  e de,'minori  è dispensa- 
ta da  ogni  iscrizione,  se  ciò  non  può  aver  luogo  per  la  purga 
oe  segue  che  susssisle  per  la  preftrerua. 


Digilized  by  Google 


Sp  i rr<-(liii_  della  moglie  e de’minoiM  non  erano  esigibi- 
li, i enmjiralori  die  non  ancora  avessero  pagalo  ri  prezzo  agli 
altri  credi  lori  lo  rilerrebbero  presso  di  loro  siccome  in  appres- 
so vedremo. 

Assorbiscono  il  prezzo  — Vendo  per  centomila  franchi 
un  immobile  che  vale  centocinquantamila  , e che  è gravato 
da  un  debito  di  centomila  franchi  contratto  prima  del  mio  ma- 
triinnnio  \ il  compratore  saia  liberato  da  ogni  ipoteca  legale 
pagando  i centomila  Trancili  dovuti  al  creditore  anteriore , ov- 
vero mia  moglie  potrà  far  1’  offerta  maggiore  onde  accrescere 
il  prezzo  dell’ immobile  al  suo  vero  valore?  L'affermativa 
sembra  inconlraslabile  \ impercioccliè  in  contrario  i diritti  delle 
mogli  e de’  minori  potrebbero  essere  impunemente  sacrificati. 
Bisogna  loro  applicare  i principi  del  dritto  oomuiie  e decidere 
che  potranno  far  l’ offerta  maggiore  fra  i due  mesi  che  loro 
accorda  la  legge  per  prendere  iscrizione;  e che  questi  due  mesi 
non  sarebbero  prolungati  per  eifeltu  della  minore  età  o del  malri- 
ijionio  , non  potendo  il  compratore  restare  nell’  incertezza  per 
un  tempo  a bastanza  lungo. 

Alcun  pagamento  del  prezzo  — Quindi  il  compratore  re- 
sterà depositario  del  prezzo  fino  alla  liquidazione  dei  diritti 
delle  mogli  e de’  minori  , ma  dovrà  pagarne  gl’ interessi  , poi- 
ché non  può  godere  della  cosa  e del  prezzo. 

Saranno  cancellale  — Parecchi  autori  pen.sano  che  non 
‘ostante  i termini  dell’articolo  questa  cancellazione  non  deve 
aver  luogo  , imperciocché  i credili  de’  minori  e delle  donne 
maritate  essendo  incerti  ed  eventuali  , le  ipoteche  de’  credilot  i 
possono  divenire  utili  pel  tempo  avvenire  , e la  cancellazione 
delle  loro  iscrizioni  sarebbe  a bastanza  ingiusta. 

I 

su  l’ ARxicot.o  a'igS. 

LEGGI  CIVILI. 

L’  articolo  aigS  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  2096  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  r articolo  917  delle  Leggi  della  procedura  ne'  giudizi  civili- 
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CAPITOLO  X. 

Della  pubblicità  de'  registri  e'  della  risponsabilità 
de'  conservatori. 

Ari.  2196.  I conservatori  delle  ipoteche  son  te- 
nuti a cOnsegaaré  a,  tutti  Coloro  , che  ne  fanno  ri^ 
chièsta  , copia  degli  atti  trascritti  ne’  loro  registri  , 
e quella  delle  inscrizioni-  esistenti  , o il  certificato 
che  non  ve  n’  esista  veruna. 

jÌ  tutti  coloro  che  ne  fanno  richiesta  — Questa  disposi- 
xioDe  è il  compimento  naturale  del  sistema  di  pubblicità).  Ma 
il  conservatore  potrebbe  mai  rilasciare  i certiGcati  delle  iscri- 
zioni che  esistono  su  i suoi  propri  beni  ? No  : alcuno  non  può 
esser  giudice  delia  sua  propria  causa  : Nemo  potest  esse  auclor 
in  rem  suarn. 

SD  l'  articolo  2196. 

LKcci  emù. 

L’articolo  3196  del  Codice  civile  è uniforme  allVarticolo  0097  delle 
Leggi  civili. 

V'i.’di  gli  articoli  1289  , 1290  , 2083  , 3100  e 2io3  delle  Leggi  civili. 

Art,  219'j.  Sono  garanti  del  pregiudizio  risul- 
tante , 

1 .“  Dalla  omissione  sopra  i loro  registri  della 
trascrizione  degli* alti  di  mutazione,  e delle  inscrizio- 
ni richieste  ne’  loro  ufizi  ; 

3.®.  Dalla  mancanza  di  menzione  ne’  loro  cerli- 
• ficati  , di  una  o più  inscrizioni  esistenti  , purché  , 
in  quest’  ultimo  caso  , 1’  errore  non  provenga  da  in- 
dicazioni insuificieuti  , che  non  potessero  esser  loro 
imputate,* 

Dalla  omesaione  — E (juindi  dagli  errori  essenziali  che 
viziassero  l’atto  di  ligscriziuiic  o d' iscrizione  j imperciocché  la 
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Qmessiotie  <ii  una  formalità  sustaiuiale  equivale  alla  onnesjioue 
dell’  allo  islesso. 

Jscrnioni  esistenti  — Dopo  dieci  anni  le  iscrizioni  non 
rinnovale  più  non  esistono  ( articolo  ai54  del  Codice  civile  ), 
per  consc(;uente  i conservatori  non  sono  obbligati  comprendere 
queste  iscrizioni  ne’  loro  certificali. 

.La  risponsabililà  de' conservatori  dura  dieci  anni  a datare 
dalla  cessazione  delle  loro  funzioni;  imperciocché  questa  rispon- 
sabililà è.  correlativa  alla  durala  delle  loro  cauzioni , la  qua-  ^ 
le  è di  dieci  anni  , a contare  dall'epoca  in  cui  cessano  le  loro 
funzioni  legge  de’  2^  ventoso  anno  VII  art.  8 ). 

su  l’  articolo  2197.  ■ 

LECr.l  CIVILI 

L’articolo  2197  del  Codice  civile  è unirorine  all’  articolo  2098  delle 
Leggi  civili.  ’ 

Vedi  gli  articoli  2o4o  , 2075  e 2io3  delle  Leggi  civili. 

Art,  2198.  L’  immobile  , sul  quale  il  conser- 
vatore avesse  omesso  ne’  suoi  certificati  di  riferire 
uno  o più  pesi  inscritti  , rimane  ( salva  la  rispou- 
.sabililà  del  conservatore  ) libero  da  tali  pesi  nelle 
mani  del  nuovo  possessore  , purcliè  questi  abbia  ri- 
chiesto il  certificato  dopo  la  trascrizioue  del  suo  ti- 
tolo ; senza  pregiudizio  però  del  diritto  de’ creditori 
di  farsi  graduare  secondo  l’ ordine  che  loro  spetta  , 
sino  a die  il  prezzo  non  sia  stato  pagato  dal  com- 
pratore , ovvero  sino  a che  la  gradutlziout  fra  i cre- 
ditori non  sia  stata  omologala. 

\ 

SU  l'articolo  2198, 

LCGOl  CIVILI. 

L’  .irticolo  2198  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  2099  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  .articoli  2081  , 2io3  2iuJ  delle  Leggi  civili  ; e 1'  articolò 
(>^9  delle  leggi  della  {Moctduia  iie'  giudizi  eiviii. 
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All.  2iyt).  I cbnscrvatoi'i  non • possono  , in  ve-^ 
nm  caso  , ricusare  o iilarilare  la  trascrizione  degli 
alti  di  inulaziouc  , l’  inscrizione  de’  dirilti  ipotecar], 
o di  dare  i certificali  clic  sono  loro  richiesti  , sotto 
jiena  del  risarcimento  de’  danni  ed  interessi  delle  par- 
ti j a quale  elletlo  sulla  istanza  del  richiedènte  si 
stenderà  , senza  dilazione , processo  verbale  del  rifiu- 
to o del  ritardo,  sia  da  un  giudice  di  pace,  sia  da' 
un  usciere  di  udienza  del  tribunale  , o da  un  altro 
usciere  , o da  uu  notajo  , coll’  assistenza  di  due  te- 
stimonj. 

\ 

La  iscrizione  — Anche  quando  i borderò  fossero  nulli  , 
non  potrebbero  dispensarsi  dal  praticare  le  iscrizioni  , imper- 
ciocché la  legge  non  fa  alcuna  distinzione  ; i conservatori  non 
sono  giudici  degti  atti  che  loro  sono  presentati  ; i ma  debbono 
dispensarsi  dal  fare  gli  alti  del  loro  ministero  le  domeniche 
e gli  altri  giorni  di  festa  legale  , sotto  pena  di  uullitk  de' lo- 
ro alti. 

' » 

. su  l’articolo  2199.  , ' 

Leaci  CIVILI. 

L’articolo  ai99  del  Codice  civile  corrisponde  alll' articolò  a 100  delle 
Leggi  civili  , COSI  conceputo  : 

i>  I conscrwildri  non  possono  in  verun  caso  ricusare  , o ritardare 
j>  la  trascrizione  degli  atti  di  mutazione,  la  iscrizione  de’ diritti  ipote- 
s>  cari  , o di  dare  i certificati  clic  sonò  loro  ricllie^li  , sotto  pena  del 
» risarciinenlu  de' danni  ed  interessi  delle  parti.  \ qual  elTetlo  , sulla 
sj  istanza  del  ricliicdenir , si  stenderà  senza  dilazione  processo  ver- 
» baie  dei  rifiuti)  , o del  ritardo  , sia  da  un  giudice  di  circondario  , sia 
s>  ila  un  usciere  di  udienza  del  tribunale  , o da  uu  altro  usciere  , o da 
» un  notaio  Coll’  assideiiza  di  due  tcslinioni  ». 

Vedi  gli  ui'licoli  3040  , 30^5  , 3097  e 3Io3  delle  Leggi  civili. 

Art.  3200.  Ciò  noiidimcDO  i conservatori  saran- 
:r.o  obbligati  di  tenere  un  rej^istro  nel  quale  inscri- 
veranno , giorno  per  giorno  , e con  ordine  numeri- 
'co,  r esibizioni  clic  loi  o Verran  firtle  degli  alti  di 
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mulazionn  per  essere  trascrilti  , o delle  note  per  es- 
sere inscritte  ; daranno  ai  .richiedenti  un  riscontro  in 
carta  bollata  , nel  quale  si  esprimerà  il  numero  del 
registro  in  cui  sia  stata  annotata  la  esibizione  , e non 
potranno  trascrivere  gli  atti  di  mutazione  , nè  inscri- 
vere le  note  sui  registri  a ciò  destinati  , se  non  col- 
la (lata  e secondo  l’ordine  dell’  esibizioni  che  saran- 
no ad  essi  fatte. 

su  l’  articolo  2200. 

■ LECCI  CIVILI. 

L’articolo  2200  del  Codice  civile  è iiniforme  all' articolo  2 1 o i delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  2042,  204.')  , , 2101  e 2io.1  delle  Leggi  ci. 

vili  ; c gli  articoli  764,  760  ,*780  c 1117  delle  leggi  della  procedura 
ne'  giudizj  civili. 

Art.  2201.  Tutti  i registri  de’conservatori  devono 
essere  in  carta  bollata  , numerati  , e cifrati  in  ciascu- 
na pagina  dal  primo  all’  ultimo  foglio  , da  uno  dei 
giudici  del  tribunale,  nel  cui  distretto  è stabilito  1’ 
ufizio.  Questi  registri  saranno  chiusi  e firmali  ogni 
giorno  come  quelli  della  registraiione  degli  atti.  . 

su  l’articolo  2201. 

' LBGCI  CIVILI.  * 

L*  drticolo  2201  del  Codice  civile  corrisponde  articolo  o to'!  delle 
Leggi  civili  , cosi  conceputo: 

» Tulli  i registri  de  cmwervaiori  debbono  essere  in  carl«i  bollala  , 
yy  nnmeruti  e cifrati  in  ciascuna  pagina  ^ da  uno  <tc'  giudici  del  tribuna' 
» le  civile  nella  cui  provincia  o valle  c stabilito  T udizio.  Questi  regi- 
mi stri  saranno  cimisi  e firtnatt  ogni  gioriu)  , come  quelli  delia  registra* 
}>  zioue  degli  alti  ». 

Art.  2202.  I conservatori  sono  tenuti  di  confor- 
marsi  , nell’  esercizio  delle  loro  funzioni  , a tutte  le 
disposizioni  del  presente  capo  , sotto  pena  di  una 
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multa  di  duecento  fino  a mille  franchi  per  la  prima 
contravvenzione  , e della  d^stitnzione  per  la  seconda; 
senza  pregiudizio  de’ danni  ed  interessi  delle  parti  , 
che  saranno  pagati  in  preferenza  della  multa. 

su  L ARTICOLO  Z202. 

✓ , \ ' 

LECCI  CIVILI. 

L’ arlicoto  aaoi  del  Codice  civile  corri«poniic  all' articolo  7 io3  delle 
Leggi  civili  , cosi  conccpulo  : 

» 1 conservatori  sono  temiti  di  conformarsi  nell’  esercirlo  delle  loro 
» funzioni  a tulle  le  disposiv.iuni  del  presente  rapitolo  , sotto  pena  di 
» una  multa  di  cinquanta  finn  a duecento  ducali  per  la  puma  conirav' 
>j  vcii^ionr  , e dalla  desti luziniic  per  la  seconda  ; senza  pregiudizio  dei 
« danni  ed  interessi  delle  parli  , clic  saranno  pagati  in  prelcrcnza  del- 
» la  niiilla  ». 

Art.  22o3.  Le  menzioni  de’ dòposili  , le  inscri- 
zioni e le  trascrizioni  , si  fanno  sui  registri  , senza 
interruzione  , senza  lasciare  veruno  spazio  in  bian- 
co , lìè  pure  tra  linea  e linea  , sotto  pena  , conlVa  il 
conservatore , di  mille  fino  a due  mila  franchi  di 
multa  , e del  risarcimento  de’ danni  ed  inlere.sssi  delk 
parti  , pagabili  pure  in  preferenza  -della  multa. 

SU  l’  articolo  22o3. 

LECCI  CIVILI. 

L’  articolo  a2o3  del  Codice  civile  corrisponde  all'  articolo  aio/j  delle 
Leggi  civili  , cosi  conceputo  : 

» Le  menzioni  di  depositi  , le  inscrizioni  e le  trascrizioni  si  faran- 
» no  SII  i registri  senza  interruzione  , seuza  lasciare  veruno  spazio  in 
» bianco  , nè  pure  tra  linea  £ linea  , sotto  pena  , contro  il  conservato. 
» re  ili  diigenfo  fino  a quatirnceiito  durali  di.  multa  , e del  risarcimcn- 
» lo  de'  danni  ed  interessi  delle  parli  , pagabili  pure  in  preferenza  del- 
» la  multa  ». 


Digitized  by  Google 


5o3 


TITOLO  XIX, 

DELLA  SPROPRIAZIONE  FQBIATA  , O SIA  VENDITA 
GIUDIZIARIA  degl’  IMMOBILI  , E DELIBA 
GRADUAZIONE  FRA  I CREDITORI. 

La  spropriazione  forzata  è una  via  di  esecu- 
zione per  la  quale  il  creditore  fa  sequestrare  e 
vendere,  i beni  immobili  del  suo  debitore  per  farsi 
pagare  sul  loro  prezzo.  Essa  è la  conseguenza  del 
principio  che  il  debitore  è tenuto  di  adempiere  alle 
sue  obbligazioni  sopra  tutti  i suoi  boni  ( articolo 
2293  del  Codice  civile  ).  L’  atto  col  quale  il  credi- 
tore procede  alia  vendita  di  mobili  chiamasi  pe- 
gnoramento  su  i mobili.  . , ' . 

CAPITOLO  PRIMO. 

Della  spropriazione  forzala. 

Art.  22o4-  creditore  può  dimandare  la  sprò" 
priazione  , 1.“  de'  beni  immobili  e de’ loro  accessoij 
riputati  immobili  , appartenenti  in  proprietà  al  suo 
debitore  ; 3.°  dell’  usufrutto  spettante  al  debitore  so- 
pra i beni  della  slessa  natura. 

Jl  creditore  — Ipotecario  e chirografiirio  ; la  legge  non 
fa  alcuna  distinzione,  poiché  più  non  si  occupa  de' diritti  di 
preferenza  fra  i creditori. 

De'  beni  immobili  — Le  azioni  immobiliari  sono  egual- 
mente beni  immobili  ( articolo  5a6  del  Codice  civile  ).  Ma 
sono  mai  esse  suscettive  di  spropriazione  ? No  ; per  le  ragioni 
medesime  per  le  quali  non  sono  suscettive  d’ipoteca  ( artico- 
lo 2118  eod.  ).  ' 

Le  azioni  della  banca  di  Francia  le  quali  sono  immobi- 
liari , essendo  suscettive  di  privilegi  e d’  ipoteche  ( decieto 
del  di  ^ dicembre  1806  ) , sembra  doverne  risultale  che  so- 
no benanche  suscettive  di  .spropriazione. 
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su  l’  AITTICOLO  220/|. 

LKOr.l  ROMANE. 


Veiii  Li  L-  *5,5.  I , ir.  de  re  judicala. 

I.BGGI  CIVILI. 

L'articolo  2^04  del  Codice  civiile  è uiuforuic  nlL  articolo  aioodcHe' 
Leggi  civili. 

GIURISPRUDENZA. 


I.  Vedi  gli  articoli  44^  j 44>  ' *4^*  9 •Jton'j  c 2019  delle  Leggi  ci- 
vili ; e l'articolo  'j55  delle  leggi  della  |noccdura  ne' giudizj  civili. 

•2.  La  iscrizione  dell’  atto  di  pegiiorami'nto  »u  di  uno  stabile  prece- 
«leiitemenle  alienato  dal  ilehitoie  col  paltò  di  ricompia  non  può  pregiu- 
dicare il  dritto  anteriore  del  compratore  , bencliè  la  trascrizione  del  di 
costui  Itlolo  sia  posteriore  a tjuellH  dell' uHo  di  pegiioraiiieutu  : i.°  pei- 

diè  il  pcgnorainento  d'immobili  non  appai t* ueiili  alla  parte  prgnoraU 
< nullo  ; prrehè  il  patto  di  ricompra  non  iii»pedi>ice  la  traslazione 
di  domiui(»  ; 3.®  finalmente  perchè  I’  aggiudicazione  diflinitiva  non  Ira- 
MJiette  all’  aggiudicatario  maggiori  diritti  sulla  proprietà  di  quelli  che  ave- 
va il  tleliitoie  peguorato. 

( C.  A-  A.  f a3  giugno  i8i3;  Tenta  c.  Meol-x  ; C.  1.  i55  ). 

, Art.  33o5.  Nojidimeiio  , la  parte  indivisa  di  un 
toerrde  negl’immobili  di  una  eredità  non  può  esser 
posta  ili  vendita  da  suoi  creditori  particolari  , pii- 
ma della  divisione  o dell’  incanto  che  questi  possono 
dimandare  se  vogliono  , o ne’  quali  hanno  diritto  di 
intervenire  , in  conformità  dell’  articolo  882  del  tito- 
lo delle  successioni. 


Di'  suoi  crfditori  parlicnhiri  — IinpercioccljB  se  questi 
sono  creditori  della  successione  die  Iian  diniiindata  la  separa-, 
zione  de’  patrimoni  , non  liaimo  bisogno  di  dimlindarne  la  di- 
visione ; rna  questa  obbligazione  è imposta  ai  creditori  perso- 
nali perchè-  prima  della  divisione  non  potrebbero  conoscere  la 
quota  appartenenle  al  loro  debitore  . il  quale  anche  per  effet- 
to della  divisione  , potrebbe  poii  avere  alcun  diritto  su  1’  im- 
mobile. 

Non  sembra  che  l'articolo  in  esame  dovesse  applicarsi  ad 
III)  cniiqiroprieiario  non  erede  , poiché  è sempre  certo  che 
egli  ha  dirillo  sn  di  una  parte  dell’  immobile. 
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su.  l’  articolo  22o5. 

LECCI  CIVILI 


L’ .irticolo  22o5  iJcl  Codice  civile  è unifoime  all’ articolo  21  of>  delle 
Leggi  civili» 

• GIURIA  PRUDENZA. 


1.  Vedi  r articolo  789  delle  Leggi  civili. 

2.  Non  si  può  uielttre  in  vendita  ad  istanza  de'  creditori  la  parte 
indivisa  d’ inioiobili  Hi  un  coerede  debitore,  se  non  nel  ca?o  ebe  non  sia 
comodamente  divisibile.  Perebè  la  scelta  che  sembra  accordare  ai  credi- 
tori r artìcolo  22o5  del  Codice  civile  , di  dimandar  la  ilivUinnc  o V in- 
ciii|lo  , dobh  essere  intcrpetrala  nel  senso  dell’  articolo  827  dello  stesso 
Co<lice  , il  quale  ordina  I*  incanto  nel  solo  caso  della  non  comoda  divi- 
sione , altrimenti  il  citato  articolo  a nulla  «iUporrehbe  o sarebbe  diaine- 
Iraimciile  opposto  al  citato  articolo  827. 

( C.  A.  A.  8 gennajo  i8i3  ; Salini  c.  Giorflano  ; C.  i.  129  ). 

3.  Contestata  la  lite  sulla  divisione  di  ima  eredità  , i creditori  che 
acquistano  da  un  coerede  i cespiti  ereditari  prima  della  divisione,  acqui- 
stano col  vizio  litigioso  ; e quindi  se  il  venditore  vada  a succuinbcre  net 
giudizio,  non  possono  essi  venire  a formare  opposizione  di  terzo., 

( S.  C.  G.  N.  18  settembre  1819  5 Capomazza  c.  Crisafulti  e De 
Man  o ).  « 

4*  AllfuThé  in  un  giudizio  di  spropriazione  forzata  si  é proceduto 
fino  all’ aggiudicazione  difìiniliva  contro  un  maggiore  e conira  un  mino- 
re proprietari  indivisi  , con  essersi  in  vece  del  minore  intesa  la  vedova 
di  ini  madre  in  nome-  proprio  , non  come  tutricc  , si  può  ammettere  il 
gravame  prodotto  dalla  vedova,  ordinare  che  fatta  prima  la  divisione  fra  / 
soci  e c*oeiedi  in  conformità  dell’ articolo  22o5  del  Codice  civile,  riman- 
ga ferma  l' aggiudicazione  fatta  in  pregiudizio  dcdla  porzione  spettante  al 
maggiore  , mentre  il  creditore  agirà  poi  come  di  dritto  contro  il  minore. 

^ ( C.  A.  A.  22  luglio  18225  Pietranlonio  c.  Celaja  ; C.  2.  82  ). 

Art.  2206.  Gl’  immobili  di  un  minore  , anche 
emancipato  , o di  un  interdetto  , non  possono  esser 
posti  in  vendita  prima  della  discussione  de’  beni  mo-  . 
bili. 

Prima  della  discussione  — L’ ioieresse  che  la  legge  spie- 
ga per  il  minore  e l’ inierJelto  sollecitava  questa  eccezione 
gl’  immobili  de’  minori  rormaiio  la  parte  essenziale  della  loro 
fortun.i  5 non  debbonp.  esserne  privati  con  la  spropriazione  , se 
non  quando  il  prodotto  della  vendila  de’  mobili  è insulficiente.. 
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su  l'  articolo  2206; 
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LKCCI  RO;dAVB.  ' 


Vedi  la  L.  () , ff.  de  rebus  eovum  qui  sub  tutela  vel  cura  suiit. 

LEGGI  CIVILI. 

l 

L’arllcolo  2206  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  2107  delle 
Leggi  civili.  ^ 

Vedi  r arlicido  i41i  delle  Leggi  civili.  , ‘ ‘ 

Alt.  2207.  Non  è necessario  che  la  discussione 
de’  lieiii  mobili  |)ieceda  la  spropriazione  degl’  immo- 
bili posseduti  per  in/Uviso  tra  un  maggiore  ed  un 
minore  o mi  interdetto  , se  il  debito  sia  comune  tra 
essi  , nè  parimctitc  è neco.ssario  nel  caso  ove  le  istan- 
ze giudiziali  siano  state  da  principio  proposte  conira 
un  maggiore  , ovvero  prima  dell’  interdizione. 

I 

Per  indiviso  — In  questo  caso  si  trovano  'conliisi  i <li- 
rilli  de’  minori  e de’  niaggiori  > il  creditore  non  potrebbe  es- 
sere obliligato  di  dividere  i diritti  che  lia  contro  di  loro.  Lo 
stesso  ha  luogo  se  il  debito  loro  è comune.  • 

Contro  un  maggiore  — Per  esempio  eonlra  il  padre  del  ^ 
niiuoie  ; in  ijueslo  caso  il  creditore  non  può  esseie  obbligalo 
di  sospendere  le  procedure  legaliiieule  cominciale  , per  discu- 
tere 1 beni  mobili. 


SD  l’  articolo  2307. 

LEGGI  CIVILI. 

L’ articolò  2207  del  Codice  civile  è unifuiine  all' aitieolo  2108  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  1'  articolo  i5t2  delle  Le»gi  civili. 

Art;  2208.  Per  la  spropriazione  degl’  immobili 
che  fanno  parte  della  corannione  , si  procede  eonlra 
il  solo  marito  debitore  , quantunque  la  moglie  sia 
obbligata  al  debito. 


Digilized  by  Google 


< 5o^ 

Per  la  sprupriazione  degl’  immobili  della  mo- 
glie che  non  sono, stati  posti  in  comunione  , si  pro- 
cede contra  il  marito  e la  moglie  , la  giacile  , se  il 
marito  ricusi  'd’  intervenire  con  lei  nel  giudizio  . o 
s’  egli  sia  minore  , può  essere  autorizzata  dal  giudice. 

Nel  'caso  che  il  marito  e la  moglie  siano  entram- 
bi di  età  minore  , o che  la  sola  moglie  sia  minore, 
se  il  marito  di  età  maggiore  ricusi  d’ intervenire  con 
lei  nel  giudizio  , viene  a lei  destinato  dal  tribunale 
un  tutore  contra  cui  si  propone  l’ istanza. 

Conirn  il  solo  marito  debitore  — Imperciocché  siccome 
abbianio  veduto  al  titolo  della  comunione  , il  marito  durante 
il  matrimonio  è considerato  come  il  solo  proprietario  de’ beni 
della  comunione. 

Cantra  il  marito  e la  moglie  — Perché  riguardo  ai 
beni  personali  di  lei  , non  può  a\er  luogo  alcun  allo  impor- 
tarne senza  l’assistenza  del  iiiarilo  ( articolo  217  del  Codi- 
ce civile  ). 

Un  tutore  — O piuttosto  un  curalore;  imperciocché  trat- 
tasi di  un  atto  risguardante  i beni  della  moglie. 

SU  l’  articolo  2208. 

« LECCI  CIVILI. 

L'  articolo  aaoS  del  Codice  civile  è iinìrormc  all'  articolo  a 109  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  307,  3|3  , i363  , 1396  e 1399  delle  Leggi  civili. 

Art.  2209.  Il 'creditore  non  può  chiedere  la 
vendita  degl’  immobili  che  non  sono  ipotecati  a suo 
favore  , se  non  quando  i'  beni  ipotecati  , pel  suo 
credilo  fossero  insufficienti. 

Fossero  insujpcienti  — Questi  beni  formando  il  pegno 
speciale,  è giusto  che  il  creditore  sperimenti  tutti  i suoi  dirit- 
ti su  questo  pegno  , prima  di  fate  delle  procedure  copila  degli 
altri  immobili.  > 
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su  L*  Articolo 


Ll^GGI  CIVILI. 


L'  cirMroIo  aaoQ  del  Codicif •civile  è unifurnie  all’ articolo  siiodrilc 
Leggi  civili. 


Clt>RISPRUDB^ZA. 


1.  Allorthè  vi  è l' ipoteca  speci.nic  <ii  alcuni  fondi  , cd  inollrc  la 
ipoteca  generale  , con  dicliiarazioiie  che  la  generale  non  deroga  la  siie- 
ciale  , né  iine.sl.l  a e|iiella  , può  il  ciedilore  projCguire  il  giudizio  di  Kpro- 
piiazionc  forz.ita  su  i fondi  soggetti  atla  ipoteca  generale  , ancordiè  non 
abbia  prima  discussi  qii  Ili  soggetti  alla  ipoteca  speciale;  i.“  perchè  que- 
sto arlii  rdo  parla  di  qacl  creditore  che  insiassc  per  la  sua  sicurezza  , ma 
nel  r iso  della  decisione  la  disposizione  di  detto  artieolo'iion  è applicabi- 
le , giaeclic  tutti  i beni  del  dcbilorr  erano  i|)Otccali  con  ipoteca  genera- 
le c parziale  su  di  alcuni  di  essi  ; a,”  pertliè  I ipoteca  generale  cosi  cou- 
ccpuli  , non  è iu  sussidio,  ed  ni  caso  d’ insiissisiciiza  de' beni  specialmen- 
te ipotecali  , ma  ipoteca  principale  di  cui  possono  ad  arbitrio  servirsi  i 
creditori. 

( C.  A.  A.  5 giugno  i8ia  ; jllfìeri  c.  Cecchelani  ; C.  a.  8o  ). 

2.  Il  creditore  che  in  for/.a  di  titolo  uulenlico  non  ipotecario  , 
per  procedimento  eseguilo  sotto  le  aiiticlic  leggi  abbia  fallo  pegiiorarc  al- 
cuni beni  del  suo  debitore  , non  lia  nel  nuovo  rito  la  facoltà,  di  variare 
c.  di  pretendere  altro  pegnoramenlo  prima  di  aver  esauriti  gli  alti  ten- 
denti alla  spiopriazioiic  de’  beni  antecedentemente  pegnorati. 

Poiché  il  primo  pagamento  avendo  prodotto  una  ipolec.a  speciale  a 
suo  favore,  non  può  egli  chiedere  la  ,spro(iriazione  di  altri  lx:ni  innanzi 
di  aver  discussi  i primi.  Di  fatto,  aiiebe  se  con  l’articolo  2209  si  voglia 
inleiidcre  delle  sole  ipoteche  convenzionali  , pure  per  identità  di  ragione 
c applicabile  ancora  pe’ pegnoranieiiti  , poiché  còrtìe  il  creditore  die  ha 
lissata  un  ipoteca  convenz.ioiiale  debb’ esser  contento  della  sua  scelta  , c 
non  può  senza  motivo  dirigersi  sopra  altri  beni  non  compresi  nella  stessa 
scelta,  cosi  il  creditore  che  ha  fitto  pegnorare  uno  stabile  per  sicurezza 
dei  suo  credito,  sembra  aver  già  iàlta  una  scelta  , e non  può  variare  a 
suo  talento. 

Esistendo  pggnoramento  di  stabili  non  é in  facilità  del  creditore  di 
variare  a suo  talento  , ed  abbandonando  i!  pegnoramenlo  fatto  dirigersi 
contro  altri  beni  del  debitore  non  ipotecati  , se  non  nel  caso  che  sia  di- 
mostrato clic  il  primo  pegnoramenlo  non  sia  sodiciciitc  a covrire  il  de, 
liito  , perchè  in  forza  del  pegnoramenlo  sles-so  già  fallo  , il  creditore  ha 
acquistalo  ipoteca  su  i pumi  bini  pegnorati. 

( C.  A.  A.  7 agosto  1S22;  Uranii  c.  f^aUntintì  C.  2 83  ). 

3.  Mon  debb’  essere  attesa  la  eccezione  del  debitor  pegnoialo'  il 
<|uale  opponga  senza  alcun  diKiiiiicnlo  di  essersi  pegnorali  altri  suoi  be- 
ili , iiou  già  quelli  specialmente  ipotecati:  i.“  pi  rché  la  disposizione  del- 
I'  articolo  2209  del  Codice  risguanla  il  vantaggio  de'  creditori  , se  ve  ne 
(iaao  , non  già  del  debitore  i di  coi  beni  sono  sempre  obbligali  anche 
io  mancanza  d’ipoteca  speciale  ; 2.°  perchè  lo  stesso  atto  di  pegnoramea-» 


Digitized  by  Google 


tò  f la  Mneecutiva  Irascriiione  ili  esso  alla  conservazione  delle  ipoleulic  , 
Ila  di  già  pi'oilolla  una  ipoteca  spieiale  a favore  del  creditore  , la  (pia- 
le non  polriLbe  essere  contraddetta  e vinta  che  da  r)ueH’ altro  creditore  , 
il  quale  avesse  il'Oteca  iscritta  anteriore. 

( C.  A.  A.  i6  marzo  i8i5  ; Alessandroni  c.  Tabassr,  C.  2.  85  ). 

4-  11  creditore  die  ha  ima  ipoteca  speciale  sopra  certi  beni  del  mio 
debitore  , per  contratto  anteriore  al  faidice  civile  non  può  in  contraddi- 
zione del  debitore  medesimo  essere  obbligalo  a non  pegnorariic  degli  al- 
tri pria  di  avere  escussi  gl' immobili  specialmente  alfetti. 

( C.  C.  A.  21  novembre  1817  ; Frigeri  «.  Frigeri -,  C.  i.  4i8  )■ 

Afk  2210.  La  vendita  forzata  de’ beni  situati 
in  diflèi  cnti  disi  retti  non  può  promuoversi  se  non 
successivamente  , a meii  che  non  facciauo  parte  di 
una  sola  e medesima  tenuta.' 

L’  azione  s’  istituisce  avanti  il  tribunale  , nel 
cui  di.streUo  esiste  il  luogo  pvim.ipale  della  tenuta  , 
o , in  raancanztt  di  luogo  principale  , dove  si  trova 
la  parte  de’  beni  che  produce  la  maggior  rendita  , 
secondo  la  matrice  del  ruolo. 

'Successivamente  — Siccome  la  procedura  di  spropriazio- 
ne  dev'  esser  falla  iiirtanzi  il  tribunale  del  luogo  in  cui  sono 
posti  i beni  , ne  deriva  clte  si  debbooo  fare  tante  procedure 
per  quanti  sono  i.  beni  situati  in  diversi  distretti.  Or  se  la  leg- 
ge avesse  permesso  di  riuiiire  tutte  queste  procedure  , sarebbe 
stato  lo  stesso  che  ruiuare  il  debitore  con  le  spèse  , menile 
può  avvenire  die  la  vendita  di  .un  solo  immobile  sia  suflicieuT 
te  per  estinguere  il  debito. 

Tenuta  — In  questo  caso  ha  luogo  un  solo  pegnorameii- 
tò  , e quindi  più  non  esiste  il  motivo  della  precedente  dispo- 
sizione. 

su  l’  articolo  2210. 

LECCI  CIVILI. 


L’articolo  2210  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  2111  delle 
Leggi  civili. 


cionisPRUueRZA. 


Dna  Corte  di  appello  non  p'uò  lichiamare  a se  tutte  le  cause  di  spro- 
priazione  forzala  ebe  provengono  dal  concorso  di  molti  creditori  , aiirhe 
jier  beni  siti  in  diversi  distretti  .senza  violare  I’ articolo  2210. 

( C.  C.  N.  22  gennajo  181S  ; Campolaltaro  c.  suoi  creditori  ). 
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Art,  2211.  Se  i beni  ipoli'cafi  al  creditore  , e 
quelli  non  ijiotecati , ovvero  ivbeiii  situati  in  diver- 
si distretti  ^ facciano  parte  di  una  sola  e uiedesiuia 
tenuta  , si  procede  alla  vendita  unitamente  degli  uni 
e degli  altri  , se  il  debitore  lo  chieggd ; e si  fa  il 
ragguaglio  della  stima  , sul  prezzo  dell’  aggiudicazio- 
ne , se  vi  ha  luogo! 

Se  il  debitore  lo  chieggo  — Perchè  se  in  questo  caso  i 
beni  fossero  divisi  , potrebbero  essere  venduti  ad  un  prerzo 
molto  inferiore  al  valore  reale  che  hanno  allorché  fan  parte 
di  una  stessa  tenuta. 

Il  ragguaglio  della  stima  — Vedete  1’  articolo  i^o't  del 
Codice  civile. 

so  l’  articolo  2211. 

LECCI  CIVILI. 

L’  articolo  aaii  del  Codice  civile  corrisponde  all'articolo  3iia 
delle  Lcg«i  civili  , cosi  conceputo; 

' » Se  i beili  ipotecati  al  creditore^  e quelli  non  ipotecati  ovvero  i 

» beiv  situali  in  diverse  proviucie  o valli  , facciano  parte  di  una  sola 
» e inedesiina  tenuta  , si  procede  alla  vendita  unitamente  degli  uni  e de- 
si gli  altri  , se  il  debitore  lo  chiegga  } e si  fa  il  ragguaglio  della  stima 
s>  sul  prezzo  dell’  aggiudicazione  , se  vi  ha  luogo  ». 

Vedi  r articolo  aoga  delle  Leggi  civili  } e 1’  articolo  760  delle  Leg- 
gi della  procedura  ne'giudizj  civili- 

LETiooLi  nuovi. 

Gli  articoli  31 13  a 3117  delle  Leggi  civili  sono  così  concepiili  : 

Art.  33i3.  it  Può  anclie  ammettersi  la  spropriazione  simultanea  , 
s>  quante  volte  il  valore  totale  de’ beni  esistenti  in  diverse  provincie  o 
s>  valli  c inferiore  alla  somma  de’  debiti  iscritti  , incluso  quello  del  cre- 
s>  driore  clic  vuole  agire  ». 

Art.  23i4-  » Tal  v.nlorc  si  stabilisce  secondo  il  ruolo  delle  contrì- 
» biizioni  fondiarie  , moltiplicando  la  rendila  che.  ne  risulta  , quindici 
s>  volte  pe’  fondi  rustici  , e dieci  volte  per  gli  edifìci  ». 

Ari.  22i3.  » La  spropriazione  simullanea  nel  caso  di  sopra  addita- 
si lo  , non  può  aver  luogo  , che  in  virtù  di  iin  autorizzazione  accordala 
» dal  pi-esidenle  del  tribunale  del  domicilio  del  debitore  , sulle  couclu- 
s>  sioni  del  pubblico  ministero  ». 

Alt.  33 16.  » Cotesla  autorizzazione  si  darà  a piè  di  un  ricorso  , 
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» in  vista  <li  doruinenli  che  piiisllfi.ano  la  <Jj,mamla.  Tali  ilocmneiili 

» I ° la  copia  ledale  «lei  ninlo  ilctla  conlrihuvione  fomliaria  i>. 

» l’ estrailo  aclle  iscrizioni  pese  dai  debitori  iiclie  diverse  po- 
» vincie  o valli  , ove  i beni  sono  situati  , o il  cci  lificalo  che  non  ve 

>>  ne  sono  ».  ....  • ■ ^ 3 n j-  . • 

Art.  aaiT.  » La  procedura  relativa  alla  spropriarione  ed  alla  distri- 

».  huzione  del  prezzo  sarà  portala  avanti  i tribunali  rispettisi  della  silua- 

» zioue  de'  beni  ». 

».  ^ , 

Aft.  2212.  Se  il  debitore  pruova  con  iscnltii- 
le  autentiche  .d^  affitto  , che  la  rendita  netta  e libe- 
ra de’  suoi  immobili  nel  corso  di  im  anno  , basii 
al  pagamento  del  capitale  dovuto  , degl’  interessi  e 
delle  spese  , e ne  offerisca  la  delegazione  al  credito- 
re , possono  i giudici  sospendere  il  procedimento  , il 
quale  potrà  ripigliarsi  se  sopraggiuriga  ^(tiulcbe  op- 
posizione o qualche  ostacolo  al  pagamento. 

Ostacolo  al  pagamento  — Per  esempio  , se  un  terzo  pie- 
tendendo  avere  un  diritto  di  proprietà  su  l immobile  , lo  li- 
vendicasse  ; il  creditore  turbalo  nel  godinreoio  dell’  immobile 
non  potrebbe  più  oileuere  il  pagameiiio  del  suo  Credito  , e do- 
vrebbe cessate  il  favore  accordato  al  debitore. 

“ l’  ARTICOLO  2212. 

LUCCI  CIVILI. 

L' articolo  l’ito  del  Codice  civile  é uniforme  all’ articób  21 18  delle 
Lc)(gi  civili. 

Art.  22  i3.  Non  può  procedersi  alla  vendila  for- 
zala degl’  immobili  fuorché  in  vigore  di  un  titolo  au- 
tentico ed  esecutk'o  , per  un  debito  certo  e liquido. 
Se  il  debito  sia  in  ispccie  non  liquidato,  il  procedi- 
mento è valido  ; ma  non  si  potrà  devenire  all’  ag- 
giudicazione se  non  dopo  fatta  la  liquidazione. 

Aule.htico  — Perchè  iin  alto  tanto  iniptirianie  non  p'io 
aver  luogo  ut  vinii  di  uu  liloio  si  poco  certo  (j^uaulo  uuatio 
sotto  firma  privata.  , 
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Esecutivo  — Ville  a dire  , riv/’siilo  della  formola  di  ese- 
cuzione cfd  comandaineiuo  agli  nlJziali  pubblici  di  eseguirlo. 
Di  falli  , il  pcgDoranienio  non  può  aver  luogo  , che  per  mez- 
zo di  jiiibbljci  ullziuli  , i quali  non  debbono  ubbidire  che  al- 
J' autorità  suprema. 

Certo  — Per  esempio  , se  un  individuo  dichiara  di  do- 
ver rendere  un  conto  , il  debito  non  sarebbe  certo,  impercioc- 
ché nel  risuliameuto  del  conto  , potrebbe  avvenire  che  non 
vi  fosse  debito.  / 

Liquido  — Di  cui  è stabilito  il  dare, 
j II  procedimento  è valido  — Poiché  Ij  sola  aggiudicazio- 
ne termina  la  sprgpriazione. 

. ' su  l’articolo  221  3. 

CECCI  C1VII.I.  ' • 

L’ articolo  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  ai  19  delle 

Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1291  e aaiS  delle  Leggi  civili;  e 1' articolo  641 
delle  Leggi  della  procedura  ne’  giudizi  civili- 

Art.  2214,  Il  cessionario  di  un  titolo  esecutivo 
non  può  procedere  per  la  spropriazioue  se  non  dopo 
aver  notificata  al  debitore  la, cessione. 

Se  non  dopo  .aver  notificato  al  debitore  la  cessione  — Di 
fallo,  il  debitore  non  ha  potuto  pagare  il  cessionario,  mentre 
ha  ignorato  la  sua  qualità  , quiudi  soltanto  dopo  la  citazione 
può  essere  astretto. 

su  l’articolo  22 i4- 

LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  2214  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  2120  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  i2o3  , i536,  i338  , 1998  e 204O  delle  Leggi  civili. 

Art.  22i5.  Il  procedimento  per  la  spropriazio- 
ne  può  aver  luogo  in  forza  di  una  sentenza  provvi- 
sionale o definitiva  , eseguibile  provvisionalmente  .j- 
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non  ostante  1’  appellazione  ; ma  non  può  l'arsi  1’  ag- 
giudicazione se  non  dopo  una  sentenza  definitiva  pro- 
nunziata in  ultima  istanza  , o passata  in  giudicato. 

Non  può  procedersi  in  virtù  di  una  sentenza 
profferita  in  contumacia  , pendente  il  termine  ad  op- 
porre. 

f 

Eseguibile  provvisionalmente  — Siccome  la  sentenza  può 
essere  riformata  in  grado  di  appellazione  , così  si  è permessa 
la  procedura  , ma  noti  l’ aggiudicazione. 

Il  termine  ad  opporre  — Peichè  la  sentenza  può  essere 
riformala  per  la  opposizione.  Ma  .sembra  che  vi  sia  contrad- 
dizione tra  l’articolo  in  esame  e l’articolo  iSg  del  Codice  di 
procedura  , il  quale  stabilisce  che  quando  la  parte  non  ha  pa- 
trocinatore , r opposizione  non  può  aver  più  luogo  quando  la 
sentenza  è stala  eseguita  ; e che  si  considera  come  eseguila  , 
quando  sono  stati  pegiiorati  gl^  irimiobili  : dal  che  si  conchiu- 
de  , che  si  può  procedere  al  pegnoramento  prima  di  decorre- 
re i termini  per  la  opposizione.  L’  antinomia  non  è che  appa- 
rente ; imperciocché  vi  sono  due  specie  di  sentenze  in  contu- 
macia ; la  prima  contra  una  parte  che  ha  costituito  patrocina- 
tore j r altra  centra  la  parte  che  non  ha  costituito  patrocina- 
tore : nel  primo  caso  la  legge  stabilisce  il  termine  di  otto  giorni 
per  prodursi  la  opposizione  , ed  è questo  il  caso  a cui  si  ap- 
plica i’ articolo  in  esame. 

su  l’ ARTiroi.o  29.i5. 


UCCI  CIVII.1. 


L’articolo  a a 
Leggi  civili. 


5 del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  aiai  delle 

CIURISPBOOeNZA. 


1.  Vedi  l'articolo  zSa  delle  Leggi  della  procedura  ne' giudizi  civili, 
a.  Una  sentenza  con  la  quale  si  sia  accordato  alto  alle  pruove  e sia- 
si ordinato  intanto  il  pagamento  della  somma  richiesta  perchè  nascente 
da  atto  autentico  , dchb'  essere  qualificala  per  provvisionale  in  quanto 
alla  condanna:  quindi  il  procedimento  per  la  spropriazionc  debbe  ai  re- 
starsi all'  aggiudicazione. 

( C.  A.  A.  aa  luglio  i8a3  ; Cardane  c.  Corrado  » de  Situane  C. 
3.  ai6  ). 

Rogrok  Tom.  V.  3i 


V 
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Art.  2216.  Il  procedimf^nto  non  può  anmillatsi 
col  pretesto  che  il  creditore  lo  abbia  incominciato 
per  una  somma  maggioi-e  del  suo  credito. 

su  l'  articolo  2216. 

f 

LBCGI  CIVILI. 

L’articolo  2216  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  2122  del- 
le Leggi  civili. 

Art.  2217.  Ad  ogni  dimanda  per  la  spropria- 
zione  degl’  immobili  deve  precedere  il  precetto  di  pa~ 
gai/rento  , latto  per  mezzo  di  un  usciere  , a richie- 
sta ed  istanza  del  creditore  , alla  persona  del  debi- 
tere  o al  suo  domicilio. 

Le  formalità  del  precetto , e quelle  degli  atti 
per  la  spropriazione  , souo  determinate  dalle  leggi  sul 
rito  civile. 

Il  precetto  di  pagamento  — Le  procedure  possono  prin- 
cipiare soltanto  dopo  trenta  giorni  ( articolo  del  Codice 

di  procedura  ). 

Sul  rito  civile  — Qne.ste  forme  sono  quelle  del  pegnora- 
mento  degl’ immobili  ( articolo  6^3  del  Codice  di  procedura). 

su  l’articolo  2217. 

LEl-.r.l  CIVILI. 

L’articolo  U2I7  del  Codice  civile  corrisponde  all' articolo  3 ia3  del- 
ie Leggi  civili  , cosi  concepiito  : 

j>  Ad  ogni  doniaiida  per  la  spropriazione  degl’  immobili  dee  proce- 
« dere  il  piecclto  di  pagamento  , fallo  per  mezzo  di  un  usciere  , ad 
3)  istanza  del  creditore  , alla  persona  del  debitore  o al  suo  domicilio  ». 

» La  Idrmalità  del  precetto  c (jiieUe  degli  alti  per  la’  spropriazione 
» sono  dciermiiiate  dalle  leggi  (Iella  procedura  Vie’  giudizi  civili  ». 

Vedi  r articolo  ao63  delle  Leggi  civili  , e gli  articoli  6.3^  , e eSS 
e seguenti  delle  Leggi  della  procedura  ne’  giudizi  civili. 
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CAPITOLO  II. 

Della,  graduazione  e della  distribuzione  del 
prezzo  tra  creditori. 

La  graduazione  è la  procedura  con  la  quale  un 
tribunale  regola  il  rango  nel  quale  il  prezzo  di  un 
immobile  pegnorato  e venduto  dev’  essere  distribuito 
ai  creditori  privilegiati  ed  ipotecari  ( articoli  ^49 
seguenti  del  Codice  di  procedura  ) : fra  i creditori 
chirografai'i  ha  luogo  la  distribuzione  per  contributo 
( articoli  656  e seguenti  eod.  ) 

Art.  32 18.  La  graduazione  e la  distribuzione 
del  prezzo  degl’  immobili  , ed  il  modo  di  procedere 
in  giudizio  per  tali  oggetti  , son  regolati  dalie  leggi 
sul  rito  civile. 


su  l’articolo  22i8. 

l 

Lecci  CITILI. 

L'articolo  aai8  del  Codice  civile  corrisponde  all’articolo  aia/}  dell* 
Leggi  civili  , cosi  coticeputo  ; 

» La  graduazione  e la  distribuzione  del  prezzo  degl’  iiumubili  , ed 
>1  il  modo  di  procedura  in  giudizio  per  tali  oggetti  , sono  regolati  dalle 
» Uggì  della  procedura  ne'  giudizj  civili.  ^ 
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TITOLO  XX. 

DELLA  PRESCRIZIONE. 

% 

CAPITOLO  I. 

Disposizioni  generali. 

La  prescrizione , la  quale  può  qualche  volta 
offrire  alla  mala  fede  un  mezzodì  spogliamente,  è non- 
dimeno fra  tutte  le  instituzioni  sociali  la  più  ne- 
cessaria all’  ordine  pubblico  : mette  un  termine  ■ alle 
azioni  , consolida  la  proprietà  , e sotto  questo  rap- 
porto gli  antichi  autori  1’  hanno  chiamata  la  padro- 
na del  genere  umano. 

Vi  sono  due  specie  di  prescrizione  V una  ad  og- 
getto di  acquistare,  l’altra  per  liberarsi.  ^La  prescri- 
zione a fine  di  acquistare.,  almeno  quella  di  trent’ 
anni  , è fondata  su  la  presunzione  di  una  convenzio- 
ne primitiva  , il  cui  titolo  , che  altro  non  è se  non 
la  pruova  del  contratto  , si  è perduto  : quella  per 
liberarsi  riposa  su  la  presunzione  che  il  creditore  il 

3uale  è rimasto  per  un  tempo  sì  lungo  senza  procc- 
ere,  ha  ricevuto  fi  pagamento  , ma  che  il  tempo  ne 
ha  soppresso  le  tracce.  La  prima  serve  ad  acquisLi- 
re  , perchè  supplisce  col  possesso  alla  mancanza  del 
titolo  o della  buonafede  ( articolo  2263  del  Codi- 
ce civile  ) ; ovvero  se  vi  è il  titolo  , covre  il  vizio 
che  risulta  dal  non  emanare  dal  vero  proprietario 
( articolo  3265  ) ; la  seconda  serve  a liberarsi,  poi- 
ché supplisce  alla  mancanza  della  quietanza. 

Art.  2219.  La  prescrizione  è un  mezzo  per 
acquistare  un  dritto  , o liberarsi  da  un’  obbligazio- 
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ne  , mediante  il  trascorrimento  di  nn  tempo  deter- 
minato , sotto  le  condizioni  stabilite  dalla  legge. 

Un  meno  di  acquistare  eie.  — Quindi  siccome  abbiamo 
osservalo  vi  sono  due  specie  di  prescrizioni  distinte  , le  une 
per  acquistare  le  altre  per  liberarsi.  Sovente  i medesimi  prin- 
cipi regoiabo  entrambe  , ma  spesso  sono  benanche  difierenli. 

su  l’articolo  2219. 

LECCI  EOHAEE. 

Vedi  la  L.  3 , ff.  de  usui-pationibus  et  usucapiomtut. 


LECCI  CiriLk 


L'articolo  aaig  del  Codice  civile  é uniforme  alt' articolo  a 1 aS  dette 
Leggi  civili.  , 


ciuBispnnoEnzA. 


!•  Vedi  gli  articoli  63a  , 1187  e i3o4  delle  Leggi  civili. 

a.  Le  azioni  per  la  riscoiiione  di  nuovi  contratti  ed  altro  prestazio- 
ni si  prescrivono  dopo  3o  anni  di  buona  fede  da  coioputanii  dopo  la 
scadenza  di  ciascun  annata. 

Il  giudicalo  per  dritto  romano  si  prescrive  fra  So  anni  dal  di  in 
cui  si  tacquero  i litiganti  -,  ma  l’ azione  di  esso  è perpetua  e compete  al. 
r erede  e contro  1’  erede. 

Nella  prescrizione  secondo  le  vecchie  leggi  di  Napoli  devesi  osserva- 
re la  censura  dell’  uno  e dell'  altro  dritto. 

La  prescrizione  non  ha  luogo  a vantaggio  del  debitore  e suoi  eredi 
contro  del  creditore  per  la  decisione  delle  4 ruote  del  S.  R.  C.  del  1738. 

( C.  C.  N.  ao  marzo  1816  ; y iUasio liana  c.  Del  Pezzo  ). 

3.  La  prescrizione  non  corre  senza  la  buona  fede. 

( C.  C.  N.  a3  agosto  i8i6>  .Amministrazione  del  Regiitro  e Bollo 
e.  Principe  di  Avellino  ). 


Art.  aaao.  Non  si  può  rinunziare  preventWa- 
mente  al  diritto  di  prescrizione;  si  può  però  rinun- 
ziare alla  prescrizione  già  acquistata. 

Non  si  può  rinunziare  prevenlivamente  La  prcscnzio- 
ne  è stabilita  nell’  interesse  generale  ; e per  conseguente  è ih 
dritto  pubblico  , e non  vi  .si  può  pieveiiti vanicnle  riiiun/.iare 
( articolo  ti  del  Codice  civile  ) , tale  rinuncia  sarebbe  divc- 
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iiùta  (di  formola  ne'  contralti  , percliè  il  creditore  avrebbe  sem- 
pre avuto  interesse  che  vi  fosse  inserita  , e sarebbe  allora  man- 
cato lo  scopo  di  utilit'a  che  la  leg^e  si  proponeva  : ma  quan- 
do la  piescrizione  è acquistata,  è un  diritto  privato  al  quaie 
ognuno  è padrone  di  rinunziare! 

su  l’  Articolo  tsto. 

» 

LECCI  ROMAIfE. 

Vc(di  la  L.  I tr.  de  tisurpatinnihus  et  itsneapionibut  ; L.  à8  , ff.  de 
paclis  ; L.  a"  , £1'.  de  divertii  reguUs  Juris. 

I I.Kr.CI  CIVILI. 

T,  articolo  aaao  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  ai afì  delle 
I.rgpi  civili. 

Vedi  gli  articoli  aiaS  c ai3o  delle  Leggi  civili. 

Al  t.  232  I . La  rinunzia  alla  prescrizione  è espres- 
sa o tacita  : la  rinunzia  tacila  risuUa  da  un  fallo 
n quale  fa  supporre  1’  abbandono  di  un  diritto  acqtti- 
stato. 

Jispressa  — Vale  adire  , fomialrneiite  convenuta  nelTatto. 

Risulta  da  un  fatto  — Per  esempio  , se  dopo  la  prescri- 
zione acijuislata  , il  debitore  domanda  un  termine  al  p iganieii- 
10  ; se  il  possesiiore  di  un  fondo  piescritiu  , lo  toglie  a fitto 
dall’  antico  proprietario. 

su  l’articolo  222  1. 


L’.irticolo  2321  del  Codice  civile  è iiiiirurme  all'arhcolo  2i2j  delfc 
leggi  civili. 

Art.  2222.  Colui  die  non  può  alienare  , non 
può  rinunziare  alla  piT.srrizione  acquistata. 

Aon  può  nlirnnre  — Questa  rinunzia  è una  vera  abdica- 
zione di  un  drillo  , e per  tonsegnente  bisogna  esser  capace  di 
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alictinre  per  Xaila  : quindi  un  minore  , un  interdetto  non  po- 
trebbe iurta. 

su  l’  AHTICOLO  2 23  2. 

tEGOI  CIVILI. 

L’articolo  2J22  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  21  aS  dell* 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  arlicoU  1078  c i4^9  ^*^**t^  Leggi  civili. 

Art.  2223.  I giudici  non  possono  far  valere  di 
rfficio  la  prescrizione  quando  non  sia  opposta. 

Far  valere  di  ufficio  — Dal  perchè  si  può  tacilainenic  o 
espressamente  rinunziare  alla  prescnaione  , ne  segue  che  il.giu- 
dice  non  eiave  di  uffizio  supplirne  il  mezzo  ; c'iui  che  rior> 
1’  oppone  può  esser  dominato  dal  grido  della  sua  coscienza.  Per 
lo  contrario,  è costante  in  giurisprudenza,  che  deve  essere  sup- 
plita dai  tribunali  in  materia  criminale. 

su  l’  ARTICOLO  22*3. 

LECCI  KOUARK. 

Vedi  la  L.  onic.  , Cod.  ul  quae  det.  advocat. 

LliCCl  CIVILI. 

L’articolo  2223  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  3129  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2224.  La  prescrizione  si  può  opporre  in 
qualunque  stato  della  causa  , anche  avanti  il  tri- 
bunale di  appello  , purcliè  le  circostanze  non  faccia- 
no pi’èsumete  che  la  parte  che  non  1’  ha  ojqiosta  , 
\i  abbia  rinunziato. 

In  qualunque  sialo  della  causa  — 11  silenzio  serbalo  a 
tal  rigiiaiiio  durante  una  parte  delle  procedure  , ha  potuto  es- 
ser determinalo  dalla  idea  che  gli  altri  mezzi  eraiiu  sufficicnit 
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pei'  rcilringere  1’ aiione  , pd  il  diritto  acquistato  dalla  presrri- 
zioue  , conserva  tempre  tutta  la  sua  foraa  , fino  a che  l'aulo-tv 
ntà  della  cosa  giudicata  abbia  fissalo  il  destino  delle  parti. 

^ tu  l’  articolo  22^4. 

LECCI  RUMARE. 

Vedi  la  L.  6 5-  * > nppeliationibut  et  cotuuUationihus. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  del  Codice  civile  corrisponde  all'articolo  ai3o  del- 
le Leggi  civili  , cosi  conceptito. 

» La  prescrizione  si  può  opporre  in  qualunque  stato  della  causa  , 

» anche  avanti  la  gran  Corte  civile  ; purché  la  circostanze  della  causa 
» non  ofliano  un  t'atln  donde  risulti  ad  evidenza  , che  la  parte  che  non 
i>  l'ha  op|iosta  , vi  abbia  rinunziato  ». 

Vedi  gli  articoli  5'i8  e .'iay  delle  Leggi  della  procedura  ne'  giudizi 
civili. 


Art.  2225.  I creditori^  o qualunque  altra  per- 
sona interessata  a far  valere  la  prescrizione  , posso- 
no opporla  , non  ostante  che  il  debitore  0 il  pro- 
prietario vi  rinunzii. 

I creditori  — Essi  esercitano  tutti  i diritti  del  loro  de- 
bitore ( articolo  ]i66  del  Codice  civile  ). 

O qualunque  altra  persona  — Per  esempio  , un  usufi  at- 
tuario. 

su  l’articolo  2220. 

LRGGI  CIVILI.  » ^ 

L*  articolo  del  Codice  civile  ò uniforme  all' articolo  2i3i  delle 

Leggi  ri  vili, 

Vt-di  gli  articoli  iH9f  i5oo  e i5it  delle  Leggi  civili. 

Art.  2226.  Non  si  può  prescrivere  il  dominio 
delle  cose  che  non  sono  in  commercio. 

In  commercio  — Siccome  i cammini  , le  vie  , le  strade 
a-  carico  dello  Slato  , etc.  ( articolo  538  del  Codice  civile  ). 
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su'  l’  articolo  2226. 
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LEOCI  KOUÀRE. 

Vedi  le  LL.  9 e 4^  in  peni.  , IT.  de  uMrpationibut  el  usucapiontbus. 

LLCCI  CIVILI. 

L'articolo  2226  del  Codice  civile  é uniforme  all’ articolo  21 3a  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  1082  e i44^  delle  Leggi  civili. 

Art.  222'y.  Lo  stalo  , gli  stabilimeutl  pubblici, 
ed  i comuni  sono  sottoposti  come  i particolari  alle 
stesse  prescrizioni , e possono  egualmente  opporle. 

Sono  soUoposli  come  i particolari  alle  stesse  prescrizioni  — 
Sempre  però  clic  tratta. i di  beni  suscettivi  di  privala  proprie- 
tà , siccome  i beni  abbaridonuti  e senza  padrone  indicali  dall’ 
articolo  539  del  Codice  civile  ; ma  non  quelli  designali  dal- 
r articolo  S3b  , siccome  appresso  vedremo. 

su  l’  articolo  222^. 

LECCI  ROUAtlE. 

Vedi  la  L.  i ff.  rfe  adquirenda , vel  amilUnda  possessione;  con- 
trario alle  LL.  18  e 24  , 5.  1 > d-  de  usuvpationibus  et  usucapiontbus  ; 
L.  2 , Cod.  usucup. 


LECCI  CIVILI. 

L’ .irticolo  2227  del  Codice  civile,  corrisponde  all' articolo  21 33  del- 
le I.eggi  civili  , cosi  concepiilo  : 

» Lo  stato,  gli  stabilimenti  pubblici  ed  i comuni,  sono  sottoposti  co- 
» me  i particolari  alle  stesse  prescrizioni,  e possono  egualmente  opporle. 

» Nondimeno  la  prescrizione  de'  diritti  dal  Tesoro  pubblico  non  cor- 
« re  a vantaggio  de’ contabili  , se  non  dal  giorno  in  cut  è cessato  il  lo- 
» IO  esercizio  , cd  han  dato  il  loro  conto  ». 

Vedi  gli  ai'iicoli  4òa  ) 4®^  > 4^  ) 4^7  ® 4®5  delle  Leggi  civili. 
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CAPITOLO  II. 

Del  possesso. 

Il  possesso  c la  base  della  prescriiione  per  ac- 
fjuislarc  ; imperciocché,  siccome  vedremo,  la  pre- 
scrizione per  liberarsi  ha  soltanto  bisogno  deli’  classo 
del  tempo. 

Art.  :?228.  Il  possesso  è la  detenzione  o il  go- 
dimento di  una  cosa  , o di  un  dritto  che  abbiamo  , 
o esercitiamo  per  noi  stessi  , o per  mezzo  di  un  al- 
tro , il  quale  , lo  tiene  , o 1’ esercita  in  nostro  nome. 

Ln  (letrminne,  n il  godinirntrt  — Per  esempio  ; un  depo- 
sitario li.T  la  dolendone  ; un  fìdajiiolo  il  godimento. 

su  l’  articolo  2228. 

LECCI  ROMSEE. 

Vciii  la  L.  1 in  prin.  ; e 5-  6,  ff.  de  adquirenda  vel  amitlenda  pas 
tessioiu. 


LECCI  CIVILI. 

I.' arlicolo  2228  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  2184  delle 
Leggi  .civili. 

Vedi  gli  articoli  loS  c 127  delle  Leggi  della  procedura  ne’ giudizi 
civili. 

Art.  2229.  Per  poter  prescrivere  è necessario 
un  possesso  continuo  e non  interrotto  , pacifico  , 
pubblico  , non  equivoco  , ed  a titolo  di  proprietà. 

Conlinno — Vale  a dire  , che  si  usi  della  cosa  con  una  se- 
rie di  ani  certi  di  possesso  ; il  possesso  può  essere  discontinuo 
quantunque  non  interrotto  , se  durante  lungo  tempo  siavi  o- 
niessioiie  di  ogni  specie  di  possesso'  naturale  , e di  ogni  alto 


Digitized  by  Google 


' 523 

die  )o  comprovi  ; per  e»empio  , se  una  servitù  che  si  acquista 
cilla  prescri/.ione  ( articoli  bl38  e 690  del  Codice  civile  siccr- 
iiie  un  ilinliq  di  velluta  , si  è reiiduta  discontinua  col  mezzo 
della  soppressione  della  fines'ra  che  attestava  questo  diiilio  ; 
ma  spetta  ai  giudici  deciilere  se  sia  a bastanza  discoutiuua  la 
servitù  per  impedire  la  prescrizione. 

E non  inierroUo  — Per  esempio,  una  citazione  in  giudi- 
zio interrompe  la  prescrizione  ( articolo  2244  Codice  ci- 

vile ).  Or  sebbene  io  non  cessi  per  ciò  di  fare  degli  atti  di  pos- 
.sesio  . e che  .sotto  un  tal  rappoiTo  il  possesso  sia  continuo  , 
siccome  si  trova  inicrroilo  , non  può  aver  luogo  la  prescrizione. 

Pacifico  — Vale  a dire  , acquistato  senza  violenza  ; poi- 
ché la  violenza  è un  ostacolo  alla  prescrizione  ( articolo  2287 
eod.  ). 

Pubblico  — Aflincliè  abbia  potuto  esser  nolo  a colui  con- 
tro del  quale  si  pre-erive  ; perchè  si  supponga  che  abbia  po- 
tuto conoscere  la  giusta  detenzione  del  possessore. 

ISon  cijiiivoco  — Il  possesso  equivoco  e quello  che  lascia 
dubitare  .se  il  deieiitoie  di  una  cosa  , ne  gode  per  se  stesso  o 
a nome  di  altri. 

Ed  a titolo  di  proprietà  — Poiché  colui  che  possiede 
per  altri  non  può  prescrivere  ( articolo  2236  eod.  ). 

su  l’  articolo  2229. 

I.tr.GI  BOMAHE. 

Vedi  la  L.  7 , Cnd.  dr  ndquirenda  et  reiinenda  potsestietne  ; L.  6 
in  prin.  de  ndqunenda  vrt  onitUendu  possessione  s L.  4 7 5*  ^ ^^7 

ft'.  de  uiurpationif/us  et  usucapioni  bus* 

LEGGI  CIVILI. 

L'  articolo  3329  del  Codice  civile  è uniforme  all’  articolo  31 3.1  delle 
Leggi  civili. 

CIDRISPRDDEHZl. 

I.  Vedi  gli  articoli  i5ii  , ai37  e 2148  delle  Leggi  civili. 

a.  Il  possesso  ininienioiabile  equivale  ad  un  titolo. 

( C.  C.  N-  22  settembre  i8i3  ; Chiesa  di  S.  Croce  di  Castellile- 
eia  c.  Mozzetti  ). 
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All.  223o.  Si  presumo  sempre  che  ciascuno 
pos.sogga  per  se  slesso  , ed  a titolo  di  juoprietà  , 
qutindo  non  si  provi  die  siusi  iucoiiiiuciato  a pos- 
sedere iu  nome  altrui. 

Quando  non  si  provi  — Quando  non  si  provi  che  non 
sono  propiielario  , si  suppone  elle  questo  lilolo  mi  apparlen- 
(la  : iuipei'ciocciiè  il  possesso  e un  l'atto  die  d'  ordinai  io  ac- 
conipagua  la  pruprieià  ; quindi  la  presunzione  è a mio  favore. 

su  l’  articolo  a23o.  ' 

LUCCI  CIVILI. 

L’articolo  aa3o  dd  Codice  civile  è iiniforiiie  all' articolo  ai  36  dell'e- 
Legci  civili. 

Vedi  1’  articolo  aiijo  delle  Leggi  civili. 

Àrt.  223i.  Quando  siasi  incominciato  a posse^ 
dere  in  nome  altrui  , si  presume  sempre  che  si  pos- 
.segga  collo  stesso  titolo  , quando  non  siavi  pruova 
in  contrario. 

Si  presume  sempre  — Il  possesso  non  può  nel  medesimo- 
■tempo  esser  per  me  e per  altri.  Colui  che  possiede  per  altri 
perpetua  e riiiuova  in  ogni  istante  il  possesso  di  colui  a nome 
del  quale  possiede.  Quindi  la  presunzione  è contro  di  lui. 

su  l’  articolo  aaSt. 

LECCI  Eoaaxe. 

'Vedi  la  L.  3 , 5-  >9  , ff-  adquinnda  vet  amitunda  possettiour. 

LECCI  CITILI. 

\ 

L’ articolo  3>3l  del  Codice  civile  c uuirurme  all'aiLicolo  2i3^  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  aiticoli  ai/jo,  ìì'\i,  ai46  delle  Leggi  civili. 
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Art.  aa.'ia.  Gli  atti  meramente  facnltatiei  e 
quelli  di  seinplire  Inllcraiiza  non  possono  slabilne  nò 
possesso  nè  plescii^lolle.  * ' 

%. 

Meramente  facollalivi  — Durante  treni’ anni  non  fo  falj^ 
bricare  sul  mio  lerretio  , e se  voglic^abbricarvi,  il  mio  vici- 
no non  potrà  inipcclirinelo  preiend*<]o  aver  prescritto  il 
dritto  di  prospetto  ; imperciocché  fabbricare  sul  mio  terreno  è 
un  alto  puramente  facoltativo.  Durante  quarani'  anni  fo  pasce- 
re nelle  mie  terre  il  bestiame  del  mio  vicino,  questo  è un  .at- 
to di  lolleianza  che  non  può  servir  di  base  alla  prescrizione  : 
se  una  servitù  che  può  acquistarsi  con  la  prescrizione  si  .an- 
nunciasse con  opere  esterne  , in  questo  caso  non  si  potrebbe 
supporre  una  semplice  tolleranza  ; queste  opere  attesterebbero 
una  preliminare  convenzione  la  quale  permette  di  prescrivere. 

’ o . * 

su  L ARTICOLO  2202. 

LECCI  ROMANE.  ' ■ 

t 

Vedi  la  La  /|i  , ff.  de  adquircnda  %*el  amittenda  pos$es5Ù>ne, 

LRGG)  CITILI. 

L'articolo  u'iSs  d«l  Codice  civile  c uniforme  all’ articolo  ai38  d«rL 
le  Leggi  civili.  ^ 


G lURisrauor.  szA. 

La  servitù  di  uso  di  acqua  , non  può  dirsi  prepcritta  sol  perchè  il 
padrone  del  fondo  dominante  non  ne  althia  per  mollo  tempo  fallo  n<o. 

( C.  A.  A.  sftleinbre  2817;  De  Angelis  c.  CamiUo't  C.  2.  93  ), 

Art.  22Ì^3.  Gli  atti  di  violenza  non  possono 
stabilire  un  possesso  abile  ad  indurre  la  prescrizione. 

Il  possesso  utile  non  incomincia  se  non  quando 
sia  cessata  la  violenza. 

• i 

Gh  atti  di  violenza  — finperciocchc  colui' che  c spoglia- 
to con  violenza  non  intende  perdere  il  possesso. 
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Sin  cessata  — Ma  siccome  sempre  vi  è la  mala  fede  , 
non  si  poliebbe  invocare  se  non  la  prescrizione  con  la  quale 
la  mala  fede  non  può  esi^re  oppnsia  ; vale  a dire  , quella  di 
tieni  anni  ( ariicolo  226-2  del  Codice  civile  ). 

su  l’articolo  2233. 

» LEGGI  ROMANE. 

\edi  la  L.  7 , Cod.  de  adquirenda  et  renilenda  possessione. 

LECCI  CIVILI. 

L ailicnlo  aa33  del  Codice  civile  è uiiirorme  all’ ariicolo  2i3q  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  io65  c 21 35  delle  Leggi  civili. 

All.  2234»  possessore  attuale  il  quale  provi 
di  avere  anlicaineute  posseduto,  si  presume  che  abbia, 
po.ssedulo  nel  tempo  intermedio  ; salva  la  pruova  in 
con  Ir  ario. 

Il  quale  provi  — Si  potrebbe  provare  il  fallo  dell'antico 
possesso  , con  coniraiii  di  affilio  , col  pagamenio  delle  contri- 
buziotii  , eie.  : ed  anche  colla  pruova  lesiimoniale. 

Salva  la  pruova  in  contrnrio  — Ma  bisognerk  provare 
c re  nel  tempo  inierinedio  , la  rosa  è siala  posseduta  da  un 
ama  persona  , o che  si  è abband  malo  totalmente  il  possesso  : 
Jiuperciocchè  la  suia  intenzione  basta  per  ritenere  il  possesso  : 
solo  animo  relinelur  ; benché  manchi  il  fatto  e la  intenzione 
ui  acquistarlo  , corpure  et  animo. 

su  l’  articolo  2234. 

LEGGI  CIVILI. 

L' articolo  2234  del  Codice  civile  è uiiirorme  all’ articolo  2i4o  dellt 
Leggi  civili.  ^ 

Vedi  I’  aiticelo  2i36  delle  Leggi  civili. 

Art.  2235.  Per  compiere  la  prescrizione  , può 
Il  possessore  unire  al  proprio  possesso  quello  del  suo 

/■  ■ 

■ / 
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autore  , in  qualunque  modo  ^li  sia  succeduto  , sia' 
a titolo  universale  o pirlkolaic  , sia  a titolo  lucrati- 
vo o oneroso. 


Quello  del  suo  autore  — Ma  con  qualche  disiinziotie  : 
se  il  titolo  dell’autore  era  precario,  il  successore  universale 
non  pc  irebbe  prescrivere  , poiché  non  ha  naaggiori  diritti  di 
lui.  Per  esempio  , 1’ erede  dell' alllttatore  non  potrebbe  presi  ri- 
vere  , poiché  non  lo  poteva  il  suo  autore  ( articolo  2 
del  Codice  civile  ).  Per  lo  contrario,  il  successore  particolare 
ha  una  causa  di  possesso  che  gli  è propria;  quindi  poli'a  pre- 
scrivere ( articolo  2239  eod.  ). 


su  l’  articolo  2235. 


LCGoi  noMime. 

Vedi  le  Inslit.  L.  2 , lil.  6,5-  ” > LL.  14,  ao  e 3i  55-  ^ ^ 

fi",  de  usurpai  ionihus  H usncapiontbus  i L.  2 J5-  *7>  t..  li  Cod. 

de  praescriptione  longi  temporis. 

LECCI  CIVILI. 

, I 

L’articolo  2235  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  2141  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  6.'p  , 10-9  e 21 43  delle  Leggi  civili. 

CAPITOLO  III. 

Delle  cause  che  impediscono  la  prescrizione. 

Art.  2 2 36.  Coloro  che  possedono  in  nome  al- 
trui , non  possono  mai  prescrivere  , per  qualunque 
corso  di  tempo. 

Il  fìttajuolo  , il  depositario  , 1’  usufruttuario  , e 
tutti  gli  altri  che  ritengono  , precariamente  la  cesa  . 
del  proprietario  , non  possono  prescriverla. 

Possedono  in  nome  idlriti  — Essi  non  cessano  giammai 
di  rappresentare  la  persona  per  la  quale  posseggono  , e pos- 
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sono  benanche  acquistar  loro  la  proprietà  di  ciò  che  pos- 
seggono. 

Precariamente  — Per  esemplo,  colui  che  toglie  a presti- 
to. Nel  nostro  diritto  s’  intende  per  possesso  precario  , lutto 
ciò  che  non  si  possiede  a titolo  di  proprietà. 

su  l'  articolo  2t36. 

LECCI  BOHAKE. 

Vedi  la  L.  I , Cod.  communia  de  usucapionibus . 

LECCI  CIVILI. 

L’ articolo  aa36  del  Codice  civile  è uniforme  all'aiTicolo  ai4a  delle 
icsei  civiti. 

Vedi  gli  articoli  5a4  , 54a  , 544,  '555  , 1787  , 2137  e ai46  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2237.  Similmente  non  possono  prescrivere 
gli  eredi  di  coloro  che  tenevano  la  co.sa  altrui  in 
lorza  di  uno  de’  titoli  enunciati  nel  precedente  arti- 
colo. 

Gli  eredi  — Abbiamo  di  già  osservato  che  essi  non  ave- 
vano diritti  maggiori  del  loro  autore. 

su  l’articolo  2237. 

. LECCI  RONAKE. 

Vedi  la  L.  i3  , 5-  I , ff.  adquirenda  vel  amittenda  possessione. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  aa37  del  Codice  civile  è ‘unirorinc  all’  articolo  a i43delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  645  , 1076  c ai4i  delle  Leggi  civili. 

Art.  2238.  Ciò  non  ostante  le  persone  indicate 
negli  articoli  2 2 36  e 2237  possono  prescrivere  , se 
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il  titolo  del  loro  possesso  si  trovi  cangiato  sia  per 
causa  derivante  da  un  terzo  , sia  per  effetto  delle 
opposizioni  dia  haa  fatte  al  diritto  del  proprietario. 

Si  trovi  cangialo  — Vale  a dire  , se  colui  che  possede- 
va dapprima  a titolo  di  abitatore  , di  depositario  , etc.  vie- 
ne a possedere  a titolo  di  proprietà.  Allora  comincia  un  pos- 
sesso novello  ai  termini  dell'articolo  3329  che  gli  serve  a 
prescrivere. 

Per  causa  derivante  da  un  terso  — Esempio.  Mi  avete 
fìttata  una  casa  -,  quindi  la  posseggo  a titolo  di  locazione.  Ma 
si  presenta  alcuno  e si  dice  proprietario  di  questa  casa  e me  ue 
fa  la  vendita  ; io  la  posseggo  a titolo  di  proprietà  : e da  que- 
sto momento  comincio  a prescrivere. 

Per  effetto  delle,  opposizioni  — Possiedo  a titolo  di  litto 
un  fondo  che  vi  appartiene  , mi  citate  per  esser  pagato  1’  af- 
fitto , ed  io  rispondo  che  non  son  vostro  debitore  per  questa 
causa  , poiché  la  terra  che  possiedo  mi  appartiene  : se  non 
fate  contra  di  me  alcun  procedimento  , o che  cesso  di  pagar- 
vi gli  estagli  , potrò  prescrivere  dopo  la  dichiarazione  che  vi 
ho  fatta  ; poiché  da  questo  momento  ho  posseduto  nella  qua- 
lità di  proprietario. 

SD  l’  articolo  3338. 


LECCI  CIVILI. 

L’articolo  2238  del  Codice  civile  corrisponde  all'articolo  2144  delle 
Lrg^i  civili,  cosi  concepii  to  : 

n Ciò  non  ostante,  le  persone  indicate  negli  articoli  2142  e 2143 
» possono  prescrivere  , ae  il  titolo  del  loro  possesso  si  trovi  cangi-ilo  , 
» sia  |ier  causa  derivante  da  un  terzo  , sia  per  clfetto  delle  opposizioni 
u che  han  fatte  al  diritto  del  proprietario  ». 

Art.  3389.  Coloro  a’  quali  i fìttajuoli  , i depo- 
sita rj  , ed  altri  possessori  a titolo  precario  , abbiano 
trastei'ita  la  cosa  con  un  titolo  traslativo  di  doniiniu, 
possono  prescriverla. 

t 

Rogros  Tom.  V.  34 
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Pongono  prefrrwerla  — K vrro  che  essi  liah  comprato 
(la  una  parsona  che  non  goileva  cOiiie  propricivio  , a non  do- 
mino ; ma  )»an  roinpralo  e posseduto  la  casa  a titolo  di  pro- 
liiieiì),  aniiiin  domini.  Quindi  il  loro  possesso  è in  coolòrini- 
(a  dell'  articolo  27.29.  .successore  a titolo  univeisale  , e 

(|uello  a titolo  particolare  , avvi  la  differenza  che  il  diritto 
di  que.st'  ultimo  iiou  deriva  dal  titolo  primitivo  del  suo  pre-* 
decessore  ; ma  sì  bene  da  quello  che  pii  è stato  personal- 
mente accordalo  ; in  conseguenza  il  possesso  derivante  da  que- 
. sto  titolo  è un  fatto  assoliiiamenle  differente  dal  possesso  a 
nome  altrui  ) e quindi  può  servir  di  base  alla  prescrizione. 

' su  l'  articolo  aiBg. 

L’.'irlicolo  aaSgdcl  Codice  civile  è uuiforroe  all'articolo  3145  delle 
Leggi  civili 

Art.  29.40.  Non  si  può  prescrivere  contro  del 
proprio  tilofo  , in  questo  senso  , che  ni  uno  può  cam- 
biare a se  medesimo  la  causa  ed  il  principio  del  suo 
possesso. 

Può  camhiare  a se  medesimo  — Quindi  il  fittapiolo  non 
potrà  pretendere  , che  egli  non  si  è riguardato  come  fìtlajuo- 
io  , ma  si  bene  come  proprietario  , che  in  ({uesta  idea  egli 
ha  posseduto  , animo  domini , e quindi  dev'  aver  egli  pre- 
scritto. Quando  anche  per  lungo  tempo  non  pagasse,  non 
prescriverebbe  che  gli  eslagli  e non  la  proprietà  , poiché  ri- 
tiene la  cosa  in  nome  del  proprietario  , ed  a titolo  del  pos- 
sessore , a meno  che  non  si  fos.se  cambialo  il  suo  titolo  per 
Una  formale  contraddizione  (articolo  7738  del  Codice  civile). 

! SU  l’  AUTtCOLO  3a4o. 

ZEor.I  BOMiHE. 

Vedi  la  L.  3,5.  19»  L.  19  , J.  1 ; e L.  33  , 5-  • , ff-  de  adqui^ 

renda  vel  amitlchda  possessione  L.  33  , J.  i,  ff.  de  nsurpalionibus  et 
usucapionibus  ; L.  2 , ()•  ' » ff-  P>'o  hnerei/e  vel  prò  possessore  } L.  5 , 
Ood.  de  udquùeiu/a  vel  retinenda  possessione. 
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L’arlionlo  11f^a  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  3146  dell» 
Leggi  avili.  , 

Vedi  l’articolo  ai3^  delle  Leggi  civili. 

Art.  2241.  Può  prescriversi  cantra  il  proprio 
titolo  , in  questo  senso  , che  uno  può  liberarsi  colla 
prescrizione  dall’  obbligo  che  ha  contratto. 

Conirit  il  proprio  titolo  — Mi  sono  obbligato  per  iscrit- 
to a pagarvi  la  suniina  di  mille  franchi,  voi  trascurate  di  do- 
mandarmene il  p.igainento,  e per  trent’ anni  non  adempio  alla 
mia  obbligazione:  ne  resierò  liberalo  perchè,  ho  prescritto 
il  mio  lilolo.  Quindi  non  si  può  prescrivere  contro  il  suo  ti- 
tolo a fine  di  acquistare  , ma  si  bene  per  liberarsi. 

SD  l’  articolo  aa4 1 • 

Lanci  CIVILI. 

L'articolo  2141  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  ai 4?  delle 
Leggi  civili.  ' 

Vedi  r articolo  118;  delle  Leggi  civili. 

CAPITOLO  IV. 

\ 

Delle  cause  che  interrompono  o che  sospendono 
il  corso  della  pre.tcrizione. 

Che  interrompono  o che  sospendono  — Tra 
la  interruzione  e ia  sospensione.,  avvi  la  diffei-enza, 
che  la  interruzione  estingue  intieramente  l’ antico, 
possesso,  che  si  considera  come  se  non  avesse  giam- 
mai avuto  luogo;  mentre  che  la  sospensione  impedis- 
se solamente  che  la  prescrizione  corra  per  un  deter- 
minato tempo.  Ma  si  può  unire  il  possesso  anteriore  ' 
al  susseguente. 
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SEZIONE  PRIMA. 

DfUf  cause  che  interrompono  la  prescrizione. 

Art.  2242.  La  prescrizione  può  essere  iuterrot- 
la  o naturalmente,  o civilmente. 

su  1.'  ARTICOLO  2242. 

» tBOCI  CITILI. 

L'articolo  3242  del  Codice  civile  è unirorme  all' articolo  3 148  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  I’  articolo  2i35  delle,  Leggi  civili. 

Art.  2243.  È interrotta  naturalmente  , allorché 
il  possessore  è privato  , per  più  di  un  anno  , del 
godimento  della  cosa  , sia  dal  precedente  proprietà- 
rio  , sia  anche  da  un  terzo. 

Per  più  di  un  anno  — Se  il  possessore  privato  della  co- 
sa che  possedeva  , si  è rimesso  nel  possesso  o ha  reclamato 
prima  del  termine  di  un  anno  , si  considera  la  sua  privazio- 
ne iiiomenlanea  siccome  un  turbamento  portalo  al  suo  possesso; 
ina  che  non  ha  puiiito  distruggei  lo  j imperciocché,  siccome  vi 
bisogna  un  anno  per  acquistare  un  possesso  che  dà  il  diritto 
per  intentare  1’  azione  possessoria  ( articolo  ?,3  del  Codice  di 
procedura  ) ; cosi  è necessario  lo  stesso  tempo  per  perdere  il 
possesso  acquistato. 

Da  un  terzo  — Se  il  possessore  avesse  solamente  cessalo 
ili  godere  della  cosa  senza  che  un  terzo  se  ne  fosse  messo  in 
possesso  , non  vi  sarebbe  interruzione,  poiché  il  possesso  si  con- 
serva con  la  sola  intenzione  animo  tantum  ; ma  dopo  un  tem- 
po considerevole,  i giudici  potrebbero  dichiarare  che  il  posses- 
so non  è stalo  continualo  ( articolo  2229  dei  Codice  civile  ). 

su  l’  articolo  2243.  <■  * ' 

IKCGI  K02ABE. 

Vedi  U L.  .'i  , IT.  de  usurpntionibus  et  utucttpionibus  ; L.  7,  f.  5, 
CoJ.  de  m'aeicrijìùone  3o  vel  4o  amiorum. 
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L'articolo  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  0149  delle 

Leggi  civili. 

Vedi  1'  articolo  io3  delle  Leggi  della  procedura  ue'  giudizi  civili. 

Alt.  3244*  È interrotta  civilmente  in  virtù  di 
una  citazione  giudiziale  , di  un  precetto  , o di  un 
sequestro  intimato  a colui , cui  si  vuole  impedire  il 
corso  della  prescrizione. 

Una  citazione  giudiziale  — Il  possessore  chiamato  a di-  ^ 
fendersi  innanzi  al  giudice  non  può  dispensarsene  senza  es- 
sere di  mala  fede,  e da  questo  inomento  il  suo  possesso  è iu- 
lenoito  civilmente. 

Un  precetto  — E l’atto  col  quale  si  ordina  ad  alcuno  di 
eseguire  un  giudicato  o un  titolo  esecutorio  ; questo  alto  da  al 
possessore  a bastanza  conoscenza  de'  diritti  di  colui  che  recla- 
ma e lo  costituisce  in  mala  fede. 

Un  sequestro  — Questo  è un  modo  di  esecuzione  col 
quale  un  creditore  mette  i beni  del  suo  debitore  nelle  mani  del 
giudice  onde  sieno  venduti  ad  oggetto  di  essere  soddisfatto:  un 
tale  atto  non  permette  al  debitore  o al  possessore  di  addurre 
la  sua  ignoranza.  ' 

Secondo  questo  articolo  si  vede  che  per  interrompere  la 
prescrizione  ci  bisognano  degli  atti  giudiziari  , i quali  emani- 
no dai  giudice  o che  servano  a tradurre  in  giudizio.  Un  atto 
stragiudiziale  , siccome  una  semplice  inierpellazione  di  usciere 
non  sarebbe  sufficiente.  Colui  al  quale  viene  intimata  può  di- 
sjiensarsi  dal  rispondervi,  poiché  un  simile  atto  non  può  aver 
effetto  fino  a che  non  sia  seguito  dalle  procedure  giudiziarie. 

su  l’  articolo  2344* 

LtCGI  ROMÀKB. 

Vedi  la  L.  7 , 5 , Cod.  de  praescriplione  3o  vel  4°  anneri^  ; 

L.  3 , 0#d.  de  annali  exceptione. 

LEr.r.i  CIVILI. 

I.'  .irlicolo  aa4t  Codice  civile  è uniforme  all' arlitolu  2i5o  ciclle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  2161  c 2180  delle  Leggi  civili. 
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Art.  3 3 45-  citazione  avanti  il  giudice  di 
face  per  la  conciliazione  , interrompe  la  prescrizio- 
ne , dal  giorno  in  cui  la  citazione  si  è fatta  , quan- 
do sia  seguita  da  un  ordine  a comparire  in  giudizio, 
notificato  nel  termine  stabilito  dalla  legge. 

La  citazione  avanti  il  conciliatore  — È un’alto  col  qua- 
le prima  di  tradursi  una  perdona  in  giudizio,  si  chiama  innan- 
zi al  giudice  di  pace  per  cercare  di  conciliarsi.  Vf  sono  delle 
dimaude  le  quali  debbono  necessàriamente  esser  precedute  da 
questo  prelioiiuare  ( articolo  48  dei  Codice  di  procedura  ). 

Ae/  termine  stabilito  dalla  legge  — Questo  termine  c di 
un  mese  dal  giorno  in  cui  la  parte  citala  avrebbe  dovuto  com- 
parire innanzi  al  giudice  di  pace  , o se  è comparsa  dal  giorno 
in  cui  non  si  è potuto  ottenere  la  conciliazione  ( articolo  5^ 
eod.  ).  Se  iiOii  vi  fosse  ordine  a comparire  in  giudizio,  la  ci- 
tazione non  è un  allo  a bastanza  importante  per  aver  U forza 
d’ iuterroiupere  la  prescrizioue. 

su  L ARTICOLO  334^- 

» 

LEGGI  CIVILI. 

L’articolo  334^  del  Codice  civile  corrisponde  all' articolo  ai5i  delle 
Leggi  civili  , cosi  cOQCeputo  : v 

■ij  La  citazione  avanti  il  conciliatore  per  la  conciliazione  iiitcrroiiipe 
» la  prescrizione  dal  giorno  ài.  cui  la  cita/ionc  é stata  tallu  , quando  sia 
11  seguita  da  un’ordine  a cuuipanre  in  giudizio,  nutilìcatu  nel  teiuiiue 
» stabilito  dalla  legge  >j. 

Vedi  r articolo  2/^0  del  Codice  civile. 

Art.  3246.  La  citazione  giudiziale  , fatta  anche 
avanti  un  giudice  incompetente  , interrompe  la  pre- 
scrizione. 

Avanti  un  giudice  incompetente  — In  questo  caso  è ve- 
ro che  r attore  si  è ingannalo  in  ordine  al  giudice  , tna  sem- 
pre vi  è r ordine  u comparire  in  giudizio  , e questo  , essendo 
valido  nella  forma  , avendo  avverilio  il  pos.sessore  della  tnau- 
cauza  ili  lui  di  diritto  lo  ha  cosliluito  in  mala  fede. 
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su  1.'  ARTICOLO 

CIVILI.  * 

L'articolo  2346  del  Codice  civile  è uniforme  all' ailicoU»  uiSa  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2247*  Si  ha  come  non  interrotta  la  pre- 
scrizione , 

Se  r ordine  a comparire  sia  nullo  per  difetto 
di  forma  , 

Se  r attore  abbia  desistito  dalla  sua  domanda-, 

Se  lasci  perimere  V istanza  , 

Se  venga  rigettata  la  sua  domanda. 

Nullo  per  difetto  di  forma  — In  lai  caso  non  vi  è ordi- 
ne a comparire  , poiché  si  è omessa  una  delle  lormaliik  che 
la  legge  esige  a pena  di  nullilà  ( articolo  5g  del  Codice  di 
procedura  )_ 

Desistito  dalla  sua  domanda V ale  a dire,  se  coiisenle 
considerare  nulla  e come  non  avvenuta  la  sua  domanda  , e le 
procedure  che  sono  stale  fatte.  Allora  le  cose  sono  restituite 
di  pieno  diritto  nello  stato  in  cui  erano  prima  della  domanda 
( artìcolo  4o3  eod.  ). 

Perimere  P islama  — Vale  a dire  se  abbandona  le  pro- 
cedure pel  corso  di  tre  anni  ( articolo  397  eod.  )jin  tal  caso 
tulle  le  procedure  si  considerano  come  non  avvenute  e fat- 
tore non  può  in  alcun  modo  prevalersene  ( articolo  eod.  ). 

su  l'  articolo  2247* 

LECCI  CIVILI. 

1/  articolo  aa47  del  Codice  civile  è uuifotroe  all’articolo  ai.5.^  delle 
Leggi  civili. 

Art.  2248.  La  prescrizione  è interrolla  , quati- 
do  il  debitore  o il  possessore  riconosca  il  diriUu  di 
colui  conila  il  quale  era  iucoraiuciala. 


\ 
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Riconosca  — Dal  inomenlo  in  cui  il  possfssorc  ha  rico- 
nosciuto che  il  duino  di  proprielk  sì  apparteneva,  ad  altri,  ha 
cessato  di  prescrivere  , poiché  non  ha  piu  posseduto  anifno 
domini  , e ciò  benché  fosse  tacilo  il  suo  riconoscimento;-  vale 
a dire  | risultante  da  fatti  certi  , e suihcìenie  purché  sia  provato. 

su  l’articolo  12248 . 

-LZGCI  nOMÀKK.  * 

Vedi  ka  L.  5 , Cod.  de  duobus  reis  constitucndis. 

lEiìCI  CITILI. 

L’ articoli»  aa48  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  aiTif  dello 
Léggi  civili. 

ciesispR  udbkza. 

I.  Vedi  gli  articoli  lagi  e seguenti  delle  Leggi  civili. 

a.  Una  perizia  falt.i  eseguire  di  comune  consenso  dal  padrone  del 
fonilo  , e dall’.intraprenditore  di  nuove  costruzioni , equivale  ad  un  con- 
to , per  interrompere  la  prescrizione. 

( C.  C.  N.  27  luglio  i8ia;  Caivano  c.  Spierto  ). 

Art.  2249.  interpellazione  , fatta  a norma 
tlegli  antecedenti  articoli  , ad  uno  de’  debitori  solida- 
li , o la  ricognizione  del  dritto  fatta  da  un  di  essi  , 
interrompe  la  pre.scrizione  cantra  tutti  gli  altri  , ed 
anche  conira  i loro  eredi. 

L’ interpellazione  fatta  ad  uno  degli  eredi  di  un 
debitore  solidale  , o la  ricognizione  fatta  da  questo 
crede  , non  interrompe  la-  prescrizione  riguardo  agli 
altri  coeredi  , quando  anche  il  credito  fosse  ipoteca- 
rio , se  r obbligazione  non  è indivisibile. 

Questa  interpellazione  o ricognizione  non  inter- 
rompe la  pre.scrizione ,,  riguardo  agli  altri  condebito- 
j i , se  uon  per  quella'  porzione  cui  è tenuto  lo  stes- 
so erede. 

Per  interrompere  la  presi  rizionc  interamente  , 
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riguardo  agli  altri  condebitori  , è necessaria  1‘  inter- 
pcllazione  a tutti  gli  eredi  del  debitore  defunto  , ov- 
vero la  ricognizione  di  tutti  questi  eredi. 

Cantra  tutti  gli  altri  — Ne  abbiamo  data  la  ragione  al- 
r articolo  1206. 

Ad  uno  degli  eredi  di  un  debitore,  solidale  — All’  arti- 
colo I2ig  abbiamo  osservato  che  la  solidalità  non  da  ad  una 
obbligazione  il  carallcre  della  indivisibilità.  In  tal  modo  im 
individuo  deve  solidalmente  con  un  altro  seimila  (ranchi  , muo- 
re e lascia  due  eredi;  cascuno  di  essi  non  deve  la  totalità  de’ 
seimila  franchi,  ma  s’i  bene  la  metà,  quindi  l’ordine  a com- 
parire fatto  ad  uno  di  questi  eredi  non  interrompe  la  prescri- 
zione a riguardo  degli  altri. 

Per  quella  porzione  cui  è tenuto  lo  stesso  erede  — In 
tal  modo  , nell’esempio  precedente  , la  prescrizione  non  sara  in- 
terrotta a riguardo  degli  credi  del  condebitore  solidale  che  do- 
veva i seimila  franchi  nella  totalità  , se  non  per  la  parte  per 
la  quale  era  tenuto  l’erede  citalo  ; vale  a dire,  per  tremila 
franchi. 

su  l’  ARTtCOLty  2249' 

LECCI  ROM  ADE. 

Vedi  la  L.  5 , Cod.  de  duobus  reis  stipulandi. 


L'articolo  2249  del  Codice  civile  è uniforme  all' articolo  2i55  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  11Ó2  , iiSg,  1166,  1T70  e 117$  delle  Leggi 
civili. 

Art.  325o.  L’  interpellazioiie  falla  al  debitore 
principale  , o la  ricognizione  da  lui  falla  , interrom- 
pe la  jtrescrizione  coiitra  il  fideiussore. 

Contea  il  fideiussore  — Perchè  l’accessorio  segue  sempre 
la  sorte  del  principale. 
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SD  l’  articolo 

” lecci  citili. 

L’ arhi  olo  laSo  ilei  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  ai 56  Hellfl.  i 
Lcg^i  civili. 

Vedi  gli  articoli  1906  e scgiieiiti  delle  Leggi  civili. 

SEZIONE  il. 

Delle  cause  che.  sos/jerulonó  il  corso  della  prescrizione. 

Ari.,  22DI.  La  proscrizione  corre  conira  qualun- 
que persona  , purcliè  non  abbia  a suo  favore  qual- 
che eccezione  stabilita  da  una  legge. 

’*  so  l’articolo  azSi.  " 

1 

Lecci  CIVILI. 

L'articolo  ir5i  del  Codice  civile  è uiiiToniie  all'articolo  aiS;  delle' 

Leggi  civili. 

Vedi  gli  arllcoli  63o  e ai58  delle  Leggi  civili.  1 

Art.  2252.  La  prescrizione  non  corre  contra  i 
minori  e gV  interdetti  , salvo  ciò  che  si  è stabilito 
nell’articolo  2278,  ed  accettuati  gli  altri  casi  deter- 
minati dalla  legge. 

I minori  e gl'  inlcrdetti  — Questa  eccezione  è fondata  sul 
favore  loro  dovuto  , e nello  stesso  tempo  su  la  natura  delle 
prescrizioni':  in  tal  modo,  la  prescrizionè  a fine  di  acquistare 
è fondala  su  la  presunzione  die  colui  il  r[uale  lascia  prescri- 
vere, ha  prestato  il  suo  consenso  all’  alieiiazinne  ; Alienare  vi- 
delur  qui  palilur  usucapi  \ i minori  e grinlerdeili  sono  dal- 
la legge  dichiarali  incapaci  di  alienare  : d'  altronde  , possono 
restituirsi  in  intiero  contra  tutti  gli  atti  che  loro  arrecano  pre- 
giudizio , e quindi  contro  la  negligenza  di  cui’  la  prescrizione 
sarebbe  la  conseguenza.  In  ordine  alla  prescrizione  a _fine  di 
liberarsi , il  minore  o 1’  mierdetto  uon  polendo  da  se  stessi 


Digitized  by  Google 


agire  per  esercilare  i dirilli  che  li  vorrebbero  contro  di  lor® 
prescrivale  , C <|uesli  diriiii  spesso  potendo  essere  ignorali  dai 
loro  tutori  , la  prescrizione  noti  dbveva  correre  contro  di  lor» 
piuttosto  iri  un  caso  che  In  un  altro  : Conlrti  non  vulenieni  , 

agere  non  ciirrit  prumcriplio.  Fa  d’  uopo  osservare  che  I'  arti- 
colo io  esame  , il  quale  è una  eccezione  all' articolo  preceden- 
te j non  può  estendersi  nè  ai  prodighi  , nè  agli  as:enli  : i pn- 
nii  non  sono  colpiti  dalla  incapacità  stessa  ne' minori  , e degli 
interdetti  ; i secondi  possono  essere  benissimo  nella  impossibili- 
tà di  agire  , ma  non  sono  colpiti  da  alcuna  iitcapacilà  , e la  ec- 
cezione è stala  unicamente  introdotta  sul  favore  degl’ ìncnpaci. 

su  l’  articolo  22»X. 

LECCI  ROHAirc. 

Vedi  la  L.  3 , Cod.  quibus  rem  oijicitur  ìoiigi  fetiijhtris irracscripUo, 

LECCI  CITILI. 

L’articolo  del  Codice  civile  corrisponde  all' uiiicolu  ai  68  del- 

le Leggi  civili  , COSI  conccpiilo  : 

» La  prescrizione  non  corre  conira  i minori  c gl'  Interdetti  ; salvo 
» ciò  che  si  è slahililo  nell'  articolo  ai84  , ed  ecceltnati  gli  altri  casi 
M determinati  dalla  legge  ». 

Vedi  gli  articoli  63o  , 63i  , 1609  e i.^aa  dille  Leggi  civili  ; e l’ar- 
ticolo 49>  delle  Leggi  della  procedura  ne’ giudizi  civili. 

Art.  2253.  Non  corre  fra  i cunjugi. 

Perchè  la  prescrizione  sarebbe  sialo  un  motivo  ili  discor- 
dia Ira  i coiijugi  , e d’  nlironde  la  moglie  sottoposta  all'  au- 
torità murilaic  è nella  impossibilità  di  agire. 

su  l’  articolo  2253. 

LECCI  CIVILI. 

L’ .articolo  ia53  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  ai5()dcUe 
Leggi  civili. 

Art.  2254-  prescrizione  corre  contro  la  non- 
na maritata  , ancorché  non  sia  separata  eli  btm  iu 
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forza  del  coiitraflo  di  m.ilrimonio  o per  decreto  del 
i;i»rliec  , riguardo  ai  beni  amministrati  dal  nutrito  , 
salvo  però  ad  essa  il  regresso  eontra  il  marito. 

Amministrali  dal  marita  — In  tal  modo  , un  terzo  si  è 
messo  nel  pa«sesso  di  un  for.ilo  appartenente  alla  moglie:  sic- 
come il  marito  di  lei  , che  ne  esercita  i <liriui,  può  interrom- 
pere la  prescrizione  , non  pravi  ragione  per  sospenderne  il  cor- 
so , conservando  nondimeno  alla  moglie  il  regresso  contro  il 
marito,  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio.  Ma  diversamen- 
te nvvcrrehhe  se  lo  stesso  marito  avesse  venduti  i beni  della 
«loglio  siccome  vedremo  all’  articolo  azSti  del  Codice  civile. 

Dai  termini  gener.i|i  impiegati  nell’  .articolo  in  esame  ri- 
solta che  la  prescrizione  corre  contro  la  moglie  separala  drbe- 
III  , tutte  le  Volte  che  la  sua  azione  non  può  ricadere  sul 
marito  : di  fallo  , ella  può  in  rpieslo  caso  , agire  da  se  stessa 
jier  inlerrompeip  la  [ircscrizione  ; d’altronde,  questa  è la  dispo- 
sizione iòrmalc  dell’articolo  i56i  del  Codice  civile  anche  a 
riguardo  de’ heiii  dotali. 

su  l’articolo  2254* 

lecci  komare. 

Vfdi  la  Irgge  .to  , I-  rum  er«,'Cod.  de  jure  dotium. 

LECCI  civili. 

I.' articolo  aa54  del  Codice  civile  é uniTorine  all'ai  ticolo  3160  dclfe 
Leggi  civili.  ; 

Vedi  r articolo  iSgp  delle  Leggi  civili. 

Art.  2255.  Ciò  non  oslanle  , la  prescrizione  non  I 
corre,  durante  il  matrimonio  i,  riguardo  all’ alienazio-  l 
ne  di  nn  fondo  costituito  secondo  la  regola  dotale  , 
a tenore  dell’  articolo  i56i  .sotto  il  titolo  del  con- 
tratto di  matrimonio  e de'  diritti  rispettivi  degli  sposi. 
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Str  l'  ARTJrOhO  '2255. 

Leoc;>  CIVILI. 

L’articolo  aaSS  dtl  Codice  civile  corrispomJe  all’articolo  aiGi  drilc 
Leggi  civili  , cosi  conce|»nto  : 

M CIÒ  non  ostante  la  prescrizione  non  corre*  durante  il  inatrimoiiio, 
» riguardo  all’  alienazione  di  un  IV  ndo  dotale,  a tenore  dell' articolo  1^7^ 
» sotto  |1  (itolo  dii  cùotfuUo  di  m>Urimonio  , e dt  diritti  rispetiiui  de^ 
>i  §li  sposi  », 

Vedi  r articolo  1375  delle  Liggi  civili.  ^ 

Art.  2256.  La  prescrizione  è parimente  sospesa 
durante  il  matrimonio  , 

1. “  Nei  caso  in  cui  l’azione  conìpetente  alla 
moglie  non  potesse  sperimentarsi  se  non  dopo  la  scel- 
ta da  fare  su  l’ aeceltazimie  o la  rinunzia  alla  comu- 
nione ; 

2. "  Nel  caso  in  cui  il  marito  , avinido  alienalo 
i beni  proprj  della  moglie  senza  il  di  lei  consenso  , 
è garante  del!»  vendita  , ed  in  lutti  gli  altri  casi  nc’ 
quali  r azione  compekiile  alla  moglie  si  potesse  ri^ 
volgere  contra  il  marito. 


Dopo  la  scelta  — Di  faito  , fincliè  tei  non  ha  presa  la 
qualil'a  per  efiello  della  cjuale  poiia  e-ercilare  1’ azione,  è giu- 
sto che  la  prescrizione  non  possa  correre  conira  di  lei.  Si  dà 
per  esempio  il  caso  in  cui  una  moglie  avesse  stipulalo  l’impie- 
go in  mobili  del  denaro  provveriienie  dalla  vendita  di  uno  de’ 
suoi  immobili  ( articolo  i óoó  del  Codice  civile  ),  con  la  con- 
dizione che  potesse  riprendere  il  suo  fondo,  se  rinunziasse  alla 
comunione.  Fino  a che  ella  non  accettasse  o rinunziasse , il 
detentore  dell’  immobile  non  jmtrebbe  prescrivere  , e per  coii- 
seguenlc  sarebbe  sospeso  il  corso  della  piescrizioiie  fino  alla 
scella  della  donna.  Ciò  indireiiamenle  è l’applicazione  dell’ar- 
ticolo 225^  , ai  diritti  delle  mogli  maritate  sotto  il  regime  del-' 
la  comunione. 

Rivolgere  contra  il  marito  — In  questo  caso  si  c dovuto 
sospendere  la  prescrizione:  i.“  perchè  la  donna  solloposla  al- 
r autoril'a  maritale  si,  presume  che  non  ha  pululu  agire;  i.'“ 
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p'McJiè  se  si  fosso  aiilnrÌ77,ala  la  prescri/.ione,  la  nio^ilie  rivetr- 
ilicaiiiln  i suoi  heiii  avre  bbe  fui!»  iiax'ere  roiilra  suo  tuarito  un’ 
azione  in  garaniia  che  avrebbe  dlsluiljata  raimonia  fia  i <;oii- 
jujji  ; ilei  I irtiiiiieule,  rarlicolu  in  esame  non  fa  alcuna  disiin- 
zione  fra  la  moglie  inariiata  sotto  'il  regime  della  comunione, 
e quella  separata  di  beui  j imperciocché  ne' due  casi  la  lagio- 
ne  è la  stessa. 

su  l’articolo  2256. 

lEGCI  Civili. 

T/ ai  tirolo  2a56  del  Codice  civile  è iinifoiine  all' artico!»  2162  Ielle 
XtCg^i  civili. 

Vedi  gli  jirlicoli  1374  c i375  delle  Leggi  civili. 

Ari.  2257.  La  prescrizione  non  corre  , 

Riguardo  ad  un  credito  dipendente  da  qualche 
condizione  , sino  a che  la  condizione  siasi  veiificata; 

Riguardo  ad  un’azione  per  caus.'y- di  garantia  , 
sino  a che  abbia  avuto  luogo  1’  evizione  ; 

Riguardo  ad  un  credito  a tempo  delerininato  , 
sino  a. die  sia  giunto  tal  tempo. 

I 

E evidente  il  motivo  di  quest.2  disposizione  : il  creditore 
non  può  agire  finché  é incerto  se  sussislerà  la  obbligazione  , e 
tiiicbé  non  ha  comincialo  ad  essere  esigibile. 

su  l’articolo  2267. 

I LECCI  DOIIAHE. 

Vedi  la  L.  7 , §.  4r  Cod.  rfe  praescriidione  3o  vrl  //o  aniinriini;  L. 
3o,  5'  Omnis  , Cod.  de  jure  dotium  ; Arguinenlo  dalla  L.  zS  ff.  de  sti- 
pulatione  eervorum. 

LECCI  riviir. 

L’articolo  22^7  del  Codice  civile  c uniforme  alt’ articolo  21 63  delle 
Leggi  civili. 
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, C t l'  K I S P X U D K N / 1. 

I.  VpiH  gli  arliroli  . ii^(  p iIcIIp  I.Pjipi.  rivili. 

a.  La  prcM  mioiiu  liuti  torre  ne' Liti  ed  obbligazioni  (iepeodenli  da 
eondizioni  , se  non  dal  giorno  della  vorifìca/.loue  di  queste. 

( C.  C.  N.  Il  gennaio  1814  | Tenerelli  c.  Simtucci  ). 

Art.  2258.  La  presi  rizione  non  corre  cantra  V 
erede  beneficialo  riguardo  ai  credili  che  ha  contra 
r eredità. 

Essa  corre  contra  una  eredità  giacente  quan- 
tunque non  provveduta  di  curatore. 

Centra  t erede,  heneficialo  — Impercioccliè  essendo  nel 
possesso  di  lutti  i beni  deila  siicessione , è inutile  esercitare 
conila  di  lei  le  aMoni  die  potrebbero  appartenergli  parlicolar- 
rnenle  ; Nondimeno  dall'  articolo  996  del  Codice  di  procedu- 
ra sembra  risultare  il  coutrario  , puicliè  questo  articolo  di- 
spone che  può  intentare  le  azioni  contra  un  curatore  all’ ere- 
dità beneGciaia. 

Centra  un  eredità  giacente  — La  successione  rappresen- 
ta la  persona  del  defunto  ; haereditas  suslinet  persenum  de- 
Jancii,  e gl’  eredi  debbono  dolersi  della  loro  negligenza  la  qua- 
le non  può  nuocere  ai  terzi.  . 

» 

SU  l'articolo  2258. 

LCGGl  ROMAVB. 

Vedi  la  L.  aa  , 5-  ■ ■ t Cod.  de  jure  deliherandi. 

zrcci  CIVILI. 

L'  articolo  aaS8  del  Codice  civile  è uniforme  all’articolo  a 164  delle 
Leggi,  civili. 

Vedi  gli  articoli  719  c 780  delle  Leggi  civili;  e l'articolo  1073 
delle  leggi  della  procedura  ne' giudizi  civili. 

Ari.  2259.  La  prescrizione  corre  ancora  duran- 
te i Ire  mesi  per  far  l’ inventario  , ed  i quaranta  gior- 
m per  deliberare. 
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^ull:^  impedisi^r  ;ili’ erede  duianle  queliti  lerinini  d’ inter- 
rompere I l pie-orìzioue  ( articolo  dei  Codice  civile  ).  El- 
la non  dev’  e^^ere  iioàpe.ia. 

su  l’  akticolo  aa5g. 

« 

IBr.C!  C1VII.1. 

L'articolo  del  Codice  civile  è tmiforme  all’ articolo  a i6S  delle 

Leggi  civili. 

Vedi  l'articolo  714  delle  Leggi  civili. 

CAPITOLO  V. 

Del  tempo  necessario  per  prescrk'ere. 
SEZIONE  PRIMA. 

Dispbsiiionì  generali. 

Alt.  2-j6o.  La  prescrizione  si  calcola  a giorni, 
e non  ad  ore. 

su  l’  articolo  aa6o. 

» 

LECCI  ROMAEC. 

Vrdi  le  LL.  6 e ^ , IT.  </f>‘  usurpa tionibiis  et  usucapionibusi  L.  i5  , 
li.  de  divcrsis  lemporis  praescriplionum. 

LECCI  CIVILI. 


L'.vrlirolò  3160  del  (podice  civile  è unirorme  all'articolo  ai66  delle 
Lqjgi  civili. 


r.  IDRISPAUDEMZi. 


La  prescrizione  per  gli  atti  obbligatori  incomiucia  a correre  dal  di 
in  cui  si  è desistito  dall’ adempimento. 

( C.  C.  N.  i5  febbiaro  1817  ; BiuUiglia  c.  Siiuto  ). 

All.  2261.  Si  acquista  quando  c compilo  T ul- 
timo giorno  del  Icrmiuc, 
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Quindi  , ho  òomprato  nel  prinio  novembre  1824,  a mez- 
togioroo , un  fondo  da  una  persona  che  non  era  proprietà- 
rio  ; non  avrò  prescrillo  il  primo  novembre  i834  a mezza- 
notte. Ma  si  dk  almeno  al  mese  la  uniforme  durata  di  trenta 
giorni  ( àriicolo  4<>  <1^1  Codice  penale  ) ; ovvero  quella  fissata 
dal  calendario  Gregoriano  ? Questo  calendario  ha  ibrza  di  leg- 
ge ai  termini  dell'  articolo  i32  del  'Codice  di  commercio  , e 
per  conseguente  bisogna  dare  al  mese  la  durala  che  esso  indica. 


su  l' aKticolo  àa6i. 


blCCI  CITILI. 

L'  articolo  2261  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  3167  delle 
Leggìi  civili. 


SEZIONE  n. 


Duella  prescrittone  di  treni'  anni. 

0 

Art.  3363.  Tutte  le  azioni  , tanto  reali  quan- 
to personali , si  prescrivono  col  decoi’so  di  treni’  an- 
hi  , senza  che  colui  che  allega  tal  prescrizione  sia 
tenuto  ad  esibirne  un  titolo  , o che  gii  si  possa  op- 
porre veruna  eccezione  per  causa  di  mala  fede. 

'Tanto  reali  quanto  personali  — Pretendo  rivendicare  con- 
tro Pietro  un  inainobile  che  da  treni'  anni  è nelle  sue  mani  « 
questa  è un  azione  reale  contro  coi  potrk  oppormi  la  pre- 
scrizione. DÒ  a prestilo  a Paolo  diecimila  franchi  ) dorante 
treni'  anni  non  ne  dimando  il  pagamento  : l' azione  perso- 
nale , ella  non  gravila  su  i suoi  beai  , n^a  sa  la  sua  persona. 
Paolo  dopo  i treni'  anni  potrk  rispondermi  che  il  debito  è pre- 
scritto : ed  invano  nell'  un  caso  e nell'  altro  invocherò  il  mio 
titolo  e la  mala  fede  dell'  usurpatore,  o del  mio  debitore  ; es- 
si potranno  ccnlinuare  ad  essere  obbligali  nella  coscienza  ; ma 
non  io  saranno  agli  occhi  della  legge  civile  : l' ordine  pubbli- 
*r>  6sigev.i  che  si  fosse  messo  un  termine  alle  azioni.  Allor- 
ché d'  esse  son  troppo  antiche  diventano  difficilissime  a giudi- 
•arii  ; si  moltipiioano  le  procedure  , e possono  essere  favore- 
RoGgoa  Tom.  V.  35 
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voli  alla  mala  fede  per  la  loro  troppo  tenga  durata  e per  la 
diiposirione  ^che  le  limita.  D'altronde  il  proprietario  ed  il  cre- 
ditore debbono  ad  essi  imputare  un  pregiudizio  che  risulta 
dalla  sola  loro  negligenza.  Damnum  quod  quis  sua  culpa  sen- 
tii , non  intellig'tur  sentire. 

Per  causa  di  mala  fede  ■—  Quindi  benché  il  possessore 
non  possa  produrte  il  titolo , diviene  proprietario  , pel  solo 
fatto  del  decorrimenlo  del  tempo  dacché  ha  comincialo  a poa- 
sedere  ; del  pari  se  avesse  un  titolo , non  gli  si  potrebbe  op- 
porre che  era  in  mala  fede  , allorché  fu  stipulato  questo  ti- 
tolo : per  esempio  , se  conosceva  che  il  suo  venditore  non  era 
legittimo  proprietario  della  cosa  venduta. 

tv  L- ARTICOLO  SaGo. 

UCCI  ROiiAaa; 

Tedi  la  L.  3o  , Cod.  dt  praescriptiont  3o  vel  4o  annorum. 

• LZCCI  CIVILI. 

L'  articolo  ao6a  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  a‘i68  dell* 
Leggi  civili. 


ciuaispauDeasA.  ^ 

I.  Vedi  gli  articoli  891  , 1187  , i33a  e 3187  delle  Leggi  civili. 

a.  L'azione  a supplemento  d>  legittima  non  è soggetta  ad  una  pre- 
scrizione minore  di  quella  delle  altre  azioni. 

( C.  C.  N.  i5  marzo  i8i5  } Cito  c.  Cito 

3.  Una  'concessione  enSteutica  fatta  dagli  amministratori  di  un  luo- 
go Pio  laicale  scura  regio  assenso  , e senza  stiba5le  , quarant'  anni  prima 
della  decisione  delle  quattro  ruote  del  S.  R.  C.  su  la  prescrizione  , se  si 
voirà  oggi  impugn.are  dallo  stesso  luogo  Pio  per  causa  della  mancanza  dei 
solenni  1 e dall'  enfìlcula  si  oppone  la  prescrizione  ; anclie  in  appello, 
debb' essere  la  concessione  garantita  e sostenuta  in  virtù  della  prescrizione. 

( C.  A.  A.  I.  febhrajo  i8z6;  Ciavoli  c.  Simoiie-,  C.  a.  ay6  ). 

4.  11  dritto  di  paraggio  che  le  figliuole  avevano  pie  virtù  della  co- 
stituzione in  aliquibus  sulla  intestata  successione  de’ loro 'genitori  , era  un 
azione  di  credito  c non  di  con'*otninin  ; ed  a quest'  azione  i fratelli  de- 
bitori , ed  I loro  eredi  non  pos.scmo  opporre  la  prescrizione. 

( S.  C.  G.  N.  4 settembre  1817  j Manano  c.  Martano  •,  Supp.  1818 

. . . ' 

5.  L azione  per  ritogliere  una  massa  nedilorla  dalle  mani  di  un  in- 
degno, che  n'era  ili  possesso  sotto  le  vecchie' leggi,  non  si  prescrive  eli* 
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•oTT  classo  di  treni’  anni  , ed  è esperibile  anche  contro  i terzi  possessori 
( C.  A.  A.  12  giugno  1818}  Avanti  c.  Avanti,  C.  2.  558); 

Art.  2a63.  Dopo  ventoUo  anni  dalla  data  dell’ 
ultima  scrittura , il  debitore  di  una  rendita  può  esse- 
re astretto  a somministrarne  a proprie  spese  una  nuo- 
va al  suo  creditore  o a quelli  cbe  abbian  causa  da 
lui. 


Una  nuova  — Costituisco  una  rendita  perpetua  di  mille 
franchi  annui  per  capitale  di  ventimila  franchi.  Ricevo  an- 
nualmente la  quietanza  dal  mio  creditore  ; se  dopo  ventotto 
anni  non  potesse  esigere  un  titolo  novello  , chi  mi  impedireb- 
be di  sopprimere  le  quietanze  che  sono  nelle  mie  mani  , e di- 
re che  non  avendo  pagato  per  treni’  anni  ho  prescritto  il  mio 
debito  ! Come  mai  potrà  provare  che  in  fatto  gli  sono  stali  pa- 
gati gli  arretrali  , mentre  tutte  le  quietanze  sono  nelle  mie 
inani  7 

so  l’  akticolo  aa63. 

* ■’*  • * - * 

LSGAt  CIVILI. 

Ij‘ articolo  2263  del  Codice  civile  è nniforioe  all’articolo  2169  delle 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  707  c 1291  delle  Leggi  civili. 

Art.  2264.  Le  regole  della  prescrizione  sopra 
altri  oggetti  diversi  da  quelli  indicati  nel  presente  ti- 
tolo , sono  spiegate  ne’  loro  luoghi  paHicolarì. 

Ifo'  loro  laoshi  particolari  — Vedete  gli  articoli  181  , 
4^5  , 690  , i3o4  , 1636  , eie. 

so  l’  articolo  2264. 

tKGCt  CIVILI. 

L’  arlieoln  2284  del  Codice  civile  è unirorm»  all’  articolo  2170  dall* 
Leggi  civili.  ^ . 
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V«li  gli  arliroli  ^5  , oSo  , aSa  , 398,  4^4  « ^4^  ^ H4  1 
^eC  , 738  , 798  ,'  8j«i , 88a  , 891  , looa  , ■ i65  , 14O8  , 1494  •,  i 

<736  e 3074  delle  Leggi  civili. 

SEZIONE  III. 

Della  prescrizione  di  dieci  e di  venti  anni. 

Art.  aa65.  Colui  che  acquista  in  buona  fede  , 
e con  giusto  titolo  , un  immobile  , ne  prescrive  là 
proprietà  col  decorso'  di  anni  dieci , se  il  vero  pa- 
drone abiti  nel  territorio  compreso  sotto  la  giurisdi- 
xione  della  Corte  di  appello  dentro  del  quale  sia . si- 
tuato r immobile  ; e col  decorso  di  anni  venti  , se 
9Ìa  domiciliato  al  di  fuòri. 

Di  anni  dieci  — Il  compratore  di  buona  fede  , e per 
effetto  di  un  giusto  titolo  , doveva  essere  più  favorito  di  im 
usurpatore  ; se  è compratore  . è vero  che  ha  pagato  ad  un  al- 
tro diverso  dal  proprietario  il  prezzo  della  cosa  , ma  in  fine 
non  è divenuto  più  ricco  ; dall'  altra  banda  , ha  dovuto  deci- 
dersi con  confidenza  , che  non  può  avere  il  possessore  di  mala 
fede  ,'a  tutti  gli  atti  utili  alla  proprietà  ; ha  dovuto  fabbricare, 
piantare  , ed  impegnarsi  a tulle  le  spese  di  dissodazione  e di 
disseccamento;  quindi  T ordine  pubblico  e l'agricoltura  esige- 
vano che  i suoi  diritti  non  rimanessero  per  lungo  tempo  nella 
incertezza.  Ma  non  bisogna  ingannarsi  sulla  intelligenza  della 
espressione  un  giusto  titolo ■,  poiché  non  deve  intendersi  un  ti- 
tolo che  emana  dal  vero  proprietario  , il  quale  sarebbe  per  «e 
solo  capace  ad  assicurare  la  proprietà  senza  aver  bisogno  della 
prescrizione;  ma  significa  un  titblo  disteso  nelle  forme  volute 
dalla  legge  , e che  trasferirebbe  la  proprietà  se  derivasse  dal 
vero  proprietario. 

Àbili  — Ma  sarebbe  mai  sufficiente  per  compiere  la  pre- 
scrizione di  dieci  anni,  che  risiedesse  nel  territorio  benché 
avesse  altrove  il  suo  domicilio  ? Sembra  preferibile  1'  afferma- 
tiva , poiché  la  sua  residenza  nel  territorio  io  mette  sufficien- 
temente a portata  di  conoscere  che  il  suo  immobile  é possedu- 
to da  un  altro  diverso  da  quello  nelle  cui  mani  dovrebbe 
trovarsi.  , 
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tBCCI  ROMAM.  ‘ 

Vedi  la  L.  I»,  Cod.  de  praeeariptione  longi  temporù  ; L.  7 , Cod. 

<f  Iti  bua  non  objiciiur  longi  temporia  praeacriptio  LL.  13  e 38  , fT.  de 
uaurpativnibua  et  uaucapùmibua  -,  L.  uuic.  in  fin.  , Cod.  de  usucapione 
tr.ujòrmanda  ; L.  a , j.  i5  } L.  7 , 5-  5 ; e L.  t4  * ff*  emptione  { 
L.  37  , ff.  de  contnihenda  emptione  ; L.  g , Cod.  de  uautap.  proimpt.',  ' 
L.  5 , ff.  prò  derelicto. 

LEGGI  CIVILI. 

L'articolo  3365  del  Codice  civile  corriaponde  all' articolo  3171  del- 
le Leggi  civili',  coti  coDcepulo  : 

u Colui  che  acquista  in  buona  fede  e con  giusto  titolo  un  imnaobi- 
» le  , ne  prescrivi  la  proprietà  col  decorso  di  dieci  anni  , se  il  vero  pl- 
» drooe  abili  nel  territorio  compreso  sotto  la  giurisdizione  della  gran 
u Corte  civile,  dentro  del  quale  sia  situato  1'  immobile  , e col  decorso  di 
» anni  venti , se  sia  domiciliato  al  di  fuori  ». 

Vedi  gli  articoli  4?^  > 4^o  , i383,  3074  e 3173  delle  Leggi  civili-. 

Art.  3266.  Se  il  vero  padroae  abbia  tenuto  in 
diversi  tempi  il  suo  domicilio  nel  detto^  territorio  , e 
fuori  del  medesimo  , è necessario  per  com[  iere  il  cor- 
so della  prescrizione  aggiungete  a quel  che  manca  ai 
dieci  anni  di  presenza  un  numero  di  anni  d’ assenza ^ 
che  sia  doppio  di  quello  che  manca  , q>er  compiere 
i dieci  anni  dì  presenza. 

Doppio  — ; Quindi  abito  otto  anni  nel  territorio,' e quat- 
tro fuori  del  territorio  : questi  quattro  anni  formeranno  i due 
che  mancano  perchè  fosse  compiuta  la  prescrizione  di  dieci' 
anni. 

su  l'  articolo  3z66. 

lbgci  civili. 

L'  articolo  3366  del  Codice  civile  è uDifocme  all' articolo  2173  ddk 
Leggi 'civili. 
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Art.  3267.  Un  titólo  nullo  per  difettò  di  forme  ' 
non  può  servire  di  base  alla  prescrizione  di  dieci  e 
di  venti  anni. 

Per  difetto  di  forma  — Per  etenpio  una  donazione  sot- 
to firnia  privata  ; un  contratto  di  vendita  stipulato  da  un  no- 
tajo  incompetente  e senza  sottoscrizione  delle  parti.  In  questo 
caso  non  avvi  piti  un  vero  titolo  e per  conseguente  la  base' 
della  prescrizione  di  dieci  anni.  È necessaria  però  un'esatta 
distinzione  fra  titolo  nullo  e titolo  vizioso.  Il  primo  ne'terrni- 
ni  dell’  articolo  non  può  servire  alla  prescrizione  , ma  non  ne 
impediscono  il  corso  •,  imperciocché  essendo  nullo , si  conside- 
ra come  non  esistente , e per  conseguente  il  possessore  potrk 
prescrivere  col  decorrimento  di  treni'  anni  ; per  lo  contrario  , 
il  titolo  vizioso  è quello  che  ii  oppone  sempre  alla  prescri- 
xione , siccome  un  contralto  di  affitto , un’  alto  di  deposito' 

( articolo  3236  dei  Codice  civile  );  ed  in  questo  senso  si  eoo. 
fiderà  che  ; è meglio  non  aver  titolo  , che  averne  uno  vizioso. 

Sti  l'  ABTicOLO  3367. 

LECCI  BOHIJIB. 

Tedi  la  L.  37  , S.  de  utUrpationibut  et  utucapionibtu. 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  3367  del  Codice  civile  è uniforme  all'  articolo  3173  delle 
Leggi  civili.  « 

Vedi  r articolo  47^  delle  Leggi  civili. 

Art.  2368.  La  buona  fede  è sempre  presunta 
è chi  allega  la  mala  fede  deve  sommini^trarue  le 
pruove. 

È tempre  pretunla  — Di  fatto  il  dolo  non  si  presame.- 
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LICCI  CIVILI. 


L’articolo  3^8  del  Codice  civile  è uniforme  all'articolo  a 174  delle 
Leggi  civili.  '-V 

Vedi  l'articolo  4?^  delle  Leggi  civili.  * 

Art.  2269.  Basta  che  la  buona  fede  sia  esistita 
nel  tempo  delC  acquisto. 

Nel  tempo  dell'  acquisto  — Io  contrario  a ciò  che  aveva 
luogo  prima  del  Codice,  si  è ammesso  il, principio  del  dritto 
romano  : Mala  fides  superveniens  non  interrumpit  usucapionem: 
se  ne  adduce  per  ragione  che  la  prescrizione  di  dieci  e • di 
venti  anni  , siccome  quella  di  trenta  , è messa  nel  numero  delle 
lunghe  m^ciwioni  che  la  prdj^erith  degli  stali  e la  pace  pub- 
blicalteflMNpB  egualmente  necessarie  : Da  che  fin  dal  principio 
hanno  esistito  la  buona  fede  ed  il  giusto  titolo  , non  avvi  più 
alcuna 'differenza  tra  le  due  prescrizioni. 


L ARTICOLO  11 


LICCI  CIVILI. 


6g. 


L'  articolo  3369  del  Codice  rivile  corrisponde  all’  articolo  31^5  delle 
Leggi  civili  , cosi  conceputo  : 

' o Basta  che  la  buona  fede  siavi  stata  nel  tempo  dell’  acquisto  , perché 
u si  presuma  continuato  in  tutto  il  tempo  richiesto  a prescrivere.  La 
» mala  fede  sopravvenuta  nuoce  : ma  non  potrà  essere  ammessa  a dimo* 
» tirarla  altra  pruova  se  non  quella  che  risulta  da  scrittura  ». 

Art.  2270.  Dopo  dieci  anni  , 1’  architetto  e gli 
appaltatori  restano  sciolti  dalla  garantia  delle  opere 
in  grande  che  han  fatte  o dirette. 


su  L ARTICOLO 


iiyo. 


LEGGI  ftOlUKB. 

Vedi  la  L.  6 ) Cod.  de  operibus  pubLcis* 

, LEGGI  CIVILI. 

» 

L*  artìcolo  *3^)0  del  Codice  civile  è uniforme  all*  articolo  3176  delle 
Leggi  civili.  • 

Vedi  gli  articoli  |634  , l638  e 3180  delle  Leggi  civili. 
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" SEZIONE  IV.  . 

Di  alcune  particolari  prescritioni. 

.*  li  Codice  divide  io  quattro  classi  queste  prescri- 
zioni , e secondo  la  natura  e la  importanza  delle  co- 
se sulle  quali  si  esercitano  , le  determina  , a sei  me- 
si , ad  un  anno  a due  ed  a cinque  anni.  Sono  fon- 
date su  la  presunzione  di  pagamento  che  risulta  dal 
bisogno  che  hanno  i diversi  creditori  di  queste  spe- 
cie di  debiti  di  essere  prontamente  pagati,  e dall’abi- 
tudine nella  quale  si  è di  pagare  tali  debiti  senza  ri- 
tardo  , e spesso  senza  esigere  quietanza:  Sunt  intro- 
ductae  in  favorem  debitorifm  qui  sine  indumento 
et  testibus  , ut  fit  ^ solvenmt  et  praecipuendg§edem 
eorum.  ' 

Art.  327 1 Si  prescrivono  col  decorso  di  sei  mesi 
Le  azioni  de’  maestri  ed  insdj^tori  di  scienze  ed 
arti  per  le  lezioni  che  danno  a mese. 

jLe  azioni  degli  osti  e dei  trattori  per  l’ alloggio 
€ cibi  che  somministrano  ; 

Quelle  degli  opera)  e de’  giornalieri  pel  paga- 
mento delle  loro  giornate  , de’  loro  salar)  , e delle 
somministrazioni  loro  dovute. 

’ 80  l' ARTICOLO.  2271. 


tSGCl  CIVItl. 

L'articolo  337 1 del  Codice  civile  corrisponde  all' articolo  3 1 7;  delle 
Leggi  civili  , così  conceputo  : 

» Si  prescrivono  col  decorso  di  sci  mesi  le  azioni  de'maestri  ed  isti  - 
V latori  di  scienze  ed  arti  per  le  lezioni  che  danno  a mese  ». 

» Le  azioni  degli  osti  è de'  trattori  per  I'  alloggio  c cibi  che  lommi- 
u nittrano  ». 

» Quelle  de'  domestici  stiModiati  a mese  , degli  opera]  e de’  gioma. 
» naIisU  pel  pagamento  delle  loro  giornate  , de’ loro  saWi  c delle  som. 
» ministrazioni  loro  dovute  ». 

Vedi  gli  artìcoli  1637  , 1834  t *97*  • 3i66 , 3180  e 3184  delle  Leg. 
gi  civili. 


t 
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Art.  3373 . Si  prescrivono  col  decorso  di  un  anno. 
Le  azioni  de’  medici , chirurgi , e speziali , per 
le'  loro  visite  , operazióni  e medicamenti  ; 

Degli  uscieri  , per  la  mercede  degli  atti  che  no- 
tificano , e delie  commissioni  eh’  eseguono  ; 

De’  mercanti  , per  le  merci  che  vendono  ai  par- 
ticolari non  mercanti  ; < 

De’  maestri  che  tengono  in  casa  gli  alunni , pel 
prezzò  della  pensione  che  ne  riscuotono  ; e degli  al- 
tri maestri  pel  prezzo  deli’  istruzione  ; ■ 

De’  domestici  stipendiali  ad  anno  , pel  pagamen- 
to del  loro  salario. 

A'  particolari  non  mercanti  — Di  fatto  , fra  mercanti  *i 
seguono  le  regole  del  commercio  , che  danno  ai  giudici  mag- 
gior latitudine  per  giugnere  alla  pruova  ( articolo  109  de) 
Codice  di  commercio  ).  D’altronde  i commercianti  debbono 
avere  i libri. 

se  L ARTICOLO  2373. 

LICCI  CIVILI. 

L'articolo  3373  del  Codice  civile  è uniforme  air  articolo  3178  detta 
Leggi  civili.  ^ 

Vedi  gli  articoli  464  > >383  , 1468  , 1637  , 1934  , 1970  , 3007  ^ 
3183  'delle  Leggi  civili. 

Art.  3373.  L’azione  de’ patrocinatori  pel  paga- 
mento delle  loro  spese  e salar]  , si  prescrive  col  de- 
corso di  due  anni , da  computarsi  dalla  decisione  del- 
le liti , o dalla  conciliazione  delle  parti  , o dalla  ri- 
vocazione  de’ detti  patrocinatori.  Riguardo  agli  afiari 
non  terminati  , essi  'non  posson  domandare  di  esser 
soddisfatti  delle  spese  e salar]  dovuti  da  tempo  magi 
^ giore  di  cinque  anni. 
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* Stt  L*  ARTICOLO 

lECCI  CIVILI. 

' • L’articolo  aa^S  del  Codice  civile  c aniforme  all' articolò  a i delle 

Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  ai66 , ai8i  e ai8a  delie  Leggi  civili. 

Art.  32^4-  prescrizione  ha  luogo  ne’ casi  so- 
jpra  enunciati  , quantunque  si  siano  continuate  le  som- 
ministrazioni , le  consegne  a credenza  , i servigi  , 
ed  ì lavori. 

‘ La  prescrizione  non  cessa  di  correre  se  non  quan- 
do vi  sia  stato  un  conto  aggiustato  , una  polizza  o 
chirografo  , o una  citazione  giudiziale  non  perenta. 

Si  siano’  cominciale  le  somministrazioni  — Quindi  ciascu- 
na sommiuislrazioue  o ciascuna  fornitura  si  considera  come  un 
^credilo  distinto  sdggelto  alla  prescrizione  particolare. 

Va  conio  aggiustalo  — £ il  ricobosciniento  del  debito 
in  piede  del  Dolamento  ; chirografo  . è un  obbligazione  sotto  • 
6rma  privala  *,  polizza  , questa  parola  , opposta  a chirografo  , 
significa  un’ atto  pubblico.  In  tutti  questi  casi  non  esistendo 
più  la  presunzione  di  pagamento  potrk  soltanto  acquistarsi  la 
prescriaione  di  treni’ anni. 

so  l’  articolo  33^4* 

z 

LECCI  CIVILI. 

L’articolo  3374  del -Codice  civile  è onifornie  all'articolo  3 180  delle 
. Leggi  civili. 

Vedi  gli  articoli  3l56  e 3184  delle  Leggi  civili. 

Art.  22']5.  Non  di  meno  coloro  cui  tali  pre- 
' scrizioni  vengono  opposte  possono  deferire  il  giura- 
mento a'  coloro  che  le  oppongono  , per  sapere  se  la 
«osa  siasi  realmente  pagata. 

U giuramento  potrà  esser  deferito  alle  vedove  ed 
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àgli  eredi , ovvero  ai  tutori  di  <|uesti  ultimi , se  siart 
minori  ; affinchè  dichiarino  se  sappiano  p no  che  1» 
cosa  sia  dovuta. 

Possono  dejerire  il  giuramento  — Siccome  in  tutti  que- 
sti casi  la  prescrizione  riposa  sulla  presunzione  di  pagamentó' 
la  quale  potrebbe  non  esser  vera  , la  legge  permette  di  dejfe* 
rirsi  il  giuramento , siccome  ultima  risorsa. 


sa  t' ARTICOLO  2275. 

tEGCI  CIVILI. 


Il' articolo  aa^S  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  ai8i  detìfi 
Leggi  civili. 

OlURISFROOERZA. 


, 4 *• 

i.  Vedi  gli  articoli  i3ia  , 1607  e ai84  delle  Leggi  civili, 
a.  Il  giuramento  decisorio  non  é applicabile  ai  debitori  di  anmialitif 
b d’ interesi  per  somma  data  a mutuo , di  alimenti  o di  pigioni. 

C.  A.  A.  l3  marzo  i8i6  ; Tedesco  c.  yalignanii  C.  i.  i8l  }.  , ' 


Art.  2276.  I giudici  ed  i patrocinatori  sono  e-» 
Sonerati  dal  render  conto  delle  carte  relative  alle  li- 
ti cinque  anni  dopò  la  decisione  delle  medesime. 

Gli  uscieri  , dopo  due  anni  dall’  esecuzione  del-r 
la  commessione  , o dalla  notificazione  degli  atti  di 
cui  erano  incaricati  , son  parimente  liberati  dal  ren- 
derne conto. 

sti  l’  articolo  227G. 

LECCI  CIVILI. 

I4  articolo  3376  del  Còdice  civile  é aniforme  all’ articolo  siSsdeKò 
Leggi  civili. 

Vedi  gli  artieoli  3178  e 3184  begS'  civili-  , * 

Art.  3277.  prescrivono  col  decorso  di  cinque 
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Le  aDDuaiità  delle  rendite  perpetue  e vitalixie  ; 
Quelle'  delle  pensioni  per  alimenti  ; 

, Le  pigioni  delie  case,  ed  i fitti  de’ beni  rustici; 
Gl’  interessi  delle  somme  prestate  , e generalmen- 
te tutto  ciò  eh’  è pagabile  ad  anno  , o a termini  pe- 
riodici più  brevi. 

SU  L ARTICOLO  227^. 

LKGGI  CITILI. 

Vartioolo  3377  del  Codice  civile  c uaiforme eir articolo  ai 83  delle 
Leggi  cìtìIì. 

CIOBIIPROOEHZA. 


I.  ]|  quioqueiuiio  oel  quale  possono  prescriversi  le  annualità  o iolereatt 
delle  summe  date  a muluu  , non  dee  contarsi  che  dal  giorno  in  cni  cia- 
Kuoa  annualità  sia  maturata  , e quelle  sole  annualità  , debbono  dichia- 
rarsi prescritte  per  le  quali  dal  di  loro  maturo  al  giorno  della  domanda 
giudisiale  sien  decorsi  cinque  anni. 

( C.  A.  A.  a agosto  iHib;  Salvatori  c.  Annatotà  , C-.a.  gS  ). 

a.  Le  annualità  scadute  prima  della  pubblicazione  del  Codice  civile 
nou  possono  dichiararsi  prescritte  per  l’ classo  alel  quinquennio. 

La  h,  V]  S.  de  usaris  , non  è applicabile  alle  annue  rendite  per 
capitali  dati  a censo  , bensi  ^lle  sole  usure  per  danari  dati  a q^uo  , né 
queste  rendite  arretrate  sotto  le  anliehe  leggi  debbono  essere  colpite  dalla 
prcKrizione  indicala  dall'  articolo  3277  del  Codice  civile. 

( C.  A.  A.  33  luglio  1818  ; Cardane  r.  Currado  ; C.  3.  3o  ). 

3.  La  prescrizione  degl’  interessi  non  può  aver  luogo  col  giudizio 
pendente  e diffinitivamente  giudicato. 

( S.  C.  G.  N.  I settembre  i8i8  ; Delia  Bocca  c.  Battipaglia  ). 

4.  Lo  spirito , la  forza  e la  potestà  dell'  articolo  2377  ^ stato  ed  é 
d' impedire  la  rovina  de'  debitori , i quali  spesso  venivano  schiacciali  sot- 
to il  peso  degli  arretrati  ; e di  prevenire  grinfiniti  litigi  clic  insorgevano 
per  lo  pagamento  : quindi  se  quello  ebe  è dovuto  per  annualità  , intc* 
ressi  , vitalizi  ed  altro  siasi  riditto  a scrittura  , a conto  approvato  noti 
ai  prescrive  col  quinquennio  perchè  ha  formato  un  conto  capitale.* 

( S.  C.  G.  g.  ’7  gennaio  1819  ; Perena  c.  Canfora  ). 


& 


. Art.  3378.  Le  prescrizioni  ’ delle  quali  trattasi 
negli  articoli  della  presente  sezione  , corrono  contra 
i e- gl’ interdetti  ,^salvo‘ loro  il  regresso  con- 

Up  ai  tutori.  . * 
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Confra  » minori  — La  qualità  delle  perione  non  iiti- 
pedisce  che  possa  esistere  la  presunzione  di  pagarnenio.  Per 
esempio^  se  un  minore  esercita-  una  professione  del  genere  di 
quelle  di  sopra  enumerale,  si  deve  supporre  che  è stato  paga- 
to iigiialmeole  che  se  fosse  staio  maggiore.  In  quanto  alle  pre- 
scrizioni per  altri  oggetti  si  è egnalmenie  mantenuta  la  presun- 
aìone  , dando  al  minore  il  regresso  contra  il  suo  tutore. 

su  L ARTICOLO  H'jò. 

ZEGCI  CIVILI. 

L'articola  3178  del  Codice  civile  è oniforme  all'articolo  3184  delle 
Leggi  civili. 

Vech  1’ arlioolo  2i58  delle  Leggi  civili  ; e l'articolo  491  delle  Leg^ 
gì  della  procedura  ne'giiidiai  civili. 

>*  e 

Art.  3379.  Riguardo  ai  mobili^  il  possesso 
vale  per  titolo.  ^ 

Ciò  non  ostante  colui  che  ha  perduto  , o cui 
Ju  rubata  qualche  cosa  , può  rivenaicarla  nel  corso 
di  tre  anoi , da  computarsi  dal  giorno  della  perdita 
o del . furto  , contro  colui , nelle  mani  del  quale  la 
trovi  «salvo  a costui  il  regresso  contra  quello  da 
cui  rha  ricevuta. 

JUguardo  a' mobili  — Vale  a dire,  che  ad  eccezione  dei 
due  casi  che  seguono  , il  possessore  si  reputa  talmente  proprie- 
tarie , che  celui  il  quale  ha  un  titolo  , e che  potesse  .provare 
la  sua  proprietà  non  avrebbe  rpai  azione  di  rivendicazione.  la 
parecchie  occasioni  è applicabile  questo  principio  , iolrodotto 
a motivo  della  impossibilità  di  constar  sempre  la  identità  dei 
mobili  , e segidrli  nella  loro  rapida  circolazione  di  mano  a 
mano.  D'  altronde , era  necessario  evitare  delle  procedure  che 
sarebbero  stale  innumerevoli,  e che,  il  più  delje  volte,  avreb- 
bero ecceduto  il  valore  degli  oggetti  controversi.  Ma  si  potreb- 
be provare  che  il  possessore  è di  mala  fede  ( articolo  ii4t 
del  Codice  civile  ). 

Le  rendite  essendo  mobili  articolo  579  eod.  ) ; cului 
al  quale  si  sono  pagali  gii  arretrali  potrebbe  mai  , senza  titoi 
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10  preienJere  di  essere  il  proprietario  della  rendita  ? Ni  ; le 
reodiie  non  sono  cose  puramente,  mobili  nel  senso  dell'articolo 
3161  del  Codice  civile. 

Colui  che  ha  perduto  , o cui  Ju  rubato  — In  questi  casi 
coloro  che  han  trovato  una  cosa  o l' lian  comprata  da  uu  altro 
jion  possono  vedere  nel  loro  possesso  un  titolo  sufficiente  per 
rispingere  le  azioni  del  proprietario.  La  recezione,  la  quale  d’ 
altronde  si  ristringe  ad  un  tempo  brevissimo,  era  quindi  detta- 
ta dalla  natura  delle  cose  : quindi  se  un  depositario,  o colui  che 
toglie  a prestanza  , vi  ha  venduta  la  cosa  depositata  o presta- 
la , il  possesso  vaierà  per  titolo  ed  il  proprietario  non  potreb- 
be esercitare  l'azione  di  rivendicazione;  Ma  bisogna  ben  osser- 
vare che  in  quanto  a colui  che  ha  rubato  , non  potrebbe  in- 
vocare la  prescrizione  di  tre  anni  ; il  suo  delitto  e l’azione 
civile,  che  vi  è annessa  non  si  prescrivono  che  col  decorso  di 
dieci  anni  ( articolo  67  del  Codice  d’ iscrizone  criminale  ). 

' su  e’  Articolo  3379. 

, 'LECCI  BOMAHB  ^ ,, 

Argomento  dalla  L.  4?  1 da  a/ìip.ùrendn  vel  amittenda  potftssio- 
m;  L.  ODÌca  5-  cuoi  autem  , Cod.  de  usucapione  transfhrmandn-'  • 

LECCI  CIVLI. 

L’  articolo  a»59  del  Codice  civile  è uniforme  all’ articolo  ai85  delle 
Leggi  civili.  . ... 

Vedi  gli  articoli  4^0,  4?4  1 '“77»  '798  e 1971  delle  Leggi  civili  ; 
e l’articolo  909  delle  Leggi  della  procedura  ne' giudizi  civili. 

Art.  2280.  Se  r attuale  possessore  della  cosa 
rubata  , 0 perduta,  T abbia  comprata  in  una  6era 
o mercato  , ovvero -in  occasione  di  una  vendita  pub- 
blica , 0 da  un  mercante  venditore  di  simili  cose  , . 

11  padrone  originario  non  può  farsela  restituire  se 
non  rimborsando  al  possessore  il  prezzo  che  gli  e 
costata. 

tenditore  di  simili  cose  ■ — In  questo  caso  , il  comprato- 
re è stato  di  buona  fede  j egli  ha  dovuto  credere  che  la  cosa 
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apparteneva  al  venditore  ^ e M d'  altronde  «i  fo»se  potuto  lo- 
Ijìiere  1'  oggetto  al  compratore  senza  restituirgli  il  prezzo  pa- 
gato , nessuno  avrebbe  comprato , ed  il  commercio  avrebbe 
«offerto  un  colpo  funesto. 

su  l’articolo  2280.  ■ ' 


L’articolo  aaSo  del  Codice  civile  é uniforme  all'  articolo  a 186  delle 
Leggi  civili. 


Art.  2281.  Le  prescrizioni  che  si  trovano  in- 
cominciate nelP  epoca  della  pubblicazione  del  pre- 
sente titolo  saranno  regolate  a iiormà  delle  leggi  an- 
teriori. 

Ciò  non  ostante  le  anzidelle  prescrizioni  per  le 
quali  , secondo  le  leggi  anteriori,  si  richiederebbero 
più  di  treni’  anni  dall’  epoca  medesima  , saran  com- 
piute col  decorso  di  treni’  auui. 

» 

Cominciato  all'  epoca  della  pubblicazione  del  presente 
titolo  — Si  avrebbe  potuto  pensare  clic  le  prescrizioni  di  gik 
cominciale  al  momento  della  pubblicazione  del  Codrcc  doves- 
sero essere  regolate  dalla  legge  novella  ; imperciocché  la  pre- 
scrizione fìncbè  non  è compiuta  , non  essendo  che  una  spe- 
ranza riposta  intieramente  nell’  avvenire  , la  legge  novella  po- 
teva cambiarla  e modificarla  senza  retroatiivìtb  poiché  non 
eravi  ancora  diritto  acquisito.  L’  articolo  691  e 1 ultima  di- 
sposizione dell’articolo  in  esame  sembrano  benanche  conferma- 
re questa  opinione.  Nondimeno  la  Corte  di  cassazione  ha  pen- 
sato in  contrario  giudicando  die  gli  affitti  i quali  altre  vol- 
te si  prescrivevano  in  alcune  ’provincie  col  decorrimenlo  di 
vent' anni  , dovevano,  benanche  dopo  il  Codice,  il  quale  ha 
introdotto  in  ordine  a questi  affitti  la  prescrizione  quinquen- 
nale , prescriveasi  con  treni’ anni  , allorclié  la  prescrizione  di 
essi  fosse  cominciala  prima  del  Codice.  La  Corte  suprema  la 
cui  giureprudenza  sembra  in  oggi  costante  su  tal  particolare  , si 
è fondala  su  i termini  precisi  dell’articolo  in  esame  il  quale 
prescrive  che  le  prescrizioni  cominciate  all’epoca  della  sua  pub- 
blicazione , sieno  regolate  in  conformila  delle  leggi  amiche. 
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• sti  t’  AUTtcoto  aa8i 


UCOI  CITItl. 

L’articolo  aaSi  del  Codice  ernie  corrisponde  all’ articolo  3187  delle 
J^gi  civili  , cosi  conceputo  : 

» Le  prescrizioni  incominciate  precedentemente  al  dì  primo  gennajor  . 
» 1809  ne' domini  al  di  qua  del  faro.,  ed  in  quelli  a^  di  là  del  faro 
» precedentemente  al  giorno  in  cui  le  presenti  leggi  civili  saranno  ivi 
» in  vigore,  avranno  rispettivamente  la  durata  ordinata  dalle  leggi  an- 

M tiche  ».  , . , ' 

u Ciò  non  ostante  , se  le  anzidette  prescrizioni  secondo  le  leggi  an.> 
M teriori  fossero  oltre  i trent’  anni , saranno  estinte  col  decorso  di  soli 
„ trmt’  anni.  Per  gii  domini , non  però  al  di  là  dei  faro  , se  i trent’  an< 

M ni  si  compiano  nel  corso  dell’  anno  dal  di  die  le  presente  Leg^i  civHi 
w saranno  ivi  in  vigore  , i trent’  anni  non  si  avranno  per  compiuti  che 
>>  il  di  3i  dicembre  iSao  ». 

o I o H I • P.B  D D B ti  z a. 

1.  Vedi  gli  articoli  a , ai35  e 2168  delle  Leggi  civili. 

a!  Le  presrrizioni  incominciate  sotto  l’ impero  delle  vecchie  Leggi 
debbono  regolarli  a norma  delle  medesime. 

( C.  C.  N.  i3  dicembre  1816  j Peloso  c.  Pelo»  ). 
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